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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 

PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1911 
PO FESR-FSE 2014-2020, ASSE XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” Sub Az. 11.2 
“Qualificazione ed empowerment delle istituzioni degli operatori, degli stakeholders della PA”. 
Protocollo d’intesa tra la Reg. Puglia e la Guardia di Finanza - Comando regionale della Puglia. 
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e 
ss.mm.ii....................................................................................................................................74303 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1913 
Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - art. 73, per la realizzazione di interventi 
a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. Approvazione Accordo di 
Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione schema di Convenzione con i Centri di Servizio 
per il Volontariato per azioni di capacity building in favore di OdV e APS..................................74315 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1918 
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art. 51, comma 2, lett. G, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. – Autorizzazione. ...................................74331 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1911 
PO FESR-FSE 2014-2020, ASSE XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” Sub Az. 11.2 
“Qualificazione ed empowerment delle istituzioni degli operatori, degli stakeholders della PA”. Protocollo 
d’intesa tra la Reg. Puglia e la Guardia di Finanza - Comando regionale della Puglia. Variazione al bilancio di 
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione comunitaria di concerto con l’Assessore alla Formazione 
e Lavoro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue. 

VISTI 

� Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione dei partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018 che reca i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 

VISTI INOLTRE: 

� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009. 

PREMESSO CHE 

� con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione 
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

� in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e 
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 

� con Delibera di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 (pubblicata in B.U.R.P. n. 98 del 13 luglio 2015) è 
stata individuata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio 
Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione 
Unitaria; 

� con Delibera di Giunta regionale n.970 del 13 giugno 2017 è stato approvato l’atto di organizzazione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza 
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 11.2; 

� con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità 
di Autorità di Gestione ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) 
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013. 

CONSIDERATO CHE 
� Il POR Puglia 2014-2020 promuove molteplici attività finalizzate a rendere il territorio regionale più 

competitivo ed attrattivo, più ambientalmente sostenibile, più inclusivo dal punto di vista sociale e della 
qualità della vita, e con un mercato del lavoro più ampio e qualificato. 

� In questo ambito l’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” è espressamente dedicato 
a rafforzare le competenze delle amministrazioni pubbliche a vario titolo coinvolte negli investimenti 
promossi dal Programma Operativo. Obiettivo generale dell’Asse è rappresentato infatti dal sostegno al 
rafforzamento delle capacità tecnico-amministrative delle istituzioni pubbliche necessarie per qualificare il 
ciclo degli investimenti promossi a valere sui fondi strutturali con lo specifico intento di elevare la capacità 
di risposta a cittadini ed imprese. 

� A tale riguardo l’obiettivo specifico del Programma RA 11.3 “Miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione” si prefigge tra l’altro di promuovere attività di formazione mirata e specialistica sia sotto il 
profilo del rafforzamento delle competenze giuridico-amministrative, sia per quanto concerne l’adeguatezza 
delle procedure adottate, inclusi gli interventi per lo sviluppo delle competenze del personale della P.A. 
finalizzate a rafforzare la capacità di prevenzione e contrasto dell’illegalità. 

� Con riferimento a quest’ultimo aspetto, da tempo la Regione Puglia ha attivato proficue forme di 
collaborazione con la Guardia di Finanza volte a rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle frodi in 
danno del bilancio comunitario, nazionale e regionale. L’operato della Guardia di Finanza si contraddistingue 
per una costante e significativa azione di prevenzione e di contrasto alle frodi ed irregolarità che richiede 
competenze sempre più qualificate ed aggiornate. 

Rilevato che 

� Nell’ambito delle sistematiche relazioni di cooperazione tra le due Amministrazioni, la Regione Puglia 
intende pertanto supportare la Guardia di Finanza nello svolgimento delle proprie attività istituzionali 
attraverso una specifica azione formativa volta alla qualificazione delle competenze tecnico-amministrative 
nell’ambito degli obiettivi previsti a valere sull’Asse XI del POR Puglia 2014-2020. 

� l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza 
le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate 
comunitarie e vincolate. 

https://Si.Ge.Co
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Sulla base di quanto suindicato, si propone pertanto alla Giunta regionale: 

� di rafforzare le relazioni di cooperazione in atto attraverso la sottoscrizione di uno specifico Protocollo 
d’Intesa finalizzato allo svolgimento dell’azione formativa suindicata (Allegato alla presente); 

� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” al fine di stanziare le risorse necessarie ad avviare l’attività 
formativa stimate in complessivi € 25.000. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta L’istituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI 
COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio VINCOLATO E AUTONOMO 

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate: 

CRA 
CAPITOLO 
DI SPESA 

DECLARATORIA 
MISSIONE E 

PROGRAMMA, 
TITOLO 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 

al D. Lgs. 
118/2011 

Codice 
identificativo 

delle transazioni 
riguardanti le 

risorse 
dell’Unione 

Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

FINANZIARIO 

62.06 
CNI 

1165123 

POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 11. 2 

“QUALIFICAZIONE ED 
EMPOWERMENT DELLE 

ISTITUZIONI, DEGLI 
OPERATORI E DEGLI 

STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 
15.04.01 2 3 U.1.04.04.01 

AMMINISTRAZIONE - 
TRASFERIMENTI CORRENTI AD 

ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE - QUOTA UE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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62.06 
CNI 

1166123 

POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 11. 2 

“QUALIFICAZIONE ED 
EMPOWERMENT DELLE 

ISTITUZIONI, DEGLI 
OPERATORI E DEGLI 

STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE - 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE - QUOTA STATO 

15.04.01 2 4 U.1.04.04.01 

62.06 
CNI 

1167123 

POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 11. 2 

“QUALIFICAZIONE ED 
EMPOWERMENT DELLE 

ISTITUZIONI, DEGLI 
OPERATORI E DEGLI 

STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE - 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

- COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

15.04.01 2 7 U.1.04.04.01 

PARTE SPESA 

SPESA: ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma, 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 

al D. Lgs. 
118/2011 

Codice 
identificativo 

delle transazioni 
riguardanti le 

risorse 
dell’Unione 

Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario 

Competenza 
e.f. 2019 

1165000 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA UE. 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

15.4.1 2 3 U.1.04.01.02 - € 12.500,00 

1166000 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA 
STATO. TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

15.4.1 2 4 U.1.04.01.02 - € 8.750,00 

1110050 

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento 
regionale di programmi 
comunitari (ART. 54, 
comma 1 LETT. A - L.R. N. 
28/2001) 

20.3.2 7 U.2.05.01.99 - € 3.750,00 

CNI 
1165123 

POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 11.2 

“QUALIFICAZIONE ED 
EMPOWERMENT DELLE 

15.4.1 2 3 U.1.04.01.01 + € 12.500,00 
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ISTITUZIONI, DEGLI 
OPERATORI E DEGLI 

STAKEHOLDERS DELLA 
PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI AD 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE - QUOTA UE 

CNI 
1166123 

POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 11. 2 

“QUALIFICAZIONE ED 
EMPOWERMENT DELLE 

ISTITUZIONI, DEGLI 
OPERATORI E DEGLI 

STAKEHOLDERS DELLA 
PUBBLICA 

15.4.1 2 4 U.1.04.01.01 + € 8.750,00 

AMMINISTRAZIONE -
TRASFERIMENTI 

CORRENTI AD 
ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE - QUOTA STATO 

CNI 
1167123 

POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 11. 2 

“QUALIFICAZIONE ED 
EMPOWERMENT DELLE 

ISTITUZIONI, 
DEGLI OPERATORI E 

DEGLI STAKEHOLDERS 
DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 
15.4.1 2 7 U.1.04.01.01 + € 3.750,00 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 

ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE -

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

Parte Entrata 

L’entrata derivante dal presente provvedimento trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli: 

CRA Capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario e 

gestionale SIOPE 

E.F. 2019 

62.06 2052810 
TRASFERIMENTI CORRENTI DA U.E. 

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI 
COMUNITARI 

2.105.1 E.2.01.05.01.001 € 12.500,00 

62.06 2052820 
TRASFERIMENTI CORRENTI DA STATO 

PER LA REALIZZAZIONE DI 
PROGRAMMI COMUNITARI 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 € 8.750,00 

Titolo giuridico che supporta il credito 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 



74308 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

       
   

si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 11.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011. 

Gli Assessori relatori, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art, 4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione 
comunitaria di concerto con l’Assessore alta Formazione e Lavoro; 

− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
� di approvare la bozza di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza - Comando regionale 

della Puglia, allegata alla presente che costituisce parte integrante della presente delibera; 
� di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di provvedere alle eventuali modifiche 

ed integrazioni della bozza allegata di Protocollo d’Intesa aventi carattere non sostanziale 
� di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa allegato alta 

presente; 
� di autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 

11.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 
� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 

pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

� di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante del presente 
provvedimento; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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prennu •lleg■to t coapos&e 

da n, S él ,.,----racci■ te 

TRA LA REGIONE PUGLIA-ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE E LAVORO - ED Il 

COMANDO REGIONALE PUGLIA DELLA GUARDIA DI FINANZA FINALIZZATO AL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI DELLA PUBBLICA AMM INISTRAZIONE 

PREMESSO che la Regione Puglia promuove il più efficace utilizzo dei fondi 

struttura li sul proprio territorio al fine di favorire forme di sviluppo sostenibile dal 

punto di vista economico, ambientale e socia le, svolgendo, in partico lare, la 

funzione di Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 f inalizzata ad 
assicurare la gestione de l programma operativo cofinanziato dai fondi strutturali 

europei conformemente al principio della sana gestione finanziaria; 

CONSIDERATO che in tale ambito l'Asse Xl" Rafforzare la capacità istituzionale delle 

autorità" prevede, tra l'altro, interventi per la qua lificazione ed empowerment delle 

isti tu zioni e de lle Forze di Polizia finalizzati a favo rire il rafforzamento della capacità 

di risposta ai cittadini, nonché la semplificazione e l'implementazione dei processi 

attuativi delle politiche. In part ico lare, l'obiett ivo specifico RA 11.3 del Programma 

"Mig!inramento delle prestazioni del la pubblk::-: ammin istrazion~", si prefigge 

l'esigenza, tra l'a ltro, di promuovere att ività di formazione mirata e specia listica, sia 

sotto il profilo de l rafforzamento delle competenze giuridico-amministrative, sia 

sotto il profilo del l'adeguatezza de lle procedure adottate; 

TENUTO CONTO che ne ll'ambito della priorità d'Investimento volta alla capacit à 

istituzionale e all'efficacia delle amministrazioni pubb liche e dei servizi pubblici a 

livello naziona le, regionale e loca le, da l punto di vist a delle riforme, di una migliore 

regolamentazione e di una buona governance dell'obiettivo specifico 11.3 

del l'Accordo di partenariato, la Regione intende perseguire : 

- diverse attività con specifico riferimento alle Azion i di qualificazione ed 

empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeho lder; 

- il rafforzamento della capacità di ris posta ai cittad ini, con particolare riguardo ad 

attività di formazione mirata e specia listica volta ad implement are l'azione 

operativa; 

ATTESO che la Regione Puglia avverte la necessità di mettere in atto az ioni 
spec ifiche volte al lo sviluppo delle competenze del personale del la P.A., finalizzate a 

rafforzare la capacità di prevenzione e contrato dell 'illega lità; 

1 
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ATTO che con il Decreto del 15.08.2017 il Ministro dell' Interno ha fissato le 

direttive per il riassetto dei comparti di specia lità delle Forze di polizia conferendo 

alla Guardia di Finanza un ruolo di primo piano nel settore della prevenzione e del 

contrasto delle frodi in danno de l bilancio dell'Unione Europea; 

RITENUTO che la Guardia di Finanza, quale polizia economico-finanziaria così come 

disciplinato dal D.Lgs 19 marzo 2001, n. 68, svolge una mirata attività c1 tutela della 

finanza pubblica da tutte le forme di illegalità che recano pregiudizio alle uscite di 

bilancio e che, nel partico lare, l'attività del Corpo è indirizzata verso la tutela della 

spesa pubblica con particolare riferimento a tutte le forme di incentivi alle attività 

produttive di origine comunitaria, statale e loca le; 

VISTO il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 137, de l 21 ottobre 2015, che 

recepisce l' accordo di partenariato previsto dal Regolamento (UE} 1303/2013 e {UE} 

1304/2013, 

SI CONVIENE E SI STIPULA IL PRESENTE PROTOCOLLO D'INTESA TRA: 

la Regione Puglia (CF: 80017210727}, Assessorato alla Formazione e Lavoro con 

sede in Bari (BA), alla Via (origliano n. 1 - Zona Industriale, rappresentata dal dott. 

Sebastiano Leo, nella qualità di Assessore con delega alla Formazione e Lavoro -

Pol itiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 

Professionale 

e 

il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza (CF: 80018990723), con sede 

in Bari (BA), Largo Trizio n. 1, rappresentata dal Gen. D. Vito Augelli, nella qualità di 

Comandante Regionale della Puglia . 

Art. 1- Premessa 

La narrativa in premessa forma parte integrante e sostanziale del presente 

Protocollo. 

Art. 2 - Oggetto 

Le parti con la sottoscrizione del presente atto si impegnano a promuovere azioni 

finalizzate a favorire la qualificazione del le competenze giuridico-amministrative che 

verranno perseguite attraverso la definizione e la realizzazione di attività formative 

di tipo residenziale in materia di "Lingua Inglese, Livello Intermedio - Livello A1-A2 
del QCER (Quadro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza delle lingue)", 

indirizzate ai mi litari della Guardia di Finanza operanti su l territorio pugliese e 
facenti capo al Comando Regiona le Puglia, in relazione alle attribuz ioni disciplinate 

2 
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D.Lgs n. 68/2001, quale Polizia Economico Finanziaria deputata a perseguire gli 

illeciti di più rilevanti profili economici finanziari, anche con riferimento all ' indebita 

percezione di contributi comunitari. 

Art. 3 - Durata 

Il presente Protocollo d'Intesa decorrerà da lla data di sottoscrizione ed avrà una 

durata biennale (24 mesi). Le parti convengono che, alla naturale scadenza, il 

presente protocollo cesserà di avere efficacia senza necessità di alcuna disdetta e 

con esclusione di ogni ipotesi di tacito rinnovo. Ogni eventuale proroga del 

protoco llo (e/o modifiche ed integrazioni) dovrà essere concordata, di vo lta in volta, 

per iscritto tra le parti medesime. 

Art. 4- Servizi di Formazione 
L'iniziativa di cui al presente Protocollo è attuata attraverso gli operatori accreditati 

presso la Regione Puglia che erogano servizi di formazione . 

Art. 5 - Cabina di regia 

Al fine di assicurare una corretta e conforme programmazione delle azioni di 

qualificazione delle competenze di cui all'art. 2, è costituita una Cabina di Regia con 

funzioni di indirizzo e di defin izione degli aspetti organizzativi delle attività 

promosse. 

Ai lavori della Cabina di regia parteciperanno : 

per la Regione Puglia, a seguito del nuovo assetto organizzativo regiona le, 

modello MAIA, approvato con DPGR 31 luglio 2015 n. 443, il Direttore del 

Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 

Lavoro, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ed il Dirigente 

Servizio Responsabile Fondo Socia le Europeo e/o loro delegati; 

- per la Guardia di Finanza, il Comandante del Centro Addestramento, il Capo 

Ufficio Operaz ioni ed il Capo Ufficio Personale e AA.GG. del Comando Regionale 

Puglia e/o loro delegati . 

Alla Cabina di regia compete anche la predisposizione delle modalità di svolgimento 

del le attività formative; nel lo specifico le predette attività dovranno essere 

predisposte, nei lim iti delle risorse disponibili, con riferimento a quanto stabilito nel 

presente Protocollo d'Intesa e si svolgeranno nell'ambito di interventi progettati 

sul la base di specifiche esigenze formative condivise tra le parti. 
La Regione Puglia attuerà le attività di competenza previste dal presente Protocollo 

nel pieno rispetto di quanto disciplinato dai Regolamenti comunitari UE n. 

1303/2013 e UE n. 1304/2013. 

3 
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6 - Destinatari 

Le azioni di qualificazione delle competenze di cui al l'art. 2 sa ranno destinate al 
personale della Guardia di Finanza operante su l territorio pugliese e facente capo al 

Comando Regionale Puglia, la cui individuazione numerica avverrà a cura esclusiva 

de l Comando Regionale Puglia e definita nell'ambito delle previste cabine di regia, 

su lla base delle risorse finanziarie disponibili . 

Art. 7 - Trattamento dei dati personali 

L'esecuzione della attività previste dal presente Protocollo richiede da parte della 

Regione Puglia il necessario trattamento a dati sensibili e persona li, che dovranno 

essere trattati con sistemi informativi aziendali e regionali, la cui cont itolarità 

appartiene al Comando Regionale Puglia, ai sens i e per gli effetti di cui al D.Lgs n. 

196/2003 - Codice di protezione dei dati persona li (di seguito Codice della Privacy) . 

e del Reg. (UE) n. 679/2016 (e.ci. GDPR) . 
Il trattamento dei dati operato dal Comando Regionale Pugl ia, improntato ai principi 

di correttezza, liceità, pertinenza e trasparenza, è obb ligatorio in quanto, sotto la 
responsabilità del richiedente, è necessa rio pe r l'iscrizione alla frequenza dei orsi 

formativi. 

Art. 8 - Oneri Finanziari 

Gli oneri finanziari per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente protocollo 

d'intesa am montano complessivamente ad € 25.000 e trovano copertura a valere 
su l POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, Asse Xl " Rafforzare la capacità istituziona le de lle 

autorità" . 

Art. 9 - Oneri assicurativi 

Il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza nello svolgiment o de lle azioni 

condivise e finanziate direttamente dalla Regione Puglia esime la stessa Regione da 

ogn i qualsivoglia responsabilità risa rcitoria derivante dalla citata collaborazione . 

Art. 10 - Recesso 

Ciascuna delle parti potrà recedere anticipatamente dal presente accordo, previo 

preavviso scritto di almeno 90 (novanta) giorni di calendario rispetto alla data in cui 

il recesso deve avere esecuzione, da comunicarsi a mezzo raccomandata con avviso 

di ricevimento. 

In caso di risoluzione antic ipata del rapporto, la Regione Puglia r iconoscerà al 
soggetto attuatore, previa rendicontazion e, l' importo delle spese sostenute per 
l'attività formativa, fino al momento de ll'anticipato scioglimento. 

Art. 11 - Obblighi di registrazione ed eventuali controversie 

Le pa rti conve ngono di effettuare la registrazione del presente atto in caso di uso ai 

sensi dell'art. 4 Tariffa Parte Seconda de l D.P.R. n. 131/86. 

4 
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ogni controversia che dovesse insorgere circa l'esecuzione, l'interpretazione o la 

risoluzione del presente protocollo d'intesa, non risolvibile tra le part i, il Foro 

competente sarà quello di Bari . 

Letto, approvato, sottoscritto 

Bari, lì ________ _ 

Regione Puglia 

L'Assessore alla Formazione e Lavoro 

Dott. Sebastiano Leo 

5 

Guardia di Finanza 

Il Comandante Regionale Puglia 

Gen. D. Vito Augelli 
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IV I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: .... / ..... / ....... n. protoco llo .. ...... .. 

Rii. Prooosta di delibera del APR/DEL/2018/000 

SPESE 
PFIEVISION I 

AGGIORN.lTE Ali.A 
MISSlON[, PROGRAMMA, moto OENOMINA210Nl'. PRECEOt:NT[ 

VARIAZIONE • OEU BCRA 
N ...... E'-fR(lZIO lDloJ 

MISSIONE 10 Fondi e occontonomentl 

Programma 3 Altrl fondl 
Titolo 2 Spese In conto capita le residui pre~untl 

previsione di competenr.a 

pre>JISlone di CiUH 

MISSIONE J5 
POLITICHE PER IL LAVORO El.A FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Polltlc:a reglonale unitaria per 11 lavoro e le 

Programma 4 forma1 1one professionale 

Tltolo 1 Spese. correnti resìdui presunti 

previsione di competenz.a 
previsione di cassa 

Politka regionale unitaria per il lavoro e la 

Totale Programma • formaz ione professionale residui presunti 

previsione di comperenu 

previsione di cassa 

POLITfCHE PER Il LAVORO f 1A FORMAZIONE 

TOTAU MISSIONE 15 PROFESSIONALE residui pr esunti 

prevlslooe di competen1a 

previsione di cassa 

TOTALE VARIA210NI IN USCITA. r esi dui presunti 

previsione di com pelenza 

previsione di cassa 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE rnsidui presunti 

previsione di com pe1enia 

previsione di cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE Al.LA 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMll'\IA.ZIONE PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DHlBERA 
N. _., - ESERCIZIO tn1g 

mot0 Il TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasfer!ment l correnti dall'Un1one Europea e 

Tipo1og1a 105 dal Re.sto del Mondo residul presunti 

preYis1one di competenza 

preY1s1one di cas,sa 

T~sfenmen!I co1renti d• Amministr.u10n1 

Tipologia 101 pubblkhe residui presunti 

preY1s1one dl ,ompetenza 

p1eYis1one d1 cassa 

residui presunti 

TOTAUTITOLO Il TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di competenza 

previsione di a ssa 

residui pr,esuntl 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA preYisione di compe tenta 

preyisione d i cassa 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRA.TE residui presunti 

previsione d i competenia 

preYislone di cass• 

N 
R,~pooub1I, d,I S,rvwo r,1111111•1,u I T~• 

O [ IR MA D[llENTE rj 
Dor,g~ o,1Kb,I, :li ! pH • 

I 

' 

VARIA2JOHI 

l" 1urnen10 lndim!nwlone 

·3,750,00 

25 .000,00 -21 250,00 

2.S.000,00 -21.2SO,OO 

25.000,00 -25.000,00 

ZS.000,00 -25.000,00 

25 .000,00 -25.000,00 

V :IUN 

In aumento In diminuz.ione 

AUegato n. 811 
al D.Lgs I 18 . 01 I 

P~SIONI AGG'ORNATE AU.4 
DELIBERA !N OGGITTO . 

ESUICIZlOl(.11, 

PWEVISIONI AGGIORNATE AUA 
DELIBERA tN OGGffiO -

ESERCIZIO ZOl!> 

~ot-\E PIJc; 
r!!? ; ;_:'!.· (4 
' 11/P;-· a ••t6 t 1 (IJ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1913 
Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - art. 73, per la realizzazione di interventi 
a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. Approvazione Accordo di 
Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione schema di Convenzione con i Centri di Servizio per 
il Volontariato per azioni di capacity building in favore di OdV e APS 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
� la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale; 

PREMESSO CHE: 

1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il 
pieno sviluppo della persona, a valorizzare II potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce 
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, promuovo e realizzano 
attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione 
e scambio di beni e servizi; 

2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

3. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo 
importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di 
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna 
filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la 
revisione del quadro normativo vigente; 

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa 
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale 
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo 
dell’economia sociale. 

CONSIDERATO CHE: 
- l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del 
fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, 
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lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui 
all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice 
medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni 
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 
- l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente 
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, 
con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della 
legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383; 
- gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione 
annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee 
di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, 
la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 
- la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2017, emanata dal Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio 
n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le 
capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 

- con Del. G.R, n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base 
dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde 
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie nei tempi consentiti dalla normativa 
vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stato sottoscritto 
digitalmente in data 27.12.2017. 

RILEVATO CHE: 
− con nota prot. n. m_lps.34.REGISTRO UFFICIALE.USC. 0002708 del 02.03.2018 il Direttore Generale 

della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa comunicato I’avvenuta registrazione 
presso la Corte dei Conti del Decreto Direttoriale n. 539 del 29.12.2017 con il quale il Ministero ha 
provveduto ad approvare tutti gli Accordi di Programma con le singole Regioni, tra cui l’AdP con Regione 
Puglia per un Importo complessivo di Euro 1.328.748,57; 

− si rende necessario, ai fini della attivazione delle azioni previste dallo stesso Piano Operativo presentato 
da Regione Puglia - Assessorato al Welfare e già approvato dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, 
si rende necessario procedere alla iscrizione in bilancio delle somme assegnate; 

− in attuazione dell’Accordo di Programma la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali 
ha provveduto a predisporre il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la 
cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”; 

− con Del. G.R. n. 1055 del 19 giugno 2018 si è provveduto, ai fini della attivazione delle azioni previste 
dallo stesso Piano Operativo presentato da Regione Puglia - Assessorato al Welfare e già approvato dal 
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, alla iscrizione in bilancio delle somme assegnate; 

− il suddetto Programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” si pone l’obiettivo di dare piena attuazione 
all’indirizzo normativo nazionale e regionale e all’accordo di programma sottoscritto tra la Regione 
Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, promuovendo iniziative di cittadinanza attiva 
finalizzate allo sviluppo di capitale sociale, nell’ambito delle comunità locali, in coerenza con la 
programmazione regionale; 

− il suddetto programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” è articolato in due linee di attività 
Linea A - Programmi locali per l’implementazione di attività di interesse generale 

Procedure di selezione delle operazioni: Avviso pubblico regionale per la candidatura di 
programmi locali Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma 
ex art. 72-73 del Codice ETS): Euro 20.000,00 per programma locale 
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Durata dei programmi locali: 12 mesi 
Soggetti proponenti: Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione sociale, già 
iscritte nei registri nazionali e regionali vigenti, quali soggetti capofila di “comitati locali” per 
lo sviluppo del capitale sociale e l’implementazione di attività di interesse generale in una 
delle aree prioritarie di cui all’Atto di indirizzo adottato dal Ministero del Lavoro e Politiche 
sociali in data 13.11.2017. 

Linea B - Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento 
della loro capacity building 
Procedure di selezione delle operazioni: Procedura negoziale con i CSV pugliesi -
Azioni dirette a regia regionale 
Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73 del 
Codice ETS): Euro 20.000,00 per ciascun piano di attività territoriali 
Durata dei programmi locali: 12 mesi 
Soggetti proponenti: Le azioni di comunicazione e formazione, di monitoraggio e valutazione, 
di rilievo regionale saranno realizzate da Regione Puglia in collaborazione con il Coordinamento 
Regionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet Puglia); i piani di attività territoriali 
saranno proposti e realizzati dai CSV costituiti in forma di APS/OdV. 

CONSIDERATO CHE: 
− con nota prot. n. 139/18 del 26/09/2018 la Direzione del CSV di Taranto, che non ha natura giuridica di OdV 

o di APS, ha demandato al CSV San Nicola di Bari il presidio del territorio tarantino per la realizzazione delle 
attività di interesse generale a vantaggio delle organizzazioni del Terzo Settore della provincia di Taranto; 

− con A.D. n. 632/2018 si è provveduto, in attuazione della Del. G.R. n. 1055/2018 ad adottare l’impegno 
contabile di Euro 100.000,00 a valere sul Cap. 1207000/2018 - Missione 12.Programma 07.Titolo 
01. Macroaggregato 04 (pdC 1.04.04.01) per una spesa di Euro 100.000,00 complessivamente, per il 
finanziamento delle Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento 
della loro capacity building, di cui al Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0”, con il seguente riparto dei 
fondi tra i CSV coinvolti nell’attuazione del programma: 

CSV CODICE FISCALE SEDE LEGALE 
Importo 
concesso 

CENTRO SERVIZI 
VOLONTARIATO FOGGIA 

94100280711 Via Rovelli 48 - 71122 Foggia € 20.000,00 

CENTRO SERVIZI 
VOLONTARIATO SAN 
NICOLA 

93266980726 Via Vitantonio di Cagno 30 - 70124 Bari € 40.000,00 

CENTRO SERVIZI 
VOLONTARIATO SALENTO 

92014010752 Via Gentile 1 - 73100 LECCE € 20.000,00 

C.S.V. POIESIS CENTRO 
SERVIZI VOLONTARIATO 
DELLA PROVINCIA DI 
BRINDISI 

91036090743 Piazza Di Summa, 1 - 72100 BRINDISI € 20.000,00 

TOTALE € 100.000,00 

Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre alla Giunta Regionale l’approvazione dell’Allegato 
Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi, per fare parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, demandando all’Assessore al Welfare la sottoscrizione 
delle Convenzioni. 

Alle obbligazioni giuridicamente vincolanti provvederà entro il corrente esercizio finanziario la Sezione 

https://1.04.04.01
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Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel pieno rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo 
il pareggio di bilancio di cui alla LR.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. 
unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al sensi dell’art. 51, comma 
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e delia Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di approvare lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi, 
allegato (Allegato A) al presente provvedimento per fare parte integrante e sostanziale, 

3. di demandare all’Assessore al Welfare la sottoscrizione delle Convenzioni con i CSV; 
4. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 

Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

Allegato A - Schema di Convenzione tra 

Regione Puglia e CSV pugliesi 

Il presente allegato si compone di n. 8 (atta) pagg., 

inclusa la presente copertina 
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Progetto Puglia 

REGIONE 
PUGLIA 

Linea B - Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo 
Settore e il rafforzamento della loro capacity building 

CONVENZIONE 

per l'attuazione del programma di attività territoriali in favore delle OdV e delle APS della 

provincia di----~ in attua zione del!' ACCORDO STATO-REGIONE PUGLIA 27.12.2017 -
ART. 72 D.Lgs . 03 LUGLIO 2017, N. 117- Codice del Terzo Settore. 

In data _ ottobre 2018 presso la sede dell 'Assessorato al Welfare della Regione Puglia, in Bari, 
sono co nvenuti: 

La Regione Puglia, di segu ito detta "Regione", con sede in Bari - Lungomare Naza rio Sauro n. 33, 

(C.F. 80017210727), qui rappresentata, per delega della Giunta regiona le, da Salvatore Ruggeri, in 

qualità di Assessore al Welfare, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 
del!' Assessorato al Welfare, si to in Bari, alla via G. Gent ile n.52 

e 

Il Centro Servizi Volontariato ___________ (Cod. Fisca le _____ ), di 

seguito indicato come CSV, rappresentato dal Presi dente Sig. ________ domi ci liato 

per la ca rica in ____ _, all a via n. ___, per delega 
del Consiglio direttivo del CSV 

Visto : 

- la I. n. 328/2006 

- la l.r. n. 19/2006 

- il D.Lgs. n. 117/2017 e successi vi decret i correttivi e attuativi 

- la l.r. n. 11/1994 

- la 1.r. n. 28/2017 
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l D.Lgs. n. 117/2017, con i decreti attuativi e correttivi co nseguenti . 

Premesso che: 

L'a rt. 72 del decreto legis lat ivo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) ha istituito un 
nuovo strumento fi nanziario individuando un "Fondo per il finanziamento di progetti e attività di 

interesse generale nel Terzo Settore" . Il Fondo è destin ato a sostenere lo svolgimento di attività di 

interesse genera le di cui all'articolo 5 del Codice stesso, oggetto di inizia tive e progett i promossi 
da Organizzazioni di volontariato di seguito denom inate ODV, e di Associazioni di promozione 
sociale, di segui to denominate APS, iscritte nel Registro un ico nazionale del Terzo settore. 

Con atto di indirizzo a firma del Ministro del lavoro e de lle politiche socia li, adottato in data 13 

novembre 2017 (di seguito "a tto di indirizzo"), sono stati individuati gli ob iettivi general i, le aree 
prioritarie di intervento e le linee di att ività finanziab ili attraverso il citato fondo di cui all'art. 72 

del codice del Terzo settore, assegnando alle Regioni tramite Accordi di programma, un importo di 

euro 26.000.000,00 (ventiseimilioni/00) destinato a iniziative e progetti di ri lievo locale, oggetto di 
riparto tra le Regioni. 

Alla Regione Puglia è stata assegnata la somma di€ 1.328.748,57 . Con DGR 2273 del 21.12.2017 

la Giunta regiona le ha aderito ali ' Accordo proposto da l Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Socia li, approvato co n Decreto Direttoria le n. 539/111/2017 del 29.12.2017, comunicandone in data 
02.03.2018 l'avvenuta registrazione della Corte dei Conti (30.01.2018 n. 262). 

Con Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo 
"P ugl iaCapitaleSociale 2.0" in attuazione dell'Accordo, trasmesso al Ministero via pec. Con Del. 

G.R. n. 1055 del 19/06/2018 la Giunta ha provveduto alla approvazione della va riaz ione di bilancio 
per iscrivere le somm e assegnate dal Ministero del Lavoro e Politiche Socia li alla Regione Puglia a 
va lere sulla competenza 2017. 

Con il Piano Operativo la Giunta ha approva to i crite ri di utilizzo delle risorse, di seguito indicati : 

Linea A - Programmi locali per l'Implementaz ione di atti vità di interesse general e 

Euro 1.140.000,00 

Linea B - Azioni trasversa li per lo sviluppo delle ret i assoc iative del Terzo settore e il rafforzam ento 

del la loro capacity building Euro 188.748,57 

La presente convenz ione viene redat ta tenendo conto dei contenuti dell 'Atto di indirizzo 
ministeriale, dell 'Accordo di Programm a siglato e approvato dal Ministero con decreto n. 

539/11 1/2017 del 29.12.2017, de lle Linee guida predisposte dalla Direzione Generale del Terzo 
Settore presso il Min istero del Lavoro e Politiche Socia li e trasmesse alla Regione in data 
22. 03.2018 e della De l. G.R. n. 2273/2017 e Del. G.R. n. 1505/2018. 

Pertanto la presente Convenzione, sul la base degli obietti vi generali, del le aree prioritarie di 
intervento e delle linee di attività contenute nell'atto di indi rizzo ministeria le, disciplina crite ri e 
modalità per il finanziamento, nell'ambito del la Linea B del Programma operat ivo regionale 
"PugliaCapitaleSociale 2.0", ai CSV aventi forma gi uridica di APS o di OdV iscritte nei ri spe tt ivi 
registri regionali (nelle more della istituzione del Registro uni co nazionale del Terzo settore (di cui 
al D.Lgs. n. 117 /2017 "Codice del Terzo Sett ore" ) di azioni di sistema a regia regionale per 
accompagnare lo sv iluppo delle reti associa tive del Terzo settore e i l rafforzam QH,de ~iç,ro 

ca pacity building, para llelamente alla costruzione di percorsi territoria li di innova ~ socia 0~!' 
:->.' ?' empowerment delle si ngole organizzazioni o reti tra le stesse, attraverso la realiz:: io~~'lil i ..., 

di informazione e affiancamento mirati al recepimento degli adempiment i d · lB~ijfifi di C, 
.,.._,, 

~ ~ ! 

.1110,rn ., , 
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legge 106/2016, al Decreto legislativo n. 117 /2017 "Codice del Terzo Settore", ai relativi 
decret i attuativi e al decreto corrett ivo n. 105 del 3 agosto 2018. 

Le attività am missibi li, ai fin i della presente Convenzione, devono riteners i aggiuntive rispetto a 

quelle ordinarie già svolte dai CSV, anche ri spet to alle risorse umane e alle experties coinvolte, con 

speci fico riferimento al potenziamen to delle at tività di inform azione e affiancamento mirato per il 

recepimento degli adempimenti e degli indirizzi di cu i al Codice ETS e ai re lativi decreti attuativi . 

Le parti intervenute CONVENGONO quanto segue, ciascuno per le proprie competenze. 

ART. 1 - Disposizioni generali 

1. Le premesse costi tuiscono parte integrante e sostanz ia le del present e atto. 

2. La presente convenzione disc iplina i rapporti tra la Regione Puglia - Assessorato al We lfare e il 

CSV ---~ in materia di azioni di sis tema a regia regionale per accompagnare lo svil uppo 
delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento della loro capacity bu ilding, 
nell'ambito del Programma operativo "Pugli aCapita leSociale 2.0". 

ART. 2 - Attività oggetto della convenzione 

1. Le attività discipl inate dal la seguen te convenzion e sono final izza te a svi luppare una 

maggiore effica cia ed un potenz iament o compless ivo delle att ivit à dei CSV nel su pporto 

alle organizzazioni ETS del territorio per il pieno recep imento del la riforma del terzo 
settore di cui al D.Lgs. n. 117/2017 e s. m.i .. 

2. Tutte le attività da real izzare dovranno essere aggi untive, anche rispetto alle risorse umane 

e alle experti es coi nvolte, rispetto alle attività base ed aperte a tutte le organ izzazioni del 

te rzo settore atti ve sul territorio di rife rimen to. Non possono essere fi nanziate le att ività 

ordinarie, già svolte da ciascun CSV, né le mere spese di struttura e funzionamento. 

ART. 3 - Primi adempimenti del soggetto beneficiario 

1. Il soggetto beneficiario, entro il t ermi ne di giorni 30 (trenta) dalla data di sottoscrizione della 

presente convenzione e si obbliga ad invia re all a Sezione Inclusione Sociale attiva e 
Innovazione Reti Sociali : 

a) la nomina del Responsab il e Tecnico della Convenz ione. Ogni successiva variazione del lo 

stesso deve essere comunicata alla Regione ent ro i successivi dieci giorn i dalla variaz ione 
stessa; 

b) Il progetto di dettagl io del le attività affi date con la presente Convenzione, comprensivo di 
apposito qua dro economico; 

c) apposi ta com unicazione della data di avvio attivi tà e del Responsabile unico di Progetto. 

ART. 4 - Obblighi a carico del beneficiario 

1. Il CSV si impegna a rea lizzare le attiv ità oggetto della presente convenzione 

agli atti della Sezione Inclu sione Sociale attiva e Innovaz ione Reti Socia li . 
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essere elaborato esclusivamente secondo il format regionale di cui ali' Allegato 1 al la 

presente Convenzione, di cui costitu isce parte integrante e sosta nzia le. Il CSV si impegna, 
inol tre, nello svo lgimento di att ività di informaz ione e affiancamento mirato alle OdV e APS 
pugliesi rispetto al recepim ento degli adempimenti e degti indirizzi di cui al Codice del Terzo 
Settore e ai relat ivi decreti attuativi, nonché nell'attività di collaborazione con 
l'amminist ra zione regionale al fine di partecipare il percorso di riordino e di aggiornamento 
del la normativa regionale, applicativa dei contenuti della Rifo rm a del Terzo se ttore . 

2. Ai fini della rea li zzazione del progetto tecnico, il CSV può avva lersi della partnership con 

organizzazioni non profit con adeguate e specifi che esperi enze nel settore oggetto della 

presente convenzione, da se lezi onare nel rispetto del la normativa vigente in materia di 
trasparenza, ant icorruz ione, diritto del lavoro, impiego di prestazioni vo lontarie. 

3. In caso di sottoscrizione di intesa con altro soggetto non profit - in cu i dovranno essere 
dettagliatamente descritte le attività oggetto della partecipazione al la realizzazione 
dell' intervento - il CSV si impegna a produrne cop ia dell a st essa intesa alla Sezione Inclusione 
Sociale attiva e Innovazione Reti Socia li. 

4. Il CSV si impegna in ogn i caso a: 

- Applicare e rispettare, la normativa nazionale e regionale; 

Provvedere al la gestione delle informazioni ed alla rendicontazione delle spese; 

Produrre apposita relazione finale nella quale siano evidenziati l'andamento delle attiv ità, 
gli obiettivi conseguiti , l'efficacia e l'impatto sociale delle azioni real izzate, nonché la 
percen tual e di raggiungimento degli ind ica tori di rea lizzazione e di risu ltato previsti dal 

progetto, corredata della rendicontazione e della documentazione di spesa debitamente 
annullata; 

Conservare e ren dere disponibil e la documentazione relativa all 'attuazione del progetto 
oggetto del la presente Convenzione, ivi compresi tutti i giusti fi cativi di spesa e la 
documentazione probatoria sottostante, riferiti all ' intero importo del costo totale di 
progetto, anche inclusi eventua li cofinanz iamenti; 

t rasmettere in itinere al Servi zi o Regiona le interessat o i dati necessa ri per il monitoraggio e 
controllo quantitativo e qualita tivo delle azioni promosse, corredati da una breve relaz ione 
quadrimestrale sullo stato di avanzamento del progetto . 

ART. 5 - Adempimenti a carico della Regione 

1. Per la rea li zzaz ione delle attività oggetto della presente convenzione la Regione Puglia 
concede al CSV un cont ributo fina nziario pari a € 20.000,00 secon do quanto determ inato con 
Del. G.R. n. 2273/2017. 

2. L'eroga zione del contributo concesso sarà disposta da lla Regione Puglia su richiesta del CSV e 
secondo le moda lità indicate al successivo art. 9 della presente Convenzione. 

3. Il respon sa bile delle procedure ammi nistrative per la realiz zazione del le attiv ità oggetto della 
presente convenzione è individuato ne ll a dr.ssa Serenella Pascali - Assessorato al Welfare 
della Regione - Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Soc iali. 

4. Al Responsabil e regionale sono demandat i i co ntrol li e le attivi tà di verifica 
disporre con riferimento al rispetto della normativa nazionale e regiona le vi 

5 
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. 6 - Durata della convenzione 

1. La durata della presente convenzione è fissata in n. 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione 
della stessa. 

ART. 7 - Proroghe 

1. La concessione da parte del dirigente della Sezione competente, su richiesta motivata del CSV, 
di eventuali proroghe dei termini per il completamento del Progetto, non danno luogo ad alcun 
onere economico aggiuntivo a carico della Regione. 

ART. 8 - Entità del finanziament o 

1. L' importo del cont ributo finanz iario regionale assegnato con la presente Convenzione è pari a € 
20.000,00. 

ART. 9 - Spese ammissibi li/Spese non ammissibi li 

1. Sarà oggetto di dettagliata rendicontaz ione l' intero importo della spesa complessiva per la 
realizzazione dell ' intervento, ivi incluse le eventua li risorse aggiuntive a va lere sulla quota di 

cofi nanziamento con mezz i propri (al fine di dimostrare la completa realizzazione dell' iniziativa 
stessa. 

2. Le spese ammissibili, in ossequio al princ ipio di aggiuntività, devono essere sempre imputabi li 
in via esclusiva ad attività oggetto dell a presen te convenzione e devono essere riconducibi li all e 
seguenti macrovoci: 

a) spese per acquisto di servizi strettamente connessi alle attività oggetto della medesima 
convenzione; 

b) spese per prestazioni lavorative erogate da progett isti , consulenti e operatori specializzat i 

nel settore di interesse, ed impiegati in via esclusiva per le attività oggetto della medesi ma 
convenzione; 

c) rimbors i spesa di volontari nel rispetto di quanto il Codice del Terzo Settore, all'art. 17, 
comm i 3 e 4, ha disposto innovando la normativa precedente; 

d) spese per la stampa e/o la produzione e la diffusione di materiale multimediale per la 
rea lizzazione di attività di comu nicazione, sensib ilizzazione e informazione; 

e) altre spese di gestione strettamente connesse con le attività previst e dal progetto. 

Non sono ammissibi li le seguenti tipologie di spesa : 

a) spese per l' acquis to di immobili; 
b) 
c) 

spese sostenut e in data anteriore al la data di concess ione del contributo; 

spese per utenze (elettricità, gas, acqua, tel efono, .. . ) e attività di segreteria generale, già 
imputabili al funzionamento stesso del CSV. 

ART. 10 - Modalità di erogaz ione del cont ribut o concesso 

1. L'erogazione del contributo concesso sarà disposta da ll a Regione Puglia su ri 
avverrà con le seguenti maoda lità : f 
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Una prima quota, a titolo di anticipo, nella misura del 80% del finan ziamento concesso 

entro 60 giorn i da lla ri chi esta sottoscri tta da l rappresentante lega le del soggetto 

beneficiario del finanziamento, comprensiva della poli zza fideiuss oria ; 

- Una seconda quota fino al massimo del 20%, a titolo di sa ldo, entro 60 giorn i dall ' esito 

posit ivo della verifica sul la docum entazione di rendicontazione fi nale, in rapporto all e 

procedure contabili regionali e alla disponibilità sul pertinente capito lo del bilancio 

regionale. 

2. La disci plina IVA per le spese sostenute per il Progetto di cui all a presente Conve nzione è 
regolata dal DPR n. 633/1972 . 

ART. 11 - Rendicontazione delle spese 

1. le spese effettuate dal CSV sono oggetto di ren dicontazione dettagliata per macrovoce e voce di 
spesa e per il totale del costo del progetto finanzia to. 

ART. 12 - Recesso e Revoca del contributo 

1. Le parti hanno la facol tà di recedere dalla presente convenzione ovvero di risolverla 

consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comu nicazione scritta da inviare 

all'a ltra parte con raccoman data con avviso di rice vimento, o equivalente, da inviarsi nel 

rispetto di un preavviso di almeno 2 mesi. Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno 

effetto che per l'avvenire e non inc idono sulla parte di convenzione già eseguita . 

2. La Regione potrà procedere a revocare il contributo concesso nei cas i in cui: 

- Il CSV non adempi a agli obblighi di cui al comma 1 dell'art . 3 del la presente convenzione; 

- Il CSV non atti vi il progetto tecnico entro 60 gg. dal la sottoscri zione della presente 
convenzione; 

- in ca so di gravi in adempienze e violazioni ril evate nello svo lgimento del progetto tecnico da 

parte del CSV, nell'ambito del le verifiche e controlli sull 'avanzamento fisico e finanziario 

dell 'i nte rvento da rea lizzare, che la Regione si riserva il di ritto di ese rcitare con le moda lità 
che riterrà op po rtune ; 

- mancata rendicontazione del contributo concesso entro 60 gg. dal la conclusione del 
progetto tecnico; 

- mancato r ispetto del quadro econ om ico approva to in fase di concessione del con t ri buto 
regiona le, con ri ferimento alle macrovoci di spesa; 

- in caso di violazione della normativa naziona le e regionale vigent e in materia fisca le, di 

traspa renz a, di contrasto alla corruzione, di sicurezza del lavoro e di contratti di lavoro, di 
regolarità contributiva, di tracciab ilità della spesa. 

ART. 103- Controversie 

1. Le eventuali controversie tra il CSV ______ e la Regione sa ranno deferite ad un 

collegio di tre arb it ri, di cu i due nom inati dalle parti contraenti e i l terzo di comu %do 

fra le parti ovvero, in caso di disaccordo, dal Pres idente del Tribunal e di B ,_;~ o 4'.~à 
giudicherà secondo le regole di diritto. I' 21 G,o~'é- ~\ 

~€ 0G\-\P,. :/ 
ç> f? 

~' 
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. 14 - Trattamento dei dati personali 

1. Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione per soli fini ist it uziona li, assicurando la 

prot ezione e la ri servat ezza del le informazioni secondo la normativa vigente. 

2. E' fatto divieto al CSV di elaborare e divulgare in modo autonomo i dati derivanti dalle 
att ività del progetto. 

Art . 15 - Oneri fiscali, spese contrattuali 

1. La presente convenzione sarà regist rata so lo in caso d'uso ai sensi dell 'a rt. 5, secondo 

comma, del DPR 26.10.1972, n. 634 e successive modifi che e in tegrazioni, a cura e spese 
della parte richiedente . 

2. E' inolt re esente da bollo ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i .. 

Bari,_ ottobre 2018 

Per la Regione Puglia 

L'Assessore al Welfa re 

Sa lvatore Ruggeri 

li rappresentante legale de l CSV __ _ 

Sig. ______ _ 

8 



74327 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1918 
Consorzi di bonifica commissariati. L.r. n. 1/2017- art. 2 comma 6. Approvazione ricognizione dei rapporti 
giuridici e delle posizioni economico-finanziarie. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse 
Idriche, riferisce quanto segue: 

La l.r. 03/02/2017, n. 1, all’art. 2, affida al Commissario Unico Straordinario dei Consorzi di bonifica 
commissariati, Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi la ricognizione di tutti i rapporti giuridici 
esistenti e di tutte le posizioni economiche-finanziarie, con la successiva trasmissione alla Giunta regionale 
che, previa istruttoria del Dipartimento regionale agricoltura, l’approva. 
Con nota prot. n. 890, datata 04 dicembre 2017 acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonifica 
del Dipartimento regionale agricoltura 075/20/12/2017 n.0012070 il Commissario Straordinario Unico ha 
trasmesso prima documentazione relativa alla ricognizione dei “i rapporti giuridici e di tutte le posizioni 
economiche finanziarie” di ciascun Consorzio commissariato. 
A seguito di istruttoria d’ufficio e di ripetute interlocuzioni, il Commissario straordinario con propria nota prot. 
n. 1591 del 10 settembre 2018, acquisita al protocollo d’ufficio n. 075-10435 del 19/09/2018, ha proposto 
una rinnovata ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economiche finanziarie dei quattro Consorzi 
di bonifica commissariati, aggiornata al 31.12.2017. 
A seguito degli esiti istruttori conclusivi il Commissario Straordinario Unico, in conformità del comma 6 dell’art. 
2 della l.r. 1/2017, ha redatto ed inoltrato alla Regione, con la citata nota 1591/2018, quattro distinti elenchi, 
(uno per ogni consorzio) riportante gli elementi sotto indicati: 
a) Personale assunto a tempo indeterminato 
b) Personale a tempo determinato 
c) Rapporti assicurativi in essere 
d) Rapporti finanziari in essere 
e) Beni strumentali immobili 
f) Beni strumentali mobili 
g) Contenzioso pendente alla data odierna (eccetto quello di natura tributaria) 
h) Contenzioso relativo alla riscossione dei contributi consortili e delle altre entrate 
i) Rapporti di fornitura 
j) Altri rapporti attivi e passivi 
k) Esposizione debitoria consolidata di natura privata 
I) Esposizione debitoria consolidata di natura pubblica (eccetto Regione Puglia) 
m) Esposizione debitoria verso Regione Puglia 
PARTE ENTRATE 

A) Tributo 630 
B) Tributo manutenzione impianti irrigui (cod. 648 - Bilancio di previsione area agraria) 
C) Canoni irrigui 
D) Fornitura acqua da pozzi ad AQP 
E) Concessioni e autorizzazioni: 

− Concessioni 
− Autorizzazioni attraversamenti 
− Autorizzazioni scarichi. 

In relazione agli specifici aspetti della esposizione debitoria dei Consorzi commissariati, la cui ricognizione 
porta a definire in € 216.197.179,77 il relativo importo alla data del 31.12.2017, si rileva che nel frattempo, in 
applicazione dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1925 in data 21/11/2017, 
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ha preso atto della attività istruttoria espletata dal Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica 
commissariati con la predisposizione dell’elenco, in ordine cronologico di presentazione, dei creditori 
aderenti all’avviso di procedimento concordato dell’esposizione debitoria a carico dei Consorzi di bonifica 
Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi, nonché con le proposte di transazione rispetto al 
debiti con Banca Popolare Emilia Romagna - BPER e dell’Ente Irrigazione -EIPLI ed Agenzia delle Entrate, in 
attuazione di detta disposizione, a partire dal mese di dicembre 2017 la competente struttura regionale sta 
provvedendo a definire le diverse transazioni con i soggetti creditori, che complessivamente determinano, 
incluso le posizioni dei Consorzi di Terre d’Apulia e Stornara e Tara nei riguardi della BPER e dell’EIPLI, le 
seguenti riduzioni delle debitorie a carico di ciascun Consorzio: 

− Terre d’Apulia € 18.675.604,88 
− Stornara e Tara € 12.854.965,08 
− Arneo € 4.246.291,91 
− Ugento Li Foggi € 70.354,03 

Quindi a seguito della richiamata procedura di cui all’art. 3 della l.r. 1/2017, la massa debitoria sì è ridotta 
di € 35.847.215,90 per cui residuano € 180.349.963,87 di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della 
Regione Puglia. 
I dati confermano, altresì, l’elevato livello, oltre 6.000 giudizi in corso, del contenzioso relativo alla riscossione 
dei contributi consortili riferiti a mancate entrate complessive di oltre 4,5 milioni di euro. 
In allegato è riportato il riepilogo dei rapporti giuridici in essere ai 31.12.2017 di ciascuno dei quattro Consorzi 
di Bonifica commissariati, così come rivenienti dalla ricognizione operata dal Commissario Straordinario 
unico, al netto della prima falcidia dei debiti determinata con la procedura effettuata ai sensi dell’art. 3 della 
l.r. n. 1/2017. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.igs 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi delia L.R. n. 7/97, art. 4, comma 
4, lett. k). 

LA GIUNTA 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Agricoltura. 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare dell’alta professionalità del 
Servizio, dal Dirigente a.i. dei Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
� di prendere atto di tutto quanto nelle premesse che qui si intende integralmente richiamato; 
� di prendere atto dell’attività istruttoria espletata dal Commissario straordinario unico dei Consorzi di 

bonifica commissariati in attuazione dell’art. 2 comma 6 della l.r. n. 1/2017; 
� di approvare la ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economico-finanziarie al 31.12.2017 

dei Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, derivante 
dall’attività istruttoria del Commissario Straordinario Unico, al netto della prima falcidia dei debiti operata 
ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 1/2018, così come riportata nel documento di sintesi allegato, parte integrante 
del presente provvedimento, con esclusione delle partite di debito e di credito verso la Regione Puglia che 
saranno oggetto di successive attività di riconciliazione; 

� di prendere atto che, in relazione agli aspetti relativi alla esposizione debitoria pregressa dei Consorzi 
commissariati, a seguito della procedura espletata ai sensi dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la stessa è calcolata 

https://ss.mm.ii
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in € 180.349.963,87, di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della Regione Puglia, con le limitazioni 
di cui al punto precedente. 

� di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
� di notificare il presente atto alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1919 
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 - CRA 61.04 Interventi 
regionali per lo sport - Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ex art. 51, comma 2, 
lett. G, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. – Autorizzazione. 

L’Assessore allo Sport avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della 
P.O. “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo sport” e confermata dalla Dirigente della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ha dettato le disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo. 

L’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni, necessarie per 
l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti, debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta Regionale. 

La Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 33/2006 e s.m.i, persegue gli obiettivi della politica sportiva per tutte 
le cittadine e tutti i cittadini mediante il coordinamento degli interventi per la diffusione della cultura dello 
sport e di tutte le attività motorie in tutte le variegate molteplici espressioni e per un’equilibrata distribuzione 
degli impianti e degli spazi aperti, al fine di garantire a ciascuno la possibilità di partecipare ad attività fisico-
motorie erogando anche contributi e finanziamenti in favore di diversi beneficiari. 

Nel periodo tra il 2004 ed il 2007 la Regione Puglia ha concesso cospicui finanziamenti in conto capitale 
in favore dei Comuni, loro Consorzi, Comunità Montane, Associazioni ed Enti di promozione sportiva a 
carattere nazionale e regionale, degli Oratori e delle Associazioni sportive e di Volontariato per la costruzione, 
l’ampliamento, l’ammodernamento, la manutenzione straordinaria di impianti sportivi per uso sociale e 
dilettantistico, per un ammontare complessivo di circa 54 milioni di euro, approvati con specifiche Deliberazioni 
di Giunta regionale ed impegnati con atti dirigenziali per anni finanziari. 

L’iter amministrativo legato alle fasi istruttorie di ammissione al finanziamento, concessione e realizzazione 
dei lavori, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un notevole 
prolungamento dei tempi tanto nella realizzazione delle opere quanto nella liquidazione del contributo 
concesso. 

Tale iter amministrativo, relativo agli interventi di cui sopra, è stato concluso nell’anno in corso ed i soggetti 
beneficiari hanno trasmesso tutta la documentazione prevista dalla normativa regionale e reclamano il diritto 
alla liquidazione del contributo riconosciuto. 

Al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento, connesse ad impegni 
regolarmente assunti, è necessario dotare il corrispettivo ed originario capitolo di spesa Capitolo 873010 
“Contributi in conto capitale per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR 
33/2006” della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per l’intero importo 
di € 352.358,61 come di seguito riportato: 

− D.D. di impegno n. 312 del 2-12-2004 (D.G.R. n. 1425 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2011: € 14.834,21. 

− D.D. di impegno n. 204 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 - D.G.R. . 1069 del 
4/7/2007 D.G.R. assegnazione definitiva n. 1070 del 4/7/2007 - Comuni) per la quale è stata dichiarata 
la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 227.277,60; 

− D.D. di impegno n. 205 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 - D.G.R. n. 1069 
del 4/7/2007 - D.G.R. assegnazione definitiva n. 1426 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 30.000,00; 

https://ss.mm.ii
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− D.D. di impegno n. 325 del 5-12-2005 (D.G.R. n. 1228 del 4/8/2006) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 20.246,80; 

− D.D. di impegno n. 472 del 31-12-2007 (D.G.R. n. 2273 del 29/12/2007) per la quale è stata dichiarata 
la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2014: € 60.000,00; 

Con la Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 è stato approvato il Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 

Con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed 
il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
Gestionale 2018-2020. 

La Giunta regionale, con propria deliberazione del 13 marzo 2018, n. 357 ha autorizzato le competenti 
Strutture regionali al prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti, con contestuale riassegnazione agli 
originari capitoli di spesa, delle somme occorrenti per far fronte a spese inderogabili rivenienti da impegni 
regolarmente assunti. 

Inoltre, presi in considerazione gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2018 e successivi ed al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie considerato che le 
spese di cui sopra, per un importo complessivo di € 352.358,61 sono inderogabili, ricorrenti e certe, si ritiene 
necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico 
di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di Autorizzazione 
al Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti da riassegnare al capitolo di spesa su indicato di 
competenza del Servizio Sport per tutti - Sezione Promozione della Salute e del Benessere per l’Esercizio 
Finanziario 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accan-
tonamento per la reiscrizione dei Residui Passivi Perenti, con le relative variazioni al Bilancio di Previsione 
2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 
38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

Cassa 
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 352.358,61 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. 

N, 28/2001). 
20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 352.358,61 

61.04 873010 

CONTRIBUTI  IN CONTO CAPITALE PER 
COSTRUZIONE, COMPLETAMENTO, 

MIGLIORAMENTO IMPIANTI 
SPORTIVI - ART.8 L.R. 33/2006 

6.1.2 2.3.1.2 + € 302.111,81 + € 302.111,81 

https://ss.mm.ii
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61.04 873011 

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 
PER COSTRUZIONE, 
COMPLETAMENTO, 

AMPLIAMENTO E MIGLIORAMENTO 
DI IMPIANTI SPORTIVI - ART. 8 L.R. 

N. 33/2006 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE 

6.1.2 2.3.4.1 + € 50.246,80 + € 50.246,80 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 352.358,61 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio 
di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alia Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e s.m.i. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla 
Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente per i motivi suesposti che qui si intendono riportati e 
trascritti; 

2. di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione. Esercizio finanziario 2018, così come 
riportato negli adempimenti contabili “Copertura Finanziaria” sopra esposti e nell’allegato E/1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii e di disporre la relativa imputazione sul capitolo 873010 “Contributi in conto capitale 
per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR 33/2006”; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento; 

4. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Servizio Sport 
per Tutti di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la 
liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo; 

5. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 
il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del 
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

7. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Il presente allegato con CIFRA SST/DEL/2018/ 00005 
si compone di n. 2 pagine esclusa la presente. 

La Di rigente 

Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dott.ssa Francesca ZAMPANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1926 
Comune di BARI. Variante al P.R.G. per ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg. n.1/B part. n. 869. 
Sentenza n.1514/2014. Ricorso TAR Puglia - Bari (Sez. III) n. 989/2014. Richiedente: signori Antonicelli. 
Delibera di C.C. 26.11.2014. Non approvazione e rinvio al Comune. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

“““Il Comune di Bari, dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n. 1475 dell’08.07.1976, 
adeguato alla L.R. n.56/80 mediante declaratoria di conformità approvata con D.G.R. n.5589 del 19/10/1989 
ed oggetto di modifica normativa approvata con D.G.R. n.2415 del 10/12/2008, ha adottato una variante, 
ai sensi dell’art.16 della L.R.56/80, con Deliberazione del Consiglio Comunale n.55 del 30.05.2016 avente 
ad oggetto “Ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg.n.1/B part.869. Istanza presentata dai signori 
Antonicelli. Sentenza n.1514/2014 Ricorso TAR Puglia - Bari (Sez.III) n.989/2014 - C.C. 26.11.2014. Adozione” 
e con Deliberazione n.86 del 19.09.2017 il Consiglio Comunale si è espresso sulle osservazioni pervenute. 

Con nota protocollo n.270460 del 30.10.17 il Comune di Bari ha trasmesso le suddette Deliberazioni 
unitamente alla seguente documentazione: 

− Relazione istruttoria urbanistica e paesaggistica 

− Nota prot.n.105480 del 4/05/2016 dell’Assessorato all’Urbanistica e Politiche del Territorio del Comune 
di Bari 

− Nota prot.n.109155 del 9/05/2016 del Settore Mobilità del Comune di Bari 

− Deliberazione n.9 del 24/02/2016 del Municipio V della Città di Bari 

− Nota prot.n.4044 del 31/03/2016 del Servizio VAS della Regione Puglia 

− Nota prot.n.194727 del 25/08/2016 della Ripartizione Segreteria Generale del Comune di Bari di 
certificazione di avvenuto deposito 

− Copie quotidiani 

− Copia osservazione acquisita al prot.n. 179266 del 28/07/2016 del Protocollo Generale del Comune di 
Bari 

− Nota prot.n.98531 del 21/4/2017 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari 

− Nota prot.n.29717 del 22/12/2016 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari 

− Nota prot.n.14339 del 13/07/2017 della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia 

− Relazione di controdeduzione tecnica 

A. ASPETTI URBANISTICI 

Contenuti della proposta di variante 

La variante proposta riguarda la ritipizzazione di un’area che il PRG vigente destina: 

− in parte come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano” 

− in parte come “Viabilità di PRG”. 

L’obbligo di ritipizzazione per la parte di area con vincolo caducato, cioè per l’area destinata a “viabilità di 
PRG”, deriva da una Sentenza n.1514/14 con cui il TAR Puglia-Bari (Sezione III) ha accolto il ricorso promosso 
dai signori Antonicelli nei termini di seguito riportati: 

https://30.10.17
https://dell�art.16
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“Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Terza) definitivamente pronunciando sul ricorso, 
come in epigrafe proposto, lo accoglie e, per l’effetto, dichiara l’obbligo del Comune di Bari di pronunciarsi 
espressamente sull’istanza di ritipizzazione urbanistica notificata dai sig.ri Antonicelli il 21/1/14, nel termine 
di 60 giorni dalla notifica o comunicazione in via amministrativa della presente sentenza, con l’avvertenza che, 
in mancanza, vi provvederà un commissario ad acta”. 

La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.82045 del 31/03/2014 ha richiesto alle 
Ripartizioni “Infrastrutture, Viabilità ed Opere Pubbliche”, “Stazione Unica Appaltante”, “Patrimonio” ed 
“Avvocatura” indicazioni utili, ai fini istruttori, riguardo alla viabilità di PRG che interessa parte della particella 
catastale di proprietà dei signori Antonicelli e precisamente: 

− “esistenza di programmi dell’Amministrazione comunale in merito alle previsioni viarie di P.R.G.; 
− inserimento di eventuali opere nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche; 
− esistenza di attività amministrativa preordinata all’acquisizione o alla cessione o rubricazione al 

patrimonio comunale dei suoli in oggetto”. 

Con nota prot. n.132456 del 4/06/2014 il Direttore del Settore comunale Mobilità Urbana ha comunicato che 
“nel Programma Triennale opere pubbliche 2014-2016 non è prevista la realizzazione della strada di P.R.G. 
ricadente sulla particella n.869”; detta comunicazione è stata ribadita con nota prot. n.71517 del 24/03/2016 
relativamente al Programma Triennale opere pubbliche 2016-2018. 

La Ripartizione Patrimonio con nota prot. n. 145726 del 20/06/2014 ha precisato che “l’area oggetto di 
richiesta di tipizzazione [...] non risulta essere inserita nell’inventario suoli di questa civica Amministrazione”. 

La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.16134 del 25/01/2016 ha richiesto parere al V 
Municipio sulla proposta di ritipizzazione elaborata. 

Con Provvedimento n.9/2016 del 20/02/2016, il Consiglio del V Municipio ha espresso parere favorevole 
all’istanza di ritipizzazione “con la contestuale osservazione che la predetta variante non pregiudichi l’apertura 
della strada di P.R.G. (via Speranza - via Napoli) la quale rimane una esigenza primaria del municipio sebbene 
non attuata nel triennio”. 

L’Assessore all’Urbanistica del Comune, a seguito del provvedimento del V Municipio ha chiesto alla Ripartizione 
Infrastrutture, viabilità ed Opere Pubbliche, con nota prot. n.105480 del 04/05/2016: “di effettuare una 
valutazione puntuale circa le condizioni della viabilità nelle aree di interesse; di esprimersi sugli interventi di 
completamento degli assi viari esistenti utili ad assicurare situazioni ottimali di mobilità”. 

Con nota prot.n.109155 del 9/05/2016 la Ripartizione Infrastrutture, viabilità ed Opere Pubbliche ha 
riscontrato la suddetta nota così come si riporta di seguito: 

“[...] Dall’analisi è emerso che la strada prevista dal vigente P.R.G. costituisce una importante arteria stradale, 
che attraversando il territorio di Palese e Santo Spirito da sud-est a nord ovest, collega la via Nazionale alla via 
Napoli connettendosi alla S.P. 91 e lambendo la stazione ferroviaria di Santo Spirito, creando di fatto un asse 
primario della rete infrostrutturale stradale dell’estremo quadrante nord della città. 
Attualmente dell’arteria prevista sono stati realizzati solo due tratti: 

− il primo compreso tra via Nazionale e via B. Montesano, che prende il nome di via Col.V.N. Picca (nel I 
tratto) e via B. Montesano (nel II tratto); 

− il secondo, compreso tra via Capitaneo e via F.lli Mannarino, che prende il nome di via Speranza. 
Al fine poter garantire una razionale e ottimale organizzazione del sistema di mobilità locale appare necessario 
procedere al completamento del primo tratto, prolungando lo stesso fino a via V. Veneto, in modo tale da 
portare a compimento la maglia stradale costituita da via Nazionale, via Col. V.N. Picca/via B. Montesano e 
dalla stessa via V. Veneto. 
In considerazione dei volumi di traffico attuali e previsti, il nuovo tratto stradale da realizzarsi dovrà garantire il 
doppio senso di marcia, la presenza dei marciapiedi laterali nonché le caratteristiche geometrico-dimensionali 
prescritte dalla vigente normativa. La strada dovrà assumere il carattere di strada di categoria F - locale in 
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ambito urbano, avente una sezione stradale complessiva di ml. 9,5 così come previsto dal D.M. 6792 del 
5.11.2001. 
In considerazione di quanto detto, l’Ufficio scrivente procederà alla redazione di apposito progetto di 
fattibilità tecnica ed economica da inserire nel prossimo Programma Triennale delle Opere pubbliche, il tutto 
compatibilmente con le risorse finanziarie che saranno messe a disposizione dall’Amministrazione”. 

L’area oggetto di variante è censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 ed è inserita in una zona 
residenziale edificata. 

La particella, di forma rettangolare, ha un’estensione catastale di 1.370 mq, di cui 544,70 mq destinati a zona 
B7 ed 825,30 mq destinati a viabilità di PRG. 

Sull’area insiste un fabbricato di 2.077,99 mc. 

Di seguito si riportano gli indici ed i parametri edilizi dell’area, così come riportati nella Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.55 del 30/05/2016: 

Stato dei luoghi 

Superficie del lotto Sup lotto 1.370 mq 

Superficie destinata a B7 dal 
PRG (Verificata sul SIT) 

Sup B7 544,70 mq 

Superficie destinata a 
viabilità dal PRG 

Sup St 825,30 mq 

Volume edificato Ved 2.077,99 mc 

Volume relativo alla porzione di 
B7 (Sup B7 x 3 mc/mq) 

VB7min 1.634,10 m 

Indice di fabbricabilità 
esistente (Ved/Sup lotto) 

Ift es. 1,51 mc/mq 

Indice di fabbricabilità 
riferito alla porzione di B7 
(Ved/Sup B7) 

Iff es. 3,81 mc/mq 

Con Deliberazione n.55 del 30 maggio 2016 il Consiglio Comunale ha adottato la variante che attribuisce una 
destinazione urbanistica che: 

− “riconosca la suscettività edificatoria dell’area anche in relazione alle volumetrie legittimamente 
esistenti; 

− sia coerente con l’attuale stato di fatto fisico-giuridico e con lo realtà urbanistica della zona. 

Si ritiene di dover escludere la mera estensione a tutto il suolo in questione, della destinazione a zona residenziale 
di completamento di tipo B7, individuando un carico urbanistico che sia coerente con l’impostazione originaria 
del PRG”, proponendo la seguente 

Norma Tecnica: 

“Area residenziale Antonicelli-Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014” 

Sono consentiti - attraverso intervento diretto - interventi edilizi di ristrutturazione, demolizione e ricostruzione 
con stessa volumetria di quella esistente, ad esclusiva destinazione residenziale. 
Um.: unità operativa coincidente con la consistenza catastale (1.370 mq); 
V max: 2.077,99 mc; 
H.: altezza max ml.15; 
Dc.: distanza dai confini: H x 0,50 = 7,5 m con un minimo di 5 m; 
E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di fabbricato esistente 
(fatte salve le limitazioni indicate nello stralcio del rilievo AFG in scalo 1:500); 
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Df: distanza fra fabbricati: somma delle altezze prospicienti moltiplicata per 0,5= [(H + HI) x 0,5],con un minimo 
di ml.10; 
Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla larghezza delle strade sulle quali i fabbricati 
prospettano, salvo allineamenti prevalenti esistenti: 
a) per strade di larghezza inferiore a ml. 7: ml.5; 
b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50; 
c) per strade di larghezza superiore a ml. 15: ml. 10; 
P.: 1 mq. per ogni 10 mc.; 
A.: min. un posto macchina per ogni alloggio e comunque per ogni 500 mc. di costruzione. 
Nel volume delle costruzioni non sono computati quelli destinati a porticato o a spazi liberi a piano terra. 
Dovranno essere assicurate le superfici destinate a parcheggio. 
La edificazione dovrà rispettare la l.r. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” e dovrà essere effettuata in 
ottemperanza olle prescrizioni dettate: 

� dal D.M. 11.03.1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei 
pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il 
collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”; 

� dal D.M. 14.09.2008 “Decreto ministeriale (infrastrutture) 14 gennaio 2008 - Approvazione delle nuove 
norme tecniche per le costruzioni”; 

� nel rispetto del D.P.R. n. 328/2001 “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 
disciplina dei relativi ordinamenti”. 

Inoltre: 
� nella progettazione si tenga conto delle le migliori tecnologie disponibili per l’abbattimento degli 

eventuali impatti generati, nonché di ottimizzare le performance ambientali ed energetiche delle 
strutture edilizie; 

� si utilizzino materiali o tecniche simili o compatibili con quelle tradizionali dei luoghi o comunque 
improntate a logiche di eco sostenibilità e di risparmio energetico; 

� per la progettazione delle aree a verde si preveda il ricorso a specie vegetali arboree ed orbustive 
autoctone. Si prescrive inoltre la salvaguardia di tutte le alberature esistenti; 

� i parcheggi e la viabilità interna siano realizzati evitando l’uso di pavimentazioni impermeabilizzanti 
(pavimentazioni drenanti). 

Qualora siano vigenti misure straordinarie di premialità volumetrica disciplinate da leggi nazionali o regionali 
potrà essere richiesto ed assentito il maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle 
percentuali specificati da tali misure straordinarie.” 

Osservazioni pervenute 

La D.C.C, n.55/2016 risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla documentazione trasmessa, 
è pervenuta al Comune di Bari una osservazione presentata dai sigg. Antonicelli. 
Detta osservazione rileva i seguenti punti: 

− con la deliberazione è stata ritipizzata, oltre che la porzione di suolo destinato a strada, anche la parte 
classificata come B7- residenziale - che esprime una volumetria pari a mc 1.634;10. La ritipizzazione 
della parte già residenziale costituisce una violazione della Sentenza; 

− il Comune, assegnando una nuova tipizzazione denominata “zona Residenziale Antonicelli” estesa 
a tutta la particella e quindi anche a quella già residenziale, ha assegnato una destinazione nuova 
rispetto a tutte le zone residenziali del PRG di Bari e differente sia dalla parte già tipizzata come B7 sia 
dai suoli limitrofi. 
Inoltre sulla porzione di area destinata a strada insiste legittimamente una costruzione residenziale di 
mc 2.077,99; con la nuova destinazione vengono spalmati sull’intera area di proprietà degli Antonicelli 
i dati volumetrici della costruzione esistente in modo che l’intero suolo non potrà esprimere ulteriore 
volumetria se non quella già esistente; chiedono pertanto che, ferma restando la tipizzazione a zona B7 
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− della parte del suolo non interessata dalla viabilità, la parte destinata a strada venga classificata come 
“zona residenziale B7”; 

− è stata nuovamente introdotta la previsione di una strada, sebbene con carreggiata di larghezza 
inferiore, pari a 9,50 mt rispetto ai 20 mt originariamente previsti dal PRG; 
è stato di fatto reintrodotto un vincolo preordinato all’esproprio per una strada che non è prevista dal 
DPP di cui al PUG in itinere. 

Propongono la ritipizzazione sull’intero suolo a “zona residenziale B7”, con cessione gratuita alla 
PA delle aree occorrenti alla nuova viabilità, “purché si dia espressamente atto che ie distanze dalla 
eventuale strada a farsi - in caso di edificio di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione - dovrà 
ovviamente tenere conto dell’allineamento esistente, così come costituito dall’edificio esistente, onde 
consentire un armonioso sviluppo planovolumetrico”. 

Con Deliberazione n.86 del 19 settembre 2017 il Consiglio Comunale ha ritenuto di non accogliere l’osservazione 
presentata con le seguenti motivazioni: 

− “la considerazione dell’effetto domino che la “mera estensione” determinerebbe sul bilancio della 
pianificazione vigente e dei relativi standard di piano, in caso di ripianificazioni generalizzate sul 
territorio con altrettanto generalizzate richieste di estensione/incremento di indici residenziali, con 
l’effetto di determinare, per ampie aree, rendite differenziali ingiustificate ed inopportune; 

− il contemperamento di interessi pubblici e del privato a seguito della valutazione delle alternative 
possibili tra le quali, in ragione della acclarata carenza di dotazioni e servizi per il contesto in questione, 
si sarebbe potuto optare per destinazioni a parcheggi e o servizi alla residenza; 

− l’obbligo di provvedere alla rideterminazione urbanistica di un’area, in relazione alla quale siano 
decaduti i vincoli espropriativi precedentemente in vigore (o i vincoli a quelli assimilati), non comporta 
che essa riceva una destinazione urbanistica nel senso voluto dal privato, essendo subordinata alla 
verifica ed alla scelta della destinazione che risulti più idonea e più adeguata in relazione all’interesse 
pubblico al corretto ed armonico utilizzo del territorio”. 

Con nota prot. n.297171 del 22/12/2016, il Comune di Bari ha richiesto al Servizio di Coordinamento delle 
Strutture Tecniche Provinciali della Regione Puglia chiarimenti procedurali per gli aspetti relativi all’acquisizione 
del parere di compatibilità geomorfologica, ex art.S9 del D.P.R. 380/2001. 
La Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha riscontrato con nota prot. n.177153 del 17/07/2017 
evidenziando quanto segue: “...omissis...Considerato che il progetto in esame, consistente in una diversa 
destinazione urbanistica di una quota parte della particella e cioè, da viabilità di PRG a Zona B7, tenuto conto 
che il modesto incremento volumetrico, non comporta ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica, 
aumenti di criticità, ritiene di non dover esprimere parere in merito”. 

Istruttoria regionale 

A. ASPETTI URBANISTICI 

La variante allo strumento urbanistico vigente nel territorio comunale di Bari propone la tipizzazione di un’area 
censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 per cui il PRG prevede: parte a “Zona 87 di Rinnovamento 
Urbano” e parte a “Viabilità di PRG”. 

La Delibera comunale ha introdotto una tipizzazione specifica dell’intero suolo dei ricorrenti, denominata: 
“Area residenziale Antonicelli - Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014”, estendendo i nuovi parametri all’intera 
particella, quindi anche a quella parte già tipizzata come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, che non doveva 
essere oggetto di ritipizzazione in base alla Sentenza TAR Puglia - Bari n. 1514/2014 che invece ha accolto il 
ricorso presentato esclusivamente sulla parte con vincolo decaduto, quindi solo su quella parte destinata alla 
“Viabilità di PRG”. 

Dall’elaborato grafico si evince che è stata individuata una porzione della particella n. 869, indicata come 
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“area da lasciare libera da nuove costruzioni” della larghezza di 9,5 m dal “ciglio nord viabilità individuato 
degli allineamenti già rilasciati n.1578 del 14/03/1991 e n.5/2015”. La nuova tipizzazione adottata dal 
Comune attribuisce a tutta l’area una volumetria complessiva pari a 2.077,99 mc, coincidente con quella 
legittimamente esistente nel lotto e precedente all’approvazione del PRG. 

La proposta di variante al PRG ha di fatto modificato anche la parte dell’area già zonizzata come “B7” ed ha 
pertanto sottratto un diritto attribuito ed acquisito dai ricorrenti. 

Siffatta ritlpizzazione, seppur nell’ambito di una discrezionalità dell’Amministrazione nell’esercizio delle 
potestà pianificatorie, doveva essere supportata da una “motivazione puntuale nell’ipotesi in cui la variante 
sia limitata a un terreno determinato ovvero incida su aspettative assistite da particolare tutela o da 
speciale affidamento, con esternazione delle ragioni di pubblico interesse che giustificano il mutamento della 
qualificazione urbanistica della specifica zona interessata” (in questo senso si veda il T.A.R. Piemonte, Torino, 
Sez. I, 24/04/2009, n. 1139). In virtù di questo principio l’Amministrazione comunale nel ritipizzare non solo 
l’area divenuta “zona bianca” ma anche la restante porzione di suolo (per di più in modo deteriore rispetto 
alla situazione preesistente) avrebbe dovuto esplicitare, in modo puntuale e rigoroso l’interesse pubblico 
perseguito in modo da giustificare la lesione dell’interesse dei proprietari. 

Per le motivazioni su riportate si ritiene che la variante al P.R.G., come adottata dal Consiglio comunale di 
Bari con delibera n. 55 del 30/05/2016, non possa essere accolta in quanto lesiva degli interessi legittimi dei 
sig.ri Antonicelli avendone illegittimamente esautorato il diritto edificatorio relativo alla parte tipizzata come 
“Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, non necessitante di ritipizzazione urbanistica poiché non classificabile 
come “area bianca”. 

La variante al P.R.G. così come proposta dal comune di Bari, non è in linea con i dispositivi della sentenza 
del TAR Bari n. 1514/2014 e in quanto tale suscettibile di essere dichiarata nulla per elusione dell’ordine di 
provvedere. 

B. ASPETTI PAESAGGISTICI 

Con nota prot. n. 9557 del 12/12/2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere 
di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, 
approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015, che si riporta testualmente di seguito: 

“omissis 
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 si rileva che: 
Struttura Idro - geomorfologica: 

− Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della 
suddetta struttura; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante non 
è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
− Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della 

suddetta struttura; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante non 

è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 
Struttura antropica e storico-culturale 

− Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della 
suddetta struttura; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante è 
interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dalla 
“Città Consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive dì cui all’art. 78. delle NTA 
del PPTR. 
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(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della Variante in oggetto , sulla base della documentazione 
trasmessa, si rappresenta che la stessa ricade nell’ambito territoriale della “Puglia Centrale” ed in particolare 
nella Figura Territoriale denominata “La conca di Bari e il sistema radiale delle Lame”. 

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame, è rilevabile nelle componenti storiche insediative 
strutturanti il sistema delle frazioni marinare di Bari e Bitonto (Palese, Santo Spirito, Torre a Mare) storici 
luoghi di villeggiatura. In particolare i nuclei insediativi, a partire dai piccoli borghi dei pescatori, si sono 
strutturati con le storiche ville suburbane insediate lungo i principali assi di collegamento con i centri urbani 
limitrofi quali Bari, Bitonto. Noicàttaro ecc. 
Il suddetto sistema insediativo è stato in parte assorbito e compromesso a seguito delle urbanizzazioni ed 
espansioni che a partire dagli 60 del 900’ hanno modificato lo storico carattere morfologico e identitario delle 
frazioni. 
Pertanto il PPTR al fine di salvaguardare e riqualificare i caratteri che connotano la storica trama viaria ed edilizia 
e dei manufatti ha riconosciuto e perimetrato anche per queste frazioni la cosiddetta “Città Consolidata”; tale 
Ulteriore Contesto Paesaggistico è sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78 delle 
NTA del PPTR, finalizzate in particolare a promuovere interventi atti a migliorare la qualità insediativa e del 
paesaggio urbano, nonché salvaguardare le aree di pertinenza e gli spazi rimasti liberi. 

Con riferimento all’area interessata dalla variante si rappresenta che essa si attesta su Via Vittorio Veneto 
storico asse di collegamento tra la spiaggia e il nucleo urbano di Palese; tale asse si caratterizza in particolare 
nel primo tratto, in corrispondenza dell’incrocio con la statale adriatica 16, per la presenza di edilizia storica 
otto-novecentesca i cui prospetti si arretrano rispetto al filo stradale con spazi di pertinenza (in genere 
destinati a verde privato o pavimentati). Tale spazi, che compongono i fronti stradali di Via Vittorio Veneto, 
si caratterizzano per la presenza di essenze vegetali e per le recinzioni, rappresentando quindi un carattere 
originario della trama insediativa e del contesto urbano delle città consolidata. Nel merito l’area oggetto 
dalla variante, interessata da un edificio plurifamiliare, presenta in affaccio su Via Vittorio Veneto oltre ad 
una recinzione, che per materiale e partitura architettonica rappresenta un manufatto da salvaguardare nella 
Città Consolidata, alberi di conifere ovvero pino d’Aleppo, essenza questa tipica dei giardini e delle area di 
pertinenza di abitazioni e ville presenti a Palese. 

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c 
delle NTA del PPTR per la ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg n.1 /b part. 869 in ottemperanza 
dell’ordinanza TAR Puglia-Bari (Sezione III) n. 989/2014 con le modifiche di cui al paragrafo seguente. 

Dette modifiche sono dettate al fine di assicurare il miglior inserimento degli interventi nel contesto 
paesaggistico e di non contrastare con gli obiettivi e Indirizzi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito in 
particolare con l’obiettivo generale di valorizzare il patrimonio identitario culturale insediativo, nonché con 
gli indirizzi e le direttive di cui agli artt. 77 e 78 delle NTA del PPTR In particolare con l’indirizzo di cui all’art 
77.e) e la direttiva di cui all’art. 78.2.b). 

(CONCLUSIONI) 

Si ritiene pertanto necessario inserire i seguenti due commi in calce alla norma tecnica di riferimento 
per l’area residenziale Antonicelli - Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014 come adotta con Dellbere di CC 
n.55/2016 e n.87/2017: 
� al fine di valorizzare e di non alterare i caratteri morfologici che connotano la trama viario edilizia della 
città consolidata nonché della relativa percettibilità dai viali e strade, nella fascia di sezione non inferiore a 7 
ml a partire dal ciglio della strada Via Vittorio Veneto siano salvaguardate le alberature e le specie arbustive 
presenti. Sia inoltre salvaguardato il muro di recinzione in affaccio su Via Vittorio Veneto prevedendo per lo 
stesso esclusivamente interventi di recupero con l’utilizzo di tecniche e materiali coerenti con il manufatto 
senza alterazione della configurazione architettonica/tipologica originaria; 

• al fine di favorire la costruzione della rete ecologica urbana e di garantire una qualità paesaggistica, 
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si provveda a realizzare a ridosso del confine del lotto sui tre lati e compatibilmente con lo stato dei luoghi 
una fascia verde di sezione variabile non inferiore ai 3 metri. Lo suddetta fascia verde deve essere costituita 
da schermature arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive autoctone selezionate fra quelle agricole già 
presenti nel contesto) finalizzate anche a migliorare il controllo del microclima”. 

C. ASPETTI AMBIENTALI 

In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia, 
con nota prot. n.4044 del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della 
registrazione prevista al comma 7.4 del R.R. n.18/2013. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta della sopra esposta risultanza istruttoria di cui al punto A), qui in toto condivisa, 
si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, di non approvare la proposta di Variante al PRG 
del Comune di Bari adottata con D.C.C, n.55 del 30/05/16 e di rinviare al Comune stesso.””” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale 
così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 e ss.mm.ii.: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con nota prot. n.4044 
del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della registrazione prevista al 
comma 7.4 del R.R. n. 18/2013; 

− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla 
Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bari con D.C.C, n.55/2016 con le modifiche di cui al punto 
“Conclusioni” della nota prot.n.9557 del 12/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

− DI NON APPROVARE e per l’effetto RINVIARE al Comune di Bari ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, 
la ritipizzazione urbanistica adottata con Delibera di C.C. n. 55/2016, relativa al suolo censito in catasto 
al foglio 1/B, particella n. 869 (ditta Antonicelli), per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione 
in premessa e ai rilievi di cui al precedente punto A), che qui si intendono, per economia espositiva, 
integralmente trascritti; 

https://ss.mm.ii


74345 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

  

  
   
    

− DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bari; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR). 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1927 
COMUNE DI TARANTO – Variante al PRG (da strada a parcheggio) suolo a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 
279, p.lla 44). Parere di compatibilità paesaggistica e approvazione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

““ Il Comune di Taranto, munito di PRG approvato con DPGR n. 421 del 20/03/78 (con declaratoria 
di adeguamento alla LR 56/1980), con DCC n. 10 del 10/02/17 ha adottato la Variante al PRG (da strada a 
parcheggio privato a uso pubblico convenzionato) per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, 
p.lla 44 di 1.37S mq) in ditta TREGI srl, e con DCC n. 82 del 16/03/18 ha preso atto -previa pubblicazioni degli 
atti- dell’assenza di osservazioni. 

I relativi atti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 92055 del 11/06/18 e comprendono: 
− DCC n. 10 del 10/02/17, di adozione; 
− atti della pubblicazione; 
− DCC n. 82 del 16/03/18, di presa d’atto dell’assenza di osservazioni; 
− tavola unica di progetto; 
− relazione di progetto; 
− visura catastale; 
− schema di convenzione; 
− relazione istruttoria del 19/01/17 della Direzione Pianificazione Urbanistica. 

Sono inoltre presenti in atti: 
− nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per 

quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 
del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 

− nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non 
esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento 
non comportante aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica; 

− nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale, resa 
ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, favorevole con 
prescrizioni. 

Negli atti comunali pervenuti, segnatamente nella DCC 10/2017, viene rappresentato e argomentato 
quanto di seguito si riporta (nei passi principali): 

““ o la proposta presentata riguarda un suolo riportato in Cofosfo terreni di questo Comune al Foglio di 
mappe 279 Particella 44, della consistenza catastale di mq 1375, in ditta “TREGI s.r.l. con sede in 
Taranto”, ricadente nella sottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG; 

o il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio a raso, per n. 40 posti auto, di cui due posti 
riservati ai portatori di handicap, per una superficie catastale complessiva di mq 1375, con accesso sul 
lato confinante con Viale Jonio; 

o l’assetto viario riportato nelle previsioni di PRG, nell’area in cui è localizzato il lotto della Società 
proponente, solo in parte ricalca il tracciato viario di Viale Jonio (preesistente allo stesso PRG): l’incrocio 
tra Viale Jonio, Via Vizzarro e Via del Faro, non è stato infatti mai adeguato alle previsioni del PRG ed il 
suo adeguamento non risulta nelle previsioni del Civico Ente; 

o l’area prevista dal PRG come incrocio del tracciato stradale di previsione, nella quale ricade il lotto dei 
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proponenti, risulta essere stata interessata da insediamenti edilizi, autorizzati a vario titolo, nel corso 
degli anni successivi all’approvazione dello stesso PRG; 

o il lotto in esame confina ad Ovest con Viale Jonio, ad Est con un complesso residenziale, a Nord con una 
piazza pubblica, dalla quale è separato da una strada di accesso ad un complesso edilizio, e a Sud confina 
con un altro insediamento residenziale. Detta piazza pubblica rappresenta un centro di aggregazione 
nel contesto urbano del quartiere San Vito, attorno al quale gravitano molti esercizi commerciali ed 
insediamenti residenziali. La forte presenza di attività commerciali e il carico urbanistico dell’intera 
zona, derivato dalla presenza di singoli edifici e di complessi residenziali, hanno implementato il 
traffico veicolare, divenuto di difficile scorrimento, a causa del non sempre corretto parcheggio delle 
autovetture, dovuto anche alla carenza di aree di parcheggio pubblico. A tutto quanto esposto deve 
aggiungersi anche la presenza di una importante struttura militare, come la Scuola Sottufficiali della 
Marina Militare, che ha il proprio ingresso prospiciente l’incrocio tra Viale Jonio, Via Vizzarro e Via del 
Faro, nelle immediate vicinanze del lotto della Società proponente; 

o le previsioni stradali relative alla grande viabilità, come nel caso di specie, non sono da ritenersi 
impositive di vincoli espropriativi, le stesse hanno carattere conformativo e pertanto non decadono; 

o l’area d’intervento risulta interessata da Beni ed Ulteriori contesti su cui vigono le misure di salvaguardia, 
relativamente ai beni Paesaggistici, di cui agli artt. 136 e 157 del Codice, tutelata dall’art. 79 del PPTR 
regionale; 

o il comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG, in cui è localizzato il suolo in argomento, ha una estensione 
di circa mq 349.905. Al suo interno sono previste n. 6 aree tipizzate come “Aree di parcheggio”, che 
sono state compromesse dall’edificazione spontanea operata dai privati, nella misura del 60% della 
loro estensione, pertanto lo standard di “Aree di parcheggio” risulta carente e deficitario rispetto 
alle previsioni di PRG. La medesima situazione è riscontrabile nei comparti circostanti la sottozona 
in esame, del contesto periferico su cui verte la presente analisi. Tale antropizzazione spontanea è 
riveniente in tutti i comparti del territorio riferito alla località di San Vito in cui è individuata l’area di 
proprietà della Società istante. Peraltro il comparto in esame e l’area del contesto urbano di San Vito 
in generale, non risulta interessato da una pianificazione urbanistica, programmata ed impressa da 
strumenti urbanistici esecutivi; 

o la sottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG in cui ricade l’area in argomento, nel DPRU (approvato 
dal Consiglio Comunale con deliberazione del 13 dicembre 2011, n. 94), è ricompresa nell’ambito n. 7 
“La città periferica”: Talsano - Lama - San Vito - Carelli; 

o come previsto dal DPRU l’idea guida che dovrà governare i processi di rigenerazione urbana dell’ambito 
n. 7, si svilupperà secondo gli indicatori che dovranno determinare il superamento della carenza 
di infrastrutture primarie, di servizi, di spazi pubblici attrezzati. Altro obbiettivo è la gestione delle 
ampie aree di abusivismo, anche per riconfigurare il rapporto con il waterfront. Infine rafforzare i 
processi identitari attraverso il recupero del nucleo storico della borgata di Talsano; la Direzione ha 
avviato con le determinazioni dirigenziali del 27 dicembre 2013, n. 306; del 22 settembre 2016, n. 
187; l’affidamento dei servizi attinenti agli atti propedeutici alla redazione dello specifico Programma 
Integrato di Rigenerazione Urbana, interessante l’ambito n. 7 del DPRU “La città periferica”: Talsano -
Lama - San Vito - Carelli; 

o la variante proposta risulta avere un intrinseco interesse pubblico, in quanto tesa ad incrementare 
la dotazione di parcheggio pubblico, in una zona deficitaria di standard ed in modo particolare di 
parcheggi pubblici.”” 

Con la DCC 10/2017 è stata infine attribuita all’area in argomento, nel vigente PRG: “Strada”, la 
destinazione urbanistica di “Aree di parcheggio”, per la realizzazione di un parcheggio privato a uso pubblico 
convenzionato, con le seguenti specifiche prescrizioni: 

““ a) che il parcheggio a raso privato ad uso pubblico, sia realizzato e gestito, a cure e spese della Società 
proponente sulla base di apposita convenzione da sottoscrivere con il Civico Ente, il cui schema viene 
approvato unitariamente all’atto deliberativo di approvazione della variante urbanistica stessa; 
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b) con la specificazione che i parametri urbanistici di riferimento siano quelli di progetto, che non 
prevedono la realizzazione di organismi edilizi, non contengono indici piano-volumetrici (quali: indice 
di fabbricabilità territoriale, indice di fabbricabilità fondiario, indice di copertura, altezza dei fabbricati, 
ecc.) ovvero, che non siano considerati validi gli indici urbanistici di cui alla Tab. A14 allegata all’art. 26 
delle N.TA. del P.R.G.; 

(e inoltre): 
− di chiedere al proponente di individuare, ove tecnicamente possibile, una soluzione progettuale che 

preveda il libero e gratuito accesso dei parcheggi dei portatori di handicap, possibilmente senza l’utilizzo 
delle sbarre di accesso e con rotazione degli stessi;”” 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

Si prende atto: 
- della nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale 

risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai 
sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 

- della nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica 
di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in 
argomento non comportante aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica. 

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 ha 
espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con 
le seguenti prescrizioni: 

““(...) Dette prescrizioni sono finalizzate a perseguire gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di 
ambito, ciò con particolare riferimento ai seguenti obiettivi: 
� salvaguardare e riqualificare le relazioni fra l’insediamento e il suo contesto paesaggistico e ambientale; 
� riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
� garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; 
(PRESCRIZIONI) 
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a: 
� realizzare le recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le 

murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e 
o alberature; 

� utilizzare specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o 
la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le 
piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 

� utilizzare per l’illuminazione impianti a basso consumo e/o alimentate con energie rinnovabili anche in 
applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per 
il risparmio energetico”;”” 

C) ASPETTI URBANISTICI 

La proposta di variante al PRG, avanzata dai proprietari, riguarda un suolo ricadente all’interno di un’area 
di svincolo di viabilità primaria di previsione del PRG, interessante l’incrocio tra il Viale Jonio, la Via Faro 
e la Via Vizzarro in località San Vito di Taranto, svincolo ad oggi non realizzato e che (viene indicato nel 
provvedimento comunale) non rientra nella programmazione del Comune. 
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Trattasi, in sostanza, di previsione espropriativa di PRG da ritenersi caducata ai sensi dell’art. 9 del DPR 
327/2001 (già art. 2/co.1 della Legge 1187/1968) ed interessante un’area di svincolo di previsione del PRG 
già peraltro impegnata, al suo baricentro, da un immobile esistente. 
La ridestinazione del suolo, da svincolo stradale a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato 
(opera di urbanizzazione primaria di utilità pubblica), ancorché ad oggi non conforme alle previsioni di 
viabilità del PRG, risulta coerente con lo stato di fatto del tessuto edilizio e della viabilità esistente. 
Inoltre, si rileva che con la DCC 82/2018 (di presa d’atto dell’assenza di osservazioni), al punto 7 del 
deliberato, il Comune ha inteso modificare sostanzialmente la proposta di variante al PRG adottata con la 
DCC 10/2017, interessando l’intera area dello svincolo e sopprimendo tutta la relativa previsione di PRG; 
segnatamente viene proposto (come da grafico rimesso con la DCC 82/2018): 
� per il suolo di 1.375 mq in ditta TREGI s.r.l. (in catasto p.lla 44 del fg. 279), la destinazione a parcheggio 

privato a uso pubblico convenzionato, di cui già alla DCC 10/2017; 
� per la restante area già viabilità di PRG, la destinazione come “Area di preesistenza edilizia (D11) di cui 

all’art 51 delle NTA di PRG”. 
Il tutto condivisibile dal punto di vista tecnico-urbanistico, perché coerente con lo stato di fatto fisico-
giuridico del tessuto edilizio e della viabilità esistente e inoltre, per il suolo destinato a parcheggio privato 
ad uso pubblico convenzionato, perché prevede la realizzazione di un’opera di urbanizzazione primaria di 
utilità pubblica. 
Cionondimeno, sotto il profilo propriamente amministrativo e procedurale si rileva che la determinazione 
assunta con la DCC 82/2018, con ampliamento del perimetro delle aree oggetto della variante al PRG e 
soppressione dell’intera previsione di svincolo stradale, prospetta una nuova specifica variante al PRG, 
soggetta a sua volta agli adempimenti ex art. 16 della LR 56/1980 (adozione, pubblicazioni, pareri ecc.), 
preordinati all’approvazione regionale. 
Quanto innanzi in fase istruttoria (giusta nota SUR prot. 6425 del 13/07/18) è stato fatto presente al Comune, 
che con propria nota prot. 13037 del 19/07/18, preso atto della predetta comunicazione regionale, ha 
chiesto di procedere all’approvazione della variante adottata con la DCC 10/2017, impegnandosi “(...) a 
procedere al perfezionamento della variante al PRG già intrapresa sul nodo stradale, con la soppressione 
completa della previsione di svincolo stradale, mediante successivo procedimento ed atto amministrativo, 
ex art 16 I.r. 56/80, a completamento dell’adozione già effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale 
del 16 marzo 2018, n.82.” 
Tutto ciò precisato, con il presente provvedimento si esprime parere favorevole di approvazione in merito 
esclusivamente alla Variante al PRG adottata con la DCC 10/2017 e per la quale sono stati completati 
gli adempimenti prescritti per legge (ferme restando le prescrizioni e le raccomandazioni espresse dal 
Comune con la stessa DCC 10/2017). 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

Con le precisazioni e prescrizioni ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, come adottata con 
la DCC 10/2017, risulta meritevole di approvazione. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone 
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e 
l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad 
uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a 
San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 1.375 mq) in ditta TREGI srl.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale 
così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, 
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla 
Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di 
Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 
1.375 mq) in ditta TREGI srl, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione 
in premessa, la Variante al PRG del Comune di Taranto di cui sopra, con le precisazioni e prescrizioni ai 
precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per 
gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia 
espositiva, integralmente trascritte; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Taranto, per 
gli ulteriori adempimenti di competenza; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1928 
COMUNE DI TUGLIE (LE) – Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, IN 
VARIANTE AL PRG ex art. 21/co.14 della LR 56/1980 - Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

““ Il Comune di Tuglie (LE), munito di vigente PRG (approvato in via definitiva con DGR n.1309 del 
17/10/2000), con DCC n.29 del 09/08/07 adottava il Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di 
nuova espansione”, in variante al citato PRG ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980 ed afferente a zona 
soggetta a vincolo di tutela paesaggistica ai sensi della L1497/1939. 

I relativi atti tecnico-amministrativi venivano trasmessi con nota prot. 8659 del 09/08/07 e 
comprendevano n.21 tavole ed elaborati. 

A seguito di istruttoria, giuste relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 (per gli aspetti urbanistici) e prot. 
2766 del 30/06/10 (per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P) e di esame da parte del 
CUR nella seduta del 10/03/11, con nota SUR prot. 3380 del 25/03/11 venivano richiesti al Comune i seguenti 
chiarimenti e documenti integrativi: 

“(...) Le varianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, alfine di 
salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica. 

Quanto innanzi proposto, sostanzialmente è finalizzato all’adeguamento del nuovo insediamento 
residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale 
allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e risulta 
pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate disposizioni dell’art.21/co.14° della LR n.56/1980. 

Nello specifico, occorre però evidenziare quanto di seguito: 
a. sotto l’aspetto procedurale-amministrativo, come si evince dalla documentazione comunale rimessa, 

si rileva che le pubblicazioni eseguite (dieci giorni di deposito e venti giorni per la presentazione delle 
osservazioni/opposizioni) sono difformi da quanto prescritto in proposito dal citato comma 14°, che 
nella fattispecie rinviano allo stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG (trenta giorni di 
deposito e trenta giorni per la presentazione delle osservazioni/opposizioni, a norma dell’art.16/co.4° della 
LR n.56/1980); 

b. sotto l’aspetto tecnico, si rileva che le modifiche alla viabilità di PRG proposte non appaiono in toto riferibili 
a necessità di salvaguardia di beni paesaggistici ed inoltre in un caso (tratto compreso tra i lotti 71 e 38-39) 
non si consegue affatto la tutela del manufatto rurale Ivi presente in mezzeria; 

c. inoltre, attese le disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di VAS e considerata la data di adozione 
del PL (posteriore al 31/07/2007), l’Amm.ne Com.le è invitata ad espletare la procedura di verifica di 
assoggettabilità ex art. 12, presso il competente ufficio regionale VIA-VAS; 

d. infine, si segnala la necessità dell’acquisizione del parere tecnico di competenza della Struttura Tecnica 
Interprovinciale (ex Genio Civile), ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001, a norma di quanto disposto con 
Delibera della Giunta Regionale n.1626 del 15/09/09 (BUR n.151 del 29/09/09). (...)” 

Con nota comunale prot. 205 del 12/01/17 il Comune ha inviato, in riscontro alle suddette richieste 
regionali, i seguenti nuovi atti ed elaborati: 
− DCC n.3 del 29/01/13, di presa d’atto dei rilievi regionali e degli elaborati tecnici adeguati e conseguenziali 

determinazioni, e relativo verbale della Commissione Comunale Edilizia; 
− atti di pubblicazione; 

https://dell�art.89
https://l�Amm.ne
https://dell�art.21/co.14
https://21/co.14
https://21/co.14
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− unica osservazione (Cataldi Sergio) presentata a seguito delle pubblicazioni e relativi scheda UTC e verbale 
della Commissione Comunale Edilizia; 

− DCC n.39 del 24/11/16, di accoglimento parziale dell’unica osservazione; 
− Determinazione del Dirigente dei Servizio Ecologia - Ufficio VAS regionale n.83 del 16/04/12 e nota prot. 

3735 del 09/05/12, di esclusione dalla procedura VAS con prescrizioni; 
− parere favorevole prot. 56266 del 07/12/12, di conformità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e 

s.m.i., reso dal Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Sismico e Geologico regionale; 
− nuovi elaborati progettuali: 

1. Relazione tecnica generale 
2. Documentazione fotografica 
3. Tav. 01 Stralcio dal PRG 
4. Tav. 02 Stralcio aerofotogrammetrico 
5. Tav. 03 Estratto di mappa 
6. Tav. 04 Planimetria generale di progetto su aerofotogrammetria e su catastale 
7. Tav. 05 Piano quotato dell’area e planimetria generale esistente 
8. Tav. 06 Zonizzazione su catastale 
9. Tav. 07 Planovolumetrico 
10. Tav. 08 Planimetria generale quotata di progetto su catastale 
11. Tav. 09 Suddivisione comparto 8 in sub-aree funzionali di intervento 
12. Tav. 10 Calcolo superficie territoriale comparto 8 
13. Tav. 11 Dati planovolumetrici e verifica standard urbanistici 
14. Tav. 12 Tipologie edilizie alloggi 
15. Tav. 13 Infrastrutture 
16. Tav. 14 Profili longitudinali e sezioni con gli edifici 
17. Tav. 15 PUTT: Ambito territoriale esteso - PUTT: Vincolo boschi, macchie, biotipi, parchi. 

Inoltre, in atti è il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del 
PPTR, reso con nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -
Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica. 

Pertanto, si è proceduto alla valutazione della documentazione e dei nuovi elaborati progettuali adottati 
dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17, 
in adeguamento ai rilievi istruttori regionali innanzi citati (relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 per gli aspetti 
urbanistici e prot. 2766 del 30/06/10 per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P ed 
inoltre esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11). 

La zona “C2 di nuova espansione” - Comparto 8 del PRG oggetto di studio è costituita da aree a 
destinazione residenziale e connessa viabilità poste a nord del centro abitato, nella località “Montegrappa”, 
delimitate a nord dalla zona agricola, a est dalla fascia per verde privato e dalla SP per Neviano, a sud dal 
bosco di proprietà di parte degli stessi lottizzanti e dai Comparti 9 e 10 ed a ovest dalla “Zona 167”. 

Gli indici e parametri di PRG per detta zona C2 sono così indicati: 
− indice di fabbricabilità territoriale: 0,75 mc/mq 
− standard ex DM 14441968: 12 mq/ab 
− altezza massima: 7,50 m 
− numero dei piani: 2 compreso il piano terra 
− altezza edificio/larghezza stradale: H/L ≤ 1m 
− distanza minima dal ciglio stradale: 5 m 
− tipi edilizi: case a schiera, case accoppiate. 
− indice di copertura: 40% 
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− distanza minima tra gli edifici: 10,00/0,00 
− distanza minima tra i confini: 5,00/0,00. 

I dati ed i parametri dimensionali utilizzati nella progettazione sono i seguenti: 
a) superficie totale del comparto: 
b) superficie strada esistente vicinale Raona: 
e) superficie strada da sdemanializzare: 
d) superficie territoriale comparto (a-b+c): 
e) superficie territoriale comparto escluso bosco: 
f) superficie fondiaria: 
g) superficie rete viaria da cedere: 
h) superficie per standard minima: 
i) superficie per standard di progetto: 
I) superficie totale da cedere: 
m) percentuale aree da cedere (d/l): 
n) indice di fabbricabilità fondiaria (o/f): 

mq 108.699,00 
mq 1.416,00 
mq 185,00 
mq 107.468,00 
mq 96.834,00 
mq 45.988,00 
mq 16.599,00 
mq 8.712,00 (pari a mq/ab 12,00) 
mq 39.078,00 (pari a mq/ab 53,83) 
mq 55.677,00 
51,81 % 
mc/mq 1,58 

o) volume residenziale (mq 96.834 x mc/mq 0,75): mc 72.626 
p) abitanti insediabili (me/ab 100): 726. 

Rispetto al PRG, sono introdotte alcune variazioni nella rete viaria al fine di dare una maggiore 
funzionalità agli isolati e di tutelare il bosco ed i manufatti rurali preesistenti (“furneddhi”, trulli, muretti a 
secco); inoltre, la strada vicinale “Raona” viene resa pedonale. Gli standard sono previsti principalmente in 
corrispondenza del bosco e relative aree annesse ed adiacenti. 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di VAS, giusta Determinazione 
del Dirigente del Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) n.83 del 16/04/12, di esclusione 
dalla procedura VAS con prescrizioni, ed in materia di verifica di compatibilità geomorfologica ex art. 89 
del DPR 380/2001 e s.m.i., giusto parere prot. 56266 del 07/12/12 reso dal Servizio Lavori Pubblici. 

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17, ha 
espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, 
con le seguenti conclusioni: 

““Tutto ciò premesso, verificato che il progetto proposto in variante non è stato modificato rispetto a 
quello a suo tempo esaminato dalla scrivente, si ritiene di confermare la valutazione paesaggistica di cui 
alla nota prot. 2766 del 30.06.2010 (che si allega alla presente) precisando che non si rilevano motivi 
ostativi al rilascio dei parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.d delle NTA del PPTR, per 
la variante proposta, a condizione che, in fase di rilascio dei successivi titoli autorizzativi, sia verificata 
la compatibilità degli interventi e delle opere previste nell’area di rispetto dei bosco con le misure di 
salvaguardia di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR.”” 

Di seguito si riportano le richiamate valutazioni e conclusioni di cui alla precedente nota prot. 2766 del 
30/06/10 del medesimo ufficio regionale: 
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““Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che l’intervento in parola, con riferimento specifico alla sua 
localizzazione, non interferisce con gli indirizzi di tutela previsti per l’ambito esteso interessato nonché 
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T./P. per gli elementi paesaggistici 
strutturanti (titolo III) l’ambito esteso interessato dalle opere. 
Conseguentemente, la trasformazione dell’attuale assetto paesaggistico, che l’intervento in progetto 
comunque comporta, poiché non interferisce sostanzialmente con la principale componente strutturante 
l’attuale assetto paesaggistico, é da reputarsi, quindi, compatibile con gli obiettivi generali di tutela insiti 
negli indirizzi e nelle direttive proprie dell’ambito territoriale esteso interessato fissate dalle N.T.A. del 
P.U.T.T./P.. 
Con riferimento poi alla specifica soluzione progettuale adottata si rappresenta che questa, per la sua 
articolazione planovolumetrica, e per le sue caratteristiche tipologiche, risulta idonea dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale e culturale e non pregiudizievole alla qualificazione paesaggistica dell’ambito 
di riferimento, in quanto andrà ad operare una trasformazione non significativa dell’attuale assetto 
paesaggistico dei luoghi che, come in precedenza già specificato, si presenta attualmente alquanto 
antropizzato ovvero privo di un rilevante grado di naturalità. 
Riguardo ai “furneddhi” sopra richiamati, presenti nell’area interessata, il progetto proposto ne prevede 
la salvaguardia “attraverso l’inserimento di questi nei lotti o nelle aree a standard” come rappresentato 
nella Relazione Tecnica Generale e nella Relazione tecnica di compatibilità paesaggistica. In merito ai 
muretti a secco e agli ulivi (“Beni diffusi nel paesaggio agrario” - art. 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.), 
mentre sui primi non si rileva alcuna previsione di salvaguardia e/o di tutela, per i secondi si prevede che, 
qualora estirpati per l’apertura delle strade, “se presentano una chioma ben sviluppata, saranno 
trapiantati in posizioni migliori (per es. nelle aree a verde) meglio adeguate al contesto dei lotti.””” 

C) ASPETTI URBANISTICI 

Per quanto attiene -preliminarmente- ai profiii formali-procedurali, si rileva che il Comune con la DCC 
29/2007 ha ritenuto di adottare, in variante al vigente PRG, ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980, il 
Piano di Lottizzazione in oggetto. 
Il richiamato comma 14 dispone testualmente: 
“E’ consentito adottare ed approvare, con provvedimento unico, il PP in variante al PRG, seguendo lo 
stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG, qualora il PP contenga modifiche alle norme 
di attuazione, nonché varianti al PRG, intese ad adeguare il PRG stesso ai limiti e rapporti fissati con il 
DM 2/4/1968 n.1444, alle norme e disposizioni della presente legge o alle previsioni dei piani territoriali 
vigenti, sempre che tali modifiche e/o varianti non incidano sui criteri informatori del PRG.” 
In ordine a detto aspetto, nell’ambito dei precedenti atti istruttori regionali (relazioni d’ufficio n.18 del 
22/06/10 per gli aspetti urbanistici e prot. 2766 del 30/06/10 per gli aspetti paesaggistici, ed inoltre 
esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11 ed infine la conseguente nota SUR prot. 3380 del 
25/03/11), sono state operate specifiche valutazioni, con le seguenti conclusioni (segnatamente, si fa 
riferimento ai contenuti della nota SUR 3380/2011): 
“(...) Le varianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, al fine 
di salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica. 

Quanto innanzi proposto, sostanzialmente è finalizzato all’adeguamento del nuovo insediamento 
residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale 
allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e 
risulta pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate disposizioni deirart.21/co.14° della LR 
n.56/1980.” 
Pertanto, il procedimento comunale in argomento è da ritenersi corretto dal punto di vista amministrativo. 
Per quanto attiene inoltre agli aspetti tecnici, considerate le innanzi descritte finalità della Variante al 
PRG proposta, afferente essenzialmente all’assetto viario ed alla individuazione delle aree a standard di 
pertinenza all’interno del comparto di studio, senza modificazione del perimetro e degli indici e parametri 

https://deirart.21/co.14
https://21/co.14
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del comparto medesimo, si esprime parere favorevole di approvazione della Variante stessa, dal punto 
di vista urbanistico. 
Quanto innanzi, con la puntualizzazione che la presente valutazione è riferita alla documentazione ed ai 
nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la 
nota comunale prot. 205 del 12/01/17, in adeguamento ai precedenti rilievi istruttori regionali. 
Il Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente 
deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle 
determinazioni e prescrizioni di cui al presente provvedimento. 

OSSERVAZIONI/OPPOSIZIONI DI CITTADINI 
Nel corso del presente procedimento risultano presentate complessivamente le seguenti osservazioni/ 
opposizioni di cittadini: 

a. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 29/2007: 
1. Cataldi Sergio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9609 del 12/09/07) 

Proprietario di un immobile in prossimità esterna del perimetro del comparto 8 di studio, lamenta 
la mancata realizzazione di un previsto tratto di viabilità (interno al comparto 8), ai fini dell’accesso 
alla sua proprietà, e chiede la correlata demolizione di un manufatto (“furneddhu”) posto a cavallo 
del perimetro. 

2. Provenzano Claudio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9637 del 13/09/07) 
Chiede la previsione di viabilità pedonale e ciclabile. 

3. Palumbo Biagio - Zito Domenico, datata 28/09/07 (prot. com.le n.10530 del 01/10/07) 
Si oppone alla destinazione a parcheggio della particella catastale 735, in quanto già asservita con 
atto notarile a costruendo fabbricato (esterno al comparto 8). 

Determinazioni assunte in questa sede 
Si ritengono dette osservazioni/opposizioni superate, e dunque respinte, sulla scorta dei nuovi 
elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016, in adeguamento al 
precedenti rilievi istruttori regionali. 

b. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 3/2013: 
1. Cataldi Sergio, datata 04/09/14 (prot. com.le n.6300 dei 04/09/14) 

Chiede che il lotto n.71 e l’area indicata come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di 
Lottizzazione siano destinati come “area a verde pubblico”. 

Determinazioni assunte in questa sede 
Si ritiene detta osservazione/opposizione parzialmente meritevole di accoglimento, limitatamente alla 
destinazione come “area pubblica - standard di cui al DM n.1444 del 02/04/1968” dell’area indicata 
come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di Lottizzazione, condividendo le corrispondenti 
valutazioni e determinazioni assunte dal Comune con la DCC n.39 del 24/11/16, sempre che sia 
garantito l’accesso alle abitazioni prospicienti. 

c. Pervenute direttamente alla Sezione Urbanistica Regionale: 
1. Cataldi Sergio, datata 24/01/08 (prot. SUR n.1373 del 11/02/08) 
2. Cataldi Sergio, datata 16/09/10 (prot. SUR n.13991 del 06/10/10) 
3. Cataldi Sergio, datata 01/02/12 (prot. SUR n.1022 del 01/02/12) 
4. Cataldi Sergio, datata 20/02/17 (prot. SUR n.1411 del 24/02/17) 
5. Cataldi Sergio, datata 15/06/17 (prot. SUR n.4438 del 15/06/17) 
Determinazioni assunte in questa sede 
Dette osservazioni sono meramente reiterative e ripetitive delle precedenti presentate dal medesimo 
e peraltro irritualmente prodotte rispetto al procedimento disciplinato dagli artt. 16 e 21 della LR 
56/1980; pertanto le stesse sono respinte. 
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CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

Conclusivamente, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, adottata 
con DCC 29/2007 e riferita alla documentazione ed ai nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di 
Tughe con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17 in adeguamento 
ai precedenti rilievi istruttori regionali, risulta meritevole di approvazione, con la puntualizzazione che il 
Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve 
procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle determinazioni 
e precisazioni di cui al presente provvedimento. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone 
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e 
l’approvazione, ai sensi degli artt. 16 e 21/co.14 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata dal Comune 
di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 
di nuova espansione”. 

Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli 
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini), 
e con la puntualizzazione che il il Comune Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 
21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in 
conformità alle determinazioni e precisazioni di cui al presente provvedimento.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale 
così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, 
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 

D E L I B E R A 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla 
Variante al PRG adottata dal Comune di Tughe con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano 
di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, con le precisazioni di cui alle note 
istruttorie prot. 2766 del 30/06/10 e prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio; 

− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi degli artt. 16 e 21/co.14 della LR 56/1980, per le considerazioni 
e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG adottata dal Comune di Tuglie con le 
DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova 
espansione” di cui sopra, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli 
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini) 

https://21/co.14
https://21/co.14
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riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente 
trascritte e con la puntualizzazione che il Comune di Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 
10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione 
in oggetto, in conformità alle determinazioni e precisazioni di cui al presente provvedimento; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Tuglie, per 
gli ulteriori adempimenti di competenza; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1929 
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”– AD 
n 797 del 07/05/15 e s.m.i “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 
del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 14”–Delibera di Indirizzo relativa al 
progetto definitivo del Sog Proponente: HEVOLUS S.r.l. - Cod prog: OH4JBL3. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto 

del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati 
di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” 
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 

− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; 

− la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
di accompagnamento; 

Premesso che: 

− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
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2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria piccole Imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 

− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro 
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità 
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di 
cofinanziamento dei soggetti beneficiari; 

− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 dei 14/10/2014; 

Considerato che: 

− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aluti in esenzione)”; 

− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013, Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato 
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di Informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto; 

Rilevato che: 



74360 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

 

 

 

− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); 

− con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”; 

− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività 
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura 
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione 
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 

− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriorevariazione al Bilancio di 
Previsione 2017-2019 Inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di 
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali; 

− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli 
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= 
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 

� ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto 
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 
2020 di € 12.000.000,00=; 

� ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

Considerato altresì che: 

− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente; HEVOLUS S.r.l. in data 23 settembre 2016 
trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione 
sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

� con A.D. n. 1150 del 25 luglio 2017 l’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3), 
è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in 
Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, 
Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.671.951,54= con 
l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.018.903,84= così specificato: 

Sintesi Investimenti 
HEVOLUS S.R.L. 

Agevolazioni 

TIPOLOGIA SPESA 
Investimento Proposto 

e Ammesso (€) 
Agevolazioni Concedibili 

(€) 

Attivi Materiali 421.671,54 162.675,84 

Servizi di Consulenza 0,00 0,00 

Programmi di 
internazionalizzazione 

100.000,00 50.000,00 

E-Business 70.000,00 35.000,00 

Ricerca industriale 715.300,00 572.240,00 

Sviluppo Sperimentale 164.980,00 98.988,00 

Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 

50.000,00 25.000,00 

Innovazione Tecnologica 150.000,00 75.000,00 

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 

1.671.951,54 1.018.903,84 

Incremento occupazionale: 

ULA nei dodici mesi 
antecedenti la 
presentazione 

dell’istanza di accesso 

ULA nell’esercizio a regime DELTA ULA 

13,00 16,00 3,00 

− la Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/5851 del 
26/07/2017, ha comunicato all’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla 
presentazione del progetto definitivo; 

− rimpresa proponente HEVOLUS S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 23/09/2017, 
acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/7143 del 
25/09/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9664/1 del 10/10/2017, la proposta del progetto 
definitivo per un Investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di 
Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed 
Innovazione pari ad € 1.619.118,37 come di seguito riportato: 

www.sistema.puglia.it
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HEVOLUS S.R.L. 
Progetto Definivo 
(Importi Proposti) 

€ 
Attivi Materiali 394.634,37 

Programmi di internazionalizzazione 100.000,00 

E-Business 70.000,00 

Ricerca Industriale 715.300,00 

Sviluppo Sperimentale 164.184,00 

Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale 

50.000,00 

Innovazione Tecnologica 125.000,00 

TOTALE 1.619.118,37 

− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 08/10/2018 prot. n. 9502/U, trasmessa in data 08/10/2018 
ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. 
n. AOO_158/9030, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’Impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3), con le seguenti risultanze: 

ATTIVI MATERIALI 
Investimento 

Proposto 
(€) 

investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Studi preliminari di fattibilità 24.741,00 1.273,50 573,07 

Spese di progettazione 13.037,00 10.687,86 4.809,54 

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 

opere murarie ed assimilate. 
Impiantistica connessa e 
infrastrutture specifiche 
aziendali 

183.082,37 178.130,94 53.439,28 

Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e software 

173.774,00 134.253,00 60.413,85 

Acquisto di brevetti, licenze, 
know how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

0,00 0,00 0,00 

Totale Attivi Materiali 394.634,37 324.345,30 119.235,74 

Servizi di Consulenza 
(Azione 3.5) 

E-Business (Azione 3.7) 
Ricerca industriale 

e Sviluppo 
Sperimentale (Azione 1.1) 
innovazione Tecnologica 

(Azione 1-3) 

Investimento 
Proposto 

(€) 

investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Azione 3.5 - Programmi di 
internazionalizzazione 100.000,00 100.000,00 50.000,00 

Azione 3.7 - Sviluppo di 
servizi ed applicazioni di 
E-Business 

70.000,00 52.500,00 26.250,00 
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Azione 1.1 - Ricerca 
industriale. Sviluppo 
sperimentale e Brevetti 

929.484,00 929.484,00 695.750,40 

Azione 1.3 - Servizi di 
consulenza in materia di 
Innovazione 

125.000,00 125.000,00 62.500,00 

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 

1.619.118,37 1.531.329,30 953.736,14 

Incremento occupazionale: 

ULA nei dodici mesi 
antecedenti la 
presentazione 

dell’istanza di accesso 

ULA nell’esercizio a regime DELTA ULA 

13,00 16,00 3,00 

Rilevato altresì che: 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 08/10/2018 con nota prot. n. 
9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi 
di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed 
Innovazione è pari a € 953.736,14=, di cui € 119.235,74 per Attivi Materiali, € 50.000,00 per Servizi di 
Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, € 26.250,00 per E-Business, € 572.240,00 
per Ricerca Industriale, € 98.510,40 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Brevetti ed € 62.500,00 per 
Innovazione per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.531.329,30=, di cui € 324.345,30 
per Attivi Materiali, € 100.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e 
Marketing, € 52.500,00 per E-Business, € 715.300,00 per Ricerca Industriale, € 164.184,00 per Sviluppo 
Sperimentale, € 50.000,00 per Brevetti ed € 125.000,00 per Innovazione. 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto 
definitivo presentata dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) - con sede legale 
in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A - 70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 - che troverà copertura sul 
Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali € 119.235,74 

Esercizio finanziario 2018 € 59.617,87 

Esercizio finanziario 2019 € 59.617,87 

Importo totale in Servizi di 
Consulenza Internazionale 

€ 50.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 25.000,00 

Esercizio finanziario 2019 € 25.000,00 
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Importo totale E-Business € 26.250,00 

Esercizio finanziario 2018 € 13.125,00 

Esercizio finanziario 2019 € 13.125,00 

Importo totale in Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale e Brevetti 

€ 695.750,40 

Esercizio finanziario 2018 € 347.875,20 

Esercizio finanziario 2019 € 347.875,20 

Importo totale in 
Innovazione Tecnologica 

€ 62.500,00 

Esercizio finanziario 2018 € 31.250,00 

Esercizio finanziario 2019 € 31.250,00 

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 953.736,14= è garantita 
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito 
specificato: 

Parte I^ - ENTRATA 
� Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 953.736,14 -

Esigibilità: € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019 
� CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria 
� Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 
� Codice Transazione Europea: 2 
� Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico 
� Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
delibera n. 62/2011 

Parte II^ -SPESA 
� Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -

Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 476.868,07 nell’esercizio 
finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019 

� CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
� Missione - Programma - Titolo: 14.5 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
� Codice Transazione Europea: 8 
� Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

https://ss.mm.ii
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Il relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi Illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
data 08/10/2018 con nota prot. n. 9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, relativa all’analisi e valutazione 
del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -
con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A - 70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 - per la 
realizzazione di un progetto Industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali, Servizi di 
Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo 
Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.531.329,30=, di cui € 324.345,30 per Attivi Materiali, € 
100.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, € 52.500,00 per 
E-Business, € 715.300,00 per Ricerca Industriale, € 164.184,00 per Sviluppo Sperimentale, € 50.000,00 
per Brevetti ed € 125.000,00 per Innovazione, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 
953.736,14= di cui € 119.235,74 per Attivi Materiali, € 50.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi 
di Internazionalizzazione e Marketing, € 26.250,00 per E-Business, € 572.240,00 per Ricerca Industriale, € 
98.510,40 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Brevetti ed € 62.500,00 per Innovazione, conclusasi 
con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 

− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
HEVOLUS S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di 
Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed 
Innovazione di € 1.531.329,30=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 953.736,14= e con 
la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 3,00 
unità lavorativa (ULA) come di seguito specificato: 

ATTIVI MATERIALI 
Investimento 

Proposto 
(€) 

investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Studi preliminari di fattibilità 24.741,00 1.273,50 573,07 

Spese di progettazione 13.037,00 10.687,86 4.809,54 

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 

opere murarie ed assimilate. 
Impiantistica connessa e 
infrastrutture specifiche 
aziendali 

183.082,37 178.130,94 53.439,28 
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Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e software 

173.774,00 134.253,00 60.413,85 

Acquisto di brevetti, licenze, 
know how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

0,00 0,00 0,00 

Totale Attivi Materiali 394.634,37 324.345,30 119.235,74 

Servizi di Consulenza 
(Azione 3.5) 

E-Business (Azione 3.7) 
Ricerca industriale 

e Sviluppo 
Sperimentale (Azione 1.1) 
innovazione Tecnologica 

(Azione 1-3) 

Investimento 
Proposto 

(€) 

investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Azione 3.5 - Programmi di 
internazionalizzazione 

100.000,00 100.000,00 50.000,00 

Azione 3.7 - Sviluppo di 
servizi ed applicazioni di 
E-Business 

70.000,00 52.500,00 26.250,00 

Azione 1.1 - Ricerca 
industriale. Sviluppo 
sperimentale e Brevetti 

929.484,00 929.484,00 695.750,40 

Azione 1.3 - Servizi di 
consulenza in materia di 
Innovazione 

125.000,00 125.000,00 62.500,00 

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 

1.619.118,37 1.531.329,30 953.736,14 

Incremento occupazionale: 

ULA nei dodici mesi 
antecedenti la 
presentazione 

dell’istanza di accesso 

ULA nell’esercizio a regime DELTA ULA 

13,00 16,00 3,00 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) - con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A - 70056 
Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del 
provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione 
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il 
corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali € 119.235,74 

Esercizio finanziario 2018 € 59.617,87 

Esercizio finanziario 2019 € 59.617,87 
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Importo totale in Servizi di 
Consulenza Internazionale 

€ 50.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 25.000,00 

Esercizio finanziario 2019 € 25.000,00 

Importo totale E-Business € 26.250,00 

Esercizio finanziario 2018 € 13.125,00 

Esercizio finanziario 2019 € 13.125,00 

Importo totale in Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale e Brevetti 

€ 695.750,40 

Esercizio finanziario 2018 € 347.875,20 

Esercizio finanziario 2019 € 347.875,20 

Importo totale in 
Innovazione Tecnologica 

€ 62.500,00 

Esercizio finanziario 2018 € 31.250,00 

Esercizio finanziario 2019 € 31.250,00 

− di dare mandato alia medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla 
sottoscrizione del Disciplinare; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014); 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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I 

Codice Progetto : OH4JBL3 

11 A LL-c&t.,~TD A ~ 

Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 
Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 

Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programm i integrati promossi da Piccole Imprese" 

(articolo 27 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 
Hevolus S.r.l. 

O.O. di ammissione de/l'istanza di accesso I n. 1150 del 25/07/2017 

Comunicazione regionale di ammissione 

allo presentazione del Progetto Definitivo prot. n. AOO 158/5851 del 26/07/2017 

Investimento industrio/e proposto da 
€ 1.619.118,37 

Progetto Definitivo 

Investimento industrio/e ammesso da 
€ 1.531.329,30 

Progetto Definitivo 

Agevolazione concedibile Il i 953.736,14 

Rating di legalità Sì 

Premialità in R&S Sì 

Incremento occupazionale I +3 ULA 

Loca lizzazione investimento: Molfetta, Via Giovanni Agnelli n. 31 -31/ A, primo piano dell'unità 
immobiliare identificata al NCEU al Fg. 5, p.lla 1293, sub 5 e piano rialzato dello stesso immobile 

identificato al Fg. 5., P.lla 1293, sub 7. 

pugliasviluppo-~ 
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Hevolus S.r.l. dichiara di essere anche un'azienda B28 specializzata nella ricerca e svi luppo di business 
mode/1 innovativi per l'industria del mobile, finalizzati al la creazione di una customer experience 
coinvolgente ed emoziona le. L'impresa afferma di essere partner di importanti multinazionali per progetti 

di Corporate Open lnnovation2 ed ha diverse linee di soluzione caratt erizzate da un elevato contenuto di 
innovazione tecno logica, dal la Realtà Virtuale a quella Aumentata3 fino alla Mixed Rea/ity Ho/ogram con 
Hololens4 e all ' Intel ligenza Artificiale5, La mission di Hevolus S.r.l. è innovare, integrare e facilitare il 
modello di business in partico lare, nel settore retail dell 'industria del mobile in modo non convenz ionale 
per trasformare l'esperienza di acquisto in una esperienza coinvolgente ed emoziona le. 

L'attività principale è quella di commercio all'ingrosso di articoli di ferramenta con Codice Ateco 2007 : 
46.74 .1 - Commercio all'ingrosso di articoli in ferro ed in altri metalli /ferramenta) . Dalla visura camera le 
del 13/06/2018 emergono anche i seguent i Codici Ateco 2007 Secondari : 

• 47 .19.9 - Empori ed altri negozi non specializzat i di vari prodott i alimentari; 

• 46.73.1 · Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno art ificiale; 

• 52 .29.22 • Servizi logistici relativi alla distribuzione del le merci ; 

• 62 .01 - Produzione di software non connesso all'edizione; 

• 62 .03 - Gestione di strutture ed apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la 
riparazione); 

• 62.09 • Altre attivi tà dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica. 

Con il presente programma di investimento l'i mpresa afferma di voler realizzare due software: uno di 
realtà virtuale base e l'altro di realtà virtuale interactive da svi lupparsi in ambienti di arredo progettati 
CAD. 

Il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma oggetto di agevolazione, che si ritiene di 
confermare, è il 62.01.00- Produzione di software non connesso al l'edizione. 

111 modello di business (business model) descrive le log iche secondo le quali un'organizzazione crea, distribuisce e raccoglie il 
valore. In altre parole, è l'insieme delle so luzioni organizzative e strategiche attraverso le quali l'impresa acquisisce vantaggio 
competitivo. 

2L'open innovotion è un approccio all'innovazione in base al quale le imprese si basano anche su idee, risorse e competenze 
tecno logiche che arrivano dall'esterno, ln particolare da startup, università, enti di ricerca , fornitori e consulenti. 

3La rea ltà aumenta ta è l'arricchimento della percezione sensoriale umana mediante informazioni, in genere gestite 
elettronicamente, che non sarebbero percepibili con i cinque sens1. 

i 11 Mixed Reolity Hofogram è un visore senza cavi che monta al proprio interno il sistema operativo Windows 10. Le lenti 
utili zza no sensori avanzati, un display ottico 3D ad alta definizione ed un sistema di scansione spaziale dei suoni che 
consentono a chi li indossa di poter fruire di applicativi di realtà aumentata attraverso un 'inedita interfaccia olografica con la 
quale poter interagire mediante lo sguardo, la voce o i gesti delle mani. Tra i tipi di sensore utilizzati da Hololens vi è una SI 
telecamera dì profondità ad alta efficienza energetica, con un campo di 120·~120· di vi suale. Ulteriori funziona lità fornite dai '7 
sensori sono rappresentate dalla possibi lità di effettuare head-tracking, cattura video, e cattura del suono. Oltre che una CPU 
di fascia alta ed una GPU, Hololens offre anche una Hofogrophic Processing Unit (HPU), ovvero un coprocessore che integra i 
dati dai vari sensori e gestisce attivi tà come la mappatura del territorio, il riconoscimento dei gesti ed il riconoscimento voca le. 

SL'intell1genza art1fic1ale è un sistema ha rdware e software capace di svolgere funz ion i e ragionamenti t ipici della mente<p,, 

umana, ------~~~---....,-~--= ,m_,,------· ""~~-s~---- o \ pugl iasvi luppo ~·- ~ ' '' s 
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1. Verifica di decadenza 

1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art. 22 del Regolam ento Regiona le) 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell'Avviso): 

a) il progetto definitivo è stato trasmesso in data 23/09/2017 e, pertanto, entro 60 gg. da lla data di 

ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo 

da parte della Regione Puglia, così come stab ilito dalla normativa di riferimento . Si segnala che la 
suddetta comu nicazione è pervenu ta al soggetto proponente a mezzo PEC in data 26/07/2017; 

b) il progetto è stato elaborato uti li zzando la modulistica prevista . In particolare, oltre alle 
integrazioni riportate in dettaglio nell'allegato alla presente relazione, l' impresa ha presentato: 

- Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo firmata da lla Lega le 

Rappresen tante; 

- Sezione 2 del progetto defin itivo - Scheda tecn ica di sintesi e Relazione generale "Attivi 
Materiali" firmata dal la Legale Rappresentante; 

- Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario relativo al progetto di R&S firmata dalla 
Legale Rappresentante; 
Sezione 5 del progetto definitivo - Formu lario Servizi di Consu lenza firmata dalla Legale 
Rappresentante; 
Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiut i incompatibili firmata dalla Legale 

Rappresentante il 09/09/2017; 
Sez ione 7 /8/10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 
cum ulo di agevolaz ion i e premialità firmata dalla Legale Rappresentante il 09/09/2017; 

Sez ione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale ed interventi 

integrativi salaria li firmata dalla Legale Rappresentante il 09/09/2017; 
c) il progetto defin itivo è pervenuto a mezzo PEC del 23/09/2017, acquisito dalla Sezione 

Competit ività e Ricerca dei Sistem i Produttivi con prot. n. A00_158/7143 del 25/09/2017 e da 

Puglia Sviluppo S.p .A. il 10/10/2017 con prot. n. 9664/1. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 

La proposta di progetto industriale relativamente all' impresa Hevolus S.r.l. è sottoscritta da lla Sig.ra 
Antonella La Notte, Lega le Rappresentante, così come risulta da lla visura camerale del 13/06/2018 e dalle 

successive verifiche camerali effettuate. 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 

Il progetto, anche a seguito delle integra zioni fornite, riporta i contenuti minimi di cui all'art . 22 comma 2 

del Regolamento ed, in particolare enuncia: 
- chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profi lo economico, industriale, commerciale e 

finan zia rio; 
• le informazioni fornite in re lazione al soggetto proponente ri sultano esaustive; 

- il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie, elaborati grafici, computo 
metrico e layout; 

- il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, patrimoniali 

e finanziarie sono dettagl iatamente descritte; 
le ricadute occu paziona li mediante l'indicazione del numero di ULA relativo ai dodici 

puglié1sviluppo (fjj 
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anteceden ti la presentazione dell 'ist anza di accesso ed il dato da raggiungere nell 'anno a regime, 
relativo alle nuove risorse che saranno parte in tegran te del progetto da rea li zzare. 

1.2.3 Verifica di avvio del programma di investimenti 

L'impresa, nella document azione trasmessa in allegato al progetto defin itivo, tenuto conto delle 
tempistiche di realizzazion e dei singoli programmi (Attivi Materia li, Servizi di Consulenza, R&S ed 

Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione), prevede, anche a seguito delle integrazion i 

fornite con PEC del 09/07/2018, una tempist ica complessiva di realizzazione dell'intero programma degli 
investimenti pari a n. 23 mesi, come di seguito dettagliato : 

- avvio a rea li zzazione del programma: 29/01/2018 (cfr. paragrafo 2.4.1); 

- ultim.izion e del nuovo program ma: 31/12/2019; 

- en tra ta a regime del nuovo program ma: 01/07/2020; 

- anno a regime: 2021. 

La data di avvio degli investimenti risulta successiva al ri cevimento della comun icazione di ammiss ione 

(26/07/2017) alla fase di presentaz ione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia, così come 
stabilito dall'art . 31 c. 4 del Regolamento e dall 'art. 15 c. 1 dell 'Avviso, come modificato con 
Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016), che riporta testualmente quanto 
segue: "Si intende quale avvia del programma la data di inizio dei lavori di cos truzione relativi 
a/l 'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di 
qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi 
prima. L'acquis to di terreno e i lavori preparatori quo/i la richies ta di permessi o la realizzazione di studi di 
fattibilità non sono considerati come ovvia dei lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori)) si 
intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilim ento acquisito. Ai fini 
dell'individuazione della data di avvio del programmo non si tiene conto degli studi di fattibilità . Si precisa 
che ciascuna spesa deve essere supportato dal relativo ordine di acquisto o dal preventiva controfirmato 
per accettazione". 

In sede di rend icontaz ione, l' impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 
determinato l' avvio dell'investimento al fine di conferma re la data qui ind ividuata. 

1.2.4 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni dì 
concessione della premia li tà (rating di legalità) 

Il progetto defi nitivo è proposto ne l rispetto dei requ is iti indicat i nell'art. 2 dell'Avvi so e nell'art. 25 del 

Regolamento . L' impresa nella nuova Sez ion e 7 /8/10 • Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su 
"conflitto d' interessi", "cumulabilità" e "premialità", a fi rma della Legale Rappresentante, inviata a mezzo 

PEC del 06/04/ 2018 ed acquisita da Puglia Sviluppo 5.p.A. il 09/04/2018 con prot. n. 3858/1, dichiara di 
essere in possesso del Rating di Legalità . 

In sede di istanza di accesso, dalla verifica effettuata su l sito dell'Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato, l' impresa risultava iscritta dal 20/07/2016 con validità fino al 20/07/2018 e disponeva del 
seguente rating: 1 stella. Ai f ini del rinnovo di detta iscrizione, l' impresa con mai l del 19/09/2018, 
acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 20/09/2018 con prot. n. 9078/1, ha fornito la richiesta di iscrizione 
nell' elenco delle imprese con rating di lega lità, invia ta all' Autorità Garante della concorrenza e del 
Mercato con PEC dell'll/09/2018. 

Si segnala che, al fin e del riconoscimen to definit ivo della maggioraz ione dell'agevolazione, l'impresa 
dovrà dimostrare di possedere e mantenere il requis ito fino all 'erogazione del contributo fi nale . 

puçJliasviluppo- (-)/ '~~ 
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1.3 Conclusioni 

Sulla base delle ver ifi che effettuate è possibile procedere al success ivo esame di merito. 

2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

Forma e composizione societaria 

L' impresa Hevolus S.r.l. , Partita IVA 05612750728, è stata costitu ita il 25/11/2000 (come si evince dalla 

visu ra cam erale del 13/06/2018). ha avvia to l' at tività il 23/1 2/2003 ed ha sede lega le, operativa ed 
amministrat iva a Mol fe tta in Via Giovann i Agnell i n. 31- 31/A. 

L' impresa presenta un capitale socia le di € 100.000,00 ed è detenuto da : 

• Maria Picca : in piena proprietà per€ 1.923,08 (pari al 1,92%); 

• Antonella La Notte: in piena proprietà per€ 98.076,92 (pari al 98,08%). 

soci risultano detenere esclusivamente le quote di pa rtecipa zione nell'impresa proponente, come 
verificato da visure camerali su persone fi siche del 13/06/2018. 

L'Ammin istratore Un ico è la sig.ra Antonella La Notte. 

Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a veri ficare 
l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 

❖ Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell'art. Z del Req. (UE) n. 651/ 2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall' analisi dei bilanci approvati, l'impresa non si t rova in condizion i tal i da risultare 

un' impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014. In sintesi, di 
seguito, si riportano i dati di bilancio più significa tivi regi strati negli ultimi due anni : 

Tabella 2 

Impresa: Hevolus S.r.l. 2017 (ult im o esercizio) 2016 (penu ltimo 
esercizio) 

Patrimonio Netto 1.600.680,00 1.516.518,00 

Capitale 100.000,00 100.000,00 

Riserva Lega le SS.513,00 48.472,00 

Alire Riserve 35.161,00 35 .153,00 

Utili/perdite portate a nuovo 0,00 0,00 

Utile dell'esercizio 109.155,00 140.836,00 

Si evidenz ia che entram bi gli eserciz i considerati si chiudono con un ri sultato netto positivo e, Inoltre, in 
tale periodo, non ri sultano essere presenti perdi te portate a nuovo. 

pu9liasviluppo __ ,,, 
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❖ Esclusion e delle condizioni e) e d} punto 18) def{'art. 2 del Req. (UE} n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Impresa: Hevolus S.r.l. 

c) quo/oro l',mpreso sia oggetto di procedura concorsuale per 
insolvenza o soddisf, le condizioni previste do/ diritto no11onofe 
per l'apertura nei suoi confronti di uno tote procedura su richiesto 
del suoi creditori 
d) quo/oro l'impresa obbio ricevuto un aiuto per il salvataggio e 
non obb,o ancoro rimborsato il prestito o revocato lo goronz,o, o 
obb,o r1cevuto un aiuto per lo rirtrutturozione e sia ancoro 
soggetto o un piano d, ristrutturo,ione 

Tabella 3 

Verifica 

l'impresa risulta attiva come da verifica 

del certificato camerale 

Da l Bilanci deg li ultimi due eserciz, e dai 

relativi al legati non si ri levano "aiuti pe r 

Imprese in difficoltà" 

Lo stato di non difficoltà è con fermato anche con riferimen to all' ultimo bilan cio approva to (2017) alla 

data attuale, posto che lo stesso si chiude con un risultato netto d' esercizio positivo pari ad€ 109.155,00. 

Infi ne, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal O.Lgsl. 115/2017, è stato con su ltato il porta le del 

Registro Nazionale degl i Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf dell ' ll/09/2018 
da cui è emerso quanto segue: 

Vi sura Aiu t i: per il beneficiario indicato nella richiesta, risulta: 

1. la concessione COR: 98723, Confermato con codice della misura (CAR) : 526 e Codice CE: 
SA.44007. Il titolo dello misuro è Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese. Il 
soggetto concedente è la Banco del mezzogiorno Medio Credito Centrale S.p.A. (1031) . La 

dato della concessione è il 18/10/2017 ed il codice locale del progetto è 763031 . Il titolo del 

progetto è.· Fondo di Garanzia Lg. 662/96 con dato di inizio il 10/10/2017 e doto fine il 
18/07/2018. L'investimento è stato localizzato a Molfetta (Bo) in Via G. Agnelli n. 31 e le 
spese ammesse sono pori o 9.174,04 Euro per materiali, impianti/macchinari ed 
attrezzature. Gli aiuti concessi sono nell'ambito del Settore Generale, nel particolare, 
Regolamento UE 1407/2013 de minimis generale, con l'obie ttivo di promuovere le PMI. 
L'agevolazione è pori o 9.174,04 Euro con un'intensità del 0,55% e risultano cumulabili; 

2. la concessione COR: 229624, Confermata con codice dello misuro {CAR} : 526526 e Codice 
CE: SA.44007. Il titolo della misura è Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese. li 

soggetto concedente è lo Banco del mezzogiorno Medio Credito Centrale S.p.A. (1031) . La 
dota della concessione è il 07/02/2018 ed il codice locale del progetto è 800261. Il titolo del 
progetto è: Fondo di Garanzia Legge n. 662/96 con doto di iniz io il 25/01/2018 e dota fin e il 

07/05/2018. L'investimento è stato locolizzoto o Molfetta (Bo) in Via G. Agnelli n. 31 e le 
spese ammesse sono pari a 98.064,56 Euro per materio/i, impianti/macchinari ed 

attrezzature. Gli aiuti concessi sono ne/l'ambito del Settore Generale, nel particolare, 
Regolamento UE 1407/2013 de minimis genera le, con l'obiettivo di promuovere le PMI. 

L'agevolazione è pari a 98.064,56 Euro con un 'intensità e risultano cumulabili; 
3. lo concessione COR: 341988, Confermata con codice della misura (CAR): 884 e Codice CE: 

SA40411. Il titolo dello misura è Regolamento per i fondi interpersonali per la formazione 
continuo per la concessione di aiuti di stato esentati ai sensi del Regolamento CE n. 
651/2014 e in regime de minimis ai sensi del Regolamento CE n. 1407/2013. Il soggetto 
concedente è Fondimpresa (1482). Lo dota dello concessione è il 24/05/2018 ed il codice 
locale del progetto è AVT/055H/171_22. Il titolo del progetto è: F.A.S. T. Formazione per 

l'Aggiornamento di Saperi e Tecn iche con dato di inizio il 07/05/2018 e doto fine il 

07/06/2019. L' investimento è stato 

rlll gliasviluppo 
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300.475,47 Euro per costi del personole-formazione professionale. Gli aiuti concessi sono 

ne/l'ambito del Settore Generale, nel particolare, Regolamento CE 651/2014 esenzione 

generale per categoria (GBfR), con l'obiettivo di Aiuti olla Formazione (art.31). 

L'agevolazione è pari a 5.888,07 Euro con un 'intensità del 70,00% e non risulto no 
cumulabili; 

Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 

05612 750728, NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 

oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea . 

In relazione ai predetti aiuti risultanti dalla Vi sura Aiut i, l'impresa, con PEC del 18/09/2018, acquisita da 

Puglia Sviluppo S.p.A. il 19/ 09/2018 con prot. n. 9020/1, ha presentato D.S.A.N. datata 12/09/2018, a 
firma della Lega le Rappresentante, dalla quale emerge che dett i aiuti non riguardano il presente 
programma di investimento. 

Oggetto sociale 

L'oggetto sociale dell ' impresa Hevolus S.r.l. riguarda : 

• commercio all'ingrosso ed al dettaglio di articoli idro - termo - igienico - sanitari, di articoli di 
ferram enta ed utensi leria, di co lori e vernici , di co rdami, di mobili e loro parti, di art ico li casa linghi, 
di elettrodomestici, di apparecchi radio e televisivi ed altri apparecchi per la registrazione e la 

riproduz ione sonora e visiva e mate ria le accessorio, di materia le elett rico, di prodotti hardware, di 
materiale ed attrezzature per rivestimenti e pavimenti, legnam e e suoi derivati; 

• analisi, progettazione, sviluppo, realizzazione, implementazione e comm ercia lizzazione a qualsiasi 

li vel lo, di busi ness model (modelli di commercializzazione evo lu ti) e di prodotti sohware con i 
relativi suppo rti hardware, sia di produzione propria che di terzi, nonché prestazione dei se rvizi 

che sca turi scono dall 'evoluzione informati ca, nel settore industriale, artigianale, commercia le e 
dei servizi, nel settore del mobi le, dell'automazione industriale, della logisti ca di magazzino, di 
prodotto e di trasporto; 

• at tività di marketing, consu lenza, prestazione di se rvizi alle imprese, indagini di mercato, sviluppo 

di proprietà inte llet tuale e brevetti , attività di formazione, progettazione ed organizzazione dei 
corsi, seminari e di qualunque altro evento format ivo nel campo della formazione professionale 
sia da privati che da aziende. L'eserci zio di queste attività potrà essere eroga to attraverso sistemi 
trad izionali oppure attraverso l' impiego e l'au si lio di st rumenti in formatici comprendenti sia 

software memorizzati su supporti ottici , magnetici o digital i, sia applicazioni che utilizz ano la rete 
internet. 

La società potrà, inoltre, forn ire servizi di logis tica integrata, assumere la rappresentanza di società 
ital iane e/o estere all'in terno di mandat i re lativi alle att ività comm ercia li comprese nel l'oggetto socia le, la 

gestione in proprio e per conto terzi di sit i internet e t utte le comunicazioni ch e vengono diffu se 
att raverso l' util izzo di pagine web costruite per lo scopo sociale, la gestione di banche dati e l'erogazione 
di se rvizi di elaboraz ione dat i, anche nel trattamento dei dati personali, nel rispetto della legge. 

Struttura organizzativa 

La società afferma di avere una struttura pi ramida le e che la Legale Rappresen tan te è supportata da due 
consu lenti esterni che si occupano di: ' L 

.) ' • definire i nuovi business model atti a descrivere la logica con la quale sia possibile creare, 
distribuire e catturare va lore per i clienti; 

• ]. mo_n
1
itora re la fase di negoziazione strategica per l' util izzo ~~~= informatici qu al~ ve ri facil it~ G.,~ 
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di vendita . 

Alla figura della Legale Rappresentante fanno capo l'uffic io vendite, la logistica, l'ufficio acquisti e l'ufficio 
amministrazione e contabilità . 

Campo di attività 
la società, così come risulta dalla visura camerale, svolge l' att ività principale di commercio all'ingrosso di 
articoli di ferramenta ed il settore economico principale di riferimento è quello identificato dal seguente 
Codice Ateco 2007: 46.74.1 - Commercio all'ingrosso di articoli in ferro ed in altri metalli (ferramenta). 
Dalla visu ra emergono anche i seguen ti Codici Ateco 2007 Secondari : 

• 47.19.9 - empori ed altri negozi non specializzati di var i prodotti alimentari; 

• 46.73.1 - commercio all'ingrosso di legname, semi lavorati in legno e legno artificia le; 

• 52.29. 22 - servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci; 

• 62.01 - produzione di software non connesso all'ed izione; 

• 62.03 - gestione di strutture ed apparecch iature informatiche hardware - housing (esclusa la 
riparazione) ; 

• 62.09 - altre attività dei servizi connessi alle tecno logie dell' informatica. 

Tuttavia, il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma oggetto di agevolazione, che si ritiene 

di confermare, è il 62.01.00 - Produzione di software non connesso all'edizione. 

A ta l riguardo, si prescrive, come già esposto in sede di va lutazione dell'istanza di accesso, che 
nell 'esercizio a regime l' impresa, ai fini dello svolgimento dell'attività proposta e del raggiungimento degli 
obiettivi di fa tturato, dovrà considerare come Codice Ateco di importanza primaria il 62.01.00. 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo 
Hevolus S.r.l., secondo quanto riportato nella Sezione 2 e nella D.S.A.N. del 05/07/2018, a firma della 

Legale Rappresentante, rit iene probabile nell'esercizio a regime (2021) un fatturato di circa € 
8.618.197,00 derivante soprattutto dalla vendita, sotto forma di canoni, dei software di rea ltà vir tuale 

realizza ti per circa € 8.050.000,00 ed afferenti al Codice Ateco 62.01.00. Il target cliente è composto 
principalmente da mobilieri o grandi ca tene di vendita mobili che utilizzeranno i software al l' interno dei 
propri stare. L' impresa, inoltre, afferma di aver sviluppato da un punto di vi sta commerciale una 
partnersh ip con l'impresa DAU S.r.l. che è proprietaria di un software 3CAD, attua lmente in uso da alcune 
aziende produttrici di mobili . Qu esto determina una facilitazion e commerciale ed un time to market 
accelerato rispetto ad una autonoma rete commercia le di se ttore da avviare. 
Relativamente alla vendita dei prodotti da ferramenta riconducibili al Codice Ateco 46.74.1- Commercio 

all'ingrosso di articoli in ferro e di altri metall i, l' impresa dichiara che il valore della produzione 

nell'esercizio a regime sarà di circa€ 568.197,00 atteso che è in corso una riorganizzazione del business 

azienda le finalizzato a privilegiare le attività afferenti il presente programma di investimenti. 
Dall' analisi dei bilanci degli ultimi tre esercizi emerge la seguente situazione economica: fatturato nel 
2015 pari ad€ 3.969.132,00; nel 2016 pari ad€ 4.027.525,00 e fatturato nel 2017 pari ad€ 3.492.027,00; 
utile d'esercizio nel 2015 pari ad€ 125.688,00; utile d'eserciz io nel 2016 pari ad€ 140.836,00 ed utile di 

esercizio nel 2017 pari ad€ 109.155,00. _ S L1 

Di seguito, si riporta l'ipotesi di capacità produttiva sia nell' esercizio precedente l'anno di presentazione 

dell' istanza di accesso che nell 'esercizio a regime (2021) : 

puqliasviluppo __,..,.,,.., 
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Tabella 4 

n ~ Unità di 
Produ1io 

Produzione 
o "' ne ma ,c N' unità di Produzione Prezzo Va lore della C N misura per max e e Prodotti/ Serviti per unità t empo per effettiva Unitario produzione ~ .!! unità di teorica ~:: di t empo anno annua medio€ effettiva( 
e - tempo annua ., .. 

'O 'O .. .. 
u e 1 Prodotti di ferramenta 1 100 2.000 200.000 6106,35 650,00 3.969.132,00 ~ .Q 
Cl, N 

o .!! 
·;; e 
·e ~ 
~ ~ 

Fatturato 3.969.132,00 
0. 

Tabella 5 

Unità di 
Produzione 

Produzio 
misura per 

max per N' unità di Produzione Prezzo Valore della 
Prodotti/ Servizi unità di 

ne max 
effettiva Unitario produzione effettiva rl unità di 

tempo per 
teorica N 

medio ( o tempo anno annua ( 
e!.. tempo annua .. 
E Licenza ... Canone software VR 
~ 1 d'uso 1 5.000 5.000 4.865 1150,00 5.594 750,00 

"' 
Base 

software o 
:e Canone Software VR 

Licenza 

~ 
2 

lnte ract ive 
d'uso l 2.200 2.200 2.135 1.150,00 2.455.250,00 

"' softwa re 

3 Prodotti di ferramenta 1 o 100 1.000 874 650, 11 568.197,00' 

Fat1urato 8.618.197,00 

Tale previsione, così come risulta da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al progetto 
definitivo, è frutto di un'anali si di dettaglio delle tipologie di servi zi offerti finalizzata alla determinazione 
della capacità produttiva massima ed effettiva dell'unità loca le interessata dal programma di 
investimenti . 

2.2 Sintesi dell ' iniziativa 

L'impresa proponente prevede una serie di investimenti artico lati nell'ambito degl i Attivi Materiali, della 
R&S, dell' Innovazione Tecnologica dei processi e dell 'organizzazione (consulenza in materia di 

c1cquisizione, protez ione e commercializza zione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza; 
servizi per l' innovazione dei processi e dell'organizzazione) e dei Servizi di Consulenza (programm i di 
internazionalizzaz ione ed E-Business), volti allo sviluppo di software in grado di rea lizzare output di 
realtà virtuale partendo da una progettazione eseguita su software base CAD realizzati dai progetti sti 
d'arredo in ambienti di realtà virtuale . Tali software permetteranno di passare dall'at tuale 2D visionato a 

schermo ad un 3D del proprio progetto d' arredo visionato con visore ed attrezzature correlate rendendo 
rea le l'esperienza d'acquisto. I software saranno di due t ipi: 

a) virtuol base che consentirà di visionare il progetto di arredo non muovendosi all'interno dello 

spazio, bensì ruotando la vi suale tra gli spazi in equid istanza; 
b} virtual interactive, che permetterà ai clienti più esigenti di andare in profondità nei progetti di 

realtà virtua le sino a "camminare" nella stanza appena progettata. 

li programma di investiment i, infatti, consiste nell"'Ampliamento dell'unità produttiva esistente" , 
destinando parte dell' immobile, mediante ristrutturazione, allo sviluppo dell'idea imprenditoriale. 
Si precisa che ai fini dell'ammissibilità del programma di investimento l'ampliamento è da intendersi ~ ~ 
limita tamente al l'at t ività afferente attualmente al Codice Ateco di importanza secondaria 62.01.00 -

6 Valore arrotondato dall' impresa per eccesso da C 568.196,14 ad C 568.197,00. ~ pu9liasviluppo ___________ ,,.. _____ ,,,_ ___ - 12 • / 

I~ 
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"Produzione di softwa re non connesso all 'edizione" che verrà svil uppata al pri mo piano dell'unità 

immobil iare identi fi cata al Fg. 5, p.lla 1293, sub 5 e al piano rialzato dello stesso immobi le identificato al 
Fg. 5., P.lla 1293, sub 7. 

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di innovazione 
del la Smart Puglia 2020 

L'in iziativa, secondo quanto dichiarato da l soggetto proponente nella scheda tecnica di sintesi, si colloca 

nell'Area di Innovazione Manifattura Sostenib ile, Fabbrica Intelligente. Le Aree di Innovazione ed i Settori 
app licativi di ri fe rimen to sono co llega ti alle Tecnologie di Produzione Avanzata . 

La proposta di progetto, a detta del proponente, si caratter izza principalmen te per l' idea innovat iva di 

utilizzare le tecno logie legate alla rea ltà virtuale in un settore in rapida evo luzione come quello della 
produzione di mobili, particolarmente rilevante per l'economia regionale . La sfida insita nella propost a di 
progetto è duplice; 

1. innovare l' intera zione con l'utenza, ponendola al centro del processo di acquisi zione degli ord ini; 

2. innovare il processo organizzativo e produttivo mediante una profonda revisione tecnologica della 
piattaforma di gestione aziendale (mediante l' uso di un 'a rchitettura software basata sui se rvizi ). 

Il combinato disposto di qu este due direttive di innovazione attu a in pieno il primo obiettivo generale di 
Puglia 2020: "sostenere la competitività e creare posti di lavoro affrontando le principali prob lemati che 

della società, promuovendo un concetto più am pio di innovaz ione e sfruttando i punti di forza regionali 
sia attuali che nascenti" . Anche il terzo obiettivo generale di Puglia 2020, "accompagnare le attività verso 
migliori opportunità di svi luppare un van taggio compet it ivo", appare soddisfatto dalla proposta di 

progetto. Per quanto riguarda, invece, le leve della strategia regionale è indubbio che la proposta di 
progetto fa proprio "il rafforza mento de lle capacità competi tive del sistema produttivo coni ugando il 
saper fare e la crea tività del nostro territorio con l'uso sapiente delle t ecno logie." Proprio questa leva, 
chia ramente analizzata e corretta men te utilizzata nelle sue potenzialità, qu alifica pienamente la proposta 

di progetto. 
Per quanto riguarda il documento " La Puglia delle Key Enabling Technologies" si può affermare che la 
proposta di progetto rient ra nell'Area di Innovazione Manifa t tu ra Sostenibile, Fabbrica Intell igente 
mentre le Aree di Innovaz ion e ed i Settori Applicativi di ri ferimento sono collegati alle Tecnologie di 
produzione avanzata . Le tecnologie relative alla rea ltà virtuale assumono, nel contesto della proposta di 

progetto, il ruolo di "tecniche di supporto" in cui l' uso di ri sorse computazionali favori sce un approccio 
"soft" relativamen te all'innovazione nell'organizzazione del processo di fabbricazione, almeno nella sua 

parte più critica e di difficile control lo, quella legata all'interazion e diretta con l'utenza 

Inoltre, per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 

(docente unive rsitario) il quale ha espresso una valutaz ione del progetto. Si riportano, di seguito, le 

risultan ze della va lutazione dell'esperto. 

• Descrizione sinte tica del progetto industria/e def inito 
Il progetto presentato prevede la realizzazione di un'app licazione software basata sulla realtà virtua le e 
aumentata che permetta ai potenziali acqui renti di visua li zzare il prodotto da acquistare e una 

piattaforma software in grado di ottimizzare i flussi informativi aziendali relativi alla gestione integrata S , 
degli ordini a partire dalle richieste degli acqu irenti fino alla consegna del prodotto fin ale. 
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• Rilevanza e potenziale innovativo del "Progetto Industria/e" definitivo 
L'uso della realtà virtuale e aumentata nel settore della produzione è attualmente riconosciuto com e uno 

dei maggiori e promettent i fattori innovativi, in grado di generare sostanziali van taggi competit ivi da 

parte dell e aziende che riescono a sfruttare questa tecnologia emergente. L'adozione della realtà virtuale 
ed aumentata nel mercato dei mobili è senza dubbio un aspetto innovativo perché trasferisce 

su ll'acquirente una parte importante del processo di decisione e di selezione del prodotto da acquista re, 

innescando un significa tivo meccanismo di fid el izzazione. La trasferibilità della tecnologia è molto elevata 
perché i suoi ambit i di applicazione sono molto ampi e tuttora scoperti. Il progetto industriale proposto è 
tecnicamente corretto e segue le linee guida dello sviluppo software. La parte relat iva al migl ioramento 
della piattaforma software che supporta le attività produtt ive dell'azienda ri entra in un generale contesto 

tecnologico e gesti ona le basato sull'adozione di soluzioni software allo sta to dell'arte (arch itettura a 
servizi ). 

• Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eventuale soggetto aderente, utili alla 
realizzazione dell'investimento 

Nessuna . 

• Giudizio finale complessivo 
Il progetto affronta un tema molto attua le, l'uso della realtà virtuale ed aumentata, in un contesto 

produttivo che richiede rapidità di azione e ottimizzazione del processo produttivo. L'aggiornamento del 

processo di controllo della produzione ba sa to su un'architettura software a servizi è una soluzione 
tecno logica molto val ida. Il giudizio finale complessivo è ottimo. 

2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4.1 Immediata realizzabilità dell' inizia tiva 

Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei t itoli di disponibilità 
della sede si evince quanto segue: 

a) Locali zzazione: 

L'iniziativa sarà sviluppata presso l' esistente sede sita nella Zona ASI di Molfetta (Ba) in Via Giovanni 

Agne lli n. 31-31/A. L'edificio è riportato in N.C.E.U. al fog lio n. 5, particella 1293, subalterni 1-2-3-4-5-6-

7-8-9-10 del Comune di Molfetta . L' iniziativa sarà ubicata nei subalterni 5 e 7 che saranno resi agibili e 

funzionalment e autonomi rispetto agli altri subalterni tramite gli interventi a farsi. 

b) Disponibilità dell'area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 

mantenimento dei beni oggetto di investimento: 

La disponibilità dell ' area è pervenuta al soggetto proponente a mezzo da ll'atto di cessione del suolo del 

29/06/2005, redatto da l Notaio Paolo di Marcantonio, Reperto rio n. 121574, Racco lta n. 36693, registrato 
a Bari 1108/07/2005 al n. 8990 e trascritto a Tran i il 09/07/2005 al n. 17513 del Registro Generale ed al n. 
11611 del Registro Partico lare. 

Con detto atto il Consorzio per lo svi luppo industriale e dei serviz i rea li alle imprese di Bari - Ente Pubbli co 
Economico cede e vende in favore della società Hetti k S.r.l. l'area individuata catastalm ente al Foglio n. 5, 
particel le n. 1293-1297-1300 del Comune di Molfetta (Ba ). Le predette partice lle sono individuate nel 
Paino Urb anist ico Esecutivo (PUE} dell'Agglomerato Industri ale di Molfetta come: Lotto 22 partice lla n. 

1293; lotto 27 part ice lle n. 1297 e 1300. Nell'area individuata dalla partice lla n. 1293 la società ha ..> i..._ 
edificato l' intero immobile oggi esistente men tre la restante area è inedifìcata. Con il Verbale di 
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Assemblea totalitar ia dell '08/08/2012 redatt o dal Notaio Antonella Trapanese, Repertorio n. 23349, 

Racco lta n. 10144, registrato a Bari il 09/08/2012 al n. 22689/ lT è stata variata la denom inazione sociale 
da Hettik S.r. l. ad Hevolus S. r.l. 

Attua lmente l' intera area (edificata e non edifica ta) e l' intero immobile sono nella piena disponibilità del 
soggetto proponente e vi è compatibi lità con la dura ta nel rispetto del vincolo di mantenimen to dei beni 
oggetto di investimento. 

c) Compatibilità delf'investimento da real izzare con le strumentazioni urbanist iche ed edilizie 
delf'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa : 

L' impresa ha fornito la perizia giurata del 29/03/2018 a firma dell'Arch. Ignazio E. De Pinta in merito alla 

fatt ibilità urbani stica-edilizia dell 'intervento; in particolare, nella perizia è dichiarato ch e: 

• l'immobile in uso alla società, identificato presso il Ca tasto Fabbricati di Molfetta al Fg. 5, p.ll a 

1293-1297-1300, sito nel Comune di Molfetta alla Via Giovanni Agnelli n. 31 -31/A, ricadente 

nell 'Area di Sviluppo Industriale (ASI) del Comune di Molfetta e precisamente nei lotti n. 22 e n. 

27 (parte) della maglia F, così come individuati nel Piano Urbanistico Esecu t ivo (PUE) 

dell 'Agglomera to Industriale di Molfetta, ricade nella zona territoria le omogenea D2 "Zona 

produttiva urbana di espansione per att ività a ca rattere c6mprensoria le" secondo il Pia no 

Regolatore Generale - Variante Generale del Comune di Molfetta ed in "Aree per insediamenti 

produttivi" così come definito dalle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Urbanistico 

Esecutivo (PUE) d el�'Agglomera to Industria le di Molfetta; 

• il suddetto immobile risulta per modalità costruttive, dimensioni e dest inazioni d'uso 

perfettamente congruo rispetto alle previsioni urbanistiche della zona su cui insiste, rispetta ndo 

ogn i vinco lo ed ili zio ed urbanistico nonché la corretta destinazione d'uso del l' immobile stesso; 

• 
11 

• • • a fin e lavori, i subalterni 5 (parte) e 7, oggetto e per effetto dei suddetti interventi, saranno 
autonomi ed indipendenti da quelli in cui si svolgono attività economiche afferen ti i Codici Ateco 
non ammissibili a PIA". L'impresa ha fornito il Permesso di Costruire n. 2805 Anno 2018 rilasciato 

dal Comune di Molfetta in data 04/06/2018, con riferimento alla pratica edilizia n. 71/2018 e 

relativo alla fusione lotti 22 e 27 (parte). fraz ionamento e cambio di destinazione d'uso da 

deposito ad uffici per la sola parte al primo piano dell'unità ìmmobiliare identificata al NCEU al 

Fg. 5, p.lla 1293, sub 5 e manu tenzione straordinaria con cambio di destinaz ione d'uso da 

abitazione ad uffici dell 'unità immobiliare al piano ria lzato al NCEU al Fg. 5, p.l la 1293, sub 7, 

presso l'opificìo industriale esistente in Via G, Agne ll i 31-31/A in Zona A.S.I. 

L'iniziativa è immediatamente realizzabile con l'ottemperanza delle prescrizioni contenut e nel Permesso 

di Costrui re e relative agli adempiment i tecnici dovuti per legge. 

d) Descrizione del programma di investimento ìn Attivi Materiali: 

Gli investiment i previsti in Attivi Materia li sono fina li zzati al completamento edilizio di porzione 

dell'esistente complesso, oggi parzialmen te non utilizza ta, ed all 'acquisto di macchinari, at trezzature ed 

hardware. 

Per quanto att iene il completamento edili zio, l' in iz iat iva interessa I soli subalterni 5 e 7, che saranno resi 

agibi li e funzionalmente autonomi, t ramite gli interventi previsti e così sintet izzabi li : 

• Subalterno 5: attualmente si svi luppa al piano terra ed al primo piano con destinazione d'uso a 
deposito . E' previsto il fra zionamento con cambio di destinazione d'uso ad uffici della porz ione~ 
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che si sviluppa al primo piano per 265,84 mq ed, inoltre, sono previsti tutti i completamenti ed ilizi 

ed impiantistici . Al fi ne dell'autonoma fruizione l' impresa ha previsto la realizzazione di una nuova 

sca la e dell'ascensore, esterni alla sagoma esistente dell'edificio e la ch iusura di tutti i 

col legamenti interni esistenti con la porz ione che manterrà la destinazione d'uso a deposito; 

• Subalterno 7: attualmente si svi luppa al piano rialzato con destinazione d'uso ad abitazione per 

147,25 mq ; tuttavia, è previsto il cambio di dest inazione d'uso ad uffici. Sono previsti tutti i 

completamenti edil izi ed impiantistici. Al fi ne dell'au tonoma fru izione è prevista la chiusura di 

tutti i collegamenti interni esistenti con altri subalterni . 

Per quanto attiene l'acquisto di macchinari ed attrezzature è previsto l' aggiornamento del sistema 

informativo aziendale final izzato alla migrazione in ambiente di visua lizzazione e contestuale 

implementazione delle postazioni di lavoro e della rete wire less. 

e) Avvio degli investimenti: 

L' investimento risulta avviato il 29/01/2018 così come risulta dall 'offerta n. NG18_0129_Blk360 del 

29/01/2018 rilascia ta dall'impresa Leica e sottoscritta per accettazione da Hevolus S.r.l. il 29/01/2018. 

L'offerta è relativa all 'acquisto del la Misura lmaging Scanner 30 per€ 17.800,00. 

f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell'istanza di 

accesso: 
In sede di istanza di accesso si prescriveva all'impresa di fornire la seguente documentazione: 

• una volta completati gli in terventi previsti, nuovo certificato di agibilità parziale; 

• Cli.A (comunicaz ione inizio lavori asseverata da un tecnico abi litato) rela t iva ai previsti lavori di 

manutenzione straordinaria; 

• dimostrare ch e i subalterni oggetto di interventi edil izi siano autonomi e indipendenti da qu elli nei 

quali si svolgono le attività economiche afferenti ai cod ici Ateco non ammissibili al PIA. 

L'impresa ha soddisfatto le prescrizioni ; in partico lare, in sede di progetto definitivo ha forn ito: 

• in sostituzione della Cli.A, in relazione ai lavori da rea lizzarsi, il permesso di costruire così come 

esposto alla precedente lettera c); 

• in relazione ai su b alterni, dimostrazione dell ' indipendenza rispetto ad altre attività svolte nel 

complesso industri ale, così come esposto alla precedente lettera d). 

Si prescrive l'acqu isizione al completam ento dei lavori del certificato di agibilità . 

2.4.2 Sostenibilità Ambientale dell'iniziativa 

Relativamente all'esito della verifica operata dall'Autorità Ambientale, si rit iene che l'impresa abbia 

recepito le indicazion i del l' Autorìtà Ambien tale. 

Nell'istanza d'accesso l'Autorità Amb ientale considerava l'iniziativa nel suo complesso sostenibil e, a 

condizione che ven issero attuati tutt i gli accorgimenti proposti dal soggetto proponente nella direzione 

del la sostenibilità ambientale, di seguito si ntetizzati : 

a) Riduzion e dei consumi energetici per unità di prodotto conseguente all ' installa zione dei magazzin i 

verticali automat ici, che consentirà l'acce lerazione dei tempi di prel ievo materiale e la contrazione 

dei tempi di evasione del l'ordine. 

A tal proposito, l'impresa dichiara nella Sezione 2 - Relazione Genero/e Attivi Materiali che nell'istanza di 

accesso ha rinunciato alla realizzazione dei magazzini automatici ìn quanto non coerenti con il Codice 

Ateco proposto. (f-
--- ---------- -----~,~ ,<::;;;;;::;:;; z -
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b) Riduzione dei carichi ambientali e dei consumi energe tici fi nora attribuibili alle fasi di 

progettaz ion e e vendita (produzione di documentazione cartacea, necess ità di numerosi 
spostamenti di cose e persone). 

A tal proposito, l'impresa dichiara nella Sezione 2- Relazione Generale Attivi Materio /i di voler realizzare 
procedure paper less, prediligendo comunicazioni on line in terne ed esterne. L'impresa si impegna a 
chiedere anche consulenze in merito a procedure che consentano risparmio energetico e di risorse. 

Inol tre, nell' istanza d'accesso l'Autorità Ambientale prescriveva: 

a) Acquisto di macchinari/attrezzature di ul t ima generazione e a basso consumo. 

L'impresa afferma che tutti i macchinari {pc e device di Virtual Reality ed Augmented Reality) saranno 
acquistati o bosso consumo in modo tale da non aumen tare i consumi in misura proporzionale ai device 
utilizzati. 

b) Qualora tecn icamente possib il e, insta llaz ione di un impianto fotovoltaico in copertura per la 
produzione da fonti rinnovabili di quota parte dell'energia elettri ca necessaria per il 
funzion amento dell'attività . 

L'impresa dichiara che valuterà /'installazione di impianti fotovoltaici e/o di cogenerazione al fin e di 
favorire l'utilizzo di energia derivante da fonte rinnovabile. 

L'azienda in sede di rendicontazione fina le dovrà dimostrare il rispe tto degli accorgimenti segnala ti 
dal l'Auto rità Ambientale. 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 

L' impresa afferma che la Zona ASI di Molfetta è fioren te di iniziative industriali in ambito tecnologico. 

Qu este iniziative svilu ppate in un con testo positivo e tecnologico sviluppano nel tempo differenti 

iniz iative di indotto, ma soprattut to aumentano la qua lificazione territoriale presente su llo stesso. 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi materiali e delle relative spese 

Il progetto risulta strutturato in modo organico e completo. 

3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 

Nella documentazione forn ita l'impresa ha proposto per questo capito lo un a spesa complessiva di € 

37.778,00 per "studi preliminari di fattibil ità" e "progettazione e direzione lavori". Nel particolare: 
Studi preliminari di fattibilità: 
L' impresa propon e una spesa complessiva pari ad C 24.741,00 che si ritiene ammissibile per C 1.273,50 
come di seguito esp licitato: 

a) si ritiene non am missibile il preventivo studio di fattib ilità PIA Piccole imprese del 12/10/2017 
redatto dall' Arch. Ignazio E. De Pinto per un importo di € 13. 704,00 in quanto si riconoscono so lo 
le spese per consulenze di t ipo economico finan zia rio; 

b) si riti ene parzia lmente ammissib ile li preventivo del 24/03/2017 per prestaz ione dì se rvizi di 
progettazione e consulenza fornita dall 'impresa Progetto Impresa S.r.l. richiesto per€ 11.037,0 ___ _,,,..,.,,,. ... ___ ,._~=---~------.---~---
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ed ammesso per€ 1.273,50. 
Le attività descritte nel preventivo sa ranno svolte dal Dott. Sebastiano Gadaleta al costo 

giorna liero di€ 424,50 e sono le seguenti: 

1. analisi preliminare del l' investimento da realizzare e rela tivo studio di fattìbilità (durata 
dell'attività : 3 giornate); 

2. valutazione sul la sussis tenza dei requisiti oggettivi per accedere al finanziamento nonchè 

dei criteri di se lezione previsti dall 'Avviso (durata del l'attività : 7 giornate); 

3. assistenza in materia tecnica ed economica presso gli enti interessati in fase istruttor ia 
(durata dell'a ttività: 5 giornate); 

4. assistenza agli eventuali sopraluoghi che saranno effettuati in fas e istruttoria (d urata 
dell'attività: 7 giornate); 

5. assistenza nella fa se di delibera da parte dell'Ente incaricato e del rel ativo Decreto di 
concessione provvisoria (durata dell' attività : 4 giorna te) . 

A tal riguardo, si ritiene amm issibi le solo l' attività descritta al punto 1, ineren te gli stud i 

prel iminari di fattib ilità; le attività riguardanti i punti 2, 3, 4 e 5 riguardano la presentaz ione 

dell'i stanza di finanziamento e di accompagnamento per tutte le fasi successive, pertanto, si 
ritengono non ammissib ili. A t al proposi to, tenuto conto che il curriculum vitae conferma il Il 
livello attribuito dall'esperto, si ritiene ammissibile, come già esposto, l'importo pari ad € 
1.273,50. 

Progettazione e direzione lavori : 

L' impresa propone una spesa complessiva per€ 13.037,00 che si ritiene parzialmente ammissibile per€ 
10.687,86 e per quanto di seguito esplicitato: 

a) preventivo per la progetta zione architettonica e la direzione dei lavori PIA Piccole imprese redatto 

dal l'Arch. Ignazio E. De Pinta per€ 11.037,00 del 24/10/2017. Ta le preventivo è formulato come 

bozza di fattura per prestazioni professional i relative a progettazione architetton ica e direzione 
lavori . Si ritiene la spesa prevista congrua, pertinente ed ammiss ibile ove la stessa sia 
onnicomprensiva di tutte le prestazion i profess ional i di natura t ecnica necessarie e su fficienti per 
la realizzazione dell' intervento; 

b) onorario tecnico per direzioni dei lavori, pratica detrazione f isca le, coordinamento del la sicurezza 
e variazione redatto dal Geometra Giovanni Monti per € 2.000,00. Tale onorario viene esposto 

come postil la all'interno del computo metrico del 01/03/2018 relativo ai lavori a farsi. Si ritiene la 

spesa inammissibi le in quanto il computo metrico redatto dall ' Arch . Ignazio E. De Pinto non è 
supportato da alcuna documentazione contrattuale che faccia comprendere il contenuto della 
prestazione stessa. 

Le spese di progettazione sono state riparametrate entro il 6% delle opere murarie ammesse, come 

stab ilito dall ' art. 7 comma 3 dell 'Avviso e dall ' art . 29 comma 3 del Regolamento. 

3.1.Z Congruità suolo a2iendale 

l 'azienda non ha inserito in questo capitolo alcuna voce di spesa. 

3.1.3 Congruità opere murarie e assimilabil i 

Per quanto attiene le opere murarie è stato presentato il computo metrico estimativo del 16/05/2018 
redatto dall'Arch . Ignazio E. De Pinta pari a comp lessivi € 183.082,37. A supporto di detto computo 
metrico l' impresa ha fornito dei computi metrici delle singole opere da realizza rsi completi dei relativi 

preventivi di spesa. 
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Dalla valutazione ed, in pa rticolare, dal ra ffronto tra compu to metrico genera le, compu ti metrici dei 

singoli interventi e rela t ivi preventivi d1 spesa si è proceduto ad una va lutazione tecn ica che ha consentito 

di stabili re che dette opere risul tano funzionali e coerenti con gli interventi oggetto di autorizzazione ed in 
linea con il prezzia rio regionale 2017. 

Di seguito si riporta la dimens ione degli uffici, così come risu lta dagli elaborat i grafic i e della DSAN, a firma 

dell'Arch . Ignazio E. de Pinto, datata 19/09/2018, con cui si attesta che: 

"in riferimento o/ Permesso di Costruire n.2805 rilasciato do/, Comune di Molfetta in doto 04.06.2018 per 
"fusione lotti 22 e 27 (porte}, frazionamento e cambio di destinazione d'uso do deposito o uffici per la solo 
parte al primo piano dell'unità immobiliare identificato al NCEU ol Fg .5, p.1/o 1293, sub.5 e manutenzione 
straordinario con cambio d'uso da abitazione o ufficio dell'unità immobiliare al piano rialzato identificata 
ol NCEU al Fg.5, p. 1/a 1293, sub. 7, presso l'Opificio Industriale esistente in Via G. Agnelli ciw.31/31-A in 
zona A.S.I. ", come riporta to nella scheda urbanistica allegata agli elaborati grafici di progetto, le superfici 
lorde delle aree oggetto di intervento sono le seguenti: 

• area di in tervento sub 5 (uffici a quoto +5.40 m) superficie lorda.· 265,84 mq; 

• areo di intervento sub 7 (uffici a quoto + 1.00 m) superficie lordo: 147,25 mq". 

A fronte di quanto sopra attestato, si rileva che le superfici nette da con siderare ai fini della verifica del 
rispetto di quanto stab ili to al comma 4 dell'ar t. 7 dell'Avviso: "L'area dell'immobile destinata od uffici, 
ritenuta congrua, è costituita da uno superficie pori o 25 mq per addetto", sono pari a circa 355 mq. 

Vista la previsione a regime di n. 13 impiegati all'interno degli uffici, si rileva che l' area massima 
ammissib ile nell'am bito del presente programma di investimenti è pari a 325 mq (13 • 25 mq). 

Pertanto, atteso che la superfice netta (circa 355 mq) in teressata dal programma di investimenti è 
superiore a quella massima ammissibile (325 mq). di seguito, si è proceduto a rip arametrare le voci di 
spesa previste nell'ambito della categoria di spesa "Opere murarie ed assimilabi li" afferenti le aree a 
dest in azione uffici. 

Inoltre, il progetto ed ilizio riporta la presenza di una sala riunione al sub 7 di circa 15 mq, coerente con la 
dimensione massima ammissibile prevista al comma 4 dell'art . 7 del!' Avviso : "Inoltre, si ritiene 
ammissibile lo caso del custode nel limite di 100 mq e uno superficie per sala riunioni nel limite di 60 mq" . 

Ne deriva che la superficie comp lessiva su cui riparametrare le voci di spesa previste nel l'ambito della 
categoria di spesa "Opere murarie ed assimilabili" ri su lta pari a mq 325 (uffici) + mq 15 (sala riunione) =­
mq 340,00 a fronte di mq 370 (superficie utile totale comprensiva della sa la riunioni); in particolare, le 
voci di spesa che saranno oggetto di riparametrazione sono: 

• Preventivo Sabini Contract S.r.l. relat ivo al le pareti attrezzate e agli arredi da ufficio. Per la sola 

quota afferente alle pareti attrezzate; 

• Applicatore D'Arte di Cosmai Sa lvatore, computo metrico estimativo, per lavori da eseguire nei 
nuovi uffici siti al primo piano; 

• Avimentarte S.r .l. Preventivo relativo alle pavimentazioni e al battiscopa da eseguire nei nuovi 
uffi ci siti al primo piano; S\ 

• Geom. Giovanni Monti, computo metrico per lavori vari e preventivi forniti da Sinp Edil izia S.r.l. ; 

• Laera & Simpatico S.r.l., offerta per il completamento dell' impianto idrico/fognante e di 

condi zionamento degli uffici siti al piano primo; 

pugliasviluppo 
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• Nigro Impianti S.r.l., offerta per la fornitura dei materiali per l' impianto di riscaldamento e di 

raffrescamento a soffitto degli uffici siti al primo piano - offerta per forn itura materiali per 

impianto a pompa di ca lore - offerta per real izzaz ione impianto riscaldamento e raffresca mento a 
soffitto uffici al primo piano; 

• 2C elettr ica, preventivo per l'impianto elettrico e rete LAN per gli uffici al primo piano - Preventivo 
per il completamento dell' impianto elettr ico e rete LAN per uffici al piano terra . 

Di segu ito, si esplicitano per singole voci le ricla ssi fica zioni e le inammissibil ità di spe sa : 

1. preventivo Babini Contract S.r.l. del 14/03/2018 per € 28 .846,43 relat ivo alle pareti attrezzate e 

agli arredi da ufficio. La fornitura prevede sia pareti attrezzate che arredi da ufficio, quest 'ultimi 

non appartengono alle opere murarie ed assimilabi li ed il re lativo importo pari a € 8.839,00 viene 
riclassificato nella voce attrezzature ; 

2. preventivi forniti dall' impresa Sinp Ed ilizia S.r.l. del 22/08/2018 per complessivi € 12.678,00 a 

supporto del computo metrico per lavori vari del 01/03/2018 redatto dal Geometra Giovanni 

Monti. L'importo viene decurtato per€ 3.588,00 per opere relative ad un montacarichi nella zona 

deposito che non risu lta nel progetto definit ivo presentato. L'importo di € 2.250,00 re lativo ad 

opere da idraulico vien e ricla ssificato nella voce impianti; 

3. preventivo Scaffsystem del 18/09/2017 per la realizzazione di una sca la interna in struttura 

metal lica per un importo di € 1.371,00. Tale opera non è prevista nella Sez ione 2 del progetto 

definit ivo, perta nto, si riti ene non amm issibile; 

4. prevent ivo Acme i per la fornitura di corp i illuminanti del 19/10/2017 per un importo di € 8.000,00. 

La tipologia della fornitura non appartiene alle opere murarie ed assimilabili e viene ricla ssi ficata 

nella voce impianti genera li in quanto componente dell'impianto illum inotecnico . 

Per tutte le altre voci si ritengono congrui, ammissibi li e pertinenti i costi esposti, a seguito delle 

riclassificazioni ed in am missibil ità su esplicitate, ri sulta un importo compless ivo ammissibi le per opere 
murarie pari€ 95 .801,45 . 

Per quanto at tiene gli impianti generali nel computo metrico estimativo redatto dall'Arch . Ignazio E. De 

Pinto viene esposto un importo com plessivo pari € 59.050,00. Tale categoria di lavori è oggetto di 

riclass ificaz ioni di cui ai punti precedenti [€ 2.250,00 computo metrico del 01/3/2018 del Geometra 

Giovanni Monti e preventivo ril asciato dall' impresa Sinp Edil izia S.r.l.; € 8.000,00 preventivo Acmei del 

19/10/2017) cui si aggiunge la seguente riclass ificazione : preventivo Sch indler S.p.A. del 13/09/2017 per 

la fornitura ed il montaggio dell'impian to elevatore per un importo di € 18.000,00. Il costo è sta to 

erroneamente esposto nella macrovoce "Macchinari ed Imp ianti" e viene riclassifi ca to nella presente 

macrovoce in qu an to trattasi di impianto elevatore (ascensore) real izzato per l'accessib ilità dei nuovi uffici 

al primo piano e non di un impianto produttivo. 

Per tutte le altre voci si ritengono congrui, ammissibili e pertinenti i costi esposti, a seguito delle 

riclassificazioni ed inammissibilità su esplicitate, risu lta un importo complessivo ammissibile per impianti 

genera li pari€ 82 .329,49. 

3.1 .4 Congru ità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 

Per quanto attiene tale capitolo viene esposto un costo complessivo di € 135.408,00 riferito 

m l"'i,am,m, alla"" mmhioacL SI 1it1eo, eh, wu, I, ,ocl ,adaao cosi 1idassificat~ - ~ •-;;;- CJ:.1 
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• preventivo Sch ind ler S.p.A. del 13/09/2017 per la fo rnitura ed il montaggio dell 'impianto elevatore 

per un import o di € 18.000,00, ri classificata alla voce impiant i genera li (come esplicitato nel 
Paragrafo 3.1.3); 

• preventivo SIMNT S.r.l. del 14/03/2018 n. 661vl -17 per l'aggiornamento del sis tema Informativo 

HEVOLUS S. r.l. (finali zza to alla migrazione in ambiente di virtua lizzazione) per un importo di € 

49.950,00. L'offerta è rela tiva sia ad hardware che ai so ftware app lica tivi; i costi esposti si 

ritengono congrui , ammissibil i e pertinen ti e li si riclassifica per € 40.560,00 nella voce att rezzatu re 

e per € 9.390,00 nella voce programmi informa tici, con la specificazione che trattasi di programmi 
operat ivi; 

• preventivo SIM NT S.r.l. del 14/03/2018 n. 662vl -17 per l'aggiornam ento del sis tema informat ivo 

HEVOLUS S.r.l. (Works tation/Pdl /Wi Fi) per un importo di € 49.658,00. L'offerta è re lat iva ad 

hardware ed altre at trezzature inform atiche; i cost i esposti si ritengono congrui, amm issibil i e 

pertin enti e li si r iclassifica per l'intero importo di€ 49.658,00 nella voce attrezzature; 

• preventivo Leica del 29/01/2018 per la fornitura del Sistema lmaging Scan ner per un importo di € 

17.800,00. Si rit iene ìl costo esposto congruo, ammissibile e pert in ente e lo si riclassifica per 

l'intero importo nella voce attrezza ture. 

Alla luce delle riclassifi cazioni sopra esposte la categori a di spesa "Macchinari " non riporta alcuna spesa 
ammissibile. 

Risulta, invece, dall a riclassificazione operata, una spesa per Attrezzature che si ritiene congrua, 
ammissibile e pertin en te dell 'importo complessivo di € 108.018,00. 

Per la voce Programmi Informatici l'impresa non ha esposto alcun costo; tuttavi a, si ritiene congruo, 

ammissibi le e pertinente l'importo di€ 17.396,00 in seguito alla ricl assifi caz ione dei seguenti beni : 

• n. 2 Maxon C4D Studio R1 9 Bundle multi li cenza per un importo di € 5.150,00 (prevent ivo SIMNT 
S.r.l. del 14/03/2018 n. 662); 

• n. 2 VRAY for C4D (down load) ve rsione elett ronica (5 nodi) per un importo di € 1.576,00 

(preventivo SIMNT S.r.l. del 14/03/2018 n. 662); 

• software applica tivi per€ 9.390,00 (preven tivo SIM NT S.r.l. del 14/03/2018 n. 661vl-17) ; 

• licenza SketchUp PRO per un importo di € 1.280,00 (preventivo DAU S.r.l. del 20/09/2017). 

Per la voce Arredi non è stato esposto alcun costo, al la luce de lle riclassificazioni operate (ve di paragrafo 

3.1.3), si r it iene co ngruo, ammissibi le e pertinente l'importo di€ 8.839,00. 

Pertanto, a fronte di€ 135.408,00 si rit iene ammissibile per tale macrovoce € 134.253,00. 

Si rammenta che i notebook descritti nel preven tivo SIMNT S.r. l. de l 14/03/2018 n. 662vl-17 dovranno 

esse re uti lizzati ne ll' ambito della sede. A tal proposito, si prescrive all' impresa di istitui re un registro in cui 

annotare tutt i gli eventuali spostamenti delle attrezzature informatiche port atili e di limitare l' uti lizzo 
degli stessi esclusiva mente per fin alità aziend ali. 

Infine, si rileva che il numero di postazioni per uffici previste (n . 13) è coerente con le postazioni richieste Cl 
a finanzia ment o e riportate nei prevent ivi di spesa . ..) ' 

3.1.5 Congruità brevett i, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

Pe, tale voce eleo, esposto"" costo complessl,o pad a€ 38.366,00 che si dtleoe lo pacte loa mmlsslbllv 

pugliasviluppo - f/:/"R n J 
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ed in parte riclassifi cabile, così come di seguito spec ificato : 

a) preventivo SIMNT S.r.l. del 14/03/2018 n. 662 per licenze va rie connesse al l'aggiornamento del 
Sistema Informativo per un importo di € 8.396,00 ed ammesso per€ 6. 726,00. 
L'offerta è relativa all 'acquisto di : 

1. n. 2 Maxon C4D Studio R19 Bundle multi licenza per un importo di€ 5.150,00; 

2. VIPC Crea tive Cloud for t eams AII Apps ALL Multip le Platfo rms Mu lti European Languages 
Team Licensing Subscrip tion NEW - 2 anni per un importo di € 1.670,00; 

3. n. 2 VRAY for C4D (download) versione elettronica (5 nodi) per un importo di€ 1.576,00. 

I prodotti di cui ai punti 1 e 3 sono program mi informatici applicativi con licenza perpetua e 
quind i am missibili e riclassificat i nell'ambito dei Programmi Informatici, mentre il prodotto di cui 

al pu nto 2 è una licenza temporanea che quindi rientra nei costi di gestion e e non negli 
investimenti in Attivi Materia li . 

I singoli costi esposti si ritengono congrui, ammissib ili e pertinenti e vengono riclassificati per 
l' importo parz ia le di € 6. 726,00 nella voce programm i informat ici . 

b) prevent ivo RS Technological Services S. r .l. del 27/03/2018 per licenza Dropbox business per un 
importo di€ 2.160,00. Il prodotto è una licenza temporan ea che quindi rientra nei cost i di gestione 
e non negli investimenti in Attivi Materiali , pertanto, si ritiene la voce inammiss ibile; 

c) preventivo RS Technological Services S.r.l. del 27/03/2018 per la licenza Sketch Up PRO per un 

importo di€ 1.280,00. Il prodotto è un programma informatico applicativo con licenza perpetua e 
quindi ammissibile; lo si ritiene congruo, ammissibile e pertinente e lo si riclassi fi ca per l'importo 
di € 1.280,00 nella voce programmi informatici; 

d) preventivo DAU S.r.L del 20/09/2017 per la licenza software di progettazione "3 cad NEXT" per un 

Importo di € 26 530,00. Il prodotto è una li cenza temporanea che quindi rientra nei costi di 
gestione e non negli investimenti in Attivi materia li , pertanto, si ritiene inammissibi le. 

3.1.6 Note conclusive 

Con riferimento al le attrezzature di tipo informatico ed ai programm i informatici, data la rapida 

obsolescenza di tali prodotti , si raccomanda l'acquisto delle ultime versioni disponibili . 

Nel complesso il programma di investim enti è ammissibile ed immediatamente cantierabile con le 
decurtazion i di spesa operate e le indicazion i e prescrizioni formulate . 
Di seguito si riportano le voci di spesa previste. 

Nel dettaglio: 
Tabella 6 

FORNITORI CHE 

EVE NTUALE HANNO RAPP ORTI 

RIF. ORDINE/CONTR DI 
NOTE DI (importi in unità EURO e due decimali) SPESA PREVISTA PREVENTIVO ATTO AlllGATO COUEGAMENTO SPESA AMME!SA 

INAMMISSIBILITÀ 
ALLEG ATO {NUMERO E CON LA SOCIETÀ 

OATA) RICHIEDENTE 

(S I/NO) 
isTUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA' 

IArch. Ignazio E. de Pinto • Preventivo studio di 
{ 13.704,0( 1 ( O.<'( 

R1f. Paragrafa 
attibllltà Pia Piccole imprese del 12.10.2017 13. l .l 

1P rogetto impresa s.r .l. - Contra tto/ offerta per la 
Rif Paragrafo 

!P restazione d i servizi di progettazione e consulenza {11.037,0( 2 € J : I!, 
'- 13 .1.1 ~el 24.03 2017 

pu9liasviluppo _.....,, 
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(imporci ,n un,tà EURO e due decimo/1) 

TOTALE STUDI PRELIMINARI 01 FATTIBILITA' 

(max 1,5% DELL'INVESTIMENTO COMPLESSIVO 

AMMISSIBILE) 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Arch. Ignazio E. de Pinta • Preventivo Progettazione 

!architettonica e Direzione Lavori Pia Picco le 

imprese del 24.10.2017 

K;eom Giovanni Monti• onorario tecn ico per 

klirezione levori, pratoca detrazione fiscale, 

oordinamento sicurezza e variazione del 

01.03.2018 

TOTALE PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

(max 6% DEL TOTALE " OPERE MURARIE E 

ASS IMI LATE " ) 

~UOLO AZIENDALE 

TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE SISTEMA2I0NI 

(ma, 10% DELL' INVESTIMENTO IN ATTIVI 

MATERIALI) 

loPERE MURARIE E ASSIMI LABI LI 

IOpere murarie 

Ba bini Contract srl · Preventivo pareti attrezzate ed 
!arredi da ufficio de l 14.03 .2018 

!Applicatore D'Arte di Cosma l Salvatore • Computc 

metrico estimativo per lavori da eseguire nei nuovi 

!Uffici al primo piano del 13.03.2018 

PAVIMENTARTE srl • Preventivo pavimentazioni e 

battiscopa da esegu ire nei nuovi uffici al primo 

piano, n. 29 del 12.03.2018 

K;eom Giovanni Monti • computo metrico per lavori 

~ari del 01.03 .2018 e preventivi Slnp Edilizia S.r.l 

kJe1 22/08/2018 

lscaffsystem • Offerta per realizzazione scala interna 

n struttura metallica del 19.09 .2018 

~cmei • Offerta per fornltura corpi illuminanti de 

19.10.2017 

!Antichi Vivai Aversa· Preventivo per Rifacimento 

parziale giardino del 21.03 .2018 

~caffsystem • Offerta per real izzazione scala esterna 

"a llatolo e vano ascensore In struttura metallica del 

19.09.20 18 

Totale Opere murarie 

mpiant i general i 

aera &Simpatico srl • Offerta per completamente 

impianto idrido/fognante e di condizionamentc 

uffìci al piano primo del 12.10.2017 

Nlgro Im pianti srl • Offerta per fornitura materiai' 

per impianto riscaldamento e raffrescamento a 
~affitto uffici al primo piano del 26.02.2018 

JN igro impianti srl • Offerta per fornitura materia i 

per impianto a pompa di calore del 26 .02 .2018 

puqliasviluppo 

Hevolus S.r.l. Progetto Definitivo n. 30 
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FORNITORI CHE 

EVENTUALE HANNO RAPPORTI 

RIF. ORDINE/ CONTR 01 

SPESA PREVISTA PREVENTIVO ATTO ALLEGATO COLLEGAME NTO SPESA AMMESSA 
N OTE DI 

INAMMISSIBILITÀ 
ALLEGATO (NUMERO [ CON LA SOCIIT~ 

DATA) RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

{ 24 .741,00 

C 11.037,0C 3 

€ 2.000,0C 4 

€ 13.037 ,00 

€ 0,0( 

€ 28.846,4, s 

( 16,467,0( 6 

€ 8 .270,00 

e 12.678,0C 8·10 

€ 1.371,0C 9 

€ 8.000,0( 11 

C 5.516,52 12 

€ 42.883,4, 13 

C 124 .032,3i 

€ 10.000,0( 14 

€ 26.600,0C 15 

€ 4.950,0C 16 

{ 1.273, SC 

( 10.687,8€ 

• o.oc lii/ Paragrafo 
13.1.l 

€ 10.687,BE 

CO,OC 

t , 3 , , !Ri/ Paragrafo 
1, --~ 113, 1.3 

e 15 B l SJ Rif Paragrafa 
• ' 13.1.3 

f 7 599 ,Lf ~if P3aragrafa 
3.1. 

Rif Paragrafo 
[ 6 l 35,aC3.l .3 

_ lC Rif Paragrafo 
t O,J 3.1.3 

, ,r Rif Paragrafa 
" O,u,, 3.1.3 

€ 5.516,52 

€ 42 .883,4, 

C 9S.801,4! 

, 0 1 ,g / ~if Paragrafa 
t - o -' 13.1.3 

{ 2~ JJ J_o/li/ Paragrafo 
13.1.3 

, , 5 ,3 .-,'fii/ Paragrafa 
L - - ,, IJ .1.3 
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(import, in unità EURO e due decimo/i) 

Nigro impianti srl - Offerta per realizzazione 
·mpianto riscaldamento e raffrescamento a soffitte 
µffici al primo piano del 26.02.2018 

K;eom Giovanni Monti stralcio da l computc 
n,etrlco per lavori vari del 01.03 .2018 del lavar 
relativi all'impianto idrico-sanitario 

2C elettrica • Preventivo per impianto elettnco e 
rete LAN per uffiC! al primo piano del 19.03 .2018 

2C elet trica Preventivo pe r completamente 
impianto elettrico e rete LAN per uffici al piane 
erra de l 19.03.2018 

IAcmei · Offerta per fornitura corpi illuminan i de 
19.10.2017 

i:,chindler S.p.A. • Offerta per Fornitura e Montaggic 
·mpianto elevatore del 13.09.2017 

Totale Impianti generali 
TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

MACCHINARI IMPIANTI, ATTREZZATURE VARIE E 
PROGRAMMI INFORMATICI 

Macchinari 

i:,chlndler S.p.A. • Offerta per Fo rni tura e Montagg ic 
impianto elevatore del 13 09.2017 

lslMNT. Offerta per Aggiornamento del Sistema 
nformativo HEVOLUS Sri (f inalizzato alla migrazioni 
n ambiente di virtualìzzaz ione) del 14.03. 18 n. 661 

SIMNT. Offerta per Aggiornamento del Sistema 
Informativo HEVOLUS Sri (Workstation /Pdl/WiFi) 
Idei 14.03.18 n. 662 

Lelca- Offerta per Fornitura Sistema lmagin@ 
Scanner 3D del 29 .01.2018 

Totale macchinari 

Attrezzature 

SIMNT Offerta per Aggiornamento del Sistema 
Informativo HEVOLUS Sri (finalizza to alla migrazione 

in ambiente di virtual izzazione) del 14.03.18 n. 661 

iSIMNT. Offerta per Aggio rnamento del Sistema 
Informativo HEVOLUS Sri (Workstat ion/Pdl/WiFi) 
Idei 14 .03.18 n. 662 

eica Offerta per Fornitura Sistema lmaging Scanne 
6D de l 29.01.2018 

Totale AttrezzaturE 
Programmi Informatici 

~IMNT. Offerta per Aggiornamento del Sistema 
Informativo HEVOLUS Sri (finalizzato alla migrazione 
1n ambiente di virtua lizzazione) del 14.03.18 n 661 

~IMNT. Offerta per licenze varie connesse all ' 
11\ggiornamento del Sistema Informa ivo de 
14.03.2018 n. 662 

RS Technologica l Services srl . Offerta per licenz. 
"ke tchUp PRO del 27.03 2018 

Totale Programmi lnformatic 

pugli asviluppo ----· 

Hevolus S.r.l. Progetto Definitivo n. 30 

Codice Progetto: OH4JBL3 

FORNITORI CHE 

EVENTUALE HANNO RAPPORTI 

R!F. OROINE/ CONTR 01 

SPESA PREVISTA PR EVE NTIVO ATTO ALL EG ATO COL LEG AMENTO SPESA AMMESSA 
N OTE DI 

INAMM ISSIBILITÀ 

€ 6.800,0C 

{ 1.300,0C 

€ 4 .800,0( 

(4.600,0C 

€0,0( 

€ 0,0( 

e 59.oso,m 

e 183.082,3; 

{ 18.000,0( 

(49.950,0( 

€ 49 658,0( 

€ 17.800,0( 

€ 135.408,0( 

€ 0,0( 

€0,0C 

€0,0C 

€ o,oc 

€0,0C 

€0,0C 

{ o,oc 

€ o,oc 

ALLEGATO (NUMERO E CON LA SOCI ETÀ 

17 

18 

19 

20 

11 

21 

21 

22 

23 

24 

22 

23 

zq 

22 

2.3 

27 

DATA) RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

, . na 65'{li/ Paragrafo 
e?.• l3. 1.3 

, , , • , 1 .'{li/ Paragrafo 
- •• b., " l3,1.3 

€ J J I0,S l Rif Paragrafo 
13.1,3 

l I.è ll 03',Ri/ Paragrafo 
13,1,3 

• , tlùO 0, Rif Paragrafo 
- ò . J•. 13.1,3 

,. , 000 01 ',Rif Paragrafo 
' - ~ ,LJ. 13,1.3 

{ 82 .329,4! 

e 178.130,9' 

€ a.rx.lRif Paragrafo 
j3,1.4 

Rif Paragrafo 
é Q,0C j3. 1.4 

Ri/ Paragrafo 
f JO(I.U.4 

.e ,a 00 Rif Paragrafo 
- .. ·13.1.4 

€ 0,00 

',R i/ Paragrafo 
€ 40 ';60,0C l3.1.4 

Rif Paragrafo 
( -19 0SS,OCl3.1.4 

_ , 1 , 1,. oc'fl if Paragrafa 
t. OL~. l3 ,l.4 

€ 108.018,0C 

Vii/ Pr;,ragrofo 
( 9 BO.UCl3. 1.4 e 3.1.S 

',Fii/ Paragrafo 
€ o 720 ,0C l3. 1.4 e 3 .1 .5 

€ . ~ ,(I ~,;IRif Paragrafo 
l3 .1.4 e 3 .1.5 

',R if Paragrafo 
e 17.396,oc 13,l.4 e 3_1,5 

/• 

((/Jj}:) 
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FORNiTORI CHE 
EVENTUALE HANNO RAPPORTI 

Rlf. OROINE/CONTR 01 

(import, in unita EURO e due decimalt) SPESA PR EVISTA PREVENTIVO SPESA AMMESSA 
NOTE 01 

ATTO ALLEGATO COLLEGAMENTO 
INAMMISSIBILITÀ 

AlLEGATO (NUMERO E CON LA SOCIETÀ 
DATA) RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

!Arredi !Fii/ Paragrafo 
'3.1.4 e 3.1.5 

Sabini Contract srl • Preventivo pa reti attrezzate ec 
(0,0( 5 te 339 oc '{li/ Paragrafo 

!arredi da ufficio de l 14 .03.2018 '3.1.4 e 3.1.5 
Totale Arred CO,OC (8.839,0( 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE E e 135.408,oc € 134.253,0( 
PROGRAMMI INFORMATICI 

~CQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, KNOW HOW E 

ONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 

SIMNT. Offerta per licenze varie connesse ali Rif Paragrafo 
!Aggiornamento del Sistema Informativo de ( 8.396,0( 23 [O.ù: 13.1.s 
14.03.2018 n. 662 

RS Technological Services srl Offerta per licenza 
( 2.160,0C 26 { o.oc ',Rif Paragrafo 

loropbox business del 27.03.2018 l3.1.S 
RS Technological Services srl Offerta per licenz, 

( 1.280,0C 27 €0,0( 
Rif Paragrafo 

isketchUp PRO del 27.03 .2018 13.1.s 
DAU· offerta per licenza software di progetta zioni 

€ 26.530,0( 28 € 0,0( 
',Rif Paragrafo 

'3cadNEXT" del 20.09.2017 13.1.s 
TOTALE ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, KNOW 

HOW E CONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE e 38.366,o< € 0,0[ 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI MATERIALI C 394.634,3, e 324.34S,3C 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degl i investim enti rel ativi al progetto definitivo presentato 
ed ammesso: 

Tabella 7 

VOCE INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE INVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 
AMMESSO AMMESSE in PROPOSTO DA AMMESSO DA AMMISSIBILI 

In O.O. n. 1150 del O.O. n. 1150 del PROGETTO VALUTAZIONE (() 
ZS/07/2017 (() 25/07/2017 (() DEFINITIVO (Cl (€1 

Studi preliminari di 
24.741,00 11.133,45 24.741,00 1.273,50 573,07 

fa ttibilità 

Spese di progettazione 10.830,54 4.873,74 13.037,00 10.687,86 4.809,54 

Suolo aziendale O.OD 0,00 0,00 0,00 0,00 
Opere murarle ed 

assimilate, impiantistica 
180.509,00 54 .152,70 183.082,37 178.130,94 53.439,28 

connessa e infrastru ttu re 
specifiche aziendali 

Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e 205.591,00 92.51S,95 173.774,00 134.253,00 60.413,85 
sohware 

TOTALE SPESE 421.671,S4 162 ,675,84 394.634,37 324.345,30 119 .235,74 

Le spese rel ative agli studi prel imina ri di fattibilità rientrano nel limite del 1,5% dell ' importo comp lessivo 

delle spese ammissibil i, come stab il ito dall ' art. 7 comma 3 del!' Avviso. 

Le spese di progettazione sono state ripa rametrate entro il 6% delle opere mu rarie ammesse, co me 

stabilito dall'art . 7 comma 3 dell'Avviso e dall'art. 29 comma 3 del Regolamento . -;; ~ 

;,:ng::::~:l:;::lle age~la,lonl, si segoala che le slesse sono state calcolate ;~ento fu"';r 
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previsto dal Regolamento Regionale n. 17/2014 e dell'Avviso. 

A ta l proposito, va segnalato che da un investimento proposto per € 394 .634,37 ed ammesso per € 

324.345,30 deriva un'agevolazione concedibi le pari ad€ 119.235,74. 

Si esprime, pertanto, parere favorevole all 'inizia tiva dal punto di vista t ecnico ed econom ico. Il 
programma, nella sua configurazion e globa le, risulta organico e fun zionale. 

4. Verifica di ammissibilità del progetto di Rice rca e Sviluppo 

4.1 Verifica preliminare 

Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sosti tutiva di atto 
notorio a firma della Legale Rappresenta nte, (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d'interessi", "cumu lab il ità'' e "premialità" ) con la qua le attesta 
che, i costi re lativi alla Ricerca Industriale e Svi luppo Sperimentale non fanno riferimento a prestazioni di 
terzi che hanno cariche sociali nel soggetto beneficia rio o che in generale si trovino in situaz ioni di 

con flitto di interessi con il soggetto beneficiario degli aiuti . 

Per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 

universitario) il qua le ha espresso una valutazione del progetto. così come previsto dal comma 5 dell' art. 
12 dell'Avviso. Si riportano. di seguito. le risultanze della va lutazione dell'esperto. 

Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industria le e Sviluppo Sperimentale" 
Il progetto prevede l'uti li zzo de lla realtà virtuale per la progettazione da parte dell 'utente fin ale di una 
soluzione che meglio si ada tti alle sue necessità. La proposta mira a ridurre drasticamente i tempi di 

acquisito, ovvero il tempo che passa tra il primo contatto con il potenziale cliente e la conferma 
dell'ord ine. Mi ra anche a ridurre i tempi che intercorrono tra la conferma dell'ordine e la consegna dei 
prodotti acquistati. Per ottenere questo il progetto si basa sulla tecno logia di visualizzazione in 3D e in 
realtà virtuale dei prop ri prodotti e sulla revisione e l'ammodernamento del la piattaforma software di 
gestione dell'intera filiera produttiva, mediante l'adozione della tecnologia basata su servizi . 

Eventuale impa tto del progetto sulla gestione dell ' inquinamento durante il processo produttivo, 

sull'uso efficiente delle risorse ed energi e e sulla previs ione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e 
suolo 

Non si applica . 

Descrizione sint eti ca delle spese in "Studi di fattib ili tà tecnica"/" Brevetti ed altri diritt i di proprietà 
industriale" 
La voce di spesa è relativa alle attività necessarie per accertare la possibile brevettua lità del prodotto 
software di realtà virtuale. Le attività sara nno port ate avanti da uno studio lega le in grado di offrire un 

servizio di alto live llo, come risulta da lla documentazione allegata ed, in partico lare, dall'esperienza 
acquisita in questo settore giuridico. 

pugliasviluppo 
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1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell'istruttoria del progetto di massima 

li progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di accesso e ne rappresenta 

un 'evoluzione migliorativa per la maggior focalizzazion e degli obiettivi e delle azioni previste per il loro 
raggiungimento . In particolare, sono state approfondite le tematiche relative al miglioramento della 

piattaforma di gestione e sono state megl io specificate le relazioni fun zionali con il sistema di 
visualizzazione e di progettazione da parte dell 'uten te finale. 

2. Ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali : 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubbl ici, Organismi di ricerca privati ; 
b. Aziende private di consulenza/ liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche. 

li progetto prevede costi per ricerche acquisite dal gruppo di ricerca SERLAB del Dipartimento di 

Informatica dell ' Università di Bari Aldo Moro, dallo spin-off SER&Practices dell'Università di Bari Aldo 
Moro, dal laboratorio di ricerca VR3Lab del Politecnico di Bari. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 
supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 

I costi per ricerche acquisite, pari a € 302.400,00, sono relativi a 731 giorni/uomo (tariffa € 400) e a 50 

giorni/uomo (tariffa € 200). Il numero dei giorni/uomo è congruo con gli obiettivi delle ricerche acqu isite. 
Il costo giornaliero è congruo ed in linea con gli attuali costi di mercato. 

4. La congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 

da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 

Le attrezzature previste, per un costo complessivo di € 29.204,00, sono necessarie per lo svolgimento del 
progetto. Sono presenti i relativi preventivi. I costi sono congrui . 

5. Ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali: 

La maggiorazione è stata richiesta . La condizione è pienamente rispettata come risulta dalla relativa DSAN 

- Diffusione dei risultati del 06/07/2018, a firma della Lega le Rappresentante, in cu i si dichiara: 

• che l' impresa Hevolus diffonderà i risultati del progetto attraverso convegni tecnici e scien tifici; 

• la divulgazione scientifica dei ri su ltati intermedi della ricerca che sarà condotta all'interno del 
progetto HEVOLUS+ avverrà durante gli incontri annuali della rete di eccellenza denominata ISERN 

- lntern at ional Software Engineering Research Network - (di cui SERLAB e SER&Practices sono 
membri), con detti incontri che si terranno presso: Oulu Finlandia, 8-9 Ottobre 2018 e Reci fe 
Brasile Settembre 2019; 

• i ri sultati sperimentali dei casi di stud io previsti nella sperimentazione del presente progetto 
verranno presentati durante conferenze specifiche, quali : lnternationa l Sympoisum on Empirica! 
software engineering and measurement (ES EM); lnternational Conference on Evaluation and 
Assessment in Software Engineering (EASE); 

• i risultati assestati ovvero dotati di una validità empirica consolidata da un numero di conferme 
sufficientemente ampio verranno pubblicati su riv iste specializzate internazionali come: Journal of 
Systems and Software; lnformation and Software Technology; Empirica! Software Engineering 
Journal; 

• i risultat i, le esperienze industriali ed organizzative potrebbero essere presentat i ad altre impreseS\ 

pugliasviluppo -
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di organismi associativi nazionali e regionali per creare opportunità di trasferimento tecno logico. 

4.2 Valutazione di congruenza tecnico economica 

realizzazione dei prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 
tecnologie e sistemi messi a punto: 

Il progetto prevede la realizzazione e la validazione di quattro prototipi dimostrativi : strumentazione dei 
processi di business, implementazione MR-VR-AR, implementazione so lu zioni BPR&B1, svi luppo della 
piattaform a integrata Hevolus+. 

- valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 
specifiche condizioni di utilizzo: 

Il progetto preved e di utilizzare la piattaforma integrata Hevolus+ in specifici casi di prova, per verificare 
la rispondenza con le con dizioni di utilizzo rea li. 

- verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 
Non ricorre questa ipotesi, in quanto si tratta di svi luppo software per il quale esis tono linee guida 
nazional i e internazionali ma non normative specifiche. Tuttavia, il progetto intende seguire le indicazioni 
metodologiche previste dallo stand ard 150 25010. 

valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 

Ipotesi non ricorrente. 

valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e 
costi -benefici : 

Il progetto affida qu esta valutazione agli esperti del Comitato Dirett ivo Strategico. L'attività di valutazione 
sa rà continua e mirata alle prestazioni della piattaforma integrata Hevolus+ e all'impatto sui costi 
complessivi. 

1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta : 
Il proge tto ha un'e levata rilevanza innovativa, in quanto s1 inserisce in una linea di sviluppo e di 
sfru ttamento di t ecnologie di punta (realtà virtuale, piattaforme software basate su servizi) . Il potenziale 
innovativo di queste tecnologie è stato già verificato in alcune realtà internazionali e si prospetta di 
ottimale applicazione. Le metodologie e le so luzioni presentate dal progetto sono allo stato attuale 
dell'arte. 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (O = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi : 

Gli obiettivi del progetto sono esposti con grande chiarezza e ampiamente docum en tati con riferimento 
alla letteratura scientifica corrente. La verificabilità degli obiettivi è dimostrata da un piano di lavoro 
preciso, puntuale, corretto, verificabile e internamente coerent e. 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

puçrliasviluppo 
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3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funz ioni e attività 

previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 

Si rileva una grand e attenzione nel l'a nalisi degl i argomenti di ri cerca industriale e sviluppo sperimentale. 

Questa attenzione si riverbera nella definizione delle funzioni e delle at tiv ità previste e nel loro 
bilanciamento che appa re coerente e corre tto rispetto agli ob iet tiv i del progetto. 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alto) Massimo 20 punti 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e valorizzazione 
industria le dei risultati e loro diffusione: 

Non c'è dubbio che l'idea progettuale della realtà virtuale sia particolarmente innovativa nel settore della 

progettazione di mobili. Il piano di lavoro e le risorse messe in campo dal soggetto proponen te appaiono 
adeguate e sufficient i per garantirne l'effet t iva realizzabilità . La t rasferibi lità dei risultati della proposta è 
garantita dalla presenza e da lla partecipazione di un soggetto di natu ra accademica che, per sua naturale 
vocaz ione, sarà preposto a un'intensa attività di pubblicazione e di divulgazione dei risu ltati . La 
valorizzazione industriale dei ri su ltati ha invece un elemento di rischio che, al lo stato attuale della 
documentazione disponibil e, non è possibile quantificare con sufficiente precision e. 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

5. Coerenza tra l' ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 

Il gruppo di ri ce rca che parteciperà al progetto è fort emente specia lizzato nell' ambito tecnologico della 

proposta : l' impresa Hevolu s, il gruppo di rice rca SERLAB del Dipartimento di Informatica dell'Unive rs ità di 
Bari Aldo Moro vanta competenze ad altiss imo livello nel ca mpo dell'Empirica l Software Engineering e 
della Human Computer lnteraction, lo spin-off SER&Practices del l'Universi tà di Bari Aldo Moro è 
specializzata nel ca mpo della realtà virtua le, della User Experience e dal lo Human Centered Design, il 
laboratori di ricerca VR3 Lab del Politecn ico di Bari è specializzato nella modellazione di oggetti 3D, nella 

realtà vi rtua le ed aumentata. La produzione scient ifica del gruppo dì ricerca è ampia, aggiornata e 
specifica degli ambiti sopra citati. 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio: (O= assen te; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) M assimo 10 punti 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 

(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc) : 

Le competenze e le esperienze profess ionali e scientifiche del gruppo di ricerca coprono ampiamente gli 
ambiti previsti per lo svolgimento del progetto . In part ico lare, il contribu to della componente accademica 
è fortemente valorizzante in quanto deriva da un'intensa att ività di r icerca e di t rasferimento industri ale 
documentata da risu lta ti scientifici. il modello organizzativo previsto è adeguato allo svolgimento del . L 
progetto, in quanto segue in pieno le indicazion i previste dagli attuali standard di gestione di progetti . ) 7 
industriali, anche con la partecipazione di entità accademiche . La quantità e la qualità delle risorse 7,f puçi liasviluppo 

f{ (f.i) I J 



74397 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

.I.A. TIT. Il Capo 2 - art. 27 Hevolus S.r.l. Proge tto Definitivo n. 30 

Codice Progetto: OH4JBL3 

impiegate è adeguato e congruo agli obiett ivi del progetto . Le infrastrutture di ricerca sono adeguate, 
soprattu tto con l'acquisto di beni tecnologici specifici per la sperimentazione prevista dal progetto. 
Qua ntità del le risorse impiegate 
Personale interno. 

Il progetto prevede la partecipazione di quattro unità di personale interno, di al ta qualificazione 
professionale, per lo svo lgimento delle attività di gestione del progetto, per l'ana lisi del fabbisogno, per lo 

svi luppo della piatt aform a integrata e per la sperimentazione. La quant ità delle ri sorse è adeguata e 
congrua. 

Personale esterno. 

Il progetto non prevede la partecipaz ione di personale esterno che non sia quello re lativo agli enti di 
ricerca . 

Consulenza di ricerca 

11 progetto prevede la partecipazione di t re enti di ricerca . La quantità del le risorse dedicate a questa 

attività è pari a 8. Pertanto, si ritiene che le risorse messe a disposizione sia no adeguate e congrue per lo 
svo lgimento delle attività previste. 

Costi 

Personale interno. 

I costi del personale interno coinvolto nel progetto sono congrui, relativamente all'alto livello 
professionale previsto per lo svolgimento delle loro attività. 

Personale esterno. 
Non si appl ica. 

Consu lenza di ricerca 

I costi del persona le degli enti di ricerca coinvolto nel progetto sono congrui, re lativamente all'alto livello 
scien tifico previsto per lo svolgimento delle loro attività. 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio: {O = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massima 10 punti 

Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna 

Giudizio finale complessivo 

La proposta di progetto si caratterizza per la sua originalità e tempestività, oltre a essere pienamente 
adeguata da l punto di vist a organizzativo. Il gruppo appare pienamente adeguato alla rea lizzazione delle 
attività anche per quanto riguarda gli aspetti giuridici relativi alla possib ile copertura brevettuale. I 
risultati attesi sono sign ificativi per migliorare la competitivi tà del soggetto proponente, in un contesto 
caratterizzato da una forte competizione da parte di entità naz ionali e internazionali. In assenza di questo 

migl ioramento tecnologico, il sogget to proponente correrebbe un rischio elevato di progressiva 
emarginazione e perd ita di interesse da parte della potenziale cliente la. Per quanto riguarda l' innovazioneJl 
della piattaforma software per la gestione in terna si fa presente che allo sta to attuale non è più 

::::~:::~:l::ttò,ità, pec "giooi aoche di """" ecooomka. Il maote"'meoto :=iattafo,:a r 
(, (~ :)) 
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software non allinea ta con i correnti standard software ha, infatti, un costo molto eleva to di 

manut enzione, la espone a rischi concreti di attacchi informatici e, di fat to, ne impedisce l'evoluzione 

verso migliori e più adeguati live ll i qualitativi e quantitativi . Nel complesso il giudizio finale com plessivo è 
ottimo. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 67,5 

(li punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 

Dettagl io delle spese proposte: 

Tabella 8 

Tipologìa Descrizione 
Spese dichiarate Spese riconosciute Agevolazione 

dal proponente (Cl dal valutatore (C) Concedibile (€) 

Personale 
(a condizione che sia operante nelle 

Spese per li personale interno 292.900,00 292.900,00 234.320,00 unità locali ubicale nella Reg ione 

Puglia) 

Strumentazione ed attrezzature 
utilizzate per il progetto di ricerca e 0,00 0,00 0,00 

per la durata di questo 

Consulenza forni ta da : . Dipartimento di 
Informat ica -
Università degli Stud i 
di Bari• Prev . del 
22/09/2017 prot . n. 
1179-111/13 per e 
28.800,00 (72 giorni 
' € 400 • Prof.s sa 
Baldassarre I Livello); . Dipartimento di 

Cost i della ricerca contrattua le, delle 
Meccanica, 
Matematica e 

competenze tecniche e dei brevetti 
Management -

acquisit i o ottenuti in licenza da fonti 
Politecnico di Bari 

este rne, nonché i costi dei servizi di 
prev. del 22/11/2016 302.400,00 302.400,00 241.920,00 

consulenza e di serviz.i equiva lent i 
prot. n. 20499/111/19 

utilizzati esclusivament e ai fini 
per€ 17.000,00 

dell'attività di ricerca 
(67,50 giorn i 
distribuiti tra le 
risorse : Uva, 
Fiorentino, Ga ttullo e 

Boccaccio) ; . SER&Practices S.r.l 
Prev. del 20/09/2017 

per € 256.600,00 
(641 giorni"€ 400 
distribuiti tra le 
risorse : Marga, Del 

Campo e Bruno) 

Spe se generali direttamente 
Spese generali 120.000,00 120.000,00 96.000,00 

impu tabili al progetto di ricerca 

pu çJliasviluppo -
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Altri cost i d'esercizio, inclusi costi dei 
materia li, delle forniture e di 

0,00 0,00 0,00 prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all'att ivi tà di ricerca 

Totale spese per ricerca industriale 715.300,00 715 .300,00 572 .240,00 

Tipologia Oescrh ione 
Spese dichiarate Spese riconosciu te Agevolazione 

dal proponente (Cl dal valutatore (€) Concedibile (€) 

Personale 
(a condizione che sia operante nelle 

Spese per il persona le interno 104.980,00 104.980,00 62 .988,00 unità locali ubicate nella Regione 
Puglia) . Prev. SIMNT S.r.l. del 

03/04/2018 n. A017· 
18 UV.AC per C 
8,106,00; . SIMNT S.r.l. del 

03/04/2018 n. A016· 
18 UV.AC per C 
19.198,00; . SIMNTS.r.l. del 
03/04/2018 n. 663vl • 
17 UV.AC per C 
1.900,00. 

Nello specifico: 
n. S Hololens di cui 2 per gli 

Strumentazione ed attrezzature sviluppi interni e 3 per la fase 

utilizzate per il progetto di ricerca e di sperimentazione; 29.204,00 29.204,00 17.522,40 
per la durata di questo n. 10 visori Microsoft Headset 

M ixed reality ki t di cu i per 
sviluppi Interni e 6 per la fase 

d, sperimentazione; 
n. 2 camere; 

n. l scanner 3D; 
n. 3 HTC VIVE' VR SYSTEM; 
n. 4 schede video e n. 2 

GEOFORCE per le postazioni di 
sviluppo del personale e per la 

modellazione in tempo rea le di 
oggetti 3D; 

n. l llcenza d'uso annuale Kit 
Vuforia; 

n. 1 Assets per Unity per 

,mport/export di file FBX e OBJ. 
Costi della ricerca contrat tu ale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti 

acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 
esterne, nonché i costi de i servizi di 0,00 0,00 0,00 
consulenza e di servizi equivalenti 

utilizzati esclusivamente ai fini 
dell'attività di ricerca 

Spese genera li direttamente 
Spese generali 30.000,00 30 000,00 18.000,00 imputabili al progetto di rice rca 

pugliasviluppo---=---~-~~--.. ----- --~-
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Altri cost i d 'esercizio, inclusi cost i dei 

mate ria li, delle forn itu re e di 
0,00 0,00 0,00 prodotti ana loghi, direttamente 

imputabili all'atti vit à di ri ce rca 

Totale spese per sviluppo sperimenta le 164.184,00 164.184,00 98 .510,40 

Brevetti ed altri dirit ti di proprietà industriale 

Tipologia Descrizione 
Spese dichiarate Spese riconosciute Agevolazione 

dal proponente (C) dal valutatore (Cl Concedibile (C) 
Costi sostenuti prima della Analisi preven tiva , 

concessione del diritto nella prima pred1sp0s1zione domanda di 
giurisdizione e costi per rinnovo della brevetto e deposito - Prev. 35 000,00 35 000.00 17.500,00 
domanda prima ch e Il d ir itto venga Avvocato Vincenzo 

conce sso Acquarredda del 06/10/2017 
Costi di traduzione e altri cost i 

sostenuti al f ine di ottenere la 

concessione o la validazione del 
0,00 o.oo 0,00 

diritto In altre giurisdizioni 

Costi per direndere la va lidità del 
Attivi tà di difesa e chiarimenti 

diri tto nel quadro della t rattaz ione 
in itinere nell'ambito della 

ufficiale della domanda e di eventuali 
procedura di brevettabilità· 15.000,00 15.000,00 7.500,00 

procedimenti di opposizione 
Prev. Avvocato Vincenzo 

Acquafredda del 06/10/ 2017 

Totale spese per brevetti ed altri diritti di proprietà industria le 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 929.484,00 929.484,00 695.750,40 

Si segnala che le agevolazioni afferen ti le spese per Ricerca e Svi luppo, risu ltano richieste e concesse 
en tro il lim ite previsto e sono state correttamente calcolate secondo quanto previsto dal Regolamento 
Regiona le n. 17 /20 14 e dall 'Avviso. 

Pertanto, da un investimento proposto ed ammesso per ( 929.484,00, deriva un'agevolazione concedibile 
pari ad C 695.750,40. 

In merito alla voce di spesa "Attrezzature e strumentazioni", avendo l' impresa previsto l' acquisto di 
macchinari, attrezia tu re e software, si rammenta che ta li beni saranno riconosciuti esclusivamente in 
relazione al loro periodo di util izzo nell'ambito del progetto di R&S. 

A ta l proposito, si riporta quanto previsto dalla lett. b) del comma 1 dell'art. 74 del Regolamento 
regionale 17 /2014: " i cost i della strumentazione e delle att rezzature utiliz za te per il progetto di ri ce rca e 
per la sua durata. Se l' utili zzo della strumentazione e delle attrezzature in qu estione ai fini del progetto di 
ri ce rca non copre la loro intera durata di vita, sono considerati ammissibili so lo i costi d' ammortamento 

corrispondenti alla dura ta del progetto, ca lcolati secondo i principi della buona prassi contabile" e, in 

attuaz ion e della Di rettiva 2013/34/UE, secondo le previsioni del D.lgs. 18 agosto 2015, n. 139. 

Infine, si ramm enta che le spese generali e gli altr i costi di eserci zio non eccedono complessivamente il 
18% delle spese amm issib il i. 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 5 ½ 
dell'organizzazione 

Per l'esame del progetto di Innovazione Tecnologica ci si è avva lsi della consulenza di un esperto (docente 
universitario) il quale ha espresso una va lutazione del progetto di Innovazione Tecnologica in fase di 

progettazione defin: iva, così come previsto :~_::a 6 dell'art. 14 dell'Avviso. Si riportano, di segu ito l~y 

pugliasviluppo / 33 / 
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risu ltanze della va lutaz ione dell'esperto. 

5.1 Verifica preliminare 

Hevolus S.r.l. Progetto Definitivo n. 30 

Cod ice Progetto: OH4JBL3 

Il progetto prevede l'utilizzo della realtà virtuale per la progettaz ione da parte dell ' utente fi nale di una 

soluzione che meglio si ad atti alle sue necessità. La rea ltà virtua le sarà util izza ta sia mediant e l'uso di 
appositi visori che con tecniche avanzate di visua lizzazione in due dimensioni. Il progetto mira a rea lizzare 

apposi ti prototipi in en trambe le t ipologie (e anche in modalità intermedie) con la previsione di una 
stretta integrazione tra la fa se progettuale a carico dell'utente con la filie ra produttiva aziendale. 

1. Grado di innovazione del progetto. 

L' uso della realtà virtuale per la progettaz ione autonoma di mobili su misura è una novità che sta 
ini ziando a prendere piede nel settore. Es istono già aziende che basa no parte della loro attivit à 

promoziona le e di vendita su questa tecnologia. En trare in questa fase di profonda revisione tecnologica 
permetterebbe al soggetto proponente di riq ualificarsi e di apri re la strada a ulteriori momenti strategici. 
la rilevanza dell' intervento è apprezzabile a livello nazionale (e anche internazionale) ma lo è senz'alt ro a 
livello regionale, per la part icolare importanza che questo settore assume in questo ambito. Da l punto di 

vista più generale, è possibi le afferma re che l' impegno concreto di una rea ltà industriale in questo 
contesto tecnolog ico può innescare alt re inizia tive in un ambito più am pio (accad emico e di rice rca ) in 
quanto i problemi e i temi di ricerca che scaturi scono dal progetto hanno una va lenza molto ampi a e di 
attuale interesse. 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio : (O = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massima 20 punti 

2. Validità tecnica del progetto. 

La proposta si ca ratterizza per una presentaz ione ampia, dettaglia ta, documentata e precisa delle attività 
proposte, dei tempi, degli obiettivi e dei risultati. Le difficol tà tecnologiche da affron tare sono individu ate 
con buona precisione e consapevolezza delle risorse da mettere in cam po. Il piano di lavoro è adegua to e 
coerente con gl i ob iettivi e i r isultati previsti . 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bossa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 pun ti 

3. Validità economica del progetto. 

Le spese previste so no congrue e pertinenti oltre che essere correlate con i risultati attesi, nei limiti della 
capacità previsiona le ricavab ile dalla documentazione presentata. 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio: (O = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 pun ti 

4. Valorizzazione aziendale dei risultati. 
Appare evidente la fort e connotazione della proposta nei confronti dell'attuale assetto organizzativo e )e(._ 
produttivo del sogge tto proponente. Il diretto coinvolgimento dell ' utente fi nale in una fa se critica / 
dell'acquisizione degli ord ini (mediante gli st rumenti di realtà virtuale messi a sua disposiz ione) 
rappresenta un notevole punto di discontinu ità rispetto alle pratiche attuali in cui l'utenza ha un ruol o 

pa,s;,o "" coofrooU del pe,soo.le commm;ale dedkato a q,esta f,o,,ooe. L',teote ass,me '" wolo r 
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centrale, critico e attivo nella scelta di una soluzione che lo soddisfi al meglio, senza passare dal filtro 

soggettivo di chi si pone nei suoi confronti in un'ottica consulenziale che, troppo spesso, ha una natura di 

promozione dei prodotti, secondo logiche sconosciute all'utente. Proprio questo ribaltamento di 
prospettiva può avere un effetto dirompente su ll a determinazione delle tendenze e delle richieste 
"gen uine" dell 'uten za, facilitando l' azienda a riposizionare il proprio cata logo per intercettare le richieste 

esp licite ma, soprattutto, implici te della sua potenzia le cl ientela. Per quanto riguarda la capacità 
produttiva è essenziale notare che l' integraz ione della fase di progettazione a carico dell'utenza con 
quella meramente prod uttiva dell 'azienda permette di ridurre significativamente i temp i di evasione degli 
ordini, di operare economia di scala risultanti da una razionalizzaz ione degli ordini, di sempl ificare l'intera 
gestione del cl iente. 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio: (O = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = media alta; 20 = alta) Massima 20 punti 

5. Competenze coinvolte ed eventualì ricadute occupazionali del progetto. 
L'opportunità di lavorare su un tema tecnologico di punta rappresenta per tutt i coloro che saranno 
co involti nel progetto un'ottima occasione per aggiornare le proprie conoscenze e competenze, attivando 

un processo di revis ione e di miglioramento reale e non basato su scenari ipotetici . Di difficile 
quantificazione gli aspetti relativi all'incremento occupazionale e quelli relativi al ri spetto del principio di 

parità e di non discriminazione. La coerenza tra l'ambito tecnologico della proposta e la produzione 
scien tifica del gruppo coinvolto è verificata con le dovute caute le relative alla sua verifica effettiva . 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio: {O= assente; 2,5 = bossa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alto) Massima 10 punti 

Giudizio finale complessivo 

La componente innovativa e di miglioramento organizzativo della proposta di progetto è chiaramente 

leggibile nella docum entazione disponib ile. L'uso della realtà virtuale per ribaltare la prospettiva e il ruolo 
dell'utenza fina le è indubbiamente un aspetto meritevole di atteniione e di applicazione industriale. 
L' impatto di questa innovazione tecnologica sull'organ izza zione del soggetto proponente rappresenta una 
sfida che, in base alla documentazione disponibi le, pare affrontabile e superabile con le risorse umane ed 
economiche messe in campo. Dal punto di vis ta del la congruità tecnica ed economica è possibile 
affermare che il progetto avrà ottime probabilità di raggiungere i suo i obiettivi e i suoi risu ltati, in accordo 

con il piano di lavoro presentato. Complessivamente il giudizio è ottimo. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO : 55 
(Il punteggio minimo di ammissibilità o/ finanziamento è di 50 pvnti) 

5.2 Valutazione tecnico economica 
Relativamente agli investimenti in Innovazione t ecnologica dei processi e dell'organizzazione la società ha 
inviato ad integrazione la nuova Sezione 4 del progetto definitivo - Formulario Innovazione Tecnologica, 
proponendo nell 'ambito dei Servizi di Consulenza in materia di Innovazione esclusivamente la 

consulenza in materia di acquisizione, protezion e e com mercializzazione dei diritti di proprietà )'7 
intellettuale e di acco rdi di licenza per€ 50.000,00. A tal proposito, l' impresa ha fornito : 

• copia del preventivo ri lasciato dallo Studio Trevisan & Cuonzo Legali Associati a fi rma 
del!' Avvocato Vincenzo Acquafredda del 06/10/2017 n. 5018-BA per la consulenza in materia di 
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contratt i di licenza per€ 50.000,00; 

• copia del curricu lum vitae dell'Avvoca to Vincenzo Acquafredda, incaricato di svolgere l' attività, 
che conferma il I livello7 attribuito dalla società all 'esperto. 

Dalla nuova Sez ione 4 emerge che le fasi di attività saranno due e si svolgeranno dal 03/10/2017 al 

03/10/2018 prevedendo 100 giornate/uomo al costo giornaliero di € 500,00. L' intervento prevede le 
seguenti att ività principa li di segu ito sinteti zzate: 

1. attività 1 - Negoziazione: individuare le circostanze di fatto e di diritto ril evanti alla luce delle 

specifiche esigenz e di natu ra com merciale di Hevolus con l'obiettivo di indi viduare la tipologia 

contrattuale ed i termin i contrattuali necessa ri ed efficaci. In partico lare, sa ranno individuati 

l'oggetto del con tratto, le modalità operative, il territorio rilevante e la durata . 

L'attiv ità richiederà 80 giornate (dal 03/10/2017 al 03/06/2018) al costo totale di€ 40.000,00; 
2. attività 2 - Stesura contrat tuale: redaz ion e del con tratto e sottoscrizione. L'a ttività rich iederà 20 

giornate (da l 03/06/2018 al 03/10/2018) al costo totale di€ 10.000,00. 

Dettaglio delle spese proposte: 
Tabella 9 

I ~ . - -· ., .'ii'•N~1,7;'!!i ,:e '•A\:l. ,!lliJ, ,~(!J,l 
-

Tipologia Descrizione Spese dichiarate Spese riconosciute Agevolazioni 
dal proponente dal valutatore concedibili 

(() (() ({) 

Consulenza in moter,o d, 
innovazione 0,00 0,00 0,00 

Assistenza tecnologica per 
0,00 o.oo 0,00 l'introduzione d1 nuove tecnologie 

Servizi di trasferimento di 
0,00 0,00 0,00 tecnologia 

Consulenza in mo terio dì Consulenza pe r 
acquisizione, prote11one e l'acquisizione, la protez ione 
commercializzazione dei diritti di e la commercializzaz ione dei 
proprietà intellettuale e di accordi diritti di pro prietà 
di licenza intellettuale sulle 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

infrastrutture tecno logiche -
Preventivo Avvocato 

Vincenzo Acquafredda de l 
06/10/2017 

Servizi di trasferimento di 
0,00 0,00 0,00 tecnologia 

TOTAlf 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

1Al fin i della vah.11az1one della congruità della spesa ammissibile, sl prende in con siderazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello 
di esperienza del fornitori di consu lenze speciahstiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito (ti costo, in base al seguente profilo di esperienza, è 
stato determrnato a valle delle prassi e delle linee guida approvate da lla Regione): 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SITTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2-SANNI 200,00 EURO 

lii 5- lOANNI 100,00 EURO 

Il 10- I SANNI 450,00 EURO 

I Ol TRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Le tariffe ma5s1me giornalle.re_s_o_p,_a,-nd..,ic•a-te=so=n-o"'c""on_"_de_,_•t_• _• l.,n-et-to_d_e=ll'-IV-A-ed- un_a_g-io_,n_•t_•_d_i ,_on_s.ul-en•z•a -e =eq_u_•v-al.en. te_,a_n ..... 8 .. or•e ... _ ______ _ <r 
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Relat ivamente ai Servizi per l' innovazione dei processi e dell'organizzazione l'impresa ha previsto costi 

per€ 75.000,00, al fine di progettare e rea li zzare nuovi processi attraverso l'lnformotion Technology. A tal 
proposito, Hevolu s S.r.l. ha presentato la copia del preventivo ril asciato dal Dott . Cristiano Daolio e-Suite 
Advisor in Corporal e Transform ation, lnnovation & Growth per: 

a. mappare gli element i de ll 'ecosistema di riferimen to ed il loro potenziale cont ributo in una 
logica di open innovation, community e crowd; 

b. ident ificare i driver di va lore delle componenti dell'ecosistema; 
c. identificare so luzioni ed applicazioni di va lore nell'ott ica di Customer Volue Map ed 

Experience Co-Creation; 
d. supporta re lo sviluppo delle so luzioni di riferimento. 

L'intervento di supporto consulenziale si svolgerà in 5 fas i: 

1. discovery: si identificheranno i challenges, i pains ed i wins dei vari attori dell'ecosistema del 
set tore arredamento. L'attività richiederà 30 giornate (dal 03/10/2017 al 03/12/2017) al costo 
totale di € 15.000,00; 

2. interpretotion: verranno analizzati i risultati emersi nella fase precedente e verrà fatta una 

scrematura dell e possibi li opportun ità di sviluppo nell 'uti lizzo di so luzioni di realtà virtuale, 
aumentata e mista. L'attività richiederà 30 giornate (da l 03/12/2017 al 03/03/2018) al costo to tale 
di € 15.000,00; 

3. ideation: verrann o ident ifica te le sol uzioni e le opportunità da sviluppare su lla base delle 

ri su ltanze delle prime due fasi. L'att ività richiederà 30 giornate (dal 03/03/2018 al 03/06/2018) al 
costo totale di€ 15.000,00; 

4. experimentation: le opportunità ideate ne lla fase precedente sono presentate sul mercato e 
testate con i principali stakeholders. L' at t ività richiederà 30 giornate (da l 03/06/2018 al 
03/08/2018) al costo totale di€ 15.000,00; 

5. evalu tion : le soluzion i identificate nella fase precedente sono perfezionate e migliorat e in una 
logica di evo luzione continua. L'a tt ività richiederà 30 giornate (dal 03/08/ 2018 al 03/10/2018) al 
costo tota le di€ 15.000,00. 

Inolt re, l' impresa ha forn ito la copia del curriculum vitae del Dott . Cristiano Daolio che conferma il I live llo 
attribu ito dalla società. 

Si segna la che ai fi nì della va lutazione della congruità della spesa ammissibile, si è preso in considerazione 
la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento all 'esperienza dei fo rn itori di consulenze 
specialistiche o se rvizi equivalenti come da curriculum vitae allegato al formulario . Pertanto, alla luce di 
quanto evidenzia to si ritiene ammissib ile il programm a di investimento proposto. 
Dettaglio delle spese proposte: 

Tipologia 

Progettazione e reol,uozione 
dr nuovi processi attraverso 
l'lnformation Technology 

Descrizione 

Implementazione delle 
ottim izzazioni nell'attività 
di produzione del software 

- preventivo Doli. 

Cristiano Oaolio 

Spese dichiarate da l 
propone nte (() 

75.000,00 

Spese riconosciute 

dal valuta tore (€1 

75 000.00 

Tabella 10 

Agevolazioni 

concedibil i 
{{ ) 

37 500,00 

(ii; 
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Reingegneruwzione e 
ort,mizzozione di processi 

0,00 esistenti attraverso 0,00 0,00 

l'lnformotion Technology 

TOTAlE 75.000,00 75 .000,00 37 .500,00 

Pertanto, a conclusione della valutazione sopra ri portata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte ed ammesse e le relative agevo lazioni proposte ed ammesse in materia di Innovazione 
Tecnologica, dei processi e dell 'organi zz azione: 

Tabella 11 
Ambito INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI INVESTIMENTI INVESTIMENTI AGEVOLAZIONI 

AMMESSO IN DA O.O. n. PROPOSTI AMMESSI CONCEDIBILI 
O.O. n. 1150 1150 del (€) (€) (€) 

del 25/07/2017 25/07/2011 1€1 
(( ) 

Servizi d1 consulenza In materia di 
50.000,00 25.000,00 innovaz,one 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

Spese per servizi di consulenza e di 
50.000,00 25 000,00 0,00 0,00 0,00 supporto all' innovazione 

Spese per servizi per l' innovazione dei 
25 000,00 12.500,00 75.000,00 75 000,00 37.500,00 

processi e dell'organ izzazione 

M essa a disposizione di personale 

al tamente qual ificato da parte d i un 25 .000,00 12.500,00 0,00 0,00 0,00 
organismo di ricerca 

TOTALE INNOVAZION E TECNOlOGICA 
150.000,00 7S.000,00 125.000,00 125.000,00 62.500,00 

Si segnala ch e, le agevolazion i afferenti le spese per Servizi di consulenza in materi a di innovazione sono 
concesse nel lim ite del 50% ex art. 77 del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 17/2014. 

Si segnala cha da un investimento proposto ed ammesso per € 125.000,00 deriva un'agevolazione 
concedibile pari ad€ 62 .500,00. 

In consid erazione della durata delle singole attività afferenti ai "Servizi di consulenza in materia di 
mnovaz,one" ammesse a f1n anz1am ento, indicate sia nel formu lano che nel Gantt, pan a 12 mesi cia scun a, 

si evidenzia che risulta soddisfat to il limite temporale previsto dal l'art 77 comma 5 del Regola mento (12 
mesi). 

6. Verifica di ammissibilità degli invest imenti per l'acquisizione di servizi 

6.1 Verifica preliminare 

Si ri leva che il soggetto proponente in sede di progetto definitivo conferma l' intenzione di vo ler avviare 
programmi di consulenza, così come già dichiarato e ritenut i ammissibili nell'i stanza di accesso. .:_, l 
Si precisa che nel progetto definitivo inviato è presente una dichiara zione a firma del Lega le - J 
Rappresentante con la quale si attesta che, ai sensi dell'art . 66 comma 6 del Regolamen to Regiona le n. 
17 /2014 e ss.mm.ii., i costi relativi ai servizi di consu lenza non fanno rifer imento a costi per consulenza 
special istica rilascia t i da ammin istratori, soci e dipendenti del beneficiario, nonché di eventuali partner. 
Di seguito, si riporta un 'analisi dettagliata per singoli interventi. ( i) 
puçil iasviluppo --;;-T 
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Programmi di Internazionalizzazione: 

A tal proposito, l ' impresa ha fornito ad integrazione la nuova Sezione 5 del progetto definitivo -
Formulario investimenti in Servizi di Consulenza, prevedendo nell 'ambito dell ' Internalizzazione d' impresa, 
spese per programmi di Internaziona lizzazione per ( 100.000,00, al fine di fornire assistenza per 
svi luppare accord i internazionali che consentiranno un posizionamento strategico all'estero. I risultat i 
attesi riguardano: 

1. la real izzaz ione di una rete di venditori ; 
2. la sottoscrizione di nuovi contratti; 
3. l' acquisiz ione di commesse dall ' industria del mobile per lo sviluppo di nuovi softwa re. 

E- Business: 

La società nella nuova Sezione 5 del progetto definitivo - Formulario investimenti in Servizi di Consulenza, 
ha previsto un costo pari ad € 70.000,00 al fin e di realizzare un portale web come unico punto di accesso 
per la gestione integrata delle esigenze del cliente per renderlo autonomo nell'acquisto dei software a lui 
dedicati e per consentire al personale di Hevo lus di avere a disposiz ione dati aggiornati relativi alle 
vendite, ai consumi e alle rich ieste di assis tenza dei clienti. 

Nel paragrafo successivo, si riporta un'analis i det tagliata delle voci di spesa . 

6.2 Valutaz ione tecnico economica 

Programmi di Internaziona lizzazione per€ 100.000,00: 
La società a supporto dell'investimento in Internazionalizzazione per€ 100.000,00 ha fornito il preventivo 
dello Studio Legale Delfini e Associa t i - Wilkie Farr and Gallagher LLP del 28/03/2018 per la forni tura di : 

1. servizi di internazionalizzazione per lo svi luppo attivo del business verso l'estero. L'attività verrà 
svolta in 100 ore (dal 01/01/2018 al 31/07/2018) al costo di ( 500,00 al giorno e nel particolare 
prevede: 

a. individuazione e gestione di eventuali professionisti al fine di considerare le pecu liarità 
normative delle diverse giuri sdizioni che possono rilevare ai fini della real izzazione 
dell ' operazione; 

b. gestione della corrispondenza e delle comunicazion i con i professionisti coinvolti nonché 
controparti ; 

c. attività di coordinamento e raccolta della documentazione necessa ria alla sottoscrizione 
deg li accordi negozial i; 

d. studio e se lezione delle migl iori so luzioni lega li per lo svolgimento delle attività pia nificate 
di outbound; 

e. consulenza per la creaz ione o la partecipazione in piattaforme internazionali on line per la 
contrattazione con soggetti esteri in modalì tà B28 o B2C e intera zione in portal i di e­
commerce; 

f. consulenza in qualunque possibile tematica di compliance alle normative italiane o estere 
di vo lta in volta applicabili; 

g. studio e consulenza in relaz ione alle varie problematiche concernenti l'assicurazione del 
credito ed i possi bili strumen ti di tutela dei crediti vantati; 

h. studio ed assistenza in relazione alle norme fiscali appl icabili, inclusi i trattati applicabili in 

tem_a_d_i_d-o=p-p-ie- im_p_o_s_i.zi_o_n_i·------------------~------r---, 
2. Servizi di internazionalizzazione per l'attrazione di investimenti da parte di partner stranieri . 

puç; liasvi1uppo 39 
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L' attività verrà svolta in 100 ore (dal 31/07/2018 al 31/12/2018) al costo di€ 500,00 al giorno e nel 
particolare prevede: 

a. Attività di consulenza legale in rela zione a negoziazione e reda zione di accordi di 
cooperazion e con le Universit à ed altri partner st rategici per la va lorizzazione del know 

how proprietario dell'azienda e dei prodotti da lla 5tessa sviluppati al fine di rafforzare il 

raccordo con i principa li attori del sistema economico e scien tifico pugliese ed italiano in 
genere; 

b. At tivit à di consulenza legale per lo studio e la valutazione delle normative esistenti al fin e 
di ass icurare la coerenza con le politiche per l'internazionalizzazione a livello nazionale e 
dell' Unione Europea; 

c. Redazione di pareri in lingua estera per l' attra zi one di investimenti dall 'estero in progetti di 
coopera zione svi luppati in Italia . 

11 preventivo è completo del curriculum vìlae del Dott. Gianluca Cattani che conferma il I livello attribui to 
dalla società all'esperto . 

Tabella 12 

Investimento Agevolazioni 
ammesso in da O.O. n. Investimenti Investimenti Agevolazioni 

Programmi di Internazionalizzazione O.O. n. 1150 1150 del propost i (C) ammissibili concedibili (C) 
del 25/07/2017 2S/07/2017 (e) 

IC) (() 
Consulenza specia listìca per la r icerca di partner 

este ri per la definizione di progett i di 
investimento e/o accordi di col laborazione 

50 000,00 50.000,00 25 000,00 
industriale da realizzarsi all"estero (preventivo 

Studio Legale Delfino e Associati - Wilkie Farr and 
Gallagher LLP del 28/03/2018) 

Consu lenza specia list ica per la rea lizzazione di 
studi di fattibi lità connessi con la va lutazione 

economico finanziaria, fisca le lega le contrattuale 
50.000,00 25.000,00 

e di progettazione di prodotti / process i inerent i i 
progetti di invest,mento e/o di partne rship 

50 .000,00 50.000,00 25 .000,00 

industriale da rea lizzarsi all'estero (preventivo 

Studio Lega le Delfini e Associati - Wilkie Farr and 
Ga llagher LLP del 28/03/2018) 

Consulenza spec ialistica intesa a fornire servizi d, 
asslstenza tecnica e tuto raggio all ' impresa ne lle 

0,00 0,00 0,00 
varie fasi di implementazione e monitoraggio del 

programma di internazionalizzazione 

TOTALE 
50.000,00 25.000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 

E-business per { 70.000,00: 

L'impresa dichiara che attraverso l' introduzione del portale web intende ottenere i seguenti risultati : 

• Acqu isto autonomo dei prodotti softwa re da parte del cliente; 

• Pagamento on line certificato con standard di sicurezza; 

• Possibi lità di impostare il rinnovo automatico dei pagamenti con carta di credito; 

• Consultazione dei contratti di vendita e di assistenza; 

• Fattu razione automatica dei servizi con le diverse periodicità previste dai contratti; 

• Apertura ticket di assistenza destinati al supporto tecnico ed amministrativo; 

• Console di monitoraggio dei consumi per i prodott i venduti in tale modalità . 

La sodetà a soppo,to dell'iomtimeoto ha fornito la copia del p,e,eoti,o ,iiasdato dall'imp,esa SER&P r 
pugliasviluppo 
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del 20/09/2017 per € 70.000,00 e dei curricula vitae dei consulent i Morga, Del Campo e Bruno che 
l'impresa inquadra rispettivamente tutti al lii livello e che sì ritiene di confermare. Nel dettaglio il 
preventivo prevede: 

1. An al isi dell 'organizzazione e dei processi aziendali in funzione del l'introduzione delle applicazioni di 
e-business. L'attività avrà una durata di 15 giorni, si svolgerà dal 01/09/2017 al 31/12/2017 ed il 
soggetto inca ri cato è il sig. Massimiliano Marga che l' impresa inquadra al lii livel lo; 

2. Studio ed elaborazione delle funzioni, dei contenuti e delle soluzioni tecnologiche relativamente 
alle applicazioni e-business e/o e-commerce da attivare. L'attività avrà una durata di 45 giorni , si 
svolgerà da l 01/01/2018 al 30/11/2018 ed il soggetto inca ricato è il sig. Massimi liano Morga che 
l'impresa inqu ad ra al lii livello; 

3. Collaudo e personalizzazione delle applicazioni e-business e/o e-commerce da attivare. L'attività 
avrà una durata di 10 giorni, si svolgerà dal 01/02/2019 al 30/04/2019 ed il soggetto incaricato è il 
sig. Massimiliano Morga che l'impresa inquadra al lii live llo; 

4. Analisi dei processi aziendali e dei fabb isogn i di sicurezza in funzione dell'Introduzione delle 
applicazioni di e-business. L'attività avrà una durata di 20 giorni, si svo lgerà dal 01/09/2017 al 
31/12/2017 ed il soggetto incaricato è il sig. Gennaro Del Campo che l'impresa inquadra al lii 
livello; 

5. Studio ed elaborazione delle funzion i, dei contenuti e del le so luz ioni tecnologiche relat ivamente 
alle applicaz ioni di sicurezza da attivarsi. L'attività avrà una durata di 15 giorni, si svo lgerà dal 
01/01/2018 al 30/11/2018 ed il soggetto incaricato è il sig. Gennaro Del Campo che l'impresa 
inquadra al li i livello; 

6. Collaudo e personalizzazione delle applicazioni di sicurezza. L'attività avrà una durata di 10 giorni, 
si svolgerà dal 01/02/2019 al 30/04/2019 ed il soggetto incaricato è il sig. Gennaro Del Campo che 
l' impresa inquadra al lii livello; 

7. An al isi dei processi e sistemi informativi aziendali in funzione dell'integrazione delle applicazioni di 
e- business. L'attività avrà una durata di 15 giorni, si svolgerà dal 01/09/2017 al 31/12/2017 ed il 
soggetto inca ri ca to è il sig. Bruno Giovanni che l' impresa inquadra al lii live llo; 

8. Studio ed elaboraz ione delle funzioni e delle soluzioni tecnologiche relat ivamente alle integrazioni 
da realizzarsi. L'att ività avrà una durata di 25 giorni, si svolgerà dal 01/01/2018 al 30/11/2018 ed il 
soggetto incarica to è il sig. Bruno Giovanni che l' impresa inq uadra al lii livello; 

9. Collaudo e personalizzazion e delle integraz ioni. L'attività avrà una durata di 20 giorni, si svolgerà 
dal 01/02/2019 al 30/04/2019 ed il soggetto incaricato è il sig. Bruno Giovanni che l'impresa 
inquadra al lii livello. 

A tal proposito, dall'analisi dei curricu la riferit i ai profil i indicati nel preventivo di spesa e nel formulario in 
relazione alle tariffe massime giornaliere previste da lla Regione Puglia, si ritiene congrua ed ammissibi le 
una spesa pari ad € SZ.500,00 a fronte di una spesa proposta per€ 70.000,00. 

Tabella 13 
Investimento 

Ag evolazion i da Investimenti Investimenti Agevolazioni 
E•busìness 

ammesso ìn O.O. n. 
O.O. n. 1150 del proposti e ammissibi li concedibili ( 

1150 del 25/07/ 2017 
2S/07 / 2017 € € 

€ 
Sviluppo di una piattaforma e business 

70 000,00 35 000,00 70.000,00 52.500,00 26.250,00 
(preventivo SER&P del 20/09/ 2017) 

TOTALE 70.000,00 35.0000,00 70.000,00 52.500,00 26.250,00 

-----~~? 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 
Tabella 14 

Ambito Tipologia spesa Investimento Agevolazioni Investimenti Investimenti Agevolazioni 
da proget to da progetto richiesti da ammissibili Concedibili C 

di massima C di massima progetto € 
€ definitivo C 

Ambiente Certificazione EMAS 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Certificazione EN UNI ISO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
14001 

Certilìcòz ione ECOLABEL 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 

Studi di fat ti bilità per o.oo 0,00 0,00 0,00 0,00 
l'adozione di soluzioni 
tecno logiche ecoefficienti 

Responsabilità sociale ed Certificazione SA 8000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
eticò 

lnternazionalitzòzione Programmi di 50.000,00 25.000,00 100.000,00 100.000.00 50.000,00 
d'impresa Internaziona lizzazione 

Programmi di marketing 
50.000,00 25 .000,00 0,00 0,00 0,00 

internazionale 
E-Business E· Business 70.000,00 35.000,00 70.000,00 52.500,00 26.250,00 

Partecipazione alla fi era 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 170.000,00 85.000,00 170.000,00 152.500,00 76.250,00 

A conclusione della verifica di ammissibilità dei programmi di consulenza, si segnala che la va lutazione è 
sta ta condotta analizzando la congruità e la fun zional ità degli investimenti in se rvi zi di consulenza previsti 
dal soggetto proporiente, in re lazione a quanto stabil ito dagli artt . 65 e 66 del Regolamento e dall'art . 10 

del!' Avviso olt re che alla dimensione e alla complessità dei processi organizzativi e gestional i della società 
proponente. 

Si segnala che le agevolaz ioni afferenti le spese per Servizi di Consulenza richieste sono state 
correttamente ca lco late secondo quanto previsto dall'art . 30 del Titolo Il, Capo 2, del Regolam ento 
Regionale n. 17 /2014 e dall'art. 11 comma 8 dell'Avviso. 

Pertanto, da un investimento proposto per € 170.000,00 ed ammesso per € 152.500,00 deriva 
un'agevolazione concedibile pari ad ( 76.250,00. 

7. Valutazioni economico finanziarie dell'iniziativa 

7.1 Dimensione del beneficiar io 

La società, com e accerta to in sede di valutazione ist ruttoria dell ' istanza di accesso, ha una dimensione di 

piccola impresa au tonoma, risulta aver ap provato almeno tre bilanci ed ha registrato nell'esercizio 2017 
un fatturato pari ad€ 3.492.027,00. 

Si riportano, di seguito, i dati generali della dim ensione d' impresa relativamente all'esercizio ahtecedente 
la data (23/09/2016) di presentazione dell ' istan za di accesso: 

Tabella 15 

Dati relativi alla dimensione di impresa di Hevolus S.r.l. 
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato) : anno 2015 
Occupati (ULA) Fa tturato C Totale di bilancio C 

13 3.969.B2,00 7. 761.408,00 

(j) 
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L' impresa proponente, in allegato al progetto defin itivo, ha presen tato il Bilancio 2017 che con ferma la 
dimensione di piccola impresa ed evidenzia un fatturato pari ad € 3.492.027,00 ed un totale di bilancio 
pari ad€ 6.265.377,00. 

7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa 

La tabella seguen te rappresenta una si tuazione della società e dell 'andamento del risul tato della gestione 
attraverso una destrutturazione per macroclassi del conto economico. Le previsioni economiche sono 
illustrate come segue: 

Tab ella 16 
({) 2015 2016 2017 Esercizio a regim e 2021 

Fatturato 3.969,132,00 4.027.525,00 3.492.027,00 8.618.197,00 

Valore della produzione 4.000.373,00 4.066.218,00 3.525.071,00 8.893.794,00 

Marg ine Operativo Lordo 684 .921,00 551.526,00 526 .608,00 3.649.080,00 

Utile/Perdita d'esercizio 125.688,00 140.836,00 109.155,00 I. 120.059,00 

7.3 Rapporto tra m ezzi finanziari ed investimenti previsti 

li piano finanz iario proposto in sede di valutazione dell'i stanza di accesso prevede un investimento 
complessivo pari ad € 1.674.158,00 e fonti di copertura complessive per € 1.674.158,00. Le fonti di 

copertura sono costituite da un finanziamento bancario a m/1 t ermine per € 633.032,82 ed agevolazioni 
richieste per€ 1.041.125,18. 
In occasione della presentazion e del progetto defin itivo, l' impresa ha proposto il seguente piano di 
copertura dell'investimento: 

Tabe lla 17 

INVESTIMENTI PROPOSTI e 1.619.118,68 

Finanziamenti a m/1 termine € 625.744,98 

Agevo lazioni ric hieste € 993.373, 70 

TOTALE C 1.619.118,68 

La società con le integrazioni inviate a mezzo PEC del 06/04/2018 ed acquisi te da Puglia Svi luppo S.p.A. il 

09/04/2018 con prot. n. 3858/1, ha fornito la comunicazione rilasciata il 21/12/2017 dalla Banca BPER 
della delibera di concess ione di un finanziamento chi rografario di € 600.000,00 con durata di 60 mesi a 
copertura dell ' investimento proposto nell'ambito del PIA. 
Di seguito, si riport a una tabella riepilogativa dell'ipotesi di copertura finanziaria : 

Tabella 18 

COPERTURA FINANZIARIA DELL' INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO PROPOSTO e 1.619 .118,37 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE e 1.531.129,30 

Agevolatione ( 953.736,14 

Finanziamento chirografario a m/1 term ine (60 mesi) ( 600.000,00 

Totale mezzi esent i da aiuto e 600.000,00 

TOTALE FONTI C 1.SS3.736,14 

Rapporto meui finanziari esen ti da aiuto /costi ammissibili 39,18% 
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Nel rispetto di quan to stabilito dall'art. 6 comma 7 detl' Avviso (che prevede che il contributo fina nz iario, 

esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario debba essere pari almeno al 25% dei 
cos ti ammiss ibili previsti) si evidenzia che l'apporto di contributo finan zia rio esente da sostegno pubblico 
è pari al 39,18%. 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 

Per ciò che attiene gli effetti occupaziona li del programma di investimento, nell'esercizio a regime (2021), 

la società provvederà a garantire un aumento dei live lli occupazionali, prevedendo l'assunzione presso 
l' unità produttiva sita a Molfetta in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A di n. 3 U.L.A. 

Hevolus S.r.l. dich iara nella nuova Sezione 9 del progetto de finit ivo - Dichia ra zione Sostitut iva di atto 

notorio su " impegno occupazionale" ed "interventi integrat ivi sa larial i" del 06/07/2018, a firma dell<1 
Lega le Rappresentante, che: 

non ha fatto rico rso negli ann i 2015, 2016 e 2017 a nessun tipo di intervento salariale; 

- il numero dei dipendenti (in termini di U.L.A.) presso l'unità locale oggetto del presente programma 
di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell' istan za d'accesso, è pari a n. 13 
unità; 

- il numero di dipendenti (in termini di U.L.A.) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell'istanza d'accesso, è pari a n. 13 un ità; 

il numero di dipendenti (in termini di U.L.A.) comp lessivi dell'impresa, nei dodici mesi precedenti la 
presentaz ione dell' istanza d'accesso, è pari a n. 13 unità; 

- il dato delle U.L.A. emergente da Libro Unico del Lavoro è di 13 e che l'incremento occupazional e 

nel corso della realizzazione dell'investimento è pari a n. 3 U.L.A. (impiegati); 

foglio di ca lcolo delle U.L.A. nel quale vengono indica ti i seguenti dati : cognome e nome del 
dipendente, sede di lavoro (Molfet ta), data di assunzione e/o di cessazione, qua lifi ca e tipologia 

(indeterminato/determinato/part-time) e presenza relativa ai mesi di riferimento, riportante infine 
il dato medio de l periodo. 

In fine, la società nella Sezione 9C - "Relazione di sintesi su ll'impatto occupaziona le degli investimenti 
previsti" ha rela zionato come segue: 

!- Descrizione situazione occupazionale Ante Investimento e post investimento agevolato: 
Nei dodici mesi antecedenti quello di presentazione della domanda il dato occupazionale fo riferimento ad 
un valore complessivo di n. 13 ULA . Con la realizzazione del programma di investimento l'impresa sarà in 
grado di accogliere all'interno del processo produttivo n. 3 ULA di cui una di sesso femm inile, laureati ed 
esperti di gestione software, che si occuperanno dello sviluppo dei programmi informatici. L'impresa potrà 
dotorsi di personale quol1ficoto e motivato in grado di rafforzare e consolidare la posizione competitiva. 
Hevolus S.r.l. dichiaro di valer attrarre, motivare e trattenere le migliori risorse e ad allineo re gli obiettivi dei 
singoli collaboratori a quelli oziendoli. E' stato, pertanto, studiato un processo di selezione, formazione, '5S 
valutazione ed incentivazione dei nuovi assunti con il fine di individuare risorse in grado di supportare al 
meglio l'azienda nel programma di investimento proposto. 

i Esplicitazione degli effetti occupazionali complessivi che l'investimento stesso genero; 
L'iniziativa presenta ta garan tirà l'occupazione di giovani laureati ed esperti in materia di gestione deir 
software da inglobare all'interno del processo produttivo aziendale con il fine ultimo di supportare la 
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crescita e competitività aziendale. 

-1- Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali delle legate alla: 
Salvaguardia occupazionale: l'azienda afferma che si impegna od assicurare una parità di 
retribuzione tra i propri dipendenti e ad assicurare una meritocrazia tra i propri dipendenti 
tanto uomini che donne. I vertici sono sempre stati attenti ad assicurare un andamento 
costante e/o in crescita delle vendite, stringendo accordi con aziende italiane ed estere, al 
fine di non dover essere costretti a ricorrere a soluzioni drastich e tali da porre i lavoratori in 
difficoltà; 
Variazione occupazionale: l'azienda si impegna a/l'assunzione di 3 ULA . 

-1- Esplicitazione delle motivazioni che giustificano il numero di unità incrementali previste: 
L'impresa afferma che l'incremento dello forza lavoro sarà la conseguenza de/l'incremento esponenziale 
delle vendite generato a sua volto dalla realizzazione del programma di investimento proposto. 

I //lustrazione dettagliata delle mansioni riservate ai nuovi occupati: 
Tutti i nuovi occupati avranno come compito lo sviluppo dei software, pertanto, verranno selezionati 
sviluppatori di software, nonché analisti software o ingegneri esperti nel settore. Ciascun si occuperà di 
gestire gli aspetti del ciclo di vita del software, quindi non solo di programmare ma anche di concepire e 
gestire la visione d'insieme del progetto IT. I nuovi impiegati saranno laureati in informatica o in ingegneria 
informatica. Gli stessi collaboreranno con gli analisti programmatori nel corso di attività come: studio di 
fattibilità di un progetto; creazione dell'architettura del progetto web; sviluppo del software di progetto; 
collaudo del software; fine tuning. 

i Descrizione del legame diretto del programma agevolato con il contributo agli obiettivi di 
innovazione e di miglioramento delle performance definiti nel progetto di investimento: 

Il programma di investimento prevede lo sviluppo di software che richiedono l'assunzione di nuovi impiegati 
senza i quali non sarebbe n grado di sviluppare il progetto proposto. 

Pertanto, l' incremento occupazionale è sintetizzabi le come segue : 
Tabella 19 

Occupazione generata dal programma di investimen ti 

Posizione n. ULA nei 12 mesi n. unità Variaz ione esercizio a 

preceden ti la nell'ese,cizio a regime (2021) 
ptesentazione della regime 

domanda 
Media ULA nei 12 mesi Dirigenti 0,00 0,00 0,00 

.i ntecedentl la domando di cui donne 0,00 0,00 0,00 

DATO COMPLESSIVO 
Impiegati 10,00 13,00 3,00 

AZIENDALE in PUGLIA di cui donne 5,00 6,00 1,00 

Operai 3,00 3,00 0,00 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 13,00 16,00 3,00 

di cuì donne 5,00 6,00 1,00 

Si conferma il numero di ULA dichiarati dall'impresa nei 12 mesi antecedenti il programma degli 
investimenti. 

'? -----""""-----·~~-----------~-~~~-=~ 
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Di seguito, si riporta la tabella di riep ilogo: 
Tabella 20 

Soggetto Occupazione preesistente dichiarata Variazione Variazione da conseguire a 
(ottobre 20lS - settembre 2016) reg ime (2021) 

Hevolus S.r.l. 13 16 +3 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 

Si r ileva che l' impresa, in sede di progetto definitivo, ha sostanzialmente soddisfatto tutte le prescriz ioni 
segna late nell 'ist anza di accesso e rife rite a: 

1) prescrizioni circa la portata innovativa; 

2) prescrizioni circa la cantie rabi lità; 

3) prescrizioni circa la R&S; 

4) accorgimenti/prescrizioni in merito alla Sostenibilità Ambientale dell'intervento . 

Si segnala che la prescr izione sulla messa a disposizione di personale altamente qual ificato risu lta 

superata in quanto ta le spesa non è stata proposta in sede di progetto defin itivo. 

pugliasviluppo--- -----=----------~- (-/~.,,.~ç:;:::,;-_ ... ~,.._~-,-
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11. Conclusioni 

Sul la base delle verifiche effettuate e delle considera zioni esplicitate, la va lutazione relativa alla 
ammissibilità del progetto defin it ivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute 
ammissibi li e le re lative agevolazioni concedibi li : 

Ta bella 23 

Progetto di Massima Progetto Oefinitivo 

Investimen ti Agevolazioni 

Asse prioritario e Ammessi con Ammesse con O.O. 
Invest imenti 

Obiettivo Specifico Tipologia spesa 
O.O. n. 1150 del n. 1150 del Investimenti 

Ammissibili 
Contributo 

25/07/2017 25/07/2017 Proposti e 
€ 

ammissibil ~ € 
( € 

Asse prioritario lii 
obiettivo specifico 

Attivi Materiali 421.671,54 162.675,84 394 634,37 324.345,30 119.235, 74 
3a 

Azione 3 1 

Servizi di Consu lenza 
Asse prioritario lii (ISO 14001, EMAS, 
obiettivo specifico ECOLABEL, SA8000, 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3a Adozione di Soluz ion i 
Azione 3.1 Tecnologiche 

Ecoefficienti) 

Asse prioritario lii Servizi di Consulenza 
obiettivo specif,co Programma in 

100.000,00 50 .000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 3d internalizzaz ione 
Azione 3 5 

Asse prior itario lii 
obiettivo specifico 

E-Business 70.000,00 35.000,00 70.000,00 52 .500,00 26.250,00 
3e 

Azione 3.7 

Totale Asse prio ritario lii 591 .671,54 247.675,84 564.634,37 476 .845,30 195.485,74 

Rice rca Industria le 715.300,00 572.240,00 715.300,00 715 300,00 572.240,00 

Asse prior itario I Sviluppo 
164.980,00 98.988,00 164.184,00 164.184,00 98.510,40 

obiett ivo specifico Sperimentale 

la Stud i di fa t tibil ità 
Azione 1.1 

tecn ica 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Brevetti ed altri 

diritti di proprietà 50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 
industriale 

Asse prioritario I Innovazione 
obiett ivo speci fico tecno logica dei 

150.000,00 75.000,00 125.000,00 125.000,00 62.500,00 
la processi e 

Azione 1.3 dell'organizzazione 

Totale Asse prioritario I 1.080.280,00 771.228,00 1.054.484,00 1.054.484,00 758.250,40 

TOTALE 1.671.951,54 1.018.903,84 1.619.118,37 1.531.329,30 953.736,14 

Relativamente alle agevolazi oni si evidenzia che, da un investimento richiesto per € 1.619.118,37 ed 
ammesso per€ 1.531.329,30 deriva un'agevol azione di€ 953 .736,14. 

.5~ 
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Codice Progetto: OH4JBL3 

Allegato: Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo 

L' impresa, in aggiunta alla documentaz ion e obbligatoria presentata a mezzo PEC il 23/09/2017 in allegato 
al progetto definitivo, acquisita dalla Sez ione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con pro t. n. 

A00_158/7143 del 25/09/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. il 10/10/2017 con prot. n. 9664/1, ha forn ito : 

1. LUL; 

2. Bilancio d'esercizio al 31/12/2016; 
3. Situazione economica patrimoniale a giugno 2017; 
4. Copia dei preventivi relativi agli investimenti in Att ivi Materiali, R&S e Servizi di Consulenza; 

5. Copia dei curricula dei consulenti ; 
6 Estratto di mappa in sca la 1:2000; plani metria in scala 1:200 del foglio 5, particella 863, sub 5; 

planimetria in sca la 1:200 del foglio S, partice lla 863, sub 7; planimetria in sca la 1:200 del foglio 5, 

particella 1293, sub 9. 

Il soggetto proponente ha invia to spontaneamente con PEC del 30/10/2017 la seguente documentazione 
che integra e sostitu isce la precedente, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 31/10/2017 con prot. n. 

10561/1 : 
1. copia del bi lancio al 31/12/2016 completo del Ve rbale di Assemblea dei soci e della ricevuta di 

deposito; 
2. nuova Sezione 1 del progetto definiti vo - Proposta di progetto definitivo firmata dalla Le gale 

Rappresentante; 
3. nuova Sez ion e 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione genera le "Att ivi 

Materiali" firmata dalla Legale Rappresentante; 
4. nuova Sezione 3 del progetto defi nitivo - Formulario relativo al progetto di R&S firmata dalla 

Lega le Rappresentante; 
5. sezione 4 del progetto definit ivo - Formular io Innova zione t ecno logica dei processi e 

dell'organ izzazione firmata dalla Lega le Rappresentante; 
6. nuova Sezione 5 del progetto definiti vo - Formulario Servizi di Consu lenza fi rmata dalla Legale 

Rappresentante; 
7. nuova Sezion e 6 del progetto definiti vo - D.S.A.N. su aiuti incompatib ili firmata dalla Legale 

Rappresentante il09/09/20 17; 
8. nuova Sezione 7/8/10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 

cumulo di agevolazioni e premialità firmata dalla Legale Rappresentante il 09/09/2017; 
9. nuova Sezion e 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupaziona le ed interventi 

integrat ivi sa laria li firmata dalla Legale Rappresentante il 09/09/2017; 
10. D.S.A.N. antimafia a firma della Legale Rappresentante del 22/09/2017; 
11. D.S.A.N. di iscrizione alla C.C. I.A.A. a firma della Legale Rappresen tante del 22/09/2017; 

12. nuovi prevent ivi relativi a tutti gli investimenti; 
13. fil e excel - elenco dipendenti presenti nell ' unità loca le pugliese nei dodici mesi antecedenti la data 

di presentazione dell 'istanza di accesso. 

In segui to a ri chiesta di integrazione inviata per mail il 22/02/2018, il soggetto proponent e ha fornito a , 
mezzo PEC del 27/02/2018 la seguente documentazione, che integra e sostituisce la precedente, acquisita 51 
da Puglia Sviluppo S.p.A il 02/03/2018 con prot . n. 2404/1 : 

puçJl iasviluppo-
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1. nuova Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo firmata il 31/01/2018 
dalla Legale Rappresentante; 

2. copia della relazione tecnica sugli investimenti in Attivi Materiali a firma del tecnico inca rica to 
dal l'impresa del 14/03/2016; 

3. nuovi preventivi relativi agli invest imenti da real izzare; 

4. planimetria degli uffici del primo piano in scala 1:100 del 19/09/2017 e planimetria degli uffici al 

piano rialzato del 22/06/2015; 
5. 0 .5.A.N. attestante il cronoprogramma degli investim enti in Innovazione tecnologica a firma del la 

Legale Rappresentante del 09/11/2017; 
6. D.S.A.N. attestante che l'impresa è in possesso del rating di legali tà a firm a della Legale 

Rappresentante del 06/11/2017. 

Il soggetto proponente in seguito a richiesta di integrazione inviata per mail il 22/02/2018 ha fornito a 
mez zo PEC del 06/04/2018 la seguente documentazione acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 09/04/2018 
con prot. n. 3858/1: 

1. Nuova re lazione tecnica sugli investimenti in Attiv i Materiali a firma del tecnico incarica to 

dall'impresa del 07/03/2018; 
2. copia della ri ch iesta del Permesso di costrui re del 14/03/2018 completa dello stralcio ortofoto, 

dello stralcio PPTR, degli elaborati grafici, della copia del bonifico per ìl pagamento degli oneri 

relativi alla SCIA e della dichiaraz ione di smalt imento ri fiuti edili; 
3. copia del certificato di agibi lità n. 4839 rilasciato 1'08/07 /2009 dallo Sportello Unico per l'Edil izia e 

il Te rritorio della Città di Molfetta; 
4. copia del certifica to di agibilità parziale n. 5334 rilasci ato il 07/07/2016 dallo Sportello Unico per 

l'Edilizia e il Territorio della Città di Molfetta; 

5. copia della visura camerale del 03/08/2017; 
6. cop ia della comunicazione della delibera di fin anziamento chirografario concessa dalla Banca BPER 

per€ 600.000,00 del 21/12/2017; 
7. copia del preventivo ri lasciato dallo Studio Legale Delfino e Associati relativo agli investimenti in 

Servizi di Consulenza; 
8. cop ia del preventivo rilasciato dal Dott. Cristiano Daolio relativo agli investimenti in Innovazion e 

tecnologica , dei process i e dell'organizzazione; 
9. D.S.A N. antimafia a firma della Lega le Rappresen tante e della socia Picca; 
10. D.S.A.N. di iscrizione alla CC.I.A.A. di Bari del 22/09/2017 a firma della Legale Rappresentante. 

Il soggetto proponente, in seguito a richiesta di integrazione invia ta per mail il 22/02/2018 ed il 

07/05/2018, ha forn ito a mezzo PEC del 21/05/2018 la seguente documentazion e, che integra e 

sostituisce le precedenti, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 23/05/2018 con prot. n. 5490/1 : 
1. nuova Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo firmata da lla Legale 

Rappre sentante; 
2. nuova Sez ion e 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Attivi 

Materia li" firmata dalla Lega le Rappresentante; 
3. nuova Sezione 3 del proge tto definitivo - Formula rio relativo al progetto di R&S firmata dalla 

Lega le Rappresentante; n 
4. computo metrico estim ativo del 16/05/2018 e preventivi relativi agli invest imenti in Attivi '-' 

Mateciali ed ;, R&S; (}: 

pugliasviluppo s1 
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Codice Progetto: OH4JBL3 

5. copia della perizia giurata del 28/03/2018 a firm a dell'Arch. Ignazio De Pinto. 

Il soggetto proponente in seguito a richi esta di integraz ione inviata per mail il 22/02/2018 ha fornito a 
mezzo PEC del 05/06/2018 la copia del perm esso di costruire del 21/05/2018 n. 31532, acquisita da Puglia 

Sviluppo S.p.A. il 06/06/2018 con prot. n. 5473/1. 

Il soggetto proponente, in seguito a richi esta di integrazione inviata per mali il 07/06/2018, ha fornito a 
mezzo PEC del 12/06/2018 le copie dei curricula vitae dei soggetti inca ricati di svolgere l'attività di R&S, 

acquisite da Puglia Sviluppo S.p.A. il 13/06/2018 con prot. n. 6264/1. 

Il soggetto proponente, in seguito a richiesta di integrazione inviata per ma il il 26/06/2018, ha forn ito a 
mezzo PEC del 09/07/2018 la seguen te documentazion e acquisi ta da Puglia Sviluppo S.p.A. il 09/07/2018 

con prot. n. 7232/1: 
1. copia del bilancio relativo all'eserciz io 2017 completo del Verbale di Assemblea del 30/04/2018 e 

della ricevuta di deposi to al Registro delle Imprese; 
2. D.5.A.N. del 05/07/2018, a firma dell a Legale Rappresentante, riportante il valore della capacità 

produttiva ante e post investimento; 
3. Nuova Sez ion e 2 del 06/07/2018, a firma della Le ga le Rappresentante, aggiorna ta nella tabella 

della capacità produttiva an te e post investimento; 
4. Nuova Sezione 3 del progetto definitivo - Form ulario relativo al progetto di R&S firmata 

digitalmente il 05/07/2018 dalla Legale Rappresen tante; 
5. D.S.A.N . del 06/07/2018, a firma della Legale Rappresentante, di impegno allo svolgimento delle 

attività di R&S; 
6. Nuova Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale ed interventi 

integrativi salaria li firmata dalla Lega le Rappresentante il 06/07/2018; 
7. Copia del preventivo r ilasciato da Progetto impresa del 24/03/2017 . 

Il soggetto proponente, in seguito a richiesta di integrazione inviata per mai l il 26/06/2018, ha fornito a 
mezzo PEC del 17/07/2018 il bilancio previsionale re lativo all 'esercizio a regi me, acq uisito da Puglia 

Sviluppo S.p.A. il 17/07/2018 con prot. n. 7543/1. 

Inoltre, il propo nente ha forn ito a mezzo PEC del 12/09/2018 la Nuova Sezione 9 del progetto definitivo -
D.S. A.N. su impegno occupazionale ed interventi integrativi sa lariali firmata dalla Legale Rappresentante il 

12/09/2018, che completa e sostituisce la precedente, acquis ita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 13/09/2018 

con prot. n. 8902/1. 

Il soggetto proponente ha forn ito a mezzo PEC del 13/09/2018 la tempistica di realizzazione degli 

investimenti, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 17/09/2018 con prot. n. 8957 / 1. 

Inoltre, il proponen te ha fornito a mezzo del 19/09/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. il 20/09/2018 

con prot . n. 9078/1 la richiesta di attribuzione del rati ng di legal ità. 

Infine, il proponente ha fornito a mezzo del 20/09/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S. p.A. il 21/09/2018 .5) 

con prot . n. 914/1 la D.S.A.N del 19/09/2018, a firma dell' Arch . Ignazio De Pinta, re lativa mente alle _ 

supe rf1c1 delle aree oggetto d1 intervento. ·----~--------------..... 1 
pugli c1 sviluppo s2 t 

( 
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Modugno, 08/10/2018 

li Valutatore 

Simona Guido 

Il Responsabile di Commessa 

Michele Caldarola 

puçJl iasviluppo 

Hevolus S.r.l. Progetto Definitivo n. 30 

Codice Progetto: OH4JBL3 

Visto : 

Il Program Manager 

Sviluppo del Sist ema Regionale delle PMI 

," r 
Qonatella Ton i 

I '=\·-·--~ 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA ... ~,;i ... FOGLI 

53 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1932 
Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti 
farmaceutici”. Indirizzi per l’avvio del piano di comunicazione istituzionale a supporto delle azioni per il 
contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 
− la Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e 

prodotti farmaceutici”, al fine di tutelare le fasce più deboli della popolazione e incentivare la riduzione 
degli sprechi, ha introdotto nel quadro normativo regionale la disciplina che riconosce, valorizza 
e promuove l’attività di solidarietà e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle 
eccedenze alimentari e dei prodotti farmaceutici in favore delle persone in stato di povertà o grave 
disagio sociale e che valorizza e promuove le azioni finalizzate al recupero e alla redistribuzione degli 
sprechi alimentari da destinare al consumo umano e animale. 

− Gli interventi e gli obiettivi della legge, concretamente declinati sul territorio regionale, in coerenza 
con le iniziative nazionali e comunitarie in materia di contrasto alla povertà alimentare, mirano a 
sensibilizzare le comunità locali e il sistema economico regionale per un pieno recepimento delle 
finalità di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166 (Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione 
di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi); 

− Si è insediato in data 31 ottobre 2017 il Tavolo regionale per l’attuazione della Legge Regionale n. 13 
del 18/5/2017, coordinato dal Consigliere Regionale Ruggiero Mennea, e alle cui attività concorrono 
le strutture regionali dell’Assessorato all’Agricoltura e Risorse Agroalimentari e dell’Assessorato al 
Welfare; 

− Le azioni promosse dalla legge regionale n. 13 del 18/05/2017 saranno integrate con le altre azioni che 
Regione Puglia sta già promuovendo per favorire l’innovazione sociale, per sostenere il consolidamento 
della rete dei servizi di pronto intervento sociale, per affermare una misura regionale di sostegno 
al reddito quale il Reddito di Dignità, per la gestione su scala regionale delle cosiddette eccedenze 
alimentari e delle produzioni agricole. 

CONSIDERATO che: 
− in questo contesto, in sede di prima applicazione della normativa in oggetto si rende necessario definire 

e approvare i criteri di riparto delle somme destinate alle azioni locali per il contrasto degli sprechi 
alimentari e farmaceutici, le priorità di intervento da assegnare ai piani di azione locali in favore delle 
persone in condizione di fragilità socioeconomia estrema e la individuazione delle azioni di sistema a 
regia regionale per accompagnare l’attuazione della legge; 

− per quanto attiene alle azioni di sistema a regia regionale si ritiene di dover dare assoluta priorità ad 
una campagna di informazione e sensibilizzazione sugli obiettivi e sulle azioni della legge regionale, 
funzionale anche a dare evidenza ai piani di intervento locali che saranno attuati dalle realtà locali; 
la proposizione di una unica campagna di comunicazione assicura omogenea e capillare diffusione su 
tutto il territorio regionale, la definizione di una immagine coordinata, nonché la valorizzazione delle 
economie di scala derivanti dalla realizzazione di un unico piano di comunicazione; 

− con Del. G.R. n. 1985 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha approvato la variazione di bilancio per 
generare un nuovo Capitolo di Spesa, correttamente classificato per natura della spesa e tipologia 
dei beneficiari: in particolare è stato istituito il Cap. 1204011 - Missione 12.Programma 04.Titolo 
01.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02) con una dotazione finanziaria di Euro 100.000,00; 

− con A.D n. 908/2017 si è provveduto ad assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante in favore 

https://1.03.02.02
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di emittenti televisive, emittenti radiofoniche e editori di carta stampata per prenotare gli spazi, 
attraverso il Centro media regionale, a valere sul Cap. 1204011/2017 - Missione 12.Programma 04.Titolo 
01.Macroaggregato 04 (pdC 1.03.02.02) per una spesa di Euro 81.150,00 (oltre IVA) e per un importo 
complessivo di Euro 100.000,00, per le attività di comunicazione che devono accompagnare l’avvio 
dell’attuazione della legge regionale n. 13/2017; 

− con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018 la Giunta Regionale ha approvato il protocollo di intesa per 
l’attuazione del piano regionale per la lotta agli sprechi alimentari con tutti gli attori pubblici e le 
organizzazioni del Terzo Settore impegnate nelle attività per il contrasto agli sprechi e il riuso delle 
eccedenze alimentari e farmaceutiche, tra l’altro impegnando la Regione Puglia alla realizzazione di un 
unico piano di comunicazione a livello regionale con l’obiettivo di uniformare i messaggi informativi e di 
sensibilizzazione e fare scala rispetto alla meno conveniente organizzazione di attività di comunicazione 
distinta e separata in ciascun Ambito territoriale; 

− con A.D. n. 623/2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha provveduto ad 
approvare un apposito Avviso pubblico per la selezione e il finanziamento di progetti territoriali in 
favore degli Ambiti territoriali sociali, in partenariato con le organizzazioni del terzo settore che operino 
nel settore del contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici; 

− con l.r. n. 68/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione 2018 e per il trienni 2018-2020 al Cap. 
1204011 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02) sono state 
assegnate risorse complessive per Euro 150.000,00 da destinare alla realizzazione del piano di 
Comunicazione istituzionale, con la produzione della immagine coordinata e di tutti i materiali grafici, 
video e audio per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale, per la quale sono già 
stati prenotati gli spazi. 

Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre di autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio 
Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e 
amministrativi, nei limiti della disponibilità complessiva di Euro 150.000,00 a valere sul Cap. 1204011/2018 
- Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggrefiato 04 (PdC 1.03.02.021, per la realizzazione della 
campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di 
eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici, secondo quanto già disposto per la finalizzazione 
dei suddetti fondi con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico per un importo complessivo di Euro 150.000,00 
a valere sul Cap. 1204011/2018 - Missione 12.Programma 04.Titolo Ol.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02), 
per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017. 
Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione 
esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza ai sensi della presente Deliberazione. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

https://1.03.02.02
https://1.03.02.02
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D E L I B E R A 
� di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono 

integralmente riportati e trascritti; 
� di prendere atto della necessità di attivare un Piano di comunicazione istituzionale a supporto della 

l.r. n. 13/2017 a supporto dell’attuazione della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di 
eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici; 

� di autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale 
della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e amministrativi, nei limiti della disponibilità 
complessiva del Cap. 1204011/2018 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 
1.03.02.02), per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 
13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici; 

� di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://1.03.02.02
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1933 
D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - Codice del Terzo settore. L.R. n. 23/2014 “Disciplina delle Cooperative di 
Comunità”. Indirizzi attuativi. 

l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, de! Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
� la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale; 

PREMESSO CHE: 

1. la L. 6 giugno 2016, n.l06, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il 
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce 
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, promuovo e realizzano 
attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione 
e scambio di beni e servizi; 

2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alia riforma del Terzo settore; 

3. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo 
importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di 
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna 
filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la 
revisione del quadro normativo vigente; 

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa 
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale 
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo 
dell’economia sociale. 

CONSIDERATO CHE: 

1. la legge regionale 20 maggio 2014, n. 23 “Disciplina delle Cooperative di Comunità” che assegna 
annualmente risorse per il finanziamento delie azioni di rafforzamento; 

2. il Regolamento Regionale 15 novembre 2017, n. 22, “Iscrizione e tenuta dell’albo regionale delle 
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Cooperative di Comunità” della LR 23/2014” in attuazione dell’ art. 5 della L.R. 23/2014; 
3. la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

CONSIDERATO, inoltre, CHE: 
1. La Regione Puglia, nell’ambito di iniziative a sostegno dello sviluppo economico, della promozione 

dell’economia sociale e dei processi di innovazione sociale, nonché a sostegno della coesione e 
della solidarietà sociale volte a rafforzare il sistema produttivo integrato e a valorizzare le risorse, 
le comunità e le vocazioni territoriali, promuove le “cooperative di comunità”, ovvero le società 
cooperative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del Codice civile, e iscritte all’Albo delle 
cooperative di cui all’articolo 2512 del Codice civile e all’articolo 223-sexiesdecies delle disposizioni 
per l’attuazione del Codice civile, che, valorizzando le competenze della popolazione residente, 
delle tradizioni culturali e delle risorse territoriali, perseguono lo scopo di soddisfare i bisogni della 
comunità locale, migliorandone la qualità, sociale ed economica, della vita, attraverso lo sviluppo di 
attività economiche eco-sostenibili e ad impatto sociale finalizzate alla produzione di beni e servizi, 
al recupero di beni ambientali e monumentali, all’incremento di qualità della vita, alla promozione 
di pratiche di mutuo aiuto e di economia della condivisione, alla creazione di offerta di lavoro e alla 
generazione di capitale sociale nelle comunità di riferimento; 

2. Al fine di sostenere il processo di sviluppo delle cooperative di comunità, la Regione, ai sensi della l.r. 
n. 23 dell’8 luglio 2014 può intervenire attraverso diverse forme di finanziamento, quali finanziamenti 
agevolati, contributi in conto capitale, contributi in conto occupazione. 

3. Al fine di erogare i contributi di cui sopra, è necessario avviare una procedura di selezione pubblica 
delle proposte progettuali per il sostegno dei percorsi di crescita e consolidamento delle cooperative 
di comunità nel territorio regionale, con riferimento sia alle cooperative di comunità già costituite, al 
fine di accompagnarle a conseguire i requisiti per l’iscrizione nel registro regionale delle cooperative di 
comunità (di cui al Reg. R. n. 22 del 15 novembre 2017) e trasformare sperimentazioni di innovazione 
sociale ed esperienze di welfare collaborativo in nuove aree di social business, sia ai processi che 
potranno portare diverse organizzazioni del terzo settore e diverse comunità locali ad attivare nuove 
cooperative di comunità. 

4. Detto obiettivo è del tutto coerente con gli obiettivi specifici e i risultati attesi dell’Azione 9.6 del 
POR Puglia 2014-2020. Peraltro il consolidamento delle organizzazioni dell’economia sociale è step 
necessario e propedeutico alla attivazione di ulteriori strumenti in termini di incentivi finanziari e di 
nuovi strumenti finanziari (microcredito, finanza ad impatto sociale,...) per sostenere gli investimenti 
produttivi, in ottica di competitività, scalabilità e sostenibilità nel tempo dei nuovi social business 
attivabili, cui la Regione prowederà con l’attivazione delle risorse dell’Azione 3.2. del POR Puglia 2014-
2020. 

5. L’obiettivo generale che il necessario avviso dovrà concorrere a realizzare è la promozione di 
percorsi di consolidamento e di processi di innovazione sociale delle Cooperative di Comunità per 
la crescita dell’economia sociale sul territorio regionale, con la partecipazione attiva a progetti per 
la rigenerazione sociale ed urbana e la crescita di qualità della vita e di economia della condivisione 
(“sharing economy”) con la generazione di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario 
nei contesti urbani, in linea con quanto previsto dal P.O.R. PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Asse IX 
- Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione - Obiettivo 
specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di prodotto 
tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il 
rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di 
supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà - Azione 9.6 Interventi 
per il rafforzamento delle imprese sociali. Tanto in linea con quanto previsto dal P.O.R. PUGLIA 
FESR-FSE 2014-2020 - Asse IX - Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione: 

� Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di 
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prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione 
e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di 
supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà - Azione 9.6 Interventi 
per il rafforzamento delle imprese sociali. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale; 
− di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente 

esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per 
lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo 
dell’economia sociale in Puglia, curando la piena integrazione con la strategia di sviluppo e economico 
e l’innovazione in Puglia; 

− di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per l’avvio della 
selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per 
farne parte integrante e sostanziale. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

Alla spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento si farà fronte con gli stanziamenti di spesa 
per l’e.f. 2018 del Cap. 785095 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma2, 
lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente 
esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per 
lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo 
dell’economia sociale in Puglia; 

3. di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per l’avvio della 
selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 al presente provvedimento, per farne parte 
integrante e sostanziale. 

4. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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GIONE 
PUGLIA 

DIPARTIM ENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE IN CLUSIO NE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 

RETI SOCIALI 

Allegato 1 

Indirizzi attuati vi per i progetti di sviluppo e consolidamento 

delle coop di com un ità in Puglia 

// presente allegato si compone di n. 4 (quattro) pagg., 

inclusa la presente copertina. 
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Caratt eristiche della p roced ura d i selezione 

Procedura aperta o a sportello, da avviar ntro il corrente eserciz io finanziario. 

l 'Avviso dovrà contemplare due fasi corrispondenti a due disti nte linee di attività come di seguito 
descritte : 

l inea A - Progetti per il consolidamento e lo svilu ppo de lle cooperative di comun ità già costitu ite 

Da att ivare ne lla prima fase dell ' /\vviso pubbl ico, a partire dal 10• (d ecimo) giorno successivo alla 
pubblicazione del l'Avviso sul BURP 

Linea B- Progetti per il percorso di costituzione di nuove co operative di comunità 

Da att ivare nella seconda fa re dell'Avviso pu bbl ico, a partire dal 180° giorno succe ssivo al la 
pubbl icazione del l'Avviso sul BURP 

2. Obiettivi specifici 

Le proposte progettuali per en tram be le l 111ee d1 at tività dovra nno prevedere azioni coe renti con gli 
obiett ivi di seguito indicati: 

conoscenza de l te rritono/tessut1/contest1 urbani e sub-urbani per la va lorizzazione del 

patrim onio di interesse collett ivo, pe r la attivazione di processi di cond ivisione (sharing) e per 

la costru zione di processi d1 economia circolare, we lfare com unitario, economia sociale; 

implementazione di modalità innovative per l'animazione territoriale; 
empowerment delle organi zzazioni ; 

acqu isiz ione di servi zi special isl 1c1 per innovare i l modello organizzativo az iendale, per 
rid isegnare i servizi offert i e I procPss1 aziendali; 

acqu isizione di serv121 sp c1a li sti c1 per misurare l' impa tt o sociale generato 
dall'organi zza zione ; 

sviluppo di stud i di fat11b 1l1tà pe r I', t ti vaz1one di nuovi socia l business e per la definizione dei 
pia ni di investimento e dei fa bb isor,ni fin nz1an; 

scambio di buone pratiche con altre organmazioni sociali e imprese. 

Tutti gli interven ti proposti a val ere sull a Linea A come su lla Li nea B dovra nno porre al centro la 

ca pacità generativa de l proces~o costitutivo o d1 conso lidamento r ispetto alla comunità di 

riferi mento, che è chi amata non solo all a partecipazione o adesione agli obiettivi de lla cooperativa, 
ma anche e sopra ttutto alla indi viduaz ione dei fabbisogni e al concorso alla elabora zione di so luzion i 
innova t ive nei processi e nei prodotti ri spe tto a cui defini re l'a mbito di azi one e gli obiettivi social i 
del la cooperativa di comunità. 

Gl i interventi che saranno selezionati e f111ilnz 1at1 con l' Avvi so pubblico, afferiranno all'Azione 9.6 in 

re lazione alla prevalenza di orientamento all 'i nnovazione socia le e di consol idamento delle 

organizzaz ioni proponenti e dell e reti al servizio d1 esperienze di welfare comuni tario. 

3. Aree priori t arie d i intervento 

I progetti dovra nno riguardare una o più d 

a) contrasto delle form e dr sfru ttamento del lavoro, in particolare in 

fe nomeno del caporalato, 

b) agricol tu ra e tu rismo sociale, 

e) sperimen tazione di modell i di accogl ienza sociale, turisti ca e abitat iva e di inserimento 
sociale innova tiv i e diffu sr n Ile corn unita. 

d) recupero dei m st ieri trad1zional1 delle tradizioni local i per i l marke ting territoriale e 

l'att ivazione di nuove att1v1tà economiche per l'an imazione socioeconom ica dei centri storici 
e delle periferie; 

e) nuove attività nei se t tori dl1 ment~ri, nergetici, ambiental i e manifattu rieri con l'a pproccio 

7 
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l'economia circol are; 

f) sostegno all'inclusione sociale di tutti I gruppi svan taggiati rispetto all ' accesso al lavoro; 

g) sperimentazione di modell i di offer ta d1 se rvizi sociosani tari territoria li integrati per i gruppi 

sociali in condiz ioni di maggiore frdg il ità socioeconomica; 

h) contrasto a cond izion i d1 fragilità d1 svantaggio de lla persona al fine di intervenire sui 

fenomeni di marg inalita e di esclus ione sociale, con partico lare riferimento al le persone 

senza dimora, a quelle in condizioni di povertà asso luta o relativa e ai migranti; 

i) svi luppo e rafforzam ento de lla cittadinanza att iva, de lla lega lità e della corresponsabilità, 
anche attraverso la tutela e la val or izzazione e l' amministrazione cond ivisa dei beni comuni; 

j) sostegno al le attività di accompagnamento al lavoro di fasce deboli de l la popolazione; 

k) contrasto alle sol itud ini involon arie, specie nella popolazione anziana e ne i nuclei 

monopersonali, attraverso 1n iziat1ve e percorsi di co involgimento partecipato . Durata degli 

interventi . 

Le proposte proge tt ua li dovranno rigu ardare att1v1tà che si svi lupperanno nell'a rco tem porale 

massimo di 24 mesi dal l'avvio : trienn io 2018 - 2020. 

5. Soggetti proponenti/attuatori 

L'Avviso dovrà rivolgersi alle seguenti tipo logie d1 beneficiarr 

Linea A - cooperative di comunita formalmente costi tuite ai sensi della disciplina regionale di cui 

alla l.r. n. 23/2014 , alla dat;i d1 presen tazione delle domande, e im pegnate nel 

consolidamento delle proprie organIzzazIon1 per il consegu imento de lla base associativa 

minima richiesta per l'iscrizione <i ll'albo regionale ai sensi del Reg. R. n. 22/2017, ovvero 

impegnate nella proget tazione e/on Ilo startup di nuove linee produttive e nuovi servizi 

o azioni ne lle comunità d1 riferimen to 

Li nea B - cooperative di comunità ovvero quelle nel cu i scopo sociale siano rich iamati i fini di cui 
alla l.r. 23/2014, che alla data d1 pubblicazione dell'avviso siano già cos titu ite ma che non 

hanno ragg iunto il numero di soci necessario rispetto al parametro pert inente di cui al 

comma 2 del l'art. 4 della stessa l.r n. 23/2014 e che si impegnino preventivamente a 
conseguire il numero minimo d1 soci richiesto per l' iscrizione all'a lbo regionale, pena la 

revoca del finanziamento, le organizzazioni in formali e altre organ izzazion i sociali, 

aventi sede legale e operativa sul t rritorio reg ionale, che abbiano i requisiti per la 

qualifica di Enti del Terzo Settore a1 sensi del D. Lgs. n. 117/2017 e s.m.i. e che si 
impegnino preventivamen te a con\eguIre il risultato della costi tuzione formale di una 

nuova cooperativa d1 com unità, pena la revoca del finanziamento . 

6. Dotazione finanziaria 
Al fine della realizzazione del le azioni di ui alla I r. n. 23/2014 sa ran no uti li zzate in prima istanza le 

risorse di cui al Cap. 785095/2018 le quali co llluiranno co finanziam ento alla do tazione finanziar ia 

del l' Azione 9.6 del POR Pugl ia 20111 2020, eh ,ntegrerà le risorse per la procedura di selezione di che 

trattasi, vista la piena coerenza degli obi(.'tt1v1 opera tivi dichiarati , nonché dati i vincoli in fase di 
esecuzione al rispetto pieno dei Criteri di selezione delle operazioni già approvati per l'Azione 9.6 dal 

Comitato di Sorvegl ianza del POR Puglia 2014-2020 

Ciascun progetto di intervento dI cui alla Linea A potrà ricevere un cont ributo regionale della 
dimensione massima di Euro 200.000,00 afferente al regim e "de minimis" ai sensi della normativa 
comunitari a, naziona le e regionale vigente 

<:::, 

Ciascun progetto di intervento d1 cui allJ Linea B potrà ri cevere un contri buto regionale della: 

dimensione massima di Euro 100 000,00 ~fferen e al reg ime "de minimis" ai sensi de lla normativa~ 
comunitaria, naziona le e regionale vigente -':f, 

°''?}f 
La quota di finanziamento regi onale, a pena d1 esclusione, non può supera re 1'80 % del costo totale 

8 
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progetto approvato . La res tan te quota pa rt e d I cos to comp lessivo approvato (cofinanziamento), 

pari almeno al 20% resterà a carico dei sogge tti proponenti/attuator i, garantito complessivamente 
sul progetto . 

La quota a carico dei soggetti at tua tori e deg li eventuali partner di progetto può essere superiore ai 

limiti sopraindicati. In questo modo non si prevede un limite al costo previsto da lla proposta 
progettua le, ma un lim ite al fina nzia mento reg iona le e una percentuale minima di cofinanziamento 
da parte dei soggetti attuatori 

7. Criteri di selezione delle operaz ioni 

Tutt i i requisiti di amm issib ilità delle propos te progettuali e i criteri di valutazione delle stesse, ai fini 

de lla ammissibilità e della ammissione a l1nanz1amento, dovranno essere pienamente coerenti con 
quanto già approvato dal Comi tato d, Sorveglian,a del POR Pug lia 2014-2020 per l'Azione 9.6 del POR 
Puglia 2014-2020 

Le spese ammissib ili e non ammissibi li. le procedure per la presentazione de lle domande di 

finanziamento, le prescrizioni per le fasi attua tive e di monitoraggio e controllo fan no pieno rinvio al 
SI.GE.CO. de l POR Puglia 2014-2020 

9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1936 
Fondo di solidarietà Nazionale - Variazione al bilancio per l’esercizio 2018 per iscrizione risorse con vincolo 
di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Riparto 2017. 

L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Servizi al Territorio 
della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce 
quanto segue: 

Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, 
concerne la normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 

Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs di cui al punto precedente, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei 
danni, attivabili nelle aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure 
per la dichiarazione di eccezionalità degli eventi avversi e le modalità di prelevamento, riparto e trasferimento 
alle Regioni delle risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per l’erogazione degli aiuti; 

Con nota prot. A00_116/15310 del 02 ottobre 2018 dal Dipartimento Risorse Finanziarie - Sezione Bilancio e 
Ragioneria - Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si comunicava che 
sul capitolo di entrata n. 2139010/2018 privo di stanziamento: 

− con ordine di riscossione n. 32120 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoterà per causale: 
Assegnazioni statali - Fondo di Solidarietà Nazionale - Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma 
di euro 2.008.932,00 

− con ordine di riscossione n. 32121 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoterà per causale: 
Assegnazioni statali - Fondo di Solidarietà Nazionale - Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma 
di euro 270.472,00 

Tutto ciò premesso, 

Visto il Decreto Ministeriale 26219 del 12/10/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26/10/2017 con 
il quale veniva emanata la declaratoria degli eventi avversi verificatisi in Regione Puglia relativi all’eccesso di 
neve e gelate dal 7 gennaio 2017 al 12 gennaio 2017; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

Rilevato che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici, nonché per l’iscrizione delle relative spese; 

Vista la legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziarlo 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

Vista la legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
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Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020; 

Si propone di procedere alla variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 al fine di 
consentire la regolarizzazione contabile, trattandosi di nuove assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte 
dello Stato non iscritte nella parte entrate del bilancio di previsione corrente. 

Occorre provvedere alla variazione in aumento dello stanziamento del bilancio 2018 con iscrizione nello stato 
di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.279.404,00 di cui: 

− euro 2.008.932,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7182/18 - reversale n. 
32120 del 2/10/2018; 

− euro 270.472,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7183/18 - reversale n. 32121 
del 2/10/2018; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E DEL D.LEGS. N. 118/2011 E S.M.I. 

Apportare, in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018 - 2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii. le seguenti variazioni: 

BILANCIO VINCOLATO 

PARTE ENTRATA 

Capitolo 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale - Avversità atmosferiche”; 

C.R.A: - 64/06 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Coordinamento Servizi 
Territoriali -

Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri - Codice SIOPE 2116 
- Altri trasferimenti correnti dallo Stato 

Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00 

Si dà atto dell’accertamento dell’entrata certa. Le somme di cui sopra sono state assegnate dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali quale quota riparto 2017 e riscosse dalla Regione con reversali nn. 
32120 del 2/10/2018 e 32121 dei 2/10/2018 

PARTE SPESA 

Capitolo 114257 “Avversità atmosferiche. - Trasferimenti alle Amministrazioni delegate (L.R. 24/1990)” 

C.R.A: - 64/06 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Coordinamento Servizi 
Territoriali -

Missione 16 - Programma 1 - Codifica Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02 - Trasferimenti correnti ad 
Amministrazioni locali 

Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00 

https://1.04.01.02
https://ss.mm.ii
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All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali 
con successivi atti, da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari. Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di autorizzare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato, per l’esercizio finanziario 
2018, per un totale complessivo di € 2.279.404,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

− di dare atto che le somme oggetto della variazione sono state trasferite alla Regione da parte del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per gli interventi a sostegno delle imprese 
agricole colpite da avversità atmosferiche di carattere eccezionale (all’eccesso di neve e gelate dal 7 
gennaio 2017 al 12 gennaio 2017); 

− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente alla approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio 
e Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del 
D.Lgs. 118/2011; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1937 
POR Puglia 2014-2020. Appl.avanzo di ammin.vinc.ai sensi dell’art. 42, co.8, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
e utilizzo spazi finanziari in attuaz.del co. 495-ter della L. 11 dicembre 2016, n. 232 Bil. di prev. dello Stato 
per l’anno finanz. 2017 e bil.plurienn.per il triennio 2017-2019. Variazione al bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, 
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce 
quanto segue. 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L 42/2009; 

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii.. 

CONSIDERATO che la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (16G00242) all’articolo 1, comma 495, assegna alle regioni 
spazi finanziari nell’ambito dei patti nazionali, di cui all’articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, al fine di favorire gli investimenti, da realizzare 
attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 
2017, 2018 e 2019. 

CONSIDERATO che nel corso della seduta del 22 febbraio 2018 la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, ha sancito l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 
6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente la proposta di modifica normativa relativa al riparto degli 
spazi finanziari da attribuite alle Regioni per gli investimenti di cui all’articolo 1, comma 495, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232 per gli anni finanziari 2018-2019. 

CONSIDERATO che nello specifico il Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti 
da disposizioni legislative (in G.U. 25/07/2018, n. 171), convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 
2018, n. 108 (in G.U. 21/09/2018, n. 220), recependo l’intesa Stato - Regioni del 22 febbraio 2018 ha disposto 
con l’art. 13, comma 1-bis, lettera a) l’introduzione dei comma 495-ter all’art. 1 della succitata Legge 11 
dicembre 2016, n. 232 prevedendo per gli anni 2018 e 2019 il riparto tra le Regioni a statuto ordinario degli 
spazi finanziari di cui al comma 495 sulla base, rispettivamente, delle tabelle 1 e 2 che prevedono per la Puglia 
i seguenti utilizzi: 

https://ess.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ammin.vinc.ai
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Tabe lla 1 

PROFILO INVESTIMENTI 
Riparto spali 

Regione 
finanziari 2018 

Esigibilità Esigibilità Esigibilità Esigibilità Esigibilità 

2018 2019 2020 2021 2022 

Puglia € 41.139.000,00 C 14 .398.650,00 e 1.212.086,00 € 10.696.140,00 € 4.360.734,00 € 411 .390,00 

Tabe lla 2 

PROFILO INVESTIM ENTI 
Riparto spazi 

Regione 
finanzia ri 2019 

Esigibilità Esigibilità Esigibilità Esigibilità Esigibilità 

2019 2020 2021 2022 2023 

Puglia € 41.139.000,00 C 2.879.730,00 C 16.044.210,00 C 15.221.430,00 € 6.170.850,00 C 822 .780,00 

ESERCIZIO CAPITOLO ESERCIZIO ECONOMIA IMPORTO RESIDUO 

2018 1161000 2017 762.322,38 

2018 1161000 2015 11.069.691,32 

2018 1161010 2015 6.492 .837,56 

2018 1161221 2015 274 .248,68 

CONSIDERATO che gli spazi finanziari di cui alle tabelle 1 e 2 sono utilizzati dalla Regione per effettuare nuovi 
investimenti per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023. A tal fine il succitato Decreto Legge 25 luglio 2018, 
n. 91 ha, inoltre, previsto che le Regioni entro il 31 ottobre 2018 e il 31 luglio 2019, debbano adottare gli 
atti finalizzati all’impiego delle risorse, assicurando almeno l’esigibilità degli impegni nel medesimo anno di 
riferimento per la quota di propria competenza come indicata nelle suddette tabelle 1 e 2. 

PRESO ATTO che gli investimenti che le singole Regioni sono chiamate a realizzare sono considerati nuovi a 
seguito di una variazione del bilancio di previsione che incrementa gli stanziamenti riguardanti gli investimenti 
diretti e indiretti per la quota di rispettiva competenza, come indicata nelle tabelle di seguito riportate, e 
se verificati attraverso il sistema di monitoraggio opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche (BDAP MOP) ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2011, n. 229. 

PRESO ATTO che le Regioni dovranno certificare l’avvenuta realizzazione degli investimenti entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso di mancata o parziale realizzazione 
degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui commi 475 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

CONSIDERATO che il comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 dispone che l’utilizzo degli spazi 
finanziari attribuiti alla Regione Puglia riportati nella tabella 2 è disposto dal bilancio di previsione 2019-
2021 attraverso l’iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati dal risultato di 
amministrazione presunto o dal ricorso al debito, in misura almeno corrispondente agli importi ivi indicati, ne 
consegue che l’Ente avrà cura di predisporre ed adottare, entro il termine del 31 luglio 2019, gii atti di impiego 
delle risorse in argomento. 

CONSIDERATO che per l’esercizio 2018 la Regione Puglia deve assicurare l’esigibilità degli spazi riportati nella 
tabella n. 1 introdotta dal citato comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, mediante l’applicazione 
al bilancio dell’avanzo di amministrazione vincolato, così come definito all’art. 42 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.. In particolare l’avanzo di amministrazione vincolato che sarà impiegato deriva dall’accertamento/ 
incasso delle somme di seguito riportate, afferenti il POR Puglia 2014-2020, il POC Puglia 2007-2013 e le 
risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 nell’ambito 
dell’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo”: 

1. € 18.773.933,48 di quota UE del POR Puglia 2014-2020 sul capitolo di entrata 4339010 come di seguito 
evidenziato: 

https://ss.mm.ii
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2018 I 1161340 I 2015 150.836,78 

2018 I 1161670 I 2015 23.996,76 

Totale 18.773.933,48 

ESERCIZIO CAPITOLO ESERCIZIO_ ECONOMIA IMPORTO_ RES IDUO 

2018 1162000 2017 533.625,67 

2018 1162000 2015 5.231.917,56 

2018 1162010 2015 6.193.178,30 

2018 1162221 2015 722.462,2 1 

2018 1162340 2015 397.354,22 

2018 1162670 2015 63.215,44 

Totale 13.141.753,40 

Riparto spazi Profilo investimenti 
Regione Puglia 

finanziari 2018 2018 2019 2020 2021 2022 

Art. l comma 495 ter 
e 41.139.ooo,oo € 14.398.650,00 ( I 1.272.086,00 ( 10.696.140,00 € 4.360.734,00 (411.390,00 

L. n. 232/2016 

Art. 33 DL n. 50/2017 { 2.103.674,56 ( 2.103.674,56 -

Tota le ( 43.242.674,56 € 16.502.324,56 € 11.272 .086,00 € 10.696.140,00 € 4.360.734,00 €411 .390,00 

2. € 13.141,753,40 di quota Stato del POR Puglia 2014-2020 capitolo di entrata 4339020 come di seguito 
evidenziato: 

3. € 9.252.965,68 di fondi PO FESR 2007-2013 accertati che hanno generato economie vincolate da poter 
reiscrivere nell’ambito del POC Puglia 2007-2013, sul collegato capitolo di spesa 1155040; 

4. € 2.074.022,00 di somme incassate e non ancora allocate di risorse liberate generate dalla certificazione 
dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 nell’ambito dell’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di 
sviluppo” da poter reiscrivere sul capitolo di spesa di nuova istituzione codificato secondo il piano dei 
conti finanziario di cui all’Allegato n. 6/1 al D. Lgs 118/20. 

CONSIDERATO che nell’ambito della stessa operazione di promozione degli investimenti pubblici e con 
riferimento alle risorse autorizzate per l’anno 2017 dall’Art. 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” (comma 495-bis della Legge 232/2016), gli spazi 
programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 mediante l’applicazione al 
bilancio dell’avanzo di amministrazione vincolato, esigibili nell’esercizio 2018 e non utilizzati ammontano 
complessivamente ad € 2.103.674,56. 

RITENUTO OPPORTUNO riprogrammare, per l’importo complessivo di € 2.103.674,56, i succitati spazi non 
utilizzati confluiti nuovamente in avanzo di amministrazione vincolato garantendone l’esigibilità nell’esercizio 
2018. 

PRESO ATTO che l’ammontare complessivo di avanzo di amministrazione vincolato da applicare al bilancio 
nell’esercizio corrente risulta pari a € 43.242.674,56: 

Alla luce di quanto sopra evidenziato si propone alla Giunta regionale: 

− di programmare l’utilizzo delle risorse autorizzate; 
1) ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11 dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio 
2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00; 

2) in attuazione di quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente 
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” esigibili nell’esercizio 2018 e non impegnati 
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Capitolo E.f. 2018 Sezione com petente 

1155040 9.252.965,68 Infrastrutture per la Mobilita 

1161720 3. 773.933,46 Infrastrutture per la Mobilità 

1162720 2.641.753,42 Infrastrutture per la Mob1'1ta 

1161631 15 .000.000,00 Lavori Pubblici 

Jl62631 10 .500.000,00 Lavori Pubblici 

CNI 2.074.022,00 Turismo 

Totale complessivo € 43.242.6 74,56 

CRA Capitolo Declaratoria 
Missione Programma Codifica Plano dei Conti 

Titolo fìnanziario 

Risorse Liberate del P.O.R. 2000 2006. 
Obiettivo l - FESR. Misura 4.16. Interventi di 

63.04 CNI 
potenziamento delle infrastrutture specifiche d1 

7.2.2 U.2 .03 01.02.000 
supporto al settore turistico. Contributi agli 

1nvest1menti a altri enti e agenzie regionali 

sub regionali 

nell’e.f. 2017 per un importo pari ad € 2.103.674,56, corrispondente agli spazi finanziari programmati con 
deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017; 

− di autorizzare lo spazio finanziario come segue: 

− di dare mandato ai Dirigenti della Sezione Lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e 
della Sezione Turismo di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo l’esigibilità 
della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Ai sensi dell’articolo 2 comma 5 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione 
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”, la presente deliberazione 
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2018 ed al 
perseguimento del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge 
Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018) e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte 
I Sezione I della Legge n. 232/2016. 

Gli spazi finanziari da programmare con il presente provvedimento, per € 41.139.000,00 sono autorizzati 
in conformità alle disposizioni di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, mentre per 
€ 2.103.674,56 (spazi finanziari attribuiti alla Regione Puglia nell’esercizio 2017, esigibili nell’esercizio 2018 
e non utilizzati, da applicare al bilancio quale avanzo vincolato garantendone l’esigibilità) in base a quanto 
previsto dall’articolo 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, 
iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo 
sviluppo convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per l’importo complessivo di € 
43.242.674,56 con la conseguente VARIAZIONE, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs, 118/2011, come di seguito indicato. 

Istituzione nuovo capitolo di spesa: Spesa di tipo ricorrente 

https://SS.MM.II
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e 
identificativo 

Codifica del 
delle 

transazionì 
Programma riguard anti 

MISSIONE di cui al CODIFICA VARIAZION E VARIAZIONE 

DECLARATORIA PROGRAMMA punto l len . 
te risorse 

PIANO DEI E.F. 2018 E.F. 2018 CRA CAPITOLO dell'Unione 
TITOLO 1) dell'Ali. 7 al 

Europ a di 
CONTI COMPfTENZA CASSA 

D. Lgs. 
cui al punto 

118/2011 
2 Ali. 7 D. 

Lgs. 
118/2011 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + ( 43.242.674,56 C 0,00 

FONDO DI RISERVA PER 

66.03 1110020 
SOPPE RIRE A DEFICIENZE DI 

20.l.1 
CASSA (ART.Sl, L.R. N. 

U .l.10.01.01 0,00 · € 43 .242.674,56 

28/2001). 

PROGRAMMA OPERATIVO 

FESR2007-2013. SPESE PER 4 - Spese 

ATTUAZIONE ASSE V LINEA DI fin anz iale da 

INTERVENTO 5.4 s Trasporto 
l rasfenmenti 

62.06 1155040 10.6.2 sta ta li U.2.04.23.03 + 9.252 .965,bS 9.252.965,68 
ADEGUAMENTO E stradale 

corr lati ai 
POTENZIAMENTO DE LLE flr1an1 iame11ti 
FERROVIE LOCALI (QUOTA UE della U.E. 

STATO) 

POR 2014-2020. FONDO FESR 
AZIONE 7.2 RAFFORZARE LE 
CONNESSIONI DEI NODI 
SECONDARI E TERZIARI DELLE 
• AREE INTERNE" E DI QUELLE 
DOVE SONO LOCALIZZA TI 3 - Spese 

62.06 1161720 
SIGNIFICATIVI DISTRITTI DI 

10.6.2 
~ • I ras porto finanziate da 

U.2.03.01.02 + 3.773.933,46 + 3.773.933,46 
PRODUZIONE AGRICOLA E stradale trasferimenti 
AGRO-I DUSTRIALE CON I della UE. 
PRINCIPALI ASSI VIARI f 
FERROVIARI DELLA RETE TEN -T 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
QUOTA UE 
POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 7.2 RAFFORZARE LE 
CONNESSIONI DEI NODI 
SECONDARI El ERZIARI DELLE 

4 - Spese 
''ARtE INTERNE" E DI QUELLE 
DOVE SONO LOCALIZZATI 

finanziai da 
trasferiment i 

62.06 Jl 2720 
SIGNIFICATIVI DISTRETTI DI 

10.6.2 
s r,asµo,to 

statali U.2.03.01.02 + 2.641.753,42 + 2.641.753,42 
PRODUZIONE AGRICOLA E s1 ,adale 
AGRO-INDUSTRIALE CON I 

cor relati a1 
finanz iamenti 

PRINCIPALI ASSI VIARI E 
della U.E 

FERROVIARI DELLA RETE TEN -T 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI . 
QUOTA STATO 

POR 2014-2020. AZIONE 6.4 -

INTERVE NTI PER IL 

MANTENIMENTO E 

MIGLIORAMENTO DELLA 4 Se1v1110 3- Spese 

62.06 11&1631 QUALITÀ DEI CORPI IDRICI. 9.9.2 1dnco finanziate da 
U .2.03.01.02 + 15.000.000,00 + 15.000.000,00 

CONTRI BUTI AGLI 1n1egrato 1rasferlment1 
nella u.E 

INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 

QUOTA UE 

POR 2014-2020. AZIONE 6.4 -

INTERVENTI PER IL 4 Spese 
MANTENIMENTO E f1n anlia te da 
MIGLIORAMENTO DELLA q ~r•,v11io 1r sf riment1 

62.06 1162631 QUALITA DEI CORPI IDRICI. 9.9.2 td11co , tdlali U.2.03.01.02 10.500.000,00 t 10.500.000,00 

CONTRIBUTI AGLI irnep,1a10 correlati a1 

INVESTIMENTI A f1nanzlament1 

AMMINISTRAZIONI LOCALI . delld U.E. 

QUOTA STATO 
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LIBERATE DEL P.O,R. 

2000-2006. OBlffilVO l · 

FESR. MISURA 4.16 
INTERVENTI DI 

I Sviluppo e 
POTENZIAMENTO DELLE 

63.04 CNI INFRASTRUTTURE SPECIFICHE 7.2.2 
valorizzazione 

U.2.03.01.02 + 2.074 022,00 , 2.074.022,00 
del turosrno 

DI SUPPORTO AL SETTORE 
TURISTICO CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A ALTRI ENTI E 
AGENZIE REGIONALI E SUB 
REGIONALI 

-

All’impegno ed alla liquidazione ammontante a complessivi € 43.242.674,56, si provvederà con successivi 
appositi provvedimenti dirigenziali. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria e dei Direttori di 
Dipartimento; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 

� di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. N. 118/2011, 
come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 
21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00; 

� di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. N. 118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per un importo pari ad € 2.103.674,56 corrispondente agli spazi 
finanziari programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente “Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da 
eventi sismici e misure per lo sviluppo” esigibili nell’esercizio 2018 e non impegnati nell’e.f. 2017; 

� di apportare la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, 
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed 
al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del 
D.Lgs. 118/2011, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 
8 - del D.Lgs. n. 118/2011; 

� di dare mandato ai Dirigenti della Sezione lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità 
e della Sezione Turismo di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo 
l’esigibilità della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati; 

� di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 
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� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

� di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1938 
POR Puglia 2014-2020-Asse XIII “Assist. Tecn.”- Modifica cronopr. di spesa di cui alla DGR n. 694/2018-Org. 
Int. per l’Attuazione dei regimi di aiuto di cui al Tit. III e IV del Reg. Reg. n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di 
importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Reg. Reg. n. 15/2014. Var. al Bil. di prev. per l’eserc. fin. 
2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020, Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione e Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Visti 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento ai bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Premesso che 

Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di 
esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 

con Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo 
atto della succitata Decisione 0(2017)6239 dell’11/9/2017; 

con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi 
dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 

Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali 
Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte 

https://ss.mm.ii
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pi tolo 
Missione Codifica Piano 

e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 e.f. 2022 e.f. 2023 Totale 
Programma dei Conti 

385,974.00 
1161132 01.12.11 U.1.03.02.11.999 214.430,00 229.816,00 260.202,00 323.088,00 354.53 1,00 1.768.04 1,00 

1162132 01.12.11 U.1.03.02.11.999 150.101,00 160.871,20 182.141,40 226.161,60 248.171,70 270.181,80 1.237,628,70 

1163132 01.12.11 U.1.03.02.11.999 64.329,00 68.944,80 78.060,60 96.926,40 106.359,30 115.792,20 530 .4 12,30 

Toto/e 428 ,860,00 459.632,00 520.404,00 646.176,00 709,062,00 771,948,00 3.536,082,00 

nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione programmazione Unitaria 
quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma 
Operativo”. 

Considerato che 

− Con Deliberazione n. 694 del 24/04/2018 la Giunta Regionale ha, tra l’altro: 
− Individuato la società Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio per l’attuazione del regimi 

di aiuto di cui al Titolo III e Titolo VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di 
importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’ambito del 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

− approvato lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e la società Puglia Sviluppo SpA ed i relativi 
allegati; 

− delegato l’Autorità di Gestione a stipulare la suddetta Convenzione; 
− garantito la copertura finanziaria delle attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia 

Sviluppo SpA, per un importo complessivo pari ad € 5.706.288,00 a valere sul fondi di cui all’Asse XIII 
“Assistenza Tecnica” - Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 

− In data 11/7/2018 è stata sottoscritta la convenzione di cui sopra, repertoriata il 16/7/2018 al n. 020947. 
− L’art. 9 della convenzione riconosce a Innova Puglia l’anticipazione del 15% dell’importo di ciascuna scheda 

attività entro 3 mesi dalla stipula della convenzione e ulteriori tranche, entro 60 giorni dalla richiesta, 
accompagnata da rendicontazioni semestrali delle spese sostenute e delle attività realizzate. 

− Con determinazione del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 266 del 14/5/2018 è stata 
impegnata la somma complessiva di € 5.706.288,00 così ripartita sulla base delle Schede attività di cui 
all’Allegato 1A della Convenzione: 

o Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la 
misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” € 3.536.082,00; 

o Scheda Attività PS200.7 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la 
misura Fondo Efficientamento Energetico” € 235.906,00; 

o Scheda Attività PS200.8 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione del regimi di aiuto per la 
misura TECNONIDI” € 1.934.300,00. 

� per la scheda attività PS200.5, con il succitato atto di impegno n. 266/2018, è stata impegnata la somma 
complessiva di € 3.536.082,00, esigibile come di seguito riportato: 

� per l’anno 2018 risulta esigibile la somma di € 428.860,00, insufficiente a liquidare totalmente 
l’anticipazione del 15% dell’importo pianificato, pari ad € 530.412,30. 

Rilevata, pertanto, la necessità di apportare le modifiche alla DGR 694 del 24/4/2018 per adeguare gli 
stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 - 1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018/2020 per l’intervento di cui alla Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per 
l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” in considerazione dell’esigibilità 
della spesa, al sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011. 
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OG Capitolo Anno di esigibilità Valore OG 
Importo da ridurre 

e.f. 2023 

6891 1161132 2023 385.974,00 ·50.776,15 

6893 1162132 2023 270.181,80 ·35.543,31 

6896 1163132 2023 115.792,20 -15.232,84 

tota le -101.552,30 

Riduzione delle OG di entrata 

OG Capitolo Armo di esigibilità Valore OG 
Importo da ridurre 

e.f. 2023 

9175/2018 2339010 2023 528.874,00 -50.776,15 

9176/2018 2339020 2023 370.211,80 -35.543,31 

variazione 

CRA Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei conti 

Competenza e cas.sa 
finanziario e gestionale SIOPE 

.e.f . . 2018 

TRASFERIMENTI (/CORRENTE 
62 .06 2339010 PER IL POR PUGLIA 2014-2020 2.01.05.01.004 +50.776,15 

QUOTA UE - FONDO FESR 

TRASFERIMENTI (/CORRENTE 
62 .06 2339020 PER IL POR PUGLIA 2014-2020 2.01.01.01.001 +35.543,31 

QUOTA STATO - FON DO FESR 

Rilevato altresì, che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 come Integrato dal D. LGS 10 agosto 2014. n. 
126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo autorizzi le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni di Bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale: 

� di approvare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare 
gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 - 1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla 
Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per 
la misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, lasciando 
invariato l’importo complessivo dell’obbligazione giuridicamente perfezionata, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta: 
1) Riduzione OG 

Riduzione OG di spesa 

2) la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con 
DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii 

PARTE I^ - ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/ 2017 dei competenti Servizi della 
Commissione Europea. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CODICE 

Missione 
identificativo 

delle 

Capitolo Descrizione capitolo 
program 

transazioni di 
Piano dei 

Codice UE e.f. 2018 CRA ma 
cu.i al punto 1 

conti 

titolo 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 

13.1 ASSISTENZA 

62.06 1161132 
TECNICA. AL TRE 

PRESTAZIONI 
1.12.1 09 U.1.03.02.11 3 +50.776,15 

PROFESSIONALI E 
SPECIALISTICHE. 

QUOTA UE 
POR 2014-2020. 

FONDO FESR. AZIO E 
13.1 ASSISTENZA 

62.06 1162132 
TECN ICA. ALTRE 

1.12.1 
PRESTAZIONI 

09 U.,1..03.02.11 4 +35.543,31 

PROFESSIONALI E 
SPECIALISTICHE. 
QUOTA STATO 

Fondo di riserva per il - cofinanziamento 

66.03 lllOOSO 
regionale di programmi 

comunitari (ART. 54, 
20.3.1 U.2.05.01.99 7 • 15.232,84 

comma 1 LETT. A • L.R. 
N. 28/2001) 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 

13.1 ASSISTENZA 
TECNICA. AL TRE 

62.06 1163132 PRESTAZIONI 1.12. l 09 U.1.03.02.11 7 +15.232,84 

PROFESSIONALI E 
SPECIALISTICHE. 

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

PARTE - SPESA 
Spesa ricorrente 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017. (Legge di stabilità 2018). 

All’accertamento e all’impegno di spesa provvederà con atto dirigenziale il Responsabile dell’Azione 13.1 del 
POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, giusta D.6.R. n. 833/2016 ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
� di approvare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare 

gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 - 1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla Scheda 
Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove 
Iniziative d’Impresa - NlDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, lasciando invariato l’importo 
complessivo dell’obbligazione giuridicamente perfezionata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011; 

� di confermare tutto quanto disposto con la DGR n. 694 del 24/04/2018; 
� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 

accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così 
come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, 
art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAM~~ f lfOl.0 

MISSIONE 20 

Pro1r1mm1 ) 

n10lo I 

TOTALE MISSI ONE 
l 

Programma Il 

Titolo l 

jTotale Prcaramma Il 

TOTALE MISSIONE l 

TOTAlfVARJAZJONI IN USCITA 

'TOTALE GENERALE DELL E USCITE 

nTOLO, TIPOLOGIA 

ITOLO 

105 

data: .... / ..... /....... n. protocollo •.....••.. 

Rii. Proposta di deli bera del APR/DEL/2018/ 000 

SPESE 

OENOMINAZIOHE 

Fondi~ c,ccontonamentt 

A.!lrlfond, 
Spese 1n cento capita le ,e,11h.11 presunti 

~revisione di compe1ent1: 

previsione d1 cus,1 

SERVW ISTITIJZIONAU, GENERAU E DI 

GESTIONE residui presunti 
previsione di competenta 

previsione di cassa 

PolttlC• r..alo11ale IJ/'l!U'11 per I~,.,,,, 

1sutuzlonatl, 1eoeraU e di gastiona 

Spesa correnti ruldui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Polmca realona le unitaria Det I serviti 
1$t!luzlcnatl, aenerali e di 1e.sUcne resid ui presunti 

rirevl1ionl! di rompemu:a 
previsione di cassa 

SERvtll lS1ffUZIDNAU, GENERAU E DI 

GESTIONE rl!Sldul presunti 
previsione di compuenu 

previsione di cassa 

residui presunci 

previsione di competenz.a 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di compctcnta 
pre11islone di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Trasferimenti correnti 
Jras!erlmenu correnti dilll'Unlone ~uropea e 
dal Resto del 

Mondo residui pruunt1 
previsione d i tom~tent.a 
previsione di cau.a 

PREVISIONj VARIAZIONI 

AGGIOflNATE ALLA 
PRECEDENH 

VA/IIAZ!ONE • DEUBCRA In aumento ln almll'llUlone 

N, -• - (S[ ROZIO 2011 

· 1S 232,84 
·15 232,84 

101.5 52,30 

101.5 52,30 

101552,30 
101.552,30 

101.552,30 
101,5 52,30 

101552,30 · 15 232,14 
101.552,30 · 15 232,84 

101.552,30 · I.S 232,84 
101.552,30 -15 232,84 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA ,-~'"~•=u=m='"='•~~'n~d~lm=l~n~•=10="''-< 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 
DELIBERA N, .... • 
ESER IZIO 2018 

0,00 

0,00 
0,00 

50.776, L5 
S0.716,LS 

101 h8ler1men11 tomm'll da Amm/Nltrar:!Onl Jk,lbblicht' 

OlALE TITOLO Trasferimenti correnti 

OTALE VARIAZIONI JN E~ATA 

OTALE GENERAlE DELLE ENTilATE 

residui pruuntt 
previsione di competenu, 
previsione di cus,11 

residui presunti 
previsione di compe1enra 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenr~ 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di tempetenra 
ptevlslone di ca.ssa 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
o.oo 

0,00 
0,00 

000 

3!1.S43,31 
3S 543,31 

86.319,46 
86.319,46 

86.319,46 
86 319,46 

86.31.9.46 
86.319,46 

11 presente ellegato t co111posl8 

da n. _ _ U_rJ_A _ _ tacciate 

) 

Allc,:u ro 11. Ml i 
ul D.L~ ll lf/20 11 

~EV1SIONI AGGIOflNAT[ ALI.A DELIBERA 

IN OGGETTO· ESEROZIO 2011 

PREVISIONI AGGIORNATE ALI.A 
DELIBERA IN OGGITTO • ES€ROZIO 

Z018 

o,oo 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1940 
FSC 2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tem. C Interv.to Prolung. tratta metropolitana Bari–S.Paolo fino a 
stazione delle Regioni.Approv.ne Schema Protocollo di intesa tra Regione Puglia,Comune Bari,Comune 
Modugno, FERROTRAMVIARIA SpA e RETE Srl, per l’“interramento della linea AT a 150kV RETE Srl nel tratto 
tra il quartiere Cecilia del Comune Modugno e il quartiere S.Paolo del Comune Bari”. 

Assente l’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Infrastrutture per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Premesso che: 
� L’art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate 

(FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo 
per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

� la gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

� la Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-
2020 prevedendo che: 

− l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi 
strategici; 

− il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del 
Fondo medesimo; 

− siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate 
e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE 
per la relativa approvazione. 

� L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di 
coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente 
alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree 
tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture”; 

� con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 
milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali 
Mezzogiorno-Centro Nord rispettivamente pari all’80% e al 20%. Come si evince dall’allegato alla 
predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo 
all’Area 1 Infrastrutture; 

� il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 
2014-2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 
febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

� detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare 
riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere 
alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché 
quello di migliorare la sicurezza delle dighe; 

� la dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, è pari a 
11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il 
medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi 
nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza 

https://Regioni.Approv.ne
https://Interv.to


74450 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

  
 

 

del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico 
locale - Piano sicurezza ferroviaria); 

� risultati attesi per l’Asse di intervento C sono: la riduzione del congestionamento urbano e metropolitano, 
attraverso il potenziamento delle reti metropolitane - a partire dalle aree maggiormente popolate - ed 
il miglioramento della mobilità multimodale regionale, favorendo l’integrazione modale, i collegamenti 
multimodali, la mobilità sostenibile in aree urbane e raccessibilità da e per i nodi urbani; 

� il Piano Operativo Infrastrutture Asse C, ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto 
precedente, l’importo di 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinati all’intervento denominato 
«Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» e 50,00 milioni 
di euro destinati a “Materiale rotabile ferrovie concesse” già programmati con Delibera di Giunta 
regionale n. 1484 del 28/09/2017; 

� in data 29 marzo 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Regione Puglia e Ferrotramviaria in qualità di soggetto attuatore dell’intervento; 

Considerato che: 
� con Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 10/05/2007, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Ferrotramviaria 

S.p.A., Regione Puglia/Assessorato ai Trasporti, Comune di Bari e Comune di Modugno disciplinavano 
le modalità per l’interramento della linea primaria A.T. a 150 kV “Molfetta - Bari Parco Nord”, allora 
di proprietà della società S.EL.F. S.r.l. del gruppo FS S.p.A., nel tratto ricadente tra il quartiere Cecilia 
del Comune di Modugno ed il quartiere S. Paolo del Comune di Bari, in quanto interferente con la 
realizzanda tratta interrata della linea ferroviaria metropolitana “Bari Ospedale San Paolo - Stazione 
Cecilia”; 

� successivamente alla stipula del sopra citato Protocollo d’Intesa, Ferrotramviaria nella suddetta veste 
di Ente attuatore ultimava i lavori di realizzazione di un primo tratto interrato della linea ferroviaria Bari 
C.le - Bari S. Paolo, tra fermata “Ospedale” e stazione “Cecilia”; 

� nelle more, altresì, la società S.EL.F. S.r.l. è stata ceduta a TERNA S.p.A., acquisendo la diversa 
denominazione di RETE S.r.l.; 

� per la realizzazione dei lavori del secondo tratto interrato della medesima linea ferroviaria 
“Prolungamento tratta metropolitana Bari - S. Paolo fino a stazione delle Regioni”, compreso tra i 
Comuni di Modugno e di Bari, è necessario risolvere l’Interferenza con l’elettrodotto, richiamato al 
primo punto, mediante l’interramento di quest’ultimo, così come convenuto tra le Parti durante il 
Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 27 settembre 2016; 

� riguardo alla linea 150 kV “Molfetta - Bari Parco Nord”, oggetto di variante, da verbale del 27 settembre 
2016, si rileva che “... dei 6,00 Km di cui trattasi, una parte, pari a circa 1500 m. rappresenta la maggiore 
criticità in quanto, oltre ad essere interferente con l’opera Ferroviaria, impatta con la zona di edilizia 
residenziale del quartiere Cecilia in territorio Comunale di Modugno, mentre la restante parte di circa 
4,5 km ricade nella zona industriale, meno densamente urbanizzata”; 

� su richiesta della Regione Puglia, di cui alla nota AOO_148/Prot/10/10/2016/0002084U del 10/10/2016, 
RETE S.r.l. con propria nota prot. 0000166 del 23/03/2017 ha trasmesso uno studio di fattibilità 
dell’interramento dell’elettrodotto in parola, prevedendo due soluzioni alternative: 

− l’interramento di circa 1,5 km di elettrodotto, che rappresenta la maggiore criticità in quanto 
impatta con la zona di edilizia residenziale del quartiere Cecilia in territorio comunale di Modugno, 
dal sostegno 440 al sostegno 445, per un importo indicativo stimato in € 3.200.000,00 al netto 
degli oneri derivanti dall’espletamento dell’iter autorizzativo, dei costi derivanti dalla procedura di 
asservimento (bonaria o coattiva), degli oneri per gli atti di sottomissione (art. 120 T.U. 1775/33) 
con gli enti proprietari della viabilità ordinaria e degli oneri derivanti dalia gestione delle terre e 
rocce da scavo; 

− l’interramento di circa 6 km di elettrodotto, ricadente sia nella zona di edilizia residenziale del 
quartiere Cecilia in territorio comunale di Modugno, per 1,5 km, sia, per 4,5 km nella zona 
industriale in territorio comunale di Bari, meno densamente urbanizzata, per un importo indicativo 
stimato in € 11.000.000,00; 
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� durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 2 maggio 2017, come da verbale, si è convenuto 
che: “l’Amministrazione regionale, d’intesa con la società proponente Ferrotramviaria S.p.A., soggetto 
beneficiario del finanziamento per la realizzazione dell’opera ferroviaria, è favorevole all’accettazione 
della prima soluzione, sia per motivi di capienza economica, sia per i più brevi tempi di realizzazione, 
maggiormente compatibili con i tempi dettati dalla Delibera CIPE 54/2016 per la realizzazione dell’opera 
ferroviaria”; 

� durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 6 luglio 2017 si è chiesto, tra l’altro, a Terna S.p.a. 
di provvedere ad inviare un dettaglio dell’offerta economica di massima, già trasmessa con nota RETE/ 
P2017/0000156 del 23/03/2017, in cui specificare gli oneri per la progettazione esecutiva e autorizzativa 
ed i tempi e le modalità di corresponsione di tutte le somme necessarie; 

� successivamente, durante il Tavolo tecnico tenutosi in data 3 maggio 2018, come da verbale, risulta 
che: “la Regione ritiene che possa considerarsi applicabile lo schema di disciplinare approvato per 
gli interventi finanziati dalla Delibera Cipe 54/2016, il quale prevede che venga erogata una prima 
anticipazione pari al 5,00% del finanziamento totale dell’opera, (omissis), in seguito ad attestazione 
da parte del RUP dell’avvenuta proposta di aggiudicazione dell’appalto riguardante l’opera ferroviaria, 
ed una successiva erogazione, pari al 30,00% del contributo finanziario definitivo concesso, a seguito 
dell’attestazione di avvenuto inizio dei lavori”. Laddove i termini e le modalità di pagamento richiesti da 
Terna S.p.a., ed in favore della stessa, previsti nello Schema di Protocollo di Intesa, non siano garantiti 
dalle modalità di erogazione riportate nello Schema di Disciplinare succitato, da sottoscrivere tra Regione 
Puglia e Ferrotramviaria S.p.a., si procederà secondo quanto proposto da quest’ultima nell’incontro del 
3 maggio 2018, come da verbale: “Ferrotramviaria propone, al fine di evitare anticipazioni finanziarie 
da parte della Società, di inserire nel disciplinare una clausola secondo cui qualora si dovesse procedere 
ad anticipazioni nei confronti di Terna, al fine di non ritardare gli interventi, e qualora non si siano 
verificate ancora le condizioni per l’ottenimento delle anticipazioni di cui ai periodi precedenti, la 
Regione si rende disponibile a rimborsare le eventuali fatture che la Ferrotramviaria dovesse liquidare 
nei confronti di Terna”; 

� Inoltre, nella stessa sede, ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione all’interramento dell’elettrodotto, 
così come formalizzato con nota della Regione prot. 1067 del 15/6/2018 si è convenuto di dare avvio 
alla procedura ex D.L. 239 del 29/08/2003; 

� Terna Rete Italia con nota GRUPPO TERNA/P2018/0007336 del 06/08/2018 ha trasmesso l’offerta 
definitiva per le attività di progettazione autorizzativa, esecutiva e realizzazione della variante per 
la risoluzione dell’interferenza tra il prolungamento della ferrovia “Metropolitana di bari centrale-
quartiere S. paolo, tratta Cecilia - regioni” con l’esistente elettrodotto 150kV Molfetta - Bari Parco Nord; 

� Con nota prot. AOO_SP13/000368 del 02.10.2018 l’Assessore Infrastrutture e Mobilità ha rappresentato 
che: “.... la Sezione Infrastrutture per la Mobilità sta predisponendo apposito atto deliberativo di 
Giunta, con cui si autorizzi la modifica del Disciplinare regolante, tra l’altro, le modalità di erogazione 
del contributo finanziario in favore di Ferrotramviaria S.p.A., al fine di rispettare i termini e le modalità 
di pagamento previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., così come 
riportato da quest’Ultima nell’offerta presentata con nota prot. 7336 del 06/08/2018”, ed a richiesto a 
Ferrotramviaria S.p.A. di formalizzare l’accettazione dell’offerta economica proposta da Terna S.p.a.; 

� Con nota prot. 10695/18/P del 04.10.2018 Ferrotramviaria ha accettato le condizioni indicate da Terna 
nell’offerta economica definitiva, prot. 7336 del 06/08/2018, e ne ha trasmesso copia controfirmata; 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
� di approvare lo Schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto e che ne costituisce parte 

integrante, il quale aggiorna e sostituisce il precedente protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti in 
data 10 maggio 2007; 

� di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come 
approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 - “Modalità 
di erogazione del contributo finanziario”: “Al fine di rispettare i termini e le modalità di pagamento 
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previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove ciò non sia garantito 
dalle modalità di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazione 
dei giustificativi di spesa da parte di Terna S.p.a., provvederà al pagamento,, che sarà prontamente 
rimborsato dalla Regione con apposito atto”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 
4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede procedure 
disciplinate dalla L.R. n. 28/01. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilita, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, che qui s’intende 
integralmente riportata; 

2. di approvare lo Schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari, Comune di Modugno, 
FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l., allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di autorizzare l’Assessore ai Trasporti alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia, il 
Comune di Bari, il Comune di Modugno, FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l.; 

• di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come 
approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 - “Modalità 
di erogazione del contributo finanziario”: “Al fine di rispettare i termini e le modalità di pagamento 
previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove ciò non sia garantito 
dalle modalità di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazione 
dei giustificativi di spesa da parte di Terna S.p.a., provvederà al pagamento, che sarà prontamente 
rimborsato dalla Regione con apposito atto”; 

4. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Comune di Bari, al Comune 
di Modugno, alla società FERROTRAMVIARIA S.p.A., ed alla società RETE S.r.l.; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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protocollo d· inte,a p..:r l'i nterramento della linea/\ r I :o~ V ri nden te al ·online tra 1ndugno e 13ari 

Rev _29-08-2018 

l'rotocollo d intesa per l'interramento della linea AT a ISOkV di proprietù di RETE .r.l. nel 

tratto riradente al confine tra il quartiere 'cc il ia del omunc di Modugno e il quartiere .'an 

Paolo del 'omune di Bari 

TR 

RETE S.r.l. (di seguito denominata anche ·'RETE .. ). con sede in Roma. ia "giclio Ga lbani n. 70. C.F. 

e P. l. :061 326-tl009. in persona di .............. ..... .... .. nato a ..... . .. .. .. .. ... . il ..... .. ivi domicil iato 

per la carica. in qual ità di .. . ................ ... giusta .. 

E 

FERROTR M IARI S.p .. (di segui to denominata ··Ferrotranwiaria .. ). con sc.:<le lega le in Roma 

alla Piazza . \ inckc lmann n.12. .F. : 0043122058 I e P.1. 008903 11 004. in per ona del legal e 

rappres ntant pro te111pure. ntoni o Ricco. nato a .. .. . .... .... il ..... ........ ivi domiciliato per la 

carica. giu ta delibera del C n iglio di Ammini trazione de l ... .. . 

E 

REGIO E P Gl.l A - J\S, ES. ORATO ALU: l FR TR TTURE LL MOBILIT ·. Sezione 

lnf'rastrullure per la Mob il ità (di seguite denominata ""Regione Puglia··). con sede in Bari al la Via G. 

Gentile 11. 52. in per na di ............. ..... , nato a ... .... ., il quale intervi ne d agi e in qua lità cli 

I-: 

lJN .- di B RI. con sede in Bari ' .so Villoriu l:manuele Il. in I crsona di .......... .. .. ... . ... . nato 

a ... ..... ..... .. .. . il quale in ten iene cd agisce in qualità cli. 

l: 

COM l: di IOD GNO. con sede in Moclugno. Piazza <ll;I P polo n. 16. in persona cli Nicola 

Magrone. nato a Modugno. il quali.: interviene cd agisce in qualità di indac - legale rappresentante 

e lletti vamente denom inate anche ··Parti" 

PRE !ESSO C IJ E 

I) con Pn tocollo t1 ·1ntesa sottoscritto in cinta I 0/05/2007, Rete Fcrro vinrin Italiana S.p .. , 

Ferrntranwiaria S.p . .. Regione Puglia/Asse ·sorato ai Tras1 orti. Com un L' di Bari e omum: di 

M dugno i ci pl ina,·ano le mo lali tà per !"interramento della linc.:a primaria /\. r. a 150 kV 

"M lf'etta - Ba1·i Parco ord ··. allorn di proprietà della società S.EL.F. ·. r.l. de l gruppo F. 
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pruto o Ilo d'intc~a per 1· i11 1c1 ramcmo della linea I 150k ricadente al confine tra Modug,no c 13ari 

Rev _ 9-08-_Q 18 

'.p . .. nel trailo ricadente tra il quart iere Ceci lia de l Comune cli Mod ugno cd il quarticrc ,' . 

Paolo de l Comune di Bari. in quanto in tcrlèrcn tc con la rca li zzanda tratta interrata de ll a linea 

fcrro \' iari a metropolitana "Bari Ospcdalc an Paolo - Stazione Cec il ia· ·: 

2) in particolar · il ·udcletto Pro loco li<i d"lnte. a prevedeva che i lavori di in terr:1111ento sarebbero 

·tati e cguit i a cura di RFI S.p . .. mentre il relati vo finanziamento ven i,a assunto dalla 

Regione Pugli a in ragione dell a intcrrerenza con la suddetta linea /\.T. d<::ll "in tcrvcnto per la 

rcaliuazionc cl i un tratto interrato del la nu ,a li nea ferro\ iaria Bari '. le Bari . Pao l (cd. 

··rrolungarnento del San Pao lo··) cli cui Fcrrot rarn iaria è Ente attuatore: 

uccc ivamentc alla sti pula ciel opra citato Protoco llo d' Intesa. Fcrrotram viaria nell a ·uclcletta 

ve te cl i Ente attuatore ult imava i lavo ri cl i rea li1Zazione di un primo tratto interrato della li nea 

f rroviari a Bari C.l e - Bari S. Paolo. tra lè rmata ··o pedale'" e tazionc --ccci lia··: 

4) per la rea liaa1 ione dei lavo ri del si.:condo trn tto interra to della med sima linea ferrov iaria 

··Pro lungamemo tratta mi.: tro polilana Bari - .' . Pao l li no a s\azi ne delle Regioni ... compre o 

tra i 'omuni risi cli i amen le di Modugno e di Rari. è ncee sario riso! vere I' interlèrenza con 

l'elettrodotto richiamato al 11 . I) mediante !" interramento di quest' ultimo: 

5) nelle more. allrcs ì. la ·oc ietà S.1-:J .. F. , .r.l. 0 staia ccdu ta a TERNA .p.J\ .. acquisendo la 

di, ersa den minazione di RETE .r.l. : 

6) u richi cst·1 lclh Rq!ione Pugl ia, di cu i all a nota 

R_ Pug l ia/ /\00 _ 148/Prot/ I 0/1 0/20 16/0002084 del I 0/10/2016. RETE .r.l. con propri a nota 

prot. 0000 16 del 23 /03/20 17 ha trasmc " O uno t udi di li1tt i bi I ità detr i nterramcnto 

de tr clctlrodotto in paro la incli viclua ncl o due olu7ioni tecni che alternative; 

7) l' intcn·ento dei la\'o ri pcr la realiaazionc dt: I \ra tto interra to della nuova li nea ferrov iari a 

·· 1 r lungamen te tratta 111 tro pol ita na Bari - S. i>ao lo lìno a tazione clc llc Regioni .. , è st·1to da 

ul timo nmmess a finanziamento nd l'ambi to del Pi ano op ra ti vo infrastru tture F ' 20 14-

2020 di competenza Id Mi nistero dell e Infrastrutture e dei Tra p irti . ·1pprovato dal ' IP!~ con 

de libera n. 54 del 1°/ 12/2016 (pubbli cata sulla Gaz;,ctta Unìci alc del 1°/()'' /201 7 'cri e 

C,enL'rale 11 . 50) ; 

8) i rnpprc ·entant i ri spcttiYamcnte di Regione Puglia, Tl~RN S.p. . (s cietà ·ont ro llante RETE 

.r.l. ) e F rr tram, iaria , .p. . nella ri un ione <lcl 2/05/2017 hanno prescelto tra le solu :r ioni 

tecniche presentate eia RI: n~ S. r.l .. ,·ichiamatc al preceden te al inea n. 6). quella che prevede 

l' interramento di circa 1.5 km di elettrodotto. dal ostegno ,l<fO al sostegno 445. per un im1 orto 

indic,llivo stimato in f : .200.000.00 al netto deg li oneri derÌ\ ant i 

9 
Pag ina ~ cli .~ 
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prot olio d'intesa pt:r l' interramento tklla linea T 150k ricademc al co11finc tra Modugno e Bari 

Re~ 29-08-2018 

auto rinati vo. elci costi derivan ti da lla procc lura di asservimento (bona ria o coat tiva), degli 

on ri per gli mti cl i soltomis. ione (an. 120 T.U. 1775/ J) con gli nti proprietari della viabil ità 

rdinaria e degli oneri lcrivanli da ll a gestione de lle terre e rocce da scavo: 

9 in data 29/0~ /201 8 è stata sottosc1·iua la Convenzione tra Ministen del le Infrastrutture e dei 

Trasport i. Regione Pug lia e 1:errolra mviaria per la gesti one de l fina nziamento di I · 36. la 

quale. tra l'altro, pre\'\.:de hc I' bbl igazionc giurid i amcntc vinco lante venga a unta lal l, 

Fe rr tramviaria ent ro il 31/1 _/20 19. 1 ena la revoca de l lìnanziamento conce so: 

I O) nell a riunione del Jr /20 I 8 tra Regione. Rete e Ferrotrarn iaria . di cui al verba le tra. 111cs o con 

nota della Regione I r l. I 067 del 15/6/20 I . la Fc rrotram,·iaria ha ill u trato il progcllo 

de fin iti vo aggiornalo con l' indicazione del lrncciato dell' ell'Urodolto che ti ene conto delle 

indicazion.i on tenutc m.: llo studio li fntt ibilità di Rete: 

11 ) ai fin i dell 'ottenimento dell' auto rizza1.ione all'interramento dc ll' clcttrodotlo. con nota della 

Regione prot. I 067 del I "/6/2018 si è con\'cnuto di dare 8\'\' io alla procedura cx D.L. 239 del 

29/08/2003: 

12)con nota pr 1. 7336 del 6/08/20 18 Terna Rete Ital ia ha trasmc·so I' !Tcrta ccon mica 

dellaglia ta per le att ività di pr ge lt a;, ione au torinati va. esecuti a e rea lizzazione variante per la 

riso!uz_ione del 1 · inter ferenza tra il pro lungamento de ll a ferrovia "Mctr pol i tana di Bari cent rale 

- qua11iere S. l' ao lo. tratta Cecilia - Region i" con l'esistente elett rodotto I 50kV Molfe tta 

13ari Parco Nord; 

13)con nota prol. /\00 P\3/000368 del O'.UI0/_0 \8 I' s" s re Infrastru tt ure e Mobilità ha 

rappresentalo che: ... .... la Se::ione !11fi'astnttt11re p 1r la Mobilità sia predisponendo apposito 

atlo deliberati l'o di Cìi111110. con cui si awori::::i lo 111od/{,ca del Disciplinare regolan1e. Ira 

l 'altro. le modalità di eroga::ione del co111rih 1110 .finanziario in fè/\'(Jre di 1-'errolmmviari 1 

5,'.p .. I .. al .fìm: cli rispet/C/n! i tc>rmini e le! modalità di pugu111e1110 prel'isti nello Sche 111a cli 

Protocollo li Intesa i11.fè11 1ore di Tem a , .JJ. 1 .. co ·ì CO /J/ e riportato du q11es1 'Ultima 11ell'11/fèr11 

presento/li con nota prof. - JJ6 ciel ()(i 08 l0/8 ". cd a richiesto a Fcrrotram,·iaria S.p.A. di 

fo rmaliuarc l'acce ttazione cl cl!' offc rta cco110 111 ica proposta da Terna S. p.a.: 

14) con nota prot. I 0695/1 8/P del 04/10/ _o l 8 Ferrotra 111 viaria. in qua lit fi di soggello attuato1-c 

cieli' intervento. ha l'ormai izza lo I· accettazione dc lr ol'fcrta cc momica succitata. che cos li tui ~cc 

contr·11to tra Terna Rete Ital ia s.p.a. e Ferro tra rn viaria s.p.a. cd è allo indispensabile 

propedeutico ·il\' avvio di ogni att ività rnnccrncn te la vmianlc rich iesta: 

Paginn 3 di I - . 
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protocollo d"int~sa r,,r l'in terramento della linea /\ I I 50kV ricaden te: al contìne tra Moclugno e Bari 

Rt:, :29-08-2018 

15 si rende ncces ·ari o. penan to. po rre in es ·ere un nuov J r lo ·olio d · in tesa col quale de lì nire tra 

le Parti i rec iproci ra ppo1·ti . che venga a :-ostituire quello precedentemente tip ulato in data 

12/0' /2007. 

T UTTO CIO' PREM l~SSO 

Le part i come . opra costiwi tc nvengon e ti pu lano la seguente 

CO VE 1Zl0 E 

ARTl COLO I 

Va lidi tà delle prc111c ·sc 

Le premesse e quanto richiamalo nel pre ente atlo. ancor hé non allegalo maleri almenle. fo rma 

pane integrante e sostanziale del lo tess . assumendo ad ogni effetl valore cl i patlo. 

RTl 'OLO 2 

Og!!,e tt o del Protoco llo d intesa 

li presente Pro toc Il o l'inte a ha per ogget to la di eiplina degli obbli 0 hi cl Il e Parti re lati vamen! 

alla e ecu7.ione del I ' in t rrarm.:nto di cir a 1.5 km dcl i" elettro loti a 150 k\/ ·· ollella - Bari Pare 

orc1 ·· di propri età cli RETE. da l ostcgno 44 al sos tegno 445. tratto comi re o tra i Comuni di 

Bari e cli Moclugno. e la rca lizzazi ne cld trailo interrato della nu \'a linea ferr ,ari a 

"Pro lungamcnl trn tl a metropoli tana Bc1 ri-. . Paolo fi no alla stazione de l!<.: Regioni ... 

o ·titui ce pane integrante ciel presente atto la noia prot. 0000 I 66 de l 1~ /0311017 e la 

documentazione ivi allegala limitatamente alla so luzione n. I recepita □el l a riunione del 

02/05/2017. In seguito a tale dec isi 1rn.:. Ferrotram\ ia ria ha pn.:d isposto un pr getto de lì nitivo 

aggiornato che tiene conto de lla so luzione cli interramento dell' elettrocl otto TER 1 secondo un 

lracciat compati bil con I ond izioni al contornc con le pl: rc rerroviari e. 

L' inl rramcnto de ll' clcltro lotto avve rrà con le modalitù Ji seguito sommariamente descritte. ra uo 

al o quanto più dettagl iatamente rip rtato negli elab rati re lati\'i alla e luzil ne 11. I cli ui al 

precedente comma, così comi.: aggiornala negli elaborati p1·e li posti la Fcrro tram i, ri a. 

Il e llegamenlo in ca,·o avrà una lunghezza di ci rca 159 metri . ari, rca liaato in 3 lralle cli 

lunghcaa di circa 530 m ciascuna. con 1 giun ti intcrlll ecl i per ci,1scuna l'ase: i ca1·i sara1111 posa ti 

pt· valentemente in appo ita tubiera. con J i posi1ione a trilàglio e c n gli schermi metal lici a 150 

kV co llega li rra lom secondo il si telll n ·-c ross f30 11di ng ... 
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.il proto olio d"inlt:, a per l"illlc1-raincn10 della line,1 I I SOi-. ricadente al lllfine tra I dug1w e Bari 

Rcv 29-08-2018 

L' inswllazion consterà di 11 ° 2 so. tcgni di tipo tubola re. provvi. ti di e ppo itc men I ulle quali 

aranno in tallati i terminali cavo per il passaggio da linea aerea a li nea in ca,o. che saranno 

opportunamente re i111 ati . li primo sos tegno. ontrassegnat con il n. 439/ sani collt at a circa 

_o metri dal . ostegn 440 in direzione del o t. -n ~-m1:11tre l'altr . ontrassegnato con il n. 439/13. 

sa rà ollocato a ci rca 85 metri da l s stegno 445 in <l ire,ione del 446. I so legni a nnn) un·al tezw 

ut ile di 21 metri . 

partire dal sost. 4~9; i cavi aranno co llo ati lungo il sostegno per essere interrati alla base 

dello lesso in apposita trincea he proceder · parallela all'asse della ga ll eria r rroviaria per ca. 250 

metri lino ad arri vare in pro. simità dell'auuak ' ll:-.l. 44 1. dove incro erà la strada comunale ia 

Molise e sarà ivi co ll ocato. li cavo I roseguirà su Via 'io rgio la Pira. alla fine della quale devierà a 

·ìnistra u Via Liguri a. che arà percorsa lino all'incrocio con ia Lombardi a. uperato l'incrocio. 

il eav abban 1011 rà le tracie comuna li e arà co li calo in aren privata. p~rall lamcnte all 'opera 

fè 1Toviaria per circa 150 metri. Proseguendo lt stes o. pere rrerà le stra le aslàltatc di ia 

Piemonte. Largo Maria f nte ori e via ~ ard gna. che sa rà I ercorsa interamente p r poi vo ltare a 

inistra e deviare a dcstra. in corri sponcl cn1.a de ll'asse de ll a linea aerea; qui. in un'area st tTata che 

sa rà percorsa per ci rca 70 mdri. sarà insta llato il nuovo sostegno 43 /13. sul quale a.rà eseguita la 

risali la cavi per consentire il prosegu imento aereo del co llegamento. 

In segu it alla e struzione della variante. si procederà al la 1·im zi ne del tratto dì elcllroclott aereo 

compreso tra i due nuovi sostegni per una lunghezza di 1350 111 e alla rimoLione di n° 6 o, tegni. 

dal pal 440 al 445. 

RTI OL03 

Obblighi e compct nzc de lle P;trti 

3.1 Rcgion 

La Regione Puglia. ai sensi dell'art.4 !ella Convenzione. sotlo crilla in data 29/03/20] 8. con il 

Ministero de ll e Infrastrutture e dei Trasporli cd il soggetto attuatore 1·\:rrotram\ iaria s.p.a .. 

provvede a traslè rirc le ri sorse 'rogatele. in favore del Soggetto lluatorc. per la real izzazione 

dcli" intl'.rvemo «Pmlungamento tratta mctrop li tana Bari - S. Paolo fino alla stazione .. dclii.' 

Regio ni .. >. previsto all' se temati co · ··interventi pc1· il lnt ·po rto llrbano e metropolitano" cie l 

Pi an Operativo F ndo ·viluppo e Coesione lnrra trutture _Ql4-2020. ap prnvato d·1l CIP!: con 

Del ibera n. 54 del I/ 12/2016. per la reali nazi( ne di detto inten ento la società Rl:TE srl risult<1 

in tcrfcri la. 
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L'eroga;:ione ti nanziaria del le ri, orse stan7,iate su l Fondo Svil uppo e Coesione. di cui al prececl ntc 

comma, av\·errà in segu ito ad atti vità di mo nitoraggio e al ida1. ione in capo all a Regione. ai sensi 

clcll' arl. 5 del la citatc1 Conven;:ionc. 

La Regione Puglia p1·0 \·vedc all' approva, ione del progetto defini ti\ o. redai! da 1:crrotranwia ria, ai 

ensi dcll" art .12 del D.P R. 327/200 1, ai lini del la di hiarn;:ionc di pubhli a Lll ilità. Il progclt di 

interramento prodotto da R ::TE srl costi tu irà parte integrante el ci I rogctto clefìn iti vo di 

Fcrrot ram\·iaria e i ·u i costi con nui rn nno nel re lat iYo quadro economico. 

RETE ' ri rrocedcrà autonomamente ad acquisire la disponibilità dei suoli (asse rvimenlo, espropri . 

ecc.) in relazione alle propri necessità. mentre la Regione Puglia assumerà le fu111ioni di autorità 

e pr pric11te ai fì ni dell' ab lazi ne cl Ile ar e d, asservire e/o e propria r per la reali v.a;: ione 

dc ll 'i ntcrv nto fe rrov iario di che tra ttasi, conf rcncl a ta l fine eventuale delega a Ferrotramv iaria 

ai sen i cl Ile norme ,·igenli. 

La Regi ne Puglia concederà 111 uso le aree espropriate su Via ' iorgio la Pini al omune di 

Modugno. che provvederà a redigerne un progetto di riqua lili caòone. anche attraverso l'utili zzo di 

fì nanLiamenti ministeria li/comunitari . 

3.2 Fcrrotra mviaria 

Ferr tramviari a. in qualità di soggetto attuatore lell' intcrvento. ai . nsi de ll a onv nzione 

succi tata. çurcrù la progettazione e l' c:,ccuzionc dei lavori di rea lizzazi ne lei tra tto interrat !ella 

linea ferroviaria '"Prolungamrn to trat ta metropol it ana Bari - . Pao lo fino a !azione dell e 

Regioni"'. ammes. o a lìnan7iamcnto ncll 'a111b ito dc! Pi ano opcra li\'O in fra ·tru tturc F 20 14-2020 

di competenza el ci Mini ter de ll e Jnl'ra:, t1 utturc <.: dei Tra port i. appro ato dal IPE con deli bera 

n. 54 del I 01 ! 2/2016. 

f'e rro trn111 viari·1 d( vrà esperire le procedure previste dc1 l D.Lgs. 50/20 16 s.111 .i. per l' artidamcnto 

dei lav( ri di cui al pri mo comma. onde pervenire al la stipula del re lati\·o contral to 1.:ntro e 11 0 11 !tre 

il 31/ 12/20 19. 

Fcrrotramviaria prO Vl' Cderà. a seguito di so ttoscritione del di scipl i1nre e defi niti va wnce sionc del 

fina11 1:ia111ento da parte dell a Regione l)ugl ia. all a liquida1ione !elle spese sostenut da Rl"';TF. in 

meri to al le pere di che tra ttas i. secon lo le 111 l □ l ità indi ate al punto 4 !ell a n ta prot. 7336 del 

6/08/2018. da Terna Rete Italia: 

Pag ina 6 di I O 
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-I - 'arri pelti,·i economici e termini cli pagamento 

l'C'I' la w,riunte ugli e/e11roi/011i s11 citati/ 'importo economico du riconoscere a TF:R 111. per le 

a11i,·i1à di woge1tu:io11e m1tori::ati11a. esec111i1'/I e reoli::a:ione è pari a (' 3.]000. 000. 00. 

L 'i111porlo così cleJìnito è eia intendl!rsi al nello cli /l'J 

f'C!I' l'import rnmt lessi110 eia corrispo11c!C'l'e. TERNA e111e11erà .fa/Iure. regolormenie 

as.,ugge//ote ad I I '. 1. ·enmdo le modalità riportate nel seguito: 

- € 50.000,00 ofl'occelto:ione dellu presente of('erta economirn relct/Ìl'o allo proge/la:ione 

a 111ori::a1 i 110 : 

- € 690.000,00 al/ ·011 ni111e1110 dell 'w1tori::u:io11 , per la progetfli=ione e. ec111il·a e 1 ·ucq11i lo 

dei 111al ff iali: 

- f 2.000.000,00 cdl 'apertura ciel cw1tiere. 

- € 460.000,00 al t,,wine dei lavori. 

Il paga111e11to der,li importi c/01 •111i, 1•errcì e_(lè111wtn a favnre li TF.RNA , .p.A. I 'iole Egi fio 

Galha11i. ~a - 00156 NO,\ !A . entro i 60 gg .,·11cces.1·ivi olla data di e111issio11e e/ella fa 11111·a. da 

regolorsi alle coordino/e ba11rnrie riporla/e i11Jir1111m. 

1=errotranwiaria si i1111 egna a prc tare la più ampia ollaborazione 111 fav re di RETE . rl . sia 

durante la fo e di progettazione, e ·in du ran te quella di e·ecuzionc dei lavori relati, i 

all ' i11 tcrra111 c11 to di ·hc tra tta i. 011 le addi venire all a elimi nazi 11 della intcrf rcnz, e istcnte. nel 

ri pet to delle norme vigenti e del prc ente alt . 

1:crrotraml'iaria si im pegna ad apJ r varc in lin a tecn ica il progett di RETE. per quan to cl i proprio 

intere se e competenza. ent ro 20 giorn i dalla data de lla ua pre ·cntazionc eh I arte della mede ima 

RETE. cd a comuni ·are della approvazione al la Regione Puglia entro i uccessi,·i 1 O giorni . 

È ìacoltà di Ferro tramviaria rich iedere modifiche e/o int egrazi ni del progello ai lini della piena 

oluzionc della i11 tcrìere117:1 tra la n.::alizzanda opera ìc rroviaria e l'elettrod 110 di che tra tta i. 

Ferrotram,·iaria s1 impegna a rip ri ·tinarc lo stato dei luoghi e a ricostruire le 01 ere di 

urbanizzazione e le re ti eventual mente demolite o danneggiate durante la realiv:azionc della 

ga lle ria 0l'vero nel cor. o di ulte ri ori i111en en ti ad essa corr lati. 

Ferrotrnnwiaria i impegna a consegnare ai Comuni di 13ari e M clugno gli hape lìle de lle opere 

ed in frastrutture rea lizzate gcoreìcrcnziatc. 

Pagina 7 di 
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3.3 REH, 

RETE i impegna a curare 1 · esecuzione della progetla1ione e dei lavori per I" interramcmo 

dell'elettrodotto di cui al precedente ml. 2. in collabora;,ione co11 Fi.: rrot ramviaria. al fì 11 c di 

coordinare i due interventi in tc1111ini tcc 11 ici e temporali. 

RETI:. si impegna. altre ì. a . olloporrc il progetto defin iti o del suddetto intcncnto. al iu, lo a1 

sensi de l D.Lgs. 50/2016. alla pre entiva appro azione di Fcrrotramviaria entro tre me i dalla data 

li sott scriLione del pre ·entc atto. RI : rt-: obbliga a recepire modifiche e/o integrazioni del 

proget to medesimo even tualmente rid1icste e concordate con Fcrrotramvia ria ai sensi del 

precedente paragrar 3.2. penultimo comma. 

RETE si ra carico di acquisire tutti i nulla osta. pareri. autorizzazi ni e quant'altr neces. ari o a 

garanti re la can ti erabi lità dell"intcrvcnto. 

R.ETE si impegna a ri spe ttare i tempi di cui al punto 6 della I ropria nota prot. T 36 del 06/08/~018: 

6 Tempi e modali1ù di e. ern:ione 

L ·a11il'i1à di proge/la:irme w11ori:::a1il·a. ugge/lo di fiJmi/11/'ll, arù Cip/ ronlala entro i 3 me 

succes. ·ipi all 'ac ·e11a:io11e della presente o[/èrtu economica . 

.c.·11cce.1siPa111enle sarà presentalo I 'is/0 11:a w11ori:::;a/iva ullc• A111orità compelenli. 

L ·a11il·i1à di pror.e11ci:i<me esec111i1 •rr. or.aelfo di fo mi111ra. sarù uppronlala entro i 4 me i 

succe.1sil'i llll '011enime11/o cle/l ·auturi::a::,ione. 

I. ·a1tirilà di ,. 'ali::a::ione della 1•arillnle. a l'alle de l/a pro1;et1a:ione esec111i11a .. 1w·ù eseg11iw 

e111ro i s11ccessh•i 6 me i a co11cli:io11e che: 

- sia swto emesso, eia parie dei Ministeri i. fruitori . il decre10 di autori::a::,ione dellu 

rariw11e ai .Pnsi della L. 239 0-1: 

sia s1a1 1 acquisita lo dispo11ibi/i1à cli 1111/i i fondi i111eres. ali dal! opera (sen· it,'1 di 

ele11roc/0110) a rnr11 del richiecle11te: 

siano rispettati i 1er111ini di 1wgw11 •11to ripor/ali al punto precedente. 

I 1e111pi . opru espo. li . 0110 da intenclersi al 11e110 cli eventuali 11roh/ematiche eio 0111e11: iosi che 

d01·e.1·.1ero emergere. di enmmali pru1·1•edi111e11/i di sospe11.1·in11e e cli ulfl·i impedi111e111i od oggi 

non l'ol11tahili. 

Re la co111 111u711e inteso che le a11ii·itcì oggello clijbmi1111·a sw-w111u eseguite do, ·ell(/0 gorcinlire 

i11 ogni asn lu priori/ii. sirnre::u e co111i1111i1ù ciel servi:io ele11rico e/ella RT '. 
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RETE dichiara di prendere allo della necessità che i la vori di competenza di r-~·tTotramviaria 

levano e ere contrnllualizzati da quest'ultima entro e non oltre il 3 1/ 12/20 19. impegnando ·i 

pertanto a perfezionHre In progettazione ese ·uti va e l'avvi> della esecuzione dei lavo ri di 

interramento dcll'c lcltrodotto in tempo utile per consentire a Ferrotramviari n di ri spettare la 

suddetta cadenza, e comunq ue entro e 11011 oltre 18 mesi !al la lata di ·ottoseri zionc de l pr sente 

allo . 

Rete si impegna a ripri tinarc lo stato dei luo6hi e a ricostruir le op re di urbanizz,vion le reti 

eventu·tlmentc demo lite o danneggiate durante l' interven to di inlctTam ·nto dell' ele ttrodotto ov ero 

nel corso di ul terio ri intencnti ad esso correlati. Rete si impegna a consegnare ai Comuni cli Bari e 

Moclugno gli shape fil e delle 01 ere cd in frastrutture rea lizzate gcorcfercnziate. 

3A Co mun e di Bari e Comune di Modugno 

li Comune di Bari cd il C mune di Modugno p< rrann in e. S\.'.re tulle le procedure e gl i atti . per 

quanto cli pr pria competenza. al linc cli ass nlirc i lavor·i cli ' Lti al precedent a11. ~ nel ris petto 

delle norme vigenti ed ' Il e tempisti he fì ssate dal fina nziamento cli ponibile per l'intcr ento. 

Il Comune di Bari cd il 'omunc di Modugno in particolare. i im1 egnnno ad approvare le 

ri pettive va rianti urbani sti ch entro e 11011 oltre tre mesi dalla presentazione dei progetti da parte 

della Ferrotramviaria , che procederà a predi sporre gli a visi di avvio ci I procedirnen t > preordinati 

all' apposizione del vincolato all'espropri o e all a approvazione del le variant i urbanistiche. 

Il Comune di Modugno è dc tinatari o cli un linan,iamcnto relati vo al proge tto "J>erilèrie ape rte ... di 

cui al D.P .. M. 25 maggio 20 l 6. che prevede tra le ar ·e oggetto di intervento ,·ia Giorgic la Pira . 

In considerazione dei lavori cli inte rramento dell'elett rodotto e cli realizzazione della galler ia 

ferroviaria. le lavorazion i previ te nel progetto dclìnitivo -- Periferi aperte" non più reali zzabili. 

saranno stralciai . e le omme saranno dc::; tinatc ad ul teriori oper . dandone comuni azione allu 

Città Metropolitana di Bari . 

RTICOLO -t 

Conv<'nzionc per I e crcizio delle opere 

RETI: \.'. Fcrrotramviaria, dopo l'approvaLionc del prngctto defin iti vo elc i la-...01·i di interramento 

lei!' I ttrodotto di eh tratta i. tipulera11110 ap posita Convcnzi ne rego lante 1·c ·erci zi e la 

manutenzione ia dell'opera fe rroviaria che lcll'clettrnd tto interrato in rn gione dcli rcc iproch · 

i nterfcrcnze. 

Pagi na 9 di ~ 
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!Hl OLO 5 

Protocollo d'intesa del I 0/05/2007 

Il Protocollo d' inte ·a del 10/05/2007 deve intender i i111era 111en1e so tituito dal presente. 

[I pre eme att onsta di n. .. .. ... .... pagine cd è reda tto in tanti origi nali quan te sono le Parti 

contraenti. 

Allegato: 

Planimetria del tracciato del la l i1Pa T 150kV con indi azione dcll"int rram nto 

lell'clet trodotto . 

fi rme 

Per REG IO E PUGLIA 

Per FER.R. TR.AMV IARIA , .p .. 

Per R.ET , S.r.l. 

Per il OM E cli BA R.l 

Per il COM U E li MOD G O 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1941 
Presa d’atto della D.G.C. n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava e contestuale potenziamento del 
servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa – Santeramo in Colle – Bari”. 

Assente l’Assessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

La Regione Puglia è attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico 
locale a partire dal partire dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani di Bacino da parte della Città 
Metropolitana e delle Province pugliesi. 

Con D.G.R. n. 903/2018, stante l’imminente scadenza della quasi totalità dei contratti di servizio per il TPRL 
automobilistico sul territorio regionale, la complessità delle attività di definizione dei nuovi servizi minimi e 
del processo di trasferimento dei servizi di trasporto agli Ambiti Territoriali Ottimali, nonché della redazione 
degli atti propedeutici alle gare, la Regione Puglia ha espresso indirizzo favorevole affinché ciascun ente locale 
dotato di servizi minimi procedesse alla proroga degli stessi, avvalendosi dell’art. 5 c. 5 del Regolamento 
comunitario n. 1370/2007 e s.m.i. per un periodo massimo compatibile con il predetto articolo e comunque 
sino al subentro del nuovo gestore dei servizi individuato in esito alle gare. 

Il Comune di Sava prendendo atto che la comunità savese ha dimostrato scarso interesse all’utilizzo del 
trasporto pubblico urbano, ha ritenuto di non avvalersi dell’indirizzo previsto dalla citata D.G.R. n. 903/2018 
e pertanto con deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 ha deliberato di non prorogare il 
servizio di trasporto pubblico avente scadenza al 30/06/2018. 

Tale decisione è supportata dai dati inseriti e certificati dall’impresa esercente il servizio con particolare 
riferimento alla scarsa frequentazione, come rilevabile dalla piattaforma dell’Osservatorio nazionale sulle 
politiche dello sviluppo del TPL. 

A seguito della mancata proroga del servizio in argomento, il consorzio CO.TR.A.P., soggetto gestore dei 
servizi urbani di Sava, con nota del 31/08/2018 inviata a mezzo PEC e acquisita al prot. AOO_078/2690 del 
04/09/2018 ha comunicato che dal 01/10/2018 non sarebbe stato più effettuato il predetto servizio e che ciò 
avrebbe comportato il licenziamento di due lavoratori addetti, nonché la dismissione di due autobus. 

In relazione a quanto rappresentato, al fine di evitare eventuali penalizzazioni discendenti dall’applicazione 
dell’indicatore legato al mantenimento dei livelli occupazionali come previsto dal D.P.C.M. 2013 e s.m.i., nelle 
more del riordino complessivo dei servizi di trasporto pubblico mediante la definizione dei servizi minimi da 
attribuire ai competenti ATO e dell’espletamento delle gare per l’individuazione del nuovo soggetto gestore 
degli stessi servizi, si propone di; 

� prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava; 
� trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n. 

865/2010 già attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo 
di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico 
interurbano sulla linea “Ginosa - Santeramo in Colle - Bari”, tratta “Santeramo in Colle - Cassano delle 
Murge - Sannicandro di Bari - Bitritto- Bari”, mediante l’effettuazione di una coppia di corse ordinarie 
feriali ed una corsa di ritorno scolastica feriale, con la stessa durata prevista per gli attuali servizi minimi 
di competenza regionale; 

� disporre che per l’anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa 
al quarto trimestre è pari a € 18.091,25 IVA inclusa; 

� rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio 
CO.TR.A.P., la regolamentazione delle liquidazioni. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM. 
II. E DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale 2018 per un importo di 
€ 18.091,25 e trova copertura sullo stanziamento del capitolo di spesa 551057 - Piano dei conti finanziario 
e gestionale SIOPE U.1.03.02.15, al cui impegno si provvederà entro il corrente esercizio finanziario con 
determinazione dirigenziale. 
L’entrata trova copertura con gli accertamenti già effettuati per l’esercizio 2018 sul capitolo di entrata 
2053457. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 

Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende condiviso e integralmente trascritto, di: 
1. prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava; 
2. trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n. 

865/2010 già attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo 
di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico 
interurbano sulla linea “Ginosa - Santeramo in Colle - Bari”, tratta “Santeramo in Colle - Cassano delle 
Murge - Sannicandro di Bari - Bitritto - Bari”, mediante l’effettuazione di una coppia di corse ordinarie 
feriali ed una corsa di ritorno scolastica feriale, con la stessa durata prevista per gli attuali servizi minimi 
di competenza regionale; 

3. disporre che per l’anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa 
al quarto trimestre è pari a € 18.091,25 IVA inclusa; 

4. rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio 
CO.TR.A.P., la regolamentazione delle liquidazioni; 

5. demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti: 
− l’adozione dei successivi consequenziali adempimenti; 
− la notifica del presente provvedimento al Comune di Sava e consorzio CO.TR.A.P.; 

6. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://U.1.03.02.15
https://SS.MM.II
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1942 
Ricognizione interventi comunali di edilizia residenziale pubblica – Leggi Statali. Variazione al bilancio di 
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con istituzione capitoli di 
entrata e di spesa. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

PREMESSO che: 
- con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 11 marzo 1988, n. 67, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre 1993, n. 
493 sono stati individuati gli ambiti di intervento ai quali destinare le risorse disponibili in materia di edilizia 
sovvenzionata ed edilizia agevolata, attribuendo alle Regioni specifiche competenze, in precedenza riservate 
all’amministrazione centrale, stabilite all’art. 4 “Attribuzioni alle regioni”; 
- con il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 le funzioni di programmazione delle risorse, di gestione 
e di attuazione degli interventi sono state affidate, in via esclusiva, alle Regioni, chiamate anche a definire 
le proprie politiche di settore attraverso la determinazione delle linee di intervento, degli obiettivi e delle 
tipologie realizzative da incentivare; 
- con il D.M. prot. 1374 del 01/06/2000 è stata effettuata la ricognizione dei fondi per i programmi di edilizia 
sovvenzionata ordinaria e gli stessi sono stati attribuiti alla Regione Puglia a mezzo Accordo di Programma 
sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il Ministero dei Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 
- la legge regionale 20 maggio 2014 n. 22 attribuisce alla Regione le funzioni amministrative relative alla 
programmazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale, che determina, tra l’altro, gli 
obiettivi e le linee di intervento nel settore, adotta piani annuali o pluriennali, verifica l’efficacia dei programmi 
attuati e l’efficienza nell’utilizzo delle risorse finanziarie; 
CONSIDERATO che: 
- a seguito della sottoscrizione del citato Accordo di programma del 19 aprile 2001 le risorse spettanti per 
l’edilizia sovvenzionata sono state trasferite in un conto infruttifero n. 20128/1208 presso la Cassa Depositi e 
Prestiti, sul quale vi è disponibilità finanziaria come da ultimo resoconto del 30 giugno 2018; 
- i programmi pregressi, finanziati con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre 
1993, n. 493, nonché con i fondi resi disponibili dal Comitato per l’Edilizia Residenziale (CER) ai sensi della 
circolare n. 127/c del 23 aprile 1985, riguardano interventi realizzati dai Comuni e dagli lACP (oggi ARCA) 
regionali, spesso con lavori ultimati ma non conclusi dal punto di vista amministrativo e contabile, nonostante 
i ripetuti solleciti agli enti attuatori intercorsi nel tempo; 
è necessario effettuare una ricognizione e catalogazione dei Programmi Comunali di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata finanziati con le leggi citate, finalizzate all’accertamento dello stato di attuazione 
degli interventi localizzati e finanziati; tale riprogrammazione consisterà nella definizione di un programma di 
interventi destinati al recupero del patrimonio abitativo di edilizia residenziale pubblica, finanziato con i fondi 
relativi a cantieri non avviati e con le economie dei programmi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata 
a cura dei Comuni. 
RILEVATO, inoltre, che: 
- le ricognizioni, in genere, comportano, da parte di operatori esterni all’Amministrazione, una conoscenza 
analitica della materia e delle procedura attuative oltre alla difficoltà di reperire i dati necessari al 
raggiungimento degli obiettivi; tale procedura, oltre una tempistica lunga e farraginosa, necessiterebbe 
dell’affiancamento del personale regionale già impegnato nel lavoro ordinario; 
si ritiene, alla luce dei principi di economicità ed efficienza, di affidare la ricognizione in aggiunta ai normali 
compiti d’ufficio ed al di fuori del normale orario di servizio, ad un gruppo di lavoro formato da personale 
interno alla Sezione Politiche Abitative, professionalmente idoneo allo scopo e da anni impiegato nelle attività 
ordinarie in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. 

https://ss.mm.ii
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I fondi necessari dovranno gravare sulle risorse messe a disposizione con il D.M. 1374/2000 ed in particolare 
sulla quota, non ancora localizzata, riveniente dai fondi destinati all’anagrafe regionale e ai progetti speciali, di 
cui all’art. 2, comma 2, lett. f) della L. n. 457/78, giusta nota Prot. n. 3736 del 29/10/2018, inviata alla Sezione 
Personale. 
Per lo svolgimento delle attività di progetto è necessario dotarsi di strumentazione informatica per la 
rilevazione e l’elaborazione dei dati, dopo averli acquisiti in formato digitale. 
A tale scopo saranno istituiti n. 1 capitolo di entrata di N.I. e n. 4 capitoli di spesa di N.I., di cui uno per la 
dotazione strumentale. 
Fasi operative della ricognizione 
a) definizione del quadro normativo di riferimento; 
b) ricognizione dei provvedimenti di localizzazione delle risorse finanziarie emessi in favore dei Comuni e 

distinti per legge di riferimento e tipologia di intervento; 
e) invio nota a tutti i Comuni (distinti per provincia) con la richiesta di comunicare lo stato di attuazione 

dei programmi e rendicontazione delle spese sostenute a valere sui finanziamenti localizzati su apposita 
tabella in formato excel; 

d) attività di catalogazione amministrativo - contabile della fase attuativa degli interventi sulla base degli atti 
dirigenziali (erogazioni effettuate, rilocalizzazione economie già approvate, ecc.); 

e) quantificazione delle risorse non utilizzate o di eventuali economie da rilocalizzare, anche attraverso il 
riscontro con i tabulati bimestrali da richiedere alle ARCA; 

f) emanazione dei provvedimenti di decadenza dei finanziamenti non utilizzati. 

Durata del progetto: 7 mesi, prorogabili sulla base dei riscontri pervenuti da parte dei Comuni. 

Casistica relativa ai riscontri da parte dei Comuni: 
1) interventi per i quali i Comuni inviano richiesta di erogazione delle risorse finanziarie resi due per 

pervenire alla chiusura degli interventi, con cronoprogramma della spesa e invio della Relazione 
economica finale a chiusura dell’intervento stesso; 

2) Interventi per i quali il soggetto attuatore provvede alla chiusura contabile e all’omologazione della 
spesa e pertanto è possibile procedere all’accertamento delle economie, previo invio della Relazione 
economica finale; 

3) interventi per i quali il soggetto attuatore non fornisce alcun riscontro in merito allo stato di attuazione; 
per tali interventi, in considerazione del tempo trascorso, si procederà alla revoca del finanziamento. 

Costo dotazione strumentale 
Per lo svolgimento dell’attività di verifica sulla base delle rendicontazioni del Comuni, si rende necessario 
dotare i dipendenti di strumenti informatici per la dematerializzazione dei documenti presenti in archivio e la 
creazione di banche date informatiche, quali notebook, scanner, pen drive e hard disk esterni. 

Costo complessivo: € 10.000,00 

Costo per lavoro straordinario dipendenti 
L’importo per lavoro straordinario viene stimato complessivamente in € 46.200,00, di cui € 13.200,00 per l’e.f. 
2018 e € 33.000,00 per l’e.f. 2019, comprensivo di oneri a carico dell’Ente e IRAP, dando atto che le ore di 
straordinario da effettuare dai singoli dipendenti saranno contenute nei limiti previsti dalla vigente normativa 
contrattuale. 

Costo complessivo € 46.200,00. 

VISTI: 
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− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009”; 

− la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; 

− la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020; 

− la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla 
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio 
Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato. 

BILANCIO VINCOLATO 
Centro di Responsabilità Amministrativa: 
65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 
11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
PARTE ENTRATA 
Codice UE: 2 - Altre Entrate 
Entrata di tipo non ricorrente 

Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Titolo 

Tipologia 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario e 
gestionale 

SIOPE 

E. F. 2018 
Competenza 

e Cassa 

E.F. 2019 
Competenza 

CNI 
2057401 

INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO 
DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. 

2.101 E.2.01.01.01.001 + € 23.200,00 + € 33.000,00 

Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il 
Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 
Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
Spesa di tipo non ricorrente 

https://SS.MM.II
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Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Titolo 

Tipologia 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario e 
gestionale 

SIOPE 

E. F. 2018 
Competenza 

e Cassa 

E.F. 2019 
Competenza 

CNI 
2057401 

INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO 
DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. 

2.101 E.2.01.01.01.001 + € 23.200,00 + € 33.000,00 

Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il 
Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 
Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
Spesa di tipo non ricorrente 

Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario 

E. F. 2018 
Competenza 

e Cassa 

E.F. 2019 
Competenza 

CNI 
802005 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA 
RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI 
COMUNALI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE. STRAORDINARIO 
PER IL PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO. 

8.2.1 U.1.01.01.01 + € 9.970,31 + € 24.925,79 

CNI 
802006 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA 
RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI 
COMUNALI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE. CONTRIBUTI 
SOCIALI EFFETTIVI A CARICO 
DELL’ENTE. 

8.2.1 U.1.01.02.01 + € 2.382,21 + € 5.955,52 

CNI 
802007 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA 
RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI 
COMUNALI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE. IRAP. 

8.2.1 U.1.02.01.01 + € 847,48 + € 2.118,69 

CNI 
802008 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA 
RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI 
COMUNALI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE. 
DOTAZIONE STRUMENTAZIONE 
HARDWARE 

8.2.2 U.2.02.01.07 + € 10.000,00 + € 0,00 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà successivamente il Dirigente della Sezione 
Politiche Abitative. 
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68 del 29/12/2017 e il rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del 
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
− di dare avvio ad una ricognizione e catalogazione dei Programmi Comunali di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata, localizzati e finanziati con le leggi statali, finalizzate all’accertamento dello stato di attuazione 
degli stessi e alla quantificazione delle risorse ancora disponibili, da effettuare attraverso un gruppo di 
lavoro formato da personale interno alla Sezione Politiche Abitative, professionalmente idoneo allo scopo 
e da anni impiegato nelle attività ordinarie in materia di edilizia residenziale pubblica; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti conseguenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1943 
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese”– Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: GE AVIO s.r.l. (Codice 
Progetto ARM6MX0). 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”. 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed 
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 

− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, 
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con 
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche 
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi 
Imprese”; 

− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

https://ss.mm.ii
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− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” 

Visti altresì 

− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

Considerato che 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
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“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del 
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 

https://dell�art.52
https://ss.mm.ii
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di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 
2007/2013; 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’Istruttoria e la 
valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico 

− con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 

Rilevato che 

− l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), ha presentato in data 03.02.2016 istanza 
di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione 
sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con DGR n. 655 del 10/05/2016 l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), è stata 
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in 
R&S, per complessivi € 65.265.115,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 20.476.962,25; 

− il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/0003940 del 
11/05/2016), notificata all’impresa in pari data, ha comunicato l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla 
fase di presentazione del progetto definitivo; 

− ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre 
dalla data dell’11/05/2016; 

− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con A.D. n.269 del 18.02.2017, ha autorizzato 
la richiesta di variazione in diminuzione dell’incremento occupazionale della società GE AVIO S.r.l. da n. 
26 ULA a n. 18,22 ULA a seguito di una effettiva e proporzionale diminuzione dell’investimento in “Attivi 
Materiali” e “Ricerca e Sviluppo”; 

− la variazione in diminuzione dell’incremento occupazionale di GE AVIO S.r.l. comporta una modifica del 
dato ULA come di seguito riportato: 

www.sistema.puglia.it
https://18.10.17
https://18.10.17
https://18.10.17
https://38.22.00
https://ss.mm.ii


74477 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

INCREMENTO ULA RIMODULATO RELATIVO AGLI INVESTIMENTI DI BRINDISI E BARI 

OCCUPAZIONE PRECEDENTE DA 

ISTANZA PRE5EN1 ATA SU PO 

2014-2020 BRINDISI 

RIMODULATO 

OCCUPAZIONE 

PRECEDENTE DA ISTANZA 

PRESENTATA SU PO 2014-
2020 BARI 

695,22 
9,5 

GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto: ARM6MX0 

Asse Investimenti 

prioritario ammessi 

e Tipologia spesa Istanza di 

Obiettivo accesso 

Specifico 

Asse 
prioritario 

Interventi di sostegno 
I 

obiettivo 
alla valorizzazione 

economica 
specifico 

del l'in novazione e 
49.564.000,00 

la 
dell'industrializzazione 

Azione 1.2 
(Grande 

dei risultati R&S 

Impresa) 

Asse Ricerca Industriale 7 .832.065,00 
prioritario 

I 

obiett ivo 
specifico Sviluppo Sperimentale 7 .869.050,00 

la 
Az ione 1.1 

TOTALE 6S .265 .115,00 

ULA 
ESERCIZIO A REGIME 

BRI NDISI 

700,22 

Contributo 

ammesso 
istanza di 

accesso 

12.238.500,00 

5.090.842,25 

3.147.620,00 

20.476.962,25 

ULA 
ESERCIZIO A REGIME BARI 

14,S 

Investimenti Investimenti 

proposti Ammessi 

progetto Progetto 
definitivo definitivo 

Ammontare (€) 

49.564.000,00 43 .891.257,34 

6.522.098,56 6.516.661,56 

8.961.389,54 8.894.582,57 

65 .047.488,10 59.302.501,47 

DELTA ULA COMPLESSIVO 

(BA+BR) 

10 

(S per Bari e 5 per 

Brindisi) 

Contributo 
ammesso progetto 

defìnltivo 

10.822.969,80 

4.235 .830,01 

3.557 .833,03 

18.616.632,84 

− Il progetto definitivo della società Ge Avio s.r.l. è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 
08/07/2016, acquisito agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. 
n. 0005891 del 11/07/2016 e da Puglia Sviluppo con prot. n. 2654/1 del 13/07/2016 entro il limite 
temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso; 

− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 - 0009238, ha 
trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa 
proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), con le seguenti risultanze: 

il progetto definitivo presentato da GE Avio S.r.l. evidenzia una revisione, in aumento, dell’incremento 
occupazionale conseguibile a regime presso la sede di Brindisi; il citato incremento, infatti, passa da 5 a 10 
U.L.A. come di seguito specificato: 

prospetto rappresentativo dell’incremento occupazionale previsto 
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Avio S.r. l. 
Dato ULA nei 12 

mesi ULA a regime ULA a regime 
antecedenti ULA a regime (anno 2021) (anno 2021) 

Sedi nel 
all'istania di (anno 2017) CdP del 20/02/2017 del presente CdP Incremento 

territorio della 
accesso CdP del 22/09/2011 (Codice Progetto (Codice Progetto 

regione Pugl ia 
(febbraio 2015 / PGN6702) AR M 6M X0) 
gennaio 2016) 

Sede sita in 
Brindisi - 652,56 695,22 695,22 705,22 10 
Via A. Tit l 

Sede sita in 
Brindis i - . . - . -
Via M attei snc 

Sede sita in Ba ri 
Via G. 9,92 N.P. 14,5 14,92 5 
Amend ola 

TOTALE 662,48 695,22 709,72 719,72 15 

tem istica di realizzazione de li investimenti della società ro onente 

Avvio : 16/05/2016 
Attivi M ateriali Ultimazione : 31/12/2019 

Entrata a regime : 31/12/2020 

Awio: 12/05/2016 
Ricerca e Sviluppo Ultimazione : 31/12/2019 

Entrata a regime : 30/06/2020 

Attivi Materiali 
Ricerca e Sviluppo 

Esercizio a regime: 2021 

Rilevato altresì che 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 12.10.2018 prot. 
n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 
al prot. n. AOO_158 - 0009238, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito 
positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 
dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per l’impresa GE AVIO 
s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), è pari a € 18.616.632,84, di cui € 10.822.969,80 in Attivi Materiali 
ed € 7.793.663,04 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 
59.302.501,47, di cui € 43.891.257,34 in Attivi Materiali e € 15.411.244,13 in Ricerca e Sviluppo; 

− la società GE AVIO SRL, con nota del 25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009840, 
ha comunicato ad integrazione delle informazioni già rese, lo svolgimento di attività a favore del 
territorio pugliese, articolate in una serie di collaborazioni con l’Università del Salento e il Politecnico di 
Bari; i contributi formativi effettuati dalla società nell’ambito di corsi di laurea e master così attivati sono 
svolti pro bono; inoltre sono stati avviati laboratori congiunti con un investimento previsto nel periodo 
2016/2020 di oltre 12,2 milioni di euro; infine la società ha comunicato l’impegno ad un maggiore 
incremento occupazionale presso il sito di Brindisi pari a 20 ULA; tali Impegni saranno riportati nel 
Contratto di Programma a sottoscriversi. 

Tutto ciò premesso, si propone di : 
− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo, presentata dall’impresa 
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proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0}, con sede legale in Rivalta di Torino (TO) - Via 
I Maggio n. 99 - P.IVA 10898340012, che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato 
nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione 
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione 
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa 
trattazione della pratica. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 18.616.632,84 è stata stanziata con 
D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento 
tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii come segue: 

� Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 - Assegnazione deliberazioni 
Cipe” - Codice del piano dei conti 4.02.01.01.01 - Codice transazione europea: 2 - CRA 62.06 con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 

Impegno totale di spesa € 18.616.632,84 

Esercizio finanziario 2018 € 9.308.316,42 

Esercizio finanziario 2019 € 9.308.316,42 

� Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 
92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Missione 14 - Programma 
5 - Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 - CRA 62.07 con esigibilità 
nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 

Impegno totale di spesa € 18.616.632,84 

Esercizio finanziario 2018 € 9.308.316,42 

Esercizio finanziario 2019 € 9.308.316,42 

Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) € 10.822.969,80 

Importo Totale in R&S (1.1) € 7.793.663,04 

TOTALE € 18.616.632,84 

− con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione; 

− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4- 
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 
1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 

https://4.02.01.01.01
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Investimento 

ammissib ile 
(€) 

Agevolazione 
Concedibile 

{€} 

Dati Occupazional i 

Attivi Materiali 

43 .891.257,34 

Attivi Materiali 

10.822. 969,80 

Sede GE Avio S.r.l. 
in Puglia 

interessate dal 
progetto 

Brindisi -
Via A. Titi 16-18-
20 

Bari - Vta 
Amendola , 132 

TOTALE 

ULAA REGIME 

(ANNO 2017) 
CDP DEL 

22/09/2011 

695,22 

705,14 

R&S 

15.411.244,13 

R&S 

7.793 .663,04 

MEDIA ULA 

MEDIA U.L.A. 

MEDIA U.LA. 

12 MESI 

ANTECEDENTI 

PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI 

ACCESSO 

ESERCIZIO A REGIM E 

705,22 

9,92 14,92 

720,14 

TOTALE 

59.302.501,47 

TOTALE 

18.616.632,84 

INCREMENTO A 

REGIME 

10 

5 

15 

Il presente Programma di invest imenti comporterà, a regime, presso la sede di Brind isi, 
un incremento di n. 10,00 ULA. L'incremento di 5 ULA previsto a regime presso la sede 

di Bari, invece, è l'e ffetto del Contratto di Programma sottoscri tto in data 20/02/2017 
(codice pratica PGN 67O 2); 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 

Attivi Materiali 
Avvio: 16/05/2016 
Ultimazione: 31/12/2019 
Entrata a regime: 31/12/ 2020 

Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa 
con nota 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 - 0009238, relativa all’analisi e valutazione del progetto 
definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), conclusasi con 
esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante  (Allegato A); 

− di prendere atto che il progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice 
Progetto ARM6MX0), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo 
S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 59.302.501,47 
in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di € 18.616.632,84 
in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un 
incremento occupazionale non inferiore a n. 10 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato: 
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: 12/05/2016 
Ricerca e Sviluppo Ultimazione : 31/12/2019 

Entrata a regime: 30/06/2020 

Attivi Materiali 
Esercizio a regime : 2021 

Ricerca e Sviluppo 

− di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dalla società GE AVIO srl, contenuti nella nota del 
25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti delia Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
con PEC in data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 - 0009840 e meglio specificati in narrativa ed in particolare 
l’incremento degli ULA da 10 a 20; 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
presentata dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), con sede legale in Rivalta 
di Torino (TO) - Via I Maggio n. 99 - P.IVA 10898340012, che troverà copertura sui Capitoli di spesa così 
come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di accertamento e 
assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi; 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla 
sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gii aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi 
del TFUE e specificatamente li Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle 
Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all’adozione dell’atto di concessione 
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 

− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente GE AVIO s.r.l.; 
− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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... 
DGR di ammissione dell'istanza di oçcesso n. 655 del 10/05/ 2016 

Comanicozione regionale di ammissione alla presentazione del 
n. AOO_158/0003940 del 11/05/2016 

progetto definitivo ,.....,. 
Investimento propos to da Proge tto Definitivo € 65.047.488,00 

._,..=-o-

lnvertimen o ammesso da Prog1?tto Defìnit ivo € 59.302.501,47 

Agevofalione concedibile . -·-e_] f 18.616.632, 4 

Incremento ocrnpazio,wle + 10,00 ULA 
-:....~~ 

Loca /iuazione investimento: 

Brindisi • Via Angelo ntì n. 16· 18·20 

Bari - Vio Giovanni A mendo/a n. J 32 e/o Politecnico di Bari 
~~A\ -~-
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✓• 30,30.09 ·Fo/JbfJt'QJ.iM~ d,' C~'r() obi/i, d, .,,i1,o/i S/)Cl i(l/i .- dei 

rela t,w cfi!po5i l ivi ne,;;' ' 

72 ,19.09 "Ricerco e sviluppo sperimenrale r,el campo de/le a/m 

scieMt' nowroi: e rfell'i11g~0M rlr>" 

Sede interessata d;i investimC! ntl In Att ivi Materlàli par € 47.364.000,00 (95,56% degli invest ime11ti 

cornpiess ivamente previst i in Atdvi Materiali, pari ad € 49 564 .000,00) e investìrnef\ti in R&S per ( 12.350.370,00 

{78, 56% degli Investimenti complessivame te previsti in R&5, par i ad 15.701.115,00); 

Bari - Via Giovanni AmefJ.dol;i n. 132 e/o Politecnico di Bari 

Sede interessata da Investiment i in Attivi Ma terial i per { 2.200.000.00 (4, 4'1% degli investiment i complessiva mente 

previsti in At tivi M ateriali, pa ri ad 49 .S64 .000,00 ) e if\vestimentl in R&S per € 3.350 .745,00 (21,34% degli 

f1wes1ime111I complessivamente previ st i in R&S. pa ri ad { 15.701 11'>,00). 

-, Incremento occupazionale 

Sede , it~ in Btlndfsi- Via A. Titi 

Di (U, Ding~nu 

{), cuL Quc><!ri • >mpii:901i 

Di cuc Opum 

703 

17.~ 

410 

708 

Tabella 1 

!) 

o 

In merito al d to occuf!azlonale d i partenza dello stabiHmento GE Avio S.r.t. dì Brindis i su riportato (703) -
ripveniente da ll ' istrutto ria de ll' istanza di accesso (parte fnteg rante deHa DGR n. 655 del 10/05/2016) - si osserv a 

come lo stesso, rappresentativo deli':icfen,pimento di un "obbligo d i incremento occu pazionél le" riveniente dal 

Contratto di Progrnmma GE Avio S.r .l. (t!là Av;o S.p.A.) del 22/09/2011 - a valere sul PO FESR 2007-20 13 - sia variato 

in dim inuzione (695,22) in seguito a specifica ''richie~tc1 d1 riduzlo11 del livetlo di ULA da raggiungere a reg iml! 2017" 

formulata dall 'impresa, a fronte deli' lm ervenuta riduzione de l/'investiment() in "Attivi M at ria! i" e " Ricerc;i e 

Sviluppo (par i al 29,93% complessivo), autom za ta dalla Regione con AD n. 269 del 16/02/201T 
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differenze rispetto al l'ì stama di accesso 

ti progetto definitivo tra,messo da Ge Avio S.r.l. pa lesa le seguenti d lfferr;nze rispet o J ll'istania di accesso ammessa 

con DGR n. 655 del 10/05/2016: 

Sintesi degli investimenti da progetto definitivo 
!lilil.<a..=L,- .. 

rnve;tirne~ti proposti Age~o,aziotie ricni~sts 
Asse prio ri ta rio e Obiettivo Specifico ·-- ____ __ ,,. _____ ____ ___ _,_..,. , . ,. ,w ._ _ ..,.,. , 

Tipol~gia spesa Ammonta re (Cl Ammontare (C) 
.. -....... ·-~•-.,....-- •.r- ... - ... .. . ··-· -- ~.,·- ... - ., 

Asse priorita rio I 
lnlervenl I di .~oite~r10 ;i li.i 

Obierm·o ~peeiti ,:o l n v;ilorizzazione e~or.omlc 11 

A:lone 1.2 
acll' 111 novazlone e 

i 
il~ 564 ùOO,OIJ 12.238 S00.00 

(Grande lmpresal 
dell'lnd1,;1ri~ll1zn,o~c dei rirnltJI, 

i _____ --~··· R&s ..... ·--·----·· · -·-
' 

~lr.~rc~ lndumi~!e 
! 

6.522.098,56 
Asse prioritario I 4.2,9 .364,0G 

OblettÌ\10 spijcffico la 
- .... ...... ~ ... .... ,,,. , .. P-P-••-- ·· ·-·-

A1ione 1.1 
$, ilvppo Sperim<.)ntale 8 961,389.5.<! 3.584 .555,82 

·- .. ... ~.--.... ~ - --·· - ·-- -- --
TOTALE 65.0q] .483,)0 !0.062.419,88 

-
li progetto defini tivo presentato d a GE Avio S.r .L evident ia, r ispetto all'entità degli investimenti p ropostl 

e derle agevolazion i rid1ieste: 

• ammontare Invariato per gli invest imenti in Att ivi Materia li; 

- ammontare 1n diminuz ione per gli investiment i in R&S. 

Sedt iniziativa: 
Il progecto de nitlvo present ato da GE Avio S.t ,I. evidenzia l'esclusiva !ocalizzazione degli investimenti in At t ivi 
Materiali proposti presso lo stabil imento d i Brindisi, e e ospiter~ anche gli investimenti 111 Atlrvi Materiai, del v~lore 
dr { 2.200.000,00, rappresentat i da at trezzawre per l'appllca1.ìone delle tecnologie "additive manufacturing" e 
l'applicazione d i "sofisticati rivest imenti rotettivl'', orrginar iamente destinati ad essere localizzati presso la sede di 
Bari. 

Ne consegue la sotto rlporta t~ d1str ibuz.ione cleg li irwestimemi per ~edi : 

✓ Br indi si - Via Ang~lo Titi n. 16·18-20; sede intetessata ria invest imenti in At t ivi Material i per €: 
49,564.000,00 (pari .i l 100% degli inves.timEnti proposti in Att ivi Materiali} e investimenti in R&S per { 
13.673.488,10 (88,31% degli investimenti co111pless11,1amente proposti in R&S. par i ad ( 15.483.488,10); 

✓ Bari - Via Giovanni Amendola n. 132 e/o Poli tecnico di Bari; sede interessata esclusivamente da 
investim riti in R&S per ( l.810.000.00 (11,69% degti investimenti complessiv.-imente previsti in R&S, oari 
ad € 15,483 488,10). 

Incremento occupazionale: 

Il progetto definitivo presentato da GE A11io S.r.l. evidenzia una rev isione, In allm!'nto, del:' incrernento 

occupazionale conseguibile a regime presso la sede d1 Brindisi; 11 citato incremen to, infatt i, passa do 5 a 10 U.l A ., 

come dettagliato nel paragrafo n. 8. 

In mer ito a1 Coima tti di P/ògramma già so tt oscritti con la Regiot1e Pugl i;i si Pvidenzta, pe r completezza espositiva, 

la ri levanza del le sedi pogliesi di GP. Avio r ispe tto ad ulteriori programmi di investimento a!!evolati oftre a quel lo in 
valutazione, nello specifico: 

Programmazione 2007-2013 . 
...--..-.._.._.,,._~~n-..."":,,Go-~ .~•,.,, \o . •,. · ·,,,- . ._,.-_., 'l'• ... • .. ·-,• --., ~.• ,. ~~~~,- • . .,,;,.•....,..._-.:_..•,,.r.,,r...,;,...,.-,,~.,•~ ~ .',•~".-.:'--••~"':"'; . .,.._.,y ~/.-!~,: • •~ A,,,,-~ L :,, ·.,_:J." , '.:.~...., .. '11 , • .,,. 

(.::;,,_,, 
!i .•. , 

\ 

I, \ 1 1 \ 
\..),.,N \_ 
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di Programma del 22/0~/2.0J 1 inere nte inves timenti in Attivi Materiali - implementati esdusiv<1me11te 
ores~o lo stabilimento di Brindisi - e In Ricerca e Sviluppo - implementat i anche presso i l;,boratori d1 S.iri • 
reali zJ.at i, collaudati ed ammissibifi, i primi, per 24 782.902,47 , i secondi, per €4.56'1 .154,27, con un'agevolazione 

definit iva erogat In misur3 pari .id€ 7.099.856, 63 In Attivi Materiali e ad ( 2.067 .3 99.87 lq R&S (come da A.D. d! 
conce~sione definitiva n. 538 d~I 20/04/2017). Gli investimenti in Attivi M ateriali agevolat i con il ci tato CdP, 
inquadrati come "diversificai.ione della produzione di un'unità produttivél", hanno permes~o di dotare lo 

stabi limento funzionalmente rispetto ad att ività di "assemb!a,::gio e revisione di motori aeronautici e la costruzione 

di fr1m1es/cas1ngs di turtlin.:> navali ed industria li (jet derivative); quell i in R&S, hanno t iguardato l'acquisizione del 
know-how strategico progeHuale-rr.alizzatlvo sui prodot t i e sui processi. Con il citalo Contra\l'.o {l i Programms, Ge 
Avio S.r.l. si è impegnata a rea ii2zare, ell'esercizio a rcg:me 2017, e a mantenere. per i tre esercizi solari successivi 

ad esso, un livello occupazionale pari a 703 ULA (cor1 un incremento, ri spetta al da to occupazior1al cl i parlenla. di 
26 ULA), ridete rminato in 695,22 {con :m incremento, rispetto al dato occUpilzionale di par tenza, di 18,22 ULA) 
limitatamente al lo stabilimento cli BrindisL 

Programmazione 2014-2020 

Com ratto di Programma del 20/02/2017 (denominazione "Lab GE Avio Ba rl - Codice Progetto PGN6702") ine,ente, 
esclusivament e, invest imenti in Ricerca e Sviluppo, da reahnare presso la sede di 8a rl e rnarg inalrnen te presso lo 

stabilimento di Brindisi, per un importo comple~sivJmente pari ad€ 29 .255.494,10 (di cu1 € 19.088 .004,11 in RI ed 
€: 10 167.489,99 in 5S) con un'age olazione concedibile in misura pari ad { 1 6.474 .198,67 (di cvi { 12.407.202,67 in 

Ricerca industriale ed 4.066.996,00 In Sviluppo Sperimenta le), come da OGR di indirìno 11. 2146 del 21/12/2016 
e AD di Impegno spesa, accertamento e approvazione Progetto Definitivo n. 2340 del 28/12/2016 e AD di 
concessione pro11visoria n 122 del 0}./02/20l 7i, Gli invest imenti agevol at i con il citato CdP, ri sul tano final iuati allo 
svolg imento di attività di R&S che rigua rdano una nuova piattaforma tecnologica relativa .;1 i sistemi di control lo per 
propulsori aero11autic1 c1Viln2a tr t uri>oelicJ, c<1ra tte ri zzati da elevate prestazioni, efficie nza e aH ldabilità . Con il citnto 
Contratto di Programma, Ge Avio S.r.l. si è impegnata a realizzare, nell'esercizio a regime 2Dll . e a mantenere, per 

i tre esercizi solari successivi ad esso, un livello OCC\lpa ionale pari a 709,72 quale dato regionale, derivante da 
695,27. presso I~ sede di Brindisi e 14,5 UlA (con un lncre 1ento, rispetto al dato occupai ion~ le di partenza, di 5 
ULA) limitatamente alla sede di Bari. 

1 A:.) d; ::or"!Cc~sto:,e D!O't\i>t.riil :i.. 122 del 02(02/1!ll7 n1cdif:cat;; :jc) ) UCt.1.!5' 5ii/e ~O 1l . 1.61? e: 210 del J f. /0Ul017 tL"l;i;inatP a re-t~fica•a il dilto :>e:cupa;mnnl@ 
et/ p.11 \ @"l l ~ llll te~min 1 d: lJLA l' ;? ~i\tcllQ reeJ>naJe) cJz (On~dPr~re r,et C:l.n1ra1tn di rmg,amml GE .:wio ò~: 1DfOZj2017. 

• :•-•- _,,_a,.,_ ._,,,.., ..,.; .-.. •- -.t.-~~-~- ·_,.,..;...( •,,_ ..... _ . .;._~~,e."-'l;.,,ç 1,,.- _,.:-,. _ -..<"<~",C,A ~ ... ' • ~"r...,! ...__,'Q-.:,,<r.,_ i...,,• ,~ .,..- •..,..~,.,.,. . . .-:,,, 

((( /ft 7 

/ 
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progetto definitivo è ~t.;to t rasmesso entro il l imite temporale definito dall'a,t. 12 comma 12 dell 'Avviso, ovvero 

entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla ricezione della nota PEC con cui la 5~lione Competitivrt5 e Ricerca de l 
Sistemi Produttivi ha comunic.,to l'ammissibilità dell'istanza di accesso al la fase di µresentazione del progetto 
de finit ivo 

ln partkolare, si rileva che, o fronte della nota PEC de!la Sel ione (pror. 11 . A00_.158/0003940 del lJ /05/2016) 
rlc:cvuttl dall' Impresa In pari da ta, 11 progetto defìnitivo è stato trasmesso ìn data 08/07/2016 e, pertanto, entro 60 
gg. òall~ daca di ricevimento d~lia mede~1ma . 

Circa le modalità di trasmissione della docume11ta~ione progettuale. si ri lew1 che, ne l!e more dell'Implementazione 
del sistema di trasm issione telematica attraverso ti si to www.~i.; tem,;pu_gl '<,.1:., è consentito l'inv io del progetto 

defi nitivo, mezzo PEC, agli indirizz i co:11p0;itivit/;. 1 ei;io :)e@p~·c.rup;ir .::iu~l,<.l.i1. e 
rnn tr;;tt1di;1(c,gra n-.n1 a.rJll(:il ,,svi!_1!f!rH.>(òl 1Jt~r..ru,i,, , . .(! :1g!i:;.i!; ciò premesso, la documentazione progettuale rlefini t iva 
trasmessa col'\ PEC del 08/07/2016. è stata acquisita: 

· dalla Sez.iorie Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con ~rot. n. A00,_1S8 . OOOSS 1 del 11/07/2016; 
• da Pur,lia Sviluppo con prot. 11 . 26S4/I der 13/07/2016. 

L' impresa GE Avio S.r .l. ha presentato la documentazione inerente al progetto definitivo çoeren temente con quanto 

dispo~to dall'òrt. 13 d~II' Avviso Pubblico; sono state rese, con firma dig itale del Sig. M.issimo Giuliano Negro, 
procura tore speciale GE Avio 5.f.l .. le seguenti Se2ioni de1 progetto definitivo: 

• Se1ione 1 de1 progetto definitivo • Proposta di progetto definitivo; 

• Setione Z del progetto definitivo · Scheda tecnica di si ntesi e Rt:1.izione generale ''Atti i Materi.) it", 
nella qua le sono indicati i prinr.ipali dat i e informazioni re!lltrvi all' irnpre,~a berie ficiiria ed ;il 
programma proposto no c.he all'andamento economico e al la situaz ione patrìmonfale del soggetto 
proponenre; 

• Sezìone 3 de! progetto definitivo • Formufario relativo al progetto di Ricerca Industr iale e Sv iluppo 
Sperimentale; 

• Sez.ione 6 del progetto definitivo • D S A.N. su aiuti incompatrbil i; 

• Serior,e 7 / 8/10 del progetto defin,t i110 " D.S.A. N. su conflitto di interessi. su evenwale <:umulo di 
agevolazio11 i e sussistenza del requ l s ► tI per la coru:ediblf ità della maggiorazione in k&.S; 

• Sezione 9 deJ progetto definrtlvo • DSA.N. su " imp1?gno occupazlon.:1le", "in tervE>nti integrativi 
salariai!'' e " relazione di sintt?.s l su impatto occupa zionale~ con allegato elenco ULA. In foIT11ato E_xce l. 

Si rileva come, nel corso dell'istruttona. ~!cune delle su ind1c:aite Seiioni siano state oggetto di nformu la1.ione da 
parte dell' impresa GE Avio S.r.l.; ne Ho specifico: 

1. Sezione 3 - propos itiv~ di una rimodulazione nel contenut i e nei costì detle attività di R&S inerenti 
l'Obiettivo Realizzativo 5 - "TEST MOTORE"·'; 

2. Sezioni le 2 · al!ineate con I prev isione di un investimento compleS$ivo In Attivi Ma er iail e in R&S p.ari 

ad 65.047.488,00 (di cui { 49.564 .000 ,00 in Attivi Mater iali ed € 15 483 .488.10 in R&S), 
con.,eguentemt:nte alla rimodulazione di cui al punto l; 

3, Sezione 1/8/10 - In l ine.i con lo srandsrd disponibile s1,1I sito Sls,erna Puglia; 
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. Seiione 9 - in linea con lo standard disponiblle su, sito Sistema Puglia e indicativa di un " increment o 

occupaziol"lùle a rtig ime" pari .1 10 unità, superiore rbpetto il quello previsto ne11'1st<1m.i di accesso (5 
unità) . 

GE Avio, poi. al sensi del cornrna ì., arr. 13 dell'Avviso CdP, ha completato le su es(ìoste Sezioni con l'i noltro del la 
docur11enta2ione st:gueI1te {dettagliata nei pa ragrafi di pert inenza della presente relazione}, ove pertinente 
l' investimento da ìmpll:!ment;;re e non gi.!i fornita In ~ede di istanz. di accesso: 

• documentazione amministrat iva reiativJ <111'awio <.lell' iter e/o all'ottenimento delle ,wtoriza,nioni 
necessarie complete di allegati \principQli elaborati grafici, tay O\Jt, etc.); 

• planimetria generale\ in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e corlfigura done del suo!o 
aziendale, delle superfici coperte, di quelle destlna1e a viabi l ità interna. a verde, disponibili, ecc; 

principali elabora t i grafici e fay ou1 relativi a ci;,scun fabbrica to del programma, ,n adeguata sc;.la e 

debitamente quotati, firmat i. a norn,11 di legge. dal prngett is ta e rnrit rofirrnati dal lega le rappi sen ante 
del l'irnpres;i o suo procuratore speciale; 

copia degli att i e/o contr.:itt i, registrati e/o trnscrit o, attes tanti la piena d1spon1bilità dell' immobite (suoto 
'<•/o fabbrica ti } nel l'ambito del qual viene realizzato il programma di investi enti ed Idonea 

oocumentaziuni, (compresa peri zia giurata) attestante il risp.:t to dei 11igemi vincoli ediliii, urbanistici e di 
corretta destinazione d'uso dell'immobile stesso: 

• preventivi redatti su carta intestata del forni tore; 

• computi metr ici debitamen te datati e sottoscritti dal tecnico abilitato e con rela tivo prevent ivo di spesa 
dell'impresa rea lizzatrice ; 

• ultimi bilanci approvati; 

• docu 111e1, ta~ione in adempimento di prescrizioni nonché in tema di sostenibilità ,1 mbientale dell'in1zta tiV3 . 

1 , / J °V '.~•:r,.-,, ;,.:: ,-..,,t i;' (:_;; ;;n,·, .• 
La proposta d i progetto de firii t ivo (Sezione 1) relativamente all'impresa GE Avio S.r.l. è sottoscr itta digitalmente dal 

Slg. Massimo Gi111l~no Negro in qualità di procu ra tore speclale GE Avio S.r.l. come risu lt~nte da procura onferitagli 
dall'l ng. R. Procacci, in qualiti! di Amministratore Delegato GE Avio S r .!. (atto del 12/0 5/ 2014, Notaio Euge11io 
StL1Cchl, Rep. n. 9214, regist rato a Torino il 13/05/2014, n. 827a, serie IT} . 

Il progetto Industr iale In esame riporta, coritenutl m1nim1 di cui all'art. 22, cornma 2 del Regolamento Regionale 
17/201 4 ed, In par t icolare: 

• enuncia chiaramente i presupposti e gli obiett ivi sotto rl profi lo economico, industriale, commercia le e 
finanziario, 

• forn isce informazioni in merito al soggett o proponente, esaust ive ed approfondite; 

• supporta i programmi d'invest imento con preventivi, planimetrie. ela borati grafici, layout e quar1to richiesto 
dalla natura degli investimenti; 

• descrive dettaglia tamente le pr1,:v1s1oni economi<:h<!, patr imonial i e fìnamìarie nonché i pi.inl f ina nziari d1 

copertura degli investimenti, cori indica2ione dell'arnmont c1 re delle agevolazioni concedibili; 

• evidenzia le ricadu te occup<1zionali derivanti dalla rea11zzazlone degli Investimenti proposti; 

• interesserà, principalmente, lo stabilimento GE Avio di Bri disi, margi nalmente e limltatam nte alle attività d1 
R&S, i labora ori Ge Avio di Bari (Regione Puglia}. 

l~ Sc2 ,ç,nl QI cvi a i punt' n l, 3 r 4, rcc~1,t• ~r:nJ d,e;tnl~ del ~;t , M::s'f'l'O GI.Jl iO'l<J ~ce:o, sono H, 1~ rlform~late e 1r~s :11cssc ,, , • EC JCl).1,1sita ,v 11 Prot. 
f1ugh S\'licJpp"J ,, 10151/1 ~ l0t9?/l del l0/FJ/LOJ7, r:spet1c- ~l'. a Sen.:J,"le !I ri~n: Jnch? O!">AN, l ifm.ti-a d1gdo:lr.',f:nt~ eia: procL•r~torC> ~pn<:1.tl.1 GP. ''"'° e 
vaim~n;, e,,.., PF.C ,cq.Jitj1a r.c~ ~: ùl. P:Je'Ia s~-~·JPJ;d ~- SOO1/1 dt-I Jù/OS/101 I cvi contc,,uto ~ tu«.t•cota:1> i,eila IN ,cot :J, 0t't't :r,cn11. 
-~ Pla-nimctfi;t C<:r 1 e-d n:a d1 o~ponu11tl lct,e.r.d3" ~ sinh:•bc.:J tt.Ul!ll.l rl ~plli.:-t,H•V~ tf-lJliYO ~,1c StlttDI~ ,~,p~dk, èd rlkistrat;vtl, I\GI CJ5.0 Cl ~tl"\pk1mc.:ico. tJcll~ r.lJ~w 
suµ~rfic1• oppcnt.inar,\Qnte evidem:at(' ~spetro a qu,;lf preesi~CP.ntl~ 5:i.:. ul• ;ii p1cll"iimttria r.tsc sulle 1abr.rle riep.loc?.t :vc. .. ~ _ 
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presente proposta è stata av.inzata dall'Impresa GE Avi o S.r.l. in "forma singola" ; I.; forma di associazione, 
pertanto, non P. pertinente. 

. . . 
•! ' · 
• ✓• ~ ·, .~, • i . .- .- · ·:i ·=--·1' {~ (;,;:. 1 ::. :i ·•)·:"·:•·n::·:.· :i~ .~·-.: ,:-~-.. ·q .. :• :r. ~· 

L'impresa Ge Avio S.r.l., nelle segtJentl Sezioni del progetto defini tivo: 
· Sezione 2 - ''Scheda tecnica di $intesi e Relazione generale Att ivi Materiai!"; 
• 5e,ìone 3 - "Fonnt1larlo relativo al çiro et to di rice rca industriale e sviluppo spemnentale"; 
come integrate da note di intervenuto av io re~e In integrazìone1 • hd delineato, per l' implementazione degli 
Invest imentI nchfesti a Ile agevolai.ioni, le seguenti date: .. f t~;~~~-n°e-~i:~:16:~~~~~--···-··- --····· •··· - .. ·--··---·---.... ....... l 

, Entrata a regime: 31/12/2020 : 

Attivi Materiali 

Ricerca e Sviluppo 
: Avv io: U/0S/20J.6 - · 

i Ultimazione; 31/12/2019 
Ì Entrata a ragimt!: 30/06/ 2020 ------------,-----~---'--~----·· ----·····----·· 

______ r ~erciiio iJ regime: 2021 
Attivi Materiali 
Ricerca e Sviluppo 

---------------~ 
Lé! rappra~entazione temporale de[l'i nvestimento proposto da GE Avio S.r.l. evideniia un periodo di rea lizzo della 
durata di 43 mesi. SI rileva come le su scri t tC:" da te rappreselltino {ai sensi di quanto previsto dall',irt. 2 punto 23 
Regolamento (CE) 6~1/ 2014 del 17.06.2014), rispett1v,1rnente . 
· per gli investimenti in Attivi Materiati. la data in cui è stato emesso il primo ordi11e Inerente g!I investimenti in 
rn<1cchinu1 richiesti alle ~gevotazloni, indirizzato al forn i ore Ca ri Zeiss S.p.A. (ordine n. BC1601 .16), per 
l'acquisizione del macchinario CM M • Macchin.i controllo di en~ìona le per grandi componenti del valore pari ad€ 
305.806,00 (consegna prevista per it 30/11/2016}7; 
- per gli inves tlmenti in Ricerca e Sviluppo, la da a di avvio delle at1ivl il interne di R&S i ere tI l'Obier tivo 
Realizzativo 1. 
Ai sensi di quanto previ~to d;itl'art. 15 omma 1 dell'Avviso CdP, ta li date risultano essere successive alJa data di 
comunicazione dell'esito posit ivo della va!ut~zione della istan,a di accesso (ll/05/2016). data dal!a qua le decorre 
il periodo di ammissibilità della spesa 

Il progetto definit ivo di cui tra ttasi r ispetta quan o previsto dalrart. 2 dell'Avviso e dall'art. 17 del Regolamento; in 
p<1rt1cola re. 

► si inquadra nell'ambito della previsione di cu i all'ar t. 2. comma 3, lettera a) del l'Avviso, t rattandosi dì un 
pro getto di Rice rca e Sviluppo integrato con un progetto industriale a sostegno alla valorizzazione 
economica dell'innovazione e delf' industri<ll izz.iz1one dei risultati della ricerca; 

► propone un 1nvestimento totale ammissibile pari ad f. 59 .302 .501,47 (di cui € 43 .891.257,34 in Att ivi 

Materiali ed€ 15.411.244,13 in Rie rea e Sviluppo), compreso tra S milioni e 100 milioni di euro; 

;.- è presentato da Grande Impresa che, rlspetro alla fase di ;;ccesso, ha conservato gli app rat i requ isiti di 
",1ssenza di difficoltfiH e "dimensione• (dr paragrafi 2.1 e 7.l ) 

1o 7,t1tt:l~ ; ci nnt~, re,c.ntf firrn.a d1sltJ I(' ce< r,r'CXt;rc)to-rc- ~ti~C!.lie 510 M, Nesro. t~!,Jr.P.H~ e.o" '-' ~C rJCI J.0/ Hl/Xl 1 ìe:1 c>c.111.11!.it!' cnn r:-mt. P,1,?.l 1a 5vil:.1pp(I n 
l0167fl a n. 1019~/1 
' I:'\ mcrho, po-i, al !"i :,tcrvtn.u l.J ~Vv10 de~;j 11".:iJe~rnneriti ir, Atti'ii Ma l~rl~I: !'"dppr1?-..~'l lat1 d~ '"O;>E rti rnu~owe C?C oss. 1Mìl-'te1' cun iu cit~~c PEC C:l!i 2C/ 10/2!: 17. 
c.t~t.1 t111~me~s~ D5AN s.nl tos.cri tJ d~sit~1ner.te dJ.l !'tne (.i i>~CITl('t'li(O S<1 110:a cJo H.i Gl•a lc! 5; e\•:nn~ rc1vvio, i"\ epoca iU( CC!S.~i-u ;i al 16/05/20) 6., CC• l:>'ICf; it,crent1 
~,i: in tcrver. ti tld :l':.l ! a lc.h ies:i ~Il~ cc.:-volazi a , :. .,. 

10 

' \ \ j ., 
\ ~•J \ 
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rnerito alle ipotesi d1 premia li a nconducibì1I al "rat ing di legalità" ed al "con ra to d1 rete" sr osserva come, nel 
progetto defini tivo fn esame, le stesse non rico rrano in quanto tratta, i di 1stama singola formuiata da Grande 
lrnpresa. 

Su1!<1 b.:ise del le veri fiche eHettuate /.> posslbr le procedere ,il ~-iccessivo esarne di merito. 

GÈ A\/10 $.r.l a ~ocio unico (Codice Fiscale e Partìt;i IVA 10898340012) ha sede legale In Rivalta dì Torino (TO) -vra 
I Mageio n. 99 ed è soggetta a dìreliorte e coor dinamento {af sensi deH' art. 2497 del Codice Ovile) della controllante 
Generai Electric Comp;1oy {con sede in Farrfield, CT, St,;1t i Uniti d'America), arcui indiriHI strategici ed operativi 
genera:i aderisce, pur opera ndo in piena autonomia gestiona le. 
Da visur.i e-strat il ;;, data 08/10/2018, fl capita le sociale di Ge Avio S.r.l (interamente sottoscri to e versato per € 
40.000.000.00) risulta detenuto dall'unico sodo GE: Ital ia Holding S.r.l. rhe • nell'ambito del v~sto processo di 
riorganiuazione societaria dei business Dii & Gas avviato In Itali~ dil Generai Electric Con1pany - è subentrata alla 
GE Ita lia Holding S.p.A. (a ttuale Nuovo Pignone Holding) attra11erso una "scissione parziale proporziona le" . L'a tto di 
sci%ione è avvenuto ln data 30 maggio 2017 (iscritto in data 1' giugr10 2017, Repertor io 22946, fascicolo 9852 ); a 
fine esercizio 2017, pertan:.o, ii gruppo GE Avio è interamente detenuto da GE Italia Holding S.r.l. della quale si 
ripor tano. per complttezza, i seguen i dati salief'lti: 

QUOTE % 

OEN OM[NAZIONE P.IVA/COOICE CAPITALE 
SOCI 

NOMlr-lALI 01 

SOCIO FISCALE SOCIALE DETENUTE PARTECIPAZIONE 
(€) ({) AL CAP ITALE 

G[ fNERGY 
48,659.495,04 64,98% 

EUROP~ [IV 

c;E INDUSTRIAL 
lfALY l'UNDING 1&.720.000,00 25,00% 

GE ffALIA S.R.L 

HO LDI NG S.r I. 
06744240489 711.880.000.00 

Gl LIG TH ING 
SVSTEM.S S,R L 

7.488.000,UO 10,00¾ 

N. 48 SOCI 12.504,96 0,02¾ 

TOTALI 74,880.000,00 100,00% 

La legale rappresentanza di GE Avio S.r.l., risulta essere, sino ad app rovazione del bilancio al 31/12/2018, in capo al 
Slg. Procacci R1cci;1rdo in qualità di Pre~ldent del Consiglio di Amministrazione, nominato con atto del 29/04/2016). 

Ys.rjflç_h_t__r;!J sensi del D.ff.[P.tçJ!iBi~oJ:iy9._r.. 115/2D17 

E' stato consultato H portale del Reg,srro N ionale degli Aiuti di Stato ed effettu,;1ta la Visura Aiu i e la Visura 
Deggendorf da cui è ernerso quanto segue: 

• Vislml Aiv ti- VERCOR 1601985 de l 08/10/2018 (periodo d1 riferimento 08ll0/2018 - 28/10/20.18) 
in capo al soggetto beneficiario Ge Avio S.r.l., ldenti fl c;;bile tramite il codice fiscale 10398340012, 
risultélno registra ti, fra gll al t ri, 1 segue11tl aiut;: 
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·----· - ~ 

Co;-,~utti cl ).,ì,up.10 ai 
CYi ~ll1~rtiro!u <13 e"': 

Dil!)u!itlo~I por :a 
r,onc~1,ron<:> drl l~ 
a~eYohrno,'11 tlncn:,ii)ri~. 
& rio1wa J~eu i.lrtito!i 
60,6!-, &2 • &3 dt t'>i ~i 
l'itolo 111, npo IX 'Mi>ure 
oer I, 'Ìceru, scit~tlllta e 
ttlcr,olu-=-u• ce! :l!. 
22/r,n/l7, 
n.83. corwertìto. cor: 

inodt;:,niQ:,i, da 
L.7!08/1 2 n l34 

: 1\-! INl~lERO 
. DELL't:.TRUZIONE 
j OELL1..'"WERSITA' E DEll,\ 
: R(WIC/1 

S'-.0 /tl!ppo tet::-(.1101:! iCa Cì 
un C(l•f\bl,:;;l)rt· ~ c-;l! I 

c.:,rnponc>nl · Ci l urb;II ? 

,, eJq:e, . ~orn r: 
ilP.'0rilU t :Ci 

ICZ/02!2016 -
. _ .. y_i_ywn.!... 

K•lNSAIO 
lvl/07/2018-
31/H/1020 

6,(17< 000,00 

11)4.336,00 

! 

VIALf. c, ;tJ5f~Ff 
LlJRAG ~; ID 8003& 

?on1ir. 1iJ:"IO d'A,rc<'I 
(tJ A) 

V!A I M~GGIO 
55/\09 1()040 

i Rl..-ct•LiJ d1 lori.-io 
rroj 

!- ,-· -~___! 

Vl~l.f. Gl\i~!: ?P~ 
LUMGHI 20~03R 

~ornl~li~110 ,I .Ateo 
iNJ\J 

VIA ANGElO, I 

16-18·207<100 

!!!i~fl!1U•.BJ 

503.&(5,86 

. ,. 

\/!A I ~AGGIO 99 
10().IO P.:val:a <I ' 
Torino iro; 

VIA ENRICO i 
-----••·----~ - ._ ,! _ __ _ -------- ·---··------- .. ~- __________ J MATTE I SNC 721 J. 

Srindisl_[SR) _____ _ 

Dì$,;1)$UION per :J 
rance)-5JCJ:l'! delle 
agevolJrior,, fl,i.1t1l,ar1~. 

a ""m,a dogli art lccli 
60,6!, o2 e 63 cJi cui ai 
Titolo lii_. C,po IX " Misure 

1· 
! 
! MINl~TERO 
' OtLL'lSTP-UllONt 

;Jt-rl~ r,crl'C.i'.!-il'ic:'ltifica e- : DEll'UN IVERSI TA E ùEltA 
tAcnoloc~•" d-. 1 ri :. f RICf'.RCA 
Z2/C6/ll, ' 
r-,83. conve"l',ìto, con i 

~ modif.c~unl. da 1 !.. L.7/00/ll n 1,4 , __ ______ i ___ ___ ____ _ 

f Oi1;io~$zr0nl p!lr h, 
'°"res~11e (te~ e 
.ìlit'Vll :;moni f,narmarie , 

d ~omio desti ~rlicoll 
W,61, 62 • 63 di r.1,i al 
Tt~Olu l'I, C.:apu IX ''M;S'IJl"e 
pe, 1~ rkerc.a sd~11tlf1 c.J e 
t~cno101,ko· de2I OL 
ll/06/l l . 
!'1.83. lO.,,Yc:-rti t\l_. con 
~10d,fka1iori. c;;a 

f 
: Ml,~;$'ffRO 
j OELL' ISTRU?IO:-Jt 
! DHL'UNlH~S:ìA' E DtH.A ! RIC~RC/, 

i•--~?~~.,~~~~-~!~ ... •••- ••• •••: P ...... ,. - •- -•-

I 
AVAtoN 

(01/09/ 20 ! S -
v 1/03/2021) 

l 718.941i,40 Vlo Am rn~ ola, nz li 

70126 S>rì (BA) 

, _____________ ; 

I 10.rni.11 

........ _.,..,_.I ....... ___ --- -

1 663.~4•,oo 

Via Anee1o,IJJi...~ 
72100 Bnndi<i I BR) 

11 ;~1 M•~to, 
56/10S 1004() 

l'liva l:~ diTo:,no f liR"Hé n 
(01/07 / 2J 18 ,-
0 li0l/202 1) 

I (TO) 

1--- -------- ---·- -· ! 

I ~ .. !IDlli!d.!!Jfto.J .>J 
70125 S~rl (0A) 

! I 130.~,J ,28 

i• -- •-- --•••• •• ••••,-• "'••• -- I•-· •---• - •• • •.,--•- _: _.,_ .......... __ __ i 

Rispetto ai w scrit t i ai li ti , con PtC del 11/10/2018 (acq uisita <:011 prot. Puglia Sviluppo n, 9661/1 del 
12/10/2018), Ge Avio S r.l. ha trasmesso DSAN - f irmata d igitalmente dal procuratore speq c1 le Ma~simo 
Negr - attestante chè "n on sussiste cumulo tra le agevolazioni del progetto Codice ARM6MXO e gli aiuti 
già regisrrot/ aventi come benefi iario Ge Avio S.r.l." contenente informazioni circa le tema~iche de, 
progetti daile quali ~si evince la condizione suddetto~. 

PU'fii::i sviluppu 
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isura Deggendorf - VERCOR.)_601983 del 08/10/2018 
11 soggetto benefici.:ir io Ge Avio s.r.l., identificabile tramite ti codice f1sc~ìe l0898340012, non risul ta 
presente nell'elenco del soggetti tenut i alla res.ituz.ìone degli aiuti oggetto di decisione di recupero 
della Commrssion~ Europea. 

Si procede, di s guito, a verificare li permanere dell' 3~seriza delle condizioni di "impresa in difficoltà" rìspe1to agli 
anni 2015. l.016 e 2017 (come già accertato, in sede dl istanza di accesso, rispetto agli an11i 2013 e 2014). 

'··.r. '. -: ~··n:-L ··· ··,•···· ,· •·~··.: ·-: ~(." :: 
)';.", ~ / };"~~ 

S1 evidenzia che dall 'anaiisi dei bi lanci approv;'.!ti .i l 31/ 12/.20l5. 31/12/2016 e 31/12/2017a. l'impresa non ~i trova 
in cond izioni tiJ; i da risul t.i ro ''imprtl a in difficoltà•, come definit o dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 
651/2014. In fa tti, i bilanci di GE Avio S.r.l. non evidenirano, lll'gli a Mi citati, erosioni per olt re la metà del capitale 
sociale sottoscritto a causa di pQrdite cumulate . 

Di seguito, si ripo rtano I dati di bilancio più slgnific~tivi regl~trati neglt ult imi 3 anni: 

Gr Av1o S.r.l. 
201S 2016 

(/rr,port/ In euro} 

Capita le socia!~ 4 .001)000,00 40,()00.000,00 

~is~,v~ L~g~I• 8 D00.000,DO rs.oon ono,on 

Alrre Ri w.-e· ~ì~rva 

.1ovrappr zza, ve rsa manto 2 413 734 .309_.0D 2.f.Ol.380 .243 ,00 
50C ' in CO~\O capila le, P.I~ 

Utmip1trd il'e po,tn I a nvovo 401\ 650 Gl8,0D 448,380 .904,00 

Utìle/pero,u, riP.11'1\~P•drirJ l\~ .730.286,00 7D.913.S2:l,Où 

Patrimonio Netto (Al 2..9 10.HS.213,00 2 .968.694.6 75,00 

En tità Debiti (8) t .158,6 16.712,00 9SS.SS1.292,00 

R~pporto [Sl/(Al 0,40 0,32 

EBITDA (C)' 319.872.000,00 Z63.992.000,00 

Interessi (01 -17.03.S.l!l.3,00 9,717.!172,00 

Rapporto ICl/(0) ·18,78 27,17 

Pertanto, negli ult irni dve anni: 
✓ il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabi le NON è superiore a ì,5; 

e 
✓ il quoziente di copertura degli Interessi NON è inferlore a 1,0. 

----~ ....... .. .,. _______ _ 

2017 

4Cl.DOG COD,OD 

8 .000 .000,00 

2.414 .sn.2s2.oo 

516 009 879,00 

199 924 .375,00 

:l.178.45:l.5'36,00 

8-08.2SD.5 98.00 

0,2S 

414. 422.000,00 

10.208.~74,00 

40,60 

.:1 Sl t'1Jid1;11 zi ;-: :;l-~j)oni1JJl~ti\ d1:;i Bi:.:tnci G[! Avi e !l.r .:. 41 3!/ 12/2015 \:'C' d! JJ/ 12/201 'J l'l t~cc.1 :'i~çC:"!::'i~l ... a r,spP.:ttc. al,'ir:\·m del pr~~cmo dc~:rlìtivc; ; C:l l t1 !: bi~::,1 v i, 
ir.latli, ,or,o ,m1 rc•s, ,e ,11 t~~c,1t1~~1 ,utce~slw, 1:0 acq~1;1tl, ris1i,rt;, a:r,~nte. con prct ruGli~ S,HJ opo 11 10199/1 Otl W/10/J0l7 ~ n. S806it dP.I 12/ C?/2018 . 

"Viliori F. Blì Dfl.rlnvt·r.~ntr d:s i3!li!:.d Gl! .,:._,.,•io;,, I . ,, ' 

•· n 
'·\.\\ \J\ 

• • J •, 
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e) qua/oro l'impr~sa .tia ogge1tt> di proCf'du·ro rnncors~olc oer 
1nso/,e11zo o sodcJi~fi le condtri,m; pre,i.1rP. dal o/rlrro nozioMle 
pe1 /'(l{) e.rtvra nei rnoi confronti di umr to/e prn,P.ri~r~ ) 'Il 

1ich1f:'5 lo dei suoi creditori 

d) qrm faro l'impr!!sa abbia r1ce,1vto u.~ aiu to per 1/ sulvotoggin P 

non ebbra ancora rimbor,oto ii presti/a o revacuto Ja gc,a~zio, 
o abbia ricevuto un aiuw pN lo r,~rn;trur,1zfr1ri-e e .sia arrcoro 
~oe~r.rm o u/7 pior,o cJ ,' r twuttvrozione 

Per l'i:11m esa neri .isult;i iscritta alcuno 

procccura co r,corsu~ le sn çO•rn ,~,.·md~ 
da \• isura ew;,tta ·,n :Ja:a 08/ l0/2.01B 

(ÌJÌ BilanCI :>egli i;ltllll i c1crc ll i e dai 
tP.L=i Uv , aU~g,a ri non ~i fi l~i:aoo '1J~•JLi pN 

;mp rese •~ liiff,col ta'· 

GE Avio S.r.l. è parte del bus iness d i GE Aviation attivo net!;; progettazione, ,>roduzione e manutenzione di 

componenti e siste111i per l'11eronautic~ civ i le e rnilitarf' _ Come si evince dal progetto definitivo, Avio A~ro, wn oltre 

Ull srcoro di storia al suo attivo, sotto il brand mantenuto per continuità con ii passato, ha sviluppato uri ruoJ o di 

primo pia:10 come sotto ~istem ist2 e con1ponent ista, parteciµando ;;1 i maggiori progr.,mmi aeronautici 

internazionali, in col labora1ione con i principali motoristi mondia li, tra cui la stessa Genera! E)ectric, Pratt & 

Whitney,Rolis-Royce e Safran, che allo stesso tempo ne costituiscono anche alcuni tra i t'lìilggiori CJi l"n ti. AttrettM1to 

forti e conso[idati sono i rappo rti con le For,e Armate italiane (Aeronautica, Mar ina ed f.serdto) e alcune 

Aero naut iche straniere (tra cui l' Aeronautica brasil iana)_ 

Avio Aero, att iva nei scgtienti ambit ► : _ 

- moduli e componenti per sistemi propuls ivi di aerei ed el icotteri civili e milftari; 

- motori aeroderivati per applicazioni navali, industriai! e per la produzione di energia el l:'ttrica, 

- si!,temi di çant rnllo, autom,aìone e sistemi elettrici per i set tori .:ieronau t ico, navale, e11ergì.i e difesa; 

- se rvi zi di manutenzione; 

mette a disposi1.ione dei suoi clrent i soluzioni t~cnotog1che innovat ive per rf5pondere velocemente ai continui 

cambiamenti richiesti dal me,cato : odd/tive monufocturing, ropid prototyping e celle dedicate alla lean 

manufacturing di t rasmissioni, tu rbine e combustori. Attraverso contin,1 i investimenti in ricerca e svih1ppo e grazie 

a una consolidata rete di relMioni con !e principale universitil e ceneri di ri cerca intema2ionali1 Av io Aero ha 

sviluppato un'eccellenza tecrmloglca e rnanifotturie ra riconosciuta a fivel!o globale: un traguardo t s~timoniato dol le 

parrnership sig late con i principal i operatot i mondial i del settore aeronnuti co . La sfida di Avro Aero è di creare e 

sviluppare nuove architetture in grado di ubbassare i consumi P.nergeticl, rendere i motori degli aerei se mpre più 

leggeri e consenti re m iglior i pe,formance. 

L'organiz.zazione aziendale, così comé dichiarato in sede di presentazione de[ progetto definitiva , è strutturata 

come di seguìto riporta to: 

✓ Riccardo Procacci - Presidente e Amministratore Delegato, legale rappresentan,e di GE AVIO 5.rJ. 

11o rntnato con atto del 29/04/2016 eci in carica fino ad .,pprovazione de: b ilancio al 31/12/2018; 
✓ Giorgio Abrate - Engineering, System lntegratìon & Advanced Technology; 

✓ Paol<1 Mascaro • Communicat ions & Pub! ic Affa irs; 

✓ !'.rancesco Macchiaml ì - Ge11eral Counsel; 

✓ Maurizio Mattioli - M ilitary NON-UE lnitlatfves: 

✓ M ike Sims - Global Supp~y Chain; 

✓ Kristle West - Rivalta Plani; 

✓ Serge Couture - Pomigliano Pla nt; 
✓ Gio<1cchino Ficano - Brindisi P!ant; 

✓ Giacomo Vessia - Cam eri Pia nt; 

✓ Patti Leary-Kre itzer - Quality l eader; 

✓ Rosa Pisani - Quality Systems; 

✓ M ~ rgherita Berti notti - Sirnplifìcat lon; 

✓ Francesco Bortone - Compliance and RisK Management; 
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Alfredo Marin -Civil & 1Hra( Comme(cial Ope1ai;ons; 

✓ Pierfederico Scarpa - Program Management& f}roduct Support ; 

✓ Barbara ?reti - Hurnan R.esources; 

✓ Torn Wvele - Strategy, Sales & Grow1h; 

✓ Francesco del Greco - Chief lnforma1ion Orficer; 

.. / John Verkamp - Chief Financial Officer. 
Rispetto ai vertici e management aziendale. poi, ri leva la seguente composiz ione del Comiglio di Amministrazione 

(atti di nomina che prevedono durata i cari ca sir.o ad approv.iz ion(' del bilancio al 31/12/2018): 
✓ Riccardo Procacci, Pre..<; idente del CdA; 

✓ Niccolò de St ermich di Va lc:rociata, mmin lstratore; 

✓ Pierfederico Scarpa, Arnministrntore. 

GE Avio S.r.l. è attiva, in modo diretto o indiretto, sia In Ita lia che al l'estero, nella progettazione, produzione e 
com rn ercialinaz1one di componenti, moduli e motori ne l settore della propulsione aeronautica c:ivi :e e militare , 

In partico lare, le arrlvita prmc ipali riguardano f ~eguent i prodotti: scatoli'.! ingranaggio coniando accessori; turbine 

d1 bassa pressione; trasmi5sioni di potenia per motori aefonautlci; tras1111,;sioni per elicotteri, sis tem i di 

combust io!'le e post-combust ione; assemblaggio e c:ertrficaz ione di motori completi, sia come pr ima forni tura, .s ia 

nel l'a mbito di attività di .issistenia e riparazione; sistemi di c:ontrollo delJ;i fun2iona lit i1 del motore. 

Ulteriori famìgli€ di p rodott i riguard,rno il settore navale e dell'energio ed in part icolare : propu lsione navale con 

impiego d i turbin e aeronautiche; sistemi di automazione controllo e supervisione di lm pianti; sistemi elettr ici 
motore; conversione e gestione dell'enargia. 

Le su scritte att ività ineriscono il settore econoni fco identificato dill seguente Codice AT!:CO 2007 30,30.09 

" Fabbricazione di aeromobfli, dl veicol i spaziali e dei relativi disposi1Iv1 nca'' ed attribuito all'iniziativa presentata 

In sede di istruttoria della re lativa istanza di accesso .. 

Avio Aero, attraverso GE Avio S.r.l., ha la sua sede principale in Italia e Importanti stabilimenti a Rivalta dì Torino, 

Pomigliano d'Arco (N apol i) e Brindisi nonché impianti prodL1ttivi in Po lonia {Biclsko Bia la - pc?r pafe per turbine di 

motori i!eronautici e Varsavia - laboratorium Polonia Aero) 

Circoscrivendo al terr itorio nazionale, Ge Avio S.r.l è presente in l,alla con 11 sedi, 3 delle quali ricadenti nel 

territorio della Regio ne Puglia; precisam nte: 

l Rlva lt a di Torino (TO) - Via I maggio, 99 {sede legale/sta bilimento}, att fvità pnmaria 30.30.09 e attività 

secondarìa ''spaccio in terno atiendale"; 

2. Torino (TO - Strada del Drosso, 145 (laboratorio), attività primaria 30.30 .. 09; 
3.. Torino (TOJ- Corso Castelfldardo 30/A - sede Cittadella PoHtecnica {!aboratorio). attiv ità primaria 85.59.2 

"Corsi di formazio ne e corsi di aggiornamento professionale" e attività secondar i;, 30.30 09; 
4. Bari - Energy F~ct0rv Bari - Via Giovanni Amendola , 132 (ufficio), attivit à primaria 72.19.09 ''Ricerca e 

sv iluppo sperimen ta le nel campo delle scierize neura li e delt' ingegneria"; 

5. Brindisi - Via Angelo Titi, 16-18-20 (ufficio, stabilimento) , att ivit à pri rnar ia 30.30.09 e attiv i tà seconda ria 

"spaccio interno alicndale"; 

6. Brindi si, Via Enrico Matte i snc {ufficio) , atliv,ta pri ar"a 30.30.09; 

7. ~iterlZe (FI), Via Fel ice Matteucci1 2 (ufficio), att ività prevalente 30.30.09; 

8. Pornigliano d'Arco (NA), Viale Giuseppe Luraghl, 20 (ufficio, stabilimento), attiv ità primaria 30.30 .. 09 e 

attività secondaria " spaccio interno aziendale"; 

9. Acerra (NA) Locali tà Calal:ìradto snc (sede operativa). attivita primaria 36 ''raccolta. trattamento e fornitura 

di acq1Ja": 

10. Cameri (NOJ, Strada Giusepp Gabrielli. 3 (ufficio, st.ibilìrneri (o}, attività prlrnar ia ì.4.$3 " fusione di met a!li 

legge(!'' e att ività secondaria 46 72 .. 1 "commercio all'ingrosso di minerali metal ii ferf, di met;ill i ferro~i e 
prodotti semilavur.:iti"; 

11 . Roma, Via Barbennl, 86 (u ffici o), att ivi tà prevaien te 30.30 09. 

_..._y _,~;.,.,_,_~~~~"t!'Yt_._,_,, ,_... ..,. .,. .,_,,-,,,.- .,...,_~. _, , .,_, ..- .'ào~·. =: \ ♦ "\>-- ,_...., .., _ ____ .. ... "-- -•1.--'--,· • ,. - .>oc:11 



74497 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

dichiarato 1n sede di progetlo definit ivo . G E Avio è il rnowrista italiano d1 riferimento per I motori aeronautici 
ed è leader mondi~le per quanto rìguarda le trasm issioni meccanfche; presente in tutto il ciclo 1/t;, del prodotto, 
dalla fase di progettai.ione a quelle d1 produ21one e riparatione/manutemione, Ge Avio S.r l. è sempre 
all'avanguardi2 grazie a consi,tenti invesrimentl in ricer,;i e sviluppo e a una 'tta rete di collaborazioni con l più 
prestig iosi Istituii uriiversi tari italiani e internazionali. 
Nell'ambrto dell'av!azione commerciale GF. Avio progett:.J, sv iluppa, produce e npara moduli e componenti ,notare 
partecipando ai seguenti programmi· Il LEAP, la famiglia PWl0O0, rl GE90. 11 GE.9X, Il CF6-80, il CFM56, ir PW4000, il 
PW308. il PWW37. il Trcnt 900, il V2S00, Il PW800 e Il ?Wl SO. 
Nell'ambito dell'aviazione militare GE Avio pfogetta, sviluppa e produce modul i e component i per motori di velivoli 
ed elicomiri, assembla e collauda motori complet i, forn isce partì di ricambio, integra e installa sistemi di 
propulsione navale basati su turbine a gas. I principt1 li programmi scrio : F135, EJ200, T700, TP400 e LM 2SOO. 
Nel settore Energy & Industri ai , GE Avio è attivo con la progettazro11e, ,viluppo e produzione di moduli e 
componenti di turb ine aero-derivate per la genera21one d1 potenza e per la produzione di energia elettrica, con 
applicazione in c;impo industriale e navale. I progrnmmi principali sono: LM5100, LM6000 e LM2500. 
Per quel che concerne i se rviz i, GE Avio fornisce servizi di manutenz ione, riparazione e rev isione dei motori per 
velivoli rnrlita rl, gP,rviz i di logist ica, manutenzione dt turbr e aero--derivate per lù produzione df eni,:rg1a elettrica e 
per usi inòustrialì. Inoltre, in campo ci ile, fornisce ser i2i di riparazione di moduli e component i di motor, per 
vel ivoli commerci.ili, prodott i dall'a2 ien a. 

GE Avio è attiva anche ne i Sistemi di controllo, elettrici e automatlone con progetta~ìone, svìluppo e produ2ione 
di unità e sistemi elet t rici ed elett ronici per appHc~zioni aeronautic he e marlne, qua li il control lo guida e navigazione 
motori e piattaforme; navati e subacquee e sistemi diagnostici. Al momento, i prindpali programmi di questa linea 
di business sono i sistemi elet1ronici lnstalféHi sul motore EJ200, sui lanciatore Vega, sui sommerglb1le S80 e sufle 
na I Orrzzonte, P15 e P71. 

Re!<1 t ivamente al le partecipazioni di GE /'wio a programmi aero -motorist1c1, In ambito commerciale e militare, 
certamente degni di nota per le prospell ive di sviluppo futuro che irn plic.ino, sono quelle legate ai seguenti motori· 

:,.- GE9X, motore di ultima generazione destinato a vel ivo li wide body tipo Boelng 777x. Il GE9X è destinato a 
sostiruire il GE90, attualmente il motore più grande e poten t~ al mondo in servizio e installato sui Boeing 
777. Il GE9X equipaggerà la nuova vada ntP. del Boeing 777 con una vita operativa prevista di circa 30 ::inni; 

,- LEAP, motore prodotto da UMI (Joint Venture GE - SAFRAN) e destinato ad equ lpac:giare la nuova famiglia 
di velivoli narrow body Airbus A320 neo; 

,,- LM2.500+G4, sistema di propul~lone navale fornito da GE Av io che equipaggerà anche i "Pattuglia tori 
Polivalenti d'Altura", confermando e consolidando i 40 anni di refaz ione con la Marina MIiitare Italiana , 

La partecipazìone ai uccitati programn,1, u11 lt~mente all'ingresso di GE Avi{) nella Generai E!ee1r:c Av r.:it ion, offre 
opport uni tà uniche dì sviluppo per I siti produttivi italla ni, grazie alla duplice possibi lità di estendere il portafoglio 
ordini e di investl(e nell'innovazione dei processi produttivi, trasferendo significativi volum i dì attività dafla supply 
chaìn di GE Aviation. 

L'attuale piano Strategico industriale del Gruppo, infatt i, redatto coe rentemente con le previsioni di crescita dei 
programrni in portafoglio, ha ident ificato e selezionato programmi produtt ivi per pass.i re dagli attuali 3,1 milioni di 
orP.-uomo a 3,B milioni in 5 anni. 
E' importan te sottolineare come gn incrementi e 1'1nnovazione dei processi produttivi saranno generati , 
p~1ncipalmente. dai nuovi e più ,wanzat l programmi a ro -mo1orlstici, owero 11 EAP, il PW1000 ed il GE9X, per i 
quali è prevista una vita operat iva per almeno i pro~.simi 30 annr, ('a paçe di g3rant1re la s\al:>ìli l à nel lungo perrodo 
delle att ività di GE Avio. 

All 'unici tà di queste opportunità dr sviluppo corrispondono, per contro, esigenz.e di ''innovazione dei proc~ssi 
produttivi''. di ·'acquisizione di nuovi strumenti, macchinari ed impianti temo iogicamente avamatiN e d1 
"assunzione/formazione di personale ad alta professionalità e specia lizzazione" che GE Avio S.r.l . ritiene di poter 
soddisfare, anche, amaverso l'implementazione del progra'mrna d 1 Invest imenti oggetto della presente istruttoria. 
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programma, infatti, ~Unla a s11 dupp,m? cornpeten2<! e tecnologie at u-;;vcr~o inves imenei su l terri torio, 
condivisione dr tecnologìa e creazione di cornpetenze al tamente qualificate rela tlvarnente a!le attività che 
cara tl'erim,r1O due sedi puglies i'. lo stabilimento di Brindisi [c.he sarà interessato sia da investimenti in Attivi 
Materiali che da Investiment i In R&S) .., la srde di Bari (che sarà interessata solo da in es timen I in R&S). 
Lo St. bifrmento Avio Aero di Brindisi, infatti, rappresenta una real tà lndustrìale molto complessa, all' interno della 
quale ri sultano attivl : 

';- Centro d"i Eccellenza frames, dedicato alla produ(ione, rnedlarne lavonn1011e di m;icchina, di componenti 
static: appartenenti al modulo di turbina (casing, frames) di medle/grmse dimensioni per motori di grossa 
~pinta e di maci:h1ne aeroderivate; 

, Cent ro di Revisione e Prova Motori & Ripa ratione Componenti MR01~ di rnotor l turboget to. motori 
turboshaft e motor i aeroderivative (per app!rcazfonl navali ed indll5trialr) . 

Pe r il Cent ro di EcceHenza Frames, le fu ture prospe"tt ive di sviluppo sono rappresentilte da lla produzione di 'casing' 
(involucri estern i) e 'fra rn es' (element i stru ttursl i) delle turbine a baw, pre,sione graz ie a "ce lle dF lavorazione 
fl essibile" , comple ta mente automat izzate, Lina tipologia di im pianto che, per liveflo tecnologico ed efficienza, conta 
pochiss imi concorrenti nel settore aero.motoristico. 

Per Il Centro di Revisione e Prova Motori & Riparazione Componenti MRO, l'attuale stral egia di svii ppo prevede 
di acquisire livel li d1 eccellenza nella riparazione deì casing turbina di bassa pressione, nel recupero ddle ;uperfici 
usurate delie palette turbina e nel repair dei Pri!lcipa li componenti del sI5ternI di trasrniss1one di comandi c3cces~ori 
~ di potet'\~a attraverso la svìluppo di tecnologie di Additive Monufocturìng . Rispetto a ta li tecnologie, 
rappresenta tive nel l' ambito attività di manutenzione è ripar.,zion~ di un nol evole salto di quali tà e competi tiv ità 
pe r Ge Avio, rileva la creazione, in colla borazione con Il Polit ec.nìco di Bari . del "fabora to: io integr;ito 
multidrsciplinarc Pèr l'evoluzione di tecnoJogfe av anz ate" (Repair Deve/opmen t Cen t re ), attivo nello sviluppo di 

tecnologie destinate ad essere lndust ria linate pres~o il Centro di Rlparalione Componenti del sito produttivo GE 
Avio dì Brindisi. 

Coerente con le delineate prospett ive di sviluppo risulta essere IQ rappresentazione del "v<1lore delfa produzione" 
conseguibile, a (egirne, presso lo stabilimento di Brindhi, resa da GE Avro ìn comparazione con 11 "valore della 
produz ione• riferito all'esercizio antecedente l'avvio degli invest irnent"i in Attivi Materiali e R&S di cui si tratta nella 
presente relazione istruttoria. 

MRO/(P.C · M<l'tMi e rtodull 
Mibl;in 

MttO/CkC- Mo1:,ri.? '"c.:uli 
r.'!iHlt'le & In Ustr.JI 
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fRAM(S ~ C,\SVi • .S: IJ l)O. 
iJ',1€000. lJ'tl ~.i;r:o 

fRI\MCS&GIHS · GrNlC 

G 0,I-.f.~ • P.Ar;1 fl&C.LS!S 

J I l 
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confronto fra le due tabelle sopra riportate ~i evince come, graiie alt'lrnplementazione deg11 mvestiment i 

agevolati, H valore della produ1ione conseguibi le {quantificato in ore uomo/antlO) cr(!scerà di cir,a 1178% (pass.-mdo 
da€ 38.970 602, 18 ad ( 69. 474 .736,SO) e ta le inm"!mento, a pari tà di prevo uni tario medio, sarà determinato: 
• dall'offena del nuovi prodotti {si vedano le voci FRAME:'.5 & CASES lega t i a1 programmi aero motonsrici d1 più ampio 
respi ro ), per un valore complessivo di€ 19.744.309,80; 
• da una variazione neila composizione del valo re defla produzione rife ribile ai prodotti esistent i suscettib il i di 
aument i, anche esponem iali, nei quar,ti tativi offerti (si veda la voce MflO/CRO • Motor i e moduli Marine & 
lndu,tr ial e di diminuzioni meno ch e proporzionali rispetto ai primi (s i veda110 le oci MRO/CRO - Merori e moduli 

Militari , FRAMES & CASES - GENX e OTHER FRAM ES&CASESJ. 

Rispetto alle nuove produzioni di ''componenti di grar1d i dimensioni dei mntori aeronaut ici di nuova genera1.ione", 
le c<1ratteristicl1e fndica te da GE A io come innovative, di diretto impatto su peso, pre:; ta zioru e producib:lit à, 

saranno rappresentate da· 
► pare I con spessori m inimo di 1,2 mrn (con una riduzione del 30% rispetto alla produzione .-ittuale); 

► sca ri chi di alleggerimento 11.J ngo le rota ie circon ferenzla li che tenr,ono in posizione le pr1le statoriche 

Tait carat teristiche sarann o conseguite attraverso l'ado ;_ione d i una s\rategia di lavorazione che, nell'inten to d1 

rispondere agli standard qualitativi che caratterim1no le at tuali produzioni di frames (elementi struttu ral i) e casing 

(irwolucri esterni) di t urbine 3 bas~a pressione (realizzati mediante la•Jora1.ione mecca nica dal pief'\o di fo rgiati 

monolitici in superleghe a base Nickel) consentirà: 
• di accorpn re/bfiaflciare fasi del processo di pro duzione (t om itura/fresatu :a} separate a ca usa di vine li ll?cnolog:ci 

llll'interno di celle di lavoraz io e aurnmatiuate onde aumentarn~ producibilità, efficienz,i e produttività; 
• di prevenire problematiche di qualit à attraverso una SélqUenw di opera1.loni e di control li ìn-process in modo da 

monito rare ed adatt are I para metri di lavorazione. 

Per quanto at tiene lo svrluppo e I.i vahda z10 11e di tecnologie di repair, le attivita di r icerca l11dus triaie saranno 

orienta te verso il campo della tecnologia la~er e cold spray, ma potranno anche introdurre elemenn il'lflovativi nelle 

tecnologie di riparazione più con enzionali, quali p lasma ed HVOF (utilino, ad esempio, delle polveri di m<1ter iaii 

compost i cemrnico- rnetall ici) . 

" : , •·1l i·•sv1·1 up1Jo 1-'· -~;- : n_ · . ) 
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campo della tecnologia taser •i vuole rnettert> in auo l'1ntegraiione con altrt- rnetodo logie quaìi il rever~e 
engine~ring e il controllo di processo Il reverse engineering sarà rivol to a riconoscere. attraverso 11 confronto 
immagine reale/(AD nomini.I le, la zona da ripa rare e a scegliN~, in maniera automat icc1, la migliore st rateg1J di 
deposizfone. Inol tre. il cont rollo di proce1sso, at.lraverso merodl ottici o di controllo di temperatura, pe rmetterà dl 
cont rollare I! bag1to fuso e r gola re il sistema per mlsliorare la qual il à del! deposizione in real tim . 
La tecnologia Cold Spray è una tra le più innovative nel tam po delle riparaz ioni delle leghe leggere, Le att ività 
sarùnno rivotte soprattutto alf'utilizzo di fmpIa11tl Cold Spray di ultima generazione ln grado di util izzare 
temperature e pressioni al massimo r:spe! to allo stato dell'arte. in modo da estendere:! le rip.:;razioni anche nel 
campo delle superleghe di nichel. 

In li nea con l'istanza di accesso presenta r.; ti programrn;i dì investimenti proposto da GE Avio S.d. $i inquadra (ai 
sensi dell'art. 5, comm;; 1, dell'Avviso CdP) nel la seguente fattispecie ; 

► diversificazione della produzione di uno stabifimento esistente per ottenere prodotti mai fabbricati 
precedentemente, attraverso la realizzazione di investimenti industriali ammissibili (determinat i, in sede 
di istruttor ia deJ progetto de fin it ivo. in~ $9.302,S01,47) in grado di superare almeno if 200% del valore 
contabile degH attivi destinati ad essere ri utili zzat i; 

t' prevede l' implementazione degli investimenti seguenti (ai sensi deil'art 2, comma 2, dell'Avviso CdP): 

► Attivi Ma1eriafi (questi ult imi funz ionali alla valorizzazione economica d€ll 'innovazione e 
dell'lndusuializzazionC? dei risultati della ricerca ) associati a Rice,ca e SvllUpiJO, i primi, proposti in via 
defi itiva per ( 49.564.000,00 ed ammi5sìbil1 per ( 43 .891.257,34. i ~econdi. proposti In via definit iva per€ 
15.483 .488,10 ed amrn i,~ibili per ( 15 411. 244,13. 

Attivi Materiali 
GII invest imenti in An ivì Materiali da Implementare all'In terno del sito produttivo GE Avio di Brindisi si 

sos t;.inzIeran110 in "Opere murarie e assrmflate" e "Macchinari, Impiant i, Attrezzature e prograrnmi informatici 
(hardware. e software)". Gl i i1westimenti in "Opere mura rie e .issirni l.ite", saranno prinçipalrr1ente rappresentati 
dalle lavorazioni cli tipo edile (In part icolare stru ture di fondazione superficiale) propedeutiche e funzionali 
all' installazione del macchinari richìe~tl alle agevolazioni e degfl impianti a corredo nel seguenti reparti dell' opificio 
di ari11disk 

:,. Officina component i, 
';- Officina d1 revis ione motori: 
, Officina lamiera. 

Le tre Officine su indicate, C?quipagg1ate come succ ssivamente il lustrato (cfr capitolo 3. Veriflc.i di ammissibilità 
delle spese di investimento in Attivi Mate11ali), rappresenteranno lo ,trurnento at1ra11erso il quale· 

- real iziare le nuove produzioni di FRAMES & CASES legate ai programmi aero motorist1ei denominati LE AP e 
GE9X avvalendosi, principalmente, di ce lle automatìziate; 

· eroga re servizi di "Maintenancè, Repa ir and O erhaul" amaverso l'1n,plego dl evolute tecnologie di repa tr. 

Ricerca e Svilue~o 
Gli inves timenti In R&S da implementare, preva lentemente, presso il sito produttivo GE Avio di Brindisi e, 
rn.irgina lmente, pres~o la sede di Bari, prnvedono att ività di Ricerca Industriale (In misura par i al 42%) e di Svil uppo 
Sperimentale (in mrsura pa rf al 58%) Gli intervent i µrev;.s i nell' ambito della ricerca industriale riguardano la 
progettazione di tra~m issioni meccaniche, destinate al mercato dei futuri propulsori aeronautici e lo svil.Jppo e Il 
potenziamento del le att ività che contraddist inguono il sito Avio Aero di Brindisi rappresentate dò; 
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,. produ:zione. mediante iavor-azione rii macchina , di ron,ponenti statici appartenenti al modulo dt tu rbina 
(casing, frames) di medie/grosse dimensioni per motori di grossa spinta e di macchine a roderivate (Centro 
di Eccellenia Frames); 

;. revisione, r:parazione di motori turbogetto, rnorori turboshaft e rnot0ri aeroderivat ive per applicazioni 
navJ l1 c-d rndustriali (Centro di RevisiMe e Prova Motori e Centro di Ripa razi one Component i MRO) . 

A tal preposito, si segnala l' interve"uta sottoscrizione da parte d; G Avio S.r.l. , in data 20/02/201 7, di un Contratto 
di Programma che prevede esclusivamente investimenti in R&S (di ilrnrnontar parj ad € ì . . 255 494,10) da 
implementare, prevalent emente, pr sso la sede di B;iri e, marginalmente, presso quello di Brindisi, ciò premesso, 
si r:leva come l'analisi combinata dei due progetti di R&S ostra come essi rlsul ano distin ti per quanto fiP,uarda le 
tematiche tra1tate ma coricorren tì per quanto riguarda gli obiettivi general i e la mategla aziendale. Infatti, 
ent ra mbe le in iziative sono or ientate ali~ maturazione di competenze per lo svi luppo di tecnologie innovative di 
alcuni moduli dei propulsori aeronautici, che possono essere Integrati nell'architettura di un propulsore tu rboelica 
di r'llJO \/a genera1i ne. 

In base alle informazioni rese da GE Avio S.r J., la portata innovat iva del ;uogetto risiede: 
· neWirn plerne ,iiione di processi di lavorazione automat1m1t1 e integr~tì alt!averso l'impiego di celle di 
lavorazione. per quanto riguarda !a produ1.lone di ·casing' ( nvolucri e~temij e ' frames' {elementi strunurali); 
• nell'introduzione di procedure di riparazione ed uti lizzo di :mpiant1, che consent iranno il re upero d, componenti 
altrimenti da scarta re e l' atlungamen o del ciclo <11 11ita dei motori aeronaurici, con consegue te diminuzione 
dell' impatto ambienta le. per quanto riguarda l' industriali22a2ione delle tecno logie di repair ''additiv "nel Centro di 
Riparazione Componenti. 

Ciò Qremesso, per l' esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della cqpsulenza di U.Jl _ _g~rto 
(docente un!versltario} il gui!.L~.llil.J!spresill_una val azione del orog tto def1nttlvo. cosl come previsto dall 'art . 14, 
comma 6, dell'Avviso CdP. 

Si ri porn1!2..Jll~~uito, le risu ltanze della valuta zione deU'esperto. 

11 progetto prevede investimenti in attivi materiali e in attivi tà di ricerca e sviluppo Il progetto industriale rigua rda 
la realizz.azione di Celle di Lavorazione Automatizzate e di Impianti per Tecnologie di Riparazione Innovative. 
Con riferimento alle Celle di Lc111or.Hione Auto1m tiz,ate si prevedono investimenti per la reali mlzione di tre cel le 
di lavorazione, saldatura e sbav,itura completamente automatizzate, dedica te aHa produ2lone di co . ponent i ad 
elevato contenuto tecnologico quali gra ndi 'casing' Onvolucri esterni) e ' frames' (elementi strutturali) per turbine a 
bass.:i pre5 s/one di motori aeronautici ed aeroderiv ilti. I maccl1inari previsti per le ce lle ;rntomatiuate sono; torni 
vert ica li, centr i di lavoro per forature/fresature, impianti di la vaggio. Il sistema di asserv1mento automatico sarà 
costituito da navl!!Ha traslòtrice, 'pal let', scambiatori del ' pa llet' t ra na11etta e macchine, magazzino 'p.lllet' 
ildlacente. 

Con rife rin1enta agli fmpionti per Tecnologie di Riparazione Innovative, il proget to prevede la realizzazione di 
,mpjanti e l'acqu isizione delle att,·ezzatu re necessarie allo sviluppo di tecnologit: per la riparazione di componenti 
aeromotoristic1 mediante ".iddi t ive manufacturing'' e l'apphcai ione di rivestimenti protettivi. 
Dett i impianti e attrez.zature verranno instal lati presso lo stabil imento Ge Avio di Brindisi ed 1mpie1sati pe r 
l'industri.ilizu1zione dei metodi di riparazione (sviluppati con l'ausilio delle corrispondent i attivi tà di R&S). 
ti progetto prevede po, attività di Ricerca lndumiale e di Sviluppo Sperimentale 1ndirtuate alla matura1fone dl 
nuove tecnologie e competenze, al miglioramento della competit iv ità del siti di GE Avio in Pug lia e ad assicurare 
una partecipazione di qualità ai fut uri progett i per motori di nuova concezione . Congruentemente con le attività 

pi1q1i;-1sviluppo 
20 
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,volte d,i GE Avio S.r.l. nei propri siti pugliesi, le temat iche di Rrcerca Industriale e di SvHuripo Sperimentale previste 
rig1Ja rdano: 

- la maturazione df competenze di progettazione per tra.smissloni meccan iche da impiegare nei futuri propulsori 
aeronautici (OR1); 
- la maturazione di nuove tecno logie di riparazio ne per il recupero di part i motore ut11izza11do 1ecnologie Jdd it ivc 
(OR2); 

- lo sv iltJpPo di rivestimenti di pale turbina opera nti acl alte te rnp<:rature per ,ncrementurne ì'efficienza o la durata 
!DR3); 

• l'in troduzione di metodologie innovative di simuiaz ione delle !avorazionf (OR4 ); 

- ideazione, progettazione e sviluppo di strumentazione e hardware !lecessan per li:! conduilone di l'.)rove di motori 
di sviluppo (ORS) . 

11 proBetto nella sua forrna definit iva e sost;:inzialmente coerente con la proposta presentata nella fase di accesso, 
sia per quanto riguarda i contenuti che per quanto riguarda i costi . i.a differenlil tra Il progetto deftnìtivo e quello 
presentato in fase di accesso riguarda le attività di R&S ed in partìcolare l'ORS per il quale, pur restando Invariata 
I~ ematica di ricerca, sono stati modificati obiett ivi e att ività. r nuovi obiet ivi delfORS e le att ività previste per il 
loro raggiungimento risultano coerenti con l'obiet ivo generale def progr;imma di maturare nuove tecnologie e 
competenze e migliorare la compet:t ività dei siti di GE Avio in Puglia. 

La rHevanza e l' attualnà del progetto industriale sono confermati da l pre isto sviluppo del trasporto aereo 
con@itmtamente agl i obiettìvi individuati nel documento ''flightp<1th 2050 •· Europe'~ Vision far Aviat:on" della 
Comunità europea. Questi consentono di affermare che il settore de lla motor istica aeronautica è 1r;i quem 
maggior ente coinvolti nelle attività di svi luppo di nuovi prodotri e processi accompagnati da significativi ritorni di 
cara tteri! amb ientale , sociale ed lndu ri31e . Analogamente, la ''adtlit ive rnanifacturìng" è ri c.onosc"uta come una 
delle tecnologie in gr.ido di rivoluzionare, nel prossimo ventennio, l'attuale sistema produttivo e gestionale, 
anch'essa con un elevato ri1orno In termini di efficienza di t.Jtilizza de lle risorse e riduzione delle emissioni. li 
progetto proposto da GE Av io S.r.l. prevede rnvestimenfi per la realizzalionP. di Celle cli Lavorazione Autom.itiuate 
pe la produzione di 'casing' e 'frames· e Impianti per Tecnologie d; Riparazione Innovative mediante "additive 
manufacturing" . La real irnizione di Celle di Lavorazione Autorn.:itinate con5entirebbe il miglioramento della 
produttivi ;ì e de l tempo d'esecuzione, la riduzione degli spaz i necessari, la flessibilità nell'util izzo delle macchine. 
garanzia di qualità del prodotto, sic reLZ a per g!1 operatori, central iuazione de i sistemi ausil iari. Considerata la 
t ipologia produtt iva (motori aeronautici) e i suoi requisit i, tali vantilggi sano resi possibil i da inìpìanti 
tecnolog1camenre all'avanguardia e, perta to, innovativi, soprattutto nel St>ttort> aeromo1ori$tico con pochissimi 
poteniial i concorrent i, fn qliesto senso, il potenzrale innovativo di ta!e parte del progetto si ritiene notev le, in 
quanto determinerebbe un vantaggio competitivo dell'azienda a seglJlto dell' impiego di processi produttivi 
tecno!ogicamen e avanzati ri~petta alla concorrenza. la realizzazione di impiant i e l'acquisiz ione delle at trezzawre 
necessarie al lo sviluppo rl i tecnologie innovative per la riparazione di componenti .'.leromotoristlci media nte 
"addit ive m~ nufacturing" presenta certamente un potenziale ll'lflovativo elevat is simo in termini di svi luppo ,:,d 
ottlmii zaz ione di nuovi processi, prodotti e servizi, soprattut o nell'ambito della manu enzione aeroriaut ica. Tiile 
tecnologia è da c.onsiderarsl abilitante per if mamenl111entò e lo sviluppo delle attività nel settore maintenance. Al 
progetto indtJ5 rial sono as.sociate s1g11ificative at iv,t~ di Ricerca e Svillippo con <icadu:e drrett sul proge tto 
industriale che pertan to lwneficerebbe del la loro natura in:iovativa. 

Sulla base de lle informazioni rese dall'impresa nella Se1.io!le 2 · grazie all'impiego di Celi.: di Lavorazione 
Automatiuate ed ai miglioramenti conse~uìbi !i (in termini di produttività, tempo di esecuzione, riduzioni degli spa1. i 
necessari, fiessibill tà nell'urlliuo delle m~cchine, garanzia di qualità dC?I prodotto, sicurena per gli operatori, 
centra lizzazione de i sistemi ausiliar i)- il progetto ben ri~ponde a ► criteri avanzati di 'SMART FACTORY'. 
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conformità con quanto disr:lplinato dall 'art. 4 dell'Avviso, si conferma la nrnnd11cibilità del la proposta progettuale 
a: 
Area di innovJJlione: M~nifattura sostenibile 

• Aerospazio• Aeronautica 

KETs • Tecnoloqie chiave obilito.v_ti : 

o Tecnologie di produzione avanzata. 

.:' •. •= _.-:.. ~,. ~ :' 

Il progra1nma d1 investimenti presentato da GE Avro S.r.l. è inquadrabile nella fattispecie d1 cu i alla lett. a del comma 
3 dell'art. 2 dell'Awi.so e cioè: 

a) progetti di Ricerca e ~l:'!L\!.QillL.çhr: possono essere integrati con progetti industri:çili a ~ostegno della 

va loriuazione economica dell'innovazione e delt' industrialivazione dei risultati dell<1J:im~" 

il progetto con empia Infatti investimenti in att iv ità di ricerca e svi luppo ed in anivi materiali cost ituiti dalla 

realizzaz ione d i Celle d1 lavora, ione Automatizzate e di Impianti per Tecnologie di Riparazione Innovative. Con 
riferimento alle Celle dl Lavoraz ione At1tomatizzate, l'investimento in attivi m.iteriali segue l'acquisiiione di 
competeme rnaturat<é nell'ambito di precedenti attività e che si completeranM con le attività di r icerca e svil ppo 
di cui all'OR 4 dei presente progetto. Per quanto rigua rda gli investìrnenti in attivi materiali per gli Impianti per 
Tecnologie di Rip.'lrazlone Innovative questi risu ltano direttamente coll egat i ai risultati ed alle competenze che 
manireranno ne ll'ambito degli OR 2 e 3 del progetto. 

Ness,ma 

In consideraz ione: 

~ dell~ osserv,moni sulla rilevanza e sul poten1.iale inriovar1vo del progetto; 
► delle caratteristiche e competenze industrial i del soggetto proponente (con particolare 6ferimento atle 

at t ività loca lizzate nella reg;one Puglia}; 

si conferma il giudii io positivo st1I progetto indu triale proposto dli GE Avio S.r.l. coerentemente con le risultanze 
della valutazione pre!irnin<1re 

l ' esame clrcc1 la cant ierabìlltà dell'iniziat iva, in sede di progetto definit ivo, si è frn1dato sulla seguente 
documentt1%ione (disponibile a corredo del!'m,nz,1 di acce~so, del progetto definitivo nonché attraverso 
integrazioni rese dall'impresa) : 

1. t itoli di d1sponibilitii, in copia, inerenti lo stab ilimento GE Avio di Brindisi, Via Angelo riti n. 16-18-20 e la 

sede Ge Avio di B<1ri , Via Amendola 11 . 132; 
2. idonea documentazione (visure catastali attestant i destinazioni d' vso coerenti - opifici per 6rindtsi, 

Laboratori per Bari), comprese perì ile giurate, at testante il rispetto dei viger.ti vlncol i ediliz i, urbanistici e 
di corretta des inazi one d'uso degl i Immobili d i cui a! punto 1; 

3. documentazione amministrativa relativa all'c1vv10 dell'iter /o al!'ottenime11to de lle autorinaiioni 

necessa rie, completa d i allegati (r><incip~li elaborati grafici, lay out. etc..); nello specifico: 
✓ copie dei fronte~piz i delle pratiche ediliz ie att ivate per l'implementazione degl i intervent i m ''Opere 

murarie ed assimilate" richiesti alle agevola zioni nonché degl' eliiborati grafici a s11pporto delle 
s,esse, compie e di Dith iarazio11e Sostitut ìva di Atto Notorio resa con firma digitale delf'lng. 
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men ico Savoia, dalla quale risu lta comci i lavor i int!renti gli ,nterventi ed ilì,i richiesti 3l!f 

agevolationi siano stati tutt i avviati iri epoca succes$1Va rispetto all'll/05/201 6 
✓ ì av. 1-UB • Elabor3to recante timbro e fi rma deli'lng. Savoia, datato luglio 2016 e in ,;cala 

1:10000/2000, ill ustra t ivo deWubica zione òdlo stab tl rmcnto GE Avio di Brrndisi attr.ivetso stralci 

P.R.T., ASI- P.P.T.R .• Aerofotogrammetria e Cata$to Urbano 

✓ Tav. 2-PG - Planimetria generale dello Stabilimento GE Avio d; Brindisi, rec~ nte 1imbro e fifma 

dell'lng. Savoia, datata luglio 2016 e in scafa 1: 1000, rappresenr.at jv;i d1 $Uperfid e dati temici , con 

evidenza dei reparti (fabbricat i offici ne) interessati dal programma di irwestimenti agevolati 

✓ ìav. 3-LY e Tav. 4-LY, Layout ante e post operam. (\'lCatit i t irnbro e firma dell'lr'1g. Savoia, datoti 

luglio 2016 e in scala 1:200, cle l fabbr ica10 officin~ componenti nel quale ricadono sia l'area 

intere,s..it;i dal la rea lizzazione delle piastre di fondazione i11 CA funzionali al lE> celle produt tive 

legate ai programmi LEAP 3 e 4 che quella interessata dai nuovi bas~rnenti iri CA per li prognimma 
Gf:9X 

✓ Tav. 5-LV, l ayout posi operam, recante timbro e ff rma dell'l ng. Savoia, datato luglio 2016 e in scala 

J:] 50, del fabbricato officina lat11 ì<,: r<1 nel quale sarà posizionat& la macchina cori tro l lo dimensionale 

CMM f1.mzion;ile al programma GE9X 
✓ Tav. 6-LY Stralcio layout post operam, recante: timbro e firma del!' lng. Savoia, da tato luglio 2016 e 

in ~cala 1: 100/11000, delle aree Repair posiz ionate al l' interno del fabbricato officina Revisione 

Motori dove sarà a! locat;i la maccliina contro llo dimensionale CMM pef grand i componen ti e dov", 

all' interno del locale denominato DEA, si realiuerà l'iridustrializz.ilione delle r ipara,ion: 

✓ Télv, 7-STR Strn lc10 Fabbrlcél to Officina Componenti, reca nte timbro e firma dell'lng. Savoia, datato 

lugli o 2016 e in scafa 1:100/1000, illustrativo del l'area interessata dalia realiHazione di nuove 

piastre d1 fonda zione {tracciamenti) fumionilli alle ce: lle produttive lega1e ai programmi LEAP 3 e 4 

✓ Tav. B-STR Stralcio Fabbricato Officina Con1pone 11ti, recante timbro e firma dell'lng. Savoia, datato 

lu1;1io 2016 e In scala 1:200, rappre sentat ivo del le carpenter ie metamche per l'inst.i~la, ione e 

l'e~erciziu d i un carroponte torsionale a servizio delle celle produttive legate ai programmi LEAP 3 
e4 

✓ Tav. 9-STR Stralcio Fabbricato Officina Componenti, rcc.inte tfmbro e firma deli' lng. Savoia, datato 
lugl io 2016 e in scala 1:200/500, rappresentativo delle carpenterie metalliche per l' insta llazione e 

l 'esercizio di un carroponte tors ionale a servizio de lle celle produttive legate ai programmi LEAP 3 
e 4 • Pianta e Sezioni 

✓ Tav. 10-EL Fabb ricato Otficina Component i, recante timbro e fi rma dell ' lng. Savo ia, data ta lug lio 

2016, rappresent;itìva degli impianti elettrici e speciali . Schema a blocchi genera le LEAP 3 e 4 
✓ Tav . Il-EL F~bbricato Officin.i Componen t i, recante timbro e firma deH' lng . Savoia, datata luglio 

2016 e In sc<1la 1::toO, rappre,ent ativa del la distri buzione elettrica pr imaria delle celle produtt ive 

legate al programm i LEAP 3 e 4 

✓ Tav. 12-El Fabbricato Officina Componenti. recante timbro e fi rrna de!l' lng. Savoia. datata luglio 

2016 e in scafa 1:100, rappresenta t iva delf'implanto d 'ir luminazrone delle celle produttive iegate .i i 
programmi LEAP 3 e 4 

✓ Tav. 13-EL Officlna Componenti, recante tirnbro e firma clel l' tng. Savoia, datata luglio 2016 e in 

~cala l :100, rappresentativa degfi allacciamenti elettric i delle macchine a serviz io defle cc-Ile 

produtt ive legat e aì programmi LE'AP 3 e 4 

✓ Tav. 14-EL Fabbricato Officina Component i, reca nt e timbro e firma delVlng. Savoia, datata luglio 

2016 e in scala 1:100, rappresentativa degli impianti elettrici e speciali - Rete di trasm issione da ti 

a servizio del!e celle produttive leg;,te ai programmi LEAP 3 e 4 

✓ Tav. 15-IMP Fabbric;i to Officina Componenti, recante timbro e fi rma dell'lng. Savoia, datata luglio 

2016 e in sc;,Ja 1:100/25, rappresentativa de&li impianti d1 asservimen to - Alimentazione e 
dist r ibuzione area LEAP 3 e 4 

✓ Tav. 16-IMP i'~bbr icato Officina Componenti, recante timbro e fi rma deWlng. Sa11oia, datata luglio 

2016- !mpia nto Aria Compressa - /l.ete di Alimentazione e Distribuzione 
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17-IMP Fabbrica o Officina Co111po ne11t,, rec,111te ri111bro e firma dell'ing. Savoia, datata rugl io 
2016 e m scala 1:100/40. rappresentativa degli impianti acqua potab ile e fluido iubrorefrigternni e • 

Reti d1 alimentaz ione e distribuzione LEAP 3 '3 4 
✓ Tav. 18-IMP fa bbrica o Officina Co 1ponentl, recante t imbro e firma del l' tng. Savoia, datata lugl io 

2016 e 1n scala 1:100, rappresentativa dell' impian:o di scarico refl ui organici- Rete ò1 distributione 
lEAP 3 e <I 

✓ Dichiarazione Sostituti a di Atto Notorie resa a cura dell'lng. Giandomenico Savoia, dalla quale 
nsulta d1e gli elaborat i grafici lnaftrati allo Sportello Unico per le Atlività Produ ·tive del Conw11e d1 
Brindis i, in alleg;ito ;> Ile procedLire edilizie preordinate agli intervent i edil izi r ichiesti alle 
agevolazioni, sono ~ostanzialmente corrispondenti agli elaborati gra fici inoltrat i af!a Regione Puglia 

da GE Avio S.r .l. con PEC del 08/07/2016, a ml'.!no di un m.iggior livel lo di esecut ivi a 
4. 11efal ione sottoscdtca iridata 04/07/2016 dafl'lng. Gi;indomenico Savo ia, contenente argomentuionì in 

merito alle prescr izioni in materia ambienta le e di ca ntierabHitz eccepite ne lla omunica 2ione di 
ammissione a li <l presentazione del progetto definitivo. 

5. Documento Il lustrativo delle " fina li tà e delle riecessit à in termini di s azi e interfacce" del Repair 
Development Centre (RDC) condotto da GE Av io, in co!lahoraz ione con il Politccn1co, presso I locai di 
propr ietà di quest'ult imo. 

Pertanto, sull;i base della verifica prd1minare effettuata in sede di vali1 \azlone derl'fstanic1 di accesso e, te11uto 
conto della documentaz ione pre entata con il pr getto definitivo e succes sivamente ìntegrata, , i evince quan o 
segue: 

Gli investiment i in AWvì Materiali proposti da GE Avio S.r.l., in via defi nlr,va con il presente progetto, 
interesseranno e5dusivamente lo stabilimento di Brindisi. sito in Via A11gelo Tìt i n, 16-18·20 e catastalmente 

identificato Fg. mappa n. 56, Part.lla n. 296 e 297, Categoria D/1; gli invest imenti in R&S, invece, saranno rea Imati 
sia presso lo stabil imento di Bril'ldisi che pre»o la sede di Bari, sita in Via Amendola n. 132 (e/o Po litecnico di Bari) 
e catastalmente identificata fg. mappa n. 118, part .lla n. 49, sub 5, categoria 8/5. 

In merito allo stabil imento GF. Av io di Brindisi, lo stesso risulta essere di proprietà nel l' Impresa corne attestato 
dall'atto di " con ferimento di ramo d'a2 ienda'1 datato 25/07/2013 ed intervenuto tra A 10 5.p.A. (società 

conferente) Gf AVIO S.r.l. (soci t~ conferitariJ }; atto reda tto dal doll. Remo Maria Girone, Notaio in Torino, 
Repertorio n. 2542, Rt!ccolta n. 950, registra to a Torino 3' · Ufficio delle Entrate - in data 29/07/2013 al n 9979, 
serie 1T. 

La sede di Bar,, invece. risult~ di~ponlbile grazie ad un contra110 di "comodato d' uso grawito" sottoscri t to, in data 
27/06/2016, dal Pol itecnico di Bari (con,odante) e GE Avio S.r .l. (comodatario), registrato al n. 6729 ìn data 
18/ 11/2016. All'art. 7 del contratto di comodato d'uso gratuita è espl icitato chC! il bene succita to viene concesso in 
comodato per lO nnni a partirc= dal la sotto~crìz lone del contralto . Ne consegue che la disponibilità del bene, 
ga ranti ta fino al 26/06/2026, copre pienamente le tempist iche necessarie per il ccmp!etamento dell'investimento, 

con termine il 31/1 2/2019, nonché quelle di mantenimento del bene st sso per i cinque .:mni s ccess1vi alla d.ita di 
ultimazi one del medesimo. , c<1de ntl al 31/12/2024 

Il programma di investimento in att ivi materiali, da realiz,.are esclusivamente presso la sede GE. /1VIO di Brindisi, 
prevede la r alfziaz.ione di "Cel le di la oraz. ione Automat11.2ate'' e di ''lmp1anli per Tecnolo0 1e ri i Ripa razione 
Innovat ive" , que\t i ult imi funzion.ili all':ndus ria l1uazione de i risu itati ragg iunti da Ife att ività d1 fl&S condo t1 e, sia 
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il sito d1 Bfindi si che presso quello di Bari, relativ;imente alle tecnologie " Powder Fed Li1se1 Deposltlon" 

/deposizione medi~ nte l;;~er ) e ''Cold spray" (applicazione di rivest imenti senza alterazioni term iche). 

Si rii va, prelimina rmente, che gli in es timent i proposU: 
- non prevedono alcun acqL1isto di I mobil i o suoli né tantomeno op re mur.irie atte il modificare, in modo 
soslan,iale, lo s ato attuale dee luoghi, a meno di quelle riguardanri la realizzazione di ba samenti su l suolo <1lt1 ~d 

ospitare i macchlnar i da instal lare. llmita1a mento al la sede Ge Avio di Brindisi; 
- le att ività sono tut te compatibili con la dest inalione d'uso degli ed ifici ospl anli e non ri chiedono la reallz.zazione 

d1 nuovl volu i edilit1. 

Di se~uito, in dettagHo, gli esiti della valutnzione tecnica condott a. sulla cJocumentazione progettuale definit iva, 
circa la compatibllit a dell' investimen l o proposto con le strumentazioni urbani~tìche ed edihzie degli immobili 
inte ressati e la disponib;lit à delle e ent uali autorizzazioni amministrative necessarie per la rea lizzazione 

de ll' investimento. anche al la luce delle nchi€ste, In tema di "cantierabilitil dell'intervento, formu la le In sede di 
is tanza di accesso e dt seguito riportate : 

• copia cert if icato di ,1gibilità ine1ente gl i immobili 1ntere~sati dagli investimenti rici1 iest1 aile agevolazioni 

(Brindisi e Bari); 
• copia certificato di dest inazione urbanistica per tu tti gl i immobili in teressati dagli investimenti richies ti 

alle agevolazioni {Brfndisi Bari), 
• espl icitazione della t ipologia di macchine e di impiant i generall e specifici da in5ta!la1e, sia ne! la sede di 
Brindisi che in 4uella di Bari, al fine di valutare la nect::ssità o mMo di un adeguamento del CPI già 1n 

posses~o. 

Per quanto riguc1 rda l' immobile di Brindisi. è stato forni to il cert incato di agibilità del 11.07.1994 prot. 5586, che si 
ritìene valido e sufficiente ai fini di questa valL1 t:izione. In rnerito alla necess lt~ di adeguare o rneno Il CPI già In 
possesso per l' irnmobHe dì Bri ndisi, ' stato forni to C.P.I. pratica n.5971 prot. li'-06S del 28/ 10/2016, dal qua le si 
evince it rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione i cendi e la sussiste!'lia dei requisit i di 
sicurezza antincendio in r ife rim ento all'att ività princ1pn le svolta nell'immobile in oggetto, oss ia n' 54.c e sub 26 .1 .C 

73. 2.C 12 .1.C. 49.1 A, come da allegato al D.P. R. n. 151/2011. 
Grai.ie, poi, alla perizia redatta e giurata, in data 12/10/2017, dall'lng. Giandomenico Savoia, pre~so il Tribunale di 
Brindisi, attestante il "r ispetto del vigenti vincoli edilizi, urbanistid e di corrt:tt i:l des tinazione d'uso" si evince: 

• la dest inazione d'uso dei locali, ossia D/1 - opifici (conferm;ita da isura ~a tastale) ; 
• la normat iva ediflLia vigente di riferimento no ché ja legitti1nità urban1~tlca degl i immobili osp1t<1 nti gli 

irwestirnent i richiesti alle agevolazion i. 
Sono stati fo rn iti, inolt re: 

• cert i icati inerenti il sis tema di gestione ambien aie la salute e sicu1ez 2a del lavor.nori ; 

• tavole grafiche da lle quali si e ince l'individuazione catastale degli immcoili su ortofoto; 

• copie delle ricevute attestanti l'aw enuta prese11t;JZ1one di C. 1. L.A./S.C.I.A. di seguito ripor tate. 

In merito alle autori22azioni amminist (ative necessarie al!'1mplernen tcizlone alle attività ammesse a f1na 11ziarnent 
con OGR n. 654 del 10 maggio 2016 - come ri sulta e da OSAN resa ca fi rma dìgltc1le in data 11/10/2017 a cura 
dell'1ng. Giandomer1i co Savoia , si osserva ch e le procedure edHl zie avviate per il Sito GE Avio di Brindisi, sono 

rela ti ve ad attiv1tà di edil izi.i libera , cosi come previste d<ll D.P.R. 380/ 2001 e sue modifiche e iri t egr~z1oni. 
ln particolare, l'avvio delle seguenti atti ità si è avuto ;i seguito di Comunicazione d' Inizio Lavori Asseverata (C.LL.A.) 

e di Segnafazlone Cert ificata d'Inizio avor, (5.C I.A): 
• Officina Componenti: avvio :avori di renliu a1.ione dei ba samenti di fo ndazione all'interno degli opifici 

ospitant i - CllA del 01/09/2016 (Comune di Brindisi prot_ n. 72 233 del 02/09/ 2016 ); 
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Officina Cornponenli: avvio lavori di rl!<1llzwzione delle nuove strutture In el .vaz ione, Isolare dalle relative 

strutture portanti . per l'insi.allaz;one e l'esercizio di un carroponte to i·slonale - SGA del 06/10/2016 • 
Ricevuta di SCIA prot. n. 93121 del 04/11/2016.1 ); 

• Officina Componenti · avvio lavori d1 r aliZlazione degli im pianti elettrici, speciali e meccanici a servizio delle 

linee pr duttive LEAP 3 e 4 - SCiA del 21/10/2016 · Ricevu ta di SCIA prot. n. 92708 de l 03/11/2016; 
• Officina Componenti: avvio lavori di rea! iuazione degli impianti dr .ispirazione e abbattimento fumi per 

lin~c produttive LEA!' 3 e 4 e per le pias1re esterne per il posi zionamento dei ca mini ed abbattitori - SCIA 

del 19/:12/2016 - Ricevuta di SCIA prot. n. 9114 d~I 31/01/2017. 

Sempre con DSAN resa coI1 firma digitale in data 11/10/2017 a cura dcll'lng. Giandomenico Savo1 , poi, si conferma 

la sostanziale corrisponden1a degl i elabc,r.:iri gr;ifici ino ltrati allo SportE: lto Unlco per le Attività Prod uttive del 

Comune df Brindisi, in allegalo alle su scritte procedure edilizie, agli elaoorati grafici inolt ratl alla Regione Puglia 

dalla GE Avio S.r.l. con PEC del 08/07/2016, a rne o di un maggior livel lo di esecutività. 

In conclusione, la documentazione resa in copia delle su ~critte C.I.L.A. e S.C.LA. copre la totalità degli mterventl in 

"opere murarle ed :Jssimilate" richiestr alle alle11ol1Jz;oni e sinteticamente riconducibili alla realtzza1fone dei 

basamenti di fondazione; degli impianti elett ri ci speciali e meccanici a servizio delle linee produt tive lEAP 3-4; degli 

impianti d1 amirnzione e abbatt imento fumi per linee produttive LEAP 3.4 e per le piastre sterne per il 

posizìonamento dei camini ed ~bba:titor1; delle nuove strutn,re in eleva~ionf., ìn t rne all'Offici~a Componenti e 
iso late dalle relative strutture pana nti. per l' Installaz ione e l'esercizio di carriponte a servizio; etc. 

A completamento, sf evidenzJa che sull'intero programma d i sviluppo LE/\P, GE Avio ha già acqu isito il nulla osta del 

Consorzio dell'Area di Sv iluppo Industriale di Brindisi, prot. 4008 del 07/10/2014. Si specifica. inol re, che è stata 
avviata la procedur<1 ed1liiia propedeutica a Uberare le ~ree dell'Offk1na Co ponent i che ospiteranno le nuove linee 

automatizzate LEAP 3 e LEAP 4, con C.!.L.A. , prot 16/010 del 24/05/2016, acquisita dal S.U.A.P. del Comune di 

Brindisi in data 01/06/2016 con n. 116383 d1 prat ica. 

Per quanto riguarda l"immobHe di Bari è st,,c;i rt-sa perirn1 (compft>t.i di Allegat i numer~t: da 1 a 7).i red~tta e 
giurata, in data 21/09/2017, dall ' lng. Gia11domeniw Savoia, presso il Tribuna le di Brindisi attestante, rispetto alla 

sede GE Avio S r.l. sita in Bari -Via Amendola n. 132 (e/o Polltecn co d1 Buri. comprensor io ex Scianatico) . 

✓ IDENTIFICATIVI CATASTALI 

La pe ri ifa in questione evidenzia come gli attua :i identificat ivi c11ti!s ta li dell'immobile ospitante la se e Ge Avio di 

13ari siano e.ambiati rispetto a quanto risultante .dalle istruttorie precedenti (tanto della fase di accessa della 

p<esente proposta quanto di quella prcvistci dal ContratLo di Programma sotloscritto i11 data 0/02/2017 e 
denom inato Lab Ge Avio Bari), tal i identificativi (Foglio 118 - Par t icella 49 - Sub. S - Zona Censuaria 2 • Categoria 

8/5 • Classe 2, Consistenza 63 .697 m1, Superficie Catàstale 6 106 m2, Rendita€ 141.455,75) • riscontrabil i da visura 

stori ca deW irnmobilf. n. Tl 57125 del 06/09/2017 (Allegato 1 alla perizia)-conseguono a 11aria1.ione del 28/07/2017 
(protocolio n. 8A022250, in at ti dal 31/07/2017) per demolizione p;i rziale. diversa distribuzione degli spazi interni, 

ristruttu razione. La documentazione relativa a!I~ variazione catastall:! sopra richiamata (Allega ti 2 e 3 ali;. perizi;,, 

rappre~entati da elaborat i catast ali a firma detl' ing. Aldo Donatore del l'Ord ine degl i lngegr,ert della Provincia di 

Barì) - evidenzia 11 posiz ionamento, <1l l' interno del fabbricato contradd istinto con la lettera 'A', dei locali concessi In 

uso a GE Avio per la reull zzazionc de i labora ori di ricerca EFB (Enc <gy Factory Bari } e RDC (Repafr De-vdopment 

Centre). 

✓ VIGENTI VINCOLI EDIUZI. URBANISTICI E DI CORRETTA DESTINAZIONE D' USO 

11 Re),~ ~rCnt'.:! 1.opi;, &:!Po lt:tt,.tl"d d1 Lf .hn-.i.i'.iiHl"l<! i1101tr.:t<1 .alta P1ovinci:1 (I; a: :ndb1 l.'.1f't~ •I dcpo:.1W o~i c11-kt1:0 ~lièdc:, .-C?J.H;lfl ~! a..rn;po, 11.c 

l?Tr~tta~l di tit:flWI (,ÌLJ!dCt1 l rc.tSJ'r'i~i!ia tor. PEC del l~/l:JIZ0 17 (ncquìsita con :iota ?1.1f!li~ S"v~upro prut lO'iOZ/1 del 03/ll/2{11Y:, t :e-~ ~cil'il mb.:t<J 
Cefistruuo, i3 !>wll11 "rlrh:P.~t,v ir. nri,ici.Jr11i.or:, delld w inw C!IIOlil di Fiie\lolijz:·ori" ~ corn~ (1cl CoNr-~tto ~i Pr~eumm1& ""La O Ge Av;c e."ri "' sotto;criu.c- i1~ rli:.t tl 
20/0l/1017. 
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officina Scianat lrn, parzialmente interessata dafl'investimento GE Avio, ?- di proprietà ciut Politecnicu di Bai i 
che l'ho destinat~ a uffici e strutture didattiche (categor ia ca tastale B/5 - scuole e laboratori sdemffici) . Con 
Concessione Edilizia n. 196/2000 del l6/1J/2000, il Comune di Bari, a seguito di istanza della Siderur~1ca Scianatico 
5.p,A. e preliminare di vendita del 29/12/1999 da quest'ultirna al Po litecnico, ha consentito la ri51ru ttur.Hionc 

dell'officina ed il re lativo cambio di d!!stin<lzlonP. d' uso. da deposito commNciale ad uffici e strutture dida ttiche, 
oltre la realizzaz ione di s~rutture prefa bricate per aule e servizi igien id. on successivo Permesso d1 Costruire n. 

317/2012 del 20/02/2013, il Comune di Bari, a SE!lu ito di istanza del Politecnrco di Bari, ho accenato la conformità 
;il P.R.G. delle opere rea l1r.zate all'int rno dell'immobile, ln diffor,nltil dalle opere assentite con iii Concessione 
Edilizia n. 196/2000. l i P.R.G, (variante generale al Pia:io Regola tore Generale adottata con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 991 del 12/12/1973 ed appro11at;i con D~creto de! Presidente del ta Giunta Regionale n, 1475 del 
08/07/1976) del Comune di Bari destin <> urba nistic~ 1nente 11 lotto di terreno, all'ente mo del qua le ricade l'ex officina 
Sc1anatico, ad Attività ìerziarie. Le orme Tecn iche d'Attuaz ione del P.R.G ., art. 39, riportano gli indici pN 
l'edi ficabilità del le zone terziarie; l'intervento GE Avio, ammesso a f1naniiamento, non prevede comunque 
l'esecu zione di ulteriori volumi ed1ll zi . Il lotto al:' lmerno del quale ricade la sede universitaria è interessato 
parz,aJmen e dal P.P.T.R., ed i11 pa rticolare dalla StnittUril Antropica e Storico Cultura le / Ulteric,r i Contesti 

Paesaggistici / Città Consolidata; l' immobiie (fabbricato A sopra ri chi~rnato). di contro, non ricade nella suddetta 
area. li lotto in questione non è interessato da!la Struttura ldrogeomorfolog ica e dalla Struttura Ecosisa:m1ca e 

Ambientale del P.P.T.R., così come non è interessato dalla perimetrazion del Pi.>no di Assetto Idrogeologico 
dell'Autorità di Bacino dell~ PugHJ. L.i dest ina1.ione d' uso dell'edif lclo, alla luce degli atti amministrativ i del Comune 

di 8arì, sopra richiamati (CE 196/2000 e PDC 317/2012}, è compat ibi le con gli Int erventi ammessi a finanziamen to 
che GE Avio ha in cor~o. 

✓ DISPO IBILITÀ CERTIFICATO DI AGIBJLITÀ 

In data 1 agosto 2017, ;r Rettore del Politea1ico di Bari Ila inoltrato al Cornune di Bari. Sportello Unico per !'Edlli2ia 
- Ripartizione Urbanistica ed Ediliila Privata, Seg11alaz lone Certificata per l'Agibilit à, in ottemperanza ali'art. 24 del 
D.P.R. 380/2001, relativamente ai locali dJti ,n 11so alla GF. Avio 5.r.l. e da que$ta òi:stinat i a laboratori di r;cerca 
RDC (Repair Development Centre); segnalazione acquisita in pari data al n. 190966 di protocolfo e n. AGIB 245 di 
pratica ed11fzia (Allegato 5 alla perizia} , 

In data ll settembre 2017, il R!èttore de l Poli tecnico di Bari ha inoltrat al Comune dì Bari, Sportel lo Un ico per 
l'Edilizia - Ripartizione Urbanistica ed Edi lizia Privata. Segnalazione Certificata per l'Agibilità, ìn otte:nperanza all'a rt. 

24 del D.P. R. 380/2001, relat ivamente al loca li dati in uso alla GE Avio S.rJ. e da qL1est<1 desli lìéll i a laboratori di 
ricerca EFB (Energy Factory B.irf); segnala1.ione acquisita In pari d11 ta at n. 217887 di protocQllo e n. AG!B 273 di 
pratica edilizia {Allegato 6 alle peri iia) 

✓ DISPONIBILITÀ CERTIF ICATO PREVENZIONE INCEND1 {C.P.q 

Relatlvamcinte ai locati dati in uso dal Politec.nirn di Bari alla GE Avio S.r.l , 11 Comando Provinciale dei W.F. di Sarl, 
con lettera prot. n. 10395 del 4 maggio 2017, ha trasrnesso a GE Avio il certificato di prevertzione incendi, pratica 
n. 4S216 (Allegato 7 alla perizia). 

In onclusione, le informa,ioni contenute nella citat a periz ia consen tono di asserire: 

1 la legitt imità urbanistica dei locai1 oggetto di finanziamento anche alla luce de lla specificata la normativa 
edil izia vigente di riferimento; 

2. la corre tta identific~zione deJ subalterno di lnteress nonché la coerente de1;tina1 ione d'uso del focali, ossia 
B/5- scuole e laboratori scientifici; 

3. l'a vvenuto r ilascio, da parte del Comando Provincia! dei VV.F. d1 Bari, d~I certificato d, preven11on1: inc(•ndi; 
4. l'effettuato ;nolcro. presso l'ufficio esimpetence del ComLine di Bari, delle segnaJazion! certificate per 

agibilità dei locali dest inati ai laboratori di r icerca denominati [FB - Energ fact ory Bèirr (prcv-alentemente 
interessa to dal le att ività di R&S oggetto del Contratto di Programma L.ib GE Avio Bari del 20/02/2017) e 

J, "\-.,.,.... ... ...,'ll,\! "">', .... ~,;,., <;'. "I ._.....,,... ....... .. .. . .... , ,_._ ,,. ... .,,,.,;,,, . • , \ ,., . .. . , HNt. , o."< ~1..-f...:-,.~•--,...,•~ - , .,-.., '"",/.A~[, , ....... , . ; .,t •,.,., ,.: ,;_,, .._..,..,:,,y,::,.:.,,•,.'t(, •J,~•;;.,. ..... •~ ::•y.- ...... ~ , ;,.;;•, ...... ~~--....... ,, 
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• Repair Developrnent Centre (prevalentemente Interessato dalie att ività d1 R&S inerenti 11 progetto in 
Istruttoria}. 

In merito al punto 4 . si os. erva che, ai sensi dt quanto disposto in rnateri di certificato di agibilità d.il D. 

Lgs. 222/ 2016 e da ll' art. 24 del DPR 380/2001, le segnatazìoi\1 cenlficate di agibi l ità , recanti il num ro di 

protocollo rila sc ia to d~I Cornune d i Bari, con le relative asseverazioni a ftrnna del ternico ~billt.ito (Alleg.it i 
5 e 6 ail perizia), d imostrano !a sussistenza delle condizioni di ll (tibtlità degll immobill , fe rmo restando I 30 
giorn i ,ucce,.1ivi alla presentazione delle stesse ricll1esre, nece,sari per il contwllo della dow entazione 

da pai te dell'ufficio preposto per eventuiili chiariment i e/o integrazioni. Ciò prernc5so, con ota t rasrnes$a 

mezzo PEC del 14/11/201, (acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A, con prot. n. 11079/1 del 14/1 1/2017), GE 
Avio S.r.l. ha dich,arato che, re lativamente alle segnalaz ioni certificate di agibilità presenta te in data 
01/08/2017 e 11/09/ 2017, da una verifica presso l'uffi6o tecnico del Pol itecnico di B;iri non rìsu tta 
pE'rvenuta, nei 30 giorni successivi all'invio delle stesse, alcuna ric~1esta di chiarimenti e/o integrazioni da 
parte dell' ufficio prepo, to. 

Con PEC del 20/09/2018 {prot. Puglia Sviluppo n. 9092/1 dc! 21/09/2018) e de l 27/ 09/2018 (prot. Pugl ia 
Sviluppo n. 9274/1 del 28/ 09/2018) sono state acquisite tiote del Politecn ico di Bari attestant i che, a fronte 

delle intervenute segnolazion1 certlfic;ite di agibilitè Inerenti i laboratori d1 ricerca Ge Avio denomina ti EFB 
(segnalazione del 11/09/2017 • n, 217887 di protocollo e n, AGIS 273 di pra rica ediliziaj e ROC (segnalazione 

del 01/08/2017 • ri . 190966 di protocollo e n. AG IB 245 di prat ica edilizia), decors i i trenta giorni da lla 
presentazione delle medesin1e, non vi è stata alcuna richiesta di chiarim11nti e/o integrati ni da parte 
dell'Ufficio Agibilità del Co une di Bari. I t itoli abilita tivi risu lt ano pertanto perfezionati. 

In base: alle informazioni rese> nel paragrafo precedente, possono consid erarsi adempiute le presct!zioni fo rmulate, 

i sede dt ammissione dell' i~tania d1 acceso, in tema di ''cantierabilità dell'in ervento" . 
Per quanto att,ene l'adempimento delle prescrizion i poste in tema di "sostenibilit à ambientale~ dell'intervento • 
presso le due sedi Ge Avio di Brindisi e BMi, si rimanda alle conclusioni esposte nel paragrafo d1 pertinenza {2.4.2 
Sostenibilit à ambientale dell' intervenlo) . 

Come attest;ito d~lla Dichiarazione Sost1tut1va d1 Atto Nolorio resa a cura def Sig. M assimo Negro e confermato 

dalla documentaziorte In atti, l'aw10 degli i1wesLim1:nti rich iesti alle agevolazioni 6 avv<:nuto successivamente 
ri spetto alla data di comunicazione di ammissione dell ' istanza di ~ccesso (11/05/ iOH,); tale avvio è datato 

12/05/2016 per gli 1nvest1rnen ti in P.&S (data di avvio delle att ività inerenli il Design agb/pgb e parte sperimentale 
e post tes t lterat ion ag b/pgb] i: 16/05/2016 per gli investimenti In Attivi MatNiali (tonfermJ dell'ordine 
lll.8C1601.16 e fettuato per l'acquìsto di una macchina a controllo dimensionale CMM). 

Datl' ana lisi della doci.1rnentaiione fn att i e in virtù di quanto esposto nei prernden ti paragrafi, si ritiene che il 
proget to sia ammissibi le e di ìmmedla a realizzabilità. Ne consegue che l'esito del giudizio f inale è positivo . Non si 

fornisce <llcun.i indicazlone/prescritione in meri\o alla prosecuzione del progetto, se non l'adempimento di tutte le 
prescrizioni espresse all'i nterno dell'Ano Dirigenziale n. 122 de! 31/07/2018 contenente la determinaiione di 
esclLJdere dalla procedura di Valutazione d i Impatto .imblent ale ti progetto di "Produzione dell'involucro della 

turbina d1 bassa press ione del motore LEAP e Progetto Additive Ma nufacturing nello stabilimento Ge Avio nel 
Comune dì 8nndisi" 

la valuto~rone della " Relazione di sostenibìl ità ambienta le dell' intèrvento" (Allegato Sa) e dell'"Autocer ti flc:a zione 
attestante il regime giuridico dell'area oggetto d1 in ervento" (Allegato 5) - presenta t i,> da Ge Avio S rJ., in fase dt 
accesso, è sta a effettuata dall'Autorltò Ambientale, Dipartimento Mobilità Qualità Urbana, Opere Pubbliche r: 
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aggio - Setiom: Ecologia - Regione Puglia e trasmessa, 2 Puglia Svi I u;:,pa, c:on nota prot. n. AOO __ 089-0004359 
del 07/04/2016, avente ad or.getto le due seguenti .schede d, valula1.ione . 

Sch0da fD Gl20MC inerente l' insediamento di ar indisi; 

Scheda ID Gl19MC inerente l'i nsediamento di Ba ri 

Di seguito, si riportano le prescrizioni/acco rgimenti in terna di sostenfbi tltà aonblen ta le, po$tl ~ carico dell'impresa 
Ge Avio S.r.l., come rinvenienti dai l..i Scheda 10 Gl20MC (Brind isi) e ri sultanti dalla comun ìcazione di ammissione 

alla presentatione del progetto definit ivo del 11/05/2016 (Prot. AOO •. 089 - 0003940): 
1. argomen tare in merito alf'applrc~bl! lta in materia di V.I.A.; 
2. argomentare In merito al!'appll.abil ità in m~ter ia di A.U.A e l'.P.T.R.Nincoli paesaggistici; 

3. atl'uare, '" fase di rea lizzaz ione del l' in tervento, tu ti gli accorg imenti previs ti, netl'istanza di accesso, nella 
direz ione della sos tenibilità ambrentale e d1 seguito r iportati : 

a. rete duale per l'ut ilizzo di acqua piovana per gli usi non potabili; 

b. adozione di impiant i di abbattimento specifici per la rldu~ione degli inquinanti (fil t ri a carboni 

attivi, torre di lavaggio con ccquq in e.e., filtro depolveratore, ecc.), 

c. sistemazione dì area a verde con essenze autoctone; 

d. installal ione dei nuovi mi:lcch1nari all'in emo di edifici esi5tenti, 
e. certificazione UNI E ISO 14001:2004. 

4 , rispetl~ re, in considerazione della 5pecificità del programma di in est ,mem,, le see,uenti prescr i z i◊ ni per 

incrementare la sos tenibili tà <Jmblenta!e dell' inte rvento . 

a. che siano valutate le potenzialità d i posit ive rica dute ambiental i deWattivit à di ricerca industriale 

e sviluppo sperimentale, ad esempio verificando la possibil1 ta di elahorare solu1.lor11 

tecnologiche or ientate ~Ila rtduiione delle em iss ioni in atmosfera dei motori aeronautici; 

b. che quota parte dell 'energia elettrica/termica necessaria per 11 funzionamento della st wtt li rèl 
provenga da fonti rinnovabi li; 

d1e nel la sistemazione a verde con es5enze autoctone e parcheggio del l'area allo sta o incolto 

nella d1spon1bilità dello stabil ;mento, veng.1 evitata la iduzione della perfl'leab ili til delle 
superfici . 

Le evidenz.e del recepimento delle prescriiioni di cui ai punti 1 e 2 - rese da Ge Avio S.r.l . all' in terno dell a Sezione 2 
d~I progetto defiflilivo e degli ela borati ai quali nell a stes.sa SNione si fa rfmando · sano st~te 5ottoposte al vagl io 
dell'Au\orità Ambientale che, con nota pro!. n. A00_089 -0007911 del 10/08/2017, si è espres>a, in merito, come 
d i 5eguito riportato: 

► l!:!ri ferimc-nto alla nmmatìva in materia di VIA 

GEAvlo S r.l. riscontra dichiar.indo quantoseg e: 

"Si 5pecifico che negli !!dificl sopro generoliuol:i, ospirant1 i programmr:Jtt 1nvest1m&nti, non sono espleiare activhà 
di costruzione e riparazione di 6eromobilt o ot rivirà di prova morori, rurblne, reattori su specifici banchi di prova (rif. 
oi punti 3.g e 8.d dell'Allegato IV de/ D.Lgs. 152/2006)". 

L'Autor ità Ambientale espone quanto d1 -5eguito: 

"Quanto ,iswntrato non consente d1 escludere che il s,to produttivo possa tipa/ogiccrmenc& afferire nel 5110 

complesso olle categorie r/porwte e, conseguentemen e, non ron.~ence di escludere /'opp/icabilito della normorivo 

in materia di VIA. Si rileva inoltre, in riferimento a quanto più avanti riportato ri5petto allo previsione di realizzazione 

di un parcheggio do 189-1-3 posti, che la sog/io di norma per /'app/icobi/ttà della verifico di ossoqgeuobilitò è di 350 
posti (L.R. 11/01, Al/ A, f/enco 83, panio 8. 3.c) quindi, in caso di presenza delle condizioni individuate nel DM 52 
citato, l'intervento andrebbe sortoposto a verifica di assoggettobilltà a valutazione di impatto ambientale anche in 
relazione o tale ti{Jologio". 

► in riferimento alla norma1ivajnmat,esia di emissioni 

GE Avio S.r.l. nj.lorta sul tema quanto di seguito: 
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Servizio Ambiente ed Ecologia dello Provincia di Brindisi, con provvedimènto dJr1ger11.lale 11_ 36 del 05 _04_2016, ha 
autorizzato, ai sensi dell'art_ 259 del U. Lgs_ 152/06, lo madi/icalinregro1io11e, on che per le emissioni convogliate do 
LF.AP J e LF.AP l., del quadro delle emissioni in armosfero dello stabilimento di cui all'autoriwwone rilosriaia dallo 
Regione Puglia con D.O. n. 603/200.9. Prima dell'entrata in funiione dei nuovi mocchinori, e più in generale dei 
mocchi11ari dei progrommI di sviluppo sopra illustrar/, sarò richlé'Ilo all'ente competente 1/ relat ivo agg/01nameriro. " 

l'Autorità Ambientale, avendo evideml~to nel la scheda ID Gl20MC che "qualora// progetta non venga assoggettato 
o/lo procedura dt Vulutazione di Importo Ambiento/e {VIA}, dovrò essere completata /'acq11i5izione dell'AUA, qiò 
richiesto dall',stante ", conferma qua mo già P.spre$so nella ci:ata scheda: 

"A.U.A. L'istante dichiara che /'azienda "/Ja avviato la procedura per l'ortenirnento de//'A U.A nel novembre 2014. 
Con noto prot. n_ U835 del 09/03/2015, la S.U.A-P del Comvne di Brindisi ho chie5to c/1ìanmer111/documentl e/le 
sono stati in altra ti nel/'apr/le 2015". L 'AUAsasrituisce h.> autorizzazion i alle em ssioni, agli scoric/1 / idrici ed olle acque 
meteoriche e vo acquisita prima dello ,-ealiuazione del/E' opere. 

In riferimento o quanto riporta to in merito olla VIA, si rommenta che L 'AUA non può essere richies!'o se il progetto 
è soggetto alta procedura di Valutazione di Impatto Ambrentafe {VIA}, or.che nel ca50 in cui il progetta è stato 
sottoposto allo procedura di verifica con esito MgMivo e, quindi, assoggettato alla procedura r:h VIA. Di 
conseguenza, nel caso di progetto sotrQposto a procedura di verifica, l 'AUA può essere r/chiesra solo dopo che tole 
verifica si sia conclusa con decisione di non ossoggettonwnto olla procedura di Va/ura1ione di Impatto Ambienta/e." 

-,.. In riferimento all'ambito normativo P.P_T_R./V incoli oaesag~s:.i ex D.Lgs. 42/2004 

GE Al/io S.r. l riscontra dichiarando qoanto segue: 

"Lotto asservito agli opifici, in Brindisi, di proprie/a GE Avio, desrinati od ospitare o/ loro Interno gli investimenti. 
L'analisi condo lo cromite le perimerra11oni dei vincoli relativi alle stru tture succitate (Officine Comp(!nenti, lamiera 
e Motori) ha condotto olle seguenti conclusioni. 
Il lotto denominato "Brindisi - GE Avio- [otto r è pan.la/mente interessato dalla parametrazione del vincolo 
'Territori Costieri" relativo ni Beni Poesoggis rici delle Componenti Idrologiche. Il vincolo in questione è definito 
do//'arU42, comma 1, lettera o) del Codice dei beni culturali del paesaggio, consisrente nello fa.scia cii prafondita 
costante di 300 m, o partire do/la linea d1 casta ind,viduora dr,/la Corto Tecnica Regionale. ti vincolo di che trottasi 
interesso ùna minima parte defl'off1eina compo11enti e vna minima parte dell'officina lamiera (vedasi elr,borora T.1)­
Poiché l'installaiione dei nuovi macchinari interessa le porzioni del/e sudderte officine esterne al vincolo sopro 
evldenziato, ed Inoltre non sona programmate opere esterne e/o di modifica de, prospetti, non I! necessario 
ef{ercuare procedure di ouronunziane o di ciccertamento di compatibilità paesaggisti o." 
"In primis è utile evidenziare che 11 terreno incolto, ub/caro tro lo srobilimento GE Avio e lo stabilimento SFIR 
(zuccherificio), non è in teressato dogli inves rimenri programmati ed ammessi o f inanziamento. I/ terrena di che 
tratcasi, nello disponibilità di GE Avio, compito in or anelane nelle tavolette sopro mserite e relative al p_ P. r. R., è un 
terreno ancoro ot(o sta to agricolo incolto, mo edificabile o scopi produttivi, privo di vincoli do P.P. T. R. e, in merito ai 
vincoli re la /ivi o/ 5_/, N. di Brindisi~ reml1.J lro agli usi produttivi (vedasi paragrafo succ ssfvo). 
La nuova area a parcheggio ivi programmata, per la neces5orio riorgoniuazione del posti auto a servizio dello 
stabilimento, ovrò llno superficie di arca 4.348 mq, pori ad appena il 13 % della superficie dell'area incolto d1 che 
trottasi (33.355 mq), e potrò ospitare n. 189 posti auto, per utenti normalmente autonomi, e n- 3 posri per utl:'ntr 
diversamente autonomi_ la realizzazione del parcheggio in argomento decongestionerò l'artua/e parcheggio, 
ubiwco in po5izfone contrapposta, con evidente riduzione del re lociva carico ambientale.•· 
"Le artivitò tucte sono compatibili con la destinazione d'usa degli edifici ospitanti e non richiedono la reolizzozlone 
d1 nuovi volumi edl/Jzi. '' 

L'Autorit à Ambìentale, avendo evidenziato nella scheda rD Gl20M C che "in ragione dello presenza di vi11co/1 
pcresaggistici di cvi all'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, ed atteso lo previsione di modifiche all'aspetto esceriore dei luoghi 
(un'area allo stato agricolo inco/ro sarà sis temata a verde con essenze autoctone e parcheggio; potranno emire 
reoliuati eventLtali volumi tecnici pertinenziali), l 'intervento andrò asrnggettofO a/l'nutorillazione paesaggi.stico ex 
Art. 146 del Codice.", espone quanto di seguito: 

i:? U~Jl>svil uppo 
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prende otto di quanto sopra argomentato in riferimento o P.P.T.R./Vincoli pacsa9g1stici ex D.lgs. 42/100-1 
rimettendo o//'aucorirà compctentr /e 1•a/utalloni conclwi e (comune se Ente de/egaro, Regione se Il progetto è 
sottoposto a VIA) 
Si µrende infine otto di quanto orgomentato ris petto o quanto contenuto nella scheda di valutazione nello sezione 
"Note o/l'a{legaco 5" 111 nf P.rimenl'o al PTA ed alle aree SIN. 
Si evidenzio che 10 presente valutazione. bas oto sulle dichiarazioni rese do/1 '/stonte, resta valido solo per i profili 
normativi n cui s, rifensce e non sostituisce i11 alcun modo le O(ltorluozioni necessarie ed c>bbligotorie per lo 
reali zzazione e la messo in esercizio di quonro previsco nella proposto di investimento, che restano d competenza 
degli orgr:rnfsmi preposti. Si sottolineo che la totale responsobilito dell'avvio di ta/1 procedure resro unicnmeMe in 
capo al/'isto11t·eN. 

Gii esiti dell'istruttor ia condotta dal!' Autorità Ambienta le, come su e~post,. han110 determinato l'~ttiv,nione presso 
la Sezione Autorinazioni Am bientali· con PEC del 09/03/20l8 (~cquisita al protocollo della Sezione Auto rizzazioni 
Ambient~ li a! n. 2482 del L3 .01.2018) • del " procedimento di Ver if ic~ di A.ssoggettabilìtà a VIA" • ai sensi d(?ll'art. 19 
del D. Lgs. n. 152/06 e della L.R. 11/2011 a ss.mm.ii. 

In merito a tale procedimento, con determinazione n. 122 de l 31/07/2018, 1"1 Regione Pugl iil • a quisita tu t tJ I· 
documentazione necessaria per l'espletamento del l'istruttoria ammifllS ativo-ist ituziona:e e tecnl~ tra cui anche 
Il pa rere della Soprintendenza Archeologica e delle Beile Arti e Paesaggio delle province di Lecce Brindisi e Taranto 
• ha detefminato di escludere dalla procedura dr Valutaz ione dì Impatto Ambientate, suita .corta del parere d I 
comitato Regmnale VIA reso in dat<'l 24 .07.20l8 il proge tto di "Produzione dell'I nvolucro della turbina di bassa 
pressione del motore lEAP (Progetto LEArJ e Progetto Additive Manufacturing'' nello stabilimento GE Avio nel 

Comune di Brindisi a condizione che vengano ottemperate le prescrizioni in esso espresse, ossia : 
❖ effet tuare uno studio di impatm acu, tico µrevia e.secuzlone di misure fonometrlche nelle condizioni di 

esercizio a regime con le modifiche proposte, con valutazione dcll'e1;tntual inter ererua rispetro al 
ricettori sensibil i, da tr smettere .ille Autor ità Competent i; 

❖ aggiorCJare la autorizzazione alle emissioni in atmosfera nell 'ambito de!l 'AUA; 

❖ aggiornare ~a aL,torizzazione aUo scarico deHe acque meteoriche che dovrà essere conforme al R.R. 
n.26/2013, con part ico lare attenzione alle l1mitazmn1 tabellari 1mpo~ e dalla legge vigente in termini di 
resti tuzione in ambiente; 

❖ forn ire contezza, nelle cond izioni a regime con l'adeguamento del :'imp1anto effettu ato, della coerenza con 
la I-IU3/2A15 re lativamente atle emissioni degli inquinanti ed odorigene, t rasmettendo risultati delle 
analisi a flrma di tecnico abilitato; 

❖ aggi 1f)are il documento cli valu tazione dei rischi con I i terferen2e deriv~nti daH'inserimento delle nuove 
att ivi à e fare in modo che gli ambienti di favoro preveda no le opportune misure d1 sicurezza per gli 
operatori da adeguare alle prescrizioni normative; 

❖ garanr!re la protezione della falda acquifera, migliorando la tenuta idraulica clel le zone interessate da 
potenziali criticità; 

❖ ri spettare le prescr izioni che 11 PTA detta nelle aree interessate dall'impianto in argomento (M isure 2.10 
dell'a llegato 1-4 dP.I PTA) in caso di prelievi da pozzi a,tesiani il cvi uti lizzo deve essere coerente con la 
t ipofogra di co ncessione come prevede la LR . 18/99; 

·,· osservare il dettato degli arte. 90-91 e 175 del D. lgs. 42/2004, re lat ivi alia d1sciphna de, ritrova meril1 
forruit i, per i soggetti privat i e per le lmpre>.se Incaricate di futuri favori nell'area (In caso di rinvenimenti 
anche solo di presunto interesse archeologico i lavori dovr.,nno essere sospesi dandone immediatd 
ln forma, lone alla compete11te SoprintendemJ per i prowedimem l conseguen ti}. 

Ne C() flsegue che durante la fase di realizzaz iorie del progetto, le attivft.ii riguardanti lo st esso dovranno essere 
monitorate al fine di ottemperare alle re scdz ioni evidenmte dal Comitato Regionale VIA e contenut~ n12! la 

determinaiione n. 122 d 13 1/07/2018 cui si rimanda e$pressamente. 

pu;(i;;;SViluppo f, 
31 )j. 

'/ 
\ j~ \. 
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i segtJito, s1 r ipo rtano le prescrfzioni/accorgimenu in tem.i di sostenibil i1a arnbien1ale, post i a carico dell' impresa 
Ge Av~o S_r.1, carne r inv~nien ti dalta Scheda IO Gl19MC (13ari): 

1. argomentare in merito al l'appiicabll itil della nortnativa in maceria dt VIA tenendo conto, nell;; 

quantifi cazione deHe soglie di rifer imento. del D.M. (MATTM) 52 del 30/03/2015 che ha fornito integrazioni 

per i criteri tecnico-din1ension~fl e locarlzzativl utllimiti per !il fissaiione delle soglie gii'l stabifite 

nell'AliP.giltO IV alla Parte Seco da dei D. Lgs.152/2006 rid ucendole det 50% in presenza di almeno una delle 
condizioni ind l11id,1ilte nel D.M . stesso; 

,. produrra autorizzazione al! P.rni5~ ioni i!'I atmosfera ai sensi del D. lgs. 152/2006 e ss_n11~, ii da ~cciuisire 

prima della messa In esercizio dell'investimento proposto: 

3. attuare, in fase d i reatln.izione dell' intervento, tutti gH accorgimenti previsti, nella direzione del la 

sostenibi li,à ambientale neWist~nza d1 açcesso, nella direzione della sosren1b ll1tà ambien tale e di seguito 
riporta i 

a. adozione delìe migliori tecnologie di fi lt raggio ottualment'è d isponibili per la riduzione delle 
emissioni {fil tro a5soluto per impianto laser; filtro a pia stre a secco per impianto Cold Spray); 

b. attività svolta 1n ed ifici esistenti. 

4. ri spettare, in considerazione della specif1dca del µrograrnma dì lr1Ve$timenti, le seguer11i prescrìzicmi per 
incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento: 

a. che sia no valutate le potenzialit à d1 posit ive rica dute ambientali de/l'attività di rie rea 1ndustna le 

e sviluppo sperimentale. ad esempio verifica ndo la possibili tà di elaborare soluzioni 

tecnologiche orientate alla riduzione del le emissioni in atmosfera de l motori aerona tfcì; 

che quota parte dell 'energia elettrica/termica necessari.; per il funtion~mento della struttura 
provenga da font i rinnovabHi: 

e auspic.ibi le:, in consideraz ione della tipologia di interv rito, l'adozione di un Sistema d i Gest ione 
Ambientale. 

In mer ito alla sostenibrlltil ambientale dell'intervento presso la sede Ge Avfo di Bari di via Arnendola 132 sì rimanda 

alle conclu s1 onl espresse nella relaz ione ist ruttoria parte integrante della Deliberazione della Giunta Regionale 21 

dicembre 2016, n. 2146, ove si .ifferma che lo stesso e sostenibi le sia nell'ambito del progetto Codice i>GN6702 (cui 

la citata delibera inerisce) che nel['ambrto del progetto Codice ARM6MXO. 
Accred ita ta le af fermazione, anche, l'anal isi dell'allegato progettuale illustrativo "delle finafità e delle necess ita in 

termini di spazi e interfacce'' de l Rt:pair Dcvelopment Centre (RDC) e del le sctiede re lat ive aJle attrcuatture che vi 

troveranno alloggiamento, cui consegve che " la tecnologia adoperata presso Il PoJ;recnico di Bari é quella della 
deposizione laser dfrettu di µo/veri metaflicl?e, lavarazione questa che non presuppone lo produzione di polveri o 
altri agenti inquinanti in quonro esso stessa consisre ne{ reo/uwre prototipi di geometrie complesse per addizione 
di polven mera/Fiche attraverso un raggio laser e un modello tridimen5ionaie CAD senw octreziature aggiuntive" . 

.. _: !1}.:. ' =·;- _.;;: -~.i;. f .t~?-!ij .~ ·{~_::;;~i-~= .. ~l~.u":~:. ·r .~· :.~~ ~ :_·,:·_r•:.:_ffH~-- :, ~= :· i~~ j1 !· ;~(.'~·:~:~.' ,')!/ .~.': :...~: i_t~;:t ~)\. ;; :~_~!;:.:?_; ~~:-:.!'. , . .:-: •:-.~~~-~ -:-: .:i: '~.=:··~ :.: 
.:~< •~; ~ =~ .. J:,.·_:! .. :·:.L: .':t .:(f-,:~_::.~1-',.'· f\ ~=: }!;• '. .' r.\•' ~ ;~ ' =··:·:·::_ -;;• Ì:~ \ : =~ /~·:, ~:-( :·:.-:~-~! r •.: ::~: .. ·.':~ ' .~e·• .~-~• ·il: ;:~.: ... ~--.. : .. :' t \~!-.: 

Alla luce di quanto sopra esposto. si rit iene che le prescrizioni formulate in fase di accesso siano !.tate rispetta te, 

saivo l'esigei za di monitorare la real122azJOne del progetto onde verificare l' osservanza de!le prescriz ion i contenute 

nell,1 determ1natlone n. 122 del 31/07 /l01S, rimaridando alfa fase d1 rendicontazione l'osserva rm1 del re µrescriziorii 
/ acco rgimenti, come d a paragrafo 10. 

GE Av io S.r L d,chiara il programma di invest imenti proposto funziona!e t1tla va lori z;wone e riqua li icazioni: d~i siti 

di Avio Aero fn Puglia attraverso interventi ad elevato grado di innovazione tecnologica utili a cogliere le opportunità 

di sviluppo connesse al suo ingresso nel In Generai f lectric Aviation. 

All'unicità di queste opportunltà dì s iluppo - principalmente riconducibili a pl (J avanzat i programmi Jero­

rnotorist!ci, owero il LEAP, il PWl000 ed il GE9X, per I quali è prevista una v ita operativa per almeno i pros~ìrni 30 
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arrni - corrispondono, tuttavia. esigenze di innovazione dei processi produ1tivi volte a soddisfare i requisit i 
qualitativi dei nuovi motori, aii'acquisfziortr di nuovi strumenti. macchinari ed impianti tecnologicamente ava nzati 
e, 110n ultimo, ~1/'assunzione ed ;i!la fonn;izione di personale ad alta professionali tà e $peci;1lina2ione. 
In tafe contesto si inserisce il programma di investimenti industriali proposto, inerente 11 si to produttivo di 13rind,si 
ed i 3 Centri in esso presenti (C~ntro di Eccellenz.a Frames. Centro di Riparazione Cornponeriti ed Ceritro dr Revlsirrne 
e !'rov.i Motori) nonché la sede GE Avio di Bari. 
Le future prospe1tive di sviluppo del Centro di Produiione Frames prevedono la produzione di 'casrng' (involucri 
esterni) e ·frarnes ' (elementi struttllrali) delle turb ine a bass;i pressione che si è pianificalo di reali.z;ire ìn una serie 
di celle di lavorazione flessib1li completamente automatizzate, una tipologia di impianto che, per live llo tecnologico 
ed efficiema, corna pochissimi concorrent i nel settore aero-mororistico . 

PN quanto riguarda il Centro di Riparazione Component i, l'attuale strategia dl sviluppo prevede d, acquisire tivelli 
di eccellenrn tecnologìc.:i nel la rip.irazlone dei cas ing tu1bina di l':fassa pressione, ne l recup~ro delle superfici usurate 
delle palette turbina e nel repai r dei prindpi!li componenti de; sis l emi di trasmissione di comandi accessori e di 
potenza. Lo sviluppo di tecnologie di Addi tive Manufactur ing, distintive per la ripara zione dei componenti di un 
motore aemnautico, consentirà un notevole salto di qualità e compE>htività delle aniv jt~ di m:11wtem ione e 
r iparazione di GE Avio che, realizzate presso Il Centro dedicato, concret ineranno !' ir.dustrralizz.azione delle 
tecnologie innovaHve sviluppate presso :I Politecnico di BarL 
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programma di investimenti in attivi rnateri;ili, da espletarsi unicamente presso ia sede Ge Avio dì Brindisi, propone 
l;i re;i liuazione di . 

✓ smmure in con11}omerato cement izio a rrroato per basamenti di fondazione atti ad accoglier€ gli impianti da 
insta!la1e; 

✓ strutture in carpenteria me,allica per carroponte e per port ~·irnpiant1; 

✓ struttura in carpenteria metallica per pedanato; 

✓ impian ti specifici legati al proc sso prudutt iVo aziendale (eh! trlc1, dati e fon1:i, trasmissione d,:1ti, ,lfl<> 
compressa, fluido lubro-refrigerante, reflui organici); 

✓ macchinari, impfo nti ed a11rew;t1.Jre (banchi di sbav;itura, lavatrice industriale, cabina controllo liquidi, 
attre2iature per operazioni coinplementar i. banchi assemblaggio, cabine lavaggio, macchinl'.! di fresatura, 

torni fresa, torn i verticale, impìanti di automa1.ione, attrezzature per lavura1ione macchine utensili, utilities, 
AGDBM, cer t ificazione e colt gamento impiontì, macchin~ contro! lo dimensionale, attrez~;irure mobHi per 
industrial izzaiione riparazioni, macchina control lo dimensionale CMM). 

Il progetto defl ìtivo ripropone, in forma dettagliata, gli investimenti previsti in fase di accesso salvo quan o già 
esposto rispetto alla loc~flnalione esclusiva della wi:alità cleg li invesiimem:i in " Macchinari, lmpi.:rnt l e attreuature" 
presso lo stabilimento di Brindis i . Dall'analisi della documentazione ricevuta, in particolare del piano 

rapp resentativo degli investimenti In Atti I Materiali suddivi~I per rnacrovoci o degli Allegati al medesimo (computi 
metrici ed etaborati grafici dt proge tt o, offerte/preventivi, ordini , etc), atti ad awalorare le quotazioni espresse, 
deriva la seguente articolazione del programma di investimenti proposto ed ammissibl le13: 

lìtuporU In V'li:6 f.U.RO e dlJf! 
rter:imtrf;J 

SIJOLO AZIENDAlE 

OPERE MU~ARIE E 
A5'>1MILA81U 

O~ere mv•$• 

~,,a,.,,~~lf Qfr n1atçhin~rl e 
Impianti LEAP' 3 e •1 

DP.mo<.uio111 e ~Ov, 

Op~re i,,, rlr,, 0<ct0,'o t 
co.,-sercuurc 

··-----------·----

0,00 

420.315,61 

!i1.CJ! 6,60 

25.d}G.JJ 

FORIIITORJ~C 
tYt'HlU.titE 11.llm-JO ~11,Pi-Oi!rt 

R,., P~h•><tT>VO ORDINl/CON fkAlfO DICOUrGAMo.'TO 

l\tl.EG.i\fO AUEG~ro C"O~ L> SOCIITÀ 

Computo 

M~t:'i(O 
E,;tL-rt:iJt;vc del 

0)/◊~/i:OJ!i 

Ofl rl~ fd:I Pto 
S,, I. p~r,Jdf 

ill .317.40 

{Nvr,i tf':0, o,,.,.4j F{ICHll.Cl(rau: 

Non aiSf)o~'bl :e 
ordir: t':/ cor:tn no 

(SI/NO) 

SN5/\ AMM(SS,\ 

420, , 1'>,61 

114.406,l!i 

:88 376,54 

9Z.016,6'1 

15.-IZG,31 

Norc l)llJ<f,MM~Slll lllrA 

' : Il JJÌtl;"'.O d~g:I i~•Je~il"'M1 'i r.- Attivi Ma <-YIJli nu>DrL'.5t:nt;,\c i! Cl•ello Of('t:Jost.; d" Gr Avio S.r I. nC:la Seno,,:). IQ)t> ton r:,, n~ d·r.ìtJ;r dc-I proc ..: r:uor~ 
\t.~Cict!~ Negro il"I tiot.; 'l0/06/l0H • tr,.sm2sso COl"I PEC dsl 2.0/1 0/2017 ,,uquisna rcn p:rot. Puf: iia 5vtl up:>o n. lOlE-7/, del 2V/10/'20 l7{, :,e: qua neo ;,ttì1t:ie la 
tioc:vu·.~ :1liltl0r t: attc~.:,.n1~ Il \'a:ore de-tl i j;,·:~,~rne:nt1 fn Althi fvt1m?• •rl~ oropa ~~ oltr~ a qua rito t f.'.nn'IC~>O ro,, 11 pr:.)ae:!;c-dffinitl\l(l e eo,, 1..- t itnti) FEC C:el 
l0/ 10/2017, rilevano ar-rh~ I~ ;n,e6ralia,,i re.<o con nr. éet~l/D~/201~ (a,rn,i$i1• co,, pro, . P~~IIJ Sviluppo,-_ $00'.,tl d•I lC/0~/2!!.81 

,wqii,;svilupi)o 
' '• r-, 

,, 
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mporti in t.:r.i:/J EL';UJ ~ durt 

dcci:MI:) 

Co,p~nurl• r-MtJ lllca In 
P.-le-..~ciol'\e pe r struttura 
la t,opontè Lt AP 3-4 

Total• Op•l'il m~rarle 

ll,,IPIAl'ITI G[NERAU 

(le ttrlco • lmpl6~ll elett, icl 
LEAr 3 e 4 

l)i$ rr;buziQnf prù,cipatc 

c:mdouj Jbarrt! 

p,Jlocdo.'T'len ri f1X:!r. ft1 .;e- ,rnp 
3.4 

r:·nt,i'<>i?f'O rf i!l1Jtnff',:,; 1onr 

feop 3-~ 

(((1StrtissionPdOt l le,op J ·4 

Supl'rlli~.iòttl' hHGionti Cèt ,r.c: 
Jivio'ici 

Atua hnpj3nti genen:li • 
Impianti mtceani ; per 
Mar.çnlnari LEAP 3 e 4 

Ar.'o corr.rJ~ a 

Flvido .'obrorcfri C'<'"ff e:/ 
nr.q 11n c.ddnJcita 

f!~te <f." ,occ,l/1a dtl re/M 
"''J!lfJtci 
S1rJjfogg1 o.1rinfr-rno IJ~1f'ar~o 
,'<!0))3-4 

Tot.ile Impianti geM~li 

SPU .. t.rP.t \ftStA 

43J.674,'14 

S62.PS,OS 

}7}. ,1J,!15 

,) 19 ]1!), 4(i 

5.q_JJO 40 

17.5SS,l0 

6} JIS,10 

103.6J4,90 

41.4sç,7J 

J S J87.~ 

46.JJ4,I0 

4 Rl; OC 

671.009,9~ 

r:~k.,: t)ì c-:;é'tt:-., · p,r:•~H!~:)XU 

P011." "0'H(rtE 

t vH~V4 ll' ~AtHlll ftAJt~Qflfl 

Al~. P~tV(li.llt"O OROlN(/CONfRAiTO Di roUEGA.Mfr'70 

Ll [ (i,UO 

Cc mp•.1~r,. 
l\1ftr:(t) 

f..stim~1ivo ctC?I 
G7/07/'Z016 

,1,\ltGJlTO CON L.l SOL1\'.t, 

(NlA.w\O l OATA) SlK'.>il(DE.N1 E 

(Sl/1'10) 

~or di,pon,blk 
Cfrert~ urdll'e/co ,nrJ:to 

C1Hf1~1lld )I S..rJ 
pPri i::d [ 

407. lt9,7& 

r omputn 
MC!trJCO 

f si l,,,~ livo ~rl 
07/ 07/10 !6 

Olfert• 
~•fon d1iporJ b1le 

Mc·; diOMle 
o"<J;oe/con1, Jllo 

lmpi;mi:i .S.r.L 
p.1d :)dt 

669 160,}.0 

Compmo 
Metrica 

Btir/\a llvodd 
07/~7/201~ 

Non d,spon1 hilt 
Of/erre 01d.irte/contratto 

S.C A.M.I C. S r I 
pari aé ~ 

300.000,00 

S,nA AM'MlS~A NOU. 01 i,U.W.MIUIBILO.l 

407. l l 9,78 

56:U 75,0-S 

,(/ f! ,} )9,40 

88120,&0 

17.SB'f.?O 

CUl S,lO 

108.634,90 

42,4.58,71 

J5 .. tll7,0~ 

46. 1 J&)O 

, .875,0() 

67;1..009,95 

No 'l d"'n:-1,e-s~tJ importo 
d, ( 2li .SS4,66 ;,•, 
quaf1 to, il pnrlla di 

intitt~nti. i! ('()11'~iJtO 

metrlc.o oorum<-ll \~ u11 
tOllO l~J!trio,~ 

t !ti.~tto quèlJo 

. mu~anle da ~ffl1l: 
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Imporri m ur.HG ELJR.O e (i.1e 
(Ù:Ctn101J; 

MACCH IIII.A Rl II\IIPIANl I, 
ATTREZZATURE ARI E, 
MRtOI E PROGRAMMI 
INFORMATICI 

MACCl,11111\R, 

11 . 2 Tomi~ !re\ti r: . l lOA 
47300) pe: Ceil~ 3 < Ce Ifa ,1: 

~-2 fo •nio ;,c,sa r. , 2 {OA 
d7310) po, Cella 3 e Ce ila 4 

r ZTOrniO ~,~,~ n 3 (OA 

47::lCI) ;w Cel<:, J e C~II~ 4 

.,, r. : / .•. 

11 . I ·ror,1,0 F,esJ ,., 1 I.0A. 
473001 per Ce U;; GE9X 

11 , 2 fornio VNfr.ll e n, ! (Oi< 
4 73.l O) f>e: Cella 3 e C•llù 4 

~. 2 lornlo Verii,ale,n. 2 jQA 
4731\C) pc.>r Cel;d :i~ c~l!ù <1 

n l Tcr~,c V~rrol• n. 2 Cella 
GE9X 

puqii ,:isviluppo 

6 E00,900,0D 

3 ~00000,00 

iASò,C00,00 

3 l00OC0,00 

1 ~co.000,00 

l.200.000,00 

FO~Ntl'O~I CH' F 

~ANrJO MPPORTI 

R1~ PktVt!',,;hVt) OROIN~/ CONTR..11. rTO OJ COllfG/IMEN TO 

tiHEG•\10 

cff,e.n~ .<>1~nn 
Ca!r,;:,gh 1 

M~ch,r. r r~ol1 
c,e, 05/05/,0lé 

oifc• ta Plet:o 
CQrn il !;hi 

Mac:1,ncTooli 
rlol 0S/05/ l0lG 

offr:rt;r: Pietro 

c:i 1naP,t•I 
M,,t;.hine T QO)~ 

del o;/QS/20 I ti 

offert a ;>i\.1t(!J 

Cam"çh• 
;'vl..ch :ne Tool5 

Jcl 05/05/ 2016 

l.i~~(GATO 

[NUMCkO E 04Y<I 

No,, ~1~0(1"1 ~ Il~ 
orrlin r:/.:onl ra tro 

NM dirnon i\,: k, 

C):dìne/ca'lrratra 

Nor, dl.<pon 'bi !e 

orciirn.!/ro,,triJtlO 

Non cispcnibile 
or :rie,'tO0(f(l ltO 

c!fe~,a riet:-o 
(.;)rna_,r.i 

M:achinl? Tuc; ls No., d~ ;,on1t.,;le 

d~I OS/OS/20l6 orc:ln~/con1ratto 

ottrru P1vtro 
(afl'9ugh: 

IM ch:ne T oo1,. 
d•J 05/0 S!ZOl& 

NO~ C!ts~M4bMe 
crd'.r, c/-::Of1t I itto 

(~t,,j lA SOCIE't.À 

R:JCHl[DErlH 

(~I/NOI 

NO 

NO 

NO 

NO 

6 ,OG8 .980.C-0 

NOlf 011 ,iAMMIS!l~ILIIA 

No•·• .4:'rl"l\~~~o •m l}OrtO 
~I C 731.020,00 ,n 
c:;1..,ar.to 
c,o,ume/'lti\ ur,a 
cvotc1z:011u nt1r ir'6<>kJ 
tcr~io h es. J pari .i ~ e 
l S 17.145,00 linforiore 
rl,peuo nf!J r1(~lfSt• 

o;;:n.gola di ( 
1 100.000,00 I 

SI P!l!Cl !l-3 ct•e a fronte 

di "'"·' Qllolall(l~C d~I 
~Q: r>oo o,, C) l lC pari 

M00.000.00 ad l J.?3-4 11,00, 
l'ì mp:E!$il hrt r1cn11?sto 

11i mpudo cii C 
; .701i.OOO,CXl. 

t)Orl , mm~!.SO inh.JOrl O 

di f UUS5,00 lo 
qu~nl<.- l'offc,1:, 

l.~ 17. 24 , ,00 doc~OlftU ;\ vr.tt 
quo:i'lio11e pe, Si ngo!u 
tornio l:rsa OAri ~(j C 

1. SJ 7 .2r.5,CO 

!i1 ~ ecis,l r lle r1 frnnte 

d5 un~ quotaz ion@ rie! 
Torn;o OA •'l lJD p~r; 

.j .)00,00(1,00 aJl { l S,O 674,00, 

3.146.908,00 

l 57MS4,00 

l'i,n~c,-~a hJ , ;c~icsto 
r l:ii?CJ' to 01 e 

t.~50.rl.J0.~0, 

Non .c1 m mes~o lmporto 

d, C 253.09!,00 ,,.. 
QUcl"llll I' ofterfa 

doGU11~ 1\l.) UIM 

q<.c-U110,,e pe• )'"SOio 

torrno Vt!r1.icarc pa~i d~ 

t L>73.4S4,00 
(!n fe r':o:e rispet10 al :a 
rlc~~Sl ,, s,r. , ola ~' C 

1 100.000,oa; 

NOI" .,m,~,{'~SO ltr,p rto 
~e· e r.26.$46,00 ,n 
~~~n lo ;·otrc<ta 
tiO!.l.!mer.r .1 o.Jr a 

qu<Jt.:IZI DrK! pu; tOtriO 

VP!'fl( , e l i:,,a.-1 lld ( 

l 573 ~54,ùC linforo,;ré 

rés:1elw Jl'a richl~Sll 
,;,ga,a rl e 

~.rno.o.:o.CO) 
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,n1 Jt iiTil:a f(/ RO t dLI~ 
cJeci.-r1cU,I 

!l l MJ(Cr'~fl i\ C:Ci11l'O!'IO 

d!m l:!!'!S :on,1Je CMM' o~r ~r;,,ndl 
C'Ol1•f!lll'l('r",t1 

r,. 3 Macchi;,• cnntrollo 
~ia,~nsionil<! {IJ\M, Cel la 
Cf9X 

n. 3 r .. 1acc:.'Hr•a di Fr-es-Jtu,.a 
rc~ntro di le"<',o a~ ~w) " · 2 
per Celia 3 • cehJ 

n. t Ma c:C~!l,1 dt F, ~,;;at \lra 
(Cen\,o di IJ eOr~ ,l S •111) r "l 
C.ell >.r.F9, 

T01alt M_,1;:, tilnari 

IMP!IINTI SP ECI FI CI 

N. 1. Im pianti 111 autom;nKJn~ 

Ce~J J cc,mposn 01 : 
· Sistema a, 1:estio.,e cambio 
p,l ,ct <ef't,~lìH~to e 

1":il$~Qn ~t11 1t;ic tt c.:entr-;1!ìia;to 

(a-.Jtoma~lon Harriv1arc-); 
Si1te111~ rl i g•stio"e ta,n l)ic 

ut~nil:~ c.:C?r,Ua:11z.to 

fCcnlr~ll1ed tool room); 
Postazioni d1 ca ti cc- scarica e 
c~n tr ~ggio pu1.o Qo~~· Jn lo~ò 
S ce-nt~ìng sration}. 
• s1:,,;o~~ di rlbJl\~rnentu 
P~l1o 
- s~ftw.an:! di gu-..titm.(! tGN\I, 

hJ . 2 lm pìa:, ti Ci ctutoma1.in"l f 

Celi> 4 coms.10,11 è1 . 
s,sr~~ dì ~es1i0 :1f>c~:-n~ia 

pùrlet e 1:?ntri:!li:t:ìi.1\0 <: 
t(:!'sPorl"t !.JCl()li Cl'ntr:'\ i -n ;l(,0 ( 

JL=tomattOn Hard~raf. 

35 0 OC'l,00 

►op;fl.llt OP.I (l'(f. 

fYOlT\,.l~ll MP.r,11r.o f:4PPOATI 

R1F- PAt'.1' tNfl\•O OllOltJt/CONnv .. no .)I COl.Lf G.ilM f~ro 

Ul(GATO ~Ut QS..10 ( 01nASùf.1H~ 

:Jff(-rt~ C;J'I Ze-iss 

{nuMU10 i UA.TA) IUCMl !!JCl'IH 

vrdire n. 
8c l60 I lG do' 

l 1>i 0~/2~16 
!lld ~·o,ato tl c .. ~l 

ZEISS S p.A. 

ISI/NOI 

~tlO.IXll),00 S,p A._. ,oli~ Nor. di1pon111r.~ 
un , ~ ~" ordir,e/ca;trillO NO 

4,0;11,00.1,00 

l.EGO.COO,ùO 

28, 350.000,00 

2.80G 000,00 

S. 550.000,00 

02/0S/2016 

olferta 
Machin:1ni~ 

Ce.ntr~ 
Ma nufarturing 

S p .. 4 . del 
0S/05!2016 

c;(f~rta 
M~(hintr.ig 

i'lcn ~1,o;: po~io=I'!! 

o,J;11cJ,or.t1mc . 

C,·n1:~ :-Jo11 dsoo111b.l~ 
Mor.ufa<"tu r;ng 0 1t,1i1e/ controttu 

S.p.A, ocl 
f)S/05/~0 l6 

oifer~e 
~1~d,111ln.~ 

Centre 
1n~1u;.(a ct11rir.~ 
s. p, ~ e ~,Fl!O 

Co:r •e h i del 
OS/35/2~\6 

i::i ffcn1.: 
Mad•,ioi11 ,~ 

Cenlrc 

rr.a,ufdt'turir:~ 
S .p .,'I. e Pier,o 

Clirna8il' del 
OS/0',/10J6 

Nùll dlSpll~ibile 
c-rd:nr!/contrd tto 

Nc,r. d; ,pon h ,lt: 
01(fir.eitc::nrratc:1 

NO 

110 

Nù 

llD 

"'on ~mm P.S\.C 1mpo rtc 
pc, e 4q _19Jl ,OO ,n 
Qi.JMIHl i°o:ciino 

Ji)S.80G,OO d0<:u:n~nl~ ua pl'N10 

~ilrt Jd { . .lC-S .8%.00 
CTaftriorc rispetto olio 
,;ù ves\J rorinu~H~l 

Ncn .a ,nnH!~:>:J ltr.pù•H, 
~- ( 800,00 jr, qvanto 
l'otfenc1 docu mi,nl..i 

, 99_20~.0f) u"a Qvcta llone ,ei 
$Ì:ì~OI.J m-;1 i::c.Nn• p;;rl 
~d C 166.4tj0,00 
tlnfç-Jtarr. ris.pP.tto alla 
r~chk-$1-a forrnu::na) 

Non .Jmmes,-!J imi,irto 
d, e 312.621,0é ,n 

rot rena 
doa.1il\c nhi u :'iU 
Ql.,IQ\'3.(ÌOr.e per ~in;ot;J 

t 737-37D,O-J .,,a,rh,na µa,i a,J C 

L2•~.79Ul.l (inferlor~ 
dspetto atla ri:hie~til 
fo 1,nula IJ d, € 

l 3SO.OOO,OC-i 

I ,, O'Ml~s;o :mpo,-to 
di C 554.170,00 in 
qvar.10 f"otfc•t~ 
ooumentti Jr,.> 

LlllS , 93_00 Quot.lz.Or:c oer çin~ctJ 
mil.:c.hina pijri ad C 

· 1.2~'.>.7'J3.00 (11lcriorc 
ri1,p,:,tto ~llil 6chiest;J 
!o:mu!ata di e 

1.8(10.000.001 

24.834 .765,00 

2 679.898,00 

Nc:,i1 ~rnrnesso i,noorto 
di I 120.102,00 in 
OtJ i'ln\ ti !t! llrrClrti 

i~dicz.te doc..1menta,10 
un• quorn~ !crie­
çq,,-,i;,1~1 •1a pa~ ~d e 

l .G79 .89B.00 
fl.622 7•4H.0$7 \54), 
inlEriore riscetlo a!la 

rit-11'C1U:: 

r~on ~mmas1O l~,p0• ~f.l 

d• e !~i.l'.11:il,00 ;p 
Q.Jnnt.::i IP. offerte 

S 3S!J .796,liv md1C'Jte du-u,rnc,~~;;110 
vr·a 'll~Ot~ 1ior e 
t. t..rn11•e~s.iVI1 pari ◄·uJ t 

2-679. 893,0C 
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~~f:,i-J~-:~~ Ytl:ì ~'i:!t'((): r\ ftr~-.,~ ~'";X(:-

fOIHHTI)R I (';H! 

Ev OihJAlt 11/ltlNO P.AP, OiOl 

!inl~Ort1 i rl uw:6 EURO e rl11e SP[~ PkE\fl~~ t RII . PJMN71VO OROINf/COmMTTO 01 {"O ltEGA.t.11.NTO 
SPl:~ AM?,1l..!.SA NOl [ o• lf~~J1MISSUm1~>. 

de<i:,1oh} 1'~Lrri.Aro AL1 (GA.lO CON LA IOCt!TA 

(~ùMERO <DATA) Atc~nrorrm 
(SI/NO) 

- S.isll"rn.a d1,g~!,{ 10r!E' cambi a (l .61.,.7~4• \ .057:1 S4i, 
uti:tri~i•e ce.,tr~•·t11,1\il ,Mr:r•c-rt (~p t: HO ali~ 
1C~11tr;i:irn.d tooi ,oomj; rict1IC!i ta 
Pos-tJ !iO~; eh ('~•!CC ~(J(Ìll) I! 
ce:nt:aggio pen o (lo•o-wnlrrn.:1 

~t cenl<m1"1ij stiition;: 
- St.i;:ìoriedì ril,);.. IMme nt r, 

pe12~ 
• Sohw.:m~ O: ~C'stior.e c~HJ. 

Autom~tic Cri! O<y ~l~s,int 
M"c:h ir.q Nc-n ~mmP-s~n ;n1portr. 
lmpi,rnto d, ~~iJbiàlLl fd 

d, e 77.500,00 in 
a~tort'-~IÌU (~O ~ 60 nic,hl per cffe1l~ qu,nt-0 :'o!fe,t~ 
tutti i c:cmp011enti ,d i medi~ e- WHfElABRATOR 

p.,;~d• c:fimens;on, Proc~sso di 100.U0i}llQ dat<1t,, 
Non òi5po11bile 

NO 622.,00,00 
rtocumEnta lJ:'la: 

sabb lat1J riJ p:-ope::iei.:ti!o OS/OA/2015 
ord ;n~/cont rat to (1\.10 \ll.ÌOr"e ~ui o~ l 

521.500,00, lrireriorP. 
all'opc,;zlo,w dì 

,·rs;i~1.lo ~l1J rith(C!~t~ 
1netiJ:l :z1r11ione. \,'oliJm e >Jtile 

d; law•o ,n111. cl,am ,~aut 
lSO(l mrn 

N, I l:i \ pìar :t l n~r 1,pJr{l,!'iCJn! 

r-dditiv~ di ::o:a Spray ìJ~ I (Yfi~rta Elett ro 

ca:;~ t.• Framt.s d ì Br311di 
2.80J.!l'J0.00 

Oplic.il Sys t~:,1 No~ J •l~~n ,bi le 
NO 2.800.000,00 

di1'r1eosio1~L Volume utile di S.rl ordine/contraua 

lavoro m:r, di~m BCO • 1500 
!Ml 

Nor amrr.e!-~c i:-nporto 

cftena 
tli e rl .902,M l,i 

M:il.'.l1tn1r.le, 
riuanro l'off-ert.; 

C:OC•JIYl~~t.t 1.m::. 
C~nt:e 

Nor. dispu n:hih:! ~lrnral:on~ ;.ir,go!J piil :i 
n. 3 C.bi<1e di l~vaet1:> 1.124 000,00 rnanufactu,;11~ 

ordlr,e/ionm;ito 
NO 1,2Ja.098,00 

ad e ~03.366.00 
5 ,1-) ,,1,\, dP. l 

(.òn l~,;~,e ~i SpF!HCI ;i:ta 
01/04/2□1G 

rich1e~ta di { 

,o~.ooo.ooi 

l.av~rrice intbst:iale dallP. 
Non B;mn, r: s.so lmp:-i :-'lo 

1e~ue~tl l &ru,tc: lstic:~e 
ul ( 42 .000,00 ,r, 

p:in e,lp"II: • volume di !;1vcrn 
oflerc~ Cema~t:r ouanto :'a ff~rta 

l .4"1 .. 11<1 .4 M 

. Lavzgeio ~,eòia nt• ;JR~'II 2?0.~00,00 
c.nwJ!'llewl li s , 1. Nnn disnor:i:a~I~ 

NO 22~.000,00 
ds(~mcnt,l U'l.J 

del 22/05(2016 o,dine/c~nl!~tlO q11ol:t.?ior.e piiri -~ ( 
o:-ientabili ad a!,,1 prcs~ione 10 

llS .000,0Cì ~nf.c:riore 
bvr ,is1,etcil .ll la rich ifit.i) 
- (:~r;lo d ; asciusr. tura rr1p1d~ ir: 

~r:a. 
Cnbir,;, co~troll~3 1 Liquid i 

p~1Vlt1<1nti_l r1l l).·rtriir> YPI ca:li?' 
se~'1enti r.aM11c-ri:'iti t!i<': , 
· va,ca di Stlr•»dòtl~ tJ .S.. ,-on 
cosJggio a;nnmatico dPI 

of1erta ;M/IR1 
prodotto sr;ritS!ar.Ct! e 

NÒ°f c~tata Non di}~(l :,ibiie 
~enera torc t.;.S, da 7.5 kW • n 2.S49 000,CO 

24/03/ 2016 ord ir,e/ cor-trot to 
l!O 2.549.0i:xJ.00 

kH?. 

• S;ltern,1 J, <3vJgg:o 

ill.i'tomnito e m;111ua le 
• F~rnu d'a,c!L•salcJ'à 15 kW 
. t.'"~Cin<, c,e_oo~~!onr. pol\•?ri 

- r:1velator~ i:, pCfvt•tC: 

I · •1 ):Lit;it!SVI uppo I/!!) , 38 

. •/ 

\~;J\. 
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cn-rn Ì•I iJ,lS:t'J EtJR()::, t.lut 
drtimo,' •) 

ra, o•I n~p1qn1I In çib:n. di 
i5om~c;.nt! e,,., rls.~lilfl11.•o 

grur,po ci i r,11,~s~i<t 
• 5,i').t~ma 01 m.ovim e,nlo11ir,n 

!1-Cmi.i il\ t:-rr-;)tJ ,('l at-i ,>e~ :1 lr 
tt:> ,amianto 
~ Vol:J~e, cl· (a•.ior o ot?r oe.,1 
~~ieota tabina l /lx i ~• l, q 1n 

B,1nc hi d f a~1,embl.coc:.o 

Totalt lmpla~tl Sp~lficl 

A TREZZA !1JRE 

Attre iza tu re rier ~Avor(Jc1 on e 
alle m•cch :r,e "'""~liGEn 
ce!! (.attre1au1r,- D"'r 
l;:.vorcn ione allo rnacchlne 

~Wl>il l Jci Ca~) 

i\ttreczatu,e per '{),•orat1cn~ 
'1 11f' mcSc.ch\11e uter:si l: ICflP C.e~I 
3 &. 4 (anreuatu:e po, 
l~vor:r~ ;one olle rnçcct,.,.a 
t,t,er,s!II d-!'I Caiej. 

Al~rC2l3t.Jf'~ PN nper.:.111;n1 
c.:irnp !e!Tien orì (~ttrat.Z:Hu re 

per IJ rno"·trne :it()1.ioric e fo 

stocca~R:o dei cd.se curari tE le 
Ol)e, éf?. io 11i \lJCCC·U : lj'e :lflt 
lavc,v ,:'r.-r: i alle rru cct-,ine 

ut<'nsila: dèbc,rit>e ss.•nb iy. 
NO~, p:.ckg,n/!). 

lnd•..Jslr i!!f 1l t oll.lO"li: òÌil:/\fOliOr,I 

Totale Attre l tDtur~ 

PROOR~l\,l fl/!I II\I FORMATICI 

Totale Froera,nml Informatiti 
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NO 
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':rnroni in unitò t vJl(J e <f111: 
dccimaQJ 

ACO.U IHO DI 6REVETTI, 
LICENZE, KNOW HOW E 
CO/\l0SCEN2E lt l(HE NON 
BREVETTIITE 

TOTA\.E INVESTll\llf"'1 O ATIM 
MAfcRII\J.1 

0,00 

49.564.000.00 

F-0RNl1Ufll t,,IE 

lV(NTUAL' tlJ\NNO ~APPOClfl 

~IF, r> ~E\JE"1lllVO OitOmE/{Omfti"lTO 01 (Ol ~(iAIVlf.' f:0 

Ah.t t.AtO AlltliA~O (O,-/ ~A :!.OCtClà 

l u,-e~o f DAT<} ~ICH>EOfNT! 

(51/NO) 

0,00 

•J.891.?57,3-1 

Non sono state r1,h1e ste spese nefl'a blto delle macro voce "Studi preliminar; d1 fattibilt tà", no~ ammissibile per le 
Grandi Imprese. 

Non sono state richieste spese ne!l'amb1to defla macro voce "Progettazione e direzJone lavori'', non arnmi~siblle per 
le Gra rid i Imprese. 

Non sono sta e rie iestc spe se no!l'ambito della macro voce "Suolo aziendale''. 

L'importo previsto per le "Opere murarie ed assimilabi li'' (lnvarìato rispetto a quanto evidenziato nella fase d i 

accesso a! programma di investimento) ammonta ad C 1.s:zs.000,00 (di cui ( 853 .990.05 in opere murarle ed -e 
671.009.95 in impiant i generali) . 

Ciò premesso, il citato costo di € 1.525.000,00 r iguarda la reatizzazione dei seguentt interventi· 

Basamenti per mac<.hinarl e impianti LEAP 3 e 4 per€ 420.315,61 
Le opere edili programmat e cons is tono nella real i1.zazione di basame11ti per macchinari in linea automati zzata . lri 
pa rt icolarc, si prevede la reatizzazione di-
;... n. 2 aree In e.a. var iamente rlbassate, con n. 6 basamenti macchina i.solat i dal "vascone'' ri bassalo, completi di 
cassett i d'ancoraggio e caratura d i mafta antiriti ro a seguito del la posa delfe macchine, una cor sia per navetta 

automatiuata, un cana le convogliatore, predispo~i,ioni (dirne, piastre. angolari paraspigoli etc.) per lns allazione 
maccMne e per strutture di sostegno carroponte a cavallo e a s rvi1io di entrambe le linee e pe r due carr iponte 

minori. Completano le opere i r ipr ist ini de lla pavimentazione attorno ai due "vasconi" interessata dalle demolizioni 
e scavi per le opere in c . .:i . e la rtalizzaz1one di uri ptdana lo realim no atror o ;i l le macchine, per la comp leta 
acce,sibilità al di sot to del plano officina degli impianti asservi t i ad esse, com prendente anche sca let te di discesa al 
fon do del "vascone", parapett i a bordo vano scala . 

ii_segna la I~ presenz;.1 , oell'imQQ.[_to di € 420.315,61. di costi accessori e fu nzionali alla reai inai.ione dei bas amen l'i 
rappresentati da "uasporto a discari ca autorlu ata'' e ·•smaltimento di materiafe da demolizione e scavo", 
ammissibi!i.~ofazioni purché caoitajizzati in C'!l1.Q.!1J~P.ite_~lato di rifer imento. 

puq i\~1svilupp 
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arpenteria Metailica in elevaiione per struttura carroponte LEAP 3.4 pe r€ 433.674,44 
E' prevista la rea li zzazione di una struttura in carpenteria metallic.1 per l'instt11!az ione e l'esercii,o d, un carroponte 

" servizio delle li nee produt tive LEAP 3 4, la struttura con$ISterà in pilastri in acciaio composti aventi interasse 

diverso sui due lati lunghi che de!imitano l'area di intervento, a cui saran110 poggiate le vie di corsa per il carroponte, 

anch'esse aventi luci d iffe renti. 

Impianti elettrici LEA_P 3 e 4 per ( 562.375,0S 
lmpfanri elettrici e speciali 
È prevista !a rea lilZ;;Ji ione di tutte le opere elettriche fina lizzate alfa realizzazione delle nuove linee produilive, 

situate all'in t erno del l'Officina Componenti dello stabilimento. I rwovi m<1cchinari di produzione avranno una 

patema installa iJ complessiva di Cl{ca 2.100 kW, c, rCiJ 1,050 kW per ogni linea Per l'alimenta2ione òelle suddette 

macchine è prevista l 'in sraHa1-ione di n. 4 nuovi condotti sba rre prefabbricati avente portata lz;;l Q00A. in esecui ione 

quadripola re con barre in afluminio. Saranno previsti, inolt re, r,l i adeg Li arnent i de!l'1rnpia .1to d'illuminazione e della 

rt>te di distribuliont> del cabloggio str; turato. 

Impianto di t rasmissione dati/ fonia 
A s~niizio delle nuove macchine di produzione, è prt111isto l' .1mpliamento d~lla rete di cablaggio strutturato esistente 

di rn1bil ime11to In particolare, per rende re il più fl essibile possi bil e l'al lacciamento tèrm, na le al lè macch1M 

operatr ici, sI prevede l' instal lazione di alcuni centralini metal lici da collegare diret tamen e agli arrnadi di 
t rasmissione dati esistenti. 

Si segnala la previsione di cost i accessori e fun1ia,1alì alla realizzazione dell'im.E!@D!P d, trasmissione dati LEAP 3 e 4 
dr ''smantellamento armadio trasmiss ione dati esisterite" e :intervento su arm adi rock esistenti' amm iss ibili alle 

agevula, ioni purché capitalizzati in capo al cespite gevo lato di rl ferìrnento. 
Allacciamenti elettrici d !!lle maccfli()e deUe linee 
L'intervcrnto prevede l'alimentazione elettrica dei nuovi macchinari e dei nuovi banchi di la•Joro da Installare 

all'interno dei nuovi reparti di produ zione, siwari all' Interno dello stabil imento. È prevista l'installazione dì cassette 

di derivazione dedicate per ogni mac hina, da installare sui nu vi condot i sbarre prefabbricat i aventi pon:ata 

li: 1000A. dotate di interruttore d i prote!zione del 11po 1m1gneto1ermico d ifferenziale co n sganciatore elettronico 

I.SIG, da utiliz zai e pe r tuttf.' le utenze ron sistema di alimentazione trifase e tri fase con neutro per correnti flomln, li 
supe r iori al 63A_ Per le utenze di t ipo monofase o con corrent i nomin:il l [ino al SOA, si dovrà prevedere invece 

l'installa zione delle stesse casse tte dr derivazione per condotto sbarre prefabbricato, dotate però d i ,n erru ttore di 
prmezione modulare del tipo m~gnetoterrnico differenzia le. 

Impianto d' illuminazione 
Gli impianti di illumina tione comprenderanno tutti i co rpi illuminanti, i relativi apparecchi di com ando, gli ilCCl?SSori 
e le linee secondarie d i alimentazione dipartentisi dai quadri e custitwenti IJ rete di r.o llegamento con i corpi 

1llumlnantl. l 'illuminazione da realizzare è d1 ere tipi: 11ormale; notturna; di sicure iza {il luminazione sottesa ad UPS 

in grado di assicurare la cont in liità assoluta della luce in caso d i mancanza della tensione d1 rete). L' inter11ento 

consiste nel rifacimento deg li Impianti d'illuminazione sopra descri tti nelle nuovP. aree; la distribuzione di questi 

impianti all'lnternu dello stabil imento ~ unica. derivata dagli elettrocentri di zona in cavo sino alle te,tate d i 

atimental ione dei blindo- llice . 

Impianti meccanici per Macchi nari LEAP 3 e 4 per e 108.634,90 
lmpionto di arit:J compressa 
E prevista la reallizaz lone di una nuova rete di di,tdbuz.ione inte rna alle macchine dl nuova Installazione ed 

allacdamento delte altre dorsali princlpa J1 del fabbri ca to_ Nella sorto-centrale esistente è presente un collettore con 
n. 4 panen1.e, una del le quali sarà destinata alle nuove aree. Nel le f\uove aree, l'ilnello aereo per imetrale sfru t terà 

lo staffaggio predisposto sui pilastrJ metallici di sosteg110 del carropont e. L' allaccio alla singola macchi11.;1 awiene 

per mezzo di una tubazlol'le corredata nel tratto terminale di una valvola dì sezionamento dell'alimen taz1onc e d1 

un rn,wra tore di pres,i <11:', çolloc11t i lrnmediatsmente nelle v icina nle dc1 punto di all::1ccio della macchina e 

comunque installate ad una quota non superìore a 1,60 m. la conden5a provenien te dai n. 2 badiotti di separaztone, 

puçrlL,sviluppo 
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che ~a ranno inst;,J lat, in quota sull'impianto di ariò compressa, sarà raccolta negli opponuni pozzet!i a pavimento 
facent i capo al!' i p ianto di scarico delle ac.que tecnofogiche, di M,ova rea liua1ione. 
Impianto fluido lubro•refrigerante 

la tuba2ionP di dist ribuz ione clei fluido lubrordrigerante raggiungerà !' area nuova, grazie ad n'est ensiune 
delJ'imp ianto artuale. L'anel lo aereo perimetrale dell'area nuova sfrutterà fo staffi!ggio predisposto su i pilastr i 

metall ici di sostegno del carroponte. Dall' anel lo si staccheranno le discese verticali, ogm•na opportunamente 
sezionata in quota le discese delle tub.izioni dovrant'IO e~sere rea linate al di fuori della por1ala rJe l ca rrof.)o nte a 
servizio de ll' area, e dovran110 raggiungere le singole utenze terminali co n percorso aereo (pastora li) oppure in 

cun icolo opportunamente predisposto. l'allaccio al la singola macchina avverrà pe r mezzo di una tubazione 
corred3ta nel tratto terniinale d Ji seguenti componen 1· una va!11ola di ritegno; una valvola di sezionamemo; un 
misu r3tore di pressione; un contab/lizzatore volumetr ico riportabile m super ìsione; un rubinetto d1 scarico 

(collocati immediatamente nelle vicìnanze d I punto di allacciò del l~ macchina e com unque ins allati ad un<1 quota 
non superiore a 1,60 m.). 

Impianto per reflui organici 

L'impian to d i scarico dei refti.11 organici prodotti da lle macchine utenslli è e sara a serviz io unicamente dell'are.i 
nuova . L'allaccio alla singola mac<hiria a11vetrà per ezzo di una tuba~ione corredata nel tr atto termina le di una 
valvola cl i ritegno, dì una va lvola di sez.ioname nto, d: un misuratore d i pressione e di un rubinet to di scarico, coilocatc 

immediatamente nelle vi Inan1.e det punto di allaccio de lla rnacch,n;:i e comunque instalia e ad una quota non 
5uperiore a 1,60 m. l 'anel lo aereo perirne.raie sfrutterà io staffaggio predisposto sui pila stri metalltd di so~tegno 

del c;i r<0ponte, le risalite venica li delle tubazioni, ognuna opportunamente selionata In quo ta, dovrc1nno essere 
realizzate al di fuori della porta ta del carroponte a s1: rv11. io dell'area , e dovranno raggiungere le singole urenie 
termina li con percorso aereo (pastorali) oppure in cunicolo opportunamente predisposto . Perirnetralmente all'area 

di nuova reall n a1.ione, sar~ al tresì installato un sis tema di cana liztat ioni per !' aspirazione fumi. Esso sara corredato 
da separato ri di gocce, per ognuno de, quali sarà prevista una tubazione di scarico verticale completa di 

sezionamento con n. 1 vc1lvola a sfera sull'attacco al separatore e n, 1 valvola a sfera sullo scarico al convogliatore 
centra limito, Tutte le t11bazioni vertic;;lt dovr.)nno convergere a/t' interno della foss.:i di scarico de! convogli.ilore 
centralizza to, al term ine del quale gli Installatori del macchinari di ce lla hanno previsto una pompa di ril ancio verso 
la rete di scarico del rcfh; , organici che sara insta llata in quota, 

In mer ,to afl'~secuzione di quei lavori non più verificabili {come scavi, r interr i, fondazl □ ni, impianti ,nterrati e/o 

controsoffi tt ati, ecc.) si prescrive alta società proponente la realizzazione di un report foto1Jrafico e/o quant'altro 
ri t enesse utile per attestare la corretta e5ecuiione degli stessi nelle successive fa.,i di verif ica (di controllo 111 corso 
di rea lizzo dcll' in torvento e/o di co llaudo d I medesimo} , 

In conclusiorie, 1<1 macro voce nopere murar ie e assimilabili", prevista per € 1.525,000,00, si ri tiene congrua, 

pertinente ed ammissibile in misura pari ad € 1.498. 445,34 sulla b<1 se della documentazione presen t.it~ d r nota 
inammissibi li tà Carpente ria Met<t l!iC<l in elevazione per st ruttura ca rroponte LEAP 3-4 per€ 26,554,66). 

l 'importo previsto per "Macchinari, impia nti e attrezzature" ammon ta ad ( 48.039.000,00 (di cui { 28.350 000,00 
in macchi nari, € 16.678.000,00 in Impianti specif ici ed€ 3,011.000,00 In attnmature). 

Ciò premesso, Il citato cos to di€. 48.039 .000,00 • in base al le i formaz ioni rese nella Sezione 2 del progeno definitivo 
- riguarda l' implementazione di investimenti che interesseranno le seguenti Officine dello stabil imento d i Bfindisi, 
dotandole, .)d intervento concluso, come di se~uito indicato· 
Officina Componenti 

► C.bina contro llo ai liquidi penetranti; 

► Banchi di sbavatura; 

► Lavatrice industria le: 

► Attrezzatur per operai ionI complementari; 

► Banchi di assemblaggio; 
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n· 3 Cabine di Lavaggio; 

► n·4 Macc ine di Fresatura; 

,._, n• 7 Torni Frestl; 

► n· s Torni Vert icale; 

,:... n•3 Impianti di autornalione; 

► n· 2 Attrezzature pe r lavorazione alle macchine utensili; 

► Utilities / {c.-:i rror:iont i, irnpi~nti ari;i c;ornpressa/ lubrorefrigerante / aspira tione); 

► Automatic Grit Dry Bfas t ìng Machine; 

► Cert1flcaz1one e collegamento impianti per , lparazioni add1 ive, 
Officina larniera 

► Macchine controllo d1mcnsfonale CMM; 
Of!lcina Motori 

► Attrezzature mobili pe r industr ializl.ilzione r,p;irai ioni; 

► Macchina co11trollo dimensionale CMM per grandi compon•nti . 

In base a quanto riportato rJ(!! la relazione tecnica allegata al progi"ltto d init lvo, si prevede la rea liziazìone d1 tre 
celle di lavorazione automatizzate, integrate e flessibili, con macchinari per operazioni di varia t ipologia. La natura 
dei macchinari Inser iti nelle ce[ le sara costituita da torni verticali, centri di lavoro per fora ture/fresature, ìmpiantì 

di lavaggio Industri.ile, macchine dt misura .ridimensionali (CMM), dota2toni di officina per attiv lta di aggiust.iggio 

e montaggio. 
Per quanto riguarda l'industria lizzazion e! delle tecnologie di repair nel Centro di Ri para~ione Componenti, il prof(etto 
prevede l'acquisizione di imp iant i pe r processi di riparaiionc: basati su processi •'additive", d1 una cabina di 
sa bbiatura automatizzata e di una macchina control lo dimensionale CM M per grand i component i. 

SI s.egnala la presenza. rie lle offerte inerenti i torni fresa ed i torni vert jca li. di costi accessori per messa In serv izio, 

montaggìo ~111JSpOrtQMJJL~ressam nte guarnifìcat i, ammissibili i1 11a agevo lazioni previa ~pitalizzazione ìn_~.Q 
al cespitt? agevolato d, riferimento. 
In conclusione. la macro voce ''Macchinari, impianti e attreuature", prevista per { 48.039.000,00, si ri tiene 

congrua, pertinente ed amrnfssiblfe in mlsura pari ad€ 42.392.812,00 sul!~ base dena documentazione presentatri 
(cfr. note I nammissibil1tà. per complessivi € 5.646.188,00, rif)Cltla te rispetto afla macrovoce di iriteresse, ne lla 
tabella rappreseotàt iva degl i investimenti In At tivi M aterial i). 

Non sono state richieste spese nell'amb· o efle macro voce "brevl!tti, licenze, now how e conoscenze tecniche 
non brevettate~. 

L' investimel'lto in Attìvl Mat eriali proposto da Ge Avio S.r.l., per un arnmontare complesstvo di € 49.564.000,00, 

rlsu1ta congruo, pertinente ed ammissibile p r un importo pari ad €: 43.891.257,31! . 

Tuttavia, st rammenta che, in sed" di rendicontaz:one~.!JQ.Q ~aranno ri tenuti ammissib il i costi ric,gnducib ill alle 
.s;11tegorie "prog tta21one e direzione iavorì" e •.w.ese di fun zionamento" , 

Pertanto . .i fronte d1 invl;'st imenti 1n AH ivi Materia i! ammissibili per un Importo Inferiore ad € S0.000.000,00, per 

la determinazione delle agevolazioni concedibi li, sono stati rispettat i f pa rametri previs t i dall'art . 18. com ma 2 del 
Regolamento Regionale n. 17/2014 per le Grand i Imprese (art. 11, comma 1-2, dell'Avviso Cd ~): 

a. !e agevol3zioni rel.;ilive al le spese per ''opere murarie e asslrni labili'', dì cui all'art . 19, comrna 2. . lettera b), 

sono previste net (im ite del 15%; 

b. te agt?volazloni rela t ive .:i lle spese per " macchinari, impiant i, at trezzature e programm i inform atici'", d i cui 

all' i>rt. 19. cornm~ 2, lettera e), sono previste nel llrn, te del 25%; 

pu(;k:sviluppo 
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-ffl-'~1 
~=====w::=======~II Agevola~;:: . lnto n<i t• I ~=====;;;:::======: ,~veitimento lnve,tlmento concedlblll ~1evol11ione 

p10po&to amrne>10 (C) (Y.) 
(( (€ 

A seguito delle inamrnis~ibilitil di spesa riscontrate, l'agcvola,ione cornplessivarnente co11cedibile per gl i 
Investiment i ìn Att ivi Materiali ammonta ad€ 10.822.969,80 e non eccede rl contr ibuto ;,mml:!sso con DGR 11. 655 
del 10/05/2016, p3ri a € 12.238.500,00. 
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t <:-~;cic f'~ ~et"f'..C.: : /!~:\1~i\~;~(: 

4. VE~ !fJ C" ;Ji P~.r, .. s1vo~,s!t~!L(i)'~ ~ti. Pf!CH~;F'fT() U1 ~iCERC!1• E SV!LlJi6f'0 
Sl evidenzia che per resa me del progetto dì f\icerc.; e svnl;ppo, in con,im,ità cor. quanto disposto dal comma 5 

dell'art. 12 de ll'Avvi so, ci s: è avvalsi delli consulen.a di un esperto (docente universituio) il Quale ha anct1e 

espresso · come previsto dal comma 6, art . 14 deli'Awi5o - una valutaz ione di congruenza t ecnico-economica del 
medesimo. 
Si riporta di 5eg11i10. !.i v;,luta l iOne esprcss~ da ll'e,perto in merito al progetto di R& Sin esame ed all'orga11i1.iazione 

del medesimo, come di ,eguito rappresentata, per Obiett ivi Real izzativi/ Attività loro afferema R&S. 

I,. __ .. ,,_,, _____ q~i~~i-~~~~~~!-~~~!~~-- ,, ______ ,, ... 1. ---·-------- __ A_t_t_iv_it_à __________ --~-RI/SS _ -~~-
i ORO i WP.O 
; PROJECT MANAGEMENT·" i Att ività di ge:; t ione del progetto e di 
i I monìtoragg,o deUe attivi ~ projeltl1àli _,. ______ _ 

R!/SS 

ORl 
Progeu atione di Trasmis~ioni Meccaniche di Pctenta 
e Acces~ori 

WPl. 1 
Sv~:eni Requirement and lntegration 
1.1.1 De!,nii;one e ge&,ione dei req\Ji5>1 i 

del prodotto/componente o modvlo 

aeronautico 
1.l.2 

WPL2 

Identificazione e ge~iope detl{" 

Interfacce 

RI 

I : ; . i 
! ] 

Progett,wone preliminare delle tra.1.mrs~ioni RI 1 
_ meccankhe à i _potenn ed accessor.1_ ----,-------,[ 
WPl.3 
Proge,tazione èi dettaglio rl<-llc tr11sn,i~sioni 
n,ec.canich'J c.H potr.ni.;1 ed acc!!S~ori ;------~--------- ···- ···--· 
Wf>l.4 

Proget t~zione def banchi prova pe( attivi tà 
sperimentale su AGB e l'GB 

RI 

RI 

1, _____ .,,, .. -------·----------.----- ----, 
WP1.5 
Oefìniz1one di de.taglio d~, te.~! F. redazione 
defle relative specifiche e r, 1~ni d1 prova 
WPl.6 
Anal isi de i dat i prova ed eventuali ricalcoli dì 

RI 

ss 
prA~tto - ·-· ··--·------------,--------, 
WPl.7 
Stesura della dowmem~1.1on~ rii 
cef'l ific.izione 

5S 

r .. -- ! WP2.1 
\ 
I 

OR2 
Sviluppo dì tecnologie additive di repa ir 

! Uefin!zione dt!i ca~i da sviluppare, analisi dei 
i business rieeds, Sludio dei materiali da 

uti!izzare nelle riparaz ioni. Definii ìonr. RI 
specif ithe per l'ac~u,sto di materiale l>aiP. 
polver i 

----··- -------·---· ··· --------··- - --·-·-~-W_P_1._.2 _____________ j _____ _ RI -------

1•1 a Wi'.O l'lrcjett r,.,,a,,ai::;~mem s.i i rt icold in : 
J . 51/UtlUl 'l di ge<i ,one ~el P,~gftto: 
2. Metodtda i.alflzz~re, pél'mo.,ltora :e l' i:irt:2m1?,'l!.od1:! llc ;;tt:v•tà pro ettual l. 

,~ ','IIF d: Prc-J~ll Ma~o;J,cmem sar~ strvll~rntQ r)<'r ~' \ i k. \.13:c ct°'e tvne I~~ ~i• ... ~, ~ 1.?d ohi~ 1Yi dal prc41nto si arx> t;rslltl cof'\ succc~H> ir, oaodo .1al · 1.i-lM!\( r\·t 

dic.h-."lrJ ti sia- dz 1,1n ou ,;;c di ••• ~tl rl i c;ont:ano chP C'H <or,tl!',1...tc sc~antifko. N,r lo ~\lola,1:,.,.-::nlu dc· 11r0r,etlo vcrr~ HJ~ntiiir:a~o Jn Projt;"ct Men,.1ger (PMI 
raspc::nsat>ll':. éc.!!ltl ~ C,), ( ilJ!"'I~ ti~! J) tot~!lo eh~ !:ivorc,~ i, strètto !ur'".~i'.>tttJ 'lo1·. i! Project Leader (P~). nutorif~ ter.nir.a par k: '!volc.ime:1::, CC! ! 'J i:l" t obi1::llh.·I 
:-c~l1zz:nllvl e.la. i.l,"l pnnto d]v~,~ tecnico 

;;:;s;;;~~-po-····" -·· ··--·---·-_,._ -----·--·-;;~· -······· 
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id k·►.; F'f{;~~itt-: )l; r.-Hiot~r.:v..:.. 
- _ .. f oì:imizz~i;;;·~--d-~i Pi>_f_~_m_e-tr-i -d-i -p-ro_c_t!;SÒ- s~-r-·-· __ ., ....... -

• I 

: provini e tesi ci l.ibor.iiorio (micro1;:ra l1e, 
' misu re di lì'icro -e m.icro-dt.:re2za, e") 
i 
i WP2.3 Caratteriizaz ion e meccanice dei riport-,-. .LI -------­

! {test d1 t,auone e faticJ\. Test df us;.,ra, misura ; 
:. tensioni residue, test <il resistem a ~Il a i 
! corrosione. altri test 

' 
• --•---- .. , •-- -•-----------•-w•-J~ 
WPZ .4 
Prove di fattib ilit~ su tomponerltl reali o 

RI 

RI 

---------·---·--------1,_Pc...r_o..:..to:...t...,ip'-i---·-·-·" "•- -~ .. ···- --------....-------1 
OR3 
f1 iv~$timenti per pale turbina operanti ad alte 
t emperatu re 

WP3.l ; 
Test (microstru ttu ra, microporoslt~. Jdesione, / 

usura) ·-------------- i 
WP3,J ; 
Prove di dcposii ione su palette 

RI 

--···--··- •·---

RI 

- ----···-- - --- ·· .. .. ------------11--------- - -·-·-·- ··--··- ________ .,__ _____ _, 

OR4 
Tecnolog ie Produtt ive Ava ni ate 

WP4.1 
Studio del co11 testo di riferimento e 
deftnizlon~ I s iche di w ntrollo e 

ottimizzaz'-'io:..:n....:e=-----------

RI 

WP4.2 Rt 
Acquisiiione dati e definizio ne meuic __ he~---11--------l 
WP4.3 

Sviluppo u1 dppl1catìvo, test ing r dE<bug Rl 
.. _,. ______________ _ 

· -• • ·" .... .. .... -~•-•;;•- -~ 

WP4.4 IH ! 
--------+-A-"P:.,P:..li..:c;..:..i.,:....:io~e al_ \est case az iend"-al..:e'------1---------' 

WPS.l 

ORS 
TGst Motore 

M mo prototipo per :est mo.ore 

WPS.2 

ss 
i ·--·- ·~"-" _____________ ,___,_.,. ....... --···---·, 

Motori d1 sviluppo succe5~ivi ss 

--··-- -·- " - ·---~---------·-·-~-----'---------- -----· __ .. ------'---------' 

1 . 

Il progetto di ricerca nella sua forma definitiva è sostanzia lment e coe,ence con la proposta presentata nella fase di 

accesso, sia per quanto riguarda i contenuti che per quanto riguarda i costi. La dif ferenza tra il progetto di ricerca 

definitivo e quello presentato in fasla' di accesso riguarda l'OR5 pe~ il quale, pur resta ndo invariata la temat ica d1 
ricerca, sono stati mod\ficati obiettivi e attività . I nuovi obiettivi del!'OH5 e le att ività p eviste per il loro 

raggiungimento nsuttar10 coere ti con l'obiettivo generale del prograrnni.i di maturare nuove ecnologie e 

competenze e rnig lioriire !a compet itività dei siti d1 GE Av,o rn Puglia . Si riscontra poi congruenza econom ica tra 

dom~nda d'accesso e programma definit ivo. Pertanto, dal punto di vista tecnico economico, si può considera r il 
progetto definit ivo coerent~ con ìa proposta pnisentata nella fa se di accesso. Dall 'esame ci el progetto definitivo e 
cJdlt': sue integrazioni risultano soddisfat te le prescrizioni poste a carico de l ,oggetto proponente di cui ai 

cornun ic:ato di amm lssibilità. In particolare; 
1. risultano anali t1carn c-nt~ evidenziate le differenze t ra il presente progetto di R&S e quello già agevolato con 

fa preced ente programmazione 2007-2013; 

4' r.,;;..,-....-,..~,,...;o.- 1 r-' · ... -- ,: :: .... :;- . :,. ~ -;..:. ... ,~., ..... , .~ ··· ~ ..... ~ ...... _-~,.,,4 ... ._,..,_.,.: ·~-•,.a,,;,--... ~~•t'I"':'\.'\: .. ,-.,~" ·:: ·~ ...... '""I.""" ..,._...._.,, ... ...... ~.., ........ .,,.. ... -::.:~ - ,...........:·-.. ,..,, 
I 

'1 ' ,,- , ,; ' . • 1 1·· ~=~,! , :<:SYl uppo 
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2. r isultano analiticamente indica1e le differenze i ra la presente lstanz.a ect una seconda istanza per progetto 

d i R&S, presentala dal medesimo sogeetto proponente {Codice Progetto PGN6702 nell'ambito del present Avviso 

e d~ $Volger~1 prevalenteme11te presso la sede di aeri: 

3. risulta altegato li piano d i div lgazlone d I risu ltat i previst i; 

4. il progetto risulta suddiviso in Obiettivi Rea lmat i11i, con mi/estone, deliverable, metodi di rn0r1itoragg10 e 
strut tura d i gestione adeguatamente individuati. 
Con riforim!lnto al punto 1, GE Avio ha gia sviluppalo un prograrnmo di rir.erc6 finanliato nel l' ambito del Comratto 

di Programma Reglor'la le POR 2007-2013. l'esame della documentazione evidenzia che: 
'j., gli OR 1, 3 e S della pre!>erne propmta affrontano temat iche non presenti nel programma di r icerca 

finanzia o nell'ambito del Contratto di Programm;i Regionale POR 2OO7-W13, 

► gli OR 2 e 4 affront.no ematiche che avevano già interessa to il Contratto di Progr.imm~ Regionale POR 

2007-2013, ma propongono obiettivi specif ici ed attività d1fferc11ti . 
Pe.tanto, non si ravvisano sovrapposizion i tra I~ presente proposta e il progetto di ricerca finanzi;ito nel l'ambtto 

dei Contratto dl Programm~ Reg on.ile POR 2007-Wl3. 
Con ri ferimento al punto 2, l'anallsl combinata de1 due proge t ti di R&S presentat, da GE Avto nell'ambito del 

presente Avviso mostre) che essi risult;ino distint i, per quanto riguarda le tematiche trattate e le attività previste. 

concorren t i, per quanto rigu:irda gli obiettivi genera li e la st rategia aziendale del proponente . Infatti, entram be le 

iniziative sono orientate al la maturazione di competMze per lo sviluppo di tewologie innovative re lati ve a 
propulsori aeronautici. 

d <: 1 \ t'• ,I'•,;•,,:•,• ,.~ !,;:;~, ·:. :.:,•1,•·: ;/~:.:;1~~•>.'(1'.:'.•'.~.:• .: __ r_·•: .. .. ~ ,•,:~ •·' 

;· i.\ :.i~·-:·:; __ : '. _;,. ':2 / -~ .. f .. · : ·1//~.'t.:.~. 

Il progett o prevede on significativo ricorso all11 rìcerca contrattuale, corrispondentl:'.! al 47% e.irta de i tos t i. In 

particolare, sono previste: 
a) atti11ità da commissionare ad Vnivorsità {Politecnico di Bari, Univers ità del Salento e Poli tecnico di Torino) . 

li costo complessivo di tal i att ività è stato stimato utilmarido le quotazioni proposte dagli Enti in teressati con 

ri fe rimento al primo anno del progetto: 

b) attività d commissionar al Distretto Tecriologico Aerospazia le Pugliese !DTA), rl cui costo è stato 

originariamente st imato sulla base dell'Impegno ora rio previsto per ie attiv i à e l<1 quotazione del cos to orario 
proposta daltEn e interessato e successivamente valorizzato in sede di integrazione documentale anche attrave rso 

i curricu la del personale impiegato. Si segnata che GE Avio é socìo del DTA; 
e) .,tt ività da con1miss.ionare a con~ulentì es terni, il w i costo~ stato stimato su(la bas e dell'impegno orario 

previsto per le att1vìta e una quotazione del costo orcJrio ottenuta per ana logia con contrattl già sottoscritti per 

attività i.ìmili; 
d ) .ittivi tà da commissionare ad ADVANTECrf sulla base di spedfica quotazione; 
e) att ività da commissionare a GE O&G, 1n;t ialmente valori1.za a s q ota21one Informale presen tata 

dal l'atiencla porerviale fornitore, sutcesslvamente definita con ordine di acquisto (documentazione in att i) 

indirinato a forni to re facente parte del gruppo GE/da esso compartecipato o controllato . Ciò preme~so, si rile11a 

che la scelta del citato fo rn itore appare giustificata 1n base alle seguent i considerazioni 
l.) la natura estremamente specifica delle attiv ità previste: 

2) l'elevatissimo contenu:o tecnologico per cui il numero dei po~sibili fornitori r15u!ta esiguo; 
3) la se lta di>i fo rnitori . dato il caratt ere :ndustri;i!e del progetto, deve tenere co to d Ila capad1à e 

dell'affidabili tà del forn itore, nonché di ~uoi eventuali rapporti con aziende concorrerit 1. 

l'esan1e della documentazione evidenzia che · 
► i costi or~r i e i l numero di ore considera t i per lcJ stima della spesa in Ricerca contrattuale sono congruenti 

con ìe attiv ità da svolgere e le condizioni di mercato; 

~t puq li;1sviluppo 
4 7 -~ \ 

·, \ \ I 
\ \.'-'1 
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i forn itori individu.iti appiliono cfo t<1tì delle c0mpetenze e de!le risorse per lo svolgimento clelle attività 
previste. 

Non si ravvisano c,lenienti di coilusione, ritenendosi le condizi on i di cvi <li precede11ti punti b) ed e) non rilevo1nti a 
tale fatti specie né rnntomeno conflgura t1dosi le stesse come r.o nflitto di i11 tere5sL 

Tut(avia, con ri ferimento a: 

Attività di R&s da ren dere a cura del DTA. 
Si precisa che l'art. tl {Oggetto Sodale} del lo Statu to del DTA r iporta ct1e Lo Soderà ha scopo consorti/e, mutllali.~tico 
e non fvcrot /110 e non può quindi distribuire o/ soci :1ti!i che, se prodotti, devono es5ere reinvest it i in attività di ricerco 

sviluppo e formazione. 
Si prescrive, çomunq ue, che Ge A11io S.r.l., impresa destinataria deg!i aiuti. façci;i r ispettare ;il fornit ore della 
cori~ulenza, In rapporto di coir1teressen1a, I medesimi crite ri di imputazione e determinazione dei co st i del 
personale; pertanto, in fase di rendicontazione, l' impresa beneHcia ria dovra presentare, oltre vi t itol i di spesa 
debitamente quietanzati relat ivt al le consulenze rea fì zz~te d.:il ·'soggetto partecipato" anche il nmdiconta di 
quest'ult imo. 

Attività di R&S dii rt>ndere infrafruppo1~ 

Si prescri ve che Ge Avio S.r.l., in fase di rendrcontazìone. produca, rispetto alla fornitura di ricerca contrattuali:! resi\ 
da società facenti parte del Gruppo: 
- Ordine di dferimento per le .ittivlta commissionate; Copia della fattu ra del periodo oggetto di ren dicontazione 
mensile; Work Compfet ion Report che rich iamano il dettaglio delle ore e descrizione attività svolte nel periodo di 
fatturaz ione; Nota integrativa al WCR con dettaglio dei costi e marklJP infrJgrnppo applicato; Allegato D 5 relativo 
a! mese di fatturazione firmato dal reiponsa bil"' <i i progetto; Copia degli statini d"'lfe persone coinvolte nello 
svotgimento delle att ività di Ricerca che vengono ripo rtate ne tl'att lvità fatturata ; 
- perizia asseverata. d,f tecnico ;,bllitato, che ne attesti la prestazione ;i condizioni esclusive di l(now-how, 
co ncorrenza e prezzo. 

il progetto definit ivo è corredato da offerte di ricerca contrattuale, defrni te sia ne l contenuto tecrl°1co che negli 
aspetti contrattual i, da p,irte di fo rnitori individuati. Ta lune di tal i offerte fa nno riferimento ad attività relative al 
primo snno di svolgimento del progetto e su di esse il proponente ha effettu,ito - per analogia - la stima del costi 
per gli anni successivi. I forn itori di ricerca cont rattuale individuati sono: 

Universi tà (Poiiter.rtico df Ba ri, Università del Salento, Politecnico di Torino) per le qua li la documentazione 
presentata (c{J(1Ven2ioni. contratti e integrazioni) evidenzia congruerua t rc1 iJ costo previsto e le anività da 
svolgere; la valutazione per analogio dei cost i di riceru1 contrattuale pe r att ività da svolgere negl i anni 
successivi può anch'es5a ritenersi congruente; 

Con sulenti esterni il cui costo È: stato stimato per docLJmentata a11Jiogia con attività simili, il costo stimato 
si ritlene congruer, te in rela:ior, e alle attività òa svolgere e al costo orario util ina to in relazione al profil o di 
esperrenza dei rnrricula e5posti ; 

ADVANTECH la cui offerta, presenl e in atti , risulta econom,camente congrua al le att ività da svolgere; 

• 1- O• ~,;:.r.;i,ito s; ripoi-to, qLii:r'!f.J rlr.v(' nier.tt> (1.;.llo l•lote csofir.:i t1ve ai: Bit'r,1r,c 10 rti el'ierrmo G~ ,,,.,i~ S. r .I d~pet:o .-Ile "O per?.z;·,rn : cvn co1 1tl torr<lat e e t ri( i!r'i 1J1 

\•alutaz',one"· "Fér b 5~c:i1..·rC' i rDeJµiJrJi ~on porti corrdate :1ano c~rrnlio<mr,"! lt< fljfrit,' otl or,t!rutJOn,• s;O'fltt h• tssete cc_., I-:, 5or.inn cortrmll<Jfl (C-, con )f. so('IP.lft 
(Ontr'"C,fM r!, rr-H~9mr- ~ n ro11tro(,1o 001>1}.iomo. e: u>,1 l~ soc1Nb nn;1n1~er.!'!M1' ol Gmppo 6,w~w( F.JP:Ctrk . Q(l!!stf rapporti s~.'10 f!H~ntiall'1""''re cosrlrw·,1· dcr 
or,~r(J:(oni rlf rip11 c,-,mm~tfio}f! (! firu:J .111iario1 sv:,lre m~Jt'cmbit::, dr.O!:-, m\fit(I vrdf'lor.1r -li :;li:Stlontt e to11c. bse o nouna.'i r~mlwori.• di l"f\t.~lcerto ltt P<)fl/Crtlate,. si 
rif~riscom; V fol'm tu'I: r/J brn. e u ,vm e rtitJl.ivicrt't:fti ~, dc.·tJnJa fin'! ese•·:;1io1? D ooerçz.;oo.'tii (i r1or~lornt'1110 '! e, fJi!Sri:,.?e d.L tir,;o."t'rfo e rebtiv1 or.rE': P ,oro•Je,.,:;--. . 
, ~'-llltr ..,_...A....,._.~ .. -_,_...._, ;-.• - ."'-!-.• ,• . . ..,, t. • ;: ,,.-.rN,~~<" .- :.~•- •~ ..,IIY.V,-,.,...,._.. , ..... ,... . .,._,w; .,.._t.,,- ,v.; ......c.t"il.'M":-"-"';-:. .... .. .,., .• J:i-..•,-4i;-: ..... •::-- 1-:;..":1,,o,: c ,,._-.,.,..:,, • . -.•."~;..,..3._,~.,.,_. •,"-"""•,c,.'I",_._. 

puq,:i:svi lupp o 
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O&G la cui offerta, succernvamente sostan2iatas1 con ordine di acquisto (documen\~zione prese.nte in 
atti), si ritiane economicamente congrua con le dtt i11 ità da svolgere anche in re lazione ai curricLda dei 
soggeni coi nvoll'i; 

Distretto Te>cnolog ico Aerospaziale (DTA) pl?r il qua le è presente un Cont raito di Ricerca Attua1ivo che 

individua formalmente parte delle attiv ità da svolgere e ne quantifica ir1 maniera congru~nte il 

wr rispondente monte orario; sono pot previste ulte riori attività co n UM stimi, delle ore nece.ssarie che si 
ritiene congruem:e. Si precisa che le ~ttività di RI e ss da svolgere a cura der DTA, nel!' ambito dell 'ORl e 

ORS, corrispondono ad un monte ore va lori1.2ato al costo di 38 f./ h che sviluppano una ta ri f fa giornal ièra 
pari ad €. 304,00. Si rammenta che, a va lle delle prassi e delle lìnee guida approvate dalla Regione in 
preceden t i 8,rndi, le tar iffo massime giorna li(!re ammissibiH in rP.l a2ione a!l'esperiema documentata, sono 
date da ll a seguente tabella ; 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO TARIFFA MAX 
OJ CONSULENZA GIORNALIERA (8h) 

IV 2-5 ANNI 200,00EURO 

lii 5 ... JQM.JNI 300,00EURO 

Il 10-15ANNI 450,00EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00EURO 

A ta l rigua rdo, nell 'ambit~ delle at1ività di R&S esternal iuate al DTA, si prescrive l' impiego di professionalltà 
i cui CV ;iccredìtino esperienza nel settore specifico di rnnsu tema coer.fil!E_con le t ariffa massime 

gìorna lie:re su riportate e con le condizioni r isu ltanti dJt Cont rat to di Ricerca AttuaHvo. 

Si oss erva che per ciascuna dell e .ittività d1 ricerca conl rnttu" le é stata present,it.i l'offer ta di un un ico fornitore; si 
r:tiene tale sce lta connesso: 

a) all ' eievat issimo e specifico contenuto ternologico de lle attività pt!r cu i il numero dei possibil i forn irnri ri~ulta 
esiguo; 
b) alla c.ipacità ed affidabi lità del fornitore. 

La pfevista acquisizione di attrezzature e macchinari dest inati alle attivttà di R&.S del progetto risulta fumìonalc agli 
obiettivi del progetto . I costi originariamente esposti per le attrezzature e i mncchir1ari risul~ano congru i e risul tano 

supportati o da prevent ivi o da vatuta2ion i per anal_ogia con ordini pregressi: in ~ede dì integrazione documenta,e 

sono stat i poi prodotti gli ordij1i di acquisto relativi a parte delle attrezzature. I costi dcrlC? attrezzat ure e dei 
macchina ri possono ritenersi congrui. 

l'incidenza del loro cos to suite spese del progetto è stata val utata cor. ;ideguate previsioni di ammortamento. 
Si segnala che al la voce di spesa "Alt ri costi'' è prevista l'acquisizione di un •rprimo prototipo motore•, per il quale è 
stata presentata l'offerta di un unico forn itore rapp resentato da G E Av iation Czech, .società del g, uppG GE; si ritiene 

ta le scelta connessa: 
a) ad esigenze dì rise rvatezza industriale ; 
b) al l' elevatissimo e specifico contenuto tecnologico defle att ività per cui il numero dei possibi ii forn it ori risulta 

cert~men te esiguo; 
e} al!a capacità ed affidabilìtà del fornito re. 
il preve-nt ivo di spesa presentato da GE Aviation Cze ch a9pare congruo. 
TllttaVfél, si prescrive che Ge AVio S.r .l,, in fase di rendicoritazione, produci!, rispetto aila fornitur2 del "prototipo 
motore" specifica perizia as5e11erata1 da tecn ico abilitato, che ne attesti la prestazione a condizioni esclusive di 

Know-how, concorrcnra e prez.zo. 

" 1 ;;,:(~l•i:~,;j~ ;;~-•-,-~--~•-·•• ·= - ~,--, .,,,-•,-. •=••·= ~••-·-·••-,~•"-• •w~.,~.., ·,=-~~V,~,4~-~-~-,~~~- :t-
• t/ 49 . •. ' ~, 
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Conc edibilità Sl ' tfil NO • 

Il soggetto proponente richiede fa maggiorazione del 15% dell'intensi tà di aiuto in qt1anto sussiste l' ipotesi d1: 

• diffondere ampiamente i risu ltati de l pro!(etto attrnverso conferenze, pubblicaz ioni scientifiche. Interventi mirati 

di comunicazione per giovani ricercatori, eventi di d ivulgazione con PM! e Università cfel territorio; 

· promuovere ì risultali del progetto in contesti più ampi . 

Al progetto è allegato un "Piano di dlvulgaLione" che prevede, ne! risp~tto del!e norme che regolamentano 

l' lntel!ectual Prope,ty, la confide1u ia lità e la sicurezza der dati aziend;,li, la possibifità di diffusione dei risvlta t; del 

progetto attraverso convegni su temi tecnici o scientilici oppure tramite pubbÌicazloni su r iviste tecniche e 

scientifiche . Si dtiene che la natura delle attività previste ne l progetto possa con~entire di operare secondo quanto 

dichiarato, soprattutto con riferimento agi ► aspetti metodologici sviluppati nel proget ta. Si ri t iene, pertanto, 

concedibile la premia li t à richiesta. 

Le conclusion i su e~poste conseguono a11che dal ia "Sei ione 7 /8/10 del progetto definit ivo • Dirhiara,ione 

Sostitutiva di atto notorio su "confl itto d'interesi,t. ''cumulabflità'' e "premiali tà" , resa con firma dlgit ale del 

proCLJr~tore speciale Ge Avio S.d , - Sig. Massimo Negro - in c.ui l' impresa attesta· 

1. di ave re previsto. nell 'ambito de l Contrano di Programma, spese per "ac,qvis i2ione di co nsulenza i11 R&S" 

ai sensi dell'art . 74 del Regolamento Regionale 17/20111 -comma 1. pa ri ad€ 7.2S9 .355,73; 

2. che, relativamente alle spese per "acquisiiione di consule11z,;1'' previste, tal i spese deri11;)no da transazioni 

effettuate al le normali condil ionì di mercato, ch e non comportano eiementi di collu~ione; tali spese, 
inoltre, non si riferiscono a prestazioni rese: da terz i che rivestono cariche sociali nel soggetto beneficiar:o 

o che, in genere, si trovino In sit uazioni di c:onflitto di Interessi con i: predetto soggetto beneficiario e/o con 

eventuali ahre imprese beneficiarii> del medesimo Contratto di Programma; 
3. che il requisito per la prernlalltà rìchit>~ta, di cui ail'art. 11, comma 6 de ll ' Avviso CONTRATTI DI 

PROGRAMMA, è il seguente: 

►· arnpia diffusione dei risultat i del progetto attraverso conferenze, pubbtic.iz ioni. banche dati di 

I ibero acces so o software open so uree o gratui\o. 

In merito al re:quislto per la prern ia!i tà richiesta. di cu i al!'a rt. 11, comma 6 dell'Avviso CONTRATT I DI PROGRAMMA, 

l'impresJ ha prodotto; 

a. DSAN, recante f irma digitale del Sig, Massimo Negro, attestante l' impegno allo svolgimento delle 

att ivi t~ fu nzionai i al la divulgazione dei risu!t~ti del progetto, completa "piano di divulii[az lone", reso 
in al legato e redatto "al fine di definire le modalità di implementazione e favorire il monitoraggio 

del l'aWvità di cl lvulgazìone all'interno delle comunità interessa te dei ris ul tati ottenuti dal 

Progetto", come di seguito rappresentato.16 

"// Piano di Divulgazione è lo strumento che consentirà d1 pianificare e monirorare la cç,municazione e la 

dissemination delle attività progettuali e dei suoi risultati versa gli stokeholders, in particolare verso la comunità 
scientifica, ver.50 potenzio/i clienti, partner e forniton. Le attività di divulga zione saranno implementate nel rispetto 
delle norme che regolamentano l'lnté:llectual Property, lo confidenzialità e la sicurezza dei dati aziendali. 

In portico/are, con il prl;'sente Piana di Divulgazione, GE Avio srl si prefigge di: 

• .llumentare la consapevolezza dell'imporronzo delle attività condotte a/l'interno dell 'i,tonza; 

1" La U~AN di , vi tratt;ui, com1>l~f,1 di ;1ole!;~to r ;ano d; 1J';v1.:l0,cu:un ~. li ~tata rc.s.a con i~,~~rCl~i(l:-i i t·~~mcs~e ,ne-zi o PEC d<.\I oi;oS/2CI I t?, i u 1,1i~;tc co11 IJ ~Ot. 

Pvgliij ~viic·µpo n. S(:OJ /c dc:,I LOj~S/201~ . 
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• lmpieme11tore attività di disseminotion e w /lab orozione per roffoo:ore il seitore oeror.autica pugliese dal punto di 
vista dello comperitivita; 
• lnformore i responsabili polir ici e sostenere le politiche regionali e rnrnunitarie; 
• Incoraggiare l'acce ttazione delle novità tecnologiche in compo oerona r.1fico, migliorando l'immagine del settore; 
• Mostrare gli sforzi compiu!i per contribuire alla riduzione delle emissioni di gas o effetto ;eao, rafforzane/o 
l'industrio europea. 
• Orienwre l'interesse del mondo umvcrsitar/o, sia per la didattica dle per lo ricerca, alfe tematiche e olle tecnologie 
che saranno richies te per lo w i/(lppo del fu turi progetti. 
• Evidenziare che questi risultati si sono potuti raggiungere anche grozie o/ contriburo dell'ente finanziatore 
Il Piano di Divt1/gazione comprende un elenw di azioni concepire per: 
• informare tutti i soggerri; che samnno coinvolti nella realizzazione delle attività, sug /1 obiemvi e sui risultaci del 
Progetto, 
• divulgare i risu/tat'i del prog(:ttO e ragg1ungue i soggetti delle reti regionali, nozianoli e interr1ozionali per costnlir~ 
condivisione intomo ad essi. 

I destina rari individuori per le otrivitò di comunicazione e dissemination afferiscono principalmente o quattro moao 
settori dì interesse: 
1. il settore istitu.donole, interlocutori a livello regionale del progetto, i quali necessitano di un costontl'! 
aggiornamento rispetto olle/ as i di reo/lzzaz,one dello stesso; 
2. il "pubblico specializzato, partner/consulenti del progetto ma anclre stakeholders che avanzano in tere5si sui 
risultati cotJSeguiti, o che sono comunque m grodo di valutome gli effetti in termini tecnici ed economici; 
3. l'opiniof/e pvbblico che non hn un interes!>e diretto ai risultati di progetto, mo che può comimque trarre vantaggio 
da un miglioramento delle tecnologie a supporto d,e//a motoristica oeroncrurica; 
4. 9li operatori dei media, stro tegicomenre importanti in qtianta in grado di amplificare le com1H1irn1/oni o loro 
indirizzate, dando for te ri5ananza alle azioni di prog['tta. 
Per poter raggiungere gli obiettivi del presente Piano cli Divolgoziane, sono stati presi m consid!'razion r! i Sègutnti 
concili di comunicazione e dissemlnculone: 

0 Mew di stampa (utiliuot, per comunicore con il grande pubblico i messaggi impliciti) / sito web (utilizzati 
per veicolare informazioni punwali principalmenre ai po tenziali beneficiari finali); 

0 P11bbliw1iani scientifiche (broch ure, presentazioni, articoli; utili o fo rnire in/ormozioni dettagliate per 

romunicore più efficacemente con i potenzio/i beneficiariftna/f e con i des rinatori degli interventi); 
0 Eventi (confrneme, workshops, seminari; coreer day; utilizzo ti per presentare i risllltati delle attività a fasce 

di pubblico diverse e od oltre istituzioni). 
Il Project l\t?antJQer o Responsabile de ( Progetra si occuperà dì redigere i comunicati ed i contenut'i spr:clfici in stretto 
oc:cordo co11 i Responsabili Tecnici che forniranno gli elementJ di riferimento in funzione di qoa,1to deve essere 
comv11icato o!/' esterno. 
Le azioni che GE Avio sr/ intrnprendero per divv/gare i propri risultati ori vno o più dei 4 macro setton di in teresse su 
descritti sano elencari di seguito: 
J) Abilitare e incoraggiare internamente a/l'azi~nda ed i partner univers /rcri del progerto per la pubblicazione 
di paper scientifici e presentazioni delle aWv1tò su rivis re e conferenz1; del settore, nel rispetto delle informozlonì 
proprietarie; 
i) Organizzare eventi di diffusione dei risultati o livello regionale con l'ob1ertiva di coinvolgere le PM/ locali. Gli 
eventi pubblici programmar/ hanno lo scopo di disseminare i risvl/oti del progetto, ma anchE' di cumiividere 
esperienze t? buone pratiche e di coinvolgere gli stakeholders del proçwtto; 
3) Partecipare a workshop, seminari, conferenze orgoniuori do altri; 
4) Divulgare i r,sultoti del progetto pt:r mezzo di stampa e sito web aziendale, ol fin e di raffortore lo 
port'ecipa1ipne olio ,tessa e sensibì/izzore i diversi soggetti coinvolti ~ i/ gronde pubblico in meriro al progetto. Si 
prevede la redazione di comunicati, al fine di aumentare io visibilità dei risultati. I comunicati avranno Il compito di 
evidellzidff le cara tteristiche principali clel progetto, ca.w è stato/sarà realizzato, chi lo ha fatto/farà, il contributo 
e i benefici che questo porterà; - 1 ~ 

t)U (! ::,·,.sviluppo 
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Divulgare J risultati del progetto per mezzo d1 materio/e per lo comunicazione (brochure) per dr/ferenti ta rget 
dal pubblico qenerale (foco lizzondosi svg/i 05petti ambiento/i e sulle novità) agli stakcho/ders del settore 
aeronautico (focolizzando,i sui benefici ambientali ed economici) e allo comumtà scientifica (focnJizwndosi sulle 
tecnologie innovative). 
6) Promuovere la ao.u ferti/isotion dei risultati in 5ettori adiacenti; 
7) Promvovere, il progetto ol giovani nelle Università durante i coreer day e le presentazioni iscituziano/i pressa 
l'occademio per talent recruitment. 
È importante precisare che il Piano di Dwulgazione, quindi le strategie e le azioni da adottare, potranno variare in 
funzione delle esigenze del progetto, degli interessi degli ;'tokeholders e della comunitò scientifica e non. con 
l'obiettivo di migliorare /u dissemination e lo comunicazione dei risultati conseguiti. 

Il progetto di Rice rca Industria le e Sviluppo Sperimentale presentato preved~ attività indiriLz;ite alla maturazione 

di nuove tecnologie e competenze e al migl ioram~nto della competitivit à dei siti di GE Avio in PL1glia. 

C:ongruenternente con le attività svolie da GE Avio s.r.l. nei propri siti pugliesi, le tematiche di Rlcerc Industriale e 

di Svtluppo Sperimentale prev iste riguardano: 

OR1 - Progettazione di Trasmissioni Meccaniche di Potenta e Accessori 

Maturaiione di cornpetenze di progettazione conseguita attraverso lo sviluppo di moduli trnsmissio e con elevata 

del15ità di potenza e con caratter istiche tali da ott imizzare ra ~eometria di uri motore aeronautico di ultima 

generaz ione. Le att iv1tà di ric c rea industri.ile saranno focalizzate sulla trasmissione comando accessori (AG Bl e sull<1 

t ra5missione di potenza (PGB). Saranno s1udla1i, implementati e vaHdatL 

mrtodologie avanzate di ''design-to-cost"; 

metodologie avanzate di progettazione specifica per l'util ìzzo di tecniche di "additive rnanufacturing" ; 

l'uti liz10 di strumenti di supporto al design avanz;,t l per ridurre i tempi di progettazione e sviluppo, 

A tali attiv ità segulranno ql.J elle di sviluppo sperimentale consistenti nella messa a punto e nell'esecuzione di una 

serie di test su prototipo con eventuali ricircoli di progetto , 

OR2 - Sviluppo di tecnologie additive di repair 

Mctturaziane di 1iuove modalità di riparazione per il recupero dì part i motore ulilln;:1ndo tecnologie additive. 

Obiettivo i:? lo svi luppo di nuovi processi dì riparaz ione con tecnologie innovative (carne il Colei Spray} o che 

uliliuano tecnologie più consolidate (corne la deposlzione laser) in modo innovativo, gra:Lie all'integra1.ione con 

altre metodologie come il reverse engineering o l'implementazione di controlli di processçi, le procei:lure oggetto 

dc-Ira ricerco saranno per lo più rivo lttc zii la r ipa ra,ione di difetti derivanti da l ser izio. permettendo, così, il rewpero 

di pezzi altrimenti da ritenere di sc~rto oppure consen tendo di allungare if ciclo di vita degri stessi. Le stesse 

procecltJre potranno anche essere applicatei per recuper.:ire peni nuovi che p1·esentano difetti derivanti dalte 

lavorazioni . 
OR3 • Rivestimenti per pale turbina operanti ad alte temperature 

SvHuppo di rivestimenti di pale turbina operanti ad alte tempernture. Obiettivo specifico è quello di sviluppare un 

rivestimento in gr;ido di res istere fino a 1050°C per lo ~z-notch" di pa le rotoriche di turbine di bc1ssa pre5sione. I 

processi di deposizione oggetto di studio )aranno "HVOF" , in grado di depositare rivestimenti compatti ad elevata 

adesione, e "laser cladding•, che fornisce la posslblfl !à di depositare spessori elevat1. Sono previste attivrtà di 

realizzazione provini, test e prove di deposiz ione su palette di turbina. 

OR4 - Tecnologie Produttive Avanzate 

Introduzione di metodologie innovative di simulaz ione delle lavorazioni. La proposta progettuale riguarda la ricercò 

e svi luppo di procedure di gest ione ir,tegrata di dati e informazioni necessarie alfa forn itura, gestione e utilizzo degli 

utensi li nel lo stabilimento. Le attività prevedono l' implementazione di un software custorninato sulle esigenze 

produttive dello stabilimento GE Avio di Brindisi, preventivando un miglioramento dal punt o di vista non soro 

tecnico, ma anche economico. 
ORS • Test Motore 
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della gestione sperfment~le di u,1 sistema propulsore compteto còn ri fe rimento aHa progettazione 

di s1n.1rnent3zi0ne e hardware. che renderanno possibile fa lettura dei dati caranerizzanti il comportarn~nto dei 

var i componenti/moduìl del motore durante i test ed ocqu1sizione del primo protot ipo del propulsore. 

L'uso efficien re di riso rse t!d energia e !a riduzione delle emissioni sono aspettì di grande rilevanza :11<ll1: priorit~ 
strategiche del ''Ftight path 2050 - Europe's Vision for Aviatìon" del la Comunità Eut'opecl, che cost itu isce H 
dfe6mento dell ' ;ndustria d{d se ttore ed ele,nento con cui confrontarsi per la progettazione dei fu tun aeroplani. 

Tutte le tematiche proposte nel progetto oi ricerca appaiono potenti<llmente In grado di incidere significativamente 
sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produttivo, sul miglioramento deWeffictem3 nell'uso delle 

risorse ed energl.i e sulla riduzione delle em,ssioni . Nel seguito si esamiMlno i sLJdòert i aspettì pe, ciascuno degli 

OR Individuati ne l progetto di ri cerca e sviluppo: 
ORl - Progettazione dì Trasmiss ioni Meccaniche di Potenza e Accessori 
La real izzazione di trasm issioni più efficienti è in grado di migliorare l'efficienza energet ica, riducendo al contempo 
consum i ed emissioni. la loro progettazione con previsione di tecno logie produtt ive di tipo "addit ive mar,:fi!cturing" 

porterebbe a minore inquinan1ento e impiego di energia nel processa produttivo . 

OR2 - Svi,uppo di tecnologie additive di repair 
La riparazione e il recupero di pa, t l motore utili~1.ando tecnologie additive ridurrebbe la qu;imrta di componenti 
danneggiati da sm.i tt ire. migliorerebbe l'uso de!le dsor·se allungando I.; vita de i componenti installati, ridurrebbe le 

emissioni e l'inquina mento riducendo la quantìtà dei ri cambi da produrre. 
0R3 - Rivestimenti per pale turbina operanti ad alte temperature 
Lo sviluppo di rivestimenti di pale turbina operanti ad alte temperature consentirebbe una vita operativa più lunga 
di ~ali component i, migl1orando l'uso delte risorse e riducendo le emissioni associate alla produzione dei ricambi. 
Inoltre l'aumento dell' 1:fficienza di mo lori conseg11ibi le attraverso palettature più perforrnanti potrebbe incidere su 

consumi ed ern:.,sloni. 
OR4 - Tecnofogie Produttive Avanzate 
la gestione e :'uti li zzo ottimale d(>gfi utensili neHo stabilimento conduce certamente ari un:. piu efficiente gestione 

delle risorse c:on riduzione degli "sprechi" e minore entità degli sma lc lmentL 

ORS - Test Motore 
La sperimentazione de l sistema propulsore con 11 monitoraggio de:i suoi pnrametrt dì funzionamento è necessaria 

per val idare le solu2ioni progettuali adottate. Perta11to, seppi.! r ta li attività possono non aver influenza diretta sulla 
riduzione delle emissioni, esse sono fondamemal l per verificare e quantific~re le solui:ionì messe in atto per il 
miglioramento dell'efflcìenza nel['uso delle risorse , dell'energia e la riduz ione del le emissioni . 

In merito alla capacità del programma di R&S di garantire, la validazione dei risultati conseguiti attr~verso lo 

svolglri1ento de lle attività di R&S proposte, l'èsperto ha espresso (coerentemente con l'appl icab il ità alfe specifiche 

caratteristiche def progetto e del r;sultato stesso) le seguenti va lutazioni: 

Nell'ambito del proge1to. ls trasferibi lità di t~cnologie t! sistemi svi lt1ppati è valutata attraverso 111 real izzazioI1e di 

banchi prova , la costruzione di prototi pi da testare al barico e la realizzazione di dimostratori. Con riferimen to 

p.irtrcolare ai singoli OR risulta: 
✓ ORl "Competenze di Progettal ìone di Trasmissioni Meccaniche cli Potenza e Accessori" è previ5ta la 

progettazione dei banchi prova su cui svolgere uria fase di sviluppo ~perirnenta le per la verifica e 
cert ifica2 ione: dd le soluzioni di design; 

✓ OR2 " Matura?;one di Tecnologie Addit ive di Repa1r", sono previste prove di fatt ibilità su pro totipi o 

component i real i; 

•ì• :;, ! ;-.,sv1·1L1ppo ,. ' ··:, .. ' . 
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OR3 ''Rivestimenti per Pa!e l'urbina Operar,t i ad Alte Tempernture" sono previste prove di fattib ili tà su 

palet.e di turbine; 

✓ OR4 - ':ecnologie Produttive Avamate" è prevista lo sviluppo di un applicativo software verificato su un 

test case aziendale; 

✓ ORS - "Test Motore" sarà acqui~.ìto il primo prototipo di un motore di prova per i! qua le sa ranno progettati 

strumentaz ione e hardware per le attività di mlsurn sperimentale dei parametri. 

,· - '.,' . •, : ;::·-. .- _ : : .. :·_ ~·: .. . :: (:·•: " ! ,'. :·: :· 

Le innova2ioni che saranno sviluppate nel progeno dì Ricerca e di Sviluppo Sperimentale proposto potrebbeto 

essere implementate su diversi prodott i e progetti nel campo delle favorélzioni rneccar\iche, ,1 elle att ività di MRO e 

nello sviluppo di nuove ronfigura2ioni motore innovative. Con rife rimento agli OR del progetto: 

✓ (OR1) La progetta2ione di trasmissioni meccaniche oggetto dell'OR troverà I;:,. sua applicaiione con 

l'integrazione delle ste5~e $Il i sistema motore: inizìa lmente ncll'esecu1. ione degli engirie test e 

succes~ivamente con l'entrata in servizio; 

✓ (OR2) Le Tecnologie Additive di Rcpair mediante laser deposit ion e cold sprav possono essere ut'iliziate per 

il recupero di peni danneggia1i; è prevista l'applicazìone per la v.i !ut;ni one defla fatt ibilità e delle 

prestazioni a component i di scarto di morori aeronautici; 

✓ (OR3) Lo sviluppo di rivestiment i per pa le t urbina operanti ad alte ti'.!mper.i ture potrebbe essere applicato 

su diversi progett i di motori militari, civili, t urbint industria li (e~. EJ'200, RB199, LMS100, GE90, CT7/8) e i11 

configunitioni motore innovative in sviluppo (GE9X); 

✓ (OR4) l ' applicativo software da svi luppare <,arà customizzato sul le esigenie produttive del sito GE Avio di 

Brindisi e consentrrà di implementare e valutare il miglioramento e l'rnnovazione de! sistema di 

org;:ini,z;>tione e gest ione del parco utensili, 

✓ (OR5) Le competenze acquisite nell 'ambito dell'OR saranno abilit.inti al la progettazione di nuovi banchi e 

sistemi di misura per i nuovl programmi motoris tici. 

Le attività di sv; luppo tecnologico proposte nel progetto si inquadrano nelle linee guida elaborate dati' Advisory 

(ouncil fa r Aeronautics Research in Elirope (ACARE) nei documenti Vision2020 e Hightpath2050 e nei dettagli 

operativi defini ti nella corr ispondente SRfA (Strategie Research and lnnovation Agenda). 

La necessità di certificazione oef prodotti areonaL1tici per scopi commercia i I prevede poi che le tecnologie sviluppate 

siano relative a specifiche atte a garantire i l soddisfacin)ento del le normative aeronautiche sia europee (European 
Aviatior1 Safew Agency, F.ASA) che americane (Federa i Aviat ion Administrat ion, FAA). 

Con riferirnento agli OR del proge tto: 

a) ì vantaggi ottenibiti in t ermini d1 affidabilità e sicureua sono: 

-(ORJ e ORS) sviluppo di nuovi motori e trasmis~ioni mecca11iche tecnologican1ente avanzati che devono 

soddisfare le normative aeronautiche di certifiCalione europee EASA ed americane FAA (motori più sicur i 

e affidabili) ; 

-(OR3) mlgllorarnento, rispetto allo stato dell'arte, in termini di dur.ita. res istenza all'usura e .idesìone al 

~ubstrato del rivestimento per pale turbin.i operanti ad alte tempera ture; 

- (OR4) si~tema avanzato di forn ìtura, gestione e utilizzo degli utensili realizzato in b~se alte esigente dello 

~tabilimento produttivo di Brindisi; 

b) i vantaggi ottenibili in termini di bHancio energetico sono. 
-(OR1 e ORS) r iduzioni di consumi combl1stibi le a pa rita dt presta2ioni o aumento delle prest,1zioni a pariti! 

di consumi; 

-{OR2) r:ut ilizzo in servizio d: un componente riparato con bilancio energetico positivo rispetto alla 

produzione di un nuovo componente co nsiderato l'util izzo di terniche di additive manìfacturing; 
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(OR3) aLJmenw del ci r.lo di vita delle palette turbina e del I~ prestazioni della turbina a seguito del possibile 

Inna lzamento delle tempera ture di i'serci1•0; 
~ (OR4 ) 1rnpl~mentazione di digitai f;mory e paperiess technology con ottirniuazione de i processi 

produttivi. 

•, .:,~: ;·- - >'. ~~ --• .. ;.:· ,:: •:••_ :, ~·::-: _i. ,_:;i·.-.! :~:r,; ;.-: ·-·~ ... - · ·1 ·•.; ••:, .. 

Cor. riferimer1to agl i OR2 e OIH, re!Jtivi alt'addi!ive man!facturlng, le l,muvationi derivanti cJai le att ività de! progetto 
sl ritengono implement<1bili a livello industria le ne[ breve/medio periodo e condurranno ad una riduziont di costi e 
tempi (recupero pa rti dl alto valore unitario, aumento della vita utile di componenti). An~toga cori~iderazione per 
le attivit;i dell'OR4 rehnive al software di ott lrr,inazio:ie della ge~tione industriale 

Lo sviluppo di sistemi di tr.ism lssiane meccanica con n,ctodotogie e strumenti di progettazione avanzati {ORll e i 
test motore: (OR5) r ivestono • invece • un rlJOlo strategico per garantire la pre:senza e la competirività di Avio Aero 

nel merc;;to .,erornotoristico del hlt\Jro. 

Rvmmerilando che il pur,teggio n,fn1rno di arnrn lsslb;l it a è SO, il pL1 nteggio totale assegna to al progetto in R&S 
presentato da GE Avio S.rJ. è di 80, come si evince dalla seguente tabella: 

IJAR.AGRMI 

!J.ilevanra e porenziale Innova rivo della proposra: 
ta ri/.rvonzo e ('atrualitò del progeria indu.crio/e woo co.Fcfermoti du/ fJ'evisto ,vilup/1~ d~I rro$por10 

Uer('o, Congi/J~!OI(l~nt~ r;r~/; c>bielllv/ 1M/VidvO!i nel cow1!l~Mo "'F/ighrpoth 2050 · furo1Je' s Vl,inn fc,r 
Avt'arion" d~l!a Comonitò Erlropea. Questi' cor.sentono ii i affo,mare che // scztore della motorist ica 
oeranoutica è rra quelli maggiormente coinvoll l nelle ortMtà !!1 sv//uppo di n1;ovi p1ado1t1 e processi 
occompognati r!o sigr.ijìcorìvi rito,11! di carattere ambientale, socio/e e,:i industrio/e. Artalogamenre. 10 
"additive mo~,focii,riM;' è rlco,111.1ci11tu ce,r,,e una d~lle ternolog,e In grndo di rt',-r:,/1;1ior101,; Ml 

prossimo Yfnlennio, ,"otrvole m remn produttivo e ge, l'ioM l,i cnn imporranti dcoo'ur~ svll'ombientee 
sullo societò. 1/ potenzio/e innovativo della proposta arotj P.W,ole rf1 R&S risiede lnnonzitulla 
nffl'(1cquis i2ior1c e wi/11ppc, di nuove compercnze di progettazione e kn ow-now relr:i!ive n 

✓ trasmissioni r.omo.'1(10 c,ccessc,r i r. rii pow,za (OR I); 
✓ tecnologie dì Naddirive monifocttJring" (0.~2 r OR~); 
✓ iecnolagie di gesrio11e e olrimiua11ane della produii o111! 1ndusrrio(~ /OR4), 
✓ idea1ioll~, progettalione e sviluppo rii srrumenra,ione e horriv,me r1ece.1Son per la 

co,ia·uzione rii pl()ve di mo cori (011.5/. 
Dette rompe/eme andrebbero ad orr/(.r.h/r~ qur.llP. orwalmeme gio p1esenri nel l errirorio. Esse sono 
poten1io/meme abi!1tan!i per conseguire succ~,siv, m/g!/orarn~nti o innovazione di prodotto, necessari 
pet moMMere ~ increme11 rare la prese1Jzo nel mercuzo d• riferimento. In po,1icolc,e: 

✓ le all/vitò svi/e cm,mi.1sionì mr.cçnniche roniwiscono base fondnmenta/e per innov,:/lione di 
proo'o!l<J it1 un sei/Or'! d,;w il propnrrcnte è già sìgr,ificorivomenre presente e nel qriol~ 
inte,1de raf{orlore la proprio posiz/or,e; 
le orrivi:à sullo riparozicne di componenti attraverso rec"I/Jlogic i.111ovo rivc di "additii,e 
manifc1cw,i,i,1" t> di tleµosìi iar.c di rlves1imrntì prcsencuno pos,,/Jiliti> di np(llicatio,w 
.industriale w/ prodotto nP.1 hrc·w ver/o(lo, car. lo conseguenie impfemenrruione di tec11/r.l1~ 
di repoir e produzione di campol1E'r.ri mnovoJ)vi eh~ C01'.lolir!enrbbero e porrebbero esrendere 
,I ruolo di GE Avi~ in imponor.t1 segmenti d~I mermto ti/ , ;fm'me,1ro. 

✓ le nrri11iro di $',iluppo di recno/og ie µrcduWve avon1ote mirano od increm~nwrP. /'efj,rrer,zo 
produttivo e quindi lo co()lpet,tivitò n~l men:t1U, di rifm'mento; 

✓ le omvitò relative o/lo s,·iluppo di stnimento;;ionr e hardworP. per prove di motori (mad,,/1 e 
moccri compleri) si imeriscono ero qve/(e abmwnti o// '1ntrodutiOM nel m~(corn di u,1 r.uovo 
(>r~pvlsor~ ruruaeli<"v oerona11th:o di vicco/e dimemioni. 

la rilevonro del prngerto o'i R&S, oltre c/lr irt /1Mfibi!i successive ricar!ute in m/g/;or,;:mrnl11 ~ 

/11novo1ione di prodotto, si manifesto ne!ia mawroJ.io~e rii ~-r;mper l/J>te ~ Ci'rnologie (he risultano 
n/711/rnntl ptr lo svi/JJppo dei furu,i motor i oerano,1tici, Attraverso le u1rivi tò 1Jrapo.m1, GE .4\·io 
aggiorr.erebbe ~ miglio,er~/Jb~ le propne caror1erisliclie dislmt!ve, parer.dosi a.,si,-i,rç,e ID 
partecipazione 0 1 futuri prilgetti di sviluppo e irrlr;,t r iali1.1trt io,,c per i motori dei prossimi decer.ni, 

pu;Ili asvil uppo 

P(JN'l'EGGii'.J 

MA5S:MO 

20 

' ...... _ ,q< 

~1.JUltGGIO 

,tuSEGN/410 
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rrr. i~ .. ::~9~, \ - ;.~;·t ~-;· h~~~);,·e:;~ t~·r:Jp~r:~:·t;::~ ::j•~ /"\nO ·Li. :. 

r;:: tijr,,c~ f nrs~tt;;: t1~~16~~XG 

A11còro, j/ ptéS~n:t: f)rogPIIO è onociotc, ad ~" proyrammr: di inves:im€Mi .'n "At !ivi Materio/i" r/i r 
riguarda /e, reafiuoz ione di C~ile di lr.vorozione Ali tomaiRtorP. e ,!i 1mp10Mi per Tccno,'og fe al 
Rl_ùaroz!one Innovar/ve. Turre le orri~irò e gli iriv;s rimcn ti µ,~vl;r,· do/lr1 o•apos1r, .ç/ inquadrano 

nell'obiettivo sttalegico yPntrale ,Ji mMumr~ nuove ternologie e competenze p~r migliorore ta 

compelilìvito der siti di GE Avio in Pvglia; :n q11esro r.o.ot~.,·!o la/uni obi~tiiVi e orriv,til rie / progetto dr 
ricerco e sviloppo /oddìrive monifocwring ) cvide,uì,,no ric:ocfoCe ,;Ji, ~crtt ,;11/ ,orageno indumio/e che 

pertanto /Jcneficer~bbe della /ororrowro inriovclìva. 

Cl\l:,rot i ~ t •Mfic~bilit;i degfl obl~Ulvl: 
G,•; ci);p r ~f✓i e i t .i~uira:1· 4rce.(t .tQJJO ,n;1.--amer.re drJ.1.?lt i e1 Ove.'(o di cf!'J.)t:.~•r, Ol),erJI~·~ P.e:1HzwrNa (OR;~ drclin1;Jf i 

a/.1'i rt temo di cioscta·,1 VVLJrkp.:,c."(.tlq~ {WP} r.JcJ prc..31.·Uil .i de:Jiiterohi'<: pfrvi.<o rr..+>c oriPgumi alJCJ l'n1Jicu Cel 
fr,r:,9J-,·n9im!?r.ra dffJii ol.>iP.rcivi ,r:tevf,,;cJ. 

la compl~tt?ua k op&rhtt.a de!fdì argoment i} ~ n <:o rro ~lo bl!Jnclt1nti:J1to Q.cVt fuJt(loni . e atti1o1ità pri?viste ne lla 

~ ~~Pl !J..si~M!!P-~lEJ>J.i.\!iY.L!ii~ .~!Jl!.~~.l.\!>.: 
,,, :;crcrdtJ (J qUunl..CJ ric-hil'5l ò 1.r1 !j(!.dè di vtJ }ulc1tf.')r1è M:!l.fe, fo s-;i d .1 ac,es.<c, i> p,o,g~rM rls.u,'ra c,r;co,oiv 111 

MJr~oockoges (VIP,: <-11< de::-JlncMo ,·.1 o"eC('19lio re <mivJttJ pr~vtsu. per Ja 1eaJ1ua1lam .. · deglr o&•crrn,; re:1(1uao•1i 
(ORJ. i.. Jom1ìisi d~; WP tvid'!ntio Ju co11tp,1deua t_•d i.I ccrttrto b1.lon(i:imema rl,~rre pttivir~ rii r ia:."Cc ;:rr ;, 
roç;~h,119;nieriro rtetl at;rr rr.lvi rieWcmif; rco dJ ,;PSc.:Jti OR. ACr?glJota ,'11mpu:01ianC! dedi~ ucUv1M a ~•c ((Jrcgoric, di 
P.icFrro lnd~·s~rfa.le a s,,jtlJppc Sp~rimvrnafe. Si se-1n11.'a eh!! (e olUl>itO :>pcti,trl~fUall prev.1>re r.el WP 2 4 SQJ IO .~roVE 

dr f<lWb1'.'ict, e s,olabi'MO o'e.· procr Esi ,rudi(JC/ jt, p,'Oth,"li "s~mpJicr· et ça,'npo11Enti pj!J conip,'a.ssl. Pt·1là/Jl:j ~SSt" si 
m41.J0'arcmo n~Wanibit.:i deiJt1 vrrli(jc1;one 9tmeralc c1t-.Ut' t~c!lolugle scueJjatc f! in ro> SL'niO 11'enrro!10 ~cJ.'o ,acegorin 
deUe uttlvitD di RJtt'rC<.'I t,1dustrja/1..1• 

f semplacttà e trasfe ribitità d ella p ropos~a ovvero pOS5~bilìt.\ di t ffett l1.1a tt alf:2021~_Y.fl~~ 1~li~n.e irtd_u1_t_tl_.1_r~ 

dtl ,lsullali e lo ro dlffusion ~; 
n prcgprto punUJ o n,AJJopnre- cr>fT1pt'ren;.e e recnofog .:r: di al tis.sirr1:.1 ,'i'n.:.U~, trC!1.i~/1t1enr~ non vrrstn tl ru, rerr.=torl.1 
na,icm-,Ja t srftJCeQ!i:~(."lt'r?!l' ol:iliranti per- (v JVUtJt)pu dei f t1t:.J ri mor-ori oer-nr.nu1(ci~ f~,;o miro od assicurore uf 

or<1;JQJ1t!J1tp- un.o pn,rPC;pC11fc,ttP. c't cw oti(Q ni pH;;l),cmrni mo,orisr1Ci ,?(!} .5ettc.•r-: oetct'l~ut,co dej t,r.iss imi de,c,11r, ;, 
co-n ma11 l l't\irritoro r:/o m(g/i(J1àm~nrc> (ft:lle poJi?•t'À•,1 di' J'wlé"rmo ,1n def prc-pommre che della st1p;,ty .. t1,uf., 
lt'ffilL).'iOJe, 

Prr Jc crrUvlUr di R&:5 rc:lutfve o 
✓ (fl]Stl'IJSSl(,lftl rueccot1ir lt e roRJ}; 
./ riparlujorri di com_:iom.•r. t} attraver,o •~coa/agut ir:rw-,c{i'J(: di "od(1;Uvt' J'JlfJttJfa cC!Jriflg" ~ rlì ~epmzian~ 

di ri•,~Jrim~111i /Oil l ~ 3); 
✓ .sviruppo di CK!lo(og•e produuive 01.·oriznre (O.CM}~· 

si rlricrie ve, osimt'e un eJevutu gt()i/c di trasfrrlbffrM dr:i ,;svl!aCi ,'>f' lie a(lpJico-z:Cni ae,1 bn.."Je/mea'io ,c~riodo 

ç.~t~~a tra l'ambito tecnologico .!ti_!Qecialin.uiooe delta ?toP?1ta ~ 1uodu1Jone sc~ru!J!E_Q.~t.St~~~ 
ricerca.~ 
t lJ."IJfl p; d i ;tNoro cfic carrdurrorrna ro wolgimi!nto di!qh obfeW,•i ,ec/rualiw s-,rar1ro t,Ot'flt)O.tt•' da cJ;pendeuci GE 

A\llo dch'o ,cd~ d.• !Jr,'ndrri. µ,c_{t:!So(i ~ rite.t C:(JtOt1' um'vctsJ:or( (Pot;recnir.o or Bnri, UniversitC de,' So.'cnto. rorfu:1.·niGo 

d,1 roritto), rlipenderrrl dc.I DTA e / orriirç,,,: specioH11ati 
Lo .:0t:r~n1G fru ,~ ~omp:ikt=rm: dd gruppt:J eh nrcrcP e le rer:?c,t,icJie trpttpt!' e :e~llmoniat!l : 

✓ o·arrombi rQ ffeUe r.o fJ,H~tfdote ~ rtivitò rli {ìf fl vio nallP. sedi mttreS5ote du} µr òyt!Cll.l ; 

v' .:ia{}è ct U1h,ù ?.'C.•erttifichl! d(!i Dioortimt."aU Univtr.titct (i coi~>lJoHi; 

.I dai'l'ombìro -1elle ou1v;t.'1 de, fomitori .i.pe:.tol!uoe. 

Adecua1e1:2a e compl~mc ntarietà del f!(vpfl-0 d~ rirnrc,3 previsto ,,Re[ 11, ri! aliiz<?tio•,e- de-11~ att ività (modello 

orga~r1mlv~, .l1~~JJJ.•-~ ~~J!.tl!~(to,m1lnwl~t~!l. iofr a.strutrn,e di ricerca utiliizat•. l!ltl: 
h ti.mrse (per5onc1.li! ~ ,'n/r asuuJ ture) da impiegare !lppaio,10 odry1,1o!a-::ne11 te vaJ'-'tOIP, :.(1mp,'P.m ~ntari e id'Jn~ 

ct,I0 svalo:m~nt , del ::irQ17C'fl (I . ts~e f.Jff''1f'OC.- 110 un c.omp ,''!'mt!ntore ricors~ aha ria.rea conr,.otwofe rJr: 

cc>wm,,,;.c,j~nr; r~ a so_ggeW rlo tri ti de.r know -1.oiv. di!., le rnm(>~ l~niè r c'dlt! .:~Jro-s:ru?Cl.lJ'e r1eces~nrie. I) mode1'Jo 

or;Janiuativc ~ di ges rio/le l' 1)Jrl [to.'/o drUe atcb;/tO fi511lt.o cdeovo to. 

J.!e.~fi..Lll{~.rnaturatii dal sogs;etto istante in materia di tit erca lndus-t<lale e ,vl~!~~ffiJ?.~~t.!:t.~· 5voha in. 

collaboi-.1i0n~ <O~ \Jr1lv~r!II~ ~ Cl!•trl di rlcer'3 ntJIII Ultimi S,anni: 
tt j-:wmuk:rf.J çel pr:.,ge,fto definitiva nat1 riporto it,faur":arluni d~rtaqli,>tf s"'·' ()vmo; ~He sonr.- srme , Qrnunqu~ 
fornite do GE •A111:0 in stdè d,' ;n:t!gru/lo,tr cl:J<1..1ntn raie per lo vo!1.itr11fonf pr~um.:n::itP. G! Avio C dotatù di urr 
r1et it.r0ri< rii coltnbo10:ior1f per orrivirn d; riceru, chf' ·-1tdt cc-invo.1fr 11 Vm\lt:rsitir !;U( Jert i(orio ri~n ion.oJf' ~ 9 Ce11td 
di Ricerco . .Sono ortt esf prcscr,tl i'aUCJratorj cong11uNi 6E Av,•o/Ul)iversi'~ri iosedicm Dfi?HO .' cr;m{lw. llcmd~mici dr!I 
PCJ ,11!C"c,1.1co di 1ci;.,,,,, del Poii:e-cmC(l di Bmi e q·eb''U:nVersi fC1 rle{ 5o,'t:nra. l..'1:?~prrf itr.z11 mururtl!Ct d<, Gf. A-..i.o ir1 
1n.!l{en'n rll s1•Jluppo i rid:;stno,~ premmpeU!i.t0, svoJ:o ;., (uUoborfwone <.or: Urn•1t'n1:'1 Centri rii' Riarcn e o /t; e 

cJ1j~,..d!:!, e icsrimo.riiaw doJhJ f)O':'tecipai.JON~ ro,nc, ..,.Corl' "orrnl'r- n ~:.mrrro ;,rc~!!Ui t'tJnçl!Joti l17 urnbito CJrc,, Sky 
). ( l'rotJrommo HJD20). (a r;art~cipc1iorte o pr-ogrumrr.i drtJ H;,O c1:() te, c/l~ rfwltOf?Q a ... f,'co1<1ti e r.omn>fs5i ,r,n 
c.:-n t~nuV, r.umt:r<1 (fj {)rJf!f!t':()Ot1[f. cnWD e ti~o•'o(fir. de9li in·~e.ç;;rr,en:.• co.;nvoi:1. indlrn c.apoci~ò ~d e.s,ct:f,•f!1:lV ,.,~.'ID 
prOf}f: tlOlfJm:. $'10.'gimP.ntn t ges rinne- di pmo"ommi e c:Ci1i1(1à ai ricC:c:(r 

Giud<zio flnale C4mr,lesii, o 

f;f~;-;~t';, ;:1 :J~t~r;~t;\JO ~. ~~.n 

Lu lU 

l.O ?(; 

10 ,,:, 

10 7,5 

10 7_.5 

l O 7,S 

~ ................ . "!l...:~!'o•,.~-.-v.~:.- .(:K': .. ,:J>J 'N\-, : .. _....,. ~~~-,·-·-•J~ .. ,_ .. ,,.....,, .... ~ .-:.-.. ,: .-c I.: ,-s ·•,-:--•.Jt.""""-..,-u .. p•~ ~.~;'l'(• A,-;.·,("!" ~ ;q, ~~ -· .... , ·.v-. ,, ................ ~ .... -e, ... ,.._.~-=-- .... -.... -..- 1<:a.. ... _ 

ti$ 
puq! :;i sviluppo 

56 

/:1 
\,)-1-·, 

q; 
\ \\ \ 
\}i\i 
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,~ t.'ri:,sfa:-,01,'ortc d,'.'kl rilr 1m 11 zo e r-tr.'r<rlrn porc-11,10,·~ nrno..,ar.:v~ .. m:Hn cfi ic:,i·1w t- vtrif.•r:o>J;JirQ c'e<p;; çl)if'trwi. dP.,'tr: ott1\/,:ro p rc'~iJ~L· ,·11:1 i.t r;,991i,.•noime,~10 
di !G(,: o~icc tivi', ti''.!he ,·o.-otcerist.'ch<.' r. ~ompere1ur. ~F.f sogget1 o prop ~,;e1;(e, dr.it·r. rfçgurrtc.1;0 df!.1,'c r.; 'Jor~t.1 P."t'lli$ tè é <N lio cnogwiri1 de•1.=n~h~ .\'( e1p1 i_1 l, -1: 

gl1Jtiit.i1J l"tl,jJlf) pù51l ii1.:J so, ,On"1c.·Uc t!c:/1r:iu'vo d: r(-:tr(D ~ 'S-Vllupp,? (codi-:e AfU • .fC:MXO,J ;.,rup(,~t'J (f() l{(J Gl Avio S,t. ,'. 

Dettaglio delle spese proposte: 
-------.------·---------- ~--·---··- - -·-~-- --~---·- ·····" ··•·-· ---·-----~-----

fllCE/!CA INDUSTRIALE f ! ··--.. ----·--·--·-·· ·••·-r·-·--• .. -··-, .. --.---+··-·-~~~.~-~ ; s;,·--· _.,_ - ·- - - --+--- 5~-.-.-e--1-- ---~p .. : _._., ······- -· ··-·-

Tll>OWGIA DfSCRIZ/ONf 

diçhia,trlèGE dlrhlnroré .
1 

TOfAL!SPESf ammif~ibJ//GE ammissibili TOT/UE'SPfSE 
A•io e/o GE A•ioqo , DrClilA/lATE Avio e/o Gf A,;o c/o AMMISS/8/U 
Brindi~/ 611ri ; /C} l'M~d/f l !IQri (Cl 

Person Jlc opera11te nel le 
tJflit.éi bt:èJ~i ublcntH ne~~ 
n eeiont Pugli.; 

m m i ~ m ... ., ..... , ___ ... ............ , ........ -.. _______ ._ ___ , .. J .. ... --.-·- - -4------4--
Per, oM le dipenderne 
AV IO op~1Jn:e presso 
]o ~,~nil im~ril (} ri i 
Uri~d is•. 

2.il9 2AS0,76 o.no 

.. - .. ., .•.. - ····••-.-----
i 

0,00 

t---------- ---1----------1"-- - ---- - -1------'-----·-·- " ..... ... .... .,.. _____ -----"---·--·-- .... . -
Attr~nic~,~ e licen,c 

872.IMS,W 250 ,000,00 &ì1.44S, flD 244 .563,00 1.! 17.0DR.00 

Stru1t1enta1,o,1e cd 
.1:trenatu,~ utiliuah~ per 
,I PrDBctto di ricerca e per 
_t! dur<1ta di què~to 

::.oftw.:u e pè:r lo 
SVOIE it~e nto delle 
dll i\•it ~ .... _.,. __ _ ~··-- --- ---------1-----•• ..... --.. ,-..... •.,------+-------l 
R!r:e-rca cont rattu.=de 
da com,nis.sionare ~: 

Cest i tiel la ri<erc;i ✓ Pollrncn;co 
contr.itt uaòe, delle l-.--·-~---di fl;,ri __ .. 
competer.2~ t~cmcha e i ✓ Uni•Jer~ita 

1 
0,00 i J .,71',.000,0{1 l 

! 
3i.c1uo,m; I O.CO 

-- 1 
... ...... ~. ,.. ,4-------i 

del brevetti o.cqui, iti o j del SJlento 
0 1!f:?M\J l1 itl ltccmza dJ fo1t~ i ! ✓ PoH~erniro 
estem1; , m;ri,he i C'3Sti rJ e:-i ~ di Torino ' 92 .000,0C i o.cc 
,cr~i1i di co1mle~za e di 1-.. -✓- iji;; P.tto __ __.,_ _____ ..... ___ , __ ..... 

sarvl;i e~ulvolonti recnoiogko 867 . 77),2◊ ; D,OD 
! u~ili2.z~ni e~c,u5ivan·•entf! I 
i ai ! ini dol l'ani1·;: j di AerO~pazi~I~ I ·----··- , .... ,. ... ···-- · -
i rim ✓ Aclv.ntech : 124.□0ù,00 ; 0,00 
, Cò ✓• cci1;;"Uì~ntt i .. •·------+,-----1 

0.00 l 276.000,00 

__ ....... -.. -~ 
a2.ooo,(l.'l O.OD 

L....~. ,. .. . . ... •-
2.815 lì 2,80 92 .0-00,00 0,00 2.81s.1 n.so ·------.. -. ---

687.771, 20 0,00 

~-- ........ -- -----
124.ùOO .CO 0,00 

J..-.-----!----- --- ·-
O,UO j ____ ,,,, ___ ___ .. a«orni ; 351.40 1,60 i -~_'.::-•-+--- ----1-- 3-S_l._~_o_l,_lin_. _ . ----~ --+-----~ 

i Spe'5P. ~enerati ~ 

i dirc ttJ men:e in>put~bili al n.a / D,00 0,00 0,00 0,00 0,00 o,on 
f pro~~tto di !lcerca ___ . _ ._ _____ ,. ____ __ _ _ _ .,./------~-- --·- ___ . ... ... , __ . --------1---------·-
t Altri c:n$li d'e:;c rci2.io, Acou1sizton~ ll'"\tlteri~li: ; 

incl'u s~ costi d~i materiali, ;,~milc:1vof.:i t l~ rriJlt?ria li I 
cieli~ fo r~l11,rc e di di co~su"lo sp-,::ifiw , 
prodotti . r.alo~!, i, corrnlati alle at,ività c:!i 

UirQlla rr,tt,~~c irnpvtabili prog~tto; !ipc s~ per 

ll0 000.00 ~S2.00o,1JO 492 .000,00 210 000,00 1B2.0llil,OO 

•M•-•• • ... - • .. - --

49 2.000,00 

ail1attlvft9 di ric:erra irlrorm ;:i2.icne e 
pubt>I lc;tà. ,_..., .... , ,-----•~---- -----+---·----· ... ···---- ----·-+---- ---L..----·- . -------lf------1 

Toto/~ spe.- pe, Rlrl!rco /rtdtJj lfioli' 4.11l .W9,56 Ul0.000,00 6.522.09S,56 4 ,7l 2.098,~6 1.804.563100 6.Sl6.661,S6 
i J..-.------• .... • .. ••·- --•- •- --·.-n .,...- -.., ... ..---+·-----+----·-•--·~"...,4•~••---•--1---------1-----·--._ L.... ,...,,..._.,.___,..._ 

SVILUPPO SPfRIMENTAIE 
..,.,,...,_ ----·- ------1--------+~--·-·"' ... ...... --+-------1--------1 

l 
Spes~ Spese 

dlchforcue Gf: dichiarate 
I >M•• 

TOTALE SPé5E i ammissibili GI; 
Spt<2 

omlttiss;b!J,' 

rtPOWGIA OESCRIZI0/1/f Avio e/ o G[ Avio e/o 
Brlndisf !Jori 

DICHIARATE ' Avio e/o 
(€) ! Brindisi 

GE' Avio di 
Seri 

(€} (€) (t) 
I 

({) 

.... ...... -~-----+-------- ---· .. -- ... , ,. , .. . ., -
2.2J7. 7, Qf>,(. l 0,00 I Pw, unale di~~nde11le r 

1WIOop.-ranl~ prern, 2.237.206,&~ ! 

-----!---------'-----···- ·- ·- ·" ·-· 
! 
i O.GO 
i 

Personale operante- ru~ l:e: 
~nit~ lctaii ubkat~ nell~ 
~ee,on? Pll~li• 

~--------- .. -·- ···---· 
lu ~t~f.l i•l1Hemo di j 

9r in rtisi - ··---------~--- --"--·-·--··- ·~--- ·· - ·-- - -L------~--- ···-····· 

✓ 

p1-: q1i:..1 sviluppo 

rorAU. SPt:S! 
AMMISSl81ll 

(€/ 

2.237 .206,61 

57 
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, ... ;:~~ !7.~ ~n;~.~~-♦ t! 1;- · !\2.s\, ~)r\.;.-X(: :~;:~:~;~~;~~fi l~a~;·p-~; . -·-····--···· -. -·- -- -----·-·-·-··----··· ··--- -·-···· -·-··· .. "T . , -" -. ····-·r . ------- i-------
1 d. . n a. o oo ~,ç,:. o,oa I o,oo o,oo o.oo 

? IJIC~~!tO I f;(.C,-rCcl ~ pll( • 

:a durata di <1•>~5tc ··---- ·----i------t----- --····--·L -, ~-····· ... J________ : ___ _ 
Cesti del!~ ri<,ercn P.ic~rc, co11tram1,le ! 

d~_c_9~-~~!.!~0t>_,_~_~ ··· - j 
cn'llp~tèn!~tec,1id 1c ~ .I r>is:r~ao 2 337.7!?1 .5~ 0,ij() l l .3l '/ .l9!,5~ 
dè'i breve~~! ucqut5-it1 o Tecno logico i 
c,t:e11uti in licama d.; fo nt; Al!ru5µaliali, I ; 
este: ne, ac nrhé I rns ri <lei j - ✓ Con~ulenri 4.444. L82, 93 r ·-···------- ; . 

i se r~iz, di consu lc,iz~ e cl i i ~3.tP.rni , ~•J~ 39 U~ ò.00 ! '105 .. ,9i ,~~ , ù,oo 
j s~rvitl ~quivali:!nti r •v . . ....... .,., . .. . 4 . ,u ... ,- • ... - i-, .. -------·---··-- --------·- ;-----.-•------ ·-·· ·t--- ...... ----- .. -; 
I u~ilil:!Jti esctusiv;rrr.en;P I ✓ UI: O&G : : 1 

.:o~tro1tunic, d~llc 
(1,00 

~.377.l7S,% 

i a,fin, J~ll'ani,itàd i t J LS00.000,00 0,00 ; l .7B.l~3.D, ) o,oo 

~-~~t<;! . .,, .. -... ,-- ~······- .. - .. · ....... - .... ·········""'-- - •· ' , .. .,.'--- - -+-----+--- - --·--. ____ ...,. -···· ... ..,.~~-•.• ----- ·-··- ···-·-···---· 
! 

Spe~c generali 
~irettamcntc imputabili al 
prog~tto dT rn:t\rca 

Ai~ri tosti d11?~Erdri~., 

indu5i c:ciH dei mJtcriali, 
d•II• forn iture ed, 
p rodott1 a n aiogh:, 
dlre,:a.-ncntc ,,,w~r.iu,li 

e111'<1ttivitit di riCEl.!Ca 

ll ,c1 G,OD 

. -- -····- ·--·------

Acquisi2io 11 c del pri 1•10 
p<ototlpù dS un rnotvrn 

, .2so .□oo_ oo 
d;' svif~ppo dii Gt 
Mia1;011 C20 ch. 

o.no O.DO C·,00 0,00 0,00 

·· - •-•-"•·· • ·"· ~ . .......... ., ., ._ .. . ,_ . 

0.00 2 2 Bll.000,00 2.2.SO.~ ,OO 0,00 2.2so.ooo.oo 

----~ ···-----·--·-·-1-----------~---~ ....... ...... - ,. ~.•-·- ··•- t----·------f-------l ; 
Toro/e ;pes" per wlluppa ,perim~nt~le 8.96 l.389,S4 0,00 l a.s6ua9,s4 a.s9a.sai,s, 0,00 8.894 .582,57 

·~•·•·-----•·,-----~·. _._ - --- •- •- ·••-l-----+-----+------l- --

TOT.AlE SPfSE PER llltERCA INOUSTAIALt E 
SVILUPPO SPERIMENTALE 

J 

15.483A8S,10 13.606.681,13 1.804.563,00 15,411.244,13 l3.673.4B8,10 I I .1!10.000,00 

t ____ .,. --- .,...., ... .,., .-.. .. -.. - .. --,- , .• -....- ..... .,.,, ... ... _ ................ - ,. --- ------'------'------'--·---·-··· - - .-----·-- ------·----

Lc1 su r iportata rappresentaz ione degli Investimenti in R&S proposti da Ge Avio S.r.lY evidenzia 

un'implementazione: 

- pr~valente presso la sede GE di Brindisi, dove ~aranno realizzate attività corrispondenti all'88,31% delle spese 
complessive (72,2% delle spese in RI e 100% delle spese 1n 55); 
- marginale pres~o la sede GE di Bari, dove saranno realizzate attivit à corrispondenti al 11,69% rlelfe spese 

complessive (27,8% delle spese in RI); queste ultime at t ività, inerenti l"sdusivamente. l'OR2 - Svi luppo dt tecno logie 

additive di repair, saranno svolte da dipendenti GE Avio iscritti sul LUL di Brindisi avvalendosi di strumentazione, 

consulenze esterne C! "consumabil1/attre1.2aggio per pez.zi '' rinve nienti da ord ini emièSSi dalla sede Ge Avio di 

Brindisi 

Note inammis.sibilità: 

~yumentazione ed attreuature RI e/o sede Bari 
Nell'OR2 è prevista f'acqLJisizione di attrezzature il cui costo/> stato or,ginariamente sttmato sulla base di offerte di 

fornitori e/o per analogia con precedenti oròini cii acquisto. In sede di Integrazione documentale, il proponente ha 
fornito glr effettiv i ordini di acquisto di alcune attrezzature che, pertanto, sono state valori1.2ate applicando i criteri 

di ammortamento al loro costo reale con la conseguente riduzione dl { 5,437 ,00 de[ costi ammissibili per 

attrezzature e macchinari. 

Costi della ricerca contrattuale RI ~~ e/o sede Brindisi 

Nefl'ORS è prevista l'attività di consulenza pN 55 da parte di GE Oil & Gas, originariamente stimata per l' importo di 
€: 1.800.000,00. In sede di integrazione dowrnentale il proponente ha prodotto l'ordine di acquis o per fa suddetta 

1' Co-'11< dJ r·.ot<'. 1,a;,nessE i,1 if,t~e'>?io,o~, r,:i~ PE C dEI 20,'IOf NJ 7 (ac~ci<lta eco prct P-,t!ia SsH·Jpp~ r.. !Olt,7 e l0~91 o~I 20f;()/2v l 7J e j~I 07/n, p,;16 

(:tC~ l.i~itit CO 11 prot. ru:,l:°il S\'iluvpo 11 . 5001/: dE::'I 10/0S/ 201 BJ . 



74540 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                 

per un importo di€ 1.733.193.03. L~ suddetta consulenza è stata, pertJ11to, va!orizzata rnn l' import o 

effet:ivo di € 1 733 .193,G3 e quindi il costo ammissibi le delta ri cerc~ contrattLJale per S.S risul ta di (4.377.375.96 
[con Lin' inamh1i5Sib;!ità pari ad€ 66.805,97). 

In linea con quarito disposto da l comma 7, <1r t. 8 dell'Avviso Cdr, le spese generali e gli .i ltf i co~ti di esercizio 
di rettarnente imputabili al progeno. non eccedono complessivamente il 18% delle spese ammiss ibili in Ricc:rc~ e 

Sviluppo !ri,u ltando pari al 17,99%). 

In conclusione. si evide!'IZia che la d~terrninazione delle agevolazion; concedibili a fronte degli investimenti 
;1mmissibil i in Ricerca e Sviluppo, è avvenuta rispettando i p,,rametri pre11 rst i da l l'art. 73, comma 3 e 4, del 
Regofamento Regionale n. 17/2014 per Je Grandi Imprese {art. 11, comma 5-6, dell'Avviso CdP); neflo specifico: 

·,.. l' intensità di aiuto per gl i investimenti in Ricerca Industriale non supera il .50%; 

:,. l'intensità di aiuto per gli investimenti in Svi luppo Sperimenta le non supera il 25%; 
'r le Intensit à d'aiu to su riport ate sono state aumentate di una mag~1oralione di 15 punti pe rcentuali 

ricorrendo l'ipotesi di ampia diffusìone dei risulta ti di progetto attraverso confe renze, pubblic.izion i, 
banche datì di !ibero acce,so o software open so 1rce o gratuito, 

Ager.,ola: ioni lniemit~ 

lr11,es1irnetito A4:evola:i1>ni ln\lestimerrto lnvestfOl~tito co"<e~lhi li agevolazione 

.imme;1-o co"ccdiblll a1mt1111:!!~S [) (i) (%) 

(() (Cl fCl 

Ricerca 
6.5 \E .6 G: ,S.S IEJ S0%+15'Y-= ~sr. 

lnduitrial~ 

Selluppo 
3 .. 1•!7.~JC.OO 6.96l.359,SC 

Speri.menta.le 
a.89<.ssz_s-; I 3 5S7 .6H,D, Z5%+15%:::,; 40% 

S.23&.462,2S 15.483,4SB,10 15,411,244,13 Il 1.793.6B,()4 J 
Risultano rispetta ti, ino ltre, i limiti con cui - ai sensi della lettera bl, comma 5, dell'art. 2 dell'Avviso CdP • 

possono essere concesse, indrpendentemente dall'ammontare deWinvestimento ammissibile e compresa 

l'eventuale rnaggior,Hiooe. le agevo la2ioni per glf investimenti in ric.erca f! svi luppo promossi da una 

grande impresa e di seguito riporta ti: 
i. Euro 20 mil ioni per att ivi tà di ricerca Industriale; 

il. Euro 15 milioni per attività di sviluppo sperinienti! le. 

Per completezza informativa, si evidenzia come tali limiti siano rispettati anche neH' tpote:.i in cui si 

considerino, in term ini di agevotazione concedibHe, en trambe le proposte progett uali GE Avio S.r.l. a 

valere sul PO FESR 2D14-2020; in det taglio : 

;•: ;;:::ii~;;:~~ ... "' • • "' -•~ ....... , •~m "'• -• ,. _ .. ., .• ., . -;:~• - ,- -. ,.,. '"":: 

{/ .. ,, \\ 
\~~~j ··. 
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i evidenzia, inoltre, che la sommatoria degl i investirnenti a1r1111issibi li re l.i tivi ai due programmi di 
investimento c1 vc3 lere sul PO FCSR 2014•1020, come si evincono anche dallcJ tabella che segue, escludono 
l' ipotesi di ricorrenza di "grande progetto" ai sensi dell'art 100 del Regolc1mento UE n. 1303/2013, 
essendo pari ad ( 44 .666.738,23 in R&S (inferiore 3d ( 75.000.000,00) ed { 43 .891.257,34 in Attivi 

Materi;, li (inferiore ad ( 50.000.000,00) . 

--------·--·--··- · ···--- ····-···--···--·· -~---···--··- ·---·· - - -- ·--···--·---··-· 
investimenti ammissibili investimenti ammissibili 

1-------------·--·-·· ... _,R&.f(f) ____ -',-- ---· Atcivi_Mocerioli (t.) - ··- ·--- -
Gf Avio BA (Codice Progetto PGN6ì'02) i 
Cd? sottoscrtllo ,n dala 20/02/2017 ; 29.255,494,10 

·------ ··--·--···-- ·---- - . ---------· -· ... _ .. ---·------·-··----···-- ·-·---1 --···-------··--··--······-.. ,--
GE Avio BR lSAll .244,13 ! 0,00 
(CDciice Progetto ARM6MXO) --- ..• ., ... .. ,. . --···---·-- ·---i----·-- ·-··--- - •- ·------·---·-

0,00 43,891.257,34 

O.DO 

._i ~-·Ò_TA_-L_.,i_·-_~_ ... _ .. -_,._-_• .. _· _···_-_ ... _,··_·-_·-_··_· ··.,__· ·_·-_· __ 44.666. 738, 23 .. , ....... T·- · 43 .891.257,34_ ,. .,. ·---
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Ve-rff;r.ct d! ~mn~ ~~~~ bHit ~ d!;gH it,i..,..r:s~~rr .. ~·! f}ii in in:r,ov.::-iJone t~c_r~aiogic,::,, de! rn·r~c~ ~: ~~i e 
1eif (;(~a t~i?:~ dLi O~i: ;~;,r0post~ :lo.ne PP./H i-Jd~rt-~nu 
lì progetto in valutazione è presentato da una sola Grande Impresa e 110n pr1?vede il coinvolgimento di PMI aderenti, 

6. Vertf; r,-r.~ di nrrd~~lss!t,;nt3 cieg~i in~.:'f':s·::f:-nerrU per f c.~qzJis~<-ione ct ! :;~)nttd ~rr.•~~!:ì :~t i d:i!f(­
Pl\!i! a,.fo,!;":m: 
Il progetto in valutazione è presentato do u11a sol a Grande Impresa e non prevede il coinvolg;men to di Pl\rH aderenti. 

Come già accertato in sede di istruttoria del !'istama di accesso, la società Ge Avio S.r.l risultava: 

1. essere in regime di contabilità ordinafia; 
2. aver approva to due bilanci alla da ta di present;,,: lone dell'istanza di accesso (rispettivamente inerenti agli 

esercizi chiusi <1131/12/2013 ed al 31/12/2014); 
3. essere Gra ride Impresa, considerando le ris1,ltan2e degli ultlmi dl.le bilanci, Wl3 e 2014 , approvati 

antecedentement~ alla data di presentaz ione dell'istanza di accesso (03/02/2016), così com~ di seguilo 

dettJglìato: 

- Personale (n. di risorse inteme)1• 

F~ t1urato 

- Tot ale Bilancio 

3.78G 

t: 560,486 .672 

€ 4.370.27.2.505 

3. 7% 

€ 1.219.466 .703 

€ 4.085 .380.816 

dati rf1we11ienti da i bi lanci Ge Avio S.r.l. relativi agl i ese rcizi 2013 e 2014, inoìtre, hanno determinato fa 

fo rm ulazione, In sede di istruttoria dell'istanza di accesso, di una valut<1zio f\e positiva circa la .s itllatione 

patrimon iale, economi ca e fin~nzlaria del beneficiario e circa I l coerente d lmensionamc?lto bl!nefkillr lo/progetto. 

Si segnala che, alta data di stesu ra della presente re lazione istru ttoria, e intervenuta i'approva2ione dei bilanci Ge 

Avio S.r.l. chiusi iii 31/12/.2015 , 31/12/2016 e 31/12/2017 (acquisìti iigli atti) . 
Cfò premesso, le ana lisi effettuate nel wrso dell' islruttoria del progetto definitivo sui dati degli ultimi bilanci di 

esercizio Ge Avio S.r.l., confermano il permanere: 
► della dimensione d' impresa ris contrata in fase di accesso, in base alla sotto dportata evo luzione nei 

pa rametri rilevanti a ta l fine 

- Personale (n, di risorse inrerne) 1~ 

-· Fattvr~!o 

- Totale Bilancio 

-------·-· -----·---

3.766 

( 1.367.499.686 

€ 4.0(;8.731.92 5 

3.849 

€ 1.421.06l .05J 

( 4.101.560 490 

J.836 

t 1.512 .093.197 

{ ti 237.524.439 

,~ 1'ri,:.ra si cii!/ ,:,t,;rr.l'•O fl'll!cJ1ti di -:li1.1~011c: .-, ll o~ 101.J <'ç ,1 : .'m 4 c-:orr.e dè!;-.Jmi:J•lc diJ r'l:>li:l sJi costi Cf= l Pf-r<.:onple cor,t11r.,.;t"' :-,~ IIJ 'tcl::ill0,.._~,;..1t\~,"'IJit1 1,~ Anr1L,1 ;J1~ 

ailq~i lJ ai fSil~ fl<io di G~ J\V10 ~-'-' 
i~, Trattd s.l c:e; ~,i.,mr,o medio-di dipend~nti ,,: 1015. od ZOlG ed àl 2c 1·1 c.ornt di. ... !l1.J01ibi:e e~ r.cta s-J! Costi Ccl Pcrsor,nic CO,'lte l"lvt;, nP.H~ R~I~ 110:12 Fir;ilr,? laric! 

A~nv;iiP, ;l :P.gn:a al bi l:t:'lCIO GE AVJO g,rJ. 

,. ·1 pu(p,;.;sv1 uppo 
61 
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ciò che riguarda ie previsioni nfer1bili al p<' t 1odo intercorri:;nte fra l' esercizio antecedente l'avvio degli 

investirneriti richie,ti alle agevolazion i (2015) e i'eserciiio a reg ime indicato (202 1 ). Ge Avio S.r ! lui fornito i Conti 

Economici e gli Stati Patrimoniali previsional, sino ail'esercizro cl rc?gime (202 1)70 

Con fron tando i dati re lativi all'esercizio 2015 con quelli a regime, emerge quanto di seguito riportato: 

A~ VflLO~f. OfLLC\ l'R()i.JVZfONE 

5) COSTI DHll\ PF\ODUZIONE 

RISULTATO OPERATIVO (A-S) 

RISULTATO NETTO DEl ~' ~SEIKIZI0 

1511. ) $2 ~~. 

1.3~0.o23 56S 

170,528,8$3 

43.HO.!S& 

1.5J0.~20.7Bl 

70.991.527 

l .42L~3s,189 

Z~l .910.$96 

l~U.l4 .l7S 

).887,00il MO 

; ,(08,00-1 .000 

479.000,000 

3~7.215 000 

l dati su espost i• consuntfvi per gli esercizi 2015/2DJ.6/20l 7 e previs ionali per il 2021 - si riferi~cono ?!!' intera realtà 
GE' Avio S.r.l e risultano alHnì!ati con le Ipotesi, in termini di Volore della produz.ione, formu late limitatamente allo 
stabll imentoGf Avio di Brind1sf (il cui va lore della produ1.ione a regime 2021, escludendo la com ponente per serviz i 
di MRO/CRO, e per i l 50% espressamente rkondudb ife a FR/\.MES & CASES · LMSJOO. LM6000, LM2SOO, GENX, LEAP 

e GE9X}. Tali previsioni, come confermato nel fa Relaz ioni sulla gestione GE Avio, rispecchiano le prospettive di 
sviluppo insite nei nuovi e più avanzati programmi aero -motoristici {ovvero il LEAP, lt PWlOOO ed Il GE9X) e indicano 
volumi complessivi e ricavi di vendita in costante aumenta, con un consolidamento nel trend di crescita determinato 

principalmente dai nuovi programm i. In termini di a:ddit1vità operat1va, questi nuovo programmi, seppur a bassa 
margina lit à in questa prima fase, permetteranno a Ge Avio di continuare a crescere nel I l.fngo termine andando a 

compensare il progress,vo rallentamento dei programmi il cui cic lo di vita è giunto al termine, soprattutto grazie 

a!/'s lto contenuto tecnologko della tecnologia Additive su cui sono es5emialmente hasa\f . 

Si ri porta H pia no finanziario per la copert,Ha degli intervent i in Attivi Materiali ed in Ricerca e Svlluppo pre:.entato 

dall'impr~sa 21 : 

0enr;,rninoi•iane rmprer.a GE A\11O S.r.,. 

Mncch ir.ari~ lm::ii~r.ti, .1Jltl~l. ~at 1..;l'C v':'lrlC­

~ p1oc1a;nm; inform1.tici 

- 4•-------------

48.039 .000,00 

:·•·· :rutt~s: tii do<:u,.,.,,tt nf~1ion~ rC'i .J d;, (:ie AViQ !;._r .I rn,~ :' !!itanzc di ~cr~s-~~ le-cui i,lrii:-v'lslor.1 .. ris!.'.'l~Tto ail'esçrç':ziQ ;t refiim f 2tì21 e g ~i.J !~ta rl1 lcwpl!stlC.~ rt'atlizo 

ir,-1co;r ;meri ~i (av~io/ ,et!il."'t.o/ u lt!m l.lZ lo :a.•/rc~ i'tle~. ~!'lu s tm<! con fe r:nat-a da 11 ' ln'rprl!:sa <:on ~Jr, :i m i'.lt~o o ti ile: 1t~-;~ E!: 

JI Tr?.H.:t'>i 1; ç·i., no tin.J!"l:i~rio p1:1• li:! copeftufa degl: lnt~ •J~l'H; h Attivi ~\fat,,rir.li C!.d ;r. Ricercil C! Sviiu:,s,o rdo In rileE/Ol ion,e con PECPe1-,,0/l!l/2C l 7~ acquisita 
cor,9rcl . P.i~l•~ Svi!U DO<l 11 . 10Jij7j , r,el l()/)0i?017. !;~;;;;;:~:;;~ ··-- ·-·. . . .,__ --~-·-···-·-•-·· ·-·- .. --· -•--:71ft · ····•·-:: 

V ,,,.· .. 
\ I ', I 
\};"\ 
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~i~ ':r ~" irtdusui:,111 e Svi:uppo 15,.483.43",J 
Sp~r\mC!r,~a l~ 

Tomi~ l!lclu~ ogevo!a1io,1; 

To tale ogtt1olatior1, 

44. 9SS.068,21 

H.Ba.500,00 

7.BlHJ.9,88 

10.062.419.88 

ln merito al le fonti di copertura dell'inves lrnento "extta agevolazione!", si rileva lii µrevisio r1 e, nel piano di copertura 
finilnziari;,, di quanto segue: 

► "apporto di meni proprr" . In misura complessivamente pari ad { 44 .985.068,22, medlilnte ·1 ricorso al Cash 
Flow operativo attraverso la gestione centra li nata della tesoreria (cash·poon in essere tra l,i Società e il Gruppo 
Generai Electric. 

In base a Ile ìnformazior,i risultar,ti dai Bil~ricl GE Avio S.r.l. del 0J 6 e del 2017 "lo Società -artr11verso lo generazione 
propria di flussi di casso o livello di gestione operativ11 - identijirn la copertura dei fabbisogni per gli investimen ti 
necessari aJ/o sviluppo d~l business. I.o recente esperienza, poi, ho tviden;i:ialo la capacità dello Socit>tò d1 generore 
consistenti flvss i di cosso po,itivi per coprire queste necessi ò. Lo Società, ritfene di poter mantenere condizioni di 

liquidità sufficienti per / or front e ai propri smpegr,i fmonziari, disponendo di liquidità derivante doi cash pooling 
agreements frego/or i nell'ambito del Gruppo Genero/ Electric) rispettivamence con: 
- GE ftofio rlalding S.r I., accordo sottoscnuo in dato 21 dicembre 2016 (già GE lto/10 Holding S,p,A. e pdma wn 
Nuovo Pignone S.p.A. in data 1 " ogosto 2013) per /11 valuto foro; 
• CVT Holding SA.S, accordo sottoscritto in data 26 settembre 7.014 per voluta Dollari stotuniu:nsi; 
- Generai Electr ic lnternational (Bcnelux) B. V, per la valuta lira sterlina (GBP), accordo sottoscritto in dora 25 
settembre 201Y. 
Accordi a tutt'oggi validi e sostanzia/mente invariati nelle condizioni applicate·. 
Con Pl:C del 07/05/2018, acquisit.; con prot. Puglia Svi luppo n. 5001/1 de l l0/0S/W18, Ge Avio S.r.l. ha reso 
disponibili copie, in lingua inglese, dei citat i accordi unita mente a nota, resa con f irma digitale de l procuratore 5ig. 
IV\ , Negro, mustrati va del su descritto ''sistema di cash pool1ng• ri~petto al quale sr dichiara che: "sorto il profilo di 
coperrura dei wsr, delle attività operolive non coperre dalle agevolazioni, le stesse, con il si5tema del cash poaling, 

5aranno rempre coperte•·. 
Nell'ambito delle "Attività f inanziar ie correnti", da Bilanci Ge Avio 2016 e 2017, i "crediti finanziari verso 
controll.;11te" e »verso terzi" r isultano essere interamente riferibil i al credito derivante dalla centraliuazione del le 
operazioni di tesore ri3 (cash-pooll - tnclusivo sia del sa!do arnvo di conto corrente che dei rnlalivl Interess i maturat i; 

nello ~pecifico: 
;,. per 288.780 m1gl1.1ia d1 Euro (90.07.9 migliaia di Euro al 31 dicembre W16). nei confronti della controlla :1 te 

diretta GE lt;i lia Hold ing S.r.l.; 
r per 2.634 migliaia di Euro (saldo negativo per 1 993 m1gliala di Euro al 31 dicembre 2016), verso la società 

GI: lnternalional Bene!lux e.V, controllante indiretta; 
~ per 50 . .377 nnigfia i.i di Euro (45 .342 miglià ia di Euro <) I 31 dicembre 2016), nei con fronti della parce correlara 

CVT Holding SAS. 

1 
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lnfarmazjoni r;nvenienti dai Bi lanci Ge Avio, pertanto, sostengono il r icor so al credito d i cash poo! ing in rnisur;i 

complesslvamente pari ad { 44.985.068,22 negl i ann, di realizzo de l progl'.>tto; $Ì rit iene che le esigenze dì impiego 

annue siano coerenti con i va fo ri delle attività finanz iarie centraliuatE', carne riscontrate dal bilancio. 

Le ipotesi di copertura extra agevolazionl:' formulare da Ge Avio S.r.i. 1 peraltro, r isultano congrue ed in linea con le 

evidenze docurnerna!i prodor.re anche al!a luce degli ulteriori inve5lirnenti agevolati con la sottoscrizione del 
Contratto di Programma Lab Ge Avio Bari del 20/ 02/ 2017, anch'essi da realizzare ne! periodo 2016-201 9 e da 
coprire mediante il ric0r$0 ~ "cash flow operativo at traver so ca sh pool agreemcnt " (in rnisura comp le,sivarnente 

pari ad ( 12.781.29S,43) . 

A seguito della verifica circa l'ammis.slhilitil e la congruita delle spe~c in Attivi Materiali e in R&S, riportòta nei 

paragrafi di pertinenza, l'investimento complessivo ammissibi le per Ge Avio $.I. I ammonta ad { 59-302,501,47 e le 

agevolaz ioni concedibili ad€ 18,616.632,84 
Dt seguito, s i ripo rta una tabe lla riepilogativa dell' ipotesi di copNtura f ina,iziaria: 

l11vestirnento ~mmissibile 

/lgevolazioni concedibi li 

, ()porto di Me,i1i i,ropn - Ca.ih fl \'lW oper~tivo 

OTALE FONH DI COPERTURA 

TOTALE MEZZI ESENTI DA AI UTO 

!\apporto rn~ui fina nn~r, .,, enti da aiu,o/costi ammissibili 

C 40.685.SGB,63 

e ,9.302.so1,47 

C 40.685 ,868,63 

&R,G1% 

Si ri leva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissib ìl i e il soggetto proponente apporta 

un contr,buto finanziario pari alrneno al 25% del va lore detl'investimerito, esente da qualsiasi contributo pubbl(co 

in armonia con quanto disposto dal comma 10 de ll 'ar t. 15 drèl Regolamento. 
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~.:t= r;»r ~~••th:,: J!~~t-1f, .\11:'.\C 

~; .. Cf'E/:.~z: ;i\}:~)~ f~lJO\'"f•. (Jr~Cl1r, A.rOOr'-1 E f: c,~jf~' iFfC/t ZfJN[ P!~(1rt5S!f.Jt'~e.Lf: 
GE Avio S.r I quantifica ,n lO U.I •. A. l'incremento o~cupazionale consegu1b,le, a regime. presso lo tabilimento di 
Brindisi grazie al la realizzazione del programm2 d; investimenti (AM + R&S) proposto. 

SI evid!'nwi che ,I numero òi occupati atti a i dal progri'!rnrna agevolato è rileva o - con riferimefltO a!/a sola ed 
1nler;i unità produttiva in teressata dal programma medesimo - come dif!er1=nza, tra 11 dato ULA riferito al!'esercizlo 
"a regime'' e quello riferito ai dodici mesi precedenti quello di pre~emazione deli' is tanza di accesso. Qualora I dodicf 
mesi ·'precedent i" siano ;imecedenti, in tutto o in parte, all'esercizio "a regime" di un even uale progr;irnma 
precedente, nei l' fdentificazlo,)e nel dato "precedente" si deve tener conto, ,lflChe, di quello ";i regime" previste per 

detto precedente proe,amma. 

DI seguito, si riporta il prospetto rappresentativo dell' incremento occupa t1011ale previsto: 

6S2,5 6 69S, 22 695,22 705,1.? 10 
Via A. Titi 
Sede 5lt~ io ; ' 
~rlndisi-
Via MJ ttei snc11 , 
1-------+---------------j'-----·--·---··•~,;--- - --·-----+--------l 

sed~ sita in Bari- ì 
I 
I 

Come si evince dalla labeHa preceden e: 
✓ con riferimento allo stabilimento G~ Av io dt Brincl1si, rl dato occupazionale di parteni a da considerare, 

ri spetto alla presente isranza, è rappresentato dal mag8iore tw: 
o il li e/lo Ul A a regime 2017 previsto dal Contratro di Programma GE Avio S r.l. (già Ali:o S.p.A.) del 

H/09/2011 - a valere su l PO FESR 2007-2013, pari a 695,22 (impe1::no rjspettaro come si evinc.e 

dalla OSAN di monitoraggio datata 28/ 02/2018 di cui all'ar t. 7.2 del CdPJ; 
o il 1vello ULA registrato nei dodici mesi (febbraio 2015 -gennaio 2016) ance cedenti la presentazione 

de/J'lstanza di Accesso [avvenuta in data 03/02/2016), pari iJ 652,56. 

✓ con riferimento allo stabilimento GE Avio di Bari, Il dato occ p;izio1)ale di partenza d considerare, rispetto 

allél presente istanza, è r~ppresentato dal livello ULA regist rato ne l dodici mosj (febbra io 201S - gennaio 
2016) an tecedenti /a trasmissione dell'Istanza di Ac cesso (avvenu a In data 03/02/2016), pari ;i 9,92. 

Si riportano, di seguito, le informa1.loni fomite da GE Avio S.r I. nell 'ambito dona Set rone 9 del progetto definitivo -
O.S.A.N. su "impegno occupazfonale", " interventi Integrativi salariali" e "relaiione di si ntesi su impatto 

" .. SI r,IC' \•J ,hc l'u'l:rl ln~i41f! 6F. A\1ln tl~-a il"l ar-:n,cs;-.j, v;;i Matt1=! sn: i censi ti> BR/2 dil vlsur.i Gt' Avio~, cg/lO/lCl Oj, u·. ~.ne ,1 ,1, inro,m 1n=on · ,e-·c d1.H'1mpr~si1 
\!ntecra@r,, ..ti~ s-. , :c,,,e 9 cel D'O~.ct: r- dffin;11.-o tr.,~m Msa c~n PfC .;~1 07/~i,/ 2[,18, ,rq·J!sila <"'1 p:o: . Pa~lia S•,i;vppo • 500\/ del ;_0/(15/}01~) 
ri>ppre.s('r.tu, ,w ,i:'teri01c '"firesso 4110 -.i--;ib.t=m eNo Gt' /w~ d• Srindisi (c,I J:éor1 d· qt..-C-.:lo r!S-J1,tan\4- Jil' "'d1dz10 (lf '/ IJ 1:tij e ,ne. aria ste!,,5'J, 'lOn e ::rer:bllP. .;ku:, 

~ I 

i. J 

i l ,, . 
:f 

·1f$------·.: 
. :, \''· 
\l'\J"\ J 
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" (completa di allegato illustrativo de! dato ULA riféribile alle sedi pugliesi GE Avin di Bari e Brindisi 

nel 12 mesi ,m tecedenti la presentazione del:' istama di aco:s.~c, denominato SEZIONE 9B) ll· 
SEZIONE 9A in cui l'irnpre5.i dichiara: 

► di avere ottenuto Il provvedimento di ammissione del progetto della fa$e di accesso alla fase 

succtssiva di presenta:èione del progetto definitivo DGR n. 655 del 10/05/2016; 

-,.. di avere p(eVi$to, nelt'ambito del programma di investimenti, ur1 incr<:ri1ento occupazionale a 

reg ime di n. 10 Unità; 

► di non aver fatto ricorso ad interventi integrat ivi salar iali negli anni 2013 €1 2014 e di avN fatto 

ri corso all;, mobilità per 1.m numero di dipendenti pari a 22 t.lfl it~ nell'anno Wl S; 
► che il numero di dipendenti (in termini d i ULAl pressa l'un,tà locale oggett o del presente 

programma di inve;t irnenti, nei dodici mesi precedenti la presentaziorte dell'ist;inta di accesso, è 
pari il n, 6SZ,56 unità; 

; che i! numero di dìpendent1 (in terniini ct i UlA) in tutte le unità locafi presenti in Pugli.;, nei dodicf 

mesi precede rit i 10 presentc1zione delJ'ista nza di acce,so, è pari a n. 662,48 Unità, com e riscontrabi!e 

da excel allegato (SEZIONE 9 B) ctie costi t uisce parte integrante de lla presente dichiarazione; 

, che il numero di dipenden t i (in termini d i ULA) complessivi dell' Impresa, ne i dodici mesi precedent i 

la presentazione del l'ist.:mia di accesso, è pari ari. 3.786,33 Urli a. 
Sezione 9C in cui l'in,pre$a fornisce ta seguente "Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli invesHmenti 
previsti 

1. Descri2ione ~ltuazione occupaziona le ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 

La situaz1ona ocrupaziona!e del sito d i Brindisi ri~pecchia l'andamento dei mercati di rifel"irnento in cui opera. Nel 

lungo termìne, il settore aeronautico civile è caratterizzato da una costante cr~scita a livello globale del trasporto 

aereo civile e si st ima una domand a comple,siva pari a 41 ,0JO nuove consegne di aeron1obiii entro 12036 (fonte: 

Boeing Market Outlook .2017•2.036), Rimane invece debole e cr itica la domand;; nel comparto militare, con una 
situazione che per Avio Aero è amplificata dalla contrazione di programmi che storicamente ne ~anno ca ratterizzato 

la produzio1)e. In particolare, alcuni pror.rammi di produiione fond.irnent;ili, quali ad esempio l'EJ200, si avvjano ad 
esauri re la loro fase produttiva senza che sia stato ;ndividuato un prodot to sost itutivo (il motore del nuovo caccia 

m imare F-35 è prodotto negli USA). Inoltre, le attivi tà dì manutt:n:zione dei motori milit ari continuano a soffrire 

delle difficoltà legate alle ri strettezze d i budget dei M inisteri del la Oifesa di Italia e Brasil e. Al momento, le opposte 

tendenl e tendono a riflettersi in modo simtle sull'andamento commercia le, economico ed industr iale. Gli 

irwe'itimenti previsti intendono creare le condìzionl migliori per bilanciare la dipendflma dc1 i due settori civile e 

militare I cui tindam enti risultano in cont rofase. Inoltre, gli investiment i risultano necessari e indlsp1::nsabilr per 

incrementa re la competitività del sisterna produttivo e poter implement~re gl i obiettivi strategici di occupazione, 

legati alle po5sibi l1tà di partec ipazione ad alcuni t ra i più importanti programmi per motori 6vil i di nuova 

generazione. 

2. Esplicitazione degli EF~ETTI OCCUPAZIONA_LI COMPLESSIVl CHE L'I NVESTIMENTO STESSO GENERA: 
A seguito dell'ingresso dì Avio Aero nel gruppo Genera[ Elec,ric, per le attività nel settore aeronaut ico civ ile si 

rendotlO possibili opportunità di svil uppo, grazie alla possi bilit à di attrarre significat ivi investimenti !!Steri sui Stt i 
produttivi italiani, estendere i l portafoglio ordini, sviilippare piattaforme tec nologiche d'avanguardia, innovare i 
processi produttivi e concorrere a volumi aggiuntiv i di attiv ità . Da sempre, Avio Aero opera in un mercato ad alto 

contenu10 tecnolog iço e fortemente competitivo, con aspettat ive sempre plù elev.ite sulle prestai.ioni in termini di 

qualità, cost i e tempi di consegna . La leadership te:cnologica, ingegnerist ica e manifatturiera di Avio ero, fondata 

sui melodì di ca lcolo e progettazione €l sul le tecnologie di produzione, si può mantenere n(!I ti?mpo solo gratie a 
continui i,west ìrnenti deoicoti alla ricerca e svi luppo di prodotto e alr innovazione di processo, nonché al 

co involgimento d i partner tecnolog;ci presenti anche sul tcmitorio reg io mile. Tali attività infattì saranno condotte 

=-~ Le inrcrma zit;n1 r·po!tat~l ri•W{•rteon c ili!:l i,1 ~ez,onr 9 ~ r{'litth•o .1:Jee~to tesç In ~r.tei;raz ior•t! cor· PEC <ld 20/10/ 20 17 1c1cqu:s•t.a co,, , ro~. Putl:~ !,,•il~J r,i.>-J 
~.l ~l 67!1 de ! 20/ 10/ 20 17) o rettika1~/c~mp:e1ate da CS~N. ,olt~ .-c:·,u ~ d ,g;1a l,1,~,1lt dJ I prowrztore spcr,;,;e i,,f Mio S.r.,. ,n da1a 04 /05/2018, ~sa in 
inl~tra1iono c=n PEC Col 0?/ 0~/'10 18 (3évc i; i:~ to/1 ~,o t. PvsliD Ssolcpr,~ ~. 500 i /; dP.1 10/05/10.ISJ. 

:;:;;:!~~:\~;~·;~:--... , -~, ·,,, .,,.~·------·-·-··- •·-·····-•---~ ---·--~ ·: 
'-0\· 
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dc1gli ingegneri impiegati presso /\vio Aero sia attr,;verso u11a signlricativa co!l3bora2 ione con il Distretto 
Tecnologico Ae rosµazi3le pugliese e con I<: Università del territorio (Poli Bari e Uni S.ilerito), conseguendo cosi un 
importante trasferimento tecnologico con crescita di competenze inges;neristithc nìll lt idisciplinarl che andranno 
<ld arrict:~ire Quelle gia presemi nel territorio. I! piano strategico indust riale di Avio Aero, redatto coerentemente 
con le previs ioni dl crescita del mercato çivile, identifica, per lo sviluppo del sito d i Brl ndìsi, requisiti qualitativ i e 
obiettivi di produttività e ottimizzazione di prodott i e processi ritentiti inderogabili per poter competere nei 
prossimi decenni. Tal<l concl iziònt', essenziale per partecipare a nLJovi importanti programmi internazionali nel 
set tore aeronautico civile, per i qu<1li è prevista una vita opera tivei di 25-30 anni e che; possono garantire la stab ilit3 
del business di Av io Aern nel iungo periodo e ulteriori ricadut e posftive verso le piccole-medie imprese dell'indotto 
loca le, può essere soddisfatta saio attr.lVerso invest imenti in nuove t ecnolog ie, strument i, macchinari ed impianti 
avanza tl, assunzione e formazione di personale ad alta professional ità e specializzazione. 

3. Dcscri1lone art icolata delle strategie imgrend1torià li !t!gàte aHa: 

· SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: l'Azienda considera ii patrimonio di competenze uma rie e professional i de• 
suoi dipendenti un asset strategico ed Indispensab ile per poter affrontare le sfide del mercato. Questo pr incipio si 
reatina in wncreto con polit iche del lavoro che vedono nel contraHo di lavoro a tempo ìndeterminato, incluso 
l'apprendistato, la forn1él comune di rapporto di lavoro . Resta comunque confermata l'utili tà di Jccompagnare i 
percors i di inserimento in Az ienda con le tipologie contrat tuali previste dalla legge che as~icurina prospett ive anche 
di cres ci ta professiona le delle persone. 
Nel complesso, rive~tono ovviamente pa rticolare importanza i rapporti con le lstitulioni e- le organizzai ioni 
si1)dacall, industria H e di categoria , con le qual i è fonda menta le cooperare al fì11e di ~ss:curare un contesto di 
business competitivo, sia attraverso una contìnua evolu1ione delle rela2ioni industriali, sempre più volte alla 
creazione di va lore, alla sicurezza, allo sviluppo professionale ed occupazionale del le persone, sia attraverso 
strum~nt i di sostegno agli investimenti azier.dali in att ivo fisso e ricerca e sviluppo. 
L'agevolazione dei nuovi rnvestirnent i consente dì poter prosegu ire la st rate§:iil di p~rzìa1e corwersiohe e 
ribi lanciamento de!l'e,posizione del sìto di Brind isi t ra programmi civili e mtl it<l ri, in modo da compensare il calo dei 
programmi t radiz ionali e di manutc:nzione. 
- VARIAZIONE OCCUPAZIONALE; Le difficoltà generate dallo scenario geo-politico ioterno2iona1e, i l ciclo negat ivo 
del settore miiitare, la sfida dei competitors sLil mercato gfob~le, le aspettative dei Clienti, oltre che la particolarità 
del le ;>ttfvità di Avio Aero, richiedono sumpre di più la nece~sità di risponde r·e al le .sfide di mercato in modo r.1 pldo 
ed efficien te. Nel contesto In cui la domanda dei programn1I t radizionali risulta in calo ~d è strategico poter cogliere 
!e opportunità offerte dai nuovi programmi, caratteri zza t i da sempre pliJ spinta competitiva ed evoluzione 
tecnolog ica, occorre poter rispondere con efficienla e fl essibUità . l ' Ailenda ha da tempo adottato anche strumenti 
di somminist razione a tempo determinato che si è poi impegnata, anche sulla base dei piani di irwe$tlmento 
proposti e nonostante la crit itit.'J del l'Jttuale fase di transizione industriale, a tra sformare in parte in cont ratti a 
tempo indeterminato alle proprie dirette dipendenze. 

4. EsP,licitazione delle M OTIVAZIONI che J:l,ilìsti f1cano Il NUMERO di 1Jnftà incrementali previ~te: 
I nuovi invest imenti pos~ono far cogliere le opportunità di crescita di lungo termine del mercato civHe neces.$a rie 
per cornp~:isare il calo dei programm i trad izionali, in particolare del mercato mili tare , induse le att ività di 
manutenzione. 
L'investfmento iniziale per l' evoluz ione 1ecnologica ciel 1,i fo, il rn igfioramento dei process i e l' innovazione della 
ca i)adtà produttiv;i, oggetto della presente [n iziatìva, è strategico per la partecipazione ai motori di nuova 
generaz ione. La dinamica e la durata de i programm i motoristici sono t;ili per cui I;, fase di m,iturità, caratterizzata 
da volumr produttivi mo lto elevati, si verifi ca anni dopo l'Inizio degli stessi. 
E' fond,;1mentale saper rispondere con efficìe nza e flesslbi lita al fis io logico calo della domanda dei programmi 
tradizionali previsto per f pross imi anni, Sulfa base di queste considerazioni e dei conseguenti volum i produttivi 
prev ist i nei diversi senori, app.ire eQuilibr,lto pianifica re nel periodo ln oggetto un incremento occupazion<)le come 
proposto. 

5, lliu5t razione dettawta de/le MANSIONI riservate cij nuovi occupat i: 
Operatore di Produzione 
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di produzione si occuperà di eseguire opera1ioni di assemblaggio e dlsassemblaggio d1 moto ri 

util luando una serre di at trezzature e sir menti in accordo con le specifiche tecniche e I n1anuali di imuzione del 

motore stesso. Si occuperà inol tre di ispezionare parti e moduli di motori da revisionare 

Operatore Macchine Contro/l o Numerico 

L'Operatore macchine a <.o ntro lìo numerico esegue la lavorazione di pew meccar1ici util1ziando macchine ~ 

controllo numer ico, in conformità con i disegni d1 riferimento o a carnpiorii e secondo gli standard richiesti . È in 

grado di attrezzare la macchina utensile, di effet tuarne la messa a pun o, reai izzarc la prod IJZione secondo gli 

standard richiest i ed effettuare la ;inutenzJone della macchina a contro llo numerico, oltre cha d1 utilizzare 

strumenti di misura e precisione. 

Ingegnere di Produzione 

l 'I ngegnere di Produ,ione è responsabile di tutte le att ività Lcniche rich,es1e pef i programmi e processi dei motori 

a lui assegnati. il ruolo prevede la stesura dei cicli di produ1. ione, d istinte base e procedurn di con, rollo, ponendo 

atten zione al costo del prodotto, oltre che la compilazione delle istruzioni di lavoro nella fase di montaggio dei 
prototipi e l'anallsi det fabb;sogno di attrezzc1ture e gestione defla loro realizzazione. 

Pianificatore M ateria li 

Il Pìanificiltore dt Ma er i ali e responsabHe dell'implementazione del $iStema MRP (Materiai RequIrements Planni n~) 

e deli',icquisto dei material i secondo quanto prevIsco dal piano di produzione Inoltre, si uccupa di valutare 

correttamente i tempi di con,egna e affida i!1tà dei far itori, di gestire il livello di corte, monitorare il sotto scorta 

t!d effettua re riord in i. E' responsabile del recepimento deeli ordini di ve11dita e ne monitora l' avanzamento reille 

rispetto al pianificato . Col labora con la Logist ica per ;issicurare un flusso co retto d i ricevimento merci, collabora 

all'otti rn rzzazione dell'inve ntario e al m1gt1oramento dei processi. 

Supervisore di Produ2io11e 

il Supervisore di Produzione si occupa dr organizza1. ione del lavoro e dei processi produtt ivi nel l';;mbito del suo 

reparto, g.irantendo le condi:iioni di funzionamento det le macchine utensili , a traverso la gestione o la rea!izz.atione 

d iretta d1 attivit à di settaggio, attrezzaggio, manutenzione e, In alcuni casi, programmazione. E' responsabi le del 

coordinamento oparativo dei flussi d; lavoro interni al reparto, supporta le attivi tà necessarie ai manten[men to 

della (1UalItà di prodotto e processi e gli addet ti stessi In caso di difficolt~ tecnic e. varianze o neces~i tà di 

apprendimento on the job, anche avvalendosi di addetti con elevato livello professionale. Inoltre, verifica fe 

condizioni di sicurnzta, nel r i5petto ed in coordinamento con il ruolo di Responsabile della sicu rezza 

E' da notare che le Rtti vità di ricerca e svUuppo saranno condotte attraversQ una signifi cativa collabor.izione con il 

Di~t retto Tecnologico Aerospazia le pugliese: on gruppo dl neolaureati svolgeranno aWvità d i proget tazione e 

sviluppo di moduli di motori aeronautic i di sistemF per la va!idaz1one degli sressi. Nel reall2.2are il progetto si 

conseguirà anche un importante t rasferimento tecnologico con crescita di competenze irig'.!gneristiche 

multid isciplinari che andranno ad arr icchrre quelle già presenti nel terri t orio. 

6. Descr izion~ del LEGAME DIRETTO del pror1ramma agevolato con il contributo acli.. OBIETTIVI DI 

I NOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definit i nel !l.!Ogetro di investimento: 

In relazione agl i investimen ti in attivi materiali, si configura un' innovazione dei processi per la produzione di 

componenti st rutturali e involucri esterni pe r motori aeronaut ici ottraverso celle Integrate ed automatizzate per la 

produzione dico ponen t i di grandi d imensioni per motori aeronautici turbofan di nuova generazione. 

L' iniziativa risponde al requisiti dei componenti di grandi dimensioni dei motori aeron~utici d i nuova generazfone 

realizt.:i t i rned1ante lavorazione meccanica da l pieno di forg iat i monolillci in superleghe a base nickel, i cui requIsl t I 

sono evoluti verso standard qualitativ i non più compatibili con i processi industnaH e I macchinari presemi presso 

H sito di Brindisi. 
L' inIziat iv11 prevede la rea liuazione d i tre celle di lavorazione aut or11 ;it lziate, integrate e fl essibi li, con macchinari 

per operazioni di varla tipologia e solutioni gestionali e organizzative rìspondenti a cr iteri avanzat i di 'SMART 

FACTORY', la fnbbrico del fu turo. intel l igente, efficiente e connessa . 

Tra i vantaggi der iva nti dall'inipiego di processi di li:ivOraziorie autornat inat i e integrati, basati su!la filosofia 

~FleKi bl e Man facturing System" (FMS), vi sono li 1niglioramento della produttività e del tempo d'esecuzione, 

riduzione degli spu1.1 necessari, flessibil ità nel!'utiliuo de lle macchine, garùruia d i qualità del prodotto, sicurezza 
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gli operatori, centralinaéone de: siste,rii ausiliari, qua li H convogliatore p;;r la r~ccol La degli sfridi di lavorazione 

ed ii sistema di gestione del lubro-refrigerante cent ralizz.ato. 
LiJ strategia d1 lavorazione adottata pr~vedr,: u11<1 sequen1a di operazioni e di controlfi in -proces~ in modo da 

monito rare ed ;;id.it\are i parametri di lavor;i, ione per provenire prol:ilematiche òi qualit~. 
Le principali sfide sono legate al fatto che operazioni simiiari di tornitura e fresatura devono essere eseguite In fasi 

separate riel processo che non & poss ibile accorpare o bilanciare a causa di vincoli tecnologici e per questa ragione 
si è scelto di eseguire le pdndp3li orerazioni del ciclo all'interno di celle di lavoralione automatizzate, in moda da 

3umentare producibi li~à, efficienza e prodL1tt ività . 
AttravP.rso la realizzazione I.li questi inipiar1{i, il livel lo tecn□loglco e di effim :nz;; dello stabil imento di 8rindi~i 

conseguirà un vantaggio distintivo del settore. 
lè .ig1,volNioni consentono di potE r cogliere, Inoltre, oppoftunlta di sviluppo per il sito di Brindì5i, grazie alla 
po,sibilità di es tendere i l portafoglio ordi111, inve,tire in ricerca e svìluppo e innovare i processi e i prodotti nel 

settore delia produ2ione dei motori aeronautici , con riC-Odute positive ariche sulle piccole e medie Imprese 
dcWindotto. Ta!i ricadute sono evidenti nelle numerose col labora~ioni con aziende del territorio che attL,altnente 

sono riconducibili a circa 75 forn itori per un valore di fatturato indotto per circa 13 milioni di Euro. 
Il programma agevolato fornirà un contributo significativo allo sviluppo e al miglforamento di fattori ch iave per 
consolidare la posizione comp et itiva e il vantaggio tecnologico distrntìvo, contribuendo a consolidare P. sviluppa re 

I livel li occupazionali di un'importante filiera produttiva. 

,, 

'·i.:,:.•~-·-
\ )-J-\. 
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1ic-r: Prc5r~<.;~ t:)\ ~1'5~.,~K(.: 

, . R.!SPf~tTO CJF ;..L~:. }> ~~5C~i/~~) !'~i ~7fE?T =r\ il'. lfJ ~tJE f1~ AJ\•;f\/d::Sf() f~Jt .t\ LL!\ ~A~ E 

1.::;-m.rno1·W•. 
Dalle veriflch lstr ltorie sopra riportate, l'impresa h~ ottemperato al le prescrizioni riportate nella com 1.1nlca1.1one 
nigionale cl i ammissione alla fase dì presentazione de: progetto definitivo prot . n. AOO_lSS/0003940 del 
11/05/2016. 
Si r,porta. nella seguente tab~l!a. Ur'\O schema di sintesi delle prescrrzioni e delle rela tive modc11l\à con wi l'aiienda 
ha proweduto a rispo nde re aile stesse . 

f.~'.HÌJ.'llf,l i~rn~c~.~.l!!.M!!:l.1.9_~:\!f 

i' 1m;>rE:'Sil d:r~,à f~ tn1r~ li rfatc de11' incr~m er,to occwp.ilrio;ia•C!., lr 
lN"'1ini ~i ULA. •~l3uvo •Il~ d~r 11~. 

s, 

L impre:u1 ho torr.i tc tèlc infoil""'la.do"é r.c)IJ :,c2,one 9 Ccl fl 'OB!"HO 
a'eflr,ltiv-0 r.o me ir., r.grc1h1 çf)(l 05AN, , r.tt c~c:r:Hr1 C:igirnirn~r.ta del • 

pr:1c:L!rotc re s pec:1a le Ge AvkJ S.r.l. in 6t,tb 04/05/zm t. ,~~ l:'1 
i~tcer~1ion,; Ul~ PeC d~I ()Jj05/201 8 lac~~isita can <>rr.1. ?ugl;• 
Svil1:pp<1 n 5001/i del 10/05/2(\LBI 

;,, •Strf1i9 nUt1 1n lli!ria d l.co;,~tur;, fL1111n 11.Jrla 

i·;r,,presJ d=J rom.re o;lt~rio<, ,rfor011J <10~, ci, rt~tlore aWu1i:if70 d•I 
(.D 1,h r=lowOperat r10 ~d C?VEf'tu,11lmentedel Cç:sh Pnolin~ 

Si 

L'Hno •esa l•ìl for'lito r;opiç t.1 1 3. c,~t, Pool l\greC!mer"l r1 u11thi .,oc.a 
t ir:11;,ta <.Jì.sit.Ji:rr,eme oJI ., •01-.iJ1'1lO't: illt.,"'S t(ql1lf1 d~IIQ ~C '.~~n,c~\c;, Ce· 

tJ~t, f.)CCll t\~ co:ne, l)E' :~:t.ro ~1nplarnenl1?- documentata dai Blla~ci Ge 
Avio al 31,ll2/2016ed ai J1 / 12/2C17 

;,,~-.~t:izinr.i . ., Autn riri3 .A.mbi~ri t3ie ùt ll u Ret.Lq n e_Pu,!J i,1 ·· 

L'impresa do·,·rit : 
1. ~,go mer.t.re in me<ito ~ll' ~ppl,r~b•1t~ i~ mattri~ ~i VI ,\; 

2. a:~arn~r.t.are l:i rr.e , tra ;:i !l'appliCilbiUtì lr. -nat~,~a di A U A. t 

~.P:r.~./llìoçl)lò pacs~ws1itr, 
). at tu•r~ tulli ~fì .iccorcirT,enti 01opos:1 o(n 1nc,emer.t,Ht ~ 

!tOSttn,blN\ò al'\1l.Jit n:al~ dt!tl~n~(1tv 11to 
l:1nltre, in r:on\1deraz.iorn• d1;1l la ,g~cit jrita. ~P.1 progr~mm.\ C!I 

ìrwestime:11 i, si Of~k:ti1,·t: 

J , che J1ano '' "lu1.1,e IP f)O tc.-uia ii rà di l,)n~tiva ric;;C::uti! 
ambi'!r'll.Jli d<!-li' at tlvit.l d, r ic <i'f'Cd it"ldU'l.l'i 11lc C! svhlt>?0 
~p~1i111 ~:1tr1lr,, ~,I ~scmpl(l \·er:r:r-'pclo la poss:bil it~ di · 
eliibc.rarQ 'i.Chl oor l tecnolaEìt~i:.> onentatc ~lto:1 ri(hJilone 

del!c cm,sslor-.1 it'I 111tt1nsfc•f3 dtll rr~oto tr aNo~a\.ltit,: 
b_ , ~.e quot• p~r-te deJi1enP.rt;in elet:r ica/lermic'1 r+ ~cl!S~:J:·a p!'r 

l i furt11011a-ini;:r: to dc:IJ. itrl~tti.,,ra proVC"P,J eta fQnl; 

rinnovat>a,; 
C' , dH! ncll~ sJ\tCCl1 ilt io111? J, vt: rde ( On lh\(!J1ct ~l! lOC(cne S, 

Pclrtt,eggio del( a:-e.J c1rlo l riltc ir.to!t0 m~l •a dk poni b~ itij debo 
sta ll Y:tnl:l' :llO, \tt>ni;r. 1?vital.1 là r'iCu!tOntt e-o<~ porrnetbl!it.l 
ci,!I~ '\t:~u,~ici. 

s, 

L'lrnpre"°" tla resa argc-m entiirlo ne in m-a:nto .i i pJnti 1·2 3 J:l'iutc1 , e 
cicila ~tio11t· 2 clef .:,, o,:tno d~r,n•Hv() - .. ~çhpè;. tHn·1rA d i sint e,~ e 

rlr. l:1iion,. senerii-le ... AtllYi Méj tel!alì''. noi pG ttl@rafo <Jed1c~to ali.i 
ca~U(l'ri bilità OoWinlZ idii-Vd, iir11.:t&rnm-0n(e c1l b sede di Bririd 1sl, 
~e~t ;nJl a .a.O o~~it a:e, ,:l i ir,~•es.t ;rr,l:nti In AH.lvi Matèria :1 C! ir. R&~ 

dest11!1 1 con i! p•otelto ,kr, nill...o. 
~•&o -n~M~ZiMe e dor.ument,rìo~~ • s~pporlo. sollopostl ail'csa,ne 
d1tll"1\utori1~ A-nbkrt~k.- <le-lii:, Kes,or.e Pt,g(la, harino df'lt.rn1ir,cltO 
l'aw!o del F)(O<edi,,\~l)t0 d, 8S!Oeijetu:1mi~ < VII\ cor.ciu,osl a:-n 
dewmona zi~n• n. 122 dt?I 3l/07/ZD18 d~l!o ~Cò"'M PvellJ. 

Q-.,a :-i tc ,11 Ile ;i:~rizìoni di c-..1i ai µunti c'J, b Q c. ie '.Je-s-~~ duwa:ir~O 

e:~~l.!r~ ouemr,er.:i \1!' 'in sede rl; 'fnrJ:conuii a.n!t. 

P1'5'~u•:.:ioni,ln rno1t~r1a d i MRi ce-rc:a '-Svilupp o'' e_potonzi~h~ in"ovativo 

L'rri111res.i' Oo'-·rt. · 
l 

3 
4 

~vcfdi-.i,cen: a: 1ntiY:là Ì!l Ob:lu t\iv1 Fu?ali' Zdl1,.., bett 
dr(1r,itt h~ terf'fl, inl cii !Jbiet ~ ;, f'f\P to("ii e ·•~vhat, oa 

rJg~k.r-~~, c,; 
ir.aiv;,fo:'l t<' I n1ecocii o.-, l1 t-HnarP. Ofr q, nnitor,1 r~ 
i a~Cò rnento d el!e ahi·Jiti ;:,roget\u.al;; 
,r,dlt ~,c la Wu tturo e.li ~estlor,e òe, Pl'OCN o: 
d.e:fin,re i 1Tl il Psta.ìG5 in te!m;ni di •i.sL.;ltatl corse~ult, 
.,,;syrao 111; 
!ndividu.a.rr I dr. live,n,blPs c.h~ ve-::an."o tomc~sl 
Jt.:ra,,tt !e oU ivit.i di p!Ogt'll<J con :t.! i"t.>IJ l:vc deodl i~c:­
c;., C!m i~~ion(I: 
in merlto ~11,, i::a:ic: cd:t;»ità c-L'lù prim~litU 1., R&~. 

lot1~•~ l).~.,A N. 01 1n1oef.r.c, ol'o sso•~•ll•M•c dPffe 

attlvlt• c1: C1ffoc,.ione des 1is:.1 .ht l ilElecanda a l 

piJf;fi ;,svil uppo 

si 

SulOl"I C' ! del orog,rno defìr-iitivo • Fonn i;lar:c re :at~10 ~: pr~gett? 

dl Rl[erta lndustn.ile e Svtl'Jppo ~pe1xt'lena le Wu~l:a ti1t'J Ll e-h:, 
M1oc~la1ior1t prooo~l;, r.e i tor.te~v11 e"~; ,o,t, d~1 :e au;,•,rà m 
R&S inere:"lti l'Ob:ettivo R~ijli1! ~lìvo ~ - "TEST !\•1OT0~:" 
rdòt ivil mèr.lé •I punti J,2 ,3,4. ~ 
P.;:is..; OSAN conte:-iente p i.a nc d1 d~\·1.Jgaz.o"te , ai .lfo1:uto ..il':. 
SeLior.e 7-8-10 Il•• proietto de f1·1 tll'O 
lù 1r.c,;to a~ ~vr.t i 7 r. 8 :e infc.rmaz:oni ri,:~ieste ~uno .!to t~ 
diiU ':mpr~sò 1ese é1:l1inti'rnà Ue1 s.eeut.r'lti All~a.:ic 1: 
. Al :cgoto l · 1f"lr!iot~fld l?nH1 t,,~ IP; is.t~inz~ARM(; l.,i1)('0 e P<i t-16702; 
- Al!eR~tfl ~ - :)iffercnze- r:t .;:1rc-J;t-llo G~ AViO ç;I fi "l!lntiatù 
•lel!':>mhit o del (O,l\rDUG d i ~IOt(a alr'\a Regi~nJI~ PO~ ì.007-l OU 
e:' Pro~"no G( AV:O ui 1c.0,"i. lSlòli"ZO ARM6MXO) nell 'arntJ!to dctJ 

Cort•a \Od-: Prog;.mrnu Hoeior,oit PO~ iQ l'- ·2020. 



74552 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                 

:-,r,uta,.ic, il p,:i..,o d, &v\ 1l~ùllo,.,_r~ oc ; •i~vl tJti 

prc\'istl; 
~~ :Q('tW I.Jrl' f)i~ ,J !lJl1 UCd1nt1i-•l~ !C <l :ffllrc:, n.! f rJ 1~ 
tJ uc istilmf' pref,~nt.:.t P, s\JI POR 2014•2f.120 C'a 
,e~!itldr~i P,f='~>o la !» tt<le di Srindhi e ç-r~~ill l.:i ~ede­
rl i Br.ri: 

~ c~~de,,zic..:t.• più ilri,:.mcamerite le èiffe-re:., :!t' t rn F 
pr,;s~11tc Drn~c!lG <li fl i'<S ~ <tJ~~c f •il O~C\'Ol/t0 (Or 
lc1 prcce-aer,tE' µror::a 1nma,ion~ YOR 200?-1013. 

L'11rti,:1·esa Oow~: 
$~.~di 8 rL9dJ~l 

:,.. OrO~l.mc éli'.l oorati 11: r.afici ~ ammir .i~ t r.ltivi pèr 

l' qéegun.mert•() del f,P11 c.w;fo t~ p;I~ lmp,;1.1: i r. i 
macd-.i:iari :n~ta~lat i lo r:'r.hieò~no. 

~~~.J!Lf!'tl 
produ r;~ docL1ma;-ir"2lDnE c~t~stt1:E! ilGGiorr.urn 
111(:n· 'lte g!i im~tJbi li o,gg1.d,c <leil Hnar-afaml'.!:=l!O co:1 
tnd~r..;z:or.i de_gJi ~tessi ,1ossibilmenre sii catast..;I~ 
s01i1 ~Ju;,oslo .td ortufotil e ae: rofoloi;rurnmctrico; 

;, i:,rr.~urri? COJl;i) .lts l~iJ Convcn1.io11~ f:rmata con i: 
~Olil(\C!l•'CO di 3:ari: 

pr~d~rre copi~ ~~! Cc :ilfica tD d! o!.Ribiiltb •~ d, 
D~tti rinlone L'rbe r~is t;c..-: 
proòvrre cop-i del CNtificJto (I: ?rCll<'nzio~i l~cer~i; 

:..- €lo :ici to ra I~ rioolosia di m,1,r...:hinP. e? di i :Tlfl ii!r,ti ~ene."'lli 
e fi ;:iec.f1 i: I dc:i l t'15- l.al :r.r~ .al fin() Jl •1atut~ft: n1 t1CG~~~iU1 Il 
mi!nO di un ?dr.,::u,om~r.to dPI Ce:r t ,ficato Prevenzior.~ 

lnce~dl gi~ ,~ polMSO; 
produ rr~ l;!~abor~ ti 1;rafid r, ç1:mm:r,is.t:a tivì per 
i' :;l1t!g1.J::.r,1(>-::,to d,,d CP1, c;ualo.-a gli impi~-,\ i ~ i 
.i-1acchìn~ri inst~ll tH i lo :i c1l:·1tcano. 

$, 
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base delle verifiche effett uate delle consideraz ioni esp licitate, la valu ta7.ione relativi:! a! la 

ammissibilità del progetto definitivo è positiva. 

Di segu ito, ~I riepilogano le voci di spesa ritenute ammissfbih e le relati ve agevolaz ioni w ncedibili: 

obietlr.·o 
spe(1fiço 1~ 
,'\zione 1 2 

(G~nd~ 
:mpr•••l 

~s,~ priorlt-1 rio 

lntcr,•<?f'lti di sosl◊~r-,o 

,1 ~ \r.ll<1rl11.J1~1~e 
C:'cOnom,c;; 

d: lrinnovaz!ol\(; e 
d~I indu.strialiu~11or.e 

de, ,twhau ~&s 

Rlc<>rr.J ln<J uml~:C 

~9.S61 .000,0D t2 .238 :,00.00 49 564 000,00 43 891.257,34 

7 .!!32 065,00 5.090.&42, ,S 6.522 098,56 6 516.661_. 56 t BS .630,0l 
I 

ob ,cH1v~ 
~pecìfico la 
AtiC:1C! 1.1 

Svtlvpoo Sp1!1 ,~1~11ta :~ 7.8(,9 OS0,00 l. lr. 7.620,00 B 9 U89,511 8 894.582,57 J .SS7 .6JJ,03 

Modugno, 12/10/2018 

Il va lutatore 

~pssella Scoloz.zi . 

/ ) . .., . ,...((6 _U r, 
!., _·/,v :_,-\,:,-:..~--< (J' i:::t .. . ),'.'\) 

Il Responsabi le di Commessa 
D~vide Atessandro De Lel la 

~-.' ,. ì f ,\ 
11 \ ·• \ •• l \ \ ._, 

G·j\J { ~ -:·\.\ ;_ \ ---.;::,, '\ ...... ··" ,.,. \ 
~\ ... 

·•, Visto: 

Il Program Manager 
Sviluppo del Sistenf~ R,~gionale ~~I Se tori Strategic i 

_.,,-O/'J1i itella Toni ',, 
/ J_ i-~k( ... __ ·., ' ; \ry _; .. --... ::.,. ___ l 
~ -.X_f·,_) 
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Copia della pro ura G( AVIO S.r I al ~lg Massimo Giuila no Negro e dot'.tJr'J)ertto di Identi tà. in corso di 
va lldità, df quest'uftimo; 

.. Dichiar<lzio,ie sostitutiva del Ceri;ficato di tscri21one GE Avio S.r.l. alla CctAA reso, in da a l0/02/2016 il 

firma del Sig . R,iccardo Procacci, nella sua qual ità dt Amministratore, Presidente del Consiglio di 
Amminist razione e Rappresemante legale della Ge Avio S.r.l .. in c;;irtç;,i sino ad approvazion del bilancio al 
31/l2/2015 e documemo cJ1 idemità. in corso di val idità, di quest' ultimo (tr<1Ua$ì di PDF reso c:on fim1a 

autografa del sotto scrittore e completo dl docume to di identit à); 
3. Dit hiarazion, Sostitutive di Atto Notorio d1 au1ocert ificazione del!e. informazioni antim;;lia rese dai 

componenti del Consiglio d1 Amministrazione, del ColleBio sindai;~le e del l'Org:mi~mo di Vigilanza come 
risu ltant i da Dichiarazione sosti tutìva del Certif icato d1 iscrizione GE Avio S.r.l . ai la CCIAA resa, in data 

10/02/20 6 a firma del Sig. Riccardo Procacci (documentazione antecedente la va riazione nel socio di 
controllo GE Avio s.r.l avvenuta in data 30/05/2017); 

4. Relazioni Finanziarie Annu ali GE Avio S.r .l. a socio 1.mlco anni 20l5 e 20l6 composte "relaz ione sulla 

gesclone" e "bilanc:,o di esércizio"; 
Documentazione omministrorivo relativa all'avvio dell'iter e/o o/l'ottenimento delle oucorizzazioni neces arie 
complete di allegati (principali elaborati grafici, lai, out, eLc.) 
5. Oiçhiaratione Sostitutiva di Atto Notorio resa a cura del Sig. Mass imo Negre pur d~tare l'intervenlllo avvio 

degl i Investimenti in Attivi M ater iali (come da ~copìa ordin(:l macchinari" datç1to 16/05/2016) e fn R&S 

(12/05/2016 ); 
6. Copie dei frontespizi delle pratiche edil izie att ivate per l'lmpleml'.!ntaziorie deg li in terve n1l in "Opere murari 

ed assimilate'' richlestì alle agevolaz.ioni nonché degli elaborati grafici a supporto delle stesse, complete di 

Dichiarazione Sostitutivi\ di Atto Notorio resa con firma digìta!e deli'lng. Giandomenico Savoia, cJa ll :i qua le 
risulta come i lavori inerenti agn In erventl edilizi rìchres i aire agevola2 iqni si::ino stati tutti avviati in epo a 
successiva rispetto al 11/05/2016~ · · · · · · 

7. Dichiarazione Sostil uliva di Atto Notorio resa a cura dell' lng. Giandomenico Savoia, d~lla quale ris 1.11ta come 
gli elaborat i grafiçi inoltrati allo ~portello Unico per le Att ività Produttive del Comune di Brindisi, in all egato 

alle procedure edilizie preordinate agli 1ntervent1 di cui 111 punto 6, sono sostanzialmente cor rispondenti agli 

elaborali grafici inoltrati alla Regione Puglia da GE Avio S.r.l. con PECdel 08/ 07/2016, 3 meno di un maggior 
livello d i esecutività. 

Copie deg/1 atri e/o contmtti, registrati e/o troscrilt1, attestanti la piena disponibilità dell'Immobile (suolo e/o 
fabbr;·cori) nel/'amb/ro del qua/e viene realizzato il programma di investimenti ed idonea documentazione 
(compreso perizia giurata) attestante il ri.spetto dei vigenri vincoli edilizi. urbanistici e di carretta desMaziane 
d'uso de/l'immobile stesso 
8. Pemlc1 {cornpleca di allegati ) redatta e giurata, in data 21/09/2017, dall'lng. Giaridomenlco Savoia, presso 

ii Tribunale di Brindisi attestante, rispetto alla sede GE Avio S.r.l. srta in Bari - Via Amendola n. 132 (e/ o 
Politecnico di Bari, compren sorio ex Scianat,co): - attuali identi ficativi catastal i; - rispet o dei ìgenti vincoli 

edili1.i, urbanistici e di corretta destinazione d' uso; • dlsponibilita del c.er t ifìcato di agibilltà; · d 1sponib► lità 

del certificato prevenzione in end11'; 
9. Perlt ia redatta e giu rata, 1n data 12/10/2017, dal!' lng Giandomenico Savoia, presso 11 Tribunale di Brindisi 

actestante. rispetto a Ha sede GE Avio S.r.l. sita in Brindisi - Via Angelo Tit i n. 20 li rispetto del vigenti vincoli 

urbanistici, edil iz i e di corretta destinazione d' uso; 

------- -------
-~ ., 7:dl\JSi di :.i~r il i.t gitViU'j ;,a 1uis,'t;"J nti rMço dE'l :"IM:..,,rtO!i& pr!:" l"',n c~az :of"lc del li:i o:-~ma Q1.Jcla J: o~cvolù2icnc 1n ,l1t t1c.i;,-,~ìone-" irlP:eritc 1; Contrilm> (J~ 

~ 0S1>mm, cabG•Avlo oar; 5.r.l ,ori., ,c,;:to ,~ d, t~ 20/Cl/2017. 

pt,nf i;;svilu ppo 
77 
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;:i tb; P,r,;:,f:!~:): ARM <i \\.';)W 

Prevenrivi redai ti su carta intestata del fornitore, computi metrici de/J1tomen!e dotati e sotro,critti do/ ternico 
abilitato e con relativo preventivo di spesa dell'impresa realizzat rice 

10. Piano rappresentativo degli investimenti In Attiv i Materiali da implementare esci llSivamente presso k1 
stabilimento dì Brindisi, suddivisi per macro voci "Opere murarie ed assimi l~te'' e "Macchinari, impfanti e 
attrezzature" e eia Allegali di supporto alle quorazioni espresse (computi metrici, offerte, ordini, etc); 

11 . Nota rappresentativa degìi investimenti :n R&S previsti neWamblto del progetto, suddiv isi per ~ede di 
rea lìno (Brindisi e Bari), supportata da tabell~ rappresenta1;ve dei costi nell'ambito delle m~cro voci 
"Personale'' , "$trumenta1.:one ed attrenai:tire", "Consuleme e serviz i equivalenti" (Ricerca contrattua le) e 

"Altri cost i" e da Aflega1i (J imi?atamente alle ult ime 3 macro voci) di supporto alle quota2ioni espresse 
(offerte, ordini, etc); 

Documentazione in adempimento prescrizioni specifiche 
12. Nota i! l1.JStrativa dell'Indipendenza tra le istanze ARM6MXD e PGN5702; 

13. Nota illustrativa delle differenze ua Progetto GE AVIO srl finanziato nell'ambito de! Contratto di Programma 
Regionale POR 2007-2013 e Progetto GE AVIO sd (cod . istanza ARM6MXO) rlchil"dente fin,mtiarn~nto 
nell'ambito de l Contratto di Pragrammil Regionale POR 2014-2020; 

1;vr(:,.,sviluppo 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .'.:;:f.8 ..... FOGLI 

(m. G,~~J;f ~ 1-l' -l/1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1945 
Seguito DGR n.693/2018 e n.1413/2018. Azioni di promozione della fruizione e della conoscenza del 
patrimonio culturale pugliese. Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Responsabile di subAzione 6.7 POR Puglia 2014/2020 dott. 
Antonio Lombardo, dal dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, avv. Silvia Pellegrini, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− la Regione Puglia ha previsto, nell’ambito della Legge di stabilità regionale 2018 e della Legge di 
approvazione del bilancio di previsione 2018-2020, un concreto sostegno ad iniziative sperimentali 
volte a favorire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio storico, architettonico, archeologico e 
culturale regionale da parte dei flussi del turismo culturale nazionale ed internazionale che visiteranno 
la città di Matera, capitale europea della cultura nel 2019; 

− con Deliberazione n.693 del 24/04/2018, la Giunta regionale ha avviato, in attuazione della L.R. 
n.67/2017 art. 42, una prima sperimentazione di rete tra le istituzioni culturali pugliesi, denominata “I 
musei raccontano la Puglia”, per la realizzazione di progetti e iniziative per un uso sempre più qualificato 
e condiviso del patrimonio culturale da parte delle giovani generazioni; 

− con Deliberazione n.1413 del 02/08/2018, la Giunta regionale ha approvato le indicazioni 
programmatiche per l’avvio di un’iniziativa a valere sulla programmazione POR Puglia 2014/2020, 
da realizzarsi in collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano, per la realizzazione di interventi tesi 
alla fruizione partecipata innovativa e partecipata e per la tutela attiva dei beni culturali della Puglia 
identificati come “I luoghi del Cuore di Puglia”; 

CONSIDERATO CHE: 

− l’iniziativa “ I musei raccontano la Puglia” costituisce una concreta opportunità per favorire la 
connessione, attraverso hub territoriali diffusi su tutto il territorio regionale, tra le istituzioni culturali 
(musei civici, ecclesiastici, poli biblio-museali) e le Istituzioni scolastiche, al fine di creare una vera 
e propria sinergia attiva sul territorio, in grado di offrire, nello specifico, ad un particolare target di 
fruitori, alle istituzioni scolastiche e alle famiglie l’occasione di poter “conoscere”, in modo attivo e 
partecipato, il patrimonio culturale; 

− in ragione dei primi risultati conseguiti in termini di partecipazione istituzionale e fabbisogno di 
servizi culturali rivolti alle giovani generazioni, si rende opportuno implementare l’iniziativa “I musei 
raccontano la Puglia”, di cui alla D.G.R. n.693/2018, potenziandone le attività e le risorse finanziarie; 

− al fine di dare concreta attuazione all’iniziativa per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore 
di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018, da realizzarsi per il tramite di una procedura di Avviso pubblico, 
si rende necessario avviare una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano tesa alla valorizzazione 
di beni culturali di proprietà comunale da promuovere nell’ambito del censimento dei luoghi del 
cuore e delle giornate del FAI, su cui le istituzioni scolastiche possano attivare progetti da candidare al 
finanziamento regionale; 

− in ragione dei principi contabili espressi con la D.G.R. n.1830 del 16/10/2018, si rende necessario 
rimodulare per l’annualità 2018 lo stanziamento finanziario previsto per alcune attività approvate con 
la D.G.R. n.693/2018, assicurandone lo stanziamento delle medesime risorse nell’annualità 2019; 
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RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n.l26, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziano Gestionale 2018-2020; 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
− di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare l’iniziativa “I Musei raccontano la 

Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali 
da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission: 
a) la creazione di una video strategy innovativa per l’audience engagement del pubblico (target e 

stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35; 
b) il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a 

rispondere alle esigenze manifestate; 
c) la sperimentazione di attività legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio 

Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione 
delle istituzioni culturali del territorio più vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico. 

− di autorizzare l’avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di 
un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attività collegate all’Avviso pubblico 
per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 
118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere 
sul Bilancio autonomo così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il 
mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto 
della presente deliberazione provvedendo all’assunzione dei successivi adempimenti contabili ed 
amministrativi. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 
2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili; 

Parte Spesa 

CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Descrizione del 
Capitolo 

Missione e Programma Titolo 
Codifica da 

Piano dei conti 
finanziario 

Variazione in 
aumento 

63.03 811023 

SPESE PER LA PROMOZIONE 
DEL PATRIMONIO CULTURALE E 
PER LA DIFFUSIONE DELLA 
CONOSCENZA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE 

5.1 1 U.1.04.03.01 + € 85.000,00 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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63.03 811022 

SPESE PER LA PROMOZIONE 
DEL PATRIMONIO CULTURALE E 
PER LA DIFFUSIONE DELLA 
CONOSCENZA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE 

5.1 1 U.1.04.04.01 + 15.000,00 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabiii; 

Parte spesa 

CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Descrizione del 
Capitolo 

Missione e Programma Titolo 
Codifica da 

Piano dei conti 
finanziario 

Variazione in 
diminuzione 

63.03 501006 

Misure sperimentali e buone 
pratiche di valorizzazione del 

patrimonio culturale. 
Percorsi pubblici. Protocollo 

d’intesa con Ente Parco 
Nazionale Alta Murgia. 

5.1 1 U.1.04.01.02.009 - € 100.000,00 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare l’iniziativa ‘I Musei raccontano la 
Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali 
da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission: 
a) la creazione di una video strategy innovativa per l’audience engagement del pubblico (target e 

stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35; 
b) il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a 

rispondere alle esigenze manifestate; 
c) la sperimentazione di attività legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio 

Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione 
delle istituzioni culturali del territorio più vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico. 

− di autorizzare l’avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di 
un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attività collegate all’Avviso pubblico 
per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 
118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere 
sul Bilancio autonomo così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il 
mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto 
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della presente deliberazione provvedendo all’assunzione dei successivi adempimenti contabili ed 
amministrativi, 

− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1949 
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Asse X - Azione 10.3 - SubAzione 10.3.d” - AVVISO PUBBLICO 
SPERIMENTALE “Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” - Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del 
20/07/2016”. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii.” e approvazione contenuti dell’Avviso. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione 
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 
10.3.d, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa 
Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. 
Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

� VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

� VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

� VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020.”; 

� VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

� VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al 
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, cosi come modificata 
dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 

� VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione 
Europea del 13.08.2015; 

� VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA 
FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 

� VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 

https://ss.mm.ii
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� VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 

� VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

� RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni dì Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio; 

� VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 

� VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n,68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa 
verifica dell’importo delle quote vincolate; 

CONSIDERATO CHE: 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire 
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 

− al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l’altro, l’Azione 10.3 denominata “Azioni volte a 
favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro”; 

PREMESSO CHE: 

� la Sezione Formazione Professionale, con A.D, n. 783 del 03/10/2016 (BURP n. 113 del 06/10/2016) ha 
pubblicato l’Avviso Sperimentale n.5/2016 che ha previsto, a seguito della sottoscrizione in data 11 aprile 
2016 del Protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, di avviare attività formative 
sperimentali volte all’acquisizione della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), che si stanno 
attuando presso le istituzioni scolastiche autonome della Puglia ad indirizzo socio-sanitario e gli Organismi 
di Formazione accreditati della Regione Puglia. 

� Oggetto del Protocollo d’intesa è, quindi, la definizione di disposizioni da rivolgere specificatamente 
alle Istituzioni Scolastiche della Puglia, in quanto tali, al fine di consentire, agli organismi di formazione 
accreditati, la realizzazione di progetti formativi sperimentali per il rilascio della succitata qualifica di O.S.S. 
Il Protocollo d’intesa, il cui schema è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 444 del 
06/04/2016 (BURP n. 46 del 26/04/2016) (e successiva integrazione con D.G.R. n. 1081 del 19/07/2016) ha 
definito apposite “Disposizioni Attuative” per gli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario che intendano 
offrire, con gli Organismi di formazione accreditati, agli alunni frequentanti le classi terze, quarte e quinte 
l’indirizzo professionale “Tecnico dei Servizi socio-sanitari”, percorsi formativi indirizzati all’acquisizione 
della qualifica di “Operatore Socio Sanitario” (OSS). 

� Tale Avviso n.5/2016 ha inteso dare la possibilità agli studenti degli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio 
Sanitario, che abbiano scelto tale opzione, l’opportunità di frequentare, un percorso curricolare, 
specificamente arricchito e finalizzato, volto ad assicurare oltre che il raggiungimento degli obiettivi 
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del curriculo scolastico, anche l’acquisizione delle competenze professionali dell’OSS, indispensabili per 
l’accesso alle procedure di certificazione della relativa qualifica. 

� Giova precisare che l’Operatore Socio Sanitario, ai sensi dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 
febbraio 2001, è “l’operatore che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica 
formazione professionale, svolge attività indirizzata a soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito 
delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario e favorisce il benessere l’autonomia 
dell’utente”. La figura è riconosciuta a livello nazionale ed è stata recepita nella Regione con il Regolamento 
Regionale n. 28 del 18 dicembre 2007 “Figura Professionale Operatore Socio Sanitario”. 

� Il corso, quindi, è volto a fornire una formazione specifica di carattere teorico e tecnico-pratico per un 
profilo assistenziale polivalente, in grado di intervenire nelle situazioni caratterizzate dalla mancanza di 
autonomia psicofisica dell’assistito, con un approccio che privilegia l’attenzione alla persona, alle sue 
esigenze e alle potenzialità residue. 

� L’Operatore Socio Sanitario svolge la sua attività sia nel settore sociale sia in quello sanitario, in servizi 
di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali o semi-residenziali, in ambiente ospedaliero e al 
domicilio dell’assistito, in collaborazione con gli altri operatori professionali preposti all’assistenza sanitaria 
e a quella sociale. 

� La formazione dell’Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), come definita dal Regolamento Regionale n. 28 del 
18/12/2007 pubblicato sul BURP n.181 SuppI, del 19/12/2007, sintesi di base tra il settore sanitario e 
sociale, richiede interventi di preparazione adeguati ai compiti assegnati dal legislatore. 

� La specificità e la particolare delicatezza della figura dell’O.S.S., per il suo contatto diretto con persone 
in particolari situazioni, impone che la sua formazione avvenga nelle sedi che, istituzionalmente e 
tradizionalmente, provvedono alla formazione di tutte le figure di supporto alle cure sanitarie. 

� Pertanto, in un contesto, quello italiano, demograficamente sempre più sbilanciato verso età adulte e 
senili, è facilmente intuibile che l’impiego di operatori professionalmente specializzati diventerà sempre 
più significativo nei settori sanitario e sociale, sia pubblici che privati. 

� Il presente avviso, in continuità con il precedente Avviso n. 5/2016, si propone di far acquisire agli alunni 
iscritti e frequentanti nell’anno scolastico 2017/2018, le classi terze e quarte degli istituti professionali ad 
indirizzo “Tecnico dei Servizi socio-sanitari” (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte), le 
competenze dell’Operatore Socio Sanitario (OSS) e l’accesso al relativo esame di qualifica professionale 
per l’acquisizione dell’attestato regionale di Operatore Socio Sanitario, al fine di ampliare le prospettive 
occupazionali nel territorio regionale, nazionale e comunitario. 

� Pertanto, ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i soggetti formativi accreditati della Regione Puglia, 
in collaborazione con gli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario che intendono avvalersi di questa 
opportunità, al fine di arricchire la propria offerta formativa e favorire la ricaduta occupazionale dei propri 
percorsi formativi, devono rimodulare e integrare l’organizzazione curricolare del percorso formativo 
relativo al “Tecnico dei Servizi Socio Sanitari”, avvalendosi delle quote di autonomia e impegnandosi a 
rispettare: 

� • l’Accordo in Conferenza Stato/Regioni del 22 gennaio 2001 tra il Ministro della Sanità, il Ministro della 
Solidarietà Sociale, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

� • Il Regolamento Regionale della Puglia n. 28 del 18 dicembre 2007. 
� Tali norme vigenti costituiscono vincolo progettuale unitario e imprescindibile per tutti i soggetti formativi 

accreditati, ivi comprese le istituzioni scolastiche destinatarie delle Disposizioni Attuative di cui al succitato 
Protocollo, che intendano realizzare, percorsi finalizzati al conseguimento della qualifica. 

�
� Sono ammessi alla presentazione delle proposte progettuali esclusivamente Organismi formativi inseriti, 

alla data di presentazione delle proposte, nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il 
vigente sistema di cui alla L.R. 15/2002 e ss.mm. e ii. ed alla DGR n. 195 del 31/01/2012 ed e ss.mm. e ii., 
in quanto, secondo quanto espresso e chiarito nel Protocollo d’Intesa, oggetto del medesimo Protocollo, 
nonché del presente avviso, è avviare disposizioni rivolte alle Istituzioni Scolastiche della Puglia, in quanto 
tali, al fine di intraprendere attività formative volte a far acquisire agli studenti iscritti e frequentanti, 
nell’anno scolastico 2017/2018, le classi terze e quarte degli istituti professionali ad indirizzo “Tecnico dei 
Servizi socio-sanitari”, che hanno fatto apposita richiesta, per il conseguimento della qualifica di Operatore 
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e prioritario X - Investire ne ll' istruzione, nella formazione e nella formazione professionale li i 

Priorità di intervento 
10.iv) 
Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di fo rmazione 
10.f 

Obiettivo specifico Quali fiCc1Zione dell'offerta di Istruzione e formaz ione tecnica e professiona le 

Ti tolo obiettivo specifico Inna lzamento dei livell i di competenze, di partecipazione e di successo formativo 

e RA 10.5 nell'istruzione universitaria e/ o equ iva lente (RA 10.5) 

Tipolog ia di Azione 
10.3 
Az ioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro 
10.3.d 
Az ioni formative professionalizzanti connesse con I fabbisogni dei sistemi produttivi 

Tipolog ia di SubAzione locali, e in particolare rafforzamento degli IFTS, e dei po li tecnico professionali in una 
logica di integrazione e cont inuità con l'istruzione e la formaz ione professionale Iniziale 
e in stretta co nnessione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo 

M onitoraggio degli mdicatofl (Valore Programmato/Valore Realizzata) di output e di 
performance previsti doll'Az1one 10.3 del POR Pugllo FESR-FSE 2014-2020: 

Output : ESF CO9 Tito lari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2); ESF COlO Titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di Istruzione post secondaria (ISCED 4); 
ESF C0ll Tito lari di un diploma di Istruz ione terziaria (ISCED da 5 a 8). 

M onitoraggio 
Performance: ESF CO9 Titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di 
istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) . 

I Beneficiari sono obbligati a trasmettere olla Regione Puglia l'elenco dei partecipanti 
con indicazione del seguenti dati: nome, cognome, genere, CF, luogo e data di nascita, 
situazione occupazionale, tasso di scolarizzazione con r/Jerimen to ai livelli di 
classif icoziane ISCED, tipologia di vulnerabi/icà, dati relativi al nucleo familiare, 
composizione e situazione occupaziona le dei componenti. 

Socio Sanitario (OSS) (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte). 
� La realizzazione delle attività formative deve essere effettuata presso sedi formative accreditate, a titolarità 

dello stesso Organismo di formazione proponente, ovvero presso l’Istituzione scolastica di riferimento 
della proposta progettuale. 

� Non è ammessa la possibilità di presentare proposte progettuali che prevedano lo svolgimento, interamente 
o in parte, presso sedi occasionali/temporanee seppur in regola con la vigente normativa in materia di 
sicurezza e igiene sul lavoro ubicate nel territorio della Regione Puglia. 

� Pertanto, ai sensi dell’art. 1 del succitato Protocollo d’Intesa, gli organismi di formazione accreditati presso 
la Regione Puglia, d’intesa con le Istituzioni Scolastiche ad indirizzo Socio Sanitario della Puglia (escluse 
le articolazioni “Odontotecnico” ed “Ottico”) dovranno realizzare progetti formativi conformi alle norme 
regionali vigenti, indispensabili ai fini del rilascio della qualifica di OSS. Si precisa che l’adesione dell’Istituto 
al progetto dovrà essere a titolo totalmente gratuito. 

� I destinatari del presente avviso sono n. 2.851 studenti iscritti, nell’anno scolastico 2017/2018, alle classi 
terze e quarte degli istituti professionali (attualmente nell’a.s. 2018/2019 classi quarte e quinte) ad 
indirizzo ”Tecnico dei Servizi socio-sanitari” della Puglia che hanno aderito alle azioni formative Protocollo 
d’intesa del 11 aprile 2016 e successiva integrazione del 20 luglio 2016 (note dell’USR PUGLIA, prot. MIUR. 
AOODRPU/19973/2017 e successiva MIUR.AOODRPU/4063/2018), per l’acquisizione della qualifica di 
Operatore Socio Sanitario. 

� L’intera operazione è pari a € 10.023.439,50 il cui parametro di costo è rappresentato da un’Unità di Costo 
Standard, calcolata secondo la definizione delle tabelle standard di costi unitari di cui al Reg. Delegato (UE) 
2016/2017 del 29/08/2017. 

� 
Per il conseguimento dei predetti obiettivi ed ai fini della predisposizione dell’Avviso pubblico la Regione 
Puglia intende quindi garantire una dotazione finanziaria pari ad: 

− € 10.023.439,50 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020 
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FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata la variazione, ai sensi dell'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2018 e 
Pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 58/2017, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bifancio Gestionale e 
Finanziario 2018 approvata con DGR 38/2018, oer comolessivi euro 10.023.439 50 come di seguito esplicitato: 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

06 SEZIONE PROGRAMMAZION E UNITARIA 

Tipo Bilancio VINCOLATO 

PARTE SPESA 

SPESA : ricorrente I NON ncorrente I RICORRENTE I 

Codice 
identificativo 

Codifica del delle 
Programma transaz ioni 

Missione 
di cui al riguardanti Cod ifica Competenza e Competenia Competenza 

Capitolo Declaratoria capitolo Programma 
punto l le risorse Piano del cassa 

TOTALE 
Tìtolo 

lett. i) dell'Unione conti 
dell'All. 7 al Europea finanz iarlo e.I. 2018 e.f. 2019 e.I. 2020 

D. Lg s. di cui al 
118/2011 punto 2AII. 

7 D. Lgs. 
118/2011 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA UE 

1165000 TRASFERIMENTI CORRENTI 15.41 1 3 U1040102 - 5.011.719,75 - 5.011. 719,75 

A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

POR PUGLIA 2014 2020 
FONDO FSE QUOTA STATO 

1166000 TRASFERIMENTI CORRENTI 15.4.l 2 4 U.1 .04.01.02 • 3.508.203,84 - 3.508.203,84 

A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

Fondo di nserva per 11 
cofìnanz1amento regionale 

1110050 di programmi comunitan 20.3.2 7 U l .05.01.99 • 751.757,95 • 751.757,96 • 1.503.515,91 

(ART. 54, comma l LETT A-
LR. N 28/2001) 
POR 2014-2020. FONDO 
FSE. AZIONE 10.3 A!1oni 
volte a favonre la 

1165130 
transizione fra ,suuzlone e 

15.4.1 2 3 U.1 04.04.01 2.505 .8S9,88 2.505.859,87 5.011.719 ,75 
mercato del lavoro -
TRASFERIMENTI CORRENTI 
A ISTITUZIONI SODALI 
PRIVATE. QUOTA UE 

POR 2014-2020 FONDO 
FSE. AZIONE 10.3 - Az1on1 
volte a favorire la 

1166130 
tra nsizione fro 1struz1one e 

IS 4.1 2 4 U 104.0401 1. 754 .101,92 1.754.101,92 3.508.203 ,84 
mercato del lavoro -
TRASFERIMENTI CORRENTI 
A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE. QUOTA STATO 
POR 2014-2020 FONDO 
FSE. AZIONE 10.3 • Azioni 
volte a favorire la 
transizione fra 1struz1one e 

1167130 
mercato del lavoro -

15.4.l 2 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

7 u 1.04 o~ 01 751 .757 ,95 751 .757,96 1.503.515,91 

A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 
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PARTE ENTRATA 

L'entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di entrata del bllanc10 regionale: 

Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitar i 

I ENTRATA : ricorrente I NON ncorrente I RICORRENTE I 

Variazione in 
Variazione in aumento 

ntolo Codifica piano dei diminuzione 
CRA Capitolo Declaratorfa Tipo logia con ti finanziario e Competenza e Competenza e 

Categoria gestionale SIOPE cassa cassa 
Competenza Competenza 

E.F. 2018 E.F. 2018 
E.F. 2019 E.F. 2020 

TRASFERIMENTI PER IL P.0.R 
62.06 2052810 2014/2020 QUOTA U.E. · 2.105.l E.2.01.05.01.005 · 5.011.719, 75 0,00 2.505.8S9,88 2.505.859,87 

FONDO FS E. 

TRASFERIMENTI PER Il POR 
62.06 2052820 PUGLIA 2014/2020 QUOTA 2.101.1 E.2.01.01.01.001 · 3.508.203,84 0,00 1.754.101,92 1.754.101,92 

STATO· FONDO FSE 

totale • 8.519.923,S9 Q.QQ 4.259.961,80 4.259.961,79 

Capitoli di 
entrata 

e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 totale 

2052810 0,00 2.505.859,88 2.505.859,87 5.011.719)5 

2052820 0,00 1.754.101,92 1.754.101,92 3.508.203,84 

Q.QQ 4.259.961,80 4.259.961,79 8.519.923,59 

Capitoli di 
e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 totale 

spesa 

1165130 0,00 2.505.859,88 2.505.859,87 5.011.719,7S 

1166130 0,00 1. 754.101,92 1.754.101,92 3.508.203,84 

1167130 0,00 751.757,95 751.757,96 1.503.515,91 

Q.QQ 5.011. 719, 75 5.011.719,7S 10.023.439,50 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato 
approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 
6239 del 14 settembre 2017. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo; Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza, 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 10.023.439,50 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
Responsabile dell’Azione 10.3 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel rispetto dei correnti vincoli di 
finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato: 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. n.118/2011. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
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pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.023.439,50 corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione formazione 
Professionale. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.3.d, dalla Dirigente 
della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base 
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente 
provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla 
Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale a predisporre l’Avviso Pubblico “POR 
PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Asse X - Azione 10.3 - SubAzione 10.3.d” - AVVISO PUBBLICO SPERIMENTALE 
“Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” - Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del 20/07/2016” e 
porre in essere gli adempimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui 
alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a 
valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.3 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad € 10.023.439,50 così come indicato nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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111,garo /;// 
All,gru o n. 8/1 

11 1 0.Lgs 11 8/101 I 

Allegato delibera di variazione del bi lancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

data: .... / .... ./...... . n. protocollo .......... 
'f d d l'b d I O / /2 8/ O R1 . Proposu I e, era e F P DEL 01 00 

SPESE 

l' REV!SIONI VARIAZIONI 

AGGIORNATE A.lLA PR(\/ISIONI AGGIORNA1E ALlA 

MISSION[, PROGRAMMA, TllOlO OCNOMINAZ!ONf PREC EDENTE DCUB (R A IN OGGmo -

VARIAZION( . OHIBERA lnu,mento In dlmlnudone ES(RC:IZJOl018 

N. _, . ( SlRClllO lOHI 

MISSIONE ,o Fondi t oc:contonomentf 

Programma 3 Altrt fondl 
Tftolo ' Spese In conlo capitale ru!dui presunti 

previsione d! competenn 
previsione di c;uu 

MI SSIONE lS 
POLITICHE PER Il LAVORO f LA FORMAZIONE 

PRQFfSS/ONALE 
Polit ica rtglcnale uniur1a par U la1o-010 e la 

Pro&r.amma 4 formazion e pro feH ionate 

Titolo 1 Spese corrent i res idui prHuntl 

previsione di compIHl!nta ·8.519.923,59 

previsioni! di cuu .g 519.923 ,59 

P0li1!ci1 reg icna!e un ltana per li lavoro I! la 

Totale Prcaramma 4 formal lone profess ion1II! residui presunti 

preYhlone di competenu ·8.519.923,59 
previsione di cassa ·8.519.923,59 

POLITICHE PtR IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
TOTALE MISSIONE 15 PROFESSIONALE residui presunti 

previsione di competenu ·8,5 19.923,59 

previsione di caua ·8,Sl9.9ll,59 

TOTALE VARIAZIONI tN USCITA resfdul preiuntl 

previsione di competenz a ·8.519 9:U,59 

previsione di ca,u -8.S19 923,59 

TOTALE GENERALE CELLE USOTE residui presunti 

previsione di compelen1a ·8 .519.923,59 
previsione di cassa -8.519.923,59 

ENTRATE 
lv,., 

PUVISIONI rn aumen10 In dlmlnur lone 
AGGIORNAI[ Al LA PlfE\IISIONI AGGIORNA.TE Al.LA 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECCDENff O(ll liCRAIN OGG[TTO• 
VMIIA7.ION[ . OELl6ERA ESER CIZIO lO I~ 
N, , •.. fURCIZIOl!lll 

ITITOLO Il TRASFERIMENTI CORRE NTI 

Trasfer!mantl corr11n tl d,1ll 'Union e EuropH e 

Tipologia 105 dii Re Ho del Mondo residui presunti 

pnevlslor.e di competenza •5,011.719,75 
previsione di casu -5.011.719.75 

Tr.nlerimen!I corrrn1I da Arnrnlmstn1lon1 
Tlit0!oc1i1 101 pubbliche re5ldui preSUl\ll 

prev isione di competenu -3.508.203,84 
pre.,.islon• di CilUil •3.508.203,84 

residui presunti 
TOTALE TITOLO Il TRASFERIMENTI CORRENTI prev isione di compe1 enu -8,519 923,59 

pre\llslone dr caua ·8 519.923,5 9 

residui pre su nti 
TOTAU VAIMZIONl IN ENTRATA prevl~lone di competenia ·8 519.923,59 

previsione di ca ua •8,5l9 923.59 

TOTALE GENERALE DELL~ ENTRATE residui presunti 

previsione di competerua, · 8 519.923,59 

~ pre.,. lsione di casH -8 519.923,59 
z 

1, ... ,. ... ,, .. ., , .. , w~ ··-~m,.,o[ ' 

~~l'l!a~~,~- ~ zl "RJ!'tfflff!B"ff lJ''Pf< ~ .:.:i 
- -- - A ,i 

< .:.-:,1 

- " ' :.,,-•,r ,')L_.::;> ✓- .. -/ ,. / . 
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, PROGRAMMA. moto 

MISSIONE 

MISSION( 

Pro1ramma 

T11olo 

Totale Pr01r1mma 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

OT A.LE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

Tlpolo1la 

TOTALE TITOLO 

TOT,t,LE V,t,RIA2(ONt !N ENTRATA 

TOl ALE GENERALE DELLE ENTR.AfE 

10 

15 

15 

105 

101 

11/l~g1110 El l 

Allegato de libe ra d i variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

data: .... / ..... /....... n. protocollo .......... 
Rif. Pro osta di delibera del FOP/DEL/2018/000 

Fondi t ottontonomtntl 
Altr/ fondl 
Spese 1n conto upllale 

POUTICHE PER IL LAVORO C LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
Po li1 1c:a r111iona/e uniuria per li lavoro e la 

fonn11fone profuslonale 
Spese corran1I 

Pol1t1Ca re1lonalt uMarta IN! r U i.voto• la 
formazione profuslonalt 

POt.lrlCHE PER li LA YORO E tA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trufe rlmentl correnti dalfUnlon• Europu • 

d,l Re,10 dal Mondo 

lradirlmen11 cotr~t\lJ da Ammlnhta,,oni 

pubbliche 

TRASFEAIMENTI CORRENTI 

SPESE 

ruldul Pf9SUl111 
previslont di competu1u 

prevl11one d! una 

ruldul pruunl1 

prevtslo"• df compete nza 

Prtvlslont d i caua 

residui pre.sunll 

previsione di compttenu 

prevl1lone di ,aua 

res idui preiuntf 

previsione di competema 

previsione di casu 

residui pruuntl 

previsione di tompe1enu 

previsione di tana 

residui presunti 

previs ione di tompetem, 
pre11lslone di ca.ssa 

ENTRATE 

resldut presunti 

prev!,lon, d1 compecenn 
previsione di caua 

ruldUI presun11 

1mrvl•lon• d1 c.ana 

residui presunti 

previsione di competenn 

previsione dr caua 

re1ldul presunti 

previsione di competema 

previsione di caua 

residui presunti 

previsione di competenu 

prevblone di cassa 

Pll(V1510NI 

AGGIOIINAU AlU. 

PIUCfOtNTl 
VARIAllON[ OfUHO, 

N -·• fSIRCT110l019 

PltEV15lONI 
AGGIOINAtf .I.LU 

Pll(C(O[Nl( 

VAAIA.ZION( . Oflllfll.1. 

N -• • UUCIZIO 101.'t 

; .011 719,76 

s.o t 1 719,76 

son 719,76 

S 011 719,76 

5 011 719,76 

In aumen10 

2.505.859,88 

1 7S4 rnt,92 

4 259 961,80 

4 2S9 961,80 

4 2S9 961 ,80 

\/AII IAZIONl 

inòlfflln111ltne 

•7Sl , 7S1 ,96 

In dlmlnutlorie 

-2'..-

Alll'.l!IIU n. I 
al U.1--,:t I UlnOI I 

PREVISIONI AGGIOltNAH ALlA 
DHIBfRA IN OGGmo . 

lSLIIClllOIOl9 

PR[VtSIONI AGGl~NAtl All.A 

Ofltl[RA IN OG~mo . 

ESCIICIZIO IOU 
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PROGRAMMlo. TIT OI.O 

MISSIONE 

MISSION E. 

Pro11ramma 

Titolo 

Pro1ramma 

T!tolo 

Tota!@ Pro1n1mma 

TOTALE MISSIONE 

TOTALEVARIP.ZIONJ IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

Tipolo1l1 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

10 
l 
2 

15 

4 

I 

4 

15 

Il 

105 

101 

,41/egn/U El/ 

Allegato delibera di variazione del bllancio riportante i dati d' interesse del Te soriere 

data: .... / ... .. /...... . n. protocollo .. ...... .. 

Ri f. Proposta di delibe ra del FOP/DEL/2018/ 000 

OENOMINAZtONf 

Fondi e occontonomenrT 

Altri fondi 
Spese ln conto up1ta!e 

POLITICHE PER IL lA VORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
Po!/tjn reg ion,11 fe un1hno1 per Il 1.1,,.oro • la 
formazion e profeulon ale 

Spese correnti 

Politica re11lona le un itaria per Il lavoro e la 
forrnnlo ne profes1.lon1le 

POLITICHE PER Il l..AVORO f LA FORMAZIONf 
PROFESSIONALE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimen!I correnti dall'Union e Europea e 
dal Resto de l Mondo 

Tr1sfe1 imenti amenti di Amministr1don1 
pubbliche 

TRASFERIMENT I CORRENTI 

SPESE 

residui presunti 

previsione di competuin 
preYls1one di cusa 

residui presunti 
previsione di cornpetenu 
previsione di cassa 

residui pres unti 
previsione di tompeten ra 
previsione dl ussa 

residui presunti 
previsione di tompetenn 
previsione di cana 

residui pres unti 
previsione di compe.tenn 
previsione di cus.i 

residui presunti 
prevtSlone di competerua 
previsione di caua 

ENTRATE 

res idui puuunt1 
previsione di competenu 
prev ision e di cuu 

re5ldul presunti 
previsione di competenu 
previsione di un.a 

residui presunti 
previsione di competenza 
previs ione di ca u~ 

residui presunti 
prev isione di competenra 
previs ione dl c.a ssa 

residui presun ti 
previsione di competema 
prevìslone di cassa 

PIU \/1510NI 

AGGIORNAl[ AllA 

PRlCEDfNTf" 

VARIAZIONE . DW!IERA 

N. _ , • l'S(kCllJO 2020 

PREVISION I 

AGGIORNA tE AlLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE. DHl8lAA 

N. -~ · • f.SCAClltO lDZO 

5.011.719,7 6 

5 011.719,76 

5011.719,76 

5.011.719,76 

S.0l l . 719, 76 

In aumento 

2.S05.859,88 

1.754.101,92 

4.259.96 1,80 

4 259.961,80 

4 259.961,80 

VARIAZIONI 

-75 1.757,96 

In dlmlnudone 

/\ll l'g:.tu n. 8/ 1 

1110 .LgJ 118/201 1 

PRE"\/ ISIONI AGGIORNAJE AllA 

DEUBERA IN OGGmo. 

ESlR(lliO 2010 

PREVISIONI AGGIORNAT[ AUA 

0Elt8CRA IN OGGITTO­
E5ER CIZIO lOZO 

DIRIGENTE DELLA ~-::?~~~ JZf 
Fc 'mazione Pro:~j}'>H'/f, - ,,~,~-

11 presente all~tg_ è 
composto di n. :.\.~ ••. 
facciate. 

ott.ssa A. LO~ t ?---::> 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1911 
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	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione comunitaria di concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue. 
	VISTI 
	Ł Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione dei partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018 che reca i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 
	VISTI INOLTRE: 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato 
	approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	Ł in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 
	Ł con Delibera di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 (pubblicata in B.U.R.P. n. 98 del 13 luglio 2015) è stata individuata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł con Delibera di Giunta regionale n.970 del 13 giugno 2017 è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 11.2; 
	Ł con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013. 
	di Autorità di Gestione ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) 

	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il POR Puglia 2014-2020 promuove molteplici attività finalizzate a rendere il territorio regionale più competitivo ed attrattivo, più ambientalmente sostenibile, più inclusivo dal punto di vista sociale e della qualità della vita, e con un mercato del lavoro più ampio e qualificato. 
	Ł In questo ambito l’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” è espressamente dedicato a rafforzare le competenze delle amministrazioni pubbliche a vario titolo coinvolte negli investimenti promossi dal Programma Operativo. Obiettivo generale dell’Asse è rappresentato infatti dal sostegno al rafforzamento delle capacità tecnico-amministrative delle istituzioni pubbliche necessarie per qualificare il ciclo degli investimenti promossi a valere sui fondi strutturali con lo specifico intent
	Ł A tale riguardo l’obiettivo specifico del Programma RA 11.3 “Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione” si prefigge tra l’altro di promuovere attività di formazione mirata e specialistica sia sotto il profilo del rafforzamento delle competenze giuridico-amministrative, sia per quanto concerne l’adeguatezza delle procedure adottate, inclusi gli interventi per lo sviluppo delle competenze del personale della P.A. finalizzate a rafforzare la capacità di prevenzione e contrasto dell’illeg
	Ł Con riferimento a quest’ultimo aspetto, da tempo la Regione Puglia ha attivato proficue forme di collaborazione con la Guardia di Finanza volte a rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle frodi in danno del bilancio comunitario, nazionale e regionale. L’operato della Guardia di Finanza si contraddistingue per una costante e significativa azione di prevenzione e di contrasto alle frodi ed irregolarità che richiede competenze sempre più qualificate ed aggiornate. 
	Rilevato che 
	Ł Nell’ambito delle sistematiche relazioni di cooperazione tra le due Amministrazioni, la Regione Puglia intende pertanto supportare la Guardia di Finanza nello svolgimento delle proprie attività istituzionali attraverso una specifica azione formativa volta alla qualificazione delle competenze tecnico-amministrative nell’ambito degli obiettivi previsti a valere sull’Asse XI del POR Puglia 2014-2020. 
	Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 
	Sulla base di quanto suindicato, si propone pertanto alla Giunta regionale: 
	Ł di rafforzare le relazioni di cooperazione in atto attraverso la sottoscrizione di uno specifico Protocollo d’Intesa finalizzato allo svolgimento dell’azione formativa suindicata (Allegato alla presente); 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” al fine di stanziare le risorse necessarie ad avviare l’attività formativa stimate in complessivi € 25.000. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta L’istituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

	TR
	06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Tipo Bilancio 
	Tipo Bilancio 
	VINCOLATO E AUTONOMO 


	Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE E PROGRAMMA, TITOLO 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1165123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 
	15.04.01 
	2 
	3 
	U.1.04.04.01 

	TR
	AMMINISTRAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA UE 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1166123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA STATO 
	15.04.01 
	2 
	4 
	U.1.04.04.01 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1167123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	15.04.01 
	2 
	7 
	U.1.04.04.01 


	PARTE SPESA 
	SPESA: ricorrente / NON ricorrente 
	SPESA: ricorrente / NON ricorrente 
	SPESA: ricorrente / NON ricorrente 
	RICORRENTE 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma, Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Competenza e.f. 2019 

	1165000 
	1165000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA UE. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.01.02 
	-€ 12.500,00 

	1166000 
	1166000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	15.4.1 
	2 
	4 
	U.1.04.01.02 
	- € 8.750,00 

	1110050 
	1110050 
	Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A -L.R. N. 28/2001) 
	20.3.2 
	7 
	U.2.05.01.99 
	- € 3.750,00 

	CNI 1165123 
	CNI 1165123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11.2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE 
	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.01.01 
	+ € 12.500,00 

	TR
	ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA UE 

	CNI 1166123 
	CNI 1166123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 
	15.4.1 
	2 
	4 
	U.1.04.01.01 
	+ € 8.750,00 

	TR
	AMMINISTRAZIONE TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA STATO 
	-


	CNI 1167123 
	CNI 1167123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
	15.4.1 
	2 
	7 
	U.1.04.01.01 
	+ € 3.750,00 

	TR
	TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-



	Parte Entrata 
	L’entrata derivante dal presente provvedimento trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	E.F. 2019 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA U.E. PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.105.1 
	E.2.01.05.01.001 
	€ 12.500,00 

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA STATO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	€ 8.750,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito 
	Titolo giuridico che supporta il credito 

	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 
	si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 11.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Gli Assessori relatori, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art, 4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione comunitaria di concerto con l’Assessore alta Formazione e Lavoro; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la bozza di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza -Comando regionale della Puglia, allegata alla presente che costituisce parte integrante della presente delibera; 
	Ł di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di provvedere alle eventuali modifiche ed integrazioni della bozza allegata di Protocollo d’Intesa aventi carattere non sostanziale 
	Ł di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa allegato alta presente; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 
	11.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 
	11.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1913 
	Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 -art. 73, per la realizzazione di interventi a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. Approvazione Accordo di Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione schema di Convenzione con i Centri di Servizio per il Volontariato per azioni di capacity building in favore di OdV e APS 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
	contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
	Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare II potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	-
	-
	-
	-
	l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, 

	lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 

	-
	-
	l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della leg


	-gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 
	-la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2017, emanata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 
	-con Del. G.R, n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie nei tempi consentiti dalla normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stat
	RILEVATO CHE: − con nota prot. n. m_lps.34.REGISTRO UFFICIALE.USC. 0002708 del 02.03.2018 il Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa comunicato I’avvenuta registrazione presso la Corte dei Conti del Decreto Direttoriale n. 539 del 29.12.2017 con il quale il Ministero ha provveduto ad approvare tutti gli Accordi di Programma con le singole Regioni, tra cui l’AdP con Regione Puglia per un Importo complessivo di Euro 1.328.748,57; − si rende necessario, ai fini dell
	Durata dei programmi locali: 12 mesi Soggetti proponenti: Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione sociale, già iscritte nei registri nazionali e regionali vigenti, quali soggetti capofila di “comitati locali” per lo sviluppo del capitale sociale e l’implementazione di attività di interesse generale in una delle aree prioritarie di cui all’Atto di indirizzo adottato dal Ministero del Lavoro e Politiche sociali in data 13.11.2017. 
	Linea B -Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento della loro capacity building 
	Procedure di selezione delle operazioni: Procedura negoziale con i CSV pugliesi Azioni dirette a regia regionale Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73 del Codice ETS): Euro 20.000,00 per ciascun piano di attività territoriali Durata dei programmi locali: 12 mesi Soggetti proponenti: Le azioni di comunicazione e formazione, di monitoraggio e valutazione, 
	-

	di rilievo regionale saranno realizzate da Regione Puglia in collaborazione con il Coordinamento 
	Regionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet Puglia); i piani di attività territoriali saranno proposti e realizzati dai CSV costituiti in forma di APS/OdV. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con nota prot. n. 139/18 del 26/09/2018 la Direzione del CSV di Taranto, che non ha natura giuridica di OdV 
	o di APS, ha demandato al CSV San Nicola di Bari il presidio del territorio tarantino per la realizzazione delle attività di interesse generale a vantaggio delle organizzazioni del Terzo Settore della provincia di Taranto; 
	− con A.D. n. 632/2018 si è provveduto, in attuazione della Del. G.R. n. 1055/2018 ad adottare l’impegno contabile di Euro 100.000,00 a valere sul Cap. 1207000/2018 -Missione 12.Programma 07.Titolo 
	01. Macroaggregato 04 per una spesa di Euro 100.000,00 complessivamente, per il finanziamento delle Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento della loro capacity building, di cui al Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0”, con il seguente riparto dei fondi tra i CSV coinvolti nell’attuazione del programma: 
	(pdC 1.04.04.01) 

	CSV 
	CSV 
	CSV 
	CODICE FISCALE 
	SEDE LEGALE 
	Importo concesso 

	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO FOGGIA 
	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO FOGGIA 
	94100280711 
	Via Rovelli 48 - 71122 Foggia 
	€ 20.000,00 

	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SAN NICOLA 
	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SAN NICOLA 
	93266980726 
	Via Vitantonio di Cagno 30 - 70124 Bari 
	€ 40.000,00 

	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO 
	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO 
	92014010752 
	Via Gentile 1 - 73100 LECCE 
	€ 20.000,00 

	C.S.V. POIESIS CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI 
	C.S.V. POIESIS CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI 
	91036090743 
	Piazza Di Summa, 1 - 72100 BRINDISI 
	€ 20.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 100.000,00 


	Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre alla Giunta Regionale l’approvazione dell’Allegato 
	Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi, per fare parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento, demandando all’Assessore al Welfare la sottoscrizione delle Convenzioni. 
	Alle obbligazioni giuridicamente vincolanti provvederà entro il corrente esercizio finanziario la Sezione 
	Alle obbligazioni giuridicamente vincolanti provvederà entro il corrente esercizio finanziario la Sezione 
	Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel pieno rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. 205/2017. 
	unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 



	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e delia Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	2. di approvare lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi, 
	allegato (Allegato A) al presente provvedimento per fare parte integrante e sostanziale, 
	3. 
	3. 
	3. 
	di demandare all’Assessore al Welfare la sottoscrizione delle Convenzioni con i CSV; 

	4. 
	4. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1918 
	Consorzi di bonifica commissariati. L.r. n. 1/2017- art. 2 comma 6. Approvazione ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economico-finanziarie. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue: 
	La l.r. 03/02/2017, n. 1, all’art. 2, affida al Commissario Unico Straordinario dei Consorzi di bonifica commissariati, Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi la ricognizione di tutti i rapporti giuridici esistenti e di tutte le posizioni economiche-finanziarie, con la successiva trasmissione alla Giunta regionale che, previa istruttoria del Dipartimento regionale agricoltura, l’approva. Con nota prot. n. 890, datata 04 dicembre 2017 acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonif
	n. 1591 del 10 settembre 2018, acquisita al protocollo d’ufficio n. 075-10435 del 19/09/2018, ha proposto una rinnovata ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economiche finanziarie dei quattro Consorzi di bonifica commissariati, aggiornata al 31.12.2017. A seguito degli esiti istruttori conclusivi il Commissario Straordinario Unico, in conformità del comma 6 dell’art. 2 della l.r. 1/2017, ha redatto ed inoltrato alla Regione, con la citata nota 1591/2018, quattro distinti elenchi, (uno per o
	a) 
	a) 
	a) 
	Personale assunto a tempo indeterminato 

	b) 
	b) 
	Personale a tempo determinato 

	c) 
	c) 
	Rapporti assicurativi in essere 

	d) 
	d) 
	Rapporti finanziari in essere 

	e) 
	e) 
	Beni strumentali immobili 

	f) 
	f) 
	Beni strumentali mobili 

	g) 
	g) 
	Contenzioso pendente alla data odierna (eccetto quello di natura tributaria) 

	h) 
	h) 
	Contenzioso relativo alla riscossione dei contributi consortili e delle altre entrate 

	i) 
	i) 
	Rapporti di fornitura 

	j) 
	j) 
	Altri rapporti attivi e passivi 

	k) 
	k) 
	Esposizione debitoria consolidata di natura privata 

	I) 
	I) 
	Esposizione debitoria consolidata di natura pubblica (eccetto Regione Puglia) 

	m) 
	m) 
	Esposizione debitoria verso Regione Puglia PARTE ENTRATE 


	A) Tributo 630 
	B) Tributo manutenzione impianti irrigui (cod. 648 - Bilancio di previsione area agraria) 
	C) Canoni irrigui 
	D) Fornitura acqua da pozzi ad AQP 
	E) Concessioni e autorizzazioni: − Concessioni − Autorizzazioni attraversamenti − Autorizzazioni scarichi. 
	In relazione agli specifici aspetti della esposizione debitoria dei Consorzi commissariati, la cui ricognizione porta a definire in € 216.197.179,77 il relativo importo alla data del 31.12.2017, si rileva che nel frattempo, in applicazione dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1925 in data 21/11/2017, 
	In relazione agli specifici aspetti della esposizione debitoria dei Consorzi commissariati, la cui ricognizione porta a definire in € 216.197.179,77 il relativo importo alla data del 31.12.2017, si rileva che nel frattempo, in applicazione dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1925 in data 21/11/2017, 
	ha preso atto della attività istruttoria espletata dal Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati con la predisposizione dell’elenco, in ordine cronologico di presentazione, dei creditori aderenti all’avviso di procedimento concordato dell’esposizione debitoria a carico dei Consorzi di bonifica Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi, nonché con le proposte di transazione rispetto al debiti con Banca Popolare Emilia Romagna -BPER e dell’Ente Irrigazione -EIPLI ed

	− Terre d’Apulia € 18.675.604,88 − Stornara e Tara € 12.854.965,08 − Arneo € 4.246.291,91 − Ugento Li Foggi € 70.354,03 
	Quindi a seguito della richiamata procedura di cui all’art. 3 della l.r. 1/2017, la massa debitoria sì è ridotta di € 35.847.215,90 per cui residuano € 180.349.963,87 di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della Regione Puglia. I dati confermano, altresì, l’elevato livello, oltre 6.000 giudizi in corso, del contenzioso relativo alla riscossione dei contributi consortili riferiti a mancate entrate complessive di oltre 4,5 milioni di euro. In allegato è riportato il riepilogo dei rapporti giuridici i
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

	stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi delia L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k). 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Agricoltura. Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare dell’alta professionalità del Servizio, dal Dirigente a.i. dei Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA Ł di prendere atto di tutto quanto nelle premesse che qui si intende integralmente richiamato; Ł di prendere atto dell’attività istruttoria espletata dal Commissario straordinario unico dei Consorzi di 
	bonifica commissariati in attuazione dell’art. 2 comma 6 della l.r. n. 1/2017; 
	Ł di approvare la ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economico-finanziarie al 31.12.2017 dei Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, derivante dall’attività istruttoria del Commissario Straordinario Unico, al netto della prima falcidia dei debiti operata ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 1/2018, così come riportata nel documento di sintesi allegato, parte integrante del presente provvedimento, con esclusione delle partite di debito e d
	Ł di prendere atto che, in relazione agli aspetti relativi alla esposizione debitoria pregressa dei Consorzi commissariati, a seguito della procedura espletata ai sensi dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la stessa è calcolata 
	in € 180.349.963,87, di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della Regione Puglia, con le limitazioni 
	di cui al punto precedente. Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Ł di notificare il presente atto alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1919 
	Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 -CRA 61.04 Interventi regionali per lo sport -Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ex art. 51, comma 2, lett. G, D.Lgs. 118/2011 e . – Autorizzazione. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sport avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della 
	P.O. “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ha dettato le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo. 
	L’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che le variazioni, necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti, debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta Regionale. 
	ss.mm.ii

	La Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 33/2006 e s.m.i, persegue gli obiettivi della politica sportiva per tutte le cittadine e tutti i cittadini mediante il coordinamento degli interventi per la diffusione della cultura dello sport e di tutte le attività motorie in tutte le variegate molteplici espressioni e per un’equilibrata distribuzione degli impianti e degli spazi aperti, al fine di garantire a ciascuno la possibilità di partecipare ad attività fisico-motorie erogando anche contributi e finanziamen
	Nel periodo tra il 2004 ed il 2007 la Regione Puglia ha concesso cospicui finanziamenti in conto capitale in favore dei Comuni, loro Consorzi, Comunità Montane, Associazioni ed Enti di promozione sportiva a carattere nazionale e regionale, degli Oratori e delle Associazioni sportive e di Volontariato per la costruzione, l’ampliamento, l’ammodernamento, la manutenzione straordinaria di impianti sportivi per uso sociale e dilettantistico, per un ammontare complessivo di circa 54 milioni di euro, approvati con
	L’iter amministrativo legato alle fasi istruttorie di ammissione al finanziamento, concessione e realizzazione dei lavori, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un notevole prolungamento dei tempi tanto nella realizzazione delle opere quanto nella liquidazione del contributo concesso. 
	Tale iter amministrativo, relativo agli interventi di cui sopra, è stato concluso nell’anno in corso ed i soggetti beneficiari hanno trasmesso tutta la documentazione prevista dalla normativa regionale e reclamano il diritto alla liquidazione del contributo riconosciuto. 
	Al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento, connesse ad impegni regolarmente assunti, è necessario dotare il corrispettivo ed originario capitolo di spesa Capitolo 873010 “Contributi in conto capitale per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR 33/2006” della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per l’intero importo di € 352.358,61 come di seguito riportato: 
	− D.D. di impegno n. 312 del 2-12-2004 (D.G.R. n. 1425 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la 
	perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2011: € 14.834,21. 
	− D.D. di impegno n. 204 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 -D.G.R. . 1069 del 
	4/7/2007 D.G.R. assegnazione definitiva n. 1070 del 4/7/2007 -Comuni) per la quale è stata dichiarata 
	la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 227.277,60; 
	− D.D. di impegno n. 205 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 -D.G.R. n. 1069 del 4/7/2007 -D.G.R. assegnazione definitiva n. 1426 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 30.000,00; 
	− D.D. di impegno n. 325 del 5-12-2005 (D.G.R. n. 1228 del 4/8/2006) per la quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 20.246,80; − D.D. di impegno n. 472 del 31-12-2007 (D.G.R. n. 2273 del 29/12/2007) per la quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2014: € 60.000,00; 
	Con la Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 è stato approvato il Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario Gestionale 2018-2020. 
	La Giunta regionale, con propria deliberazione del 13 marzo 2018, n. 357 ha autorizzato le competenti Strutture regionali al prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, delle somme occorrenti per far fronte a spese inderogabili rivenienti da impegni regolarmente assunti. 
	Inoltre, presi in considerazione gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e successivi ed al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie considerato che le spese di cui sopra, per un importo complessivo di € 352.358,61 sono inderogabili, ricorrenti e certe, si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 c
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di Autorizzazione al Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti da riassegnare al capitolo di spesa su indicato di competenza del Servizio Sport per tutti -Sezione Promozione della Salute e del Benessere per l’Esercizio Finanziario 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei Residui Passivi Perenti, con le relative variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	-
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 352.358,61 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N, 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 352.358,61 

	61.04 
	61.04 
	873010 
	CONTRIBUTI  IN CONTO CAPITALE PER COSTRUZIONE, COMPLETAMENTO, MIGLIORAMENTO IMPIANTI SPORTIVI - ART.8 L.R. 33/2006 
	6.1.2 
	2.3.1.2 
	+ € 302.111,81 
	+ € 302.111,81 

	61.04 
	61.04 
	873011 
	CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER COSTRUZIONE, COMPLETAMENTO, AMPLIAMENTO E MIGLIORAMENTO DI IMPIANTI SPORTIVI -ART. 8 L.R. N. 33/2006 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
	6.1.2 
	2.3.4.1 
	+ € 50.246,80 
	+ € 50.246,80 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 352.358,61 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alia Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e s.m.i. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente per i motivi suesposti che qui si intendono riportati e trascritti; 

	2. 
	2. 
	di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione. Esercizio finanziario 2018, così come riportato negli adempimenti contabili “Copertura Finanziaria” sopra esposti e nell’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 ee di disporre la relativa imputazione sul capitolo 873010 “Contributi in conto capitale per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR 33/2006”; 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere -Servizio Sport per Tutti di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo; 

	5. 
	5. 
	di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	7. 
	7. 
	di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1926 
	Comune di BARI. Variante al P.R.G. per ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg. n.1/B part. n. 869. Sentenza n.1514/2014. Ricorso TAR Puglia -Bari (Sez. III) n. 989/2014. Richiedente: signori Antonicelli. Delibera di C.C. 26.11.2014. Non approvazione e rinvio al Comune. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“““Il Comune di Bari, dotato diPiano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n. 1475 dell’08.07.1976, adeguato alla L.R. n.56/80 mediante declaratoria di conformità approvata con D.G.R. n.5589 del 19/10/1989 ed oggetto di modifica normativa approvata con D.G.R. n.2415 del 10/12/2008, ha adottato una variante, con Deliberazione del Consiglio Comunale n.55 del 30.05.2016 avente ad oggetto “Ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg.n.1/B part.869. Istanza presentata dai signori Antonicelli. Sentenz
	ai sensi dell’art.16 della L.R.56/80, 

	Con nota protocollo n.270460 del il Comune di Bari ha trasmesso le suddette Deliberazioni unitamente alla seguente documentazione: 
	30.10.17 

	− Relazione istruttoria urbanistica e paesaggistica 
	− Nota prot.n.105480 del 4/05/2016 dell’Assessorato all’Urbanistica e Politiche del Territorio del Comune 
	di Bari 
	− Nota prot.n.109155 del 9/05/2016 del Settore Mobilità del Comune di Bari − Deliberazione n.9 del 24/02/2016 del Municipio V della Città di Bari − Nota prot.n.4044 del 31/03/2016 del Servizio VAS della Regione Puglia − Nota prot.n.194727 del 25/08/2016 della Ripartizione Segreteria Generale del Comune di Bari di 
	certificazione di avvenuto deposito − Copie quotidiani − Copia osservazione acquisita al prot.n. 179266 del 28/07/2016 del Protocollo Generale del Comune di 
	Bari 
	− Nota prot.n.98531 del 21/4/2017 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari − Nota prot.n.29717 del 22/12/2016 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari − Nota prot.n.14339 del 13/07/2017 della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia − Relazione di controdeduzione tecnica 
	A. ASPETTI URBANISTICI 
	Contenuti della proposta di variante 
	La variante proposta riguarda la ritipizzazione di un’area che il PRG vigente destina: 
	− in parte come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano” 
	− in parte come “Viabilità di PRG”. L’obbligo di ritipizzazione per la parte di area con vincolo caducato, cioè per l’area destinata a “viabilità di PRG”, deriva da una Sentenza n.1514/14 con cui il TAR Puglia-Bari (Sezione III) ha accolto il ricorso promosso dai signori Antonicelli nei termini di seguito riportati: 
	“Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Terza) definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e, per l’effetto, dichiara l’obbligo del Comune di Bari di pronunciarsi espressamente sull’istanza di ritipizzazione urbanistica notificata dai sig.ri Antonicelli il 21/1/14, nel termine di 60 giorni dalla notifica o comunicazione in via amministrativa della presente sentenza, con l’avvertenza che, in mancanza, vi provvederà un commissario ad acta”. 
	La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.82045 del 31/03/2014 ha richiesto alle Ripartizioni “Infrastrutture, Viabilità ed Opere Pubbliche”, “Stazione Unica Appaltante”, “Patrimonio” ed “Avvocatura” indicazioni utili, ai fini istruttori, riguardo alla viabilità di PRG che interessa parte della particella catastale di proprietà dei signori Antonicelli e precisamente: 
	− “esistenza di programmi dell’Amministrazione comunale in merito alle previsioni viarie di P.R.G.; 
	− inserimento di eventuali opere nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche; 
	− esistenza di attività amministrativa preordinata all’acquisizione o alla cessione o rubricazione al 
	patrimonio comunale dei suoli in oggetto”. 
	Con nota prot. n.132456 del 4/06/2014 il Direttore del Settore comunale Mobilità Urbana ha comunicato che 
	“nel Programma Triennale opere pubbliche 2014-2016 non è prevista la realizzazione della strada di P.R.G. ricadente sulla particella n.869”; detta comunicazione è stata ribadita con nota prot. n.71517 del 24/03/2016 relativamente al Programma Triennale opere pubbliche 2016-2018. 
	La Ripartizione Patrimonio con nota prot. n. 145726 del 20/06/2014 ha precisato che “l’area oggetto di richiesta di tipizzazione [...] non risulta essere inserita nell’inventario suoli di questa civica Amministrazione”. 
	La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.16134 del 25/01/2016 ha richiesto parere al V Municipio sulla proposta di ritipizzazione elaborata. 
	Con Provvedimento n.9/2016 del 20/02/2016, il Consiglio del V Municipio ha espresso parere favorevole all’istanza di ritipizzazione “con la contestuale osservazione che la predetta variante non pregiudichi l’apertura della strada di P.R.G. (via Speranza -via Napoli) la quale rimane una esigenza primaria del municipio sebbene non attuata nel triennio”. 
	L’Assessore all’Urbanistica del Comune, a seguito del provvedimento del V Municipio ha chiesto alla Ripartizione Infrastrutture, viabilità ed Opere Pubbliche, con nota prot. n.105480 del 04/05/2016: “di effettuare una valutazione puntuale circa le condizioni della viabilità nelle aree di interesse; di esprimersi sugli interventi di completamento degli assi viari esistenti utili ad assicurare situazioni ottimali di mobilità”. 
	Con nota prot.n.109155 del 9/05/2016 la Ripartizione Infrastrutture, viabilità ed Opere Pubbliche ha riscontrato la suddetta nota così come si riporta di seguito: 
	“[...] Dall’analisi è emerso che la strada prevista dal vigente P.R.G. costituisce una importante arteria stradale, che attraversando il territorio di Palese e Santo Spirito da sud-est a nord ovest, collega la via Nazionale alla via Napoli connettendosi alla S.P. 91 e lambendo la stazione ferroviaria di Santo Spirito, creando di fatto un asse primario della rete infrostrutturale stradale dell’estremo quadrante nord della città. Attualmente dell’arteria prevista sono stati realizzati solo due tratti: 
	− il primo compreso tra via Nazionale e via B. Montesano, che prende il nome di via Col.V.N. Picca (nel I 
	tratto) e via B. Montesano (nel II tratto); 
	− il secondo, compreso tra via Capitaneo e via F.lli Mannarino, che prende il nome di via Speranza. Al fine poter garantire una razionale e ottimale organizzazione del sistema di mobilità locale appare necessario procedere al completamento del primo tratto, prolungando lo stesso fino a via V. Veneto, in modo tale da portare a compimento la maglia stradale costituita da via Nazionale, via Col. V.N. Picca/via B. Montesano e dalla stessa via V. Veneto. In considerazione dei volumi di traffico attuali e previst
	− il secondo, compreso tra via Capitaneo e via F.lli Mannarino, che prende il nome di via Speranza. Al fine poter garantire una razionale e ottimale organizzazione del sistema di mobilità locale appare necessario procedere al completamento del primo tratto, prolungando lo stesso fino a via V. Veneto, in modo tale da portare a compimento la maglia stradale costituita da via Nazionale, via Col. V.N. Picca/via B. Montesano e dalla stessa via V. Veneto. In considerazione dei volumi di traffico attuali e previst
	ambito urbano, avente una sezione stradale complessiva di ml. 9,5 così come previsto dal D.M. 6792 del 5.11.2001. In considerazione di quanto detto, l’Ufficio scrivente procederà alla redazione di apposito progetto di fattibilità tecnica ed economica da inserire nel prossimo Programma Triennale delle Opere pubbliche, il tutto compatibilmente con le risorse finanziarie che saranno messe a disposizione dall’Amministrazione”. 

	L’area oggetto di variante è censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 ed è inserita in una zona residenziale edificata. 
	La particella, di forma rettangolare, ha un’estensione catastale di 1.370 mq, di cui 544,70 mq destinati a zona B7 ed 825,30 mq destinati a viabilità di PRG. 
	Sull’area insiste un fabbricato di 2.077,99 mc. 
	Di seguito si riportano gli indici ed i parametri edilizi dell’area, così come riportati nella Deliberazione del Consiglio Comunale n.55 del 30/05/2016: 
	Stato dei luoghi 
	Stato dei luoghi 
	Stato dei luoghi 

	Superficie del lotto 
	Superficie del lotto 
	Sup lotto 
	1.370 mq 

	Superficie destinata a B7 dal PRG (Verificata sul SIT) 
	Superficie destinata a B7 dal PRG (Verificata sul SIT) 
	Sup B7 
	544,70 mq 

	Superficie destinata a viabilità dal PRG 
	Superficie destinata a viabilità dal PRG 
	Sup St 
	825,30 mq 

	Volume edificato 
	Volume edificato 
	Ved 
	2.077,99 mc 

	Volume relativo alla porzione di B7 (Sup B7 x 3 mc/mq) 
	Volume relativo alla porzione di B7 (Sup B7 x 3 mc/mq) 
	VB7min 
	1.634,10 m 

	Indice di fabbricabilità esistente (Ved/Sup lotto) 
	Indice di fabbricabilità esistente (Ved/Sup lotto) 
	Ift es. 
	1,51 mc/mq 

	Indice di fabbricabilità riferito alla porzione di B7 (Ved/Sup B7) 
	Indice di fabbricabilità riferito alla porzione di B7 (Ved/Sup B7) 
	Iff es. 
	3,81 mc/mq 


	Con Deliberazione n.55 del 30 maggio 2016 il Consiglio Comunale ha adottato la variante che attribuisce una destinazione urbanistica che: − “riconosca la suscettività edificatoria dell’area anche in relazione alle volumetrie legittimamente esistenti; − sia coerente con l’attuale stato di fatto fisico-giuridico e con lo realtà urbanistica della zona. 
	Si ritiene di dover escludere la mera estensione a tutto il suoloin questione, della destinazione a zona residenziale di completamento di tipo B7, individuando un carico urbanistico che sia coerente con l’impostazione originaria 
	del PRG”, proponendo la seguente 
	Norma Tecnica: 
	“Area residenziale Antonicelli-Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014” 
	Sono consentiti -attraverso intervento diretto -interventi edilizi di ristrutturazione, demolizione e ricostruzione con stessa volumetria di quella esistente, ad esclusiva destinazione residenziale. Um.: unità operativa coincidente con la consistenza catastale (1.370 mq); V max: 2.077,99 mc; H.: altezza max ml.15; Dc.: distanza dai confini: H x 0,50 = 7,5 m con un minimo di 5 m; E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di fabbricato esistente (fatte salve le limitazioni indicate 
	Df: distanza fra fabbricati: somma delle altezze prospicienti moltiplicata per 0,5= [(H + HI) x 0,5],con un minimo di ml.10; Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla larghezza delle strade sulle quali i fabbricati prospettano, salvo allineamenti prevalenti esistenti: 
	a)
	a)
	a)
	 per strade di larghezza inferiore a ml. 7: ml.5; 

	b)
	b)
	 per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50; 

	c)
	c)
	 per strade di larghezza superiore a ml. 15: ml. 10; P.: 1 mq. per ogni 10 mc.; A.: min. un posto macchina per ogni alloggio e comunque per ogni 500 mc. di costruzione. Nel volume delle costruzioni non sono computati quelli destinati a porticato o a spazi liberi a piano terra. Dovranno essere assicurate le superfici destinate a parcheggio. La edificazione dovrà rispettare la l.r. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” e dovrà essere effettuata in ottemperanza olle prescrizioni dettate: 


	Ł dal D.M. 11.03.1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”; 
	Ł dal D.M. 14.09.2008 “Decreto ministeriale (infrastrutture) 14 gennaio 2008 -Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”; 
	Ł nel rispetto del D.P.R. n. 328/2001 “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti”. 
	Inoltre: Ł nella progettazione si tenga conto delle le migliori tecnologie disponibili per l’abbattimento degli eventuali impatti generati, nonché di ottimizzare le performance ambientali ed energetiche delle strutture edilizie; Ł si utilizzino materiali o tecniche simili o compatibili con quelle tradizionali dei luoghi o comunque improntate a logiche di eco sostenibilità e di risparmio energetico; Ł per la progettazione delle aree a verde si preveda il ricorso a specie vegetali arboree ed orbustive autocto
	Qualora siano vigenti misure straordinarie di premialità volumetrica disciplinate da leggi nazionali o regionali 
	potrà essere richiesto ed assentito il maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle 
	percentuali specificati da tali misure straordinarie.” 
	Osservazioni pervenute 
	Osservazioni pervenute 

	La D.C.C, n.55/2016 risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla documentazione trasmessa, è pervenuta al Comune di Bari una osservazione presentata dai sigg. Antonicelli. Detta osservazione rileva i seguenti punti: 
	− con la deliberazione è stata ritipizzata, oltre che la porzione di suolo destinato a strada, anche la parte classificata come B7-residenziale -che esprime una volumetria pari a mc 1.634;10. La ritipizzazione della parte già residenziale costituisce una violazione della Sentenza; 
	− il Comune, assegnando una nuova tipizzazione denominata “zona Residenziale Antonicelli” estesa a tutta la particella e quindi anche a quella già residenziale, ha assegnato una destinazione nuova rispetto a tutte le zone residenziali del PRG di Bari e differente sia dalla parte già tipizzata come B7 sia dai suoli limitrofi. Inoltre sulla porzione di area destinata a strada insiste legittimamente una costruzione residenziale di mc 2.077,99; con la nuova destinazione vengono spalmati sull’intera area di prop
	− il Comune, assegnando una nuova tipizzazione denominata “zona Residenziale Antonicelli” estesa a tutta la particella e quindi anche a quella già residenziale, ha assegnato una destinazione nuova rispetto a tutte le zone residenziali del PRG di Bari e differente sia dalla parte già tipizzata come B7 sia dai suoli limitrofi. Inoltre sulla porzione di area destinata a strada insiste legittimamente una costruzione residenziale di mc 2.077,99; con la nuova destinazione vengono spalmati sull’intera area di prop
	− della parte del suolo non interessata dalla viabilità, la parte destinata a strada venga classificata come “zona residenziale B7”; 

	− è stata nuovamente introdotta la previsione di una strada, sebbene con carreggiata di larghezza inferiore, pari a 9,50 mt rispetto ai 20 mt originariamente previsti dal PRG; è stato di fatto reintrodotto un vincolo preordinato all’esproprio per una strada che non è prevista dal DPP di cui al PUG in itinere. 
	Propongono la ritipizzazione sull’intero suolo a “zona residenziale B7”, con cessione gratuita alla PA delle aree occorrenti alla nuova viabilità, “purché si dia espressamente atto che ie distanze dalla eventuale strada a farsi -in caso di edificio di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione -dovrà ovviamente tenere conto dell’allineamento esistente, così come costituito dall’edificio esistente, onde consentire un armonioso sviluppo planovolumetrico”. 
	Con Deliberazione n.86 del 19 settembre2017 il Consiglio Comunale ha ritenuto di non accogliere l’osservazione presentata con le seguenti motivazioni: 
	− “la considerazione dell’effetto domino che la “mera estensione” determinerebbe sul bilancio della pianificazione vigente e dei relativi standard di piano, in caso di ripianificazioni generalizzate sul territorio con altrettanto generalizzate richieste di estensione/incremento di indici residenziali, con l’effetto di determinare, per ampie aree, rendite differenziali ingiustificate ed inopportune; 
	− il contemperamento di interessi pubblici e del privato a seguito della valutazione delle alternative possibili tra le quali, in ragione della acclarata carenza di dotazioni e servizi per il contesto in questione, si sarebbe potuto optare per destinazioni a parcheggi e o servizi alla residenza; 
	− l’obbligo di provvedere alla rideterminazione urbanistica di un’area, in relazione alla quale siano decaduti i vincoli espropriativi precedentemente in vigore (o i vincoli a quelli assimilati), non comporta che essa riceva una destinazione urbanistica nel senso voluto dal privato, essendo subordinata alla verifica ed alla scelta della destinazione che risulti più idonea e più adeguata in relazione all’interesse pubblico al corretto ed armonico utilizzo del territorio”. 
	Con nota prot. n.297171 del 22/12/2016, il Comune di Bari ha richiesto al Servizio di Coordinamento delle Strutture Tecniche Provinciali della Regione Puglia chiarimenti procedurali per gli aspetti relativi all’acquisizione del parere di compatibilità geomorfologica, ex art.S9 del D.P.R. 380/2001. La Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha riscontrato con nota prot. n.177153 del 17/07/2017 evidenziando quanto segue: “...omissis...Considerato che il progetto in esame, consistente in una diversa desti
	Istruttoria regionale 
	A. ASPETTI URBANISTICI 
	La variante allo strumento urbanistico vigente nel territorio comunale di Bari propone la tipizzazione di un’area censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 per cui il PRG prevede: parte a “Zona 87 di Rinnovamento Urbano” e parte a “Viabilità di PRG”. 
	La Delibera comunale ha introdotto una tipizzazione specifica dell’intero suolo dei ricorrenti, denominata: “Area residenziale Antonicelli -Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014”, estendendo i nuovi parametri all’intera particella, quindi anche a quella parte già tipizzata come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, che non doveva essere oggetto di ritipizzazione in base alla Sentenza TAR Puglia -Bari n. 1514/2014 che invece ha accolto il ricorso presentato esclusivamente sulla parte con vincolo decaduto, quindi solo 
	Dall’elaborato grafico si evince che è stata individuata una porzione della particella n. 869, indicata come 
	Dall’elaborato grafico si evince che è stata individuata una porzione della particella n. 869, indicata come 
	“area da lasciare libera da nuove costruzioni” della larghezza di 9,5 m dal “ciglio nord viabilità individuato degli allineamenti già rilasciati n.1578 del 14/03/1991 e n.5/2015”. La nuova tipizzazione adottata dal Comune attribuisce a tutta l’area una volumetria complessiva pari a 2.077,99 mc, coincidente con quella legittimamente esistente nel lotto e precedente all’approvazione del PRG. 

	La proposta di variante al PRG ha di fatto modificato anche la parte dell’area già zonizzata come “B7” ed ha pertanto sottratto un diritto attribuito ed acquisito dai ricorrenti. 
	Siffatta ritlpizzazione, seppur nell’ambito di una discrezionalità dell’Amministrazione nell’esercizio delle potestà pianificatorie, doveva essere supportata da una “motivazione puntuale nell’ipotesi in cui la variante sia limitata a un terreno determinato ovvero incida su aspettative assistite da particolare tutela o da speciale affidamento, con esternazione delle ragioni di pubblico interesse che giustificano il mutamento della qualificazione urbanistica della specifica zona interessata” (in questo senso 
	Per le motivazioni su riportate si ritiene che la variante al P.R.G., come adottata dal Consiglio comunale di Bari con delibera n. 55 del 30/05/2016, non possa essere accolta in quanto lesiva degli interessi legittimi dei sig.ri Antonicelli avendone illegittimamente esautorato il diritto edificatorio relativo alla parte tipizzata come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, non necessitante di ritipizzazione urbanistica poiché non classificabile come “area bianca”. 
	La variante al P.R.G. così come proposta dal comune di Bari, non è in linea con i dispositivi della sentenza del TAR Bari n. 1514/2014 e in quanto tale suscettibile di essere dichiarata nulla per elusione dell’ordine di provvedere. 

	B. ASPETTI PAESAGGISTICI 
	B. ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 9557 del 12/12/2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015, che si riporta testualmente di seguito: 
	“omissis 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 si rileva che: : − Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; − Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da beni paesaggist
	Struttura Idro - geomorfologica
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura antropica e storico-culturale 

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante è interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dalla “Città Consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive dì cui all’art. 78. delle NTA del PPTR. 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della Variante in oggetto , sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che la stessa ricade nell’ambito territoriale della “Puglia Centrale” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La conca di Bari e il sistema radiale delle Lame”. 
	Il valore paesaggistico -ambientale del contesto in esame, è rilevabile nelle componenti storiche insediative strutturanti il sistema delle frazioni marinare di Bari e Bitonto (Palese, Santo Spirito, Torre a Mare) storici luoghi di villeggiatura. In particolare i nuclei insediativi, a partire dai piccoli borghi dei pescatori, si sono strutturati con le storiche ville suburbane insediate lungo i principali assi di collegamento con i centri urbani limitrofi quali Bari, Bitonto. Noicàttaro ecc. Il suddetto sis
	Con riferimento all’area interessata dalla variante si rappresenta che essa si attesta su Via Vittorio Veneto storico asse di collegamento tra la spiaggia e il nucleo urbano di Palese; tale asse si caratterizza in particolare nel primo tratto, in corrispondenza dell’incrocio con la statale adriatica 16, per la presenza di edilizia storica otto-novecentesca i cui prospetti si arretrano rispetto al filo stradale con spazi di pertinenza (in genere destinati a verde privato o pavimentati). Tale spazi, che compo
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR per la ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg n.1 /b part. 869 in ottemperanza dell’ordinanza TAR Puglia-Bari (Sezione III) n. 989/2014 con le modifiche di cui al paragrafo seguente. 
	Dette modifiche sono dettate al fine di assicurare il miglior inserimento degli interventi nel contesto paesaggistico e di non contrastare con gli obiettivi e Indirizzi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito in particolare con l’obiettivo generale di valorizzare il patrimonio identitario culturale insediativo, nonché con gli indirizzi e le direttive di cui agli artt. 77 e 78 delle NTA del PPTR In particolare con l’indirizzo di cui all’art 
	77.e) e la direttiva di cui all’art. 78.2.b). 
	(CONCLUSIONI) 
	Si ritiene pertanto necessario inserire i seguenti due commi in calce alla norma tecnica di riferimento per l’area residenziale Antonicelli -Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014 come adotta con Dellbere di CC n.55/2016 e n.87/2017: 
	Ł al fine di valorizzare e di non alterare i caratteri morfologici che connotano la trama viario edilizia della città consolidata nonché della relativa percettibilità dai viali e strade, nella fascia di sezione non inferiore a 7 ml a partire dal ciglio della strada Via Vittorio Veneto siano salvaguardate le alberature e le specie arbustive presenti. Sia inoltre salvaguardato il muro di recinzione in affaccio su Via Vittorio Veneto prevedendo per lo stesso esclusivamente interventi di recupero con l’utilizzo
	• al fine di favorire la costruzione della rete ecologica urbana e di garantire una qualità paesaggistica, 
	• al fine di favorire la costruzione della rete ecologica urbana e di garantire una qualità paesaggistica, 
	si provveda a realizzare a ridosso del confine del lotto sui tre lati e compatibilmente con lo stato dei luoghi una fascia verde di sezione variabile non inferiore ai 3 metri. Lo suddetta fascia verde deve essere costituita da schermature arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive autoctone selezionate fra quelle agricole già presenti nel contesto) finalizzate anche a migliorare il controllo del microclima”. 


	C. ASPETTI AMBIENTALI 
	C. ASPETTI AMBIENTALI 
	In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia, con nota prot. n.4044 del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della registrazione prevista al comma 7.4 del R.R. n.18/2013. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta della sopra esposta risultanza istruttoria di cui al punto A), qui in toto condivisa, si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, di non approvare la proposta di Variante al PRG del Comune di Bari adottata con D.C.C, n.55 del 30/05/16 e di rinviare al Comune stesso.””” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 
	Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 e .: 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	L A G I U N T A UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con nota prot. n.4044 del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della registrazione prevista al comma 7.4 del R.R. n. 18/2013; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bari con D.C.C, n.55/2016 con le modifiche di cui al punto “Conclusioni” della nota prot.n.9557 del 12/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	− DI NON APPROVARE e per l’effetto RINVIARE al Comune di Bari ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, la ritipizzazione urbanistica adottata con Delibera di C.C. n. 55/2016, relativa al suolo censito in catasto al foglio 1/B, particella n. 869 (ditta Antonicelli), per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa e ai rilievi di cui al precedente punto A), che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritti; 
	− DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bari; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR). 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1927 
	COMUNE DI TARANTO – Variante al PRG (da strada a parcheggio) suolo a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44). Parere di compatibilità paesaggistica e approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	““ Il Comune di Taranto, munito di PRG approvato con DPGR n. 421 del 20/03/78 (con declaratoria di adeguamento alla LR 56/1980), con DCC n. 10 del 10/02/17 ha adottato la Variante al PRG (da strada a parcheggio privato a uso pubblico convenzionato) per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 1.37S mq) in ditta TREGI srl, e con DCC n. 82 del 16/03/18 ha preso atto -previa pubblicazioni degli atti- dell’assenza di osservazioni. 
	I relativi atti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 92055 del 11/06/18 e comprendono: 
	− DCC n. 10 del 10/02/17, di adozione; 
	− atti della pubblicazione; 
	− DCC n. 82 del 16/03/18, di presa d’atto dell’assenza di osservazioni; 
	− tavola unica di progetto; 
	− relazione di progetto; 
	− visura catastale; 
	− schema di convenzione; 
	− relazione istruttoria del 19/01/17 della Direzione Pianificazione Urbanistica. 
	Sono inoltre presenti in atti: 
	− nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 
	− nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento non comportante aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica; 
	− nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale, resa ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, favorevole con prescrizioni. 
	Negli atti comunali pervenuti, segnatamente nella DCC 10/2017, viene rappresentato e argomentato quanto di seguito si riporta (nei passi principali): 
	““ o la proposta presentata riguarda un suolo riportato in Cofosfo terreni di questo Comune al Foglio di mappe 279 Particella 44, della consistenza catastale di mq 1375, in ditta “TREGI s.r.l. con sede in Taranto”, ricadente nella sottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG; 
	o 
	o 
	o 
	il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio a raso, per n. 40 posti auto, di cui due posti riservati ai portatori di handicap, per una superficie catastale complessiva di mq 1375, con accesso sul lato confinante con Viale Jonio; 

	o 
	o 
	l’assetto viario riportato nelle previsioni di PRG, nell’area in cui è localizzato il lotto della Società proponente, solo in parte ricalca il tracciato viario di Viale Jonio (preesistente allo stesso PRG): l’incrocio tra Viale Jonio, Via Vizzarro e Via del Faro, non è stato infatti mai adeguato alle previsioni del PRG ed il 


	suo adeguamento non risulta nelle previsioni del Civico Ente; 
	o 
	o 
	o 
	o 
	l’area prevista dal PRG come incrocio del tracciato stradale di previsione, nella quale ricade il lotto dei 

	proponenti, risulta essere stata interessata da insediamenti edilizi, autorizzati a vario titolo, nel corso degli anni successivi all’approvazione dello stesso PRG; 

	o 
	o 
	il lotto in esame confina ad Ovest con Viale Jonio, ad Est con un complesso residenziale, a Nord con una piazza pubblica, dalla quale è separato da una strada di accesso ad un complesso edilizio, e a Sud confina con un altro insediamento residenziale. Detta piazza pubblica rappresenta un centro di aggregazione nel contesto urbano del quartiere San Vito, attorno al quale gravitano molti esercizi commerciali ed insediamenti residenziali. La forte presenza di attività commerciali e il carico urbanistico dell’i

	o 
	o 
	o 
	le previsioni stradali relative alla grande viabilità, come nel caso di specie, non sono da ritenersi impositive di vincoli espropriativi, le stesse hanno carattere conformativo e pertanto non decadono; 

	o l’area d’intervento risulta interessata da Beni ed Ulteriori contesti su cui vigono le misure di salvaguardia, relativamente ai beni Paesaggistici, di cui agli artt. 136 e 157 del Codice, tutelata dall’art. 79 del PPTR regionale; 

	o 
	o 
	il comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG, in cui è localizzato il suolo in argomento, ha una estensione di circa mq 349.905. Al suo interno sono previste n. 6 aree tipizzate come “Aree di parcheggio”, che sono state compromesse dall’edificazione spontanea operata dai privati, nella misura del 60% della loro estensione, pertanto lo standard di “Aree di parcheggio” risulta carente e deficitario rispetto alle previsioni di PRG. La medesima situazione è riscontrabile nei comparti circostanti la sottozona in esame

	o 
	o 
	la sottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG in cui ricade l’area in argomento, nel DPRU (approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione del 13 dicembre 2011, n. 94), è ricompresa nell’ambito n. 7 “La città periferica”: Talsano - Lama - San Vito - Carelli; 

	o 
	o 
	o 
	come previsto dal DPRU l’idea guida che dovrà governare i processi di rigenerazione urbana dell’ambito 

	n. 7, si svilupperà secondo gli indicatori che dovranno determinare il superamento della carenza di infrastrutture primarie, di servizi, di spazi pubblici attrezzati. Altro obbiettivo è la gestione delle ampie aree di abusivismo, anche per riconfigurare il rapporto con il waterfront. Infine rafforzare i processi identitari attraverso il recupero del nucleo storico della borgata di Talsano; la Direzione ha avviato con le determinazioni dirigenziali del 27 dicembre 2013, n. 306; del 22 settembre 2016, n. 187;

	o 
	o 
	la variante proposta risulta avere un intrinseco interesse pubblico, in quanto tesa ad incrementare la dotazione di parcheggio pubblico, in una zona deficitaria di standard ed in modo particolare di parcheggi pubblici.”” 


	Con la DCC 10/2017 è stata infine attribuita all’area in argomento, nel vigente PRG: “Strada”, la destinazione urbanistica di “Aree di parcheggio”, per la realizzazione di un parcheggio privato a uso pubblico convenzionato, con le seguenti specifiche prescrizioni: 
	““ a) che il parcheggio a raso privato ad uso pubblico, sia realizzato e gestito, a cure e spese della Società proponente sulla base di apposita convenzione da sottoscrivere con il Civico Ente, il cui schema viene approvato unitariamente all’atto deliberativo di approvazione della variante urbanistica stessa; 
	b) con la specificazione che i parametri urbanistici di riferimento siano quelli di progetto, che non prevedono la realizzazione di organismi edilizi, non contengono indici piano-volumetrici (quali: indice di fabbricabilità territoriale, indice di fabbricabilità fondiario, indice di copertura, altezza dei fabbricati, ecc.) ovvero, che non siano considerati validi gli indici urbanistici di cui alla Tab. A14 allegata all’art. 26 delle N.TA. del P.R.G.; 
	(e inoltre): − di chiedere al proponente di individuare, ove tecnicamente possibile, una soluzione progettuale che preveda il libero e gratuito accesso dei parcheggi dei portatori di handicap, possibilmente senza l’utilizzo delle sbarre di accesso e con rotazione degli stessi;”” 

	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto: 
	-
	-
	-
	della nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 

	-
	-
	della nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento non comportante aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica. 


	B) 
	B) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con le seguenti prescrizioni: 
	““(...) Dette prescrizioni sono finalizzate a perseguire gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, ciò con particolare riferimento ai seguenti obiettivi: Ł salvaguardare e riqualificare le relazioni fra l’insediamento e il suo contesto paesaggistico e ambientale; Ł riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; Ł garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; (PRESCRIZIONI) Nelle successive fasi di progettazione si prov
	Ł realizzare le recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e 
	o alberature; 
	Ł utilizzare specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 
	Ł utilizzare per l’illuminazione impianti a basso consumo e/o alimentate con energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;”” 
	C) 
	C) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	La proposta di variante al PRG, avanzata dai proprietari, riguarda un suolo ricadente all’interno di un’area di svincolo di viabilità primaria di previsione del PRG, interessante l’incrocio tra il Viale Jonio, la Via Faro e la Via Vizzarro in località San Vito di Taranto, svincolo ad oggi non realizzato e che (viene indicato nel provvedimento comunale) non rientra nella programmazione del Comune. 
	Trattasi, in sostanza, di previsione espropriativa di PRG da ritenersi caducata ai sensi dell’art. 9 del DPR 327/2001 (già art. 2/co.1 della Legge 1187/1968) ed interessante un’area di svincolo di previsione del PRG già peraltro impegnata, al suo baricentro, da un immobile esistente. La ridestinazione del suolo, da svincolo stradale a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato (opera di urbanizzazione primaria di utilità pubblica), ancorché ad oggi non conforme alle previsioni di viabilità del PRG, ri
	privato a uso pubblico convenzionato, di cui già alla DCC 10/2017; Ł per la restante area già viabilità di PRG, la destinazione come “Area di preesistenza edilizia (D11) di cui 
	all’art 51 delle NTA di PRG”. Il tutto condivisibile dal punto di vista tecnico-urbanistico, perché coerente con lo stato di fatto fisico-giuridico del tessuto edilizio e della viabilità esistente e inoltre, per il suolo destinato a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato, perché prevede la realizzazione di un’opera di urbanizzazione primaria di utilità pubblica. Cionondimeno, sotto il profilo propriamente amministrativo e procedurale si rileva che la determinazione assunta con la DCC 82/2018, con 

	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Con le precisazioni e prescrizioni ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, come adottata con la DCC 10/2017, risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 1.375 mq) in ditt
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 
	1.375 mq) in ditta TREGI srl, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della 
	1.375 mq) in ditta TREGI srl, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Taranto di cui sopra, con le precisazioni e prescrizioni ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritte; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Taranto, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1928 
	COMUNE DI TUGLIE (LE) – Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, IN -Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione. 
	VARIANTE AL PRG ex art. 21/co.14 della LR 56/1980 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	““ Il Comune di Tuglie (LE), munito di vigente PRG (approvato in via definitiva con DGR n.1309 del 17/10/2000), con DCC n.29 del 09/08/07 adottava il Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, in variante al citato afferente a zona soggetta a vincolo di tutela paesaggistica ai sensi della L1497/1939. 
	PRG ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980 ed 

	I relativi atti tecnico-amministrativi venivano trasmessi con nota prot. 8659 del 09/08/07 e comprendevano n.21 tavole ed elaborati. 
	A seguito di istruttoria, giuste relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 (per gli aspetti urbanistici) e prot. 2766 del 30/06/10 (per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P) e di esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11, con nota SUR prot. 3380 del 25/03/11 venivano richiesti al Comune i seguenti chiarimenti e documenti integrativi: 
	“(...) Le varianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, alfine di salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica. 
	Quanto innanzi proposto, sostanzialmente è finalizzato all’adeguamento del nuovo insediamento residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e risulta pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate disposizioni ° della LR n.56/1980. 
	dell’art.21/co.14

	Nello specifico, occorre però evidenziare quanto di seguito: 
	a. 
	a. 
	a. 
	sotto l’aspetto procedurale-amministrativo, come si evince dalla documentazione comunale rimessa, si rileva che le pubblicazioni eseguite (dieci giorni di deposito e venti giorni per la presentazione delle osservazioni/opposizioni) sono difformi da quanto prescritto in proposito dal citato comma 14°, che nella fattispecie rinviano allo stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG (trenta giorni di deposito e trenta giorni per la presentazione delle osservazioni/opposizioni, a norma dell’art.16/co

	b. 
	b. 
	sotto l’aspetto tecnico, si rileva che le modifiche alla viabilità di PRG proposte non appaiono in toto riferibili a necessità di salvaguardia di beni paesaggistici ed inoltre in un caso (tratto compreso tra i lotti 71 e 38-39) non si consegue affatto la tutela del manufatto rurale Ivi presente in mezzeria; 

	c. 
	c. 
	inoltre, attese le disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di VAS e considerata la data di adozione ad espletare la procedura di verifica di assoggettabilità ex art. 12, presso il competente ufficio regionale VIA-VAS; 
	del PL (posteriore al 31/07/2007), l’Amm.ne Com.le è invitata 


	d. 
	d. 
	infine, si segnala la necessità dell’acquisizione del parere tecnico di competenza della Struttura Tecnica Delibera della Giunta Regionale n.1626 del 15/09/09 (BUR n.151 del 29/09/09). (...)” 
	Interprovinciale (ex Genio Civile), ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001, a norma di quanto disposto con 



	Con nota comunale prot. 205 del 12/01/17 il Comune ha inviato, in riscontro alle suddette richieste regionali, i seguenti nuovi atti ed elaborati: − DCC n.3 del 29/01/13, di presa d’atto dei rilievi regionali e degli elaborati tecnici adeguati e conseguenziali 
	determinazioni, e relativo verbale della Commissione Comunale Edilizia; − atti di pubblicazione; 
	− unica osservazione (Cataldi Sergio) presentata a seguito delle pubblicazioni e relativi scheda UTC e verbale 
	della Commissione Comunale Edilizia; 
	− DCC n.39 del 24/11/16, di accoglimento parziale dell’unica osservazione; − Determinazione del Dirigente dei Servizio Ecologia -Ufficio VAS regionale n.83 del 16/04/12 e nota prot. 3735 del 09/05/12, di esclusione dalla procedura VAS con prescrizioni; − parere favorevole prot. 56266 del 07/12/12, di conformità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i., reso dal Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Sismico e Geologico regionale; − nuovi elaborati progettuali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Relazione tecnica generale 

	2. 
	2. 
	Documentazione fotografica 

	3. 
	3. 
	Tav. 01 Stralcio dal PRG 

	4. 
	4. 
	Tav. 02 Stralcio aerofotogrammetrico 

	5. 
	5. 
	Tav. 03 Estratto di mappa 

	6. 
	6. 
	Tav. 04 Planimetria generale di progetto su aerofotogrammetria e su catastale 

	7. 
	7. 
	Tav. 05 Piano quotato dell’area e planimetria generale esistente 

	8. 
	8. 
	Tav. 06 Zonizzazione su catastale 

	9. 
	9. 
	Tav. 07 Planovolumetrico 

	10. 
	10. 
	Tav. 08 Planimetria generale quotata di progetto su catastale 

	11. 
	11. 
	Tav. 09 Suddivisione comparto 8 in sub-aree funzionali di intervento 

	12. 
	12. 
	Tav. 10 Calcolo superficie territoriale comparto 8 

	13. 
	13. 
	Tav. 11 Dati planovolumetrici e verifica standard urbanistici 

	14. 
	14. 
	Tav. 12 Tipologie edilizie alloggi 

	15. 
	15. 
	Tav. 13 Infrastrutture 

	16. 
	16. 
	Tav. 14 Profili longitudinali e sezioni con gli edifici 

	17. 
	17. 
	Tav. 15 PUTT: Ambito territoriale esteso - PUTT: Vincolo boschi, macchie, biotipi, parchi. 


	Inoltre, in atti è il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, reso con nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica. 
	Pertanto, si è proceduto alla valutazione della documentazione e dei nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17, in adeguamento ai rilievi istruttori regionali innanzi citati (relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 per gli aspetti urbanistici e prot. 2766 del 30/06/10 per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P ed inoltre esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11). 
	La zona “C2 di nuova espansione” -Comparto 8 del PRG oggetto di studio è costituita da aree a destinazione residenziale e connessa viabilità poste a nord del centro abitato, nella località “Montegrappa”, 
	delimitate a nord dalla zona agricola, a est dalla fascia per verde privato e dalla SP per Neviano, a sud dal 
	bosco di proprietà di parte degli stessi lottizzanti e dai Comparti 9 e 10 ed a ovest dalla “Zona 167”. 
	Gli indici e parametri di PRG per detta zona C2 sono così indicati: − indice di fabbricabilità territoriale: 0,75 mc/mq − standard ex DM 14441968: 12 mq/ab − altezza massima: 7,50 m − numero dei piani: 2 compreso il piano terra − altezza edificio/larghezza stradale: H/L ≤ 1m − distanza minima dal ciglio stradale: 5 m − tipi edilizi: case a schiera, case accoppiate. − indice di copertura: 40% 
	Gli indici e parametri di PRG per detta zona C2 sono così indicati: − indice di fabbricabilità territoriale: 0,75 mc/mq − standard ex DM 14441968: 12 mq/ab − altezza massima: 7,50 m − numero dei piani: 2 compreso il piano terra − altezza edificio/larghezza stradale: H/L ≤ 1m − distanza minima dal ciglio stradale: 5 m − tipi edilizi: case a schiera, case accoppiate. − indice di copertura: 40% 
	− distanza minima tra gli edifici: 10,00/0,00 − distanza minima tra i confini: 5,00/0,00. 

	I dati ed i parametri dimensionali utilizzati nella progettazione sono i seguenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	superficie totale del comparto: 

	b) 
	b) 
	superficie strada esistente vicinale Raona: 

	e) 
	e) 
	superficie strada da sdemanializzare: 

	d) 
	d) 
	superficie territoriale comparto (a-b+c): 

	e) 
	e) 
	superficie territoriale comparto escluso bosco: 

	f) 
	f) 
	superficie fondiaria: 

	g) 
	g) 
	superficie rete viaria da cedere: 

	h) 
	h) 
	superficie per standard minima: 

	i) 
	i) 
	superficie per standard di progetto: 

	I) 
	I) 
	superficie totale da cedere: 

	m) 
	m) 
	percentuale aree da cedere (d/l): 

	n) 
	n) 
	indice di fabbricabilità fondiaria (o/f): 


	mq 108.699,00 mq 1.416,00 mq 185,00 mq 107.468,00 mq 96.834,00 mq 45.988,00 mq 16.599,00 mq 8.712,00 (pari a mq/ab 12,00) mq 39.078,00 (pari a mq/ab 53,83) mq 55.677,00 51,81 % mc/mq 1,58 
	o) 
	o) 
	volume residenziale (mq 96.834 x mc/mq 0,75): mc 72.626 

	p) 
	p) 
	abitanti insediabili (me/ab 100): 726. 

	Rispetto al PRG, sono introdotte alcune variazioni nella rete viaria al fine di dare una maggiore funzionalità agli isolati e di tutelare il bosco ed i manufatti rurali preesistenti (“furneddhi”, trulli, muretti a secco); inoltre, la strada vicinale “Raona” viene resa pedonale. Gli standard sono previsti principalmente in corrispondenza del bosco e relative aree annesse ed adiacenti. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di VAS, giusta Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) n.83 del 16/04/12, di esclusione dalla procedura VAS con prescrizioni, ed in materia di verifica di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i., giusto parere prot. 56266 del 07/12/12 reso dal Servizio Lavori Pubblici. 
	B) 
	B) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17, ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con le seguenti conclusioni: 
	““Tutto ciò premesso, verificato che il progetto proposto in variante non è stato modificato rispetto a quello a suo tempo esaminato dalla scrivente, si ritiene di confermare la valutazione paesaggistica di cui alla nota prot. 2766 del 30.06.2010 (che si allega alla presente) precisando che non si rilevano motivi ostativi al rilascio dei parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.d delle NTA del PPTR, per la variante proposta, a condizione che, in fase di rilascio dei successivi titoli autor
	Di seguito si riportano le richiamate valutazioni e conclusioni di cui alla precedente nota prot. 2766 del 30/06/10 del medesimo ufficio regionale: 
	““Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che l’intervento in parola, con riferimento specifico alla sua localizzazione, non interferisce con gli indirizzi di tutela previsti per l’ambito esteso interessato nonché rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T./P. per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III) l’ambito esteso interessato dalle opere. Conseguentemente, la trasformazione dell’attuale assetto paesaggistico, che l’intervento in progetto comunque compo
	C) 
	C) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Per quanto attiene -preliminarmente- ai profiii formali-procedurali, si rileva che il Comune con la DCC Piano di Lottizzazione in oggetto. Il richiamato comma 14 dispone testualmente: 
	29/2007 ha ritenuto di adottare, in variante al vigente PRG, ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980, il 

	“E’ consentito adottare ed approvare, con provvedimento unico, il PP in variante al PRG, seguendo lo stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG, qualora il PP contenga modifiche alle norme di attuazione, nonché varianti al PRG, intese ad adeguare il PRG stesso ai limiti e rapporti fissati con il DM 2/4/1968 n.1444, alle norme e disposizioni della presente legge o alle previsioni dei piani territoriali vigenti, sempre che tali modifiche e/o varianti non incidano sui criteri informatori del PRG.”
	“(...) Le varianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, al fine di salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica. 
	Quanto innanzi proposto, sostanzialmente è finalizzato all’adeguamento del nuovo insediamento 
	residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale 
	allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e 
	risulta pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate 
	disposizioni deirart.21/co.14° della LR 

	n.56/1980.” 
	Pertanto, il procedimento comunale in argomento è da ritenersi corretto dal punto di vista amministrativo. 
	Per quanto attiene inoltre agli aspetti tecnici, considerate le innanzi descritte finalità della Variante al 
	PRG proposta, afferente essenzialmente all’assetto viario ed alla individuazione delle aree a standard di 
	pertinenza all’interno del comparto di studio, senza modificazione del perimetro e degli indici e parametri 
	del comparto medesimo, si esprime parere favorevole di approvazione della Variante stessa, dal punto 
	di vista urbanistico. 
	Quanto innanzi, con la puntualizzazione che la presente valutazione è riferita alla documentazione ed ai 
	nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17, in adeguamento ai precedenti rilievi istruttori regionali. Il Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle determinazioni e prescrizioni di cui al presente provvedimento. 
	OSSERVAZIONI/OPPOSIZIONI DI CITTADINI Nel corso del presente procedimento risultano presentate complessivamente le seguenti osservazioni/ opposizioni di cittadini: 
	a. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 29/2007: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Cataldi Sergio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9609 del 12/09/07) Proprietario di un immobile in prossimità esterna del perimetro del comparto 8 di studio, lamenta la mancata realizzazione di un previsto tratto di viabilità (interno al comparto 8), ai fini dell’accesso alla sua proprietà, e chiede la correlata demolizione di un manufatto (“furneddhu”) posto a cavallo del perimetro. 

	2. 
	2. 
	Provenzano Claudio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9637 del 13/09/07) Chiede la previsione di viabilità pedonale e ciclabile. 

	3. 
	3. 
	Palumbo Biagio - Zito Domenico, datata 28/09/07 (prot. com.le n.10530 del 01/10/07) Si oppone alla destinazione a parcheggio della particella catastale 735, in quanto già asservita con atto notarile a costruendo fabbricato (esterno al comparto 8). 


	Determinazioni assunte in questa sede 
	Si ritengono dette osservazioni/opposizioni superate, e dunque respinte, sulla scorta dei nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016, in adeguamento al precedenti rilievi istruttori regionali. 
	b. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 3/2013: 
	1. Cataldi Sergio, datata 04/09/14 (prot. com.le n.6300 dei 04/09/14) Chiede che il lotto n.71 e l’area indicata come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di Lottizzazione siano destinati come “area a verde pubblico”. 
	Determinazioni assunte in questa sede 
	Si ritiene detta osservazione/opposizione parzialmente meritevole di accoglimento, limitatamente alla destinazione come “area pubblica -standard di cui al DM n.1444 del 02/04/1968” dell’area indicata come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di Lottizzazione, condividendo le corrispondenti valutazioni e determinazioni assunte dal Comune con la DCC n.39 del 24/11/16, sempre che sia garantito l’accesso alle abitazioni prospicienti. 
	c. Pervenute direttamente alla Sezione Urbanistica Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Cataldi Sergio, datata 24/01/08 (prot. SUR n.1373 del 11/02/08) 

	2. 
	2. 
	Cataldi Sergio, datata 16/09/10 (prot. SUR n.13991 del 06/10/10) 

	3. 
	3. 
	Cataldi Sergio, datata 01/02/12 (prot. SUR n.1022 del 01/02/12) 

	4. 
	4. 
	Cataldi Sergio, datata 20/02/17 (prot. SUR n.1411 del 24/02/17) 

	5. 
	5. 
	Cataldi Sergio, datata 15/06/17 (prot. SUR n.4438 del 15/06/17) 


	Determinazioni assunte in questa sede 
	Dette osservazioni sono meramente reiterative e ripetitive delle precedenti presentate dal medesimo e peraltro irritualmente prodotte rispetto al procedimento disciplinato dagli artt. 16 e 21 della LR 56/1980; pertanto le stesse sono respinte. 


	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Conclusivamente, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, adottata con DCC 29/2007 e riferita alla documentazione ed ai nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tughe con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17 in adeguamento ai precedenti rilievi istruttori regionali, risulta meritevole di approvazione, con la puntualizzazione che il Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”. 
	l’approvazione, ai sensi degli artt. 16 e 21/co.14 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata dal Comune 

	Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini), e con la puntualizzazione che il il Comune Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle determinazioni e precisazioni di cui al presente 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG adottata dal Comune di Tughe con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, con le precisazioni di cui alle note istruttorie prot. 2766 del 30/06/10 e prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
	Paesaggio; 
	− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi degli artt. 16 e considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG adottata dal Comune di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione” di cui sopra, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini) 
	− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi degli artt. 16 e considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG adottata dal Comune di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione” di cui sopra, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini) 
	21/co.14 della LR 56/1980, per le 

	riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritte e con la puntualizzazione che il Comune di Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle determinazioni e precisazioni di cui al presente provvedimento; 

	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Tuglie, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1929 
	FSC -APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”– AD n 797 del 07/05/15 e s.m.i “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 14”–Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: HEVOLUS S.r.l. - Cod prog: OH4JBL3. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; − la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
	amministrativa nella Regione Puglia”; − Il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; − la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 
	organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; − la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; − l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 -3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 -3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; − la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
	di accompagnamento; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
	2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole Imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 -2020; c) capacità ef
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 dei 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aluti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013, Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inves
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di Informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II -Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale de
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriorevariazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 Inerente il POR PUGLIA 2014-2020 -Assi I -III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei pro
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività -Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
	esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 

	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente; HEVOLUS S.r.l. in data 23 settembre 2016 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	Ł con A.D. n. 1150 del 25 luglio 2017 l’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.671.951,54= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.018.903,84= così specificato: 
	Sintesi Investimenti HEVOLUS S.R.L. 
	Sintesi Investimenti HEVOLUS S.R.L. 
	Sintesi Investimenti HEVOLUS S.R.L. 
	Agevolazioni 

	TIPOLOGIA SPESA 
	TIPOLOGIA SPESA 
	Investimento Proposto e Ammesso (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	421.671,54 
	162.675,84 

	Servizi di Consulenza 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 
	50.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	70.000,00 
	35.000,00 

	Ricerca industriale 
	Ricerca industriale 
	715.300,00 
	572.240,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	164.980,00 
	98.988,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	50.000,00 
	25.000,00 

	Innovazione Tecnologica 
	Innovazione Tecnologica 
	150.000,00 
	75.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	1.671.951,54 
	1.018.903,84 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	13,00 
	13,00 
	16,00 
	3,00 


	− la Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/5851 del 26/07/2017, ha comunicato all’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− rimpresa proponente HEVOLUS S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 23/09/2017, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/7143 del 25/09/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9664/1 del 10/10/2017, la proposta del progetto definitivo per un Investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovaz
	HEVOLUS S.R.L. 
	HEVOLUS S.R.L. 
	HEVOLUS S.R.L. 
	Progetto Definivo (Importi Proposti) € 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	394.634,37 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	70.000,00 

	Ricerca Industriale 
	Ricerca Industriale 
	715.300,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	164.184,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	50.000,00 

	Innovazione Tecnologica 
	Innovazione Tecnologica 
	125.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.619.118,37 


	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 08/10/2018 prot. n. 9502/U, trasmessa in data 08/10/2018 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. 
	n. AOO_158/9030, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’Impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3), con le seguenti risultanze: 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	24.741,00 
	1.273,50 
	573,07 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	13.037,00 
	10.687,86 
	4.809,54 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	183.082,37 
	178.130,94 
	53.439,28 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	173.774,00 
	134.253,00 
	60.413,85 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	394.634,37 
	324.345,30 
	119.235,74 

	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 
	100.000,00 
	50.000,00 

	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	70.000,00 
	52.500,00 
	26.250,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	929.484,00 
	929.484,00 
	695.750,40 

	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	125.000,00 
	125.000,00 
	62.500,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	1.619.118,37 
	1.531.329,30 
	953.736,14 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	13,00 
	13,00 
	16,00 
	3,00 


	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 08/10/2018 con nota prot. n. 9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione è pari a € 953.736,14=, di cui € 119.235,74 per Attivi Materiali, € 50.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, € 26.250,00 per E-Business, € 572.240,00 per Ricerca Industriale, € 98.510,40 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Br
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A -70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 -che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente e
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	119.235,74 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	59.617,87 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	59.617,87 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	50.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	25.000,00 

	Importo totale E-Business 
	Importo totale E-Business 
	€ 
	26.250,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	13.125,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	13.125,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	€ 
	695.750,40 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	347.875,20 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	347.875,20 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	62.500,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	31.250,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	31.250,00 


	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 953.736,14= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Deliberazioni Cipe” per € 953.736,14 
	-

	Esigibilità: € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019 Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	delibera n. 62/2011 
	delibera n. 62/2011 
	Parte II^ -SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Esigibilità: € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
	Ł Missione - Programma - Titolo: 14.5 
	Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
	Ł Codice Transazione Europea: 8 
	Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi Illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 08/10/2018 con nota prot. n. 9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A -70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente HEVOLUS S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.531.329,30=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di €
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	24.741,00 
	1.273,50 
	573,07 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	13.037,00 
	10.687,86 
	4.809,54 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	183.082,37 
	178.130,94 
	53.439,28 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	173.774,00 
	134.253,00 
	60.413,85 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	394.634,37 
	324.345,30 
	119.235,74 


	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 
	100.000,00 
	50.000,00 

	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	70.000,00 
	52.500,00 
	26.250,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	929.484,00 
	929.484,00 
	695.750,40 

	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	125.000,00 
	125.000,00 
	62.500,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	1.619.118,37 
	1.531.329,30 
	953.736,14 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	13,00 
	13,00 
	16,00 
	3,00 


	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A -70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 -che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	119.235,74 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	59.617,87 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	59.617,87 

	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	50.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	25.000,00 


	Importo totale E-Business 
	Importo totale E-Business 
	Importo totale E-Business 
	€ 
	26.250,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	13.125,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	13.125,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	€ 
	695.750,40 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	347.875,20 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	347.875,20 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	62.500,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	31.250,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	31.250,00 


	− di dare mandato alia medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1932 
	Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici”. Indirizzi per l’avvio del piano di comunicazione istituzionale a supporto delle azioni per il contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: − la Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici”, al fine di tutelare le fasce più deboli della popolazione e incentivare la riduzione degli sprechi, ha introdotto nel quadro normativo regionale la disciplina che riconosce, valorizza e promuove l’attività di solidarietà e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle eccedenze alimentari e dei prodotti farmaceutici in favore delle persone in stato di po
	CONSIDERATO che: − in questo contesto, in sede di prima applicazione della normativa in oggetto si rende necessario definire e approvare i criteri di riparto delle somme destinate alle azioni locali per il contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici, le priorità di intervento da assegnare ai piani di azione locali in favore delle persone in condizione di fragilità socioeconomia estrema e la individuazione delle azioni di sistema a regia regionale per accompagnare l’attuazione della legge; − per quanto
	1.03.02.02

	di emittenti televisive, emittenti radiofoniche e editori di carta stampata per prenotare gli spazi, attraverso il Centro media regionale, a valere sul Cap. 1204011/2017 -Missione 12.Programma 04.Titolo complessivo di Euro 100.000,00, per le attività di comunicazione che devono accompagnare l’avvio dell’attuazione della legge regionale n. 13/2017; 
	01.Macroaggregato 04 (pdC 1.03.02.02) per una spesa di Euro 81.150,00 (oltre IVA) e per un importo 

	− con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018 la Giunta Regionale ha approvato il protocollo di intesa per l’attuazione del piano regionale per la lotta agli sprechi alimentari con tutti gli attori pubblici e le organizzazioni del Terzo Settore impegnate nelle attività per il contrasto agli sprechi e il riuso delle eccedenze alimentari e farmaceutiche, tra l’altro impegnando la Regione Puglia alla realizzazione di un unico piano di comunicazione a livello regionale con l’obiettivo di uniformare i messaggi informati
	− con A.D. n. 623/2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha provveduto ad approvare un apposito Avviso pubblico per la selezione e il finanziamento di progetti territoriali in favore degli Ambiti territoriali sociali, in partenariato con le organizzazioni del terzo settore che operino nel settore del contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici; 
	− con l.r. n. 68/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione 2018 e per il trienni 2018-2020 al Cap. 1204011 -Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ) sono state assegnate risorse complessive per Euro 150.000,00 da destinare alla realizzazione del piano di Comunicazione istituzionale, con la produzione della immagine coordinata e di tutti i materiali grafici, video e audio per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale, per la quale sono già stati prenotati gli spa
	1.03.02.02

	Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre di 
	autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e amministrativi, nei limiti della disponibilità complessiva di Euro 150.000,00 a valere sul Cap. 1204011/2018 

	in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici, secondo quanto già disposto per la finalizzazione dei suddetti fondi con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018. 
	-
	Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggrefiato 04 (PdC 1.03.02.021, per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico per un importo complessivo di Euro 150.000,00 a valere sul Cap. 1204011/2018 -per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017. Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza ai sensi della presente Deliberazione. 
	Missione 12.Programma 04.Titolo Ol.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02), 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 




	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	Ł di prendere atto della necessità di attivare un Piano di comunicazione istituzionale a supporto della 
	l.r. n. 13/2017 a supporto dell’attuazione della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici; 
	Ł di autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e amministrativi, nei limiti della disponibilità complessiva del Cap. 1204011/2018 -Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ), per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici; 
	1.03.02.02

	Ł di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1933 
	D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 -Codice del Terzo settore. L.R. n. 23/2014 “Disciplina delle Cooperative di Comunità”. Indirizzi attuativi. 
	l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, de! Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.l06, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alia riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	1. 
	1. 
	1. 
	la legge regionale 20 maggio 2014, n. 23 “Disciplina delle Cooperative di Comunità” che assegna annualmente risorse per il finanziamento delie azioni di rafforzamento; 

	2. 
	2. 
	2. 
	il Regolamento Regionale 15 novembre 2017, n. 22, “Iscrizione e tenuta dell’albo regionale delle 

	Cooperative di Comunità” della LR 23/2014” in attuazione dell’ art. 5 della L.R. 23/2014; 

	3. 
	3. 
	la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 


	CONSIDERATO, inoltre, CHE: 
	1. La Regione Puglia, nell’ambito di iniziative a sostegno dello sviluppo economico, della promozione dell’economia sociale e dei processi di innovazione sociale, nonché a sostegno della coesione e della solidarietà sociale volte a rafforzare il sistema produttivo integrato e a valorizzare le risorse, le comunità e le vocazioni territoriali, promuove le “cooperative di comunità”, ovvero le società cooperative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del Codice civile, e iscritte all’Albo delle co
	delle tradizioni culturali e delle risorse territoriali, perseguono lo scopo di soddisfare i bisogni della 
	comunità locale, migliorandone la qualità, sociale ed economica, della vita, attraverso lo sviluppo di attività economiche eco-sostenibili e ad impatto sociale finalizzate alla produzione di beni e servizi, al recupero di beni ambientali e monumentali, all’incremento di qualità della vita, alla promozione di pratiche di mutuo aiuto e di economia della condivisione, alla creazione di offerta di lavoro e alla generazione di capitale sociale nelle comunità di riferimento; 
	2. Al fine di sostenere il processo di sviluppo delle cooperative di comunità, la Regione, ai sensi della l.r. 
	n. 23 dell’8 luglio 2014 può intervenire attraverso diverse forme di finanziamento, quali finanziamenti agevolati, contributi in conto capitale, contributi in conto occupazione. 
	3. 
	3. 
	3. 
	Al fine di erogare i contributi di cui sopra, è necessario avviare una procedura di selezione pubblica delle proposte progettuali per il sostegno dei percorsi di crescita e consolidamento delle cooperative di comunità nel territorio regionale, con riferimento sia alle cooperative di comunità già costituite, al fine di accompagnarle a conseguire i requisiti per l’iscrizione nel registro regionale delle cooperative di comunità (di cui al Reg. R. n. 22 del 15 novembre 2017) e trasformare sperimentazioni di inn

	4. 
	4. 
	Detto obiettivo è del tutto coerente con gli obiettivi specifici e i risultati attesi dell’Azione 9.6 del POR Puglia 2014-2020. Peraltro il consolidamento delle organizzazioni dell’economia sociale è step necessario e propedeutico alla attivazione di ulteriori strumenti in termini di incentivi finanziari e di nuovi strumenti finanziari (microcredito, finanza ad impatto sociale,...) per sostenere gli investimenti produttivi, in ottica di competitività, scalabilità e sostenibilità nel tempo dei nuovi social b
	-


	5. 
	5. 
	L’obiettivo generale che il necessario avviso dovrà concorrere a realizzare è la promozione di percorsi di consolidamento e di processi di innovazione sociale delle Cooperative di Comunità per la crescita dell’economia sociale sul territorio regionale, con la partecipazione attiva a progetti per la rigenerazione sociale ed urbana e la crescita di qualità della vita e di economia della condivisione (“sharing economy”) con la generazione di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario nei contesti ur


	-Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione -Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà -Azione 9.6 Interventi p
	discriminazione: 
	Ł Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di 
	prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà -. 
	Azione 9.6 Interventi per il rafforzamento delle imprese sociali

	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale; − di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo dell’economia sociale in Puglia, curando la piena integrazione con la strategia di sviluppo e economico e l’innovazione in Puglia; − di a
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Alla spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento si farà fronte con gli stanziamenti di spesa per l’e.f. 2018 del Cap. 785095 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo dell’economia sociale in Puglia; 

	3. 
	3. 
	di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per l’avvio della selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale. 

	4. 
	4. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1936 
	Fondo di solidarietà Nazionale -Variazione al bilancio per l’esercizio 2018 per iscrizione risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Riparto 2017. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Servizi al Territorio della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue: 
	Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, concerne la normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 
	Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs di cui al punto precedente, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei danni, attivabili nelle aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure per la dichiarazione di eccezionalità degli eventi avversi e le modalità di prelevamento, riparto e trasferimento alle Regioni delle risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per l’erogazione degli aiuti; 
	Con nota prot. A00_116/15310 del 02 ottobre 2018 dal Dipartimento Risorse Finanziarie -Sezione Bilancio e Ragioneria -Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si comunicava che sul capitolo di entrata n. 2139010/2018 privo di stanziamento: 
	− con ordine di riscossione n. 32120 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoterà per causale: 
	Assegnazioni statali -Fondo di Solidarietà Nazionale -Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma 
	di euro 2.008.932,00 
	− con ordine di riscossione n. 32121 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoterà per causale: 
	Assegnazioni statali -Fondo di Solidarietà Nazionale -Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma 
	di euro 270.472,00 
	Tutto ciò premesso, 
	Visto il Decreto Ministeriale 26219 del 12/10/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26/10/2017 con il quale veniva emanata la declaratoria degli eventi avversi verificatisi in Regione Puglia relativi all’eccesso di 
	neve e gelate dal 7 gennaio 2017 al 12 gennaio 2017; 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici, nonché per l’iscrizione delle relative spese; 
	Vista la legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziarlo 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Vista la legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020; 
	Si propone di procedere alla variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 al fine di consentire la regolarizzazione contabile, trattandosi di nuove assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato non iscritte nella parte entrate del bilancio di previsione corrente. 
	Occorre provvedere alla variazione in aumento dello stanziamento del bilancio 2018 con iscrizione nello stato 
	di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.279.404,00 di cui: − euro 2.008.932,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7182/18 -reversale n. 32120 del 2/10/2018; − euro 270.472,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7183/18 -reversale n. 32121 del 2/10/2018; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E DEL D.LEGS. N. 118/2011 E S.M.I. 
	Apportare, in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e . le seguenti variazioni: 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 
	Capitolo 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale - Avversità atmosferiche”; 
	C.R.A: -64/06 -Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale -Sezione Coordinamento Servizi Territoriali 
	-

	Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri -Codice SIOPE 2116 
	- Altri trasferimenti correnti dallo Stato 
	Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00 
	Si dà atto dell’accertamento dell’entrata certa. Le somme di cui sopra sono state assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali quale quota riparto 2017 e riscosse dalla Regione con reversali nn. 32120 del 2/10/2018 e 32121 dei 2/10/2018 
	PARTE SPESA 
	Capitolo 114257 “Avversità atmosferiche. - Trasferimenti alle Amministrazioni delegate (L.R. 24/1990)” 
	C.R.A: -64/06 -Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale -Sezione Coordinamento Servizi Territoriali 
	-

	Missione 16 -Programma 1 -Codifica Piano dei conti -Trasferimenti correnti ad 
	finanziario: 1.04.01.02 

	Amministrazioni locali 
	Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00 
	All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali con successivi atti, da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari. Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di autorizzare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato, per l’esercizio finanziario 2018, per un totale complessivo di € 2.279.404,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	− di dare atto che le somme oggetto della variazione sono state trasferite alla Regione da parte del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per gli interventi a sostegno delle imprese agricole colpite da avversità atmosferiche di carattere eccezionale (all’eccesso di neve e gelate dal 7 
	gennaio 2017 al 12 gennaio 2017); 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente alla approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1937 
	e utilizzo spazi finanziari in attuaz.del co. 495-ter della L. 11 dicembre 2016, n. 232 Bil. di prev. dello Stato per l’anno finanz. 2017 e bil.plurienn.per il triennio 2017-2019. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n. 118/2011 e .. 
	POR Puglia 2014-2020. Appl.avanzo di ammin.vinc.ai sensi dell’art. 42, co.8, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 .. 
	ess.mm.ii

	CONSIDERATO che la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (16G00242) all’articolo 1, comma 495, assegna alle regioni spazi finanziari nell’ambito dei patti nazionali, di cui all’articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, 
	n. 243, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, al fine di favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2017, 2018 e 2019. 
	CONSIDERATO che nel corso della seduta del 22 febbraio 2018 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, ha sancito l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente la proposta di modifica normativa relativa al riparto degli spazi finanziari da attribuite alle Regioni per gli investimenti di cui all’articolo 1, comma 495, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 per gli anni finanziari 2018-2019. 
	CONSIDERATO che nello specifico il Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative (in G.U. 25/07/2018, n. 171), convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2018, n. 108 (in G.U. 21/09/2018, n. 220), recependo l’intesa Stato -Regioni del 22 febbraio 2018 ha disposto con l’art. 13, comma 1-bis, lettera a) l’introduzione dei comma 495-ter all’art. 1 della succitata Legge 11 dicembre 2016, n. 232 prevedendo per gli anni 2018 e 2019 il riparto tra l
	Artifact
	CONSIDERATO che gli spazi finanziari di cui alle tabelle 1 e 2 sono utilizzati dalla Regione per effettuare nuovi investimenti per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023. A tal fine il succitato Decreto Legge 25 luglio 2018, 
	n. 91 ha, inoltre, previsto che le Regioni entro il 31 ottobre 2018 e il 31 luglio 2019, debbano adottare gli atti finalizzati all’impiego delle risorse, assicurando almeno l’esigibilità degli impegni nel medesimo anno di riferimento per la quota di propria competenza come indicata nelle suddette tabelle 1 e 2. 
	PRESO ATTO che gli investimenti che le singole Regioni sono chiamate a realizzare sono considerati nuovi a seguito di una variazione del bilancio di previsione che incrementa gli stanziamenti riguardanti gli investimenti diretti e indiretti per la quota di rispettiva competenza, come indicata nelle tabelle di seguito riportate, e se verificati attraverso il sistema di monitoraggio opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP MOP) ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2011, n
	PRESO ATTO che le Regioni dovranno certificare l’avvenuta realizzazione degli investimenti entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze -Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso di mancata o parziale realizzazione degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui commi 475 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
	CONSIDERATO che il comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 dispone che l’utilizzo degli spazi finanziari attribuiti alla Regione Puglia riportati nella tabella 2 è disposto dal bilancio di previsione 20192021 attraverso l’iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati dal risultato di amministrazione presunto o dal ricorso al debito, in misura almeno corrispondente agli importi ivi indicati, ne consegue che l’Ente avrà cura di predisporre ed adottare, entro il termine
	-

	CONSIDERATO che per l’esercizio 2018 la Regione Puglia deve assicurare l’esigibilità degli spazi riportati nella tabella n. 1 introdotta dal citato comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, mediante l’applicazione al bilancio dell’avanzo di amministrazione vincolato, così come definito all’art. 42 del D.Lgs. n. 118/2011 e .. In particolare l’avanzo di amministrazione vincolato che sarà impiegato deriva dall’accertamento/ incasso delle somme di seguito riportate, afferenti il POR Puglia 2014-2020, 
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	€ 18.773.933,48 di  del sul capitolo di entrata 4339010 come di seguito evidenziato: 
	quota UE
	POR Puglia 2014-2020 


	2. 
	2. 
	€ 13.141,753,40 di  del capitolo di entrata 4339020 come di seguito evidenziato: 
	quota Stato
	POR Puglia 2014-2020 


	3. 
	3. 
	€ 9.252.965,68 di fondi PO FESR 2007-2013 accertati che hanno generato economie vincolate da poter reiscrivere nell’ambito del POC Puglia 2007-2013, sul collegato capitolo di spesa 1155040; 

	4. 
	4. 
	€ 2.074.022,00 di somme incassate e non ancora allocate di risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 nell’ambito dell’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” da poter reiscrivere sul capitolo di spesa di nuova istituzione codificato secondo il piano dei conti finanziario di cui all’Allegato n. 6/1 al D. Lgs 118/20. 


	Artifact
	Artifact
	Artifact
	CONSIDERATO che nell’ambito della stessa operazione di promozione degli investimenti pubblici e con riferimento alle risorse autorizzate per l’anno 2017 dall’Art. 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 
	“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” (comma 495-bis della Legge 232/2016), gli spazi programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 mediante l’applicazione al bilancio dell’avanzo di amministrazione vincolato, esigibili nell’esercizio 2018 e non utilizzati ammontano complessivamente ad € 2.103.674,56. 
	RITENUTO OPPORTUNO riprogrammare, per l’importo complessivo di € 2.103.674,56, i succitati spazi non utilizzati confluiti nuovamente in avanzo di amministrazione vincolato garantendone l’esigibilità nell’esercizio 2018. 
	PRESO ATTO che l’ammontare complessivo di avanzo di amministrazione vincolato da applicare al bilancio nell’esercizio corrente risulta pari a € 43.242.674,56: 
	Artifact
	Alla luce di quanto sopra evidenziato si propone alla Giunta regionale: 
	− di programmare l’utilizzo delle risorse autorizzate; 
	1) ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11 dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00; 
	2) in attuazione di quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente 
	“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” esigibili nell’esercizio 2018 e non impegnati 
	nell’e.f. 2017 per un importo pari ad € 2.103.674,56, corrispondente agli spazi finanziari programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017; 
	− di autorizzare lo spazio finanziario come segue: 
	Artifact
	− di dare mandato ai Dirigenti della Sezione Lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e 
	della Sezione Turismo di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo l’esigibilità 
	della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Ai sensi dell’articolo 2 comma 5 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 -2020”, la presente deliberazione consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2018 ed al perseguimento del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018) e ai co
	Gli spazi finanziari da programmare con il presente provvedimento, per € 41.139.000,00 sono autorizzati in conformità alle disposizioni di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, mentre per 
	€ 2.103.674,56 (spazi finanziari attribuiti alla Regione Puglia nell’esercizio 2017, esigibili nell’esercizio 2018 e non utilizzati, da applicare al bilancio quale avanzo vincolato garantendone l’esigibilità) in base a quanto previsto dall’articolo 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo 
	sviluppo convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per l’importo complessivo di € 43.242.674,56 con la conseguente VARIAZIONE, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs, 118/2011,
	Istituzione nuovo capitolo di spesa: Spesa di tipo ricorrente 
	Artifact
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	All’impegno ed alla liquidazione ammontante a complessivi € 43.242.674,56, si provvederà con successivi appositi provvedimenti dirigenziali. 
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria e dei Direttori di Dipartimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. N. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11 dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00; 
	Ł di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. N. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per un importo pari ad € 2.103.674,56 corrispondente agli spazi finanziari programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 
	Ł di apportare la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 -comma 2 -del D.Lgs. 118/2011, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 - del D.Lgs. n. 118/2011; 
	Ł di dare mandato ai Dirigenti della Sezione lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e della Sezione Turismo di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo l’esigibilità della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1938 
	POR Puglia 2014-2020-Asse XIII “Assist. Tecn.”- Modifica cronopr. di spesa di cui alla DGR n. 694/2018-Org. Int. per l’Attuazione dei regimi di aiuto di cui al Tit. III e IV del Reg. Reg. n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Reg. Reg. n. 15/2014. Var. al Bil. di prev. per l’eserc. fin. 2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione e Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento ai bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Premesso che 
	Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 
	con Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo atto della succitata Decisione 0(2017)6239 dell’11/9/2017; 
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte 
	Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte 
	nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione programmazione Unitaria quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”. 

	Considerato che 
	− Con Deliberazione n. 694 del 24/04/2018 la Giunta Regionale ha, tra l’altro: 
	− Individuato la società Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio per l’attuazione del regimi di aiuto di cui al Titolo III e Titolo VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− approvato lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e la società Puglia Sviluppo SpA ed i relativi 
	allegati; − delegato l’Autorità di Gestione a stipulare la suddetta Convenzione; − garantito la copertura finanziaria delle attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia 
	Sviluppo SpA, per un importo complessivo pari ad € 5.706.288,00 a valere sul fondi di cui all’Asse XIII 
	“Assistenza Tecnica” - Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. − In data 11/7/2018 è stata sottoscritta la convenzione di cui sopra, repertoriata il 16/7/2018 al n. 020947. − L’art. 9 della convenzione riconosce a Innova Puglia l’anticipazione del 15% dell’importo di ciascuna scheda 
	attività entro 3 mesi dalla stipula della convenzione e ulteriori tranche, entro 60 giorni dalla richiesta, accompagnata da rendicontazioni semestrali delle spese sostenute e delle attività realizzate. 
	− Con determinazione del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 266 del 14/5/2018 è stata impegnata la somma complessiva di € 5.706.288,00 così ripartita sulla base delle Schede attività di cui all’Allegato 1A della Convenzione: 
	o 
	o 
	o 
	Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” € 3.536.082,00; 

	o 
	o 
	Scheda Attività PS200.7 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Fondo Efficientamento Energetico” € 235.906,00; 

	o 
	o 
	Scheda Attività PS200.8 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione del regimi di aiuto per la misura TECNONIDI” € 1.934.300,00. 


	Ł per la scheda attività PS200.5, con il succitato atto di impegno n. 266/2018, è stata impegnata la somma complessiva di € 3.536.082,00, esigibile come di seguito riportato: 
	P
	Figure

	Ł per l’anno 2018 risulta esigibile la somma di € 428.860,00, insufficiente a liquidare totalmente l’anticipazione del 15% dell’importo pianificato, pari ad € 530.412,30. 
	Rilevata, pertanto, la necessità di apportare le modifiche alla DGR 694 del 24/4/2018 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 -1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 per l’intervento di cui alla Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa -NIDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, al sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, let
	Rilevato altresì, che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 come Integrato dal D. LGS 10 agosto 2014. n. 126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni di Bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale: 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 -1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa -NIDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, lasciando invar
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta: 
	1) Riduzione OG Riduzione OG di spesa 
	Artifact
	2) la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	PARTE I^ - ENTRATA Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 
	PARTE I^ - ENTRATA Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 

	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/ 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	Spesa ricorrente 
	PARTE - SPESA 

	P
	Figure

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 205/2017. (Legge di stabilità 2018). 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	All’accertamento e all’impegno di spesa provvederà con atto dirigenziale il Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, giusta D.6.R. n. 833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
	Unitaria; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 -1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa -NlDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, lasciando invar
	Ł di confermare tutto quanto disposto con la DGR n. 694 del 24/04/2018; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1940 
	FSC 2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tem. Prolung. tratta metropolitana Bari–S.Paolo fino a Schema Protocollo di intesa tra Regione Puglia,Comune Bari,Comune Modugno, FERROTRAMVIARIA SpA e RETE Srl, per l’“interramento della linea AT a 150kV RETE Srl nel tratto tra il quartiere Cecilia del Comune Modugno e il quartiere S.Paolo del Comune Bari”. 
	C Interv.to 
	stazione delle Regioni.Approv.ne 

	Assente l’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: Ł L’art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; Ł la gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Pre
	-

	11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A -Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza 
	11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A -Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza 
	del patrimonio infrastrutturale esistente; E -Altri interventi; F -Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza ferroviaria); 

	Ł risultati attesi per l’Asse di intervento C sono: la riduzione del congestionamento urbano e metropolitano, attraverso il potenziamento delle reti metropolitane -a partire dalle aree maggiormente popolate -ed il miglioramento della mobilità multimodale regionale, favorendo l’integrazione modale, i collegamenti multimodali, la mobilità sostenibile in aree urbane e raccessibilità da e per i nodi urbani; 
	Ł il Piano Operativo Infrastrutture Asse C, ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinati all’intervento denominato «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» e 50,00 milioni di euro destinati a “Materiale rotabile ferrovie concesse” già programmati con Delibera di Giunta regionale n. 1484 del 28/09/2017; 
	Ł in data 29 marzo 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e Ferrotramviaria in qualità di soggetto attuatore dell’intervento; 
	Considerato che: Ł con Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 10/05/2007, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Ferrotramviaria S.p.A., Regione Puglia/Assessorato ai Trasporti, Comune di Bari e Comune di Modugno disciplinavano le modalità per l’interramento della linea primaria A.T. a 150 kV “Molfetta -Bari Parco Nord”, allora di proprietà della società S.EL.F. S.r.l. del gruppo FS S.p.A., nel tratto ricadente tra il quartiere Cecilia del Comune di Modugno ed il quartiere S. Paolo del Comune di Bari, in quant
	Ł durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 2 maggio 2017, come da verbale, si è convenuto 
	che: “l’Amministrazione regionale, d’intesa con la società proponente Ferrotramviaria S.p.A., soggetto beneficiario del finanziamento per la realizzazione dell’opera ferroviaria, è favorevole all’accettazione della prima soluzione, sia per motivi di capienza economica, sia per i più brevi tempi di realizzazione, maggiormente compatibili con i tempi dettati dalla Delibera CIPE 54/2016 per la realizzazione dell’opera 
	ferroviaria”; 
	Ł durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 6 luglio 2017 si è chiesto, tra l’altro, a Terna S.p.a. di provvedere ad inviare un dettaglio dell’offerta economica di massima, già trasmessa con nota RETE/ P2017/0000156 del 23/03/2017, in cui specificare gli oneri per la progettazione esecutiva e autorizzativa ed i tempi e le modalità di corresponsione di tutte le somme necessarie; 
	Ł successivamente, durante il Tavolo tecnico tenutosi in data 3 maggio 2018, come da verbale, risulta che: “la Regione ritiene che possa considerarsi applicabile lo schema di disciplinare approvato per gli interventi finanziati dalla Delibera Cipe 54/2016, il quale prevede che venga erogata una prima anticipazione pari al 5,00% del finanziamento totale dell’opera, (omissis), in seguito ad attestazione da parte del RUP dell’avvenuta proposta di aggiudicazione dell’appalto riguardante l’opera ferroviaria, ed 
	Ł Inoltre, nella stessa sede, ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione all’interramento dell’elettrodotto, così come formalizzato con nota della Regione prot. 1067 del 15/6/2018 si è convenuto di dare avvio alla procedura ex D.L. 239 del 29/08/2003; 
	Ł Terna Rete Italia con nota GRUPPO TERNA/P2018/0007336 del 06/08/2018 ha trasmesso l’offerta definitiva per le attività di progettazione autorizzativa, esecutiva e realizzazione della variante per la risoluzione dell’interferenza tra il prolungamento della ferrovia “Metropolitana di bari centrale-quartiere S. paolo, tratta Cecilia -regioni” con l’esistente elettrodotto 150kV Molfetta -Bari Parco Nord; 
	Ł Con nota prot. AOO_SP13/000368 del 02.10.2018 l’Assessore Infrastrutture e Mobilità ha rappresentato che: “.... la Sezione Infrastrutture per la Mobilità sta predisponendo apposito atto deliberativo di Giunta, con cui si autorizzi la modifica del Disciplinare regolante, tra l’altro, le modalità di erogazione del contributo finanziario in favore di Ferrotramviaria S.p.A., al fine di rispettare i termini e le modalità di pagamento previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., così
	Ł Con nota prot. 10695/18/P del 04.10.2018 Ferrotramviaria ha accettato le condizioni indicate da Terna nell’offerta economica definitiva, prot. 7336 del 06/08/2018, e ne ha trasmesso copia controfirmata; 
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: Ł di approvare lo Schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante, il quale aggiorna e sostituisce il precedente protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti in data 10 maggio 2007; Ł di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 -“Modalità di erogazion
	previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove ciò non sia garantito dalle modalità di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazione dei giustificativi di spesa da parte di Terna S.p.a., provvederà al pagamento,, che sarà prontamente rimborsato dalla Regione con apposito atto”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, che qui s’intende 
	integralmente riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare lo Schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari, Comune di Modugno, FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l., allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare l’Assessore ai Trasporti alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia, il Comune di Bari, il Comune di Modugno, FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l.; 


	• di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 -“Modalità di erogazione del contributo finanziario”: “Al fine di rispettare i termini e le modalità di pagamento previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove ciò non sia garantito dalle modalità di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazi
	4. 
	4. 
	4. 
	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Comune di Bari, al Comune di Modugno, alla società FERROTRAMVIARIA S.p.A., ed alla società RETE S.r.l.; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1941 
	Presa d’atto della D.G.C. n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava e contestuale potenziamento del servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa – Santeramo in Colle – Bari”. 
	Assente l’Assessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	La Regione Puglia è attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico locale a partire dal partire dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani di Bacino da parte della Città Metropolitana e delle Province pugliesi. 
	Con D.G.R. n. 903/2018, stante l’imminente scadenza della quasi totalità dei contratti di servizio per il TPRL automobilistico sul territorio regionale, la complessità delle attività di definizione dei nuovi servizi minimi e del processo di trasferimento dei servizi di trasporto agli Ambiti Territoriali Ottimali, nonché della redazione degli atti propedeutici alle gare, la Regione Puglia ha espresso indirizzo favorevole affinché ciascun ente locale dotato di servizi minimi procedesse alla proroga degli stes
	Il Comune di Sava prendendo atto che la comunità savese ha dimostrato scarso interesse all’utilizzo del trasporto pubblico urbano, ha ritenuto di non avvalersi dell’indirizzo previsto dalla citata D.G.R. n. 903/2018 e pertanto con deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 ha deliberato di non prorogare il servizio di trasporto pubblico avente scadenza al 30/06/2018. 
	Tale decisione è supportata dai dati inseriti e certificati dall’impresa esercente il servizio con particolare riferimento alla scarsa frequentazione, come rilevabile dalla piattaforma dell’Osservatorio nazionale sulle politiche dello sviluppo del TPL. 
	A seguito della mancata proroga del servizio in argomento, il consorzio CO.TR.A.P., soggetto gestore dei servizi urbani di Sava, con nota del 31/08/2018 inviata a mezzo PEC e acquisita al prot. AOO_078/2690 del 04/09/2018 ha comunicato che dal 01/10/2018 non sarebbe stato più effettuato il predetto servizio e che ciò avrebbe comportato il licenziamento di due lavoratori addetti, nonché la dismissione di due autobus. 
	In relazione a quanto rappresentato, al fine di evitare eventuali penalizzazioni discendenti dall’applicazione dell’indicatore legato al mantenimento dei livelli occupazionali come previsto dal D.P.C.M. 2013 e s.m.i., nelle more del riordino complessivo dei servizi di trasporto pubblico mediante la definizione dei servizi minimi da attribuire ai competenti ATO e dell’espletamento delle gare per l’individuazione del nuovo soggetto gestore 
	degli stessi servizi, si propone di; Ł prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava; Ł trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n. 
	865/2010 già attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa -Santeramo in Colle -Bari”, tratta “Santeramo in Colle -Cassano delle Murge -Sannicandro di Bari -Bitritto- Bari”, mediante l’effettuazione di una coppia di corse ordinarie feriali ed una corsa di ritorno scolastica feriale, con la stessa durata prevista per gli attuali servizi
	di competenza regionale; Ł disporre che per l’anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa al quarto trimestre è pari a € 18.091,25 IVA inclusa; Ł rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio CO.TR.A.P., la regolamentazione delle liquidazioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM. 
	II.
	 E DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale 2018 per un importo di € 18.091,25 e trova copertura sullo stanziamento del capitolo di spesa 551057 -Piano dei conti finanziario e entro il corrente esercizio finanziario con determinazione dirigenziale. L’entrata trova copertura con gli accertamenti già effettuati per l’esercizio 2018 sul capitolo di entrata 2053457. 
	gestionale SIOPE U.1.03.02.15, al cui impegno si provvederà 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende condiviso e integralmente trascritto, di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava; 

	2. 
	2. 
	trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n. 865/2010 già attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa -Santeramo in Colle -Bari”, tratta “Santeramo in Colle -Cassano delle Murge -Sannicandro di Bari -Bitritto -Bari”, mediante l’effettuazione di una coppia di corse ordinari


	di competenza regionale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	disporre che per l’anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa al quarto trimestre è pari a € 18.091,25 IVA inclusa; 

	4. 
	4. 
	rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio CO.TR.A.P., la regolamentazione delle liquidazioni; 

	5. 
	5. 
	demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti: − l’adozione dei successivi consequenziali adempimenti; − la notifica del presente provvedimento al Comune di Sava e consorzio CO.TR.A.P.; 

	6. 
	6. 
	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1942 
	Ricognizione interventi comunali di edilizia residenziale pubblica – Leggi Statali. Variazione al bilancio di entrata e di spesa. 
	previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con istituzione capitoli di 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: 
	-
	-
	-
	con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 11 marzo 1988, n. 67, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre 1993, n. 493 sono stati individuati gli ambiti di intervento ai quali destinare le risorse disponibili in materia di edilizia sovvenzionata ed edilizia agevolata, attribuendo alle Regioni specifiche competenze, in precedenza riservate all’amministrazione centrale, stabilite all’art. 4 “Attribuzioni alle regioni”; 

	-
	-
	con il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 le funzioni di programmazione delle risorse, di gestione e di attuazione degli interventi sono state affidate, in via esclusiva, alle Regioni, chiamate anche a definire le proprie politiche di settore attraverso la determinazione delle linee di intervento, degli obiettivi e delle tipologie realizzative da incentivare; 

	-
	-
	con il D.M. prot. 1374 del 01/06/2000 è stata effettuata la ricognizione dei fondi per i programmi di edilizia sovvenzionata ordinaria e gli stessi sono stati attribuiti alla Regione Puglia a mezzo Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il Ministero dei Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 


	-la legge regionale 20 maggio 2014 n. 22 attribuisce alla Regione le funzioni amministrative relative alla programmazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale, che determina, tra l’altro, gli obiettivi e le linee di intervento nel settore, adotta piani annuali o pluriennali, verifica l’efficacia dei programmi attuati e l’efficienza nell’utilizzo delle risorse finanziarie; CONSIDERATO che: 
	-a seguito della sottoscrizione del citato Accordo di programma del 19 aprile 2001 le risorse spettanti per l’edilizia sovvenzionata sono state trasferite in un conto infruttifero n. 20128/1208 presso la Cassa Depositi e Prestiti, sul quale vi è disponibilità finanziaria come da ultimo resoconto del 30 giugno 2018; 
	-i programmi pregressi, finanziati con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre 1993, n. 493, nonché con i fondi resi disponibili dal Comitato per l’Edilizia Residenziale (CER) ai sensi della circolare n. 127/c del 23 aprile 1985, riguardano interventi realizzati dai Comuni e dagli lACP (oggi ARCA) regionali, spesso con lavori ultimati ma non conclusi dal punto di vista amministrativo e contabile, nonostante i ripetuti solleciti agli enti attuatori intercorsi nel tempo; è necessar
	-le ricognizioni, in genere, comportano, da parte di operatori esterni all’Amministrazione, una conoscenza analitica della materia e delle procedura attuative oltre alla difficoltà di reperire i dati necessari al raggiungimento degli obiettivi; tale procedura, oltre una tempistica lunga e farraginosa, necessiterebbe dell’affiancamento del personale regionale già impegnato nel lavoro ordinario; si ritiene, alla luce dei principi di economicità ed efficienza, di affidare la ricognizione in aggiunta ai normali
	I fondi necessari dovranno gravare sulle risorse messe a disposizione con il D.M. 1374/2000 ed in particolare sulla quota, non ancora localizzata, riveniente dai fondi destinati all’anagrafe regionale e ai progetti speciali, di cui all’art. 2, comma 2, lett. f) della L. n. 457/78, giusta nota Prot. n. 3736 del 29/10/2018, inviata alla Sezione Personale. Per lo svolgimento delle attività di progetto è necessario dotarsi di strumentazione informatica per la rilevazione e l’elaborazione dei dati, dopo averli a
	Fasi operative della ricognizione 
	a) 
	a) 
	a) 
	definizione del quadro normativo di riferimento; 

	b) 
	b) 
	ricognizione dei provvedimenti di localizzazione delle risorse finanziarie emessi in favore dei Comuni e distinti per legge di riferimento e tipologia di intervento; 

	e) 
	e) 
	invio nota a tutti i Comuni (distinti per provincia) con la richiesta di comunicare lo stato di attuazione dei programmi e rendicontazione delle spese sostenute a valere sui finanziamenti localizzati su apposita 


	tabella in formato excel; 
	d) 
	d) 
	d) 
	attività di catalogazione amministrativo -contabile della fase attuativa degli interventi sulla base degli atti dirigenziali (erogazioni effettuate, rilocalizzazione economie già approvate, ecc.); 

	e) 
	e) 
	quantificazione delle risorse non utilizzate o di eventuali economie da rilocalizzare, anche attraverso il riscontro con i tabulati bimestrali da richiedere alle ARCA; 

	f) 
	f) 
	emanazione dei provvedimenti di decadenza dei finanziamenti non utilizzati. 


	Durata del progetto: 7 mesi, prorogabili sulla base dei riscontri pervenuti da parte dei Comuni. 
	Casistica relativa ai riscontri da parte dei Comuni: 
	1) interventi per i quali i Comuni inviano richiesta di erogazione delle risorse finanziarie resi due per pervenire alla chiusura degli interventi, con cronoprogramma della spesa e invio della Relazione economica finale a chiusura dell’intervento stesso; 
	2) Interventi per i quali il soggetto attuatore provvede alla chiusura contabile e all’omologazione della spesa e pertanto è possibile procedere all’accertamento delle economie, previo invio della Relazione economica finale; 
	3) interventi per i quali il soggetto attuatore non fornisce alcun riscontro in merito allo stato di attuazione; per tali interventi, in considerazione del tempo trascorso, si procederà alla revoca del finanziamento. 
	Costo dotazione strumentale 
	Per lo svolgimento dell’attività di verifica sulla base delle rendicontazioni del Comuni, si rende necessario dotare i dipendenti di strumenti informatici per la dematerializzazione dei documenti presenti in archivio e la creazione di banche date informatiche, quali notebook, scanner, pen drive e hard disk esterni. 
	Costo complessivo: € 10.000,00 
	Costo per lavoro straordinario dipendenti 
	L’importo per lavoro straordinario viene stimato complessivamente in € 46.200,00, di cui € 13.200,00 per l’e.f. 2018 e € 33.000,00 per l’e.f. 2019, comprensivo di oneri a carico dell’Ente e IRAP, dando atto che le ore di straordinario da effettuare dai singoli dipendenti saranno contenute nei limiti previsti dalla vigente normativa contrattuale. 
	Costo complessivo € 46.200,00. 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; − la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; − la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato. 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
	65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
	PARTE ENTRATA Codice UE: 2 - Altre Entrate Entrata di tipo non ricorrente 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	E. F. 2018 Competenza e Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 

	CNI 2057401 
	CNI 2057401 
	INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. 
	2.101 
	E.2.01.01.01.001 
	+ € 23.200,00 
	+ € 33.000,00 


	Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il 
	Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 
	Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
	ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Spesa di tipo non ricorrente 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	E. F. 2018 Competenza e Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 

	CNI 2057401 
	CNI 2057401 
	INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. 
	2.101 
	E.2.01.01.01.001 
	+ € 23.200,00 
	+ € 33.000,00 


	Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il 
	Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 
	Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
	ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Spesa di tipo non ricorrente 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E. F. 2018 Competenza e Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 

	CNI 802005 
	CNI 802005 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. STRAORDINARIO PER IL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO. 
	8.2.1 
	U.1.01.01.01 
	+ € 9.970,31 
	+ € 24.925,79 

	CNI 802006 
	CNI 802006 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL’ENTE. 
	8.2.1 
	U.1.01.02.01 
	+ € 2.382,21 
	+ € 5.955,52 

	CNI 802007 
	CNI 802007 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. IRAP. 
	8.2.1 
	U.1.02.01.01 
	+ € 847,48 
	+ € 2.118,69 

	CNI 802008 
	CNI 802008 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. DOTAZIONE STRUMENTAZIONE HARDWARE 
	8.2.2 
	U.2.02.01.07 
	+ € 10.000,00 
	+ € 0,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà successivamente il Dirigente della Sezione Politiche Abitative. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68 del 29/12/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Le
	ss.mm.ii

	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di dare avvio ad una ricognizione e catalogazione dei Programmi Comunali di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, localizzati e finanziati con le leggi statali, finalizzate all’accertamento dello stato di attuazione degli stessi e alla quantificazione delle risorse ancora disponibili, da effettuare attraverso un gruppo di lavoro formato da personale interno alla Sezione Politiche Abitative, professionalmente idoneo allo scopo e da anni impiegato nelle attività ordinarie in materia di edilizia resi
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti conseguenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1943 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”– Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0). 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico -Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività 

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gra
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 
	di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii


	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’Istruttoria e la valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	Rilevato che 
	− l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), ha presentato in data 03.02.2016 istanza di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− con DGR n. 655 del 10/05/2016 l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, per complessivi € 65.265.115,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 20.476.962,25; 
	− il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/0003940 del 11/05/2016), notificata all’impresa in pari data, ha comunicato l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre dalla data dell’11/05/2016; 
	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con A.D. n.269 del 18.02.2017, ha autorizzato la richiesta di variazione in diminuzione dell’incremento occupazionale della società GE AVIO S.r.l. da n. 26 ULA a n. 18,22 ULA a seguito di una effettiva e proporzionale diminuzione dell’investimento in “Attivi Materiali” e “Ricerca e Sviluppo”; 
	− la variazione in diminuzione dell’incremento occupazionale di GE AVIO S.r.l. comporta una modifica del dato ULA come di seguito riportato: 
	Artifact
	− Il progetto definitivo della società Ge Avio s.r.l. è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 08/07/2016, acquisito agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. 
	n. 0005891 del 11/07/2016 e da Puglia Sviluppo con prot. n. 2654/1 del 13/07/2016 entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso; 
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009238, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), con le seguenti risultanze: 
	Artifact
	il progetto definitivo presentato da GE Avio S.r.l. evidenzia una revisione, in aumento, dell’incremento occupazionale conseguibile a regime presso la sede di Brindisi; il citato incremento, infatti, passa da 5 a 10 
	U.L.A. come di seguito specificato: 
	prospetto rappresentativo dell’incremento occupazionale previsto 
	prospetto rappresentativo dell’incremento occupazionale previsto 

	P
	Figure

	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009238, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per l’impresa GE AVIO 
	s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), è pari a € 18.616.632,84, di cui € 10.822.969,80 in Attivi Materiali ed € 7.793.663,04 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 59.302.501,47, di cui € 43.891.257,34 in Attivi Materiali e € 15.411.244,13 in Ricerca e Sviluppo; 
	− la società GE AVIO SRL, con nota del 25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009840, ha comunicato ad integrazione delle informazioni già rese, lo svolgimento di attività a favore del territorio pugliese, articolate in una serie di collaborazioni con l’Università del Salento e il Politecnico di Bari; i contributi formativi effettuati dalla società nell’ambito di corsi di laurea e master cos
	Tutto ciò premesso, si propone di : − esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo, presentata dall’impresa 
	proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0}, con sede legale in Rivalta di Torino (TO) -Via I Maggio n. 99 -P.IVA 10898340012, che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 18.616.632,84 è stata stanziata con 
	ss.mm.ii

	D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e  come segue: 
	ss.mm.ii

	Ł Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 -Assegnazione deliberazioni Cipe” -Codice del piano dei -Codice transazione europea: 2 -CRA 62.06 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	conti 4.02.01.01.01 

	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 18.616.632,84 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 9.308.316,42 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 9.308.316,42 


	Ł Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Missione 14 -Programma 5 -Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 -CRA 62.07 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 18.616.632,84 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 9.308.316,42 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 9.308.316,42 


	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	€ 10.822.969,80 

	Importo Totale in R&S (1.1) 
	Importo Totale in R&S (1.1) 
	€ 7.793.663,04 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 18.616.632,84 


	− con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
	competente Sezione; 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4- 
	comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 
	Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 

	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009238, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante  (Allega
	− di prendere atto che il progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo 
	S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 59.302.501,47 in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di € 18.616.632,84 in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 10 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato: 
	Artifact
	P
	Figure

	− di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dalla società GE AVIO srl, contenuti nella nota del 25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti delia Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009840 e meglio specificati in narrativa ed in particolare l’incremento degli ULA da 10 a 20; 
	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente presentata dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), con sede legale in Rivalta di Torino (TO) -Via I Maggio n. 99 -P.IVA 10898340012, che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -a seguito del provvedimento di accertamento e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Rice
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gii aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e specificatamente li Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente GE AVIO s.r.l.; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1945 
	Seguito DGR n.693/2018 e n.1413/2018. Azioni di promozione della fruizione e della conoscenza del patrimonio culturale pugliese. Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Responsabile di subAzione 6.7 POR Puglia 2014/2020 dott. Antonio Lombardo, dal dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− la Regione Puglia ha previsto, nell’ambito della Legge di stabilità regionale 2018 e della Legge di approvazione del bilancio di previsione 2018-2020, un concreto sostegno ad iniziative sperimentali volte a favorire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio storico, architettonico, archeologico e culturale regionale da parte dei flussi del turismo culturale nazionale ed internazionale che visiteranno la città di Matera, capitale europea della cultura nel 2019; 
	− con Deliberazione n.693 del 24/04/2018, la Giunta regionale ha avviato, in attuazione della L.R. n.67/2017 art. 42, una prima sperimentazione di rete tra le istituzioni culturali pugliesi, denominata “I musei raccontano la Puglia”, per la realizzazione di progetti e iniziative per un uso sempre più qualificato 
	e condiviso del patrimonio culturale da parte delle giovani generazioni; 
	− con Deliberazione n.1413 del 02/08/2018, la Giunta regionale ha approvato le indicazioni programmatiche per l’avvio di un’iniziativa a valere sulla programmazione POR Puglia 2014/2020, da realizzarsi in collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano, per la realizzazione di interventi tesi alla fruizione partecipata innovativa e partecipata e per la tutela attiva dei beni culturali della Puglia identificati come “I luoghi del Cuore di Puglia”; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− l’iniziativa “ I musei raccontano la Puglia” costituisce una concreta opportunità per favorire la connessione, attraverso hub territoriali diffusi su tutto il territorio regionale, tra le istituzioni culturali (musei civici, ecclesiastici, poli biblio-museali) e le Istituzioni scolastiche, al fine di creare una vera e propria sinergia attiva sul territorio, in grado di offrire, nello specifico, ad un particolare target di fruitori, alle istituzioni scolastiche e alle famiglie l’occasione di poter “conosce
	partecipato, il patrimonio culturale; 
	− in ragione dei primi risultati conseguiti in termini di partecipazione istituzionale e fabbisogno di servizi culturali rivolti alle giovani generazioni, si rende opportuno implementare l’iniziativa “I musei raccontano la Puglia”, di cui alla D.G.R. n.693/2018, potenziandone le attività e le risorse finanziarie; 
	− al fine di dare concreta attuazione all’iniziativa per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018, da realizzarsi per il tramite di una procedura di Avviso pubblico, si rende necessario avviare una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano tesa alla valorizzazione di beni culturali di proprietà comunale da promuovere nell’ambito del censimento dei luoghi del cuore e delle giornate del FAI, su cui le istituzioni scolastiche possano attivare progetti d
	− in ragione dei principi contabili espressi con la D.G.R. n.1830 del 16/10/2018, si rende necessario rimodulare per l’annualità 2018 lo stanziamento finanziario previsto per alcune attività approvate con la D.G.R. n.693/2018, assicurandone lo stanziamento delle medesime risorse nell’annualità 2019; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.l26, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziano Gestionale 2018-2020; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare l’iniziativa “I Musei raccontano la Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la creazione di una video strategy innovativa per l’audience engagement del pubblico (target e stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35; 

	b) 
	b) 
	il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a 


	rispondere alle esigenze manifestate; 
	c) la sperimentazione di attività legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione delle istituzioni culturali del territorio più vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico. 
	− di autorizzare l’avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attività collegate all’Avviso pubblico per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul Bilancio autonomo così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto della presente deliberazione provvedendo all’assunzione dei successivi adempimenti contabili ed amministrativi. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 
	2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 
	VARIAZIONE IN AUMENTO 
	Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili; 
	Parte Spesa 
	Parte Spesa 
	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del Capitolo 
	Missione e Programma 
	Titolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione in aumento 

	63.03 
	63.03 
	811023 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA - TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE 
	5.1 
	1 
	U.1.04.03.01 
	+ € 85.000,00 

	63.03 
	63.03 
	811022 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
	5.1 
	1 
	U.1.04.04.01 
	+ 15.000,00 


	Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabiii; 
	Parte spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del Capitolo 
	Missione e Programma 
	Titolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione in diminuzione 

	63.03 
	63.03 
	501006 
	Misure sperimentali e buone pratiche di valorizzazione del patrimonio culturale. Percorsi pubblici. Protocollo d’intesa con Ente Parco Nazionale Alta Murgia. 
	5.1 
	1 
	U.1.04.01.02.009 
	- € 100.000,00 


	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
	espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della 
	Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare l’iniziativa ‘I Musei raccontano la Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la creazione di una video strategy innovativa per l’audience engagement del pubblico (target e stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35; 

	b) 
	b) 
	il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a 


	rispondere alle esigenze manifestate; 
	c) la sperimentazione di attività legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione delle istituzioni culturali del territorio più vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico. 
	− di autorizzare l’avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attività collegate all’Avviso pubblico per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul Bilancio autonomo così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto 
	della presente deliberazione provvedendo all’assunzione dei successivi adempimenti contabili ed amministrativi, − di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1949 
	POR PUGLIA FESR -F.S.E. 2014-2020: “Asse X -Azione 10.3 -SubAzione 10.3.d” -AVVISO PUBBLICO SPERIMENTALE “Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” -Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del 20/07/2016”. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e .” e approvazione contenuti dell’Avviso. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.3.d, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Un
	Ł VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; Ł VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; Ł VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
	i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	Ł VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	Ł VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	Ł VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	Ł VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	Ł VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	Ł VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	-

	Ł VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	Ł VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Ł RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni dì Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di nuovi capitoli di bilancio; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n,68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 

	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 
	− al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l’altro, l’Azione 10.3 denominata “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro”; 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	. la Sezione Formazione Professionale, con A.D, n. 783 del 03/10/2016 (BURP n. 113 del 06/10/2016) ha pubblicato l’Avviso Sperimentale n.5/2016 che ha previsto, a seguito della sottoscrizione in data 11 aprile 2016 del Protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, di avviare attività formative sperimentali volte all’acquisizione della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), che si stanno attuando presso le istituzioni scolastiche autonome della Puglia ad indirizzo socio-sani
	. Oggetto del Protocollo d’intesa è, quindi, la definizione di disposizioni da rivolgere specificatamente alle Istituzioni Scolastiche della Puglia, in quanto tali, al fine di consentire, agli organismi di formazione accreditati, la realizzazione di progetti formativi sperimentali per il rilascio della succitata qualifica di O.S.S. Il Protocollo d’intesa, il cui schema è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 444 del 06/04/2016 (BURP n. 46 del 26/04/2016) () ha definito apposite “Disposizi
	e successiva integrazione con D.G.R. n. 1081 del 19/07/2016

	. Tale Avviso n.5/2016 ha inteso dare la possibilità agli studenti degli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario, che abbiano scelto tale opzione, l’opportunità di frequentare, un percorso curricolare, specificamente arricchito e finalizzato, volto ad assicurare oltre che il raggiungimento degli obiettivi 
	. Tale Avviso n.5/2016 ha inteso dare la possibilità agli studenti degli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario, che abbiano scelto tale opzione, l’opportunità di frequentare, un percorso curricolare, specificamente arricchito e finalizzato, volto ad assicurare oltre che il raggiungimento degli obiettivi 
	del curriculo scolastico, anche l’acquisizione delle competenze professionali dell’OSS, indispensabili per l’accesso alle procedure di certificazione della relativa qualifica. 

	. Giova precisare che l’Operatore Socio Sanitario, ai sensi dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del febbraio 2001, è “l’operatore che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata a soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario e favorisce il benessere l’autonomia dell’utente”. La figura è riconosciuta a livello nazionale ed è stata recep
	. Il corso, quindi, è volto a fornire una formazione specifica di carattere teorico e tecnico-pratico per un profilo assistenziale polivalente, in grado di intervenire nelle situazioni caratterizzate dalla mancanza di autonomia psicofisica dell’assistito, con un approccio che privilegia l’attenzione alla persona, alle sue esigenze e alle potenzialità residue. 
	. L’Operatore Socio Sanitario svolge la sua attività sia nel settore sociale sia in quello sanitario, in servizi di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali o semi-residenziali, in ambiente ospedaliero e al domicilio dell’assistito, in collaborazione con gli altri operatori professionali preposti all’assistenza sanitaria e a quella sociale. 
	. La formazione dell’Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), come definita dal Regolamento Regionale n. 28 del 18/12/2007 pubblicato sul BURP n.181 SuppI, del 19/12/2007, sintesi di base tra il settore sanitario e sociale, richiede interventi di preparazione adeguati ai compiti assegnati dal legislatore. 
	. La specificità e la particolare delicatezza della figura dell’O.S.S., per il suo contatto diretto con persone in particolari situazioni, impone che la sua formazione avvenga nelle sedi che, istituzionalmente e tradizionalmente, provvedono alla formazione di tutte le figure di supporto alle cure sanitarie. 
	. Pertanto, in un contesto, quello italiano, demograficamente sempre più sbilanciato verso età adulte e senili, è facilmente intuibile che l’impiego di operatori professionalmente specializzati diventerà sempre più significativo nei settori sanitario e sociale, sia pubblici che privati. 
	. Il presente avviso, in continuità con il precedente Avviso n. 5/2016, si propone di far acquisire agli alunni iscritti e frequentanti nell’anno scolastico 2017/2018, le classi terze e quarte degli istituti professionali ad indirizzo “Tecnico dei Servizi socio-sanitari” (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte), le competenze dell’Operatore Socio Sanitario (OSS) e l’accesso al relativo esame di qualifica professionale per l’acquisizione dell’attestato regionale di Operatore Socio Sanitario
	. Pertanto, ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i soggetti formativi accreditati della Regione Puglia, in collaborazione con gli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario che intendono avvalersi di questa opportunità, al fine di arricchire la propria offerta formativa e favorire la ricaduta occupazionale dei propri percorsi formativi, devono rimodulare e integrare l’organizzazione curricolare del percorso formativo relativo al “Tecnico dei Servizi Socio Sanitari”, avvalendosi delle quote di
	. • l’Accordo in Conferenza Stato/Regioni del 22 gennaio 2001 tra il Ministro della Sanità, il Ministro della Solidarietà Sociale, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 
	. • Il Regolamento Regionale della Puglia n. 28 del 18 dicembre 2007. 
	. Tali norme vigenti costituiscono vincolo progettuale unitario e imprescindibile per tutti i soggetti formativi accreditati, ivi comprese , che intendano realizzare, percorsi finalizzati al conseguimento della qualifica. 
	le istituzioni scolastiche destinatarie delle Disposizioni Attuative di cui al succitato Protocollo

	.. Sono ammessi alla presentazione delle proposte progettuali esclusivamente Organismi formativi inseriti, alla data di presentazione delle proposte, nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il vigente sistema di cui alla L.R. 15/2002 e ss.mm. e ii. ed alla DGR n. 195 del 31/01/2012 ed e ss.mm. e ii., in quanto, secondo quanto espresso e chiarito nel Protocollo d’Intesa, oggetto del medesimo Protocollo, nonché del presente avviso, è avviare disposizioni rivolte alle Istituzioni Scolastiche 
	Socio Sanitario (OSS) (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte). 
	. La realizzazione delle attività formative deve essere effettuata presso sedi formative accreditate, a titolarità dello stesso Organismo di formazione proponente, ovvero presso l’Istituzione scolastica di riferimento della proposta progettuale. 
	. Non è ammessa la possibilità di presentare proposte progettuali che prevedano lo svolgimento, interamente 
	o in parte, presso sedi occasionali/temporanee seppur in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza e igiene sul lavoro ubicate nel territorio della Regione Puglia. 
	. Pertanto, ai sensi dell’art. 1 del succitato Protocollo d’Intesa, gli organismi di formazione accreditati presso la Regione Puglia, d’intesa con le Istituzioni Scolastiche ad indirizzo Socio Sanitario della Puglia (escluse le articolazioni “Odontotecnico” ed “Ottico”) dovranno realizzare progetti formativi conformi alle norme regionali vigenti, indispensabili ai fini del rilascio della qualifica di OSS. Si precisa che l’adesione dell’Istituto al progetto dovrà essere a titolo totalmente gratuito. 
	. I destinatari del presente avviso sono n. 2.851 studenti iscritti, nell’anno scolastico 2017/2018, alle classi terze e quarte degli istituti professionali (attualmente nell’a.s. 2018/2019 classi quarte e quinte) ad indirizzo ”Tecnico dei Servizi socio-sanitari” della Puglia che hanno aderito alle azioni formative Protocollo d’intesa del 11 aprile 2016 e successiva integrazione del 20 luglio 2016 (note dell’USR PUGLIA, prot. MIUR. AOODRPU/19973/2017 e successiva MIUR.AOODRPU/4063/2018), per l’acquisizione 
	. L’intera operazione è pari a € 10.023.439,50 il cui parametro di costo è rappresentato da un’Unità di Costo Standard, calcolata secondo la definizione delle tabelle standard di costi unitari di cui al Reg. Delegato (UE) 2016/2017 del 29/08/2017. 
	. 
	Per il conseguimento dei predetti obiettivi ed ai fini della predisposizione dell’Avviso pubblico la Regione Puglia intende quindi garantire una dotazione finanziaria pari ad: 
	− 
	€ 10.023.439,50 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020 
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	: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo; Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza, 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a  corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Responsabile dell’Azione 10.3 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli second
	€ 10.023.439,50

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. n.118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
	pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.023.439,50 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione formazione Professionale. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.3.d, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; − di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale a predisporre l’Avviso Pubblico “POR 
	PUGLIA FESR -F.S.E. 2014-2020: “Asse X -Azione 10.3 -SubAzione 10.3.d” -AVVISO PUBBLICO SPERIMENTALE “Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” -Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del 20/07/2016” e 
	porre in essere gli adempimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.3 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	€ 10.023.439,50 

	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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